





LE FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI- 

NOBILE FIORENTINO- 

NVOVAMENTE RISTAMPATE, 
Corrette & Ampliate di tutto quello che mancatu 
perla lor compita perfettlone , 

CON L'AGGIVNTA DEL SESTO LIBRO- 

Doat Jì mcjlr» , con la Scimela , t con U 'Traiica, f orjine Ji Fortifican UCitta altri Int^hi , co» 
tutti ^li auucriimenci , cbt più poloni apportar itneficio . ptr la Jìcurik dille Forte:(pf , 

CIOÈ, 



M Primo Litro . Si tra tea della Scienza d'intorno alle regole da formare le Piante delle Fotteue > con te 
ruemifore. 

PtotSennio. Si moftra la Pratica con la quale li debbefabricare la Fortezza in opera Reale. ‘ • • 

JUl Ttr^. Si dcrcriuono la diucrli tà delle Piante , con l'elettione delle miglior difofe . 

HeiSn/trto. Si dichiara la diucrlid de liti, Siccome li debbono Fortilicarc. . t 

Nciaginto. Si tratta delie Scienze Mccanichcidt l'ordine faciliOimo del Fabrìcare tutti gli Rmmenti Se 
inachine artilìciorc che polTono fàtcdibifognuisì inicmpodi pace come di guerra, ecomc 
lì podàno con poca forza dominare grandimmi peli . 

Piti Sefio, é- vltimo. Si tratta della difofa delle Fortezze, & li montano tutti quegli auuertimenti. Se inuentio- 
^ ni 1 con le quali j dìlitnlbri li poironodilcndcrc, con quel maggior vantaggio, che li pud 

dclidcrarc, petti tteurtà della Fortezza i Se oltre a ciò limolerà l'ordine del miforare le di- 
fianze S: Icuarc le Piante, con alni particolari neceflari per edèttuare quanto s'i propofto • 

CON PRIVILEGI. 


IN VENETIA. 
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SERENISSIMI 

PRINCIPI DITALIA 

SIGNORI ET PADRONI 
Sempre Coicndilslmi . 



Uiro SeretiiJJimi e Gtoriofiftmi Principi , che Hmomo è fiato t’alia 
9fatMra,o per meglio dire da Iddio formato , con chhgp che quan- 
to piu può , e ta , tanto più^ioui alt altro huomo , accioche tn taf 
^utfa tomo huomo dalt altro dipendendo , quantunque et fano di 
numero innumeratuli , fiano nondimeno d amore in folo ; Ma 
con quefio oblilo ancora , che con o£ni più liuo affetto , & con e^ni 
piu ardente fflo tutti concordemente ihidifcano e feruino a Princi- 
pi loro ; perche quefii fon da Dio fatti , non filo Principi , ma 
Pafiori & Padri communi de' popoli, poi che più de gli altri pofiono e fanno , & anco 
più degli altri fin faui e prudenti , & atti a ben reggere e gouernare j E però meritano 
tcffdo , & il titolo di V'iceregenti di Dio ; Et la cognitione che io ho di amendite que- 
lli debiti , Cr in particolare di quefio iltimo , mila fatto del continuo affaticare con ogni 
mio potere ne gli lindi j delle Matematiche , col mtif delle quali parmi ffere arrìuato a 
quella prattica ch'è necejjana per fortificare le Citta , & gU altri luoghi , & hauer i re- 
nato quel piu fidcile , più pcuro modo , che per difefa dclli Stati pifono tutti i Prin- 
cipi defiderare . Ho perciò giudicato che mi conuenga ( anco ) a tutti i Principi d'Italia 
fame parte , perche a lutti fino obhgato, poi che anco lavatura , quanto hi fatto di 
bello , & di buono in tutto tl mondo , ha nelt Italia mitemente in fi raccolto. Pluefie Se- 
' renifftmi 'Principi, fin fatiche mie di quaranta anni continui , parte confumatt da me 
appreffò a' Signori di tal profrjjione intendenti , il in Francia come in Fiandra : Il rima- 
nente del tempo poi fhò fftifi al fcruitio della Sereni ffima Repidliea di Venctia , doue del 
continuo ho fatto fabricar Fortetjs E fi bene io mi conofio de minimi di quelli che trat- 
tano delle Fortificatioiii ; Spero nondimeno firiuerne con ordine tale , che non finita frut- 
to firn quefio mio Ifiro letto : ^là negli anni paffuti, ifiì fiuora ma fil parte della pre- 
finte Opera a tutti loi Principi Seremjjimi d'Italia dedicata , ft) con tanta liberalità ie ne 
moftrafii fidisfuiti, che più ncn feppi defiderare ; bora ellaefie intiera a loi medefima- 
fnente dedicata; E benché io fij nato in Fiorenza , Cr oltre al Sereniffimo Gran Du- 
ca eli Toficana , del quale io fino e per natura e per lalonta laffuBo , e Jeruitcre ; Sento 
la Sereniffima Signoria di Veneva , che già tanto tempo fi compiace della mia firuitu : 
Debbo ancora a tutte le /! A. VV. S S. defiderare , & procurare ogni grandeig^a & fe- 
licità -, Il che fiero etiandio , con qualche commune fidiifattione effettuare , maffime per- 
che fruendo quejìa Sercniffima Republica , quale a ntim'altra cojà attende nelle fine For- 
tificationi , che alla difefa nin filo propria , ma a quella di tuita l'Italia , contro i [ùoi 
più potenti nemici . Si eh: da qual fi voglia parte ( per quanto fi fiendono le debil for^e 
mie ) vado procurando di ntofirare Pvniuerfale fictcrtà ielle Fortec^tge , dalle quali ne di- 



pende U flciirù delti Stati,- delF Imperio d'Italia , laquatcofa le A A. VV. SS. fe- 
licemente (onfegHiranno con l'Arte delfabricare ejfe Forte:(^', 0 ' poi net d fenderle , maf- 
fime con qife(la facilita che fi moflrera nel fefìo , (P' 'vltimo Libro : B molto più feu- 
ri^mamente tal difefa accadera , fe apprejfj all' Arte del fortificare elle conferuer anno vni~ 
tornente qvellp concordia (T intione di animi , quali bora /vedo ejfero trajtutt voi Serenici- 
mi Trincipi , per laquale f Italia gioife , (3' come Giardino del Mondo produrrà tutti que' 
piu delicati pretioji frutti , che e flit a produrre, quali prima faranno non fio lacon- 

feruatione, ma l' accrefcimento della Sacrofanta Religione Chrijltana , con tutte quelle aU 
tre piu eccelfe virtù , che far pofono benefìcio ali' vnione (p' con forno humano , che cof piacerà 
a (jiesu Chrijlo noflro Redentore & Signore farne degni, alle A A. VV. SS. concedere 
tutte quelle granéte^e, Cr perpetue felicità, cheelle defiderano. 

Di Venetia il S i p , Febraro t Co 9, 


Peljc AA. VV. SS. 


’N 


Humilìflìmo Scruo 




Buónaiuto Lorìm'. 



A I L E T T O R r. 

AVENDO più volte fri me fteflb coniìdcnco f ordine matauigliofb del- 
la Natura,c chiaramente veduto non clkr creaucofa alcuna itnperfetta^n- 
ti tutte ( conformi al genere fuo ) perfettidime > & a fine d'apportar com- 
modo, & vtile all’huomo , il quak cficndo fattura , & imaginc di Dio,e per 
cosi dircjfntcllo della Natura, e padre dcirArtc; mi fon moflbà crederei 
che egli fra del tutto obligato ad imitare effa Natura, e con l'Arte far tutte 
l'operc fric buone , c prima ad honore di Dio noflro Signore, e poi a henefi- 
ciò del prolTimo. Pcrcioche dominando tutte raltrc coli tcrrcnedc deue fu- 
perarc di pcrfcttionc tanto più,quanto fi trona elTcr maggiore la fila nobilti, 
come creatura ragipneuole,& da' Filofob paragonato ad vii piccioi nrondo,norpotédo allbmigliare 
ad altra cofa particolare, ma fi bene, che egli rapprefentafle tutte le eccellenze del Mondo, come (!»• 
Dio mercè) li rìtrouano in lui.Per laqual cofa dee con ogni lludio atfaticarfi in tutti quegli cfferciti;, 
& in tutte quelle arti , che polfono maggiormente recare vtile al mondo : Seguendo le buone indi- 
nationi del Tuo ingegno, & aumentando fempre quel calcnto,che Iddio gli ha dato . Onde coloro,! 
quali fanno clctiionc delle più nobili atti, e profittcuoU al confurtio humano/aranno degni di mag- 
gior honore. Et fé fra tutte Pani, le feienzt- ( lafciando le facte lettere ) la difeipina Milita- 
re tiene il primo luogo, fipotrà col mero di quella alccndere a tutti i maggiori honori; comedi 
ciò fi legge ncll'Hillorie de gli huomini iilullri circrcaucnuco à molti, che le ben nati di balla fiartu- 
na, e di vililfimoh'gnaggio, fono peròafccfi pervia dital vittù a' fupremi gradi dello Imperio*, 
il che auienc f'acimcnte . Perche , non sò èjuai maggiore , ò più gcncrolà attionc poflà far l'Iuio-i 
ino, che pcreonferuare la libertà della patria, &dilcacciaregrinlcdcli, c nemid ddla Santa Ro- 
mana Chiefa , efporfi à tanti incommodi, e pericoli della vita, che apportano l'imprcfc della 
guerra, e maifimc ne gli alfalti delle Fortezze, e ne' fitti d'arme . Oltre a ciò non sò difeemere qual 
fu il maggiore , de il più importante carico , quanto che il comandare , e ben fapcr gouemarc vn‘- 
cflcrcito, m fronte del fuo nimico , e particolarmente nel farlo marciare, & alloggiare licuramcn- 
ee in campagna , e nel prefentare con vantaggiofa ordinanza la batuglia . Kiccrcandofi perciò fa- 
ia,vna efquilila intelligenza , e prattica de' liti , con tutte quelle commoditi,& incommodità, che 
fiiù polfono apportar di fefa a fc,& ofiéfà al nimico . Et che il tutto fi elTcquifca con l'antiucder i'of- 
lcfc,chc può fare cllò nimico, & apprdfo con la prontezza de' partiti , fa per anticipaumentc in di- 
uerfi modi opporfcgli con le difefe . £ douendo fopra quella patte del niellicro della guerra ( cioè 
lapcrconofecreiliii, quelli lonificare ) efler fondata la prefente Opera, doucranno tutti coloro, 
i ()uali a tal profelfionc fi vorranno dedicare , haucr non poca imelligcnza , c pratrica delle olfèfe , 
che da cflo nimico potclfcro riccucrc : però che da vnatalc inicllrgcnza dee dipendere la prattica 
della più ficura, c reale firada , che olfcruar fi polfa , per deierminarc , e con buon 'ordine fabiicarc il 
corpodella Fortezza, cioè con que' membri, c con quelle proportioni Militari , chea ule Architet- 
tura fi richiede, per dirènder non fulo vn'dlcrcito, benché piccolo in campagna , da vn'altro aliai 
iiuggiorc, c di più potenti forze , ma le Città, & Regni etiandio, che éil nollto fide ; prcudendoci 
delle torme, & materie de' lìti, con ordine tale,chc i pochi difenlori lipollanu difèndere da numero 
affli maggiore , col fargli perder il tempo , dalquale ne dipende il truggior beircrieio ,- equcllo fi fi 
coImczodelleabbondantiprOuifionidelviuercdcglihunmini , e poi col tramutare i liti ,& la fua 
materia à ofiefa del nimico, &a difefa de' difè’nfori,mcdiantc la fàbrica della Fnitezza. linpcroctiA 
non minor lode hanno àincritar coloro, i quali con l'ingegno fi fanno confcruarc gli Stati, quàmò 
gli altri,che con la forza fe gli hanno acquilta tire tanto più cffcndola fcienzadcl Fortificare fondata 
lopra termini dcinoltrahili (come al fuo luogo fi dirà) laquale feienza fù non folo da gli antichi Ro- 
mani, ma ancora poi da gii altri Prcncipi potenti non poco apprezzata, & vfita pcrlordiféfa, con- 
forme airolTefc, che a que' tempi veniuano fatte , fi come nc tendono tcllimonianza le fabriche 
delle Rocchca: de CallcUiantichi,&inuouidcIlccittà,cIie in molte patti d'ltalia,e fuori di lei fi ve- 
dono . Gonfeimando quello ancora VitmuioncI primo Libro della fua Architettura, cioècon 
quanta diligenza folfero quelle fabriche ordinate, s(^clleqiiitc ; feguendo poi lo Hello Auttore le 
regole della Architettiuaciuile, perabbellire elle città nclfabricare con adornamenti reali le pu- 
bliche , priuate habitationi per lo commodo de gli ha bitanu; ncllaqualeArchitcttura molti 
poi cifcrcitatirt , fi fono fatti famofi Architetti, & hanno con le loro opere ridotta tale feienza 
aH'vltimo grado di bellezza . Mà dell'Architettura Militare par che poch i fieno fiati quelli , i qua- 
li babbiano voluto, ò faputo olfcruar la predetu regola , cioè dalle olfefe cauarc le difefe, elìcn- 
do quello forfè aucnuto, per non haucr cosi dilettato il tuono deH'Aitiglicria, con la rouina del- 
le mine fàttedal nimico nell'efpugnaiioni delle Fortezze, come hà fatto la ptoportionc , 4^ 
la vaghezza delle profpcttiuc, imparate nc gli agi,c dclitie delle proprie Omcre . Elicndo adunque 
quelli due ordmi d'Architutuia così neceffari per la vnionc, 9;^ perla pace de gli huomini, 

a j fi douc- 



fi doucranno non poco app**7are,etìnto più la Militare, come più Bobile,aÉciò non folo fi pollino 
ditendcr le città,com_e fidilTe.nia fimiimcntc fi vada accrefceiido rirtipcrio della Chriftianiti.c con 
la pace fi mantenga 1 vnione de" popoli, & il commedo delle Mcrcantìccon l'abbondanza di tutte Ifc 
cofe . Onde non fono mancaci Scrittori , che hanno trattato quefta ntaicria del Fortificare , i q ua 11 
tutti fimo buoniydrgioucuoli. £enchc, al parer nik>,babbiano lafciatoadietro molte ragioni, & 
auertimcn ti , che hauerebbero potuto ( fcriucndogli ) ageuolarc l’intendimento di quella feienz* 
co 1 fondamento della practica di lei , malfune per le tante , & cosi diuerfe loro opinioni lafciate inc- 
foIute,che pure vna fola dee efier la migliore, c llabilita fopra le ragioni. Vero è, che quella Arte 
parche fiaolpea tutte l'altieal&i difficile ad apprendere, ouero ad elTetc inlisnaea per cllequirfi , 
roi che non fi può con vna, ò con più regole dareadintendere,come ralcre,on(!e ne nalce la iui noe 
buta, cffimdo pofieduta da pochi . Nè ciò punto ci dee apportare ammirationc , poi chcalcra feien- 
u non fi troua , che , come cpiclla allolutamcnte dipenda dalla tiuacità & altezza ddringegno- 
dimlui che la vuole vfare , che è nel liper conofeere tutto quello , che con l'ingegno , e con la forza 
pofiono lare infiniti altri huomini , per poter molto prima , che liccua rofiefa antidpacamcniedi- 
fenderfi; tal che dal retto giudkiqd'vn buono Architetto Militare dipende afiai volte, non fobia 
lalutc della nollra viu , ma altresì la confcruatione,ò la dilltunione de’ Regni . E per quello mi fbn 
nionoalcriiwrcdicofifatta materia, c con qualche fperanza d’accollarmi (per quanto fi può falla 
chiuezza di quelle ragioru,& dimollrationi, che più pofiono apportar beneficio nel fare incendere 
il piu facile, cucuro modo di Fortificare . Proponendo dòeflequire con tutte quelle regole, & 
j ^ quarant'anni continui hò potuto raccorre in diuerfi paelid'li 

ha, & di Fiandra, oue hò ptMurato trouarmi apprefio à que' Prindpi, e Signori,cbe più hanno fot* 
ro piofcffione del m^cio della guerra : Mallime con l'hauerc hauuto prima Icliccprincipio, poiché 

f'tuorito dalla grada di 

‘ *7 ^ Media Gran Duca di Tofcana.di gloriofa memotia,e come è noto à tutti,Ptmci- 
pe elicmplarc nelle OKte regie , e virtuofe; douc fpinto oltre alla mia naturale inclinationc, mi pofi 
“ « o'^fioni^r acquiftar quella intelligenza , che ricercaua la eonditionc mia , & vn 

MSI nobil principio, maffime poi con la fetuitù di trenta anni fitta à quella lllullrifiima Signoria 
j «Ja guerra , pofic alle frontiere, contro al più potente nimico 

del Mondo, oue ho fempre fatto fabnear Fortezze, & ritrouatomi in tutte le occorenze , c con- 
lultcdel tonihprc, oltre l’eficrmi fanprc giornalmente certificato co'l mczodclla elperienza di 
qucJJc difliculta , che potcuano apportar dubbiofa tifoluiione intorno alla natura de’ lìti, & alle 
^tenc da ranfcruar le for difcfc, fi cbecon roficruanza dell'ordine , chefidirà nc'fcgucnti Sci Li. 
bri, fi potra con le miglior ragioni , & aucrtimenti ordinare , e ridurrei perfetto fine qual fi voglia 
tabnea di Fonpzza, flantcla ^iarezzadella dimoflratione de' fuoi difegnidiquali fi vedranno for- 
mai con tnree quelle proportioni, e mifure, come fc con quelli fi vofcffc effennar l'opera, oltre che 
dal Quinto Libro fi ^tran cauar tutte le commodità , che fi pofiano defidcrarc per facilitare effa 
opera ro 1 mezo dell artificio di diuerfi llromcnti Mccanici, cosi d'alzare acque, come da Icuarcon 
TOcaforzagrauiffimipefi.e trafportate le materie con molta facilità, e fparagno del tempo, e del 

> “ P? vltimo nel Sello Libro fi moflrerà l’ordine da tenerli per difendere le Fortezze , 
^e èquantoC puodefi^rein tal materia. Et hauendoridottoa fine quelle mie cosi lunghe 
buche , con si notalub fpeià, e Ibdisfàtto al mio deliderio , che era di giouarc al pnbhco feruiuo , 
pome nel pnnapio dilli ; mi refla folo riceuerc il premio delle picdettc fatiche, che lari la grana del 

benigno Lettore, fi come molto defideto. t. auaue* 
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I TAVOLA 
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TAVOLA 


DE CAPITOLI. 

CHE SI CONTENGONO 

■ liE L r O P E R A- ^ 



LIBRO PRIMO- 

E* ptimi prtnt pi] di Gcomctrii « 

Kctp.ljpcr formare k pian te delie Forte*- 

le. «p./. nrr 

Puma allerte baluardi, cap.t). TTi" 

P n nfa Àt fei paiaydi.tip. i ii. c.ri 

Punta cE cinque baluaroi-cap.iit)' c. if 
1 D t 7 TOmpan»fncrito de effWU> « dCile 

proportionijchc 6 ritrdiind liclk diuer-' 

fi; à de gli angoli.ijp.v. ttt 

S»f ufnfttwaipniiiue^ni - afl | ?6 Tr . " e; ;T faipònifii la «iqifm r . 

Blc.rif*;Vf. TTT 

C<i:nTTrj<.i.Qnn:ormarciepuorc,cc le auge odia horccau. 


oo, le fcj pc ticHe inuraglk,&: de* terrapimlcap.vui. c.xa 

Come (t deunno fondare L muragitc, & perche vi fideoe fare 
b icatpa. cap ir- ° > c>»~ 

ProEB'^imUlu , che modra nitteielar^AL ihezndcHir 
Fortczaacón la larghezza/; profandici della foflà.cap.x. c.i 9 
Pmiu per difesoate io profpetttiu rotte bcol'ediuate<U pia- 
lto. cap«x)- c.|a 

Coiued^no cflérfabrìcaietotte kmura^ da £u«ocl cor- 
po della Forieazj.cap.xi). Cj9 

Conc deupno cflbr fjbrtcatc rottele ftrade coperte» 8 t Irpiazze 
de haluardicap-xii^ cjr 

ComcikueefTer bbricatoil corpo del baluardo ridotto al Tuo 
tìne.cap. xiii). C.J9. 

Baluardocoavnafolpàztap«fiaiu 3 oxap.xv. c.40 

Baluardo con.vnafolpBzzaridotto al Tuo linr.cap.xvi caa 

L. d'e^i in profilo, che n<ollrano U parapetto col pendere io fuo» 
nconibnnearvfo.cap.xfir. C4| 

r>clk pili notabili impofeatooi de' fian<hi.cap.xvtii. c.44 

Vortezza di otto baluar^ riJuttaal Tuo fiac.cap.xix. Cfx 

rtai)udiaoucbaluardi.capax ctx 

DIALOGO» che mullra cfTcr farro daU*Autore» con vn 
Conte, nel quale meint^ue giofnate » fi rrpiiogano iurte k 
proportionii&mifureafTcgnaicaUa fortcaza»& fi ricacano 
icragionidi tutte le lue par li. c.)0 

G orr.atJ prima. c.di 


•tmc Ita 


ear.iji 

Comcfideuonodirpenfàrrl'artt'^ierìeroprakpU/zedeSa Por 
tczza.capa). . ci|« 

Come fi poflino caiicrre 1 pezzi per la rulatta.apj[ii. city 
Come Adcuono coprire l artJglicncco’ luoi niaiiidlctii.ap.»iii 
- B T R - n - g 

Mifurc,c pelo delle paiicUi teTo»chcpofaoorartiglìgic.cxi 


. C.XUII 

— • ••• - • *" 

Come fi dcuono fiibrìcarelt aOo^giamentiper 1 Soldati» &diMo 
fi dcuono tenere k mon iiiont.cap.ev. c 1 4 } 

Comefi dcuono cuftodtre rarrigbaie nella Forrem m temno 
d 

Comeiiileuonofabficareidcpofiii pcrteneraihpoiucrc.c.v. j. 
c arte i -;8 

DelicmuriiciompgilYiuqedeSoldatidatenefg n^lLi t-vu-tt.?. 
MumtionifLuierieperlcfaHìoddla Fona2a.capaix. c.tió 

LIBRO TERZO- 

R A .’^onamen to intorno al modo dd rortificare.caa. 1 . c. 1 1 1 
r iTma fornftdtUonc latta con k torre cap. ti. ~ 

uirte 11^ 

Forre7ratamcortfnrionlrondi.c3p.iij. c.iu 

D itcfatkKcudhni.cy.mt. c.m4 


C tc 


ii|Jte»eproportK>nj iclIcl ortcìicTGTofnavi 
•• >rrtaa ’ f g? 3 i , 


F ortezza fatta có‘ hahiarrictft.cap.v.- 
Fbttcizav o' l>4 l uatJcttt,& fcauanai.cap.vr. 


Fonerò ceq bjjyifaipiM.cap.viy. c.i|d 

Hortecaaoonltfjiodanibfiiurdi.cjp.vitt. C-isr 

Fortezza con b fronte piana al mezo ddia cortÌna.cap4X.c 1 j 8 
Fortezza con la piata fiarna ndla corona angolare. cap.x. 
cane 1)1 , 

F «*ttczzafatrj con kcOTÌneangolafi.cap T;. c.ir^ 

FoiKzzabucon 1 baluardi, chehannoli urecduoniouadrr. 

qp m c.ióa 

Foftezzafattaco'baluardi feoaa liorcccb oni» che coprino 9 
fianco.CJp.tii;. c.t«t 

Forte bitofópraadnqoeangoii, condiuerfcdiicfe.op.xiii;. 
carte lOt 

Forte fitto a flclla.cap.xv. ctgj 


iccpnoa. c^o . F ortcìnpu vo quadro k>nco.C3pi>]. 


<ÌH>rnara quarta. 
Giornata quinta. 




a quinta 

HOT” 


. r vi tcinfi 4 TU iju 4 mij wiurp.^jp. 1’ 

’ F orte fjt to lopra vn tmngwlo.cap.x v i|- 
fiUic»o palazzi Luti in Foriezza.<j|’.xvii;. 

’ leqnanngwAfl pnéniwiaifaomAMid^ia» 
xa.cap.xiz. 


C.itf 
C.I 08 


LIBRO SECONDO- LIBRO QVARTO- . 


D Oue 6 rratta deli'ordine da fabrtcjtc U Foneiza . cap.j. 
carte 1 1 ) 

Comefi (ieuepiannrelaFortezzaalfito cap.i). C 114 

Cuip< 6 deuelàredcakulopalj|>aequanto co fiera eoa For- 
tczza.À: m quanto tempo fi potrà fa^.cap.ii;* c. 1 16 

c:ome fi d.ue mena ia opaa nuticro di lattonMÌ.capdii}. 

cartenp 

<>imef>doionoftbrtaretpoiiri.cap.v. ctxtf 

<.onicfi deucfarc la murala intorno la Forcrzza.cap vj. 0 . 1 x 7 
^mefi cuonofiibncareleporBddlaFonezza» & iponnk^ 
uaioi.cap.vi). cixp 

Come fi dcuono Lbrkareipooti»chea:aau«riài>ola£>flà, & 
come fi afficurìno (e portc.cap.viij. ciji 

ComeSpolfioo aliare i pomi leiutoi lenza bulzooi. cap.uu 


D lfcorioia;oruoaU*opaeparediirl: alla fui pafèttlenr, 
cap.i. C.I7I 

F.iom punoda fbnificxre. cap. if. a 174 

Sito ilrauagante » doue fia fibr icaco la Forni za » con impr: i«i> 
twnede* fiam.bi.cap4ij. c.i7| 

Come fi dcuono rcprdofiare» & fortificarekmuraglie vecchi». 

car*»H 

Fortezza aniia , dove fi ddiba creicae le fue dìfefe» c*p< i. 
carte 1 ?tf 

Fortezza an oca in .fito piano , ooe fi debba aec r efatr e lelucdG 
fdc.cap.vj. . c.i;t 

Fortezzaantica da rimodcmarc » che da vna parte habbtavn 
colk» chela baiu»& dallbkra vd hiun<;,chc ^adicurt.c^.t 
artcizi 

Sito 


i 


TAVOLA- 


Silo in pijno>(feue Cti h I oneiu xnucij ^mùuu4a vn cpUc , 
ecomcii irricannolero€difcrfrop.>iq« ette 

Fontrzj polla fopra rn monteup.tx. c-tlt 

Tonctia iof ta V 4 (Qoute /:(f olla «U’ciflUa dVn'alt^e monte , 
cap.x. ^ c.ill^ 


SNumtn» rvftarcfotto l'acqua, cap.xviii. 
Stnimeoioi^ ficcare i^i.cap. xix. 

Strumento ila cauareir£in{^xap.tat. 
Stnimcntoperpcllarf Japòiucre.capjr^^ . 

Molino p^macinarcll fonavio.capjnji. 


e-M*- 

C.5»? 
ciif 



Mon»«Ìafbrtificarcfinatofdnraa]mve«ap.xi. C.H 4 MolmopopÌavoIante.cap4dj‘ 

l^rteaaa in filo piano fopn alMare.cap.ai). c iM Dimolta«»oi^ , dclieptdgafiitarik Forteixei 9 vopOUdi mo. 

Comefi(lcuono6miLueka}UragIie(octol!fea<Ìodieneacque. • 
ap-xii]. C.llS 


C.aei 

e»ot 

C»xo 6 

Ciot 

C.«e 9 

C.XU 

C.XI4 


LIBRO QVINTO. 

R Agionaniento iocorao U mitexia > fhc fi tntpre . 

cane ipj ^ 

I>clJa litui. -• * • 

J>dUliau nella taglia.cap.j. 

Delle taglie.cap.ij. 

Ddla licua ndì'afiò dcUanieta.<apJj. , . . 

Ddla fiata nell'argaoo,up.ii^. 

Della Iteua eoo U vitecap.iiij. 

Smi mento con la tite, 8 c ruote po aliare vo pefo.up.v. 
Argagno eoo La mar(inctta.cap.vi. 
Argjgnodoucfippenconla viteperMtua.cap.vij. C.ti5 

S trumenio £atte con la ruou , & eoa le caflieue per alzare i'ac-. 

que.up.Ytij. c.x>7 

Strumento da alzare>la tnra in alco.eapàz. ci 1 1 

Smitncnro, & ordine bctlifiitno per portarelatoradeatro la 
Fortezza.upj(. c-xi^ 

Xdificio per ptmare la terra dentro la Fortezza, up.x j. c. a 1 1 

Altro edificio pa alzareli tara, & buuarla desuo la Fortezza « 
cap.dj. C.XIS 

Strumento per alzare gran quantiti d'acqua.up.xtij. et :4 

Strumento con le trombe peralzarcracque.capaiiii. ctstf 

Smtmcntopaaizareracqua.up.av. cui 

Smimentoda alzare Tacqui col moto d*vna ruou. cip. xvj. 
carte tt9 

Strumento pa alairc Tacqui ifiU io alcoli moto <Tvni ruou. 
upjtvij. . ^ c.tji 


t0.e^.xiniij. -C.Y46 

poottda larccoDlebarche.ap.« xv. CMa 

ponte #iibne 3 to/bprairraBÌ.f 3 p.mi. , •• CX 4 F 

rowcfabrica*ofi3praica»»r'-«F*‘«»»i;* ; «-z+f 

ScilKiDppki^iconlci^dccJp-nvtt}. c.m^ 

Sulafecreti.up.zxix. c.t4A 

Scaleq.cap.xzx., ^*47 

LIÉRO SESTO- 

D lfcorjbd'ioiomoiITopcra. 

Ragionamento Latto dalTAutorti con voo Amico, cap-j. 

cinetT4 

Si diTcoire intorno a* preparamenti da farli nella Fortezza 
dos'afpetuil ncmico.cap ij. . 

Si ragiona delle difcTo da fuc quando il nemico t‘iauicini(o. 

ap.it}. . 5***^ 

SidircorTcd'intomoaUadifeiadeUebaaaiei & firleruvate» 
cap.ii). ca^® 

Si tratta Ibpraalmododifidvicare te difidc mobili pa la difida 
delie banaìccapóil. 

Si durone d'intorno Tane manuale del bombardlirOt & 
pratiu. che «kue hauerencl mao^urcranìgUoie . cap. iuj. 
cantaro 

Si ragiona d'intorno alla ftcilliti del recnae a cauaI|o« A; fciual* 
earc i pc»i.up.v. calo 

Sidjrcorreifintorno alle diTcTe» che il bombardlero dote lapac 
fiu’cncUebaneriepafuapropriadirefaup.vj. cali 

Si decorre cT tu tomo al mifurarcle dìiUnze «tcuare le piante del. 
le Fonezze» & mettere ut diiq^oo le frontiere d\n pacicc.vi^ 
carte apt. 


TAVOLA DELLE COSEPIV 

NOTABILI CHE NELL' OPERA 

SI CONTENGONO. 



I Cqoa morta nella (blTa. c.ico 

Acquadaberedouepuòmaiiure. c.110 
Altezza del totapieno. c.x4 

Aitezzadeluualkte. cjr 

Altuza delle pn>7e,& del terrapieno, et t 
Aliezzede rcueliau Ctrl 

Altezze de ibru. c.i^j 

Altezze ddiecorctoe,fi( larghezza della folla. 

carte 184 

Altezza de cauafieri. 

Allt^!giafflenti pa ilauoraoti. 

Altro modo pa caricarci pezzi d'anigUaic 
Angolo di diuerfe (orme. 

Antglienepollein b^ba. 

Artt^iaie ricche di mnallo. 

Artigliaie da rii^to. 

Arttgiierie da lauc fopra le piazze. 


capi 
city 
Cli 9 

carte M 

C.7« 
C.1J6 

C147 

Cif a 
CljT 
C.I47 
C-a 59 
Capo 

Archimede non nuacellluArcMcunico, che eccellente Mate. 

marico. ciyi 

Armeria a che parte di vento fi deve voltare. c. 1 .\6 

ArfcnalediVcnctucaiadìMarte. ca^ò 

Archimiiitf&tnucflfgaiorideltnoto perpnnO. c.ijr 

Arcobuficn cerne dcoono odiendete il ceraico. c.-. ?y 

Aflcijo fotte Famagofta. c;o 


AnigUenegra|iampo vfoic nel Regno della China. 
Art^liaiccomtfi difpcnfinofopra le piazze 
Anif licric come eofiodiie in tempo di pace 
Aniglioie in barba qcando fi opaaot^ 

Art^ici ie ndk p ta rre ilrene. 

A r t^ta ie pa difeia dJk batterie. 


Aaatimentidacoa.finuarelcmoniiimii. C.i4f 

Auatimenro nei mimuurek materie. c 17 1 

Auat mien ti che fi dcuono hauae nel fordfieare. c 1 7) 

Auaumeo to di molta imporunza. c ara 


B Alle di lana«&r d'altra materia. c? t 

Baluardidoppi. e. 180 

Baluardi fiaccati dalla cortina. c. 1 4 1 

Earcooipacondurlepietic c.iyi 

Batmie III barba. <70 

Batta ie quanto penetrino ne terrapieni c.ry 

Batterie fatte alla punta del baluatdo. c.ara 

Banaiefattcali'imorouifo. Cx74 

Battcriecooiefidifcndino. c-irl 

Benefici che nc:^pora la Fonerza. c.e 7 

BcticficifChe fi riccuon dalle Fortezze. c.tet 

Berrcticicbeapponanoimantrlletti. c.iee 

Benclicindella FomzzapcllafopraiJmonte. c.184 

Bcflaliii deglihiiomini. c.i06 

Biriumei'chtuma d'acqua , ebegia fcruiua pa calcina. ci; 1 
nombardicn come finirono coprire* ^ajp 

Buouocflim]Chcncapponanolegranpùzze. C74 


C AnntMitcrcdefianchi, come fifoccino. cry 

CannomaCf&rauatimemipaiàbrìcark. c.ty 

c annoniaa trj4{irora,chcparecdcUa6omcdotercoprtre. c.iy 

CaiinoniaedelfiancOjcruadU'eia. C4* 

Cannoniaecomefif^ino. c.44 

Canoa» 


TAVOLA. 


Ciniunicfc, coins JtYegtute. 
C-inAoniaeco'detm. 
ì.4nfK>oieri, che bitte in batteria. 
Cionooieri, come fi Lccòto. 
cannoniere ficure ^tee d> legname. 
Caunonterc, come fi ugUno oc' parapetti * 
CattQonicrc ndfijiico non uulxKcate. 
Ciiioomcre balle ficai e. 

Canuomerein barba, 
cannomeredi legname fopra la moraglia* 
Cannoniera in bai ba fopra l'orccchiooe. 
caoQoiitae coperte cuu legnami, 
cannoniere coperte. 

Cagioi 1 1 delle r u ine de' ( cn apìeni. 

Cagioni per le ((Mali fi tanno t parapatt. 
cagioni delle diuerfe opinioni. 

Caùaliai* e Au difcia. 

CJualieri, & oppofitioni fattegli. 
cauaitert,& bénefi ciocche ne apporta. 
Ciual crivt li. 

Caualieri con duplicata difefa. 
cauahaid fendono tutte le psaaxe. 
Caitamen r i da fare per conolcere ì fici. 


c^t 

C-4* 

C.7f 

cfo 

di 

df 

dt 

cpo 

C.p« 

C.tAo 

C. 7 d 

089 

C«t8o 

€.1] 

«79 

C-tfl 

«i 7 

C-ltl 

C»I9 

«• 9 » 

»- 9 + 

C-177 

C6i 


cauCi perche la l.ienia del t'*rnficare»éimcfii da pochi. e-< < < 
caufeper Icquali fi fannoiparapeid. c.79 

CiuatMinedcUafoira. ci I 

cariolevtUtfiìinc. c.u4 

callello dt Brelcia. A cita 

Cailello di firefeu. capi 

calTa fartaco’ pali fitti. c.i I9 

cwtia vtilej>a portar la terra. Ca ■ 9 

ctfcojo neceturio per formare lepónte. c.j 

ctrcoIij&torofiiDmparnmenti. .*• c.H 

cinque modi d'olfcla fi fa con k Zappa. cd4 

cmquemodipcrfiibricareimcrloni. c.8d 

cit^vie oppoliiioni fatteal fianco con vna fol piarti. c.^o 
chi non c adulatore, è pouerodirol>ba,&riccodi nctmct. c.:tf 
ColubrìiteluiighcAti^chcdt metallo. • c.69 

combattere, &: lauorarc fono opere dilficiU. c.a?8 

come fi dcuono tare le muraglie. ct J 

compofitioncdclla Voriaza. cjf 

cominodo per fcoprirctui ni baluardi. > cn 

commodo per caricare, &rcarirare pietre. c.191 

come fi dcuono £irc le difeie delle (orrcrre di monte. ctia 
commodità,che dcuono hauaei bombardieri. c.ia 

coniefi difegninolcForterrein pianta. eia 

come d neratc» pofia piantare l'artiglieria . c.67 

come fi croui il diametro , & ducuto tkUc palli Jdl'artkliena. 
carte 194 

come fi pofia forttre nella folli. e.itff 

comefi tacdnolcpalancaie. eirtf 

come fi dia il vento alle palle . •% eatt 

come fi deue coprire d iMinbardìcro. c »IS 

comefiliudii. c-ipf 

comcfiaccompagnikforza,cnn U^elociti» ei^o 

cosnparaiione tra 1 difonfori,& U ofl^ori. c.jS 

contultepaterminarelefàbriche. 
contralcarpa>fic fiucominoditi. . eSj 

cooerarca^9uandov»encrcouata. «% c.pf 

cootrafofil Ciwo 

co ntrafiarti a cugno. c. 1 1 1 

Coatodafircpcrdniimcrodedifenrori* ei49 

contrafcarpaartificMtai&ruocfieito. C179 

continuo moto delle acque, e fuoedetto, c.tSf 

coniraicarpacomefcouata ilalfianco. c.19 

conforme al fito fi deue fare la difofa. Ci 4 

corpidipuardia con Icfuccoimiiodiii. C ift 

«^umo Urau Ducadi Tolcaru . cjj 

Cunetta, coiucfi rafiipafoctire. c-ii/ 

cunetta nefia fotta. Ctoi 

Qiflcta,&fuadifoii. A (.to 


Difeù della cu netta con li denti. 

Oiltiadecauaberi. C5a 

DitU'a della ForrerraaiTimìglutaalgiiioeodeUifcachi. C4f 
DifdadclUFortezzaquantofoiiga. c.47 

Dìtefa come dannofa aUa Forteara. cir 

Difdi per i guillatori. c 7 1 

Difefa del'a fionte del baluardo. c?f 

Difela, & fuo efiempio . j*. eSf 

Difd^addla cunetta. croi 

Difck contro! petardi. c.i|» 

Difefa del reuetbno. c. 1 77 

Difofacauacancltagtiodelmorrte. cita 

Dtfofa pnnupale,8c non cooofcinta. c.160 

DtfefavtilcdararcucUaForicaxa. a c.i4i 

Difofadelleritiraie, ci7f 

Diléfa delie baitaie. C179 

Difefa de gabbioni. c.i88 

|)iltiéancichc,comeafiicurate. 'citf 

Dtfcfoalie per coprire lepia/re. C7t 

Dtfdèantiche.comefinmo.icrnmo. ctof 

DifofeCorie,&fuetmperfct(ioai. c-^T 

Difofo fupcrion lou focdiia fi rdlaurano. c-i 6 1 

Diteièllabiii. c.itl 

DirefedcUebattenefattedalfianco. ci'7 

O'fofedel e batterie fatte con lepcricre. c.167 

DtfoferealL <.170 

Difdcfianch^ure.fàttecoalcpalancace» c.17^ 

Diritto della góla del fianco . c.*4 

Dirittura dcU^ola del fianco. C 74 

Difegno nccefiar.o in tutcelc prorefiiorri. C.) t 

DifonimideUcfabrtche.Jacbedipendino. c-6i 

Diificulil ncU'imboccarei fianchi. c^9 

Difficulù che hi il nemico nel piantareraniglioie. c. 1 1 

Difpenfarelcmaeeriealfuoluocp c.ir^ 

Difetti . che accadono alle guardie delle porte . c. 1 j c 

DiforJinecJxapportano 1 perzi d’arngtkricpocodiferent» di 
palla. C.1J7 

Difor.'iniche accadononellefondcric. «>ii7 

D tfficuiii del fondare focio Tacqua. ci 9 1 

Dificrenza che è tra il Mattcmattco,& d Meccanico. c 1 96 
Diucrfimodidaalzarel'acqua. • 

Douefideuonopigliarelemifuredclla Fortezza. c.19 

Due cote fi ricercano per faper fort Kcare. c. 1 1 1 

DucopintunipcrafncurarcIeFortirre. ^ c<i7T 

Di che portata di pJla dcuono efierc l’artiglierie. ' c i 1 7 
Dil^ntkdelncmiconcirauictnarfi. 

Decriuiofattoconiepicii& C. K4 

Dcl^ttcreii^egiainaiii. ‘C.1.-9 

DacheaccaJònoicrums delle muraglie. c ut 

Depofito da tenere Upolucrc. C.i I 

D ligcnre da vfare nella Foneiracheafporrirafleiiio. 

Difórdini che accadono ncfop.rare l'artigf terie. c 9 

Dif^fiK-iìotrccofcdeuoflO motUare il valore, & rìngego». 
cartc»67 

Della poea pnhcadcl bombardicro. cafl 


E CcenentiadelI'Tngesnero Mihrare. c.a74 

fidificii perpefiarcU polucre. c.t4l 

hdcuodelUiarchezzaddUfiTfia. . c.7^ 

Efictto buono dd Juaco, doue pofiìao (lare tre pezzi (Cartiglie. 

ria. C.78 

Efictto che fa il difegno» v c.ja 

Effettichc.ItnciidoMdaUapratica. >t.tì 6 

Elettone «ieiio Ingegnerò. C.iU 

Errore fatto confuetó da boinbardiert. Cita 

E 0 èmpiochecttalaforza,ficUvclociti. .% cajB 

Eliempio della difefa. ^89 

EflaatichehannoCaie. c>t 4 z 


D Tftfe,& fuc mifure. C.? 

Odefcdelbalua do.douefipigtbo, e .9 

Da;(adeUacouiraicarpa. ,% cg 

D.^perliangolidiucrfi. cij 

Ddrfa del quioio angolo. c. 1 f 

DiRfadc'nanchi. •*« «•>< 

Difofe,chedeitono£irel'4rtigI*erie, «*'9 

Lifolacontrolebanerie. cj5 

'Difiia per coprire iCfiaoco » con la gob del baluardo • c- j 7 


F AbrìcadeMiudIo de bombardieri. Ca^ 

Facilità del voltare U bocca liti pezzo. C iQ 

Fano, permolirirebfiradaamarinarilanotte. CiUfi 

Fattura delle cafi*e,da fondare l'otto Tacque. c.t 90 

Femoie fotte ia*tretDo li. ••• CJ4 

Fianco, che parte delL folTa deue feopriro «.ifo 

F’anco.Sc fuccoofideratioht. c.74 

Fianchibattuti per tl trauafo. C179 

Fianco, & fuo officio. •’« 

Viancopiaok). 

Fianchi 


TAVOLA 


Fóa£hi,e Aio officio. 

Fondi liifcrcQU dette jcmtc. 

Forma auadra»cotnc fi forufichi* 

Forma dette colubrinette . 

F^rma delcai alicre* 

Ferrara poHa fojira al moon. 

Voriarain piano, 

Forterra fopra al monte cfportaalh Zappa. 
Forterza futa dalU Natura.&dall’Ane. 
F<K't< 2 ?eneceirarieropra U bocca de porti. 
Fortezza eoo IcraodcrnediAd^e. 

Fortezze vedianmiiPreocipi* 
Foreezzeantiche. 

Forte fatto con i^ame. 

Foni Eitti con tronconi d'alberi, 

F< fTa troppo lar^ 

FolTa, ic fua eiiiOa Ui^hezza* •' 

r ofla come ii^ifa prò Am dare. 

1 olta madre della Fonezza, 

FoiTa doue i vtile, eoa Tacqui. 

Fofia fenza Tacqua. 

Foraa accompa^aca con la vclocird. 

Fuochi aróhcùtijnoa voli a dÌArnibi i. 


G Abionide’più fioiii 

Ceomemaneceflàriaanictelepro&fliont, .% 
Goletta Fonezza. 

Gola del balua rdo. 

Gola della cannoniera. 

Grandezza del corpo del Soktf 
CrofTezza dcUa/palIa. 

Groflczzadclparapetto. 

G uaftatori come fi faccino lauorare. 

Guido Vbaldo dal Mooic. 

H 

H Vomiiii che poAbno (lare folto Tacqua. 

Huomini buoni per TeiTercitk; dù iKioibardiccc. 

X 


e.ifo 

cisit 

C.173 

c.i^d 

c.ja 

C.tef 

C.ied 

r .107 

Ctll 

ClSfi 

c.l» 

C 6 i 
C.»j 
e t ad 
c.ld| 
C 99 
c.pd 
C.100 
C.U9 
C.I6B 

CiZ 7 

C-X 57 


c.atl 

c.i 

C.Ì 9 

C -94 

C.49 

CI 04 

C .74 

C.7P 

C.» 5 F 

Cipd 


ci;x 

CaCo 


T L Signor Giulio Sauorgoai 
J. llncmico,fifalanra)lam 


^oano. C70 

ainduemodi. C 78 

Jl DrauolutnBcntorcddJ'amgltene. c.tja 

11 Medicone Tlncegnero Militar^ nódeuceflereadiiUvice.xf i 
loipafccttooidcUiangoliacuii. c.tj 

Impcr<tttioaidelfiancoA:opcrto, cip 

linpaArttiooi delle ddefe fine con la mungtìa. caa 

Jmperfettionidellediièfecoric cdp 

Impafettiofti delie cooualurpc (atte eoo buona muraglia . 
catte7i 

ImpcrArttioniddledircrcbaire. v c.8e 

ImperfcttionidclfiancDlènzarpaUa. cidi 

lo due modi/ipofibno pianure JcFottaze. c.114 

Io due modi fi polTono fate lecafTe p.r toodarefopra il fondo 
ddleacque. ciSf 

I n due modi fi pofTono metter le pietre in opera. c 1 91 

la ticmodipuòtl boinbardicroopffarcTartiglicric cali 


L 'Adulatione» èladottrifladdlrigaoranti. caff 

Lalicua>èTanimaddlt Arumcmi. caCd 

La maniere oflclàycqudla della Zappa. cd 4 

lamaggiordjrcra,cbcfipofljdazcaiiaFonczza. c.p 4 

Vangoloinretioredclbaluardo. c.p 

J.apcrfettione deita Fortezza. c 77 

targhazadelfiaAco. C47 

Lar^rzzadeflagoladclbaluardo. c> 7 i 

LarghczzadelUpiazzadcifianco. c.at 

larghezzaddlato/Ti. c.$j 

LarghezzadcUcri.uatc c $71 

1 ‘aniglieTÌeperquaipaticcofidottein Italia. c i)a 

X. ‘arte del bombardicro. etto 

J.a feienza del fortificare comparata a! gioco dcUì fuchi, cda 
La verna partoriicc od». cat s 

La virtù, i vna mcrcamu »che non fi perde ne' naufragi del Ma> 

CSt 4 

leuarcindifegnovbpaefe. ctpd 

Leuarleptaote. c 


Leuar le piante delle Fortezze cjdo 

Legname buono pa ùr pali. c 1 

Leoorcineaogobri. citp 

Lenaue.&IeGalacnoo pofibno cootrafrare con leFortezie. 
carte 184 

I.iaiigoli acuti apportano ledifcfcckboii. C7f 

L’Ing.*^nerodcuelàpercopcrarc ci?| 

licua nella ta<’Ua.& lùa tagiouc ctop 

Ltuella, & Tvfo Aio. ci pi 
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FORTIHCATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO. 

LIBRO P R I M O- 

Doue fi moftra con facilifsime regole la fcienza,conla prat- 
tica del fortificare, & fi dichiarano le ragioni di 
tutte le parti delle Fortezze . 

D £* PR I MI 'TRI9ICIPII DI GEOMETRIA. CAP. I. 



SSENDO la Geometria non foto vtile, ma necefliria , come quella ch’è fonda- crome- 
mentodi tutte le noftrcopcrationi,ella fi deue perciò molto fthnare, douedoC tru n«cr 
maffimamente to'l mezodi lei dar principio a quanto s’è propofto di trattare 
ne'feguenti Libri>attefochefcnzatalmezofariaimpoflibdc potere eflcquire, „ùoni. 
ne meno btn’intcndcre alcuna cofajwi cheanco i Calzolai,* gli cllecutori de' 
più baÒl eficrcitii fono ncceflitati di formare, & d'intendere i liiieamcnii,co' 

^ j.Li_ inrmf» . rh<»VfìDlir>nn fare . e 


e 

mol 


più balli ciicrcitijiono nccciuratiui luriiwiw j «. u 

quali (ì debbono rapprcfcntirc quelle fupcrficic,c forme , che vogliono fare, 
tanto più s’afpetta faperc a coloro, che dcfidcrano dcdicarfi aopcrc rcali,e m< 
to più dcene,comc fono le Fortificationi,douc fi tratta della conferuationc de gli Stati, & della difi> 
U de’ poto1ì,c maflime contrade infodcli, c barbare genti,noftri communi nimici; Hcro che ua que- 
fta fciwza dipendono le più chiatc,c facili dimoftrationi,chc occorrerà fare, potendoli con quelle , 
feto rap^fentate talmente tutte le cofe create dalU natura , ma anco quelle clic*otreino co 1 
valore,* conl'artificio del noftro ingegno ritrouarc;* a qudle aggiungere, o diuiinuire,cgmilicat 
k tor perfenioni ,ò imperfettioni , li come folfero fatte reab , che lenza «I m«o fi trattala ddl im- 
pollibneil potet'infcgnare,nc moftrare alcuna cofancll elTcr fuo,fi come dilfufa mente fi dita/juan- 
5^ tiattetOTO del dilegno, che và con h ftelfa fcicnzaie douendoft ragliare di tal pnnapio, fi nio- 
flteri i corpi formad da femplici linee , conforme però a qwnto giuchcficremo poter fornire [Jcnn- 
te^enra^i queUo, che fi donerà trattare nella prefonte Opera, per elTcr quello principio delle Ma- 
tematkhe fcimtie,cagione princìpaledi arriuare a tutte le maggiori,* P*u « mtclligcnzc del- 
la natura. E però tratteremo qui foto di tre cofe.eioè del punto,dclla linea,* delle foperfitie. 
DIFFINITIONE I. 

E wirtu del punto notato con A. dico , che fc Une egli e il prinario , & ^ 

nee,nonperqueftoli comprendein elio partcalcunadigiol!czza,hrghczia,òpto^dita. ^ 

macomeMUindiuifibaeadeucfomprcconfidcrare,pavhenonfcrueadaltro,chcad vn . 

fcmplicc lennineperlediuilioni, onero per gli compartimenti de corpi. 

DIFFINITIONEII. 

La linea è vna continua cftenfione davn punto ad vn'altro,c come fi dilTcfcnza larghezza, grof- 
fczza,nc profonditi, con che ficìrconfcriuono tutwlcn- q ‘__B 

cure, che dall'idea vengono formate: ne li deue in ella r r i i. ve' 

confiderarc alcuna parte di matcria,ò corpo.ma fompreimagmarIa,comc fomriice lunghezza BC, 
fi che non attenda ad altro , che rapprefoii tare quelle fotme , che fi vorranno tare . 

13 


DIFFINITIONE III. 

Le linee parallelcdono due, ò più, come lì vede ^ 

diqftcduelettcrcFD, GE,titattesualmcntelon 

tane Tviu daa'altn,fi che andido in infinito pa lunghczza,non fi pollàno mai c^iungcrc miicme. 



y 


2 


O 






DIFFINITIONE VII. 

Il triangolo eouilatcroè formato con tre lince venali .che S 
CODgiungono alle br tcllc N M O/errando la fujxrficic 


La diuerfiti de gli angoli,potrl dfere in tre modi, doè, 
l’acuto per 1.,1'ottufopci^M, &iIrcftopcr N, douela 
linea perpcdicolarc fa l’vno, c Taltto angolo retto N N. & 
l’acuto LJui il minore del reno, l’ottulo M, il maggiore . 


Elléndo l'angolo retto quello , che vien forma to da due linee , 
che vna ftia in piano , e l'altra gli cafehi perpendicolare , Se quello 
Solo è angolo determinato, e perfetto in tutte le fabriche: & lì de- 
Jenue la Tua fattura in quello modo, cioè lia A B. h Unca in pia- 
no.laqualclidcue companircin due pani B DA, notando il 

punto D, doue fi vorrà formar l'angolo, edipei fermata la pun- 
ta del compallbm A, cconl altra allargandoli lineai B, li Jterà 
ilfemicircolo BH, e fimilmcnte dalla pane B, l'altro Icmicir- / 
coto AF, e doue quelle due linee fi verranno ad interfccarein- 
ficme (cioè in C) ini principio dcUaJincarcttajchccafchc- 

riperpendicohrefoprailpum^^^ fiche la pane, CB, fari fempre eguale alla CA; Et cori 
1 angolo retto BDC,aiI AOC,che prefupponcmodimoftrarc. 


»x cercmo,tì U circolo è vna figura piana, contenuta da vna fo 
la linea, chiamata circonferenza, in mezo della quale è il punto 

C, driquale tutte lelinee tette, chcvannoalla circonferenza 

AB, fono tra loto vguaii , &qnel punto è detto centro del cer- 
chio. 


L'Angolo,a*appeni quella pane, doue due lince lì vengono a 
con®iungereinlieme, doèla IH, HK, che ficongiuugono 
in Ha none formano in tal parte l'angolo. 


PRIMO. } 


Il triangolo appalla» ifodiele^ fcrmuo con doe linee egua 
li,ck)cpcrp«ie RS, SQi & Ulua RQ^, ineguale. 


- 7r- / 

li triangolo di tre Iati inegtiali , chiamato (caletto^ ì fatto 
conuclincc.(ncguaJijChcfono.Ty, V5, ST. 

ón 

- V ' 

' D I ÌE= F I N I T i;P,N E IX. 


II triangolo ortogonio > vien formato con l’angolo retto *, 
per la parte BA, BC,conIadùgoiulc A, LiilualccU me- 
tà d‘vn quadro pcrktio# 




DIFFINITIONE X. 


Ilqusdr*) perfetto vieti formato con quattro linee vgua- 
‘ lì> con gli angoli retti da ciafeheduna delle lue parti . 



II quadro lungo FG» vien formato con due linee parale!- 
e j & le foe tefte congiunte con due altre linee pcrpcndicolan ^ j 
ad angoli retti. ( 


e > 


A a 


DIVER- 









J 



4 LIBRO 

DIVERSI COMPARtrMENTI DICIRCOLl 


II circolo H I, ouerob linea circolare,chc forma perlcttamctc la 
roiódiu dc’corpi sic rici, fopra il Aro centro A, (ì cumpanità fempre 
per metà, tirando la linea C B, chepafTifopra ed eflb luo centro, che -• 
unto (ara lo Tpatio delia fuperEcic A H, quanto Al. 


Sarà la forma circolare la più perfetta di iuttclealtrc,itte(b cheviS 
formata con vna fola linea (opra il fuo centro.doue necdTarìamentc 
viene d'ogni intoRk) ad elfer tirata con cgual proportionc , fenza al- 
lontanar(egli,o auuicinarfcgli più in vna parte che nclTaltra. EtpeiÀ 
tutti icompartimenti,dic(itarannodaI predetto centro alla fua 
circonferenza, veiranno tra loro eguali ; fcruédoncul forma per 
fondamento, & per (icura guida in tutte le opcrationi> nel (or- 
mare quelli corpi,o fuper(ìcie,che ne polTono oc correre, e mafli ■ 
me jrcr cauare gli an goli.clie nelle fcgucti Fortezze fi mo(beran- 
no. E prima per lo più facile proporremo il voler dal prefente 
circolo ABjCauarc il quadro pcrfctto,dalqualc fc ne potrà haue- 
le la regola da compartire tutte l'altre forme di angoli diuerfi i 
cioè compartifeafi la detta circonferenza inquanto parti egua- 
h AC, & B C, tirando le lince da vn punto all'altro,fi iuuerz for 
maro il predetto quadro . 

Et volendo formare le figure di cmque, odi fei ongoli,&gb'al 
tri , che (cguono , fi compartirà Tempre la drconfcrenza in quel 
numero di parti ,ouero angoli, che fi vorrà , tirandoti poi le unec 
nel modo, che s’è detto . Et quello fi chiama compartire per prat 

cica. 







) 





Si 



Si potrà uieen per réfsb generile compartire qual fi 
voglia circolo, in quante parti vorremo,cioè fc vorremo for 
mare i cinque angoU,compartifcafi prima il circolo in quat 

ero parti eguali A,B,C,D, & dopri n compai tifea la circon- 
, ■ 


t delle cinque 

parti di tutta la circonferenza . Et per concluderla , le yor- 
tai i fei, o i fette,ouero gli otto angoli, & quanti li vorrà fi- 
re, li cdpaniià fempie vna di elle quattro par J del circolo , 
in quel numero di angoU, colquale le vorrai c&parrire, & pi- 
gliandone poi folo quattro di elle parti, fi tireiil la linea dia- 
mctraleiche fempre fari viu delle predette parti,con che an 
dcrà compartirò tutto il circolo ; li come anco fi vedenella 
parte £D,per la DF, che fci ue per la figura di fei angoli. 

Et fe ci fulTe propoAo voler da vna data circonfe- 
tenza/] quadrOjCauame vn'altra egualmente propor 
tionata perla metà meno, cioè dal circolo A,B,C.,D, 

Ibpra il centro R,cauarne vn'altro , che contenga la 
metà della fua fupcrficie , tìrinli le lince diametrali 
A,B,C,D,& i lati del quadro.da vn punto airaltio.co 
me fi vede,dcfcriuendofi poi il fecondo circolo détto 
ad elfo quadro E G, H F, che farà la meri del primo , 
che li doueua mofirare ; Se fe dentro a quella jeeonda 
circonferenza fi tireranno le quattro linee, fi formerà 
E lecondo quadro,che farà ancora efib^ la metà del 
primo A fimilmente il terzo circolo , cnc lari la quar- 
ta parte del primo. 

Dal corpo circolare fi caua , come $’è detto , l'an- 
golo retto, che è veramente l'anima di tutte le opera- 
doni, che fi fanno si nell'vfo degli llotmenti Geome 
arici da mifurare, come anco ncU'Archittctura,nel fa- 
brìcarc gli edifici) publici,&priuati,con quella mag- 


OnufC SUCGinCJj puouci^ pnuan 9 con cjuciw niag* 

gior bellezza, & co%modità, che fi dclidcra i Se però tutte le forme ( benché di lati ineguali , doue 
fi polla da vna patte formar ellb angolo tetto)li pofibno co'l mezo di quello pruportionare , S^ mi- 
(ìirare. 


''Segue n fecondo triangolo di lati ineguah',cioc A,fi,C, che 
diuifa l'altezza C, fopra li bafe A B, in due parti eguali,che farà 
in F, &trafpottandola parte, onero l'aitezza di F C, alle telle 
di elTa baie, cioè in BD,& AE, ad angoli ictti,co1tirar la linea 
D E, fi verrà a formare il quadro lungo AB, DE, eguale al 
triangolo detto A,B,C, per cller eguale il triangolo N,all'0,& 
H,all'I. 


Si come per eflémpio fi vedràperli tre differenti anTOli , cioè 
fl triangolo di lati eguali A,B,C, fi riduce in vn quadro lungo 
co'l tirar la linea perpendicolare C H, fopra la bafe R B, fi che 
in H,venga a formar l'angolo retto. Se tirando con lo lleiro ango 
loia pane A D,& DC, eguale alla patte della bafe HB, fi for- 
merà il propollo quadro lungo AD, CH, per cflcre eguale la 
|»afc DC, alla H B,& il triangolo G,al triangolo F. 


Ó 


^ 1 } I ' F F :o 



Ci rcfla per vhimoa moilrare^mc fi fònniDO in quattro 
modi gli Oliati, cioè co’ triangoli , &. co' quadrangoli , & cir- 
coli . b prima toruiifi Ibpra la baie A B, i due triangoli di 
lati eguali, cioè A fi U. & A fi C, douendoli tare il C, cen 
tro per tirare la pane del circolo E G, & fimilmcmc D,pcr 
tirare h FH>& fiA,palcullc H£,& GF- 


E per il terrò, fievltimo TS C, con l'angolo retto S, eflien- 
do e Tf la diagonale.dcl quadroifi compartirà la S C, in due par- 
ti,cioèin D, detrarporundola DC, in TV, adangoloicttofo- 
pia la bafe S T, co’l tirare la Ù V, fi verrà a tonnare il quadro lun ■ 
eo D V, T S, eguale al triangolo T6 1, per tiìtr lìmilmentc tgua 
ui due triangoli A R. 


Segue i due quadri R S, da formare il ptopollo ouato, 
cioè per la parte della circonferenza PQ^ li fard il cen- 
tro L , & fimilmentc per la N OM , & per le tette PO, 
«e QJS’, RS. 





Sipotrd formare il propofto ouato fcmpliccmcntc, con 
vita corda doppa , fenza alcuna delle dette ofleruaiioni de’ 
cirioli, o dcUi angoli/:ioè cópartifeafi fopra vn pianola lun- 
ghezza, che fc gli vorrà dare, per eflcmpió fari DC, in ot- 
to parti, delle quali fé piglierà lèi, che làranno le A£, la- 
fciandoncdacufcunadellcfuetclic,vna,cioè AC, fiO, 
douc fi ficcheranno i due cauicchiào chiodi, AB, a quali fi 
auolgcrd doppiamente vnacorda fotdlc,oucrofpagoben 


legato alle fuc tede , fi che venga cosi doppio , Jungolo fpa- 
tio A D, cioè di parti fette , pigliandoli poi vn'altro cauic- 


chio/>chiodo,&conla fua punu meifo nella tclb tra effe 
due corde , fi anda ri icncnuole cosi tirate , dcfcrìuendo la 
linea DE, e D, co '1 fare fcorierfcnipre la detta corda cosi 
doppia tra 1 due cauicclii AB, conlaqualefivertdafotniarc,ficome altrui piacerà, la forma del 
circolo ouato. 

.V'' ■ à 


Quello 


Et poi il terzo con i tre circoli per la circonferenza RI, 
il centro fari C , & perla H E D, le tellc L I, 1- H, vengo-: 
no fané da gU Iteili circoli . 
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(^c(!o c «guanto nc oc torre dire intorno alla dcfcriciionc de propofti corpi Geometri, 8f chi vor- 
rà chiaramente vedere le ragioni di tal lua proportione,con le regole dcJmiiurargli,5Ì in fupcrricie , 
come anco di tutto il corpo.potri leggere il fecondo, & il quinto Libradi Cofmo Battoli in matcrii 
od intliiiaic 3 doue trouerd Ja chiarezza di tutte Jefuc parti) con moicialtii particolari molto vtilij si 
per II icienza j come per li pratica di quello , che fcguc. 

REGOLA PER FORMARELE PIANTE ’ 

DELLE FORTEZZE- CON LE LOR MISVRE- 
e A P. I. 



O G L I O N O elTcrc le regole di non poco giouamento a tutti, per lo molto be* 
nelìuo,chc da elle fi ti ahe, e maliime da' principianti nelle Fortincationi , con li- 
qualiptefuppongo ai prefente ragionare; perche da quelle fi viene a pofiedere 
il vero fondamento della feienza , & infienie à tener memoria delle parti più no- 
tabili, che fi ricercano ncU'operare; Et concorrendoci la dilcttatiune , fi verrà ad 
appicndcrc ella feienza, con quella maggior facilità, che fi polla dcfidcratc,e 
particolarmente nel comporre, e deferiuere le feguenti piante ; attefo che dipen- 
dendo oue Ae da' lineamenti, e da compartimenti di circoli, Tempre , che fi laprà 



iàranno le altre chefeguono, cioè che i baluardi vengano egualmente diAanti l'vno dall'altro , doue 
lata neceflario di deferiuere vn circolo fopra la carta, ouero altra materia , in cui fi vorrà formare ef- 
l'a pianta; & quello egualmente compartire in tante parti, quanti faranno i baluardi , che fi vorranno 
iabricare; & però diremo d'haucrdclcritto con la punta mobile del compaAo il cìrcolo, che per lo 
diametro AB, fivede,conlalineamona,fattadipunti;ilqualcircolo,pcreffcmpio,s'intcndadi 
voler compartire in otto pani, per formareotto baluardi, che faranno notati per L R S , con gli al- 
tri, ehe legiiono ; e tirate che fi haueranno le lince rette, da vn punto all'iltro , fi faranno formati gli 
otto angoli, fopra li quali fi debbono deferiuere i fuoi baluardi,con quelle mifute, & proportioni, cne 
jiiulipollànqappoitarcdifcfa; ellcndo però necefiario prima deliberare la forte della mifura, con 
che fi vorrà formare, c mifurarc tutto il corpo della rortezza ; onde per pigliar la più tamiliare,ci fcr- 
uiremn del braccio Fiorcntino,oucro del paAo Vinitiano,ilqual palio contiene tre di efie braccia, & 
1! palio cinque piedi, fi come ne' due feguenti difegni fi vede, per AB, niifura d'vn piede \'initia- 
i)o,compartito in dodcci oncic,c per C D. il mezo braccio,Hotcntino ; con icquali mifurc faranno 
ibnnati tutti i difegni della prefente opera . Et hauendo Aabilito ( come s ’è detto ) la mlfura , della 
quale ci vorremo Icruirc , fi doucrà poi Aabilirc la lunghezza delle difefc,chc li vorranno darea eAa 
lfortezza,cioè quanto donerà cficre la diAantia dal fianco (luogo delle aniglierie) alia punta dell'an- 
golo inleriore dcH'altro baluardo, che gli farà incontro ; ilquale deue elìci guardato,c difefo da effe 
•irtiglierie.dipcndendo da quella mifura, onero diAantia tutta la perfcttione,& la impcrfcttionc del- 
la Fortezza;pcrchceffcndo firtu con troppa lunga ditela Jc artiglierie de' fianchi non vi potrebbono 
tare quella gran pallata, che bifrgnt ria nelle dilefe di terra, ó d'altra materia , che il nimico facefle 
per traucriare , S: impadronirli del follo , nc menoarriuarebbono le palle di piombo da mofehetto , 
ineAe nclli facchetti,pcr tirare con le artiglierie,! offe-fa di elfo nimico, come anco all'incontro, effen 
«in fatta la dffelà tropfxi corta ( dopo che fi doueiia fabricarc più numero di baluardi) i Tuoi fianchi 
> errebbono cfpoAi all'cllerc inibovCati,e per confeguenza ammazzaci i Bombardieri da gli archibu- 
gieri nimici,chc Hanno di fuori afeofi ,e coperti intorno la contralca rpa , & ancora le piazze de' ba- 
luardi verrebbono piccole,c con affai deboli difcfc,e canto più facendo a proportionc piccolo il fian 
coicffetti tutti da fuggire, volendo bcne,c con ragione fortificate,c malfimc in piano,& in fico cfpo- 
llu à potente nitnìco,eomedel tutto a fuo luogo ic n'affcgncranno le ragioni, c folo alprcfcnte dire- 
mo , che la detta ditela dal fianco alla punta del baluardo , fia dì palli 180. che làra delle più lunghe, 
che fi debbon laie , quali fono braccia intorno a 540. & però volendo per effempio fi,rmarc gli otto 
angoli detti di fopra, lì farà che ciafeuna delle otto parti fieno i detti palli cento ottan ta,cìuè,fi com- 
paicirà per effempio la K S, in noue parti vguali,cne ciafeuna di quelle farà di palla \ cnti,con lequa 
il IÌ noterà la fcala AB, di palla ccnco,cópartcndola poi in quelle più minute parti,chc fi potrà ,c per 
io meno in dìcei,comc fi vcde;& qucAa larà la giuAa,c tcal mifuia di detta pianta con la ptopoAa di- 
tela 
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fcfidi cento ottanta palli, per c/Tcrc le dette parti RS, eguali d'ogn 'intorno alla fuacirconfcrenra, 

& la diftanza, che decedere dal tìancod'vii baluardo alia punta deii'aJtto HV, che è la lunghezza 
della detta diféfaj&douendolicon la propoda fcala mifucarc, &proportionarcli metnbrìcon tutto 
, il corpo della Fonezza, daremo principio al baluardo, come capo di cllb corpo iilquale va formato 

fopra gli angoli in quello modo, cioè . Piglili dalla fcala la lunghezza di pam trenta , ouero braccia 
nouama,& fermili la punta del compalTo fopra l'angolo L,& con l'altra da ogni parte lì notino i 
pumi G H, che farà la larghezza della gola del baluardo , ouero il fuo angolo intcriore L H G, & 
il limile li farà fopra tutti gli altri angoli de' baluardi : pigliando poi vnafquadretta , lì tirerà la 
linea HI, purlunga palli trema almeno ,chccadda nel detto punto H, & faccia angolo retto 
Ibpra la linea, ouercortina H N, & il limile li farà all'altro fianco GM, & fopra tutti glìaltri balurdo , 
angoli intcriori de' baluardi, tirando fempre quelle prime lince col lapis , acciò lì polfano cor- come fi fa»- 
reggere, quando li piglialfe errore nel tirarle , malGine per Icuar quelle, che non dcuono rcllar 
delcritte con l'inchiollro , compito che farà il dileguo , li come per le linee punteggiate li ve- 
drà . Et per formare i detti baluardi li dee fempre pigliar la difela delle Aie fronti più lontane Difi:Ià de 
dal fianco, che li potrà , cioè nella lunghezza della cortina, & qucAo li farà pcrapcrcfcciccfa 
fa difefa , perche fendo prefa al mezo della cortina ( fi come ancora lì può lare nel propolto urpicliu^ 
ottangolo , & unto più ne gli altri , che feguono ) ul parte dì cortina , ( cioè la Aia piazza 
cA dentro ) verrà a fare l'olfacio , che fa il banco i Se mallimc co'l fuo caualicre nello Icopri- 
je, & nel difendere il follo , con la fronte del baluardo. Nondimeno per moAure quanta lìa 
la dìfièrenza nel pigliare clTa difefa dal terzo , o dal mezo dì detu cortina , formeremo al 
f rcfentc i fuoi baluardi , cattati dal terzo ; doè fi con^rtìrà cìafcuna cortina in tre parti , co- 
me li vede , per la N H, in P O, douc poAa la riga fopn i] punto O , & al fine della linea dei Fronte del 
fianco I, fe ne tirerà vn'altra , che vada in infinito , & Cniilmentc dall'altra pane tinndo la baluardo 
Z M, e douc fi interfccherà fopra la prima Qj, iui fari l'angolo inferiore, ouero la punta del 
baluardo MQJ. Et per formare le fpallc , ouero orecchioni , che vengano a coprire quella (ione di due 
parte del fianco , douc dcuono llar l'artiglicric , fi compartirà la linea ìd G , ( che dicemmo 
clTcr trenta palli) in tre partì ; due delle mrali fe ne darà per la grolTczza della fpaila , che fa- ^ ,, 
ri M V, & vna alla larghezza del fianco iG, & in vltimo fi formerà ( per ferrare il baluardo) fróit d^l ’bj 
il mezo circolo X Se. Ma pigliando la difefa dal mezo della cortina , come per V T, fi vede cf- iuinl» < ro- 
fer formato l'angolo K, benché alquanto più acuto dell'altro primo , li pocriapcrciò compor. 
tare , venendo la contrafearpa feouata dal banco , che nella difefa canata dal terzo non fi può, 
fi come fi vede per •>= o*> Hquzl Aifib fi dee formare in q^ucAo modo , cioè , li faccia largo , in- 
contro l’angolo Qi del baluardo , paAi trenta , che fan fì, e potendo far, chela contrafear- pilrlà *I- 
pa , venga fpazzau dal fianco , fi tirerà a ul Aia dirittura ; ma non potendoA > fi farà al- 
manco panldla alla fronte Q_&, fi che la parte Mn. non lia più Arctu della QJ), che fiilwaiioiii. 
faria aliai più ùnperfettionc , che non elTerc ul parte ftopctu , fendo guardata dalle altre piaz- 
Zc ,& caualicri di fopra • 
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n LIBRO 

P lANTA DI S ETTE ANGOLI. CAP. II. 

S E »orrcmo formare il fctt'ango!o,oucro vna fortcaaa con lette baluardi,!! potrebbe I^ta ^cun» 
aItcra(ionc(raluochcdi pigliar la difcfa al mezo della cortina)vfar le precedenti mifureaUegna 
te a gli otto angoli , per eflcr quella forma coinpolla di angoli , che fi poflbno chumare ottufijCo- 
mc laranno tutti dal fetiimo in sti>attero che nel fello, & nel quinto>chc feguono a ballo idiote baluar 
di verrebbono troppo acuti, & di ironce molto lunga, che apporterebbe non poca iitipcrfcttionealla 
Fortczzai&pcrciò cflcquirefidcfctiua fopra il centro A, il circolo BDj compartito in fette parti 


come!! 


Digitizecl by C* >< <\'. 
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comcliv’cde. Ma pervdrMredifefa^farhJiiiivtile proporremo Miriadi patii ido. ondefi/compar' 
lifca in 8. pancia linea E &ciafcanalaràio. palE.conliqualilifurnicnilafcala TS, dipaf- 
lì ioo.evolendo formarci baluardi, fi notcràda'duclatirangoluinu’riorcdipafli trema, come 
s'èdctco,efivcdc per EEl, focmandoconla licfia mifiiralcJincc, chcfatinorango|orcttodel gelo. , 
fianco FH, & IK, fopra la cortina PI, fcgucndoilrclloconlcdigiàdctccmilurc,cptopor- 
tioni . 

PIANTADISEIANGOLI. CAP. III. 

t 

S E la Foiteiza lari fibricBta con fei baluardi, c che la lunglieiza della fuadifcfa debba cficre di 
bnccia cinquecento cinquanta , fi doucti compaitire vna delle fue parti , cheper cllempio, farà lò . 


.r 
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AB, invndid, che dafcuna fari braccù cinqiunta, fi che con quattro di efiepìrti fi potrà ià« 
cala fcala di braccia duccnto ;c per formare f baluardi proporremo voler pigliar la difefad.il quart.) 

FO, deferiuendo la fronte G, bcnchcfipoflàancopigliarcdettadifcfadal 
dii reno PQi, formando la fronte H, & fiacquificrebbe lofpatio PF, douepotria Ilare di più vn 
dell» cor. pezzod'art'gIieria,peruI fuadifo&.non^mcnorangoIoH, verrà alquanto di troppa acutczza.Ma 
• douendqfi fabricare quella parte , che viene fcopcrta dai nemico , con la fcmplicc terra , 8: alquanto 

circolare per maggiorfua ficurczza.fi potrà comportare tal fua acutezza, & tanto più venendo la fua 
muraglia da ballo,copcrta dall'altezza della contrafcaxpa,comc al fuo luogo fi dirà . 
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PIANTA VLTIMA DI CINQVE 

ANGOLI. CAP. I I I I. 

VESTA pùnta npuòchùmarl'vItimadiqucIlcjCbendcuonofortiRcarc,at- 
tcfo che la tbrma quadrata, e mallimc ù trùngolarc, pcrl’vltimb corpo formato 
fola con tre linee, non lì polTono , nc lì dcuono fortificare , fé già non occorreOe 
fabricare Forti campali , fatti con la fcmplicc terra , per impedire il pallb delle 
firade , e de' fiumi , nel volere afiediare vna Fortezza , onero fortificare vn fico 
monmofq, nonefpofio fc non a batterie da mano, fi come al fine del fecondo 
Libro fi rhofircrà . E per formarquefio quinto angolo proporremo voler fare le 
lue difefe lunghe braccia cinquecento venti , benché quanto più effe faranno lunghe nc gli angoli a- 
cuti, tanto più lipotrannofarvcnirelcpiazzclarghe , eie fronti dc'bsUiurdioctufiifianccia lun- 
ghezza di clic difcfe,ma nc apportano poi le oppolicioni già dette . Perb' formili la fcala, per iaqua- 
Ic fi deuc compartire in tredea pani vno de' lati del detto angolo , ilquale fia il fognato AB, 
ciafeuna di elle farà braeda quaranta,formandonc ù Aia feaù . In quanto poi a formare i baluardi , 
& a fuggire quell'acutezza de gli angoli, che per natura apporta la foprafcritu forma , fi potrà arare 
la prima linea dei fianco CF, di biacciafcctancacmquc,chefonopafli ap . & per fuggire anco l'a- 
cutezza de baluardi,!! potria refiringcrcla Aia gola,& farla di palli 40. almanco,& Atre h fianchi con 
vna fol piazza, pigliandola difefa dal quinto, che farà BR, QC, & li formerà la fronte FSD, 
Ibpra l'angolo intcriore A CE. Aucrtendo che le mifurc già augnate alla Fortezza , non fi deuo- 
noAninuirefcnonpcrneccllitàdcl lito,& per l'acutezza dell'angolo interiore,douc s'ha da pian- 
tare il baluardo,acdd non venga con troppo lunghe fronti, & anco per l'accutezza dcU'angolo infe- 
riore, per le ragioni dette ,& che li diranno . Nc deuc clTcre tenuto per cofa Aipcrfìua la ditnofiratio- 
nc de micamcnti nel dclcriuerc le fudette qua tao piante,anzi come fondamento ncceflario, fi deuo- 
no bene riconofccrc, per inccndcrch'clfetti delle difefe cheli pofl'ono dare alle fronti de' baluardi 
ftance la diucrlità dclli angoli, & per preualci li Icmprc delle migliori, & più commode per l'artiglie- 
ric de* fianchi , & come s'c detto luggiicliangoli, che perla troppa accucezzapotcflero euéte 
difcli. 

DEL COMPARTIMENTO DE 

CIRCOLI- E PROPORTIONI. CHE SI RITROVANO 
NELLE DIVERSITÀ DE GLI ANGOLI. 

CAP. V . 

ALLA proportione, che li trouerà elTcre nc’comjiaro'mena'dc'coroi sfe- 
rici formati con vna fcmplicc linea, defciicta intorno al Aio centro, licaue- 
ràfempre fenza alcun'errore la proportione di qual li vògiù altro corpo, 
o fuperficie, dipendendo il tutto da' compartimenti , cauati da efla fua cir- 
conferenza; perche eflendo eguali , o ineguali tra loro, vcaanno propor- 
tionaomeme fempre limili tutti quelli , che da elfi dipenderanno : benché di 
maggiore, o di minore grandezza,' come più piacerà, conforme però alle 
milme delù fcala , che li fard nel formare i difegni , onero eflequire l'opera , 
che andalTe fatta reale. E perche al prcfiJhte nc occorre trattare delledi- 
_ticrlità de gli angoli, che pollonooccorrcrc nelle Fortificationi, nel fituarli fopra i baluardi, fari 
" ncceflario l'haucre cognitione della diucrlità , che S ritroua fra loro , e conofcerc per thcorica 
le perfettioni, 8^ imperfettioni , che poflbno apportare in atto pratico ; e per eflequir , for- 
mili il detto circolo lopra il centro A , li che la fua circonferenza fia la CD, la metà del- 
la quale fi compartirà in cento ottanta gradi , che farà quella parte del Zodiaco , D G C , 
che Ili fopra il noflro Orizontc , e compartendo meza tal ciKonfcrcnza in tre parti , e tira- 
ta la linea al Aio centro, li haucrà formato il triangolo di lati eguali, notato per j, che farà AFC, 
cioè di gradi feflanta fopra elfo Orizontc C D , e compartendola in due fi foimctà il quadro 
pon l'angolo tetto fegnato jer 4. che farà AGC, di gradi nouanta , & il quinto angolo fa- 
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rì, ACH> d!gradiCcntoa|n§||infenoingoIoEni, AGI. di gradi cento venti j n fetumcM 
A C L I di gradi cento venti otto, c l'ottauo, ACM, di gradi cento crcnueinqueic quanto poi al 
liono,dccimo,&adaltri,che reguono,fì potrà con tale ordincdicompaitiincnti,c numeridaKre U 
forma, e natura di tutti gli altri, che poflonooccorrcrej fì che vengano in vltimo con Icdue lincea 
£>rlì tanto ottufì.chc fì conuerta in vna fola retta, & eguale al detto Tuo Orizontc,che farà al fine de' 
gradi cf to ottan ta .Poicndofì ancora vedere nell'altra parte fono cflbOrizonte G D, gli angelica* 
uati da nuca la circonferenza di eflb circolo , c notati co'l tor numero , cioè dal quinto , lino al quar- 
ludeciino eguali nelle loro bali a* primi detti di fopraico'l mezo de' quali, c de' ludetti gradi fì potrà 
femprt fbnaacamcntc,non folo ncllcalifputc, ma nelle opcrationi dcccrinioacc le ditefe della Fortez- 
za fenza alcun'errore. r' 

STRVMENTO DA PIGLIARE GLI 

ANGOLI. ET DA TRASPORTARGLI IN DIVERSE 
GRANDEZZE. C A P. V I . 

« 

V A K D O che con la intclligcnaa de lincanicnei,che per Theorica debbia mo 
intendere, fì aggiungerà poi la pratica dcU'opcrarcpcrcfìcquitc quanto , che 
ne feguenti libri li mollretà,l'opcrationi veranno non folo facili, ma dilettcuo- 
li,cciòfìiàràcolmezodcili Arumcnti Matematici , Setti li più facili farà la 
fquadrazocta per formare non folo idifegni,mari(lcflc opere reali, cute ftru 
mento viene fabricato di metallo con l'ollcruanza della forma circolare , doue 
càbfìflc la perfttcione di tutti liajcrillrumenci, perche Icompartico in due par- 
ti la circonfcrcnza,fì che il diametro, ouCro rUrizontc,chcpa(fa fopra al cen- 
tro dal quale tutte le lincc,che fì tireranno da efìb centro alla circonferenza faranno vguaU, Se fìmil- 
mente formcrano gli fuoi angoli,c benché in picciola forma ,laranno però fempre tra loro eguali in 
ogni grandezza,* proportionc di mifura, laquale fquadra fi vede nclfcguentcdifegnopcr ABC, 
e deue efler fabricata,econ molta diligenza compoua , cioè fatta con due righe a mudo di cornpalló 
cògiùte infìeme nelle tcfte,ouero nel cétto Aj Se alquanto lonuno deue cller congiunto il feinicirco- 
■lo L>£,cópartito in cento ottanta gradi,che {iti vguale al foprafcritto,douc fì potranno vedere tutti 
gli angoli, come s'è dcttodVucitcndo,chc la tdla od iémicircolo £, lu incaiia ta, c forma immobile 
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nelU partedi fuori del braccio 4 B> comc/ivedein E, & il fim iie n ell'altra CA, in G, doue 
Aj farà il centro del Mondo. Et il feniicircolo EGD, Ibpra al nollro orizonte D E , douo fcm« 
re ci ritrouijmojsi che allargando il braccio A C , venga a feorrert perii detto femicircolo lino al 
nedclla Tua teda D, &effendoA, centro, & AD, la metà del diametro DE, laproportio, 
ne, che haucra l'angolo AG E, nell'aprirc, & nel ferrare il braccio AC, farà fempre rillellà 
deir A B C i clfcndoui folo dift'erenza la grandezza dello ftromento , che mollra l'angolo in mag- 
giore, oin minor forma , benché per la proportit ne delle fut mifute (ìa fempre vno fteflo , &neSe 
occafìoni apporterà il commodo di trafportarci dilegni di grandi in piccoli, ouero di piccoli in gran 
Il modo di di , conforme a efle mifure , non occorrendo fapcr'altro , che il numero de gradi della fuabafe 
e BG, che fenza alcun'errore , ne modrerà la forma deìl'angolo contenuto foprà il detto centro A, 
tidiirTi prò acciò li pofla tralportar da vn difegno all'altro, o tirare le corde d'vn baluardo ,oucrotunoilcoipo 
pnrtionati (JeUj Foltezza , nel difegnare i luci fondamenti ; e per e/Iempio diremo voler al prefente formare 
l'angolo retto , però fi allargherà la parte mobile C, pcrinfinoalfegno 1, li che venga fopra 1« 
dcaic.° linea AI, cioè al line de nouanta gradi, & li haucra formato il detto angolo retto ABI,licome 
ancora aprendola pcrinlino R, agradicent'otto. Douendo però principiare la decina, noirdalla 
parte D, ma dall' E, & ciò »'é fatto pereirorc , benché non li polla fallare , ellendo numerato per 
decine, & ciò fatto haueremo il quinto angolo, & in il, ilfclloiccon cal'ordinc li clTcquiranno 
tutti gli altri, che occorreranno, potendo per via de’ nuinciijàpcrc la forma , eia natura de dettian- 
, geli, per poterli fortificale . 

COME SI DEVONO FORMARE LE 

PIAZZE* ET LE DIFESE DELLA FORTEZZA- 

CAP. VII. 

ABBIAMO di fopra modrato l'ordine da foimare il corpo della Fortezza 
defcriito con vna femplice linea , & notato la propottionc di tutti ì fuoi mem- 
bri ederiori , con li quali ella S deue difendere , ^ al prefente modrCKmo il 
modo per formare le membra intcriori , fi che tutto il detto fuo corpo venga 
ridotto a quella pcrlettionc ehc li defidci a , per difenderli , & per ciò cifettuare 
li modreranno i due feguenti baluardi , che laranno eguali alTottangolo , det- 
to di fopra ( benché di forma maggiore ) e quello per poter vedere più diilin- 
Hicht inn. tamente le niifurc , >!• le propqitionideIIcfucpiazzc,edifcfejcinallimequcl- 

«ipilifllnu lede' fianchi, doue dcuono dare l'aitiglicrie; poi che come patte di molta impotunza non vi lì 
ncUtPoticr vfetà mai tanta diligenza , che badi , edendo quedi gli occhi elei baluardo , che è capo del corpo 
**• della ForKzza , percchc perdendogli , o redando impediti , non potrebbe fcoprircil nimico per 
oflcndcrlo,ò<^ tenerlo lontano tonde potradialfimigliare ella Fortezza al corpo humano, ehc for- 
mato proportionaramcntc con li membri gagliardi , haucrà fempre molta forza nel difénderfi j e 
Membri del però s'mtcnderà il baluardo , come capo, i fianchi come occhi , le piazze delle artiglierìe , come 
Iffom'qìi/d Braccia , le Conine , come corpo capace da contenere in fc tutte le parti interiori , & nccellirie per 
i qu. I • del mantenerli , & in vitimo le forticc faranno le gambe . 5i ehc dato a vn cosi latto corpo tanto fpiri- 
corpò huma |q , che badi a conleruarc le fuc forze ( che farà quel numero di foldati , & monitioni, che al fuo luo- 
go diremo ) verrà a rìccuercla fua maggiore pcrlettionc . Et per non errare in alcuna pane nel for- 
mare elio corpo , ci doneremo goucm are non folo con la ragione, & proponionc delle materie i ma 
ancora con rcfpcricnza delie oncfcriccuute da poccnteniinico, contro le quali anticipando le dife- 
fcifacilcofa faràa conferuaifi. Nc ciferuiremo dcU'vfoolTeruatoda coloro, che hanno per li tem- 
pi pafiati foltificaio, con unta fpefa , c poca difefa , c malfimc contro le batterìe: Ne mcnoofler- 
ueremo tante , * cosi diuerfe opinioni fcritte da altri Autori , ma si bene ne piglieremo vna fola 
UfftRriri P*rl»n''ghore, come del tutto fc ne addurrà le ragioni nel Dialogo podo nel fine di quedo Libro i 
dnic clTirt Benché per Fordiiiario foglia hauerc più credito quello , che vicn latto con l'autorità dell'vfo , che 

con la cfpcrienza delli fuccelfi . Nondimeno l'huomo fauio deue fempre 
indirli? of pigjiaic la buona parte , e fenza pallione alcuna lafciarfi guidare non dall'vlànze, ma sì bene dalla 
ftft.BiDon ragione. E per dcfetiucric parti intcriori della pronoda Fonezza, fi fono fimnarìi detti due ba- 
»u*loit.co Juardi AB, con la larghezza del fuo folfo , c contraicarpa MO. Et prima pcrmollrarcla grof- 
fczza , che deue hauerc la muraglia intorno a predetti baluardi , c cottine , fi tiri vna foconda linea 
faraklla alla prima ( che lì dille nel dcfaiuaclc date piante) d^Jontana per lo più, tre braccia , 

che un- 
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che canto proTCrremo Ca la groHcaaa di cflà muraglia, benché tal grollézza vada nel fondamento, e 
per formare dipoi il fìanco,fiiircri la linea I E, paralcUa alla parte di fuori NG; & lontana brac- 
cia venti vno,chc farà la grodezza de' incrloni TV, che dcuono coprire le cannoniere IFD, con 
tuizalapiazza KL. E per fare clTe cannoniere Gdeucauucrtire, clic le artiglierie della piazza lE, nifebehe 
di eflo banco , non dcuono feoprire altro, che la lar^hczzadcllhilò , che farà la parte onpolita della <lruona fa 
cofltnfcatpa ML, però fìferincrà prima qucìlavicinoalU cortina, tirandolalineròelfcgno I, Mn'/ic*" 
che termini nell'angolo della contrafearpa M, (coma per la punteggiata (i vede ) notando fola dilknica 
<]ucUa parte, che viene nella gruficzza del metbnc, dipoi tirerà vnà Icciùnda linea veifo la fpalladon- 
tana dalla prima enea tre braccia, che G intcrfcchi fopta il mezo di qucUa,prima tanto , clic Icqpra la 
Junghezzadellacortioa,c Gvcrràhauerformacalacannonicra 1 N, Lirga in bocca da ogni parte 
cerio manco vn paGb, oucro conformea quanto verrà per i feoprire la detta pane della contrafearpa 
M , dt^ nel mezo douc cGclinec faranno mtcrfccatc, Gallargherà (pcrlo più ) due piedi, che farà la ”,ccon^ 
larghezza della Tua gola. Se il Giiiile G farà nel formare la Icconda cannoniera ^ mezo, cioè la prima fifocmino 
linea F, deuccorrifpotidcre, oucro feoprire il detto angolo Mj la feconda , che farà nel mezo 
douctà Gmiiincntc feoprire la detta larghezza , Se perlo manco la metà della lunghezza della corti- 
na per la terza, dcvicima cannoniera vicino aUafpalla, G doucxà tirare la Enea DG , che corrì- 
fpondalontiDodaU'angolo della muraglia fopra al piano del fòflb palli dodici alinanco,accio- 

che qucGa cannoniera venga copena, & Geura dall'cGérc imboccau , dovendo prima haucr tirato , 
come GdiGc, il diritto della gola GC, chccorrifpsndaalla fpalladcIbaluardooppoGio,doucè il cUcoTc- 
fegno P, comccerlalincapunieggiataGvcdc,cliccortirpondcalladiritturadel 6 anco,cqueno <|° «leic 
pcrchcandandoiopraallamuragliadcirangoloinfcrioredclbaluardo alzatoli terrapieno con 
grande (carpa ,comc anco và d'ogni intorno , qiK^a nel riiirarG in dentro , come anco bi la Grarpa di 
cGa muraglia nuggiormcntc,rcnde fcopcrto rii parte di Ganco,G che accolla toG il nimico, fopra alla 
contrafearpa dirimpetto , non poflà in modo alcuno feoprire detta cannoniera , addimandata ^rciò 
ja traditola , lacuale battendo neUc batterie , ella ne apporta ottima diftfa , & tanto più perche u- 
gliando il nimico il detto angolo e cadendola muraglia refterà diapcrturacircaacicpalG,& 

la /carpa del terrapieno, che tiri almancoquattro palli, &vnochcòlofp 3 tio della Grada delle 
rundc,chcin tutto f.inoo palli otto , che quattro foli ne rcGcrà per maggior Gcurtà del cuoprire , ol- 
etea che il nemico con la iiappa. Si mine può anco più in dcntiotagliare,&farcrDUÌnarecfIban- 
golo,e tanto piùclfcndodi tormaacuta, cpeiòcomcs'cdctto il pezzo £, di dena cannoniera de- 
ucfcoprircbdodici ralfaindenirolontanodall'angolodctto. DouendoG però aucrtirc , che tale 
mifura,& rincontri di feoptimento, Gdeue fempre pigliare fopra al piano del pagliolo , douc doucià 
fiate il detto pezzo , e però facendo il banco con due piazze , ulc oGeruanza G farà foto alla piazza 
baGa, e non a quella da alto pcreffcrctal pezzo affai più coperto, & non clpoftoaU'inipcdimcmo 
della fcarpa della muraglia GC, ^omc è il primo da baffo per cllcrc tal piazza fuperiorc ritirata in TO^cIeti 
dentro, e commoda al cnprirG,ccniè ne piace . 1 n quanto poi al volere fcouarc con qucGe cannonie- nonìcK ài 
re b dirittura della contrafearpa O M, qucflo iuccederà molte volte diucrf<mcntc,confotnie però 
alla natura de gli angoli , fopra li quali G fortifica , fe già non G volcffc fare il follo llrcito incontro b 
(palla. Si brgo verfo b punta del baluardo; opera, chepcrftiolie cagioni non illaria bcnc;bcnchein ^ 

3 U(Ra pianta particolarmente la detta contralcarpa poffavcniicfcouata dalGanco, fe però le fronti ncpti»la 
e luo: baluardi pigliallcro la difefa dal mezo della cortina , come G diffe- potcìG fare , & G vede per eSuafear. 
l’angolo delle due lince punteggiate. Et perche G vegga chiaramente ancora il difordinc, che 
f’eguirebbe , quando li volcflc Icmprc la re , che b contrafearpa veniffe fcopcrra dal Ganco _, G che po- ^ fcoujti 
telléro le Are cannoniere feoprire l’angolo O, dico che farebbe nccclbrio tarli tiro IO\, &in- 
correre in tre notabiliflimi difordiniicioc prima G verrà ad allargate il doppio più la bocca della can- *■ 
nonfcra N; lècondo indebolire il mcrlonc T; terzo, &vItimo,checàaQaimaggioteimportan- impf ni.> 
za, G verrà a dar coinmodo al nemico, che llando coperto nclb lunghezza della contrafearpa, & br- 
ghezzj della fpianata XM, potrà prima con li morchatieri bcrlagliare ,& ammazzare i bombar- chc''roa.: 
dicri, &con lartiglicric poi, hauer quel tanto più commodo da potere imboccare,& rouinarc i bah- fcoacrta 
chi, potendole piantare coli da » idno, e con tanto m.-'ggiorc fpatio , onde G vede manifcfto , che fa- 
tu difordinc grandiflimo fenza vtilc alcuno , niaIGmc potendo tal parte di contrafearpa eOcrfcopcr- 
ta,edifefadacaualicri, & d'altre piazze di fopra, come G dirà. E per tornare alla latnira didetta 
pianu,GdoucràaucrTire,chcncltormarebgroflczzadc'ducmcrloni T Vi Ilptimo fognato T, Diuerfe 
vuole cffcrc il terzo più groffo, che non farà l'altro V, comcqucllo, chcaffaipiùvicncefpoftoal- peir»»: 
rellcr fcopcrto, ficoflefo dal nimico; E però nel formare h piazza di elfo Ganco , G douctà tirate, ^ 
Comes‘èdctto,lalinca di dentro El, laquale deue cffcrc piu lunga di quella eli fuori NG, perlo 
meno braccb nouc , cioè fei almanco ne deue ribltaredentro b cortina , e far l'angolo 1 , e tre 
braccia verfo b fpalb E . Et quello G b ,'acciochei bombardieri habbbno in tal luogo fpatio com- 
modo dì potcnii Hate ] & da uianeggiarc i pezzi con le manoucUc ; h brghezza di tutu la piazza 
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K E , /i htk'^ piti bnceia errmi , & la lunghezza zJall'altra pane L K > vem circa a qaarant.-.fci > 
per allungarti ia linea IE> nella ceda L> doucndocllcr tirata alla dirittura dell'angolo M, ec- 
cinche la cada del pezzo dell'artìglictia non pofla nel ritirarli virare nella muraglia . & deuc poi di- 
fegnare la lirada L H, che pada lotto il terrapieno larga braccia nouc > & in vitimo la fortita R S , 
laqoale Ij dui fopta l'idedo piano della piazza , doue li difceadrià nel foifo , per lo diritto della gola 
GCi cioè da alto l’entrata dirà KS, & da bado in K> far* J'v/cita con la porta G, fottoiaean- 
nonicra.& nel più coperto luogo della Fortezza. Perlaquaìibrtita doucranno poter palTarcnon 
fobgli huomini a cauallo , ma ancora i pezzi delle artiglierie j però bifogna c Ite da commoda . faci- 
le, edcur^perpoccrecdequircirctuitijdi maggior impoitanzai come fono il fortire in tuttclcnc- 
cadoni fuori, e dentro della Fortezza ,pcrladilèfa del fedo. Et formate, che dliaucranno le can- 
noniere , le Ibadc , le piazze , c la fortita , fi tireranno iciince paralellc lontane due braccia in circa , 
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]a bada, & l'alta > lequaii Ae piazze d dpuonn fempre 1 
là profonda,; madunefenzaracqiu,d(_ clic la gola dd baluardo Gì di grandezza capace , acciochc 
la Fortezza con coli principale , & ^plicata difclà txidà elfottuarc l'vdìcio fuo , c ciò farà , 
quando le fuc piazze vcmnno coperte • EppròncUcfortidcaiionianticlie, dante le moderne of- 
fefe , non c'è altra cofa da odèruarc , fé non la difeia delle d ue piazze , & ciucila de' caualicii , e con- 
tramine, nondimeno occotrendo doucrc fortificare in dto padulufo , c che la loda non d poda pro- 
fondare iq tal cafo fi potrà fobticare vna fo{ piazza, nu che venga più bafia,^ coperta dalli utecc Ilio 
DijChefipottà. 

COME SI DEVONO DISEGNARE 

l-B PXANT5 DELLE FORTEZZE, CHE 

MOSTRINO LA SCARPA DELLE MVRAGLIE, ET 
de'terfapicnieonlagroflcw»iic‘Ior«parapctti. Cap. Vili. 

^^RA tutti i dlfcgni,& particolarmente quelli , che con maggior facilità , nel formare le Fer- 
ra ^ tczze.vcnanno a moltrarc tutte le lor parti con apparenti A chiare mifute, faranno fempre 
i più lodati,in tendendo perle fuc patti , prima il iondamento ; dipoi tutta la fcarpa ,chc vi 
neiraltczza , c nella grolfezza delle muraglie , c iitllc dìfcfe di tetra , con laquale dimodra- 
tiene, fi vedranno interiunnenre ancora tutti gli effetti , che doperà dire eda Fortezza , auanti che fi 
làbrichijcioèquantq vengano lunglic le difcic, e grandi le piazze , &quanto nc vicncad edere 
confummatoda i ricinmciiti detti latti a fcarpa. Doue molti fono redati ingannati , hauendo 
fabricato conforme alle mifurc della pianta, fenza haucrc anteuido il ridrinecre delle piazze , 
icquali al fine fono rodate molto difettofe ; onde è conuenuto poi rifare eda jearpa , oucro per 
fuggire il dìfordùie della duplicata fpefa , farne rn'altro maggioic , formando la muraglia , Se 
il terrapieno con poca fcarpa , & rouinofiffima . Ma forniancfofi bene , c con le giude mifurc 
eda pianta , fi potrà fempte antiuedete tutti gli inconuenicnti , fenza fare alcun'eriors nell'eL 
(équlrc ropcia, con quella maggior facilità , che fi podàdefidcratc , madime potendoli con la 
fcala raifurare ogni fua tniniitia parte . Et per ciò fate fi foimcri il foprafcr|uo baluardo fo- 
pra l'areolo interiore A, con vna fola finca , ( come li didc ntl primo capitolo . ) Et prima 
li delie laperc , che in due modi principali , fi pedono formare i difcgni , con che fi donerà 
rapprcfcntarc le piante delle Fortezze , cioè , che moffrino le mifute nel fondamento , fcpra 
il piano del fondo della fodà , fi come moflra il difegiio t fccondariamentc, clic modrino cf' 
fc fuc mifiuc fopra il piano del fito , In quanto al primo , benché venga vfato per maggior 
facilità , nondimeno douendofi difegnarc la pianta della Fortezza , non fopra il piano del fon. 
do del fodo, per non V’derfi ancor «nato j ma fopra il piano del fito, per douerlo cauarc , fi 
potrà nel pigliare tali fuc nfifurc nel fondo incorurc in qualche errore, cioè per quello chedi 
più occupa à fcarpa dcUa muraglft , da fipc folto il piano di elfo fito , benché tal diuerfità 
accada folo perquanto tiene la larghezza del fianco , & à grodezza della fpallt j cioè piglian- 
doli le fue mifurc da baflb nel uàno della folla ,c non fopra il dto, il detto fianco lì verrebbe quel tan. 
fo più ad allargare , quantocheimportadclafcarpadc|Jacortina, & quel del diritto dcLa fpalla , 
C fimilmcnte eda fpalà verrebbe più ftretta la quantità di detu fua fcarpa . In quanto poi alla 
fropte del baluardo, e fua cortina quelle liconfcruanocon vna fleflà propoitionc ritiiaiidolidi 
fopra, fitalàrgandofidi folto vguafinentc, Et pcrólàrà fctpprc bene terminare quelle lue mi. 

furclb- 


■V 
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Aire (òpra il pian® del fito,doue (! d®ncfl difcgnare la Fottwta. Et peroffcniaitroi^ine nd 
ucrc dlcpiante^proponcino haitcr fonntto^pcr dTenipb , il balutiuo,con vna tempiicelin^^^^ 
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fi diflc,& che la fila muraglia nel fondamento debba efler gro/Ta tre braccia, e vada alto diciotto, con 
la metà di ftarpa. E poi con vna feconda linea fi noti la detu fcarpa , che fari di nouc braccia, & ap- 
prdfocon t n'altra terra linca,purparalellailnntana vn braccio,cmczo,chcmoftrerilagroirczzadi 
detta muraglia al fine della predetta fua altezza , fi che lo fpatio D , contenuto con le tre lince fari 
la fcarpa,con la groficzza delia niuraglia,laqualc fcarpa non è vfata fare per Quanto tiene la larghez- 
za del fiaiico,con la lunghezza del diritto della fpalla; e quello perche clfcndoil fianco tra due mura 
glie ferrato,vicn giudicato, che polla llar ficuro, fenza la detta grande fcarpa ; per il diritto della 
lpalla,dicono , che tale fcarpa inipedifce la villa della cannoniera nello fcopiire il folTo . Ma elfendo 
quello vn’vfo male intefo,edi molto danno, giudico pcrciòcllcmecclfario fare in tal parte la llclla 
fcarpa ,che fi tara nelle altre ,ò almeno con vn terzo della fua altezraipcrthe aggiungendogli la bafe> 
cfermopicdeppportaficurtiatuttaropcta,checquello,chcfidcuefcmpre procurardi fatc.cmaf- 
h Mh'dli i hauendo luogo di veriti,l'oppofitione fatta alla fcarpa di detto 

fa,T *o fino diritto , cioè , che occupi la villa alla cannoniera , perche fii la llella linea , che donerà fare il tiro per 
con la Ccar- ifcoprirc, e difendere la fronte dciraltro baluardo , come s'c detto nel foprafci itto Capitolo ; oltre a 
che tale fcarpa ne aflicura li alzati de terrapieni. Segue poi fopia l'altezza di detta muraglia , cheli 
preluppone,fia circa il piano del lito dopo la lliada delle tonde,comc fi diri J’alzato dello fcarponc , 
che douerà fare il terrapieno fino all'altezza delle piazze con le lor diléfc,ilquale piefupporremo va- 
da alto braccia dieci,al più,c maflime nelle cortine,che doueràno ellcrcpiù balle che non farà quello 
de baluardi,c fatte con al trotanto di fcarpa , la quale fcarpa fi vedrà per la quarta linea paraleìL alla 
tcrza,cioc lo fpatio C , fegue per vltimo da fare nella fronte del b Juardo la groficzza del parapet- 
to di braccia diciotto,bcnchc ballerebbe di quindici. Se quello della cortina Iblo di dodici,comc fi ve- 
de per lo fpatio B , parapetto del baluardo. Se P, quello della cortina,quan to poi alle parti interiori > 
che fonolellradc coperte NO, vanno alle piazze balfe de fianchi, con la Ibrtita LI, qucllellta- 
dc, & lortitc vanno coperte col tuo volto fotto al terrapieno , rcllando libere le dette piazze de fian- 
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l'angolo interiore del baluardo largo a linea retta felTanta palTa . Seguono le cortine , e parapetti 
PQi con le piazze tcrrapienatc VZ, & i due taiialieri FG, ma fatte le lue piazze con l'angolo 
retto verfo il baluardo oppolìto, come fi dirà . ° 

• 

COME SI DEVONO FONDARE LE 

MVRAGLIEi ET PERCHE SI DEVE FARE LA 

SCARPA A QVELLE DELLE FORTEZZE. 

C A P. 1 X. 

V T T I quelli, che fanno fabticate , doucrìano al parer mio Tempre riguarda- 
re a due principali cofe ; prima alla llabiliti dell'opera , acciò la fabrica fi con- 
icrui lun^o alla, comtnodiu dcllVIo ja che farà dedicata. Inquan* 

to alla prima, che lata al nofito propolito , bifognerà con moltadiligenzarì- 
guardare 9 I fuo fondamento ; attelb, che formando vna machina di materia 
graue , Se non le facendo lotto il fofiegno propottionato al fuo pefo , faremo 
ceni, che rollo andrà in mina j epcrò fi deuono lare li fondamenti delle mura- 
t^uto profondi, e Broffl, che ballino a poter follcntarc tutto il corpodella 
fabnea, conforme però femprcallanaiura del Cro. Perche douendo fondare fopra il lifib, òaitra 
niatcria dura , ogni qualità di fondamento ne femirà , pur che il principio della muraglia lia Tempre 
piu groflb del rello,li che pofià far bafe, c fermo piede a elfo Aio corpo,& accadendo fondare in luo- 
go paludofo, dopo alla profondità, e larghezza, che fi darà di più alla Aia pianta, fi deue prima riem- 
pire il fuq foudamento di fpefli, c lunghi pali di legname verde, liquali vi fieno fitti con gli llroincn ti 
nominati bafopafi,li che l'vno rocchi l'altro con la tefta, c venghino a forniate il piano,e il principio 
della muraglia , che fi deue foie con pietre grofic , c bene fpianaie ; douendofi ancora fempre rigiia r- 
.«forc alla natura della oiatcria , con la quale fi douerà operare , c particolarmente feruiifi della efre- 
ric^ deH'operc antiche i Se ancora foperc,che in due modi foli die muraglie pmlfoilo foficmaie il 
pelo loro, fopra il detto fuo fondamcntoiil piimo fora quello, che fi pofera perpeiidieo]are,eoiiic fo- 
' noie 
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no le fabrichr dille Tcrri, edcPalazzijdouediccgri mediocrcgroflcjza dimuraglia fjràattj a 
fodécar qeal li voglia grd pcfo,piu:theil fondamento Hia fetmo/>ucr calando pofla tarlo egualmen- 
te da ogni parte, il fecondo è quelIo,chcdeuccflcrfoflcntato dalle muraglie della Foriezzaichc fa- 
rà il terrapicnojpcrclie non perpendicolare fe gli pofa fbpra , ma per fianco la viene a violentare, do- 
uc che efla muraglia non ha altra maggior potenza ,fc non quella , che gli apporta la groflezza ,e la 
durezza del fuo corpo,fi che facendola perpendicolare, comcquelle delle ptopoflcTortijC Palazzi, revicnefo 
iacii cofa farebbe, che dclfe la volta, & andafie in ruina per lo pefo che riceue . 1 1 quello cosi fatto 
difordine , fi vede naturalmente accadere in tutte le altezze compolle di materia frangibile , efpofte dlÌTCnr°o ! 
al moto,& alla rui na, ù come c la terra, e le pietre non ben fermate; perche ( li come l'efpericnza ne Pefo nò f 
tnollra ) fempre che tal fua altezza non habfria foftegno , o fcarpa fatta con l'arte , onero che con la 
fielTa fua nuiteru non fe ne habbia fatta nel cadere tanca , che per natura li baflr a poterli foflencare , mente «ié 
non ha mai fine tal fua mina, venendofi con la detta fcarpa a confcruarfi ancora gli flcffi monti na- foUcntitn 
turali . E volendo con l'arte fupplire a tal difetto, farà nccelfatio formare la mut.glia della Fortez- 
2 a con canta fcarpa, che badi, come s’c detto, fi che vengtt a fare vn colpo condcniaeo dall'arce. Se tidcUefuc 
dalla natura della ca!cina,chc pofTa fofleniarc il terrapieno ,con laqual fcarpa li viene a formare vna >!“»«• 
linea immobiIe,che fi oppone a quella mobile,che pocelTc fare il moto della ccrra,o altra materia, sì 
TCr lo fuo proprio pcfo,comcancora aiutata dalle pioggie, per lequali ella terra fi viene a mollificare 
]btto,cafbrfimobilc,emancandolepoiilroflcgnodcl fuo fondamento, vicneapigliarc il moto,ea ^ 
concorrere a quella parte più debile , che farà verfo il foffo , douc deue effer fa bi icata la detta muta- ” c'i^ 

glia ;laquale con la fua fcarpa vcrràafarcluflefroclfecto,chc£>nnoipuntcIlidc‘craui,chefiincttono ruìne de; 
alle tacciate, oucro alle pareti delle cafe, quando per latotturadcUcfue muraglie moflrano voler 
minare, i quali puntelli cosi media fcaipa li oppongono al moto della mina , che anco lei fa la flclfa 
Enea, e foflengono qual fi voglia pefo;E pero tanto quanto farà maggiore la detta fcarpa , tanto più 
farà migliore etfCTto,malfime per l'altra fcarpSiChe frdoucrà lafciarc di dentro al terrapieno natuia- |:|r,j,„dfi 
le;accio^venga ad effere mancoruùiofo . Etellcndo diuerfe le occafioni nel fabricare quelle fearpe, le teupe . 
si per le loto altezze , comeper la diuerfiràdelle materie , con che faranno fàbricatc per feruitio della 
Porcczza;fimoflrcrà per li iegaerm profili la loro diuerfied, cioè AB, fifupponc fia l'altezza della 
jnuraglia.chehabbialafcarpà AC, che farà di ogni cinque di altezza vno di fcarpa, infecondo Diuerfe 

T, ne haucràd'ogni quattro vno,‘ cioè vn quarto della fua altezza DE, &ilfcgnato CHI, ne 
liauerà vn terzo, & lo MLR, nehaueràla mctà,chcfàcàd'ogniquaRrodue. lifegnato PQS, 
due terzi, l'altro NOT, i cinque felli, &1'vlcùno V X Y , farà vguale alla fua altezza. Auerten- 
dofi,chcpartedi quelle fearpe dcupmi fcruirc perle altezze delle muraglie,e parte per lo terrapieno; 
cioè , quelle delle muraglie brannodal quinto per infino alla metà , douen^li cITa muraglia fabrica- rà‘fcnirc 
re con tanto pendere in dentro nel piano della fua groITczza, quanto farà la fcarpa, che haucrà di fuo per le nm- 
li , cioè, che le flaggic, con che verranno tirate le corde, faccino fempre angolo retto con dem fua 
prodezza ;& particolarmente tutti ì quadroni di'pietralauóiata, e fquadrata, cheli metteranno in deue fare 
opera per la camicia di fuori , da fua polla vengano a far la fcarpa , che deue hancrc . Perche in tal ^ ^ 

modo tutte le pietre cosi congiunte cconeatcnàtc inficme verranno con tutto il corpo della mura- 
glia vnitaincnte ad opporli a qual fi voglia moro di pefo, per foflcntarlo . In quanto alla fcarpa de' mira. 
icrrapicni,fi fiiri conforme alla bontà della terra ;£v^patiicolatmcntc all'altezza in chcdoucranno 
andare; perche douendogli ^rc alci, per elfcmpio, vn padb, fc gli potrebbe dared'ogni quattro tre ; altcné 
almanco,maaquelli,chcvannoalcipiù,nonfeglidcucmaidarmcnod'alcro tanto fcarpa, qu.inio de' rena- 
farà eda fua altezza, come fi dide, ^rchc dalla mina di quella cosi fatta opoach'pcndc la padiu 
delle difefe, & mlicmc quella della Fortezza. 
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PROFILO GRATICOLATO.. 

CHE MOSTRA TVTTE LE SCARPE- 

ET LE ALTEZZE DELLA FORTEZZA. ^ 

CON LA LARGHEZZA, ET LA PROFONDITÀ' DEL FOSSO. 

C A P. X. ^ 

I E dalla Acfliti delle dimoRraiioni dipende la facilità deirintendcre queOo i 
thefi -uolmoilrare, crederò, che il fegueme difegno in profilo fiamolcoà 
propofito , pcrchevcdendo in quello la torma, con la ragione apparente di tut- 
te le fue parti, non potrà eifere ( al parer mio) più tacile, nè più chiaro, maflùne 
cilciido fatto con vna fola temph'ce linea ,doue non può nalcerc errore, ne con- 
tradittionc alcuna di mirure,pcr cflèr tutto il fuo corpo mifurato con la propo- 
fia gracicula,fatta à quadrctti,eciafcuno di quelli vn pafTo perogni verlo,doue 
fi roflbno vedere tutte le aliezzedeluimhezze,& le profondità, & faperc il nu- 
mero de palli quadri della terra, che va cauata per fare la fòlla, & parimente la muraglia, con tutte le 
Regola per fucdifcrc,cfuoi terrapieni. Hor per formare quella graticola , l'ordine più facile farà veder prima la 
for-iure il lunghezza dello fpatio,che fi douctà mollrare in difcgnoàaqualc fia parte della piazza di dentro 
prò lo. fpianata di fuori, de fatto riconto della larghezza della fotra,e della fcarpa de parapetti, £ 

d'altro.proporrcmo clTerc in tutto felfanta quattro palla , e tanto almanco doueremo tare longo efib 
profilo , mifurando la lor.ghezza della carta con vn compafiò aperto fi che in otto volte la mifuri tut- 
ta .etaleapcnura farà otto pafia, laquale apertura feompartita poi in otto parti, cUrcheduna di que- 
fte farà vn pallb,con iiquale fi deuuno formate K detti quadretti della gratrcola,e prima fi deueno ti- 
rare dua linee morte per lungo fopraalla carta,lortane quàto doucrà eifere l'altezza de rerrapieni,d( 
profondità della lolìaAhc rn tutto preporremo fia palfi dodici,& fi andera da ogni pane punteggtan 
do con la llclla apertura fopraelle linee tirate ad angoli rctti,fi clic perogni verfo la graticola venga 
con i Tuoi quadretti v gualt d'vn palio, pigliando la hnca di rnezo fi X , qual proporremo elfer il pia- 
no della carnpagi'a , doue li prr,ponc Ita piantata la Fonezza , & douc fi doneranno pigliare cucce le 
fucmìrure,& fidata ptmcipto,pereficmpioallaparcedtdencto,ciocperlaltnca GV , fimoHrerà 
la piazza con alquanto di pendere , & per la G E , Taltezza del parapetto , laqualc fi farà con tanca 
fcarpa, che facilmente fi ^fiafalirefoptala luagrollczza DE, che farà palla fei, quale ancor'cfia 
deue penderetanto, chele acque piouane pollano feorrere di dentro della Fonezza, enondi fuori 
verfo la telila per lo molto danno, che poironocaufarencllealtezzc del terrapieno D fi, pollo fopra 
la muraglia delia cortina fi A, cioè fiO, fatalo fearpone del ccriapieno pollo fopra il piano del- 
la campagna fi R , che è quella parte fcopcrta dal nemico ', & non cipolla alle ruinc per le batterie , 
laquale (tene follencata , onero allicurata dall'altezza della muraglia AB, qtt.il fiproponealprc- 
fcntc, che fia eguale alla profondità della folla AM, nel fondo, eV da alto BR, comprefa la lar- 
ghezza della Iti ada coperta l'K, doue circa al rnezo di tal fua larghezza fi vede la cunetta RS, 
et nuditela HI, eia contrafearpa MN', con la banchetta N O , & falica OP, fopra la detta 
lltcda PQj, coperta dall'alzato QJl, doue poi fegue il piano della campagna R X fi. Irtquanco 
Dil^lédelU allemifun già fièdcttojchcciafcunodc preeletti quadri cvn palio pcrognteerfo,c potendòfi con 
Forte» . tanta facilita numerare, non occorre teplicar'altro j ma ILbenc moflrarc ancora per lo fecondo profi- 
lo non graticolato U ragione delle dette difclc efler cauaca da quelle maggiori oHefe, che può tare il 
nemico . Et prima fi deue prcfuporrc,ch*c elio nemico, fi polla auicinaiealla contrafearpa con folle , 
Srndc fo(- e con flradc coperteci come fi vede per XY, douc và buttando il tcrrcno,alzandofi da quella patte 
ùacteCà. ouepuòcllercol!èlo,nclUquaIcaltczzavàtàccndo fpcITt bufi,oucr tcriioie,pcrlcqualicon gliarchf-' 
bi'gr viene a berfagliarc idifcnfori,femprcchefivenganoafcoprtrefopra le difclc del parapetto 
delU Fortezza , come fi vede per X V , dalUqualc otiefa dcuono elfi dilénlori non folo cauame la 
difela,ma conio llclIoordLncoficndcrcilncmico,cioè,colmczod'vna trinUera,che bifognafabrì- 
carccon la Icmplrcc terra, fopralagrollczzadcl parapetto GC, comeilàla FDE, dopcfipotrz 
fempre ficuramente berfagliarc il nemico , e tenerlo lontano dal follo , c malFuiic fe con le flradc fot- 
terranee volclle sboccare nella folla, come per Ut & R, fivede. Eunto più olfefa ne farebbe, 
quando che titroualle la contrafearpa fatta con buona muraglia,cioc la K S,- fi come con poco giu- 
dicio è flato vfato di lare in molti luoghi} Potendoli in ella cauar molte fcritoie,e berfagliare i dilcn- 
fori, che non folo fi fcopiificto d'alto fopra i parapetti ; ma che per le forticc volcllcro venire nella 

follai 
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fcffa; C come gii auenne a Famagoftaiaggiungcndo&gli ancora la commoditi di Bgliaredetta 

taglia, cdi geturcla terra Della tofla, per fami la crauciiii allaqualeodefaja trincierà tatù .ronie s 4 

detto, fopra il parapetto giouari molto, fi come ancora feri quella porta fopra la cunetta MN, mat- 
fime potendoli idiienfori non foloaflicurariidali’oflcfa de gli archibugi j ma ancorarle Mtttrie. 
EdaqueftofipotrivedcrcdiquantobeneficioCalaftradaddlc ronde H, lanuale dop;»l appor- 
tarne commodo in tempo di pace di poter i(coprire,e ben guardare la fofla con le ronde,e feminelle, 

fi viene anco per erta ad-aflicurareraltczza della fcarpa del terrapii^ HG, in troj» drgtKrra> 
perche ellcnoubanuta la muraglia IZ, non caderife non lo fòitio dell'angolo ZIH, relhndo 
ficuta la baie di etto fcarpone con la fua altezxa, e con la dilefe di fopra,cbc è lutto quel maggior bo 
ticficio, che pili fi polla dcfidcratc perla coniiràatioiie deila Forteua* 
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31 L I B R O 

PRATICA PER DI SSEGNARE 

IN PROSPETTIVA TVTTE LE COSE 

ELEVATE DAL PIANO. 

CAP. XI. 

E R C H E fpeffe volte fuolc aucnire di formate i difegni delle Forteate,o d’al 
tra cofa in profpcttiua .acciò moftrjno le pani dcli'opcracomc (tannopuero co 
me deuono (lare , farà neceflàrio faperc aJnieno la pratica di quella profpettiua 
piiicommune, che badi per cflcquircquantos'cpropoilo, e panicolarmente 
perl'inrroduttionedcJdiiigno.iiriualc non roIoèvtiJe.ma ancora molto ne- 
cdlàrìo.st in quella profcliione del fortificare .come anco in tutte le altre, do> 
ueperd cialcuno fi doucria adàticare periinparaikiiaticfo che da lui dipenda la 
vera intelligcmia di tutte le cofe: potendoli con quedo modrare quella mag- 
gior per/l ttione , che poda haucrc l’ingegno dell'huomo , si nell'imitare l'opere marauigliofe fatte 
dalla Natura,e dall’Arte, come anco per modrarea tutti, epcr fir’intcndcreogni fuo concetto.E pe- 
rò il difegno i di tanto valotc,che chi ben lo polfiede potrà con verità dirCjdlcrli molto fitcile l’cfie- 
quirepcrlettamente tutte l’opcre,chc proporrà voler fare . Perche con quedo non folo fi modrano 
tutte le inuenticni,e fondamenti di efle (approuando il bene, & emendando il male. ) Ma fi tappre- 
fentano i Gti de’ raefi.cioè la teira,& il n.are , e quanto la Natura , & l'Arte habbiano operato ; e del 
tutto fopra vna icmplicc catta le ne fa la fua apparente dimollra rione , come realmente dà , o done- 
rà dare. Potendoli ancora vedete quanto cdo difegno fia non folo vtile, ma neceflàrio, e particolar* 
mente neirelplicarc , Se nel fare intendere i nodri concetti , come per eflempio iàrebbe , le fi volclìe 
con le fcir.plici parole rapprcfentarc, e dare ad intendetela fabrica di vna Città fatta , o d’altra colà 
da fa rii di tratterebbe deirimpoflibile non fok>,che poteflcro efler giudicate le fue perfettioni , & im- 
pcrlettioni , ma ne anco conofeima la fua propria forma , come all'incontro fi fa montandola in di- 
legno fatto con lemifurc. £tpcròfideucimparareadircgnare,perchc (come ho detto) il difegno è 
molto vtile per tutte le profellioni, & malTime a coloro,che deuono comandate ,c fare eirequirc ope- 
re giandiiE per impararlo nó fi potrà ricorrere al miglior maedro , quantoche fia la Natura , perche 
conrofleruatione di lei fi vedranno oITcruati tutti que’ marauigliofi effetti , che fi poflono con l’Ar- 
te vfare si ne’ compartimenti, & ne' lineamenti mirabilmente fatti in tutti i coipi,& in ogni geneie« 
come nellediuerfità de’ colori,& ombre caufatc dalla più,odalla minor rclicfliune del Solc,doue che 
eccellente Maedro vien tenuto quello ,che folo li sà imitare. E volendo efléquir qucflo,giotiatà mol- 
to la dilettatione deli’opcrate,eon l’applicatione della volontà , perche da queda fucccdcrà la prati- 
ca della manudaqualeobediràall'intellettoidoue fi potrà con la lunghezza di efla pratica lemprcper- 
uenire a quel grado d'ecccUcnza.che molti con tal inezo hanno tacìo,con acquillarc(dopo le rìcchez 
ic,& honori in vita)vn’etema memoria de’ nomi loro.Ma ben dico a’Soldati(a’ quali pretendo par- 
late) non efler neceflàrio l’imparare quella feienza del dileguo , cosi per eccellenza ; ma li bene non 
efleme ignoranti; perche propongo non gli habbia accadere l’hauere a competere co' (ccreii dell’ Ar 
tc nel formarle (tatue.&nclvalcrfi de gÙfcurci canati dalle loiiuncprolfKCtiue ; ma benedeuefa- 
pcte difcgnaie con lineamenti qual fi voglia fabtica,c dromcnto.chc nelle attioni della guerra fi pof- 
U vftic.efaper mettere in carta v n (ito ,ouer paefe ptoportionatainente con le fue milure.cioe imi- 
tarci monti, e*l piano , e i fiumi co'I mare , & con gli fcogli , e quegli ombreggiare con quella def& 
diligenza, che livedcoperaredallc ombre caufatcdalSolc,comes'’èdcito;'h quanto in ciò farà 
maggiore la fua intelligenza, tanto più gli fata ficiiei’afccndcrc virtuofamciitc a que’ gradi, che de- 
fidcra . E chidifprczzcrà , e farà poca dima della intelligenza dcldifegno , conile , ehc è fattura 
da Mecanici, c da gente di bada conditione ,dico fenza alcun dubbio , quelli tali cflerc m grand’er- 
rote ,c per confequenza poter mancare di perfettionc nel comandare ; perche chi non faprà ftie va 
difegno , non lo faprà ne anco bene intendere ; fi che hauendo per v ia di difegno da riconofeere vn 
fito,«ueto far fabricare vna Fortezza, bifognerà puremon fapendolo, che fi rapporti a ehi lo sà , 
in cambio di comandare, r Fedire a vnmecanico, di che fe ne parlerà a fuo luogo . E però il difegno 
è neceflàrio a tutti,e particolarmente a' pignori grandi , de’ quali pure ancora molti ofleruano quel- 
la cosi lodeuole vfàn za de’ nofiri antichi,nel fate imparare a difegnarci loto figliuoli . Tal che tutti 
li piò gran Capitani,e Duchi,e gli (Itili Imperatori hanno pofleduta quella feienza; e pcrnon nomi- 
nar molti si antichi,comc moderni, folo ne ricorderemo due, che pure hanno regnato a' noli ri tem- 
pi. £1 póma la felice menotudd gran Carlo V.ilqualefigloriauadilàpcrdifcgiuic.cfarmndelli, 

perche 



perche dìceii*» che intendendo col difcgno la Cofmogtafia, era fioiro di non eflére ingannato da 
coloro, che gli moftrauanoidiregaide*j)aefì,douedoueacaininarc con gli eiTerciti ancora nelle 
piante delle Fortezze, che li doueuanolabricaie.il fecondo fu il Gran DucaCofimo Medici di feii- 
ce memo ria ,ilqualc non folo li deue nella feienza del difegno particolarmente chiamar Ptcndpc vir- dcr «irnìoG. 
tuofo, ma Padre libcralillimo dc‘ virtuolìj fi come ne pollono far fede le grandi, e molto belle impre- 
lè da lui ordinate, c felicemente fiitte,si nelle attieni del fiibrkarc Fortezze, come ancora nei fare al- 
tre tabrichcreah' per mollrarc la grandezza, & la bellezza dell'animo Aio, co'l ridurre all'antico 
fplcndorc le belle feientie dell'Arwitetrura , Scultura, c Pittura, fi come dall'operc fatte fi può vede- 
te nella Ceti dì Firenze, e ne gli altri Stati à lui futtopofti , Se il tutto eficquìto con la Tua molta pru- 
denza, co’l mezo del difeeno, unto da elfo Signore apprezzato, deoflcruato. E fé vn'lmperato- 
te , & vn Duca così gnnuì non ifdcgnatono d'ìmpie^r qualche parte del tempo in cosi fatto vir- 
tuofo elfcrcitio , unto più lo deue fare qual fi voglia perfona ,o fia Signore , ò gcntìl'huomo priua- 
co , mofirando co'l mezo della vinii la nobiltà dell'animo Aio , che è la vera , e più teak dimoftra- 
tione,chefipoflà Aire. Et per dar princìpio a quanto s’cdeno, nel dìfegnare lefabriche, òaltra 
toù , che vorremo moftraie in prof^ttiua . pro^iremo per elicmpìo , voler formare vna muraglia 
&tucondiucrìiangoli,comciaràlafcguentc, la quale ncfctuùà per regola di tutte lcaltre,che 


accaderannodifegnate. D«iendocori6tteprofpettiuemofttar (Tappreiro la loro propm alt^ 
za ; però fi formano tutte con k lineeparaleUc si per l’altezza , come per larghezza di qual fi v<^ 
fabrica , polla però perpendicolare lopraUfuo piano, perche hauendo in tjualche parte la Aur- 
Da 3 fi dìfcgncrày come $*e mo firato nei foprafcritio profilo i benché lenza graticola j cioè j fia u loti- 
«hezza della muraglia, che vorremo difegnarc AN, cheKreffcmpiohabbunoue angoli, oue- 
to fia lloru in noue patti , la qual lunghezza tua tirau con due lince paralclle lontane tanto t^uanto 
eìrff ^ yfTrr gm ff, rffa miiraplia , che douctà eflct mìfutata coolalcala LDj edoue quelle Ance fi 
® £ yctianno 


34 LIBRO 

; . ’ verr3nnojdimerfecait8nfieme,lu)fontierinnoìdcnifuoian|oli, come fi vede per CE, TI# 

> ' , L per mofira re U fiu altezza fi p'glicra quel numero delle braccia, che bauerà da cficrc, e co’l cnm- 

palTo fi andeii punteggiando fono idciuangoli,come fi vede per AB, CD, tirando le lince, che 
' . cafebinn perpendicolari, fiche tirate in infinito vengano Tempre cialoroparalellc,comc fi ledcpcr 

) ’ V ' le due AT, CS, cioè cfler tanto diftante la parte AC, guanto la TS, dipendendo da quc>- 

i fio la pih falda ,& la piìivniuerfalc regola, che in tal dimoflratione fi pofia fare , conforme però alla 

1 nuteria,dcllaquale fi tratterà ne' l’egucnti Libri. E tirando dall'vno all'altro punto per lunghezza 

r . la linea BD, DG, & l'altre, che kguono, fi haucrà formate la detta muraglia, doue fi vedcl'al- 

* -, ■ tezzafuaperdiuerfevi(lc,ciocperdiclcntro,edifuori,comefefoirefabricatareaJeincampagna; 

. prclupponcndofi , che l'occhio di chi la riguarda fia cosi cleuato dai piano , e in parte , che u pnfià 

I • fcoprircperdidcntio GV, copicndo lo (patio DV, l'altezza di mori CD, come ancora fi ve- 

' de ne gli a Ieri angoli. E quando fi doueflemofirare tutta, d parte di ella muraglia, fatua fcarpa. 

ficlTequiràcontormealIemifurencImodo, cheli vcdenclta pane NO, dcalnocdcUa NP, £c 
, quello balli per la detu dimoAnuone . 
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PRIMO- 

COME DEVONO ESSER FABRICATE 

TVTTE LE MVRAGLIE* CHE VANNO 

BATTE NEL CORPO DELLA FORTEZZA. 

CAP. XII. 

ON ladimoftratione d'vn folo baluardo, thè faremo, come fi vede per ilfc- 
guentedifegno, fi potrà comprendere tutto il corpo della Fonezza ; perche 
ordinariamente ella non è altro ,chc vna quandti di baluardi, accomniodati con vonci. 
ul’oidinc, che l'vno polla difendere l'altro. Et prima fi dcucfapcre,che tutta «a. 
la muraglia, che vi andari fatta, non ha da feruire adaltro cfttto , faluo , che a 
foftentare i terreni con le altezze delle fue fcarpe, acciò non polTano minare , si raglia fau 
per la grauezza dello fteflb fuo corpo , come per le molte violcntie , che può ri- « 
teucre dalle acque, & altre ingiurie de’ tempi, & non elTcre vtilc altra cola con- ’ 

tra le batterie, che le altezze de' terrapieni, e le diféfe fatte con la femplicc terra, con tanta fear- 
pa, che da fua portali polTa fortcntarc. E però il baluardo propofto farà formato fopra l'angolo onimi di 
A, chemortraleluepiazzcdaalto, Icquali rcftcrannoqucltantopiìiftrctte, quanto chedalleal- Idi con- 
tezze delle lue fcarpe ile verrà confumato; cioè le mifurc della Fortezza fi douetanno fempre intcn- ‘>«- 

dere(comcfidillè) fopra il piano della campagna , douc la fcarpa della muraglia fatta da baflb. fi 
deue allargate co'l fuo londamcntodi fuori verlo il folTo . In quanto all'altezza di elTa muraglia, la- 
ri la CD, e imerkmi del fianco PS, fi doucranno fare della materia, cheal fuo luogo fi dirà, 
con le tre cannoniere RTV: & d’intorno alla piazza balla VR, & ancora alla lunghezza della 
firada XZ , fidoucri (come fi vede) feria fua muraglia j laquale fi potrà mifurare conlafcala . 
Reftando (per dar fine al baluardo) il far folo la lortita NK, dbuc dal pianodidetu rtrada Muraglia 
ZX, & la piazza del fianco XN, s'afccnda per la fcala NK; & fi vada iiiori per la poru K. delle ilia- 
che terminerà fopra il piano del follo tirando la fua larghezza HD, con la cuncrci GF, e fua 
dUefa EF, con la rtrada coperta della contrafearpa HI, nel modo , che più particolarmente al 
fuo luogo fi dirà. Quanto poi aH’a]tezza,& alla propottionc de’ due merloni (^, dcuono elTere Alteiri 
quel unto più baflidclla parte P, che ftando fopra all’altra piazza lupctiorc li porta feoprire al- 
manco idue terzi dclfollo incontro lacortina, ballando che venganoal più otto piedi, fopra il pia- 
no della piazza RV. 
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PRIMO. 37 
COME DEVONO ESSER FATTE LE 

STRADE COPERTE. ET LE PIAZZE 

DE’BALVARDI. ^ 

CAP. XIII. 

OLENDO non folo bene intendere l'ordine di formate in difegno i baluar- 
di, ma fa perii fabricare in opera reale, farà nccdlàrio ancora fottnarc il Aio mo- 
dello, fi che con l’ordine della materia del rilicuo, & delle praportioni apparen- 
ti di tutte le lor parti, fé gli poflà far fupta quel ficurogiudicio , che bifogna, 
auanti, clic s’incomincirorcra . E pcrcflcquirefimofireràalprcfentekfuc ISoti»"hi 
{{rade , e fonile copeneco'l volto fatto fopra la fua muraglia, come nel prece- craisù 
dente difegno fi vede per la P con la fortita OK, laquale co'l fuo volto ^ 
didcntmdeucvenirealtanouc braccia, comcanco farà la larghezza della fua (onàuéo- 
ilradai douendopoircllarqucAivolti copeni dallcaltezze de' terrapieni , fi come Uà raltra parte 
£S, e la piazza del baluardo, Y, & H, lia fatta con le fuc difefe AD, douendo rcflare lolola 
piazza balla del fianco C, e Ibprala fpalla deucefler fatto la cannoniera in barba PC, ma affai che deue 
meglio farà fami effa cannoniera di terra per potere alzare dalle parti il fuo parapetto , e qucRo per- 
che lafciaadoui quella balfczza G, fi viene a feoprìre dentro la piazza del ^uardo/eruendoncan- L'tnladcl 
co quella cannoniera per il tranfito della firada delle ronde,rigirando d’intomo al fianco per di den- hiljurdo . 
no F N , per ritornare in detta ft.ada nclfangolo della corttna , ouero fi farà la flrada {opra i dua ciualicrc 
mcrlooi delle cannoniere del fianco. Segue poi la difefa I, fopra la detta piazza C, Uqualdifefà iviaapiac 
deuecoprirelalarghezza della piazza, ouer<fclcranfito,chetellcrà nella gola del baluardo; acciò! 
difenfoti vengano ficuri dall’oAefe de' tiri,che vi può fare il nemico . Et perche ì caualicri nelle lor- t deuefa- 
tezze vengono molto lodati per la ditcfa,che apportano, non folo nel dominare tutte le piazze den- 
tro la Fortezza, ma ancora nel difendere il foffo con tutta la fpianata, fuori della contrafcatpa ; fi do- ‘ ' 

uerà perciò procurare di fabriurgli in quella parte doue meno pollano occupare le piazze delle gole 
de' baluardi; e che più vengano a fare l'viEcio loro nello fcoprire,& ncU'ofrcndcrc il nemico si da lon 
tano , come da preffo . Et però lì deuono fabricare fopra i fianchi al principio delle cortine , come 
perlofcgnato LTV, fi vede, fi che la fua piazza LV, lia larga , e lunga pa lo meno dicJotto 
^lla , 0;^ laiga almanco dodici , fenza la grollczza del fuo parapetto , acciò commodameme vi pof- 
fimo Rare Marcigliene al numero di fei pezzi , cioò due per fianco da ogni pane, & due per fronte, 
doucndull però fàbticarc elfo caualiere con l'angolo rctto,vcrfo la fronte del baluardo oppolloli , & 
non come li vede nd prefentc difegno perclfercpur troppo feopene,^ imboccate le fuc cannonic- 
tc VL, quantoalla luaaltczza,qucHa(comc3lctoucfidirà)dcucell'crccantochcfololcdccccani- cnalicri 
glictie per fianco poffanofeoprire la fblfaditimpcto al detto baluardo, che doucrà elfere circa a tre & liiait 
palla fopra la piazza della cortina rcflando tra efià cortina , & il caualicrc lo fpacio della flrada delle ' 
ronde NX. 
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COME DEVE ESSER F AB RIGATO IL 

CORPO DEL BALVARDO RIDOTTO AL SVO FINE, 
c come dcuono efler fatte le forti te, e le difefe nella fofla. 

CAP. X II I I, 

I Difeeni . & ancora rillcfre Foitcrac (-intenderanno fempre fòmite , ogni volta , che fo- 
pta iepWK raa.jliUK copeue , p« odendete U nemico j e che » dticn- 
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fori reftino coperti dalle altezze de' parapetti, fatti di fcmplice tetra, comcnclfcgucntcbaluar. 
do e vedrà , cioè la fua prindpal piazza farà la frgriata A , con alquanto di pendere verfo il centro 
della FortczzajjC libera da ogni impedimento i & al fimilc l'altrc piazze ba ile de' fianchi X Y , man- 
candoci folo i fuoi caualicri. E perche nelle Fortezze il foflb è vnadelk fuc principali dil'efc,c mafli- 
me quando in elfo i di/enfori ci potranno foi tire, e ftare coperti , farà perciò molto ncccllario il pro- 
curare la commodità di efle forate, non folo per poicrcdallc piazze de' fianchi difcendcrc in effo 
foflb i ma ancora per poterai caminarc , e ftar coperti fotte la trincierà , oucr difcfà fatu foprala cu- 
netta daqual fi deue fabricarc delia Itcfla materia, che farà il fondo della foffa, o fla di faflbjO di tuffo i 
ma non di terra fottopofla alla Zappa, che eflendo terra fi Icuarà via, e fi farà di muraglia groflàjCMc: 
da baflb tre braccia,e da alto vno e mczo/landolc tutta ia fcaxpa di foorii Eperche nello Itarei difen 
fori dietro a quella difcfà non pollino effer oflefi per fianco dal nemico, che fuflc incontro la contra- 
fearpa O, perfeouare la parte DE, la detta trincierà fi farà a denti di fega, ma alquanto rari, co- 
me li vede per li fegnati P, e tra l'vno, d'altro fi farà in detugroflezza fpefle fcritoic,C chegliar- 
chibugieri vi pqflàno Ilare copcrti,& inficme feoprire il nemico, fi come Ranno i punti H; E perche 
ancora i detti difenfori poflàno caminarc da vn dente all'altro, fcnzacflctcfcopctti fi potrà lare la 
flradabaflà DE, cauata fotto il piano della foflà,co' rifàlti N. Aucrtendo però , che i vacui, oue- 
ro fpati/ L, che verranno tra I'vno,e faitro dente ,fianocommodi , fi che li banchi della Fortezza , 
Olierò i aualicri gli polla feoprire . E quella llrada farà capo a tuni i fianchi , douc fimiimcnte farà 
la lliada torta, tome per EG, fi vede far teda alla porta K, della fortita,&iIflmiIc farà all'altra 
parte F V, ma con la uincicra fatta in altro modo,cioè fcmpliccmcntc con li foli dcnti,c fenza ftra- 
dabaflà,comcflila DFi benché venga manco coperta, & in tal modo tutta la larghezza BC> 
della fofla,con la fua contrafearpa RT, farà otiimamenteguardata .edifefaimaflìme con l'aiuto 
della larghezza, & profondità delia cunetta M, come più oltre fi dirà. 

BALVARDO. CON VNA SOL PIAZZA 

PER FIANCO. CAP. XV. 

I A che fino al prefente habbiamo propollo douerfi fabriare 1 fianchi de ba- 
luardi con due piazze fupponcndolc per le ragioni, che fi diranno, aflài più vtili 
che non è vna fola , al prefente crateeremo di detta piazza fola , poi che non in 
ogni luogo, nonfene prfion fabricarc due, llantc la diuerfità deliri, fi per.la 
piccolezza cìeilc gole de baluardi, come per la poca profondità della foflà ',‘e 
tanto più in luogo padulofo,£(^in liti tali polliamo forcina fol piazza , come 
fi diflc , procurando di coprirla ij più fi può col fuo Orecchione ,oucro fpalia, e 
perche tutto il fine di chi loitifica deue cflère,di fabricarele difefcficurciondc 
perciò fi deue porre ogni fuo maggiore Audio nella conlèruationc de fianchi, poi che quelli non dc- 
uono fare altro , fc non difeoprire la larghezza, & la profondità della foflà per dif enderla, perche [co 
* necclfariojche per la fltfla linea, ouCr villa verghino fcambicuolmcntc fcopcrci , 

cncfi.con tanto maggiore oflcfo,quanto è maggiore il fito,& le forze, che ha il nemico di fuori, 
benché le cannoniere di cflà piazza non veniflcro fcopcrtc,nc imboccate per fronte dalla campagna, 
cioè per quanto ticncla larghezza della folla , potendoli però feoprire per trauerfo , e ugliarc li an- 
goli de fuoi mcrioni quella , è forfè maggiorcolTcfo della prima , e tanto più potendoli il nemico ah 
; atcpcrmcglio feoprire , e tagliare elle cannoniiTC, éqncllo fi intenda douc i fianchi non hanno il 
luq otccchionc.E la mina con la perdita dclladilcfa farà tanto più certa, quanto erti metloui fuflcro 
alti, come l'Or l'ordinario fi fuo] fare, douccvnafoi piazza percoprirc la piazza della goladelba* 
luardo,c perche tale altczza,cflcndo di teira, fi fuolc fortificare , &aflìcurarc con vna camicia di mu- 
raglia,operaIapiùdannofa , che fi polli firc,iiccutiido i difenfori duplicata ofiefo, però douc fi 
pqflbno far due piazze , ertevi fi faccino, ne fi deue riguardare a fpcra,ocnche non Ca molto mag- 
giore, cjolo fi guatdi alla ficurtà della difeià • Ma douendo lare delia ncccflirà virtù nel fortificare, 
lopraa liti impcrletti, onero riflaurarc Fortezze ,con baluardipiccoli,fipotiàcflcquitcnclmodo, 
che nel prefente luluardo fi vede , per A B E , benché fatto con le (teflc proportioni, & mifurc già 
dette nelle forme reali, & douc le due piazze A B , vengono copcrrc dalli Orecchioni, & da mello- 
ni affai flcuii,fc però forano forti bafli,!a muraglia d'intorno fi mollra per jeduchnccparaleiicl,òt la 
lùalcarpa perdi fuori H, la fcarpa poi del terrapieno e la G, & la gmlfczza del parapetto EF, 
la fortira da orni parte de' fianchi fi vede per la difeefo CD, & per l'vlcita da baflb nella foflà DV, 
ancaiidq quelle coperte con vn volto, come fi difle di fopra, & potendo fabricarc quelli baluai di con 
tale ordine, e che là foCa lolle piena d'acqua viua,farebbono aflài ficuri, e tanto più,fc i mcrloni V , 

non ven- 






P R I M O. 4T 

non venganojcomefidifléalti per coprirela piazzi X> cioè che non paflino 7. Diedi venendo li 
chialiài gaglUidi Iknte k ditela de' uioi oiòhioni • 



CAP. XVI. 


E R C H E chiaramente fi veda l'opera ridotta al fuo fine , fi moAra il feguente baluardo 

in profpcttiua con tutte l'altezzc delle muraglie,* de tcriapieni,cioè per AB, l'altezza 
ajtwN di cAa muraglia, c per C, U fcarpa,* l’alzato del terrapieno,* D, lag^oflezzadelpa- 
'= npetto. RcAadaconfiderarc.comefidebba tcrminarelapiazza P Qj. del baluardo , 

ilqualc per ncccflità fi deue ftre con gran pendete , Rance la battezza, in che deuono fiate le piazze 
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EZ, vcng» coperto da mcrioni di effe pm*e, da che diìxrn 
fj ,trii ( ^^i’^^‘'”if^^*-'''°"^‘^'**'°Pff»««>n'efidirànel/cRucntcDialogo>circaal]adirc. 

NVL, &pa|liolodimc«,N, cerW^ 

Jc du^fortite T H*"àf ^ commoditi , come anco fono fatte 

icQuciomtc i H, &jJpuno delia piazza,* pagliolo EF, VG, del fianco col pendere verfo le 



cannomere , che non poffono effere più couimode , e per moflrarc fpeffo la piaga acciò venga cono- 

Ecicofi balla che rartigLlvensal,ofp;ù^ 

f k P, oppofitionc dette deli-altezza de’ merloni, fi deuc fopri a quel 

c quello piano verfo la p^rte delia iLn'eT, 
unto ^anto fi fara con manco pendere , apporterà più commodo a difcnfori .come anco ladifecfa 
&fi ” Q^fichellantetalbaffuralapiazzadelIagolareW 
• P'" ° c r H'S’’"" c però dico , che la ncipalc cauTa per la- 

quale la fola piazza vicncdifcttoÉi, ci-altezza dellapiazza,e terrapieno Ibprialla muraglia di tutto 

iJ corpo 


t 




il cor}» de! b»hardo, perche facendolo alto .come fi donerebbe ^^^doucndo tenere baflc le canno- 
nicrc de' fianchi, da tali contrarijnc dipende iltroppopcndcrcdellapiawadc’baluardi.&TOind ,[,', 701 ^!?? 
diftndcrfi col mero della ritirata , vicnea mancare il commodo. Se li materia per tal baflura,dal che „ perche 
ne pud accadere difordinc pur troppo grande, dime altro uc s’è detto, Scaniiucdcndolo fi doueri fiig Jaanofi . 
girlo , Se eleggere il manco male , t^ualc farà , fare le cannoniere ha (Te , & la piazza proMrtionau al 
commododi quella difela cfaeconuiene làrfi per coprirla,& aificuiarfi dairoftefe il più che fi pud . 

DISEGNI IN PROFILOa CHE MOSTRANO 

IL PARAPETTO. FATTO COL PF.NDErRE IN FVOII.I. 
conforme a che viene vfaco fare. CAP. XVII. 

A tanto potere l’vlo in tutte lecofe, che fe bene vien conofduto I errore , non 
per quello fi emenda, ma conollinata volontà li va continuando, iicoinc acca- 
dentile fortifìcacionì>nLÌ fabricarc i parapetti, con affai pendere in fuori jcó di- 
ic ciierc neccITarìOiChc i difenfori poflano feoprire la comrafcarM, ilqualc feo- 
primcnto,non niego , che egli non fia ncccflàrio , ma fi bene biafimo u modo , 
con che vien fiitto.&con tanto danno de' difenfori , poiché per ifcopi ire il ne- 
mico , quando s'è latro padrone del ciglio della contraicaipa fi difenfori i 

più valorofi per fcruiifi della commodità , che vanamente li vien preparata per 
offendere il fuonemico,cfli fi v engono a far commodo bcrfaelio,perfàrfi ammazzarcjcqmcqu^in 
tutte le cfpugnationi accadute s'è per ifpericnza viftoj cofa,cnc non aucrebbe , fe a cui dii cnlori M- 
fe pronto quel commodo,& quel vancaggio.che conuienc, cioè che la difefa vaiiffc capata dall otre- 
fi, &fecid vien detto poterli ftre col mezo del parapetto detto, dicono il vero, perche con quella 
mal comporta terra fi riparano foto il petto , ma non già b tefta , che più importa , poi che coli lacil- 
mentc,con ferite mortali fi vengono a perdere.come lì diffe.i più valorofi Soldati.vokndcfi Icoprire 
per offendere il nemico , che fta coperto fotto le wincierc , c perche la materia è di molu impoitaiv 
za, non fari perciò tenuto fonerchio il replicare più volte b fteffa eobj e però, oltre a quello , che s e 
dctto,&cheCdiri,moftrcremoi prefenti due difegni, prima per ABF, il parapetto EF» col 
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pendere in fiior! conforme a I'vfo,doue la linea Ep, fetta puntegi'aUj che ra paraleUa al pian* 
della piaira H l , fi vede che folo retta la gtoflézza del parapetto fiinilc a vn cugno/juale folo con 
la parte F, fa difera alla detta piazza HI> &lofpatio EF, la metà è inutile, bora vedali di ri- 
durrequetto coli fatto parapetto con la ttelTa difcfa,nctl‘apportarccommod«a difenfori di feoptite, 
& difendere la contrafcaipa ,& potere con gli arcobugi combattere del pari , cioè, che etti difenfori 
pofeino Ilare copctti dietro alla trincierà con fpclTc feritoie , per ifeoprire , & offendere il nemico > 
come anco elfo nemico Ila fuori per offendere li difenfori ,&■ perciò fere dico , che ritteflb parapet- 
to £F, ne può feruirc ■ Preuaiendofifolodcltamaggioieaiiezzndeiraogolo F, &qucttoriduF- 
lo in vna trincierà , come fi vede nel fecondo profilo per PX, Icuando via tutto il pendere XO, 
come parte inutile,li che retti il piano OX, doueidilcnfotillandofopra la banchetta S, potran- 
no per le feritoie P X , feoprire, & offendere il luo nemico, rellando coKrti, tome conutene, e per 
rabafTamento di quello para peno, non venendo la piazza di dentro H I, licura dalle palle, e batterie) 
maflime alzandoli il nemico fuori coni caualieri , che potclfcro offèndete i difenfori , li douerà per- 
ciò abbalfarc la detta piazza canto, che batti, come fi vede per n, a>{<& nel fecondo profilo per 
T&, facendo le due banchecte SR, fiche llando i difenfori fopra la piazza T&, venganoco- 
perti daU'altczza Z V , & quello particolarmente li deue fere maflime , douc il fico di fuori fuffe 
con qualche eminenza, & ancoquando le piazze del cerrapienodcncro nella Fonezza non fulleio 
molto più alte della muraglia, perche cirencìo elle piazze alce, ttante il beneficio della materia cauan 
dalla fotta , clic ne apporteranno beneficio tale , che coli facto abbattamento non fotte coli ncccttà- 
rio, nondimeno per tutte l'occalioni , che pottono occorrere nelle difefe delle Fortezze l'altezza ho. 
netta della terra, e fempre vette, maflime fatta con grande fcarpa, e douc li pottono cagliate le canno- 
niere conforme all'occorrcnza ncll'opcrarui rartiglieric,benchc folo cale altezza nc' baluardi appor 
ti rimperfcccìone già detta, doue fono i fianchi de* baluardi con vna fol piazza . 

DELLE PIV NOTABILI PERFETTIONi; 

ET IMPERFETTIONl DE’ FIANCHI. 

CAP. XVIII. 

I A che noi lappiamo, che i fianchi fonogli occhi deIbaluardo,checIa te- 
tta del corpo della Fortezza ( come li ditte ) dobbiamo fapere , per confe- 
quen za , che venendo impedito, oueropriuato di luce etto corpo,egli non li 
pnò difendere -, perche non vedendo il luo nemico , manco lo potrà offende- 
re i e però con ogni diligehza fi dcuono fabricarc canto licuri dall’efler'of- 
fcli, quanto che batti a poter far Toflicio loro, che folo farà, lo feoprire , e di- 
fendcrela larghezza delfottb, infieme conia fronte del baluardo oppofito. 
Ma per le molte diuerliti, che pottono aucnire nel formare quelli fianchi, li 
deue fapere, che la loro perfettione dipende folo in due cofe,doè clfer gran- 
di, e copeni , fi che la fua piazza venga capace di tre pezzi d'artiglieria, e per lo meno due nc'fian. 
chi non reali, li quali fianchi vogliono eflere coperti da llcuriflime fpallc ,eda gagliardi merloni 
aH’oppofito ifianchi piccoli, cmaldifcfi,e Icoperti , farannoi piùimperfecri , c^mequclli,che 
vengono coperti dalle grotte muraglie, & cfpolli alle ruine, perle batterie i fi cornee flato viàto dal- 
la maggior parte da coluto , che hanno per il pattato fortificato . La qual muraglia viene a fere due 
effetet contrari a quel fcruitio, che fi deue delidcrare ; cioè ettcrc febricato l’opera con gran fpelà, 
edanno della difefe. Perche cttendo battuta , non folo le fue ruine vengono a caufarela perditadi 
ette fue difcfci ma le rotture, ouero frangimenri delle pietre pcrcottc dalle palle dcll'artiglierie, fpar- 

f endofi per le piazze , ferifeono , & ammazzano i difenfori , douc che la difefe fi trafmuta in otlcfe . 

però conofccndofi con la ragione , c con rcfpeticnza il danno, lo dobbiamo fuggire i e maflime 
potendolo fere con molto fparagno , e facilità dell'opera ; & in quello propofito fi tnollrcranno tre , 
ordini di fianchi , che faranno de' meglio intefi , liquali feruiranns , conforme a’ liti , ouc occorrerà 
fortificare , come fi dirà nel quatto Libro j e prima il fcgucntc farà il più reale fatto con due merlo- 
ni, e tre cannoniere, li quali li mollrano per, AB, con ette tre cannoniere IQR, claptùnacon 
la dirittura de’ due lati I E , deue feoprire l’angolo della contrafearpa , c l'altra M D, tutta la 
cortina , li che la gola di mezo S , venga al più due piedi brga ; benché flette meglio venti vn’on- 
cia. Et il limile II fetà nella feconda QG, ò^l'altra parte OF, ballerà , che feopra la. metà , ò 
più della cortinar la terza, &vltima RH, deue corrifpondcrc vicinoall'angolodeliaffontcdcl ba- 
luardo, come s‘i detto, li che fempre tetti coperta dalle ottefè , che li potette fate il ucmico . feccn- 

doglila 
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dogli li (lubocci CKi largii braccia tre in circi, fi come finanno l'allie, flon- oftanie cheque* 
flc la^czze vengano (atte da Aia polla, conforme alle dettedilcre , ciocalla lunghézza, & al* 
la larg^zza del folfo , con la groflezza di eflì mcrloni . Et quanto più gli angoli , che fonnano la 
goladi mezo verranno ottufi, un co piùlicurircllcrannodall'circrugliaci, & allargaci dalie bactc- 
lic del nimico , lequ^ f^noo nel tirarci gli illelfi cH'ccti , che lì veggono per le linee de pomi 
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moho difficile , si perh diftanta , come per U flrenezia , & per la gro/Tem dclmerlone , ftimdi 
Tf °n“' c materia frangibUc , non cijjofia a tuine . £ per io prcfcntc fecondo difegno proporremo . die ne 
fitto con occorra formare vn fianco largo foto paffi fewe, che fono braccia vinti vno , cioè none meno del fo- 
Sie ?u" pmfcnwo » nondimeno dobbumo ancora procurare di potcrui tenere tre pezzi d’artiglieria , e con 
pocrin «1 l'indoftria fupplire alla tttettezza dei Cto , fi che effi pezzi poflano fiale commodi , e coperti . E pe- 
re oepcj- r6 fi deue allargare la piazza dentro la cortina, e feruirfid’vn mcrlonc con due cannoniere ; cioè fia 
lUaiin'' la Ifghezz» del fianco AD, il rifalto della piazza dentro efia cortina QN, di braccia noue , 

formando la bocM della prima cannoniera il più fi potrà vcrlb l’angolo N, come fi vede per GEj 



eperfareilmertone M, fióri lalinea DF, done fi verrà a formate la feconda cannoniera DFP, 
ctMconfoime alla dilcla , che fi piglierà dalla larghezza dd foffio , dotte ielle» fpatto commodo per 

due pcz- 
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due pezzi d'aitiglieria ,che deue per lo meno enère di bnccn dodici i cioè vn pezzo donerà (lare al- 
la parte P> che farai! più coperto, & il più fìcuro dai! oliera del nimico, fcoprendo folo quanto li 
dilfe della fronte del baluardoi & il fecondo llarà in. F, che feoprirà per lo meno b metà , & il terzo 
che llarà alla prima cannoniera GE, feoprirà tutta la larghezza del tollo ; ilqual numero ternario EtTctn 
fari perfetto nella difeb de' fianchi, perche fempre fenza interualio di tanpo fi potranno conti- 
nuare i tiri l’vn dopo Taltro per oficndere il nemico . E per il terzo, dcvltimodifegno , che fi farà 
per la imoftratione de’ fianchi farà il prefcnte,ilquale fi prefuppone , che per la ncceflità , écftret- reircpei- 
tezza del fito,chenepuò occorrere di fortificare , non potellc venire più largo di braccia quindeci , 
oueropaflà cinque, cllendo però ncccflariorifaltare albi dentro la cortina MI, c fimilmcnte fate IùbcoUt 
due cannoniercsma folo per lo commodo di due pezzi d'artiglieria, cformarc il mcrlonc più grof- gopaffaci 
fo,chcfipotrà,cioclalarghczzadelfiancovtrfoillbirofaià BC, c di dentro la piazza FI, con 
la prima cannoniera MG; e per la fecondali potrà tirare la linea RD, che corrifponda vicino loUuepu 
all'angolo dcUaironte del baluardo oppofitoi perche douendoui Rare Iblo due pezzi d'artiglieria, 
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CmkC^ nure quelli fianchi, ti moftreri Bordine particolare di difegnare le eannonieit conlafunghciza’- 
& con la larghezza ddlalor trombaic per vltimo la ragola del dcfcriuerc la rorondita della Tua fpal". 
la . £ prima delle cannoniere, lequali mollrercrr.o poterfi fare in tre modi, cioèjSi donerà haucr pre- 
parate lei halle joucro bacchecte,comc fono quella de' inofchctti, e tanra corda , che badi da tirar le 
lor lince • E perciò cfTcquirc prefupportemo cller fopra iffico, & fepra la piazza del piano della For- 
tezza, &haucrd'fegnarolagroirezzade' mcrloni, chcpcrdlcmpio, farà AP, dnucnelmczofi 
ficchino in piedi due dicfichaHc,lontancalmenovcnciduconcic , che faranno le BH, e dopo, 
dando ferrala piazza , verfo la cortina in fi traguardi dall'haftc E, l'angolo delia concrafear- 
-, ' pa oppofira, e doue fi rifeontrerà , iui fi ficcherà la terza bacchetta , che lari la A, deuendofi fi- 
milmentcpiamarelaquana Q3. cheverràlopralapiazza,fichccircndotiratalalinca AB, fchc 
’ è la metà della groficzza del mcrlone) lische venga a dirittuta all'altra metà QE , allargandofi 
. vcrfolafpallatanto,chefifcopta tuttala cortina, che prefupponiamo fiain P, perla PB, ti- 
'■ tondo, fomca'èdctca,l'altra parte £R, fi che venga eguali a la dirittura PB, e lontana ja Jar, 
'ghezza B£, fi vcrràadhaucriormato la larghezza della bocca di dentro PQ^ e quella di fuori 
A II ; e quando che nel pigliar quelli traguardi dali’vna all'altra baccheta per le dette difefe occor- 
reflc rìmouere le prime due di mezo B Ej fiiimouctanno, conforme a quanto farà bifogno, co'l 
trafportarle da quella banda , che plb ne apporterà la ghifiòzza di elle difefe ; pur che la Itrcttezza 
dcliagola B£, fiafcmprcnelmczodeliagcolI'czzadclinctlonc,cnon piùlUcttadi ventidueoa- 



eie, Se al pili due piedi . Segue il fecondo modo , benché con le fiefie mifure , e difefe ; ma folo dif- 
ferente nella gola di mezo, proponendo far quella non con li due angoli BE, ma con li quattro 
GoIadelU HI, FG, per il quadro lungo Gl, FH, per pih fortezza di efia gola; cioè piantiniì le due bac- 
ftt^con CD, lontane vn piede, eli faccino i traguardi con le altre PQ^AR, tirando le corde 

CPA, DQJR, col piantare le quattro bacchette Gl, F H, lontane dai centro C, due piedi, 
emczodaogniparteicgnandolclincc Gl, FH, che formeranno il detto quadro lungo cincjue 
piedi,bcnche lipotelTefàrdiqiiattroimalafualarghczza FG, H 4 , donerà elìerealineno due pie- 
di . Nondimeno a me più fodislà la prima,che quella, per hauereil vapore del tiro più cfito,e mati- 
cocontralloneIpalTare,nonollantercircrpiùgagIiardoipcrchcelTendoidueangoli BE, ottuli, 
faranno ficuria baflanza. Segue per vltimo dd fianco, il fare i denti nella gola delle cannoniere, c- 
mafiime da quella parte doue il nemico può feoprire, i quali denti fono da Ina pofia inutili, benché 
to’ àenti . fatti nd faflo viuos perche fc bene molti folTern i tiri, che facelfe il nemico, e gran forte però che an- 
co con la palla d'vno colpifca ncldctto dente,dando o più innanzi, o più indietro ;c quando pur ci col 
I arali pira, chiara colà e, che Io taglierà, e manderà in pezzi , con molto danno de difcnforl perle fcaglic , 
I inori- che pafleranno dentro, e tanto più elfcndo di muraglia; perche rellar.do cosi tagliata , con facilità 

li.midan- viene a rouinare tutto ,& ad impedire la cannoniera ; e non colpendo i detti tiii ne' propelli demi, 
noC nelle la palla vicncabalzarcdaH'vnaall'altra parte, fcnzalàrtantodanno. Ma perche tutti i difordini , 
canomcrc (hj^jngono anteuilli, hanno il lor limcdio; come farà in quefio ncU’alIicuratc,pcr quanto fi puòda 
K'imedloji gola delle cannoniere-, e particolarmente quelle fatte- co' denti ; .e quello rimedio dico poterli fare 
iflicuritc con legni quadri, e grolli di roucre, fitti in piedi dalle parti della gola,ciop nelle bufe fatte a polla lò- 
ciwnim pra il Ilio piano, come per LV, YT, fivcdejequa]ibufcvoglionocllcrfauenellaniuraglia,oué- 
ro ierra,e profonde almeno due piedi,mcttendoui poi dentro elfi lcgni,chcdoucrebbonocirergrolfi 
jrr quadro almeno vn piede, e lunghi quanto Ijra alta la cannoniera. E quando quelli legni lolfero 
dalle batterie tagliati , fàcil colà farà >1 rimcttenicaliri di nuouo ,cbc dùceranno clìcr preparati; ór>~ 
a • • uendofi 
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uendoG però auertirc,chc le bocche di fuori delle cannoniere vogliono cfser fatte alquanto più lar- 
ghe , cioè tanto quanto eSi legni verranno a rifaluic fuori di edì denti , oucr gola della cannoniera . 
t quello èquanto ne occorreal prefcntc in tal materia, c perche ella è la più miponantechc fi polTa 
trattare d'intorno alle foitifiutioni , ci timcttcremo a quanto ancora fc nc dira nel fegucntc Dialo- 
to ,e nel Serto , & vltimo Libro al fecondo capitolo . in quanto poi al formare la rocopdità della 
^alla, che cuopre il fianco, quella làrà fattura hcililfima ; e unto più, quando venga ellèquifb fenza 
tegola alcuna; ma con vna Icmplicc corda, tirata per la meri del ilio diametro , cioè, che lìa con vna Pratia f 
ctólc file tellc attaccata a vn cauicchio&to nel fuo centro, & con l'altra poi fare i! circolo/jucr la ro- 
tondità,chc doucrà haucre erta fpalla i ilqual circolo , tanto quanto vetta breuc , cioè con minor cir- delle fpal- 
confcrcnza,tanto più la fpalla verri bene intefa; |Jbfcia che la lunghezza, che le appoitafie la fua cir- <101 Ean 
conferenza le noceria, si per farli di fopra il fuo tcirapicno ftretto .come anco per accrcfcerla fronte ^ 

del baluardo; perche lol« la fua larghezza ne può giouare. Nondimeno volendo formare elfo cir- [otlmnft 
«olojCOD regola, dico douerfi tirare la laighczza del fianco AB, & il fuo diritto BC; pigliandoli latoiomii 



poi vna fquadra, con laqualc fi deue tirate la GD, con l'angolo retto fqpw la ' 

rittura della fpalla , fi che termini m D, fopu la fronte DL, * 

zo,che fari fu'l punto. E fi tirati con la detta fquadra la feconda linea diametrale ‘ 

l'angolo retto E , come prima fi formò in C , & hauendo tirato la linea del fianco A , 
la terza linea dal punto C, all' H, Stdoueliinterfccheràfopra la EG, chefarain F> I* 

adcHet'ilcentro.perlacirconfercnzadcUa fpalla CID, li che la fua lunghezza Gl, uatutap - if 
la quattordici fopra il piano del Irto, come fi dific. ' 
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fortezza dotto BALVARDL 

RIDOTTA AL SVO FINE- 

GAP, X I X. * 

^ L numero de' baluardi fabricaticon le Iorcortine,cIicd'cgnij'ntomo ferri- 
no vna circonferenza j e che l’v no con l'altro fi pofla proponionatamcntc di- 
fendcre,nc verrà formata la Fonezza , fi come nella palfata pianta , per lo Aio 
diametro AB, fivede. In quanto al terrapieno CD, deue perla lunghez- 
za delle cortine, efier di lòpta laigo almeno dicci palla, benché quello fi faccia 
confom-.c alla quantità della materia da cauare dalla folla , co’l f. bricarc anco- , 
ra i fuoi caualieri EF, acciófipolTa(llandofopralcfucpiazzc)fcoprireil fiol- 
fo con la fronte de' baluardi G H , & infieme ancora difendere le fue piazze 
ZK. Et quelle altezze di dentro de' terrapieni BL, fi deunno fare con canta fcarpa, che commo- 
damente fi pollà da per tutto falire fnpra elle piazze. Montandoli ancora per TV, le porte delle Ibr- 
tite, e per M N, b larghezza della folfa,& per O, b llracb copcrta,&pcr PQj_b fpianata di Aaoii - 

PIANTA DI NOVE BALVARDI- 

CAP. XX. 

VELLI, che vogliono fabricar Fortezze,deuono haueme prima tanta prati- 
ca, e feienza , che facililfima mente pollano formarli neH'idca tutte le lor parti , 
auanci che faccino l'opera ,e quelle chiaramente vedere,e confidcrarc , fi come 
vedefiero l'opera fatta reale, ^rchc non hauendo cale pratiu, non sò con qual 
fondamento polTano ordinare, & elTequirc . Doue , che fpcITo accade per tal 
difecto,che fi vedano alcuni imitare gli orbi, che volendo caminare vanno cer- 
cando la Brada , cfiendogli difficile il crouarb fen za la guida . Si come è acca- 
duto a molti nel fabricar Fortezze,con diuerfi difordini per mancamento cU ta- 
le incelligenza,nel far,& nel distàrropere non bene antiueduce . E però formandoli con la fcijpza, 
b pùnta compiuta in tutte le Aie parti , 5^^ poi fapcre per pratica fareclfcccuarc l'opera , con preuc- 
derc tutte le difficulcà.chcpolfono accadete per la diuerfica delle macericàl tutto palferà con buonif- 
fimo fine. EITcndo prima neceflàrio mollrare in difegno tutto il corpo di uffa Fortezzayacciò non fo- 
le fi venga con ragioni apparcnti,a confermare la buona opinione di coloro , che b intendono ; ma 
ancora a fatislàre a chi non intcndcic tanto più facendoli (come fempre fi deue) il fuo modello , de 
profilo . In quanto al corpo della propolla lortezza.fi noterà prima i Tuoi membri,cioc i baluar^ 
per FI G, fatcituttiairolitoconducpiazze,pcrciafcunnanco,faluocheilfcgnato &, che ne ha 
vna fob,deIb quale al fuo luogo fi parlerà. Seguono poi i caualieri , che fono KL, MN, mo- 
flrandoli infieme l'efictto di parte de' fuoi tiri, nel difendere il folfo,le fronti de' baluardi,& la cam- 
pagna! oltre a fare vna feconda, dt'anticipatadifefa, quando fodreperfovn baluardo , nel difendere 
la liu piazza,come per O, fi vede,! quali caualieri con b Aia forma, & col fito, faranno i più vtili ,c 
meglio inteli , che in altro modo fi polTano fare . Seguono le porte CT, chebafieriano fuflcre» 
tre,d^ porte al mezo delle conine,ma tanto balle , che non vcniflcro fcopcrtedaJb campagna ; bei» 
che anco fi potellero fare forco il caualiere ,‘onde venilTcro coperte dalb fpalb del fianco del baluar- 
do,chcpiùcommodamcntcpotriano(in tempo di bifogno) bruire per forticc , benché di quelle le 
ne tratterà nel feguence Libro.Si donerà poi compartire le fue llrade; & prima quella dell'arme F G. 
Formando nel mezo d'intorno il centro A, la piazza principale VX, co'l Aio tempio X, elenci- 
uc rtradcmacllre,chcdcuonoiiferireatuctii baluardi, & a elfo centro. Doue fi donerà fare vii 
portico,oucr loggia con qualche notabil fahrica,fi che llandoui fono i Signori Capi, portano in cgnì_. 
occorrenza vedere tutti i predetti baluardii&doueoccorrertcildifordine,rimediarui. Seguono poi 
come li vede le altre piazze D, &lcrtradctrauerfali B. Nefidcueinalcunmodofare,chclcrtra- 
dc,che rilierifcanoalicporte.vadinorcccamencealla piazza,che farìa erotte non piccolc;perchc non 
è bene per molti rifpecci, che Albico entrato dentro b portali venga a feoprire immediate le pai ci 
principali delb Fonczza,oCittà;epercoji breuc, e retta llradapoterui Correre fcnzaalcuno impc- 
dimence. Scgueancorabpartcdituori,clicfaràlalarghezzadclbfollà PQ, con la Aia profon- 
dità P K, 
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diti PR, ouero altezza della contrafcarpa fatta con la fua (Inda coperta S, e la banchetta , che ■ 
verrà al mezo in circa dell'altezza di detta contrafearpa , (i come nel profilo graticolato fi moltrò ; fc 
poi la fua cunetta jChe douerà venir piena d'acqua fortiua, fatta alla dirittura de’ fianchi/mde da elfi 
redi fempre fcopcrta, e feouata . E chela difela della trincierà , che vi fi deue fare verfo le cortine , 
venga intorno al mezo della larghezza di clfa fb/fa j e maflime incontro le fronti de'baluardi. Et per 
vltimo nella (jriahata di fuori fi douerà fempre procurar di cauame quella quantità di terra buona , 

(he vi fuUc,& in quella maggior lontananzajche fi potrà, tornando poi a riempir tal cauamento con 
fallijoucro con altra materia non fortopolla aUa Zappa, & al commodo del nemico , per coprirli dalle 
oRefe della Fortezza , come a fuo luùo fi dirà . Douendofi anco fabricarc la difefa di detta llrada 
coperta ST, con alquanto di buona terra perdifopra, inhrghezzadipairaducalmcno;ondeidct- 
tifalTi della fpianata non polTanoftirandoui il nemico) offenderei difenfoii, che vi fulfetofottiti 
pcrlafuadifefa,fabricandoincontroaciafcunacorcina,lcpiazzcangulari T , purfoprailpianodi 
clfa llrada &T , doueidifcnforipoflbnocauarcalquanto di commodità nel difendere clfa fpiana- 
taj e maflime , fedopol'hauerfattovna fortita fuori ,c rititandofì , vi fi poffano faluarc, fempre chfi 
l'aniglicrie de' fianchi,o de' caualieri doueffero fcouarc la detta firada , per offendere i nemici , che 
perfcguitaflcrocffidifcnfori. Benché fi pollino faluarc nella fofiitpcr la commodità della banchet- 
ta, fatta nella detta contrafearpa; ma per afiicunrfi quel tanto più, le dette piazze angularinonlì 
deuono fprczzare • £ con quefto daremo fine alle ptopollc tegole di formare le piante delle For- 
tezze. 
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A P O I , che per conucntionc di già fiitta dobbiamo ragionare delle rortil!cationi,a 
me pare nccelìario, che diamo principio con qualche buon 'ordine > cominciando da' 
primi principi), per arriuare a quel fine, che ci concederà la breuità del tempo, che po- 
trò llar con voi. AttelojChe delidcro cauame qualche buon frutto ,e chiarirmi di mol- 
ti dubbijche tengo in quella materia. Ma vorrei per maggior mia intelligenza due co- 
fe da voi, cioè la fadiità delle dimoftrationi -, e che non vi riferbiate alcuna nuoua inuentione , fotto 
pretcllo di fecrcto,chc meriti Ilare occulto ( ilche non conuicne tra gli amici) oltre che non ho anco 
fede alcuna in que' tali, che dicono voler làr gran cofe,e poi tacciono il modo^r non ifeoprire l'in- 
uencionc,oucro per dar più riputa tione alle loto opinioni .Perche il nollro dclìderio è il più delle voi 
te cori vano,che formandoci nell'idea gualche concetto di quelle eofe,che più lì delìdcramo,fàcilif- 
(imamentc relliamo dall:^ropria affettione ingannati,non hauendo la ragione il fuo luogo . E que- 
llo non auicne quando em concetti,ouero inuen rioni lì conferifeono con gli amici,che nehabbiano 
qualche intclligcnza,per cercare di feoprire le imperfettioni . A V. In quanto al Tuo primo dclìde- 
rio intorno alla facilità delle dimolltacioni , crederò dì fodìslàrla ; perche le voglio far vedere vn Li- 
bro,che di già ho fcritto,lòpra quella materia.doue con ordine(al parer mio)alTai ficile, ho trattato 
de' primi prmeìpi; per ìnlìno a quel lìnc,che più ho giudicato elTer neccITarìoifopra ilqua] Libro gior 
nalmcnte potremo ragionarCiC fpero,che rellcrà fodisfmo.In quanto poi al traturede' fecrcti,non 
accade che ella dubiti punto,perche non ho mai llabiliu alcuna cofa, che prima non l'habbia con Ic- 
zin , e difputata con altri , per certificarmi del folìto inganno della propria aficttione, che ella dice . 
CO. Ho molto caro quella conformità di opinione; ma di grafia mollratcmi quello volilo Libro. 
AV. Quyllo è il Libro propollo,e dopo bauerlo ella veduto con fua commodità potrà dare al nollro 
ragionamento quel principio, che più le piacerà. CO. Certo io non haurei faputo dimandareordi- 
ne,chc più di quello mi fodisfaccITcncIfòrmarclepiantedclle Fortezze ,doue farà campo fpatiofo , 
per vedere,* per ragionare fopra tutte le lor parti. Ma vi prego auanti,che noi entriamo ne' difcorlì 
fopra le lor regole, chemi dichiariate prima, per maggior mra fodisfàttione le cagioni dalle quali a- 
uengono tante,e cosi diuerfe opin ioni, nel formare clic Fortezze; perche oltre il non hauer mai tro- 
uato Autore alcuno,cbc ne habbia fcritto,ilqualc lì có formi con gli altri; ne anco ho villo alcuna For 
tczzayallaqualc non vengan fatte infinite oppolìtioni, E quello, che più m'apporta marauìglia è, che 
fcntcndonc dirputarc,vcdo ellcr pochi quelli,chc concorrino in vna ftelTa opinione. E perciò da mol 
ti è fiato detto, qucAa non cITere feienza, per non hauerc i fuoi fondamenti certi, e demofirabili, co- 
me hanno le altre ; ma che il tutto venga terminato col fcmplicc giuditio di coloro, che pretendono 
d'intendere il modo del combattere; onde fianco tante, e coli diuerfe opinioni , pare che le Fortezze 
vengano fàbricate a cafo,& che li potcflcanco fare fenza,poi che il petto degli huomini,è la vera,* 
la rcal dilcfi. A V. Se ne' ragionamcnii/jucro nelle difpuce,che li logliono fare,vengon da vna del- 
le due patti negaci i primi principi),pcr ceno l'altra non puòjicdebbc digitare, vedendoli da que- 
flo,fegnO manifcllo di poca intelligenza; pcrchcnel trattarne faria,comtlì dice, il voler pollar l'ac- 
qua nel mortaiojche dopo vna lunga fatica nò li 6ria altro,che di chiaradarla diuenir torbida; maf- 
f}meperelTerc( 3 l parcrmio)quella fua ,0 d'altri opinione moltoallratu dalla ragione;attefo,che que 
fta è feienza fondaca,come fono tutte raltrefopra i fuoi termini reali,edemonllrahili ,"i quali pur fo- 
no facili,enoti,come più auami le dirò. E prima mtomo alla diuerlità delle opùiioni degli Scritto- 
rì,che dice hauer lctco,non è marauiglia, che tal lettura le apporti confulione nella mente, poi che la 
maggior parte di elfi hanno fcritto diuerfamcncc quello, c'nanno intefo da altri , lenza fondamento 
di lcicnza,o di prattica. Non fipcndo io trouarc,chc alcuno di loro habbia mai fatto fabricar Fortez 
ze, è mafEmc con quelle difefe , che li ricercano contro le moderne offefe. Se che có la efpcrienza de 
fuccein accaduti mollrìno operare con quelle ragioni che conuengono per bene fonificare. Nondi. 
meno la lor focìca non può fe non giouare , por che l'accorto Lettore fappia tra le molte loro opinici 
ni foie elcttionc della migliore . In quanto poi alle difeordanze fatte da coloro, che ne vogliono di- 
fpucarc,* chenólicófrontanodiopinioniiquellodipcdedalle caufe fudettc,cioè che pochi di loro 
incendono le ragioni,e maflimequegli, che meno tanno, fogliono efferc i più ofiinaci , li come il più 
delle volte fono coloro,c 'hanno qualche autorità; pcrcheandando eli difpucanti a guifa de gli orbi , 
che eercanola llrada.non è gran latto,lc tramano, perche vedendola caminerebbono liberamente a 
quel fine, che la ragione, eia natura delle materie ne mollra ; poi che conforme a' liti, & alle ollcfc , 
^e failnimico,li deono formare le Fortezze, e non fopra le imaginationiconcettcnell animo, one- 
ro fondate fopra all'elpericnza di qualche cafo fcguico in vn'cfpugna tione, che non li dee addur per 
regola, fiann^e diuerficà delle occalìonidc' tiri predctti,e delle materie . C O. Non voglio ,chepe- 
fiiamo l'acqua, ma fi bene che U diftilliaaio per farla più chiara , laqùal chiarezza moftreremo con h 
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dichiaratione del dubbio da me propoftojattefo che fc io tcndtì,chc quefta non fo/Tc feienza , Se non 
hauc(Tc i Tuoi tcrmini,non procurerei altrimenti d’intendcmc le cagioni; e mi contenterei di quello, 
che il volgo ne ragiona. Ma folo Ito detto qucfto per apportarmi marauiglia tante opinioni,e coli di- 
uerfcifapendo chevna fola dee elferc la buona;fi che non intcndendofene la ragione, fi potria dubi- 
tare, che le Fortezze non foflcro nccclfarie, per non apportare quel feruitio a che vengono dedicate 
per diiefa de' Prcncipi. Ma prima per maggior mia fodi5fattionc,dcfidero,che difcoriiamo alquan- 
to intorno ai fondamento della fcicnza,con proportionarla a qualche altra apptouata; acciò fi venga 
a moftrare più chiaramente le cagioni di dette contradittioni , non venir d'altro . che dal non efl'cre 
intefa da molti, i quali per moftrare di eUcrc .'oldati,ne parlano, c (i promettono forfè più di quello, 
chcfìeftcndeillorofapere. A V. .Se noi dobbiamo trattare della comparationcdciraJtrcfcienzc a 
quella del fortificare, per certo non fi potrà rittouarc la più limile quanto lia quella della Medicina , 
U fcicnii perche l’vna con l'altra pare,chc molto fi confaccia in tutte le cofe. A ttefo, che volendo il Fifico mc- 
tueé'c6. dicarc,e fanate rindifpofitioncdclnoftrocorpo,èncceflàrio,chcprimaconofca la natura della com- 
wrjti 1 ^"l picflione , c poi quella dcll'humor fuperfluo , che ha generato il male , & infieme fajxtrgll applicate 
“àel quelle fotti di medicamenti, che per natura faranno contrari) al detto hurnore,pcr ccmperarlo;li che 

tifi- ((jo£orpo venga a liberarli da ella fuaindifpofitionc. Cosi nel ibnificarc li dee lemprc prefupporre 
sili di far che il fico lia il corpo amalato,fcndo fempre con qualche imperfctcionc, alhquale fi deono applicate 
tifcwio 1 ? ‘ mcdicamenti.E prima confiderare la fua complelfionc,cioè fc fari falIò,o terra , & cITcndo di falTo , 
prc^quàl f^tà affai robufto,c facile con ogni fcmplice medicameco a conferuarlo gagliardo. Ma fc di terra for- 
che impu topofta alla Zappa ,farà all'oppofico per natura molto dcbolc,c fiicilc a riccuerc il male, fi che tràfmu- 
pc"6°vtéo *“‘1° conlidciationi, che dee hauerc il Medico in quelle , che dee hauere vn’Ingcgncrc militare , 
no ató- nel riconofcerc le imperfettioni del litodi potriffenza alcun dubbio) applicare cosi potenti medica- 
glieli id menti, che faccino al corpo della Fortezza tanto bcneficio,chc fia bafteuolc a cófcruarlo.Epcrò dal- 
anuht™ le cofe narrate concludcrcmo,chequcfta,di cui trattiamo,fia non purfcienza,comc la mcdicina,n'.a 
Materie di ancora Artctpcrche ella è fiicollà in quan co che dipende ogni fua perfcttionc in atto,da vari acciden 
*'ndcu"** f*’**'*'^»' diuerfi litidn cui ci bifogna fondar elle Fortezze. Scienza è fenza dubbiodiauen- 

H.',"onc!fe ‘ iiioi fondamenti,* ogni formai perfcttionc dalle Matcinatiche,lcquali pure fono feienze cono- 
li intjlet- feiute per lelor certe dimoftrationi. Di inodo,chc mcntr'clla infcgna,è Scienza;mcntrc poi con cer- 
fito'di fòr te,c determinate regolc,nc propone il fineindubitato di fortificare, c di difendere vn fito, ella è Ar- 
lificirc. te. EpalTandopoiall'artopracico.neltrouarmoItcch'fiicoltàdcllamaccriaconlaqualfiopcra, di- 
si cnnclu- uien pure Scienza . Ma tutto ciò prefuppofto, come cofa chiara, e da non clfer tenuta in dubbio ap- 
lorii&i- ptello coloro , che fanno , afi'crmiamo di più , che ella è feienza ncccllaria a* Principi , & alle Repu» 
tionc feie- bliche , per conferuationc de' loro Stati ; perche niente può efferd in quello di maggior chiarezza , 
Le Fortcì olferuata in ogni tempo , & in tutte le maniere delle Signorie, c de gli Imperi) ; e 

>e vegono maggiormente da coloro, che non hanno potete di nutrir le loro Militic continuamente Ilìpendiatc 
a fare l'of- fotto le Colonie, come vfauano i Romani, * al prcfcntc vfa il T ureo; benché anco da quelli furono , 
fi wi elTcr * Fortezze , lequali vengono a tare l'olfido , che proprio fanno gli efferciti in campa- 

ciioinci. gna ,Ciocnclcombattctcco 'Inimico, &opporfegIipcrtratcenerlo, e fargli perdere il tempo , co‘1 
jagoi. caragioalfuoPrcncipedi vnirlcfucfbrzc, &difocconerlc, ouero diuenire in altre parti la guer- 
ra i c quello fa co'l mezo della Fortezza , & col poco numero di faldati , benché il nimico fia padro- 
ne della campagna con grofiiilìnioelfercitu; Si che quando poi anco li pcrdelfe ellà Fortezza , il 
fuo Principe non haucrebbe perfa ilprindpal neruo delle forze, che è l'elferdto,* malllmeha- 
uendo altre Fortezze da ritirarli, * da dar tempo al tempo , & da godere il fuo beneficio ; ma ritro- 
uandofi fenza Fortezze , & a douerfi confidare nel petto de Soldati, & nd folo cficrcito, benché po- 
tente , & venendo a perdere vn fatto d'arme , che purnel combattere fi giuoca con la Fortuna , R 
puòpcrdcre conl'ellercitoognifpcranzadipoccrfi più difendere i lì come già auenne al Snidano 
ic viil'iffi- fóggfagifo tilt Sclim ; Se ancora al tempo de' Romani fi si quanto le Fortezze folfero di notabii be- 
mt a tulli neficio per la conferuationc di quella potcntilfima F epublica , hauendo le Fortezze interrotto il fe- 
ifutitau. jjcc progrellb della guerra , che gli faceua Annibale, neU'efTcrlì trattenuto, & perfa troppo tempo 
nd volere cfpugnare alquan te rocche, c Fortezze vfa tea que’ tempi ; Si che il Senato Romano heb»- 
be tempo di prepararli alla difefa , & di conferuare la fua lioertà . Si come anco auenne a Malfimino 
nd voler cfpugnare lafamofa Otti di Aquikia.auantichcpalfaire più oltre, per farli Tiranno di 
quel Senato; douc perrincommododclviuere, & d'altri patimenti del fuo cficrcito, cbcaftedia- 
ua la Città , rcflò egli llcffo alfediato dalla fame , onde da fuoi Capitani fù nel proprio pa- 
drgh'onc co'l figliuolo vecifa ; & con la fua morte venne infieme liberata la Città di Aqui- 
Icia , * afiìcurato 1 1 Senato dalle infidic del Tiranno . In quanto poi a' progrefii di guerra fatti 
dal Turco ,c ma fiimc ne' tempi nollri , già fappiamoelferllatcle Fortezze di notabii beneficio , aa- 
Foncrie * Prencipj, che con elfo confinano . nel conferuarfi polfelfori de' loro Stati, benché affai meno 
fabricte potenti, che lenza tal mezo non haueriano fatto , ftante che quello , ilqualc è con forze potenti pa- 
dal Turco, dron della campagna, è anco padron delle Gttà,& d'altri luoghinon foitificaci, c quello, che molto 
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ioipotti > ^ il poterli retuire delle munitioni del viuere j che vi &rinno,nnii (ratcnds il Préncipe , ne 
meno i vilTalli iàluaric, onde li perde il tutto con duplicato danno fenza il inezo della Fortezza. Do- 
uc anco per tal cagione li vedono per molte clpericnzc,eircre non poco prezza te, e culloditc le For- 
tezze dal Turco in tante parti,e frontiercdcl luo Aato,c maflime nell' Vnghcria. Et particolarmente, 
per quanto li dice , in PctAa nc ha fabricatc fette , per h confcruationc di quegli Stati nuouamentc 
acquiftatidizucndo ridotte in colonie quelle prouincic,douc con molta facil<t.i,re nc £i polTelIorc. Si 
che da quello li può comprendere , che fc quel paefe fo/Te flato dal Perliano anticipatamente allicu- 
rato con le dette Fortezze ,cdopofaputo|c cullodirc.tomealprcfcntcli lai il Turco nonhaucria 
fatto cosi gran progreiro,cmallimcconuntcincommoditàpcrla lunghezza del viaggio . Adun- 
que non dee haucrlucgo la ragione di coloro che vogliono , che lia bene refler le prouincic fenza 
Fortczze,con dire che perdendoli clTe prouincie,lbcijcnente li poflbno anco con la flclTa facilità tiac- 
quiflaie, e maflime co'l £auore,& aiuto de' popoli vaflàlli ; Attefo, che douc non fono le Fortezze, il 
nimico le può fare , onde con la faciliti dell'acquiflare il policflb con tutte le monition! , & le com- 
modità del paefe , li può per gli fuccefli , e ragioni dette , acquiflarli la intera licurtà di eflo poflclTo - 
E unto più non conucnendoli a'Prcncipi làpoiTe al tutto ogni loro fpcranza nella fedeltà de' lor 
vairalliibenchcdigiaaucnifle ben fitto a quella Illuflriflima Signoria di VENHTIA, nello Su- 
to di T enaferma , & al Signor Duca d'Vrbino,&adaIeri Princ ipi , per eflcrii mutaci i tempi con le 
opinioni, & per efler crcfciuto il dcCderio di veder nouici nelle cofe . E però d.i quanto ho detto ci 
doueremo certificare cflcrc le Fortezze non folo vcili , ma neccflaric , li come con altre aliai maggio- 
ri, c più fondate ragioni li può moflrare . C O. Non poflb , nc voglio negare, che l'arce del fot tifi- 
care non fia ancora feienza , douendofi , come dicefli, oflcruar lanatuta delle materie , che propor- 
tionatc vengano à fare vn corpo , così preparato per li Tuoi difcnliui , che non habbia troppo da ce. 
mere il male , che gli pocefle tare il fuo nimico • Ma è ben vero , che pochiflimi al parer mio , fono 
quelli , che intendano , e fi làppiano valer di tal proportione,doucndo dipendete quella loro intelli- 
genza da vna lunga prattica , & grada rìceuuu dalla natura ; per efler molti quelli , che lenza tali 
confidcrationi , o fondamend, lì lafcino guidare folo dall'vfo ,oflcruaco per lo pailato nel giudi- 
care , & nel fabricare Fortezze lenza riguardare allcoppoficionì, alle quali fottcgiaccìono . Ma 
potendoli con le regole cosi chiare (comc-dice) rimediare à cosi facu conlulionc appnrtcria 
vn beneficio molto grande a' Principi , per la difcià de' loro Stati : E però vorrei , che mi dìchia- 
tafle l'ordine , che li dee tenere , A V. L'ordine buono , per far bene tutte le opere , è il confiderà- , 
re prima il fuo fine , douc fi viene a riconofcerc tutte quelle cagioni , che Hanno più per nuocere ; àiiK nel u? 
perche conofcendolc , facil cofa è il guardarfenc , fuggirle ; fi che volendo noi hbricarc vna terminare 

Fortezza , fappiamo, che il fuo fine è folo per poterli difendere con poca gente , da numero grande 
de'nimici jchene volcflero oflendete , echc tutta quella fuadifcfa dee ellere canata ctall'oflcfa, daincono. 
che anticipatamente fi lizucràriconofcìuco poterli riccuere da eflo nimico, conforme alla materia tic f“rc ^n. 
al fito, atto a pigliare o più, o meno il male, che può caufarc l'opera della zappa, e batterie. EKrò 
il medicamento per b fua conferuadone farà il trafmutare b natura delle dette materie, o fia fallo, ò Nel foctilì 
terra fempre a beneficio dclb Fortezza , 8c a danno del nimico . CO. L'ordine con le confidcratio- ® 
ni,che dite doucrii tenere per fabricar la Fortezza, a me pare molto buono , ma non eflendo io cosi TOuare là- 
capace d'intendere que' jurticobrì, che feguono, fari line, che mi dichiarate itKglìo le più princi- mmi >a a 
mIì confidcradoni,che li deono h 3 uerc,per eflequire quelli fuoi principi A V. Se dalle offcfe,che ^ 

li conofeerà poter riccuere, faranno canate le ditefe , fi verri lenza dubbia alcuno a fonnare b For- à boi ’b-- 
tczza in tutta perfetdone ; & per ciò farei Cdouri bpcre efler neceflario, analitiche il Prencipefi rio Ct' di- 
metta a fare operare cob alcuna,dopò che haucri llabilito il fito (che lari, douc b coinmodlti,oue- j, 

n>b ncccflìcilofpìngcriabbricarelaFonezzaldcefarevnircinfiemetutti i fuoi Capì da Guerra , i.nm ^ - 
di gl'ingegneri militari,chel'haueranno da configlbrc,& trasferiti fopra elio fito, deono tenerlo 
illclloordine,chetengonoimcdicinellapcrfonad'vnSignore oppreffo daqualchegraueinfermi- 
ti, per conofcerc il muc, & per applicargli que' mcdicamend più gìoucuoU, conlunni alla natura b.ijrc di 
della fua compkflione, per brio guarire, come di fopra fi propofe ; ma non gii pretendo, che fi eflé- «- 

quìlca qucllo,chc effi Medici molte volte bnno, poi che in cambio di guarirc,ammazzano gli infcr- 
mì,conle loro non conuenienti ricette,cioè per non conofccrc b natura del malc,attcfo,chc i gìudi- 
cii, che fi branno fopra il fitodelb Fortczaa , non deono efferefottopofli a tai’crrorc, potendoli 
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_ : gl'lngcgnicri) bppiano per prattica le caufe ,& gli 

delle materie , & i rimedij , che li deono fare, fi che con gli cfletti fieno cosi buoni Medici, che 
bppiano proportionarc b natura de gli ingredienti delle medicine, ouero delle dìfcfc, con quelle del 
male, che amiuedcrannopotcrriceucrc, acciò balli alberarli. E perche meglio la intenda verre- 
mo a 1 panicobri ; Cioc . Dee bperc , che b Fonezza può in quattro modi riccuere offeb daT 
fuo nimica. Et prima con b ZAPPA. Secondo con le Battctic) terzo co’l lungo Aflcdioi 

I 1 quarto. 
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qiurto,&vltimo,pervùdi tradimenti. FralcquaUoficfcducfolefonolcma»giorijdoè Zappa, e 
li mie-, ^(tctic; ma la più tremenda farà la Zappa, che fi deuc intendere infieme col badDe, benché folo ven- 
ga nominau la Zappa ; douendofi ancora faperc gli effetti di quelle offefe, e lorrimedij. Daremo 
delia iif- dunque principio dalla prima , che làrà h zappa , con laqualc il nimico ci pud offendere in cinque 
t‘- . modiiciocfoprailpianodcictocontraucrfcjoucrotrincicre llortc,pcrcaminarccopcrto,&pCTac- 
d.'3roffe. coftarfi alla contralcarpa del foffo . Secondo con l'altezza de' monti di terra , onero de caualieri , 
fa co» u per ifeoprire le piazze dentro alla Fortezza. Tcrzocauarleftradefotterranee.epaffarfottolacon- 
41 Vitcaipi , e sboccare da baffo fopra il piano del fblfo . Quarto , far trauerlà nella larghezza di detu 
le baticrie foflà co'l buttarui la tetra , che fi potrà portare per le dette llrade . Quinto , & vitimo tagliar la mii- 
|wó effere jjgii, , & entrar fono al baluardo , e co' cauamenti fanti i forni , per menerui i barili della poluere , 
I» ICC mo- ^ j £ jQQ ]e rouine farli ftrada da montanti fopra . Ma con le Batn.*rie può offendere folo in 

tre modi, eiod,leuar le difeic con rimboccare i fianchi. Secondo, tagliar la muraglia nei piùbaffo, 
che fi può, cioè, al mezo dell'altezza fua, nelle fronti , & ne gli angoli de' baluardi , per ferie cadere 
con la difi;fa,che tiene ^ fopra, fi che quella materia minata li renda commoda falita per falirtti, & 
per impadronirli delle piazze. Terzo, & vltimo, è operare l'artiglieria fopra a' caualieri , che fi tanno 
di fitori.per ifcoprire,e battere per fronte , e per fianco le piazze dentro della Fortezza . Quanto poi 
aU'affedio. & a' tradimenti, farà fecil colà raflicurarfene, perche , l’vno co'l buon prelidio , & aben- 
dantt munitioni della Fortezza,!! all!curerà,dt l'altro con la buona militia,e fopra tutto, có la fpcricn- 
za,& ingegno del capo, che la dee comandare i ilquale effendo foldato di honore, & ifperimcnta to , 
non potrà mancare acll'ohligo fuo . Onde fepute quelle diuerfità d'offcfe , che contengono tutte le 
quahtà di mala tic, che può haucrc il corpo della Fonezza , fi doueranno làpere i fuoi rimedi/ , i quali 
WireJii faranno quelli. E prima per l'opra detta della Zappa , cioè ncll’accqllarfi con le trinciere coperte alla, 
coutrafearpa; dico, che a quella offefa fottogiacciono tutte le Fortezze, che hanno la terra di fuori , 
Eppj' * doucnonèaltro miglior rimedio,chc dopo il fàtui la folla larga,e profonda,farui commodc,e fpef- 
fe fonile ,& infieme procurarc,chc nella contrafearpa; & nella parte della fpiaiuta di fuoridia canata 
quella maggior quantità di terra, che feri poilibile, e portata dentro la Fortezza, & poi riempire co* 
ifair, tlTer falli, & rialzare ella fpianata a quella 3kczza,che farà dibifogno,per effere ilàlfi(cosi fmolliddi dàno 
lo notabililfimo al nimico , e la terra all'oppolito per la fi» difefe . E però quando tutta la fpianata fuffe 
oloucò. lotto co'l fallo \ iuo,e fermo; e per di lopra fufle tutta coperta di medefimi felli fmolli in quella mag- 

giore quantità, che fi poteffe ferc,quella farebbe vcramf te la più gagliarda, & la migliore difcfe,chc 
fi potcllc defidcrare. Secondo.perraltczza de* monti,& de caualicri,che il nimico può fere di fuori, 
Offcti che per ifcoprire,& per battere dentro le piazze. Quella tal'opcra con dilBcultà fi potrà impedircdiaucn 
mmico coi do il nùnico la commodità della tcrra,bcnche ancora (non hauendola)la polla portare da lontano, fc 
caualieri . bene con e(lrcmadi6icultà.Dccfi però impedire talfua fattura, conicaitiglicrie polle fopraictua- 
lieri della Fortezza , & far le contrabaticric , allicurando le dette piazze con le altezze de' parapetti 
fatti con la fcmplice terra. Terzo nel far le cauc,c le ftradc fotterranec per tagliare la contrafearpa , 
& per entrare nella lòffa,non cflcodoui il faffo,non fi può impedire tal lauoro;iiu li bene i'cffctto dcl- 
l^c?defo* ^ larghezza,& con la profondità della folla, e con le fpclfe fortitc,c particolarmente con 

lerucc . la grandczza,8t la pcrfettionc de' fianchi de' baluardi,co' commodi, e fpelli cauah'eri,ne'quali fieno 
molti pezzi d'artiglieria coperti, fk affai ficuri apporteranno grandilfiiiu difèfa . Quarto, che farà la 
trauerfa di ella fbl7a,a quella offefede ditcfcdcitc con le commode, & có le coperte fortitc farà il fuo 
ficuro rimedio. Quinto, & vltimo ncU'cltcrc tagliata la muraglia, per cauarui i forni, e per minate le 
piazzc,dìco, che fi dcono vfarc le con tramine, lequa li li doueranno hauer fette anticipate, o almeno 
nello flcffo tempo che le fa ilnimico,ben che Ca fattura pericolofe, & di molto incommodo per li di- 
firn fori in quel tempo a far tal'opcra , delle quali fe ne parlerà nel fello libro . Quanto poi alle offefe 
delle batterie nell'ùnboccarc de' fianchici primo rimedio farà ferii coperti con la lùa ffàlla rotonda, 
Rimcdii conlagroffczzadclmerlone, clunghclccrombeddlcfuccannonicrc,lequalideonòcfferccoperte 
bucc7ic ^ tabriia di detto merlone , fatto di materia non cipolla a mine per le batterie . Segue poi le 
' ’ ruinc,che fanno nei battcte,ncltagUarc la muraglia delle franti de' baluardiidoue non vien coperto 
dalla contrafcarpa,fi dee nel febricare la Fortezza alzare quella parte, che può cflcre feoperta cfalni- 
mico,non di muraglia,ma di terra fetta con molta fcarpa,fi che ne allicuri dalla detta ruina ; douen- 
dofi perdò fare la muraglia folo da baffo canto alca, quanto farà la profondità della foffa , & eoa 
tanca geoffezza, efearpa, fi che ballia foflcncatc il terrapieno , che gli dee llar fopra. Terzo, 
& vltimo nello feoprire , & nel battere con le altezze de' caualieri le piazze dentro della Fortezza : 
quella tale offefa poco fi dee ffimarc , fempre che gli alzati delle difefe di ellà Fortezza fieno 
fatti con la fcmplice terra , come fi è detto , & con quella gtoffezza , & altezza , che fe di bifogno . 
Si che al prefente le doucrà ballare , quanto ho di già detto , per vn'apparente ritratto di quello 
ho da dirle , perleuarle i dubi, che hamollratohaucre nelle Fortezze. CO. Io cello moltofb- 
disfetco dcU'otdinc , c delle ragioni dette , per lequalì mi haucte chiarito molte difiìcultà , di 
che pjù non mi inarauiglio delle imperfettiom così notabili , che fi ritcouano nelle Fortezze , nc 
, meno 
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menti de' confud difi;orfl fatti d? quelli , clip eoa poco fondamemo ne tóttano ; benché (iano fiati 
nelle CHcrrea e che fi vogliono far Maeftripcr haucrvifiOaC non in[clb>ó làputoconfidcTarelccaii- 
fcdcgli edetti fc^ti . £ veramente conlicfib a clicglicrrori accaduti nel tabricarp efle Foner/c > 
vengono ad eflerc au6ti dJ poco antiiiedcrplpoffcfc fatte da forze potenti, fi che non è maraiii- 

f liafe fonoreftati ingannati. E però non olbote la comparationc fatta da voi della feienza dclna*- 
icarc, poifiamo con più reale fimilitudinc comparare quella del fortificare al giuoco de gli Scacchi; 
perche fi come e buono giuocatore quelli jcli'auanti, che moua Iapcdin^,odaltro pezzo, antiuede 
tutta quella ofièfa,chc gli può fate il fuo aucriario, procurando Tempre di v incero il giuoco, ouero al rate al 
menolcuirlodelpariicosi farà buono Fortificatole, ouero IngegiiercniiIiiareqiK'Uo,cheaccommo- '* 
dcri le difefe conforme aH'qlfefe , che gli potrà fare il nimico, come haucte detto. E però il giuoco 
è bcllilfimo,fcmprc che co' fatti fi habbia tanto ingegno,c pratica di fapcrlo ben giuourc, e nò con 
le parole, & con l'autorità, fi come molti fanno . In quanto poi alla clettione de gringegnicri, & de’ 

Capi da Guerra, eh? hauetc detto douerfi fare, dico cflcrqiiclfo ottimo rimedio per ritroiiarc il ina- 
lc,& per bpcrlo lcuarc;ma per quella crpcricnza,che molte volte ho vilfo in cosi fatte cfifultc; dico . 

Che il Prcncipe, che vorrà fabricarc la Fortezza, fi mette ad vn gran rificoi cioè, che il giudicio non ^ ^ 

\xoga rettamente fatto conforme al fuo feruitio , perche può accadere , che le opinioni propofte ria o 

pcrlonaggi d'autorità ,a' quali per l'ordinario vien lor dato tal carico , non fieno perkeaufe dette fulie y li- 
ouone, ne hcac intcfc; con tutto ciò alcuna volta da elfi vengonodjfputatc,e mantenute, non per ri- 
conofcctc , & approuarc Icmigliori ragioni ( lì come lì conucrria ) ma folo per mantenere h propria ' 
opinione, non volendo mufirare di errare . K perciò molte volte vengono prodotti cllempi accadu- 
ti nclTcfpugnatìoni, molto lontani dalla verità, e Iblo acconci per portare la propria opinione , e per 
maglio ingannaicil Prcncipe, con farli tenere per prattichi , li citedi giudici nonappallionati , che 
«louerebb^ cllcrc,fi fiuino parte. E però vorrei per fuggire quclK cosi fatti dillirdmi , che 
ciafeuno nel grado, che tiene, feceffe l'vltìcìo fuo, cioè che il capo principale coftituitodal Priii- 
dpe,con gli altii Capi da Guerra fùlicro femplici giudici delle opinioni, che vengono pr.i|iolfe, per- 
che nel far tra le molte, la clct.tionc della migliore , confi (le il faperc . Uoucndoli poi dame il carico 
della elfecuuonc ad vn folo,& al più pratlico Iiigegnerc,ilquale dee dargli ordini a gli operanti, e lar 
]o(lcirocifctto,chcfailMacllrodì Cjpcllaneltar cantare imufici,d( al Signore Con l'autorità tocca 
di btproucdcrc tutte le neceffarìe proutfioni,e materie bilbgneuoli nel fare operare; co't diflribuirc 
^ vfi:ì conforme alle profolfioni , onde poi non vcngaqd lìauerc altra briga , fc non di calligar gli 
inobcdicnti, e come Signore , e Prcncipe riuedcrfpéfio l'opera, e fe viene clicquiu conforme a gli 
ordini (Ubili ti ; e non con altro fine,fc non ehcropcni fi tàccia prcfto,c faene,cirendo femprc fuo tot 
to l'honorc . Ma volendo elfo Signore ,dlcr giudice, e pane, co'l fare eficquire, come Ingegnere , e 
molte volte con poca fcic',aza,o meno prattìca , ne puàaccaderc quello, dia accadcrìa al corpo no- 
llto .quando il capo volcdlufàrrvfikìo de* piedi , cioè il tutto andrebbe a loucfcìo. Ma diftn'buen-i 
doli ^ vfiici, fi che cìafcune fteda la parte iiia; il tutto regolatamente con ottimo fine farà cflcqui- 
to . E malfime quandi gli elTccuton ùranno cibili alla pena del callìgo, come a] beneficio del prc- czuf. p,in 
mìo, onde cialcuno fi. guarderà da gli errori, e qtàndo pur ne vcnìITero fatti, predo fi fcoprono,& fi c ioli 
emendano ; co fa, ch.c non auuicnc, quando il Signore ne I ufle l'autore , douc i difordini fono tenuti j 
ocailti,ncfirìcrouxalcuno,che(pcrquantocìencarala propria vita)atdifcadi parlarne. A\'. Bc- tùc. 
ne e làuiaiocnte ella ha detto, ma e impolGbilc dò f»rc ; per due cagioni : prima perche molte volte i 
giudid), e le deliberationi fono fatte da chi r.oo intende il negotio. Secondo, quelli che hanno 
r autorità fiiprema , fi prq^mono fa per tutte U cole bcoc , e di poter comandarle fciiza fare crroic ; 
Cofa.dic auco facilmente gli riuldrebbe , quando li volcfle gouemare co'l configlio di quegli , che 
am l’cfpervenza hanno mollraro di faperc . ' Ma perche , quelli vogliono dfor foC , Se amminidrarc 
iltuttofe forfe.per qualche lor finc)non e gran laico, che poi ne vègano i difordini da lei detti , e di 
più ancora fieno perfeguitau con barbare maniere coloro^ic incendono,c che voIclTcto riguardare 
all'opcre loro . In vltìmo per concluderla , (aria vn volere rifonnare il mondo ( il cui dominio molte 
vohe,fi.vcdecirergouematoacafo} E mafiimc quando noia crcdelfimo dì voler rreolarc gli in. 
terclfi dall'altrui paifionì. Nondimeno quedi così fatti penfierì non toccano a noima fi bene a Prin- 
cipi, che p» lo proprio loro inccrcficdconolcuare le cosi dannolcoccafionì,douc fi tratta il femìtio 
di cotaau imporunza,Come e il fabrìcar Fortezze . Ma facendo all’oppofiro l'alficuro,dic co'l pece 
caro ne fanno aliai predo lapcniienza,si per il molto ccforo,e cempo,dic inuciimcme fpendono, co- 
me anco perfoggiacere a grandilfimì difordinì,c he poflbnofucccdere dalla tardanza,di ridur la For 
tezzaquantopnmaabuonadifelà . Et però lafciatnonc il penderò a chi tocca;e corniamo al nodro 
lagienamcnto , cioè di dar prmeipio a' Icgucmi veuti Capìtoli , che làianno ì principali .contenuti 
in quello primo Libro , 
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6S LIBRO 

MISVRE. ET PROPORTIONI 

DELLE DIFESE DELLA FORTEZZA- 

GIORNATA!!- : 

I LadifcfadcUeartiglierledalfiancoalU punti» del baluardo deu'cffereMfii cento cinquanta aJ- 
mancoi& al più>|xr ncceffiti cento ottanta, doucndofi fuggire tal di Aanza cofì longa inalSme 
quando j baluardi non vcnilTcro ben guardati da caualieri , 
a L’angolo intcriore del baluardo da ciafeuna parte fia parta trenta : cioè in tutto fertànta aimeno 
per aiamctrO]& quello malfimc,doue fi faranno due piazze perfionco . 

} Il fianco con la fpaJla braccia nouanta,oucro parta trenta , 

4 II fianco folo fia largo braccia trenu, onero fùrta dicci. , 

5 Le fpallc parta vcnti,chc farà la metà più del fianco,e di forma circolare. 

6 La dirittura della gola del fianco braccia trcnu,c che pigli la diiefa dal fine delia rotonditi delk 

fpalla nella fronte del baluardo ofmfito . 

7 La fronte del baluardo pigli la difela dal terzo della cortina per il meno. £ piu dentro a erta cor> 

una,conformca l'angnfoottufo , 

8 Sopra la fpalla fi fiicciavnacannonicradaqualvien detta in barba. * ^ 

9 L'altezza delle muraglie, martimequellc de baluardi deue crtcrc parta lei ò almeno cinque, & 

con la metà di fcarpadl fuo terrapieno di fopra fia altoal più quattro, doucndofi pctd lare que- 
lle altezze di terra ,conformc a' liti, & alla quantità della materia , che fi potrà cauare di (uoà 
alla quale altezza fé le deue dare altrotanto di fearpa . 

10 II parapcno de baluardi fi farà gtorto parta cinque , & al più fei ) & quello delle coniDC fi £uci - 

quattro parta . 

1 1 La piazza del fianco larga braccia venti otto. 

li Tre cannoniere per cialcun fianco con due mcrloni. 

1 j A clafcuna piazza barta del fianco fi faccia la fua llrada coperta con la Ibrtita per difeendete nel- - 
la fblfa , Se fibricando vna fol piazza per fianco , fi farà la fortiu fopra ai piano della detta 
piazza . 

14 Atuttiifianchififaccinoducpiazzc,rcnmreperdchelafbnna,&ilfitoloconceda. 

1 5 Sì lubrichino i caualieri vicino al fianco lopraiaconina.ètantoalci,cbe le fue artiglierie portina 

folo feoprire per fianco il fondo della folla incontro il baluardo oppofito . 
ifi II fortb fi fàccia largo nel più llrctto braccia nouanudntcndendofi tale brghezza in bocca, ciod 
fopra al fito,douc fon prefe tutte le mìfure,& la proportione del corpo dcUa Fortezza^ fi prò- - 
fondi il più fi piiùidoucndo il fuo fondo teliate ò col faifò.0 con l'acqua viua . 

17 La cunetta nella fortàC faccia larga braccia ^dici, e unto piofianda, che croui l'acqua, dii 
fallo . 

I S La contrafearpa fia fatta co'l muro fenza calcina , fc però vi faranno piette vìue da farla,&la tci>> 
ra del fito non buona da foflcn tarli, maflimc venendo violentata dalie acque fortiuc . 

19 Lallradacopcrta fidcecaiurcncltagliodcllìto,oucrocoprìrlaconalzarciacontrafcarpa. 

IO La fpianata di fuori fi dee fempre aizare con làlEdcuandone prima la igrra buona . 

• 

r VESTE fono (Signor Conte) leprindpalilnifure, ek proportiooi dclhfj 
Fortezza , ridotte in venti Capi , fopra k quali potremo, con fua commodità , 
difeorrere, Icrucndofidcgliflein difegni del Libro perle loro dìmollnitioni.. 
CO. Pcrlemolieoccalionì,che mifonooccorfe,nell’hauervìllo^ordìnc»- 
chctìeneilTurco, conlafuapotcnzanell'efpugnationdelleFortezze, mtlb- 
no venute più volte dìuerlè confidcrationi per ritrouar rimedio da poter me-^^ , 
glìo rcfilleie a detta fua potiliza : però defidero roccafionc di efplicarc fopra' 
di ciò qualche mio concctto,& inficme d'intendere l'opinione vollra , accio fe 
ne porta trarre qualche notaoile auertìmento , Se ordine di miglior dìfelà : pur che l’ingegno mio 
corrifponda a quella volontà. AV. Seguapurealiegramcntc, perche lenza alcunadimcultàfpe- 
ro , che quelli nollri ragionamenti non laranno fitti indarno : perche con la feienza , Se con la prat- 
tica ho fj^ranza , che tratteremo dì cosi buon'ordine dì difolà , che fe pe potrà fpctaK ogni felice 
fucccrto , non folo per poter ben feruire quella !Iiullrifs.Sig. di Veneda , che è l'antimuraglia della 
Chrillianità,contra a i più potenti fuoi nìmici.ma ancora di tutti gli altri Principi Chrilliani.pcr di- 
fola di Santa Chìefa, &honore di DIO. CO. Dachcamctoccadarprincipìo, anderùdifeor- 
■ li . ; X icndo 
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rendo. Capitol'’ pet CapitolO)& liberamente ci&ró quelle oppolitioni} che mi parranno conucnien- 
ti in queJic parti della Forterr.a,<iouc conofcerò poterli fare migliore difefa .rimettendomi però fcm 
ere aiJa più fana opinione . E prima trattando voi nel primo Capitolo delle difefe , che dcuono 6re 
rarriglicrie de* banchi, dite voler che tal difelà Ha centocinquanta palla .6 al più cento ottanta, da ta difefa 
che, per mia opinione, lì potrebbe in quella pane dare alla Fortezza inaggiorvantaggio. ciociare 5cc 
più corte elle lue difefe per accrefcergli forza, giudicando non jtoter' errare , nell’imitare il vantag- effere al- 
gio.che cerca fcmpreil nimico nciroSenderc co’ tiri più coni, cioc.chc i difenforilìpoflino difende- jnaocopif 
re con gli archibuei, detti mofehettoni ; attefo . che con quella qualità d’armi habbia villo fare affai 
maggior danno arnimico,che non fc gli fa con rartiglicria ; perche co’ detti archibugi fi ammazza, pid diccn- 
no eli huomini,& con le artiglierie fc U loro affai più paura,chc danno. E però quando qucfladifefa 
folle lunga folo cento venti paffa,al parer mio.fiarcbbcaffaimegiiotbcnchcpiùo meno otto,o dicci 
pafià (a vn cosi fato tiro>impotti poco. AV. Oirellanonù quella buonaftrada, fopralaqualccon 
molte ragioni noi ci fiamo di già incaminati , ne meno quella , che ella llcffa ha approuata per difèn- 
derli contro a potente forza, & hauendo ule opinionc.vcrrebbc a mollrarc.che le 1 or rezze di gii v& 
teA panicolarmcntc con le difèfe conc.fùflcro pcrfctteiCola,chc nò èrpcrche con la ragionc.& con ?o**"dS5 
la cfpcrienza vengono tenute nó folo imp«rfettc,ma dannofei & fe bene la difefa della fottezza.de- Iorciu 
uecffercauau dall’offclà,chclepuò fare il nimico, quello fidec intendere in quanto alrcffcttoi per- 
che in quanto al modo farebbe il penfiero molto vanoiattefo.che idifenfori della I ertezza per il pò, „ . 
conumerodionpoffono operare quella quantità d’armeoffénfiue.& prticolaimcmci detti archibu- 
gi,che può il nimico potente , padrone della campagna . onde confiderando , come dobbiamo (xa- le 
olfefe riceuure con tanto nollro danno , almeno dire,haucrc imprato a nollre Ipcfe . c ioè dal male 
pffatocauamc il bene per l’auenirc.Ma prima pr intelligenza di queAo.doucra làprc.Che il Prin- 
cip ad altro effètto nonfafabricarclaFortczza,fcnonprpterliconpcagcntc difendere a tutte tcneSóì , 
l’horeda vn numero grande di nimici.cheall’improuifo, o in altro modo veniffè per offenderlo. 

E quella difefa fempre fuccede.quando la Fortezza fari fabricata con le fue difèfe, canto proponio- Kr'cju . 
nate,& gagliarde in cafeuna parte.che pila apprtarc il commodo, pereffempio, a dieci Ibldati per 
difènderli da ccnto;prche douendo combattere del pri i dieci co centofchc canto, & più fi propne 
liano fempre gli offcnfori,che non fono i difènfori)la Fortezza non folo farebbe di niun valore, ma 
di danno affai,non prendo effequire il detto fuo fine , come intcrucrrebbe nel fabticarla con le dife- 
lè corte, di cento venti pafià come ella propnc.doue non vili ptriano fare quelle commodicà di 
piazze . & grandezza di fianchi, che fon unto necellarij, e douc anco fi verrebbe a fabricare 
affai più baluardi, con canu debole zza di difèfa.cbe pr ifpendere affài,& fortificare maIc,non fi po- eo- 

treblrè fare open più a propqfito , maflimc in fico piano . & fabricare conforme alle moderne ofefe . 

Epcro è neceffàrio, che le difèfe fieno fatte lunghe al tiro d’artiglieria per Io molto vantaggio, che tota, 
hanno i difenfori delle piazze fatte , & coprte con ficurc difefe, iic ceflitando il nimico, che la vorrà 
offenderc.di oprare ancor egli rartielicric; & maliùnc nel riffiingcrfi in pco fito, volendo feopri- poJà'pià- 
rc i fianchi, fc doue non pila vfarc le tue forze , & quelle che vft ra fieno con quel maggiore incom- rare l'ara'. 
modo,chc fe gli pllà dare, cheè la ffrettezza della piazza . douc non può fabricare i ripri neceffàri 
prdifenderlr dalle contraMttctic,& dalle fortitc.che poffono fare i difenforii perche le effo nimico i” i fiiclJI 
vorrà piantare le fue artiglierie pr battere il fianco, farà iieccffitato feruirfi folo di quel pco fptio , 
cheè fopra la conirafcarp, incontro l’angolo infctiorc del baluardo pr quanto è la larghezza della 
foflà.& imboccare la gola della cannoniere, che farà larga al più due piedi, che effendo lontanodu- 
gento venti pfla almcno.li funi tiri faranno dificilicon l’artiglieric.c tanto più con limofehetti. Di^culii 
bi perla largnczza della folla ,pffàto. l’angolo del baluardo oppofito, come pr la c6trafcarpa,& lire 
da coperu.& anco prie della fpianata , douendofi il nimico alucurare con corpi di guardia . e forze <hi . 
conuenienti pr defenderfi dalle fortitè .che poffono fere li defenfori , Benché anco egli pffa pian- ™ 

tare Fartiglicria fopre la firada coprta.ma dop che hauerà deflrutto tutte le difefe della Fortezza . | * 

è mallime del fianco . fettura molto dih'cilc in Fortezza moderna , & febriuta con l’ordine detto . è iniglinie 
che fi dirà, dante l’offefa.chc fempre può riceucrc da difenfori, con ogni qualità d’arme , è tanto più ' 

pr rvfodcll’artiglicrie, che l’vna,& l’altra pane farà necefliuta oprare. Et volendo offèndere il ni- 
mico che dia fuori della fella nella detu prte,ouero nella foffa coprto con crincierc,o tiaucrfe fet- . 

tediterra, odi altra materia , fi doueranno oprare le palle . & hauendo in detu foffàa tirareagli oùVroiìn- 
huomini,& maflime ne gli affalti prie batterie . fi effequirà co’ facchetti , onero lanterne fatte di re- nrae facce 
te di filo di ferro ben ferrate.pieni di pile da mofehetto, onde fi feranno affai più giudi i tiri offènfi- 
uì,chc non ptrà far il nimico.pr le ragioni dette ; Etprche megh'o redi fodisfetta di cosi fana di- „ 
fèfa.colfcgucntedifegnolcmodretòbreucmcntercffetto.chepuòferela Fortezza preda diadi- palle da 
fèlà.&inficmel’offela del fuo nimico; cioè fia il fianco A.ilqualdcc feoprire folo la larghezza del 
foflb, che ferà nella più lunga didanza incontro l’angolo del baluardo oppfìtoalfinedcllacontre- 
Icarp, CD, lontana da effb fianco circa ducenti} venti pafià. Et di fuori il nimico fi verrà in di- 
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ufrii modi fetore accodando alla Fonczza con le trincicre , c ftrade coperte fette col caiumento 
d'vnao più folle col buttar la terra da quella parie^ouc la Foltezza lo può Difendete , come pcr> 

EFH, lì vede, pigliando ledirittute dicircltradcfuoridellcpuiitedc'baluardi, G, acciochele 
Jor fronti non k> polfano feoprire , ne battere. E però egli poi tabrica in più luoghi, & in diuerfe di- 
ftanze caualicri, & altre piazze coperte , perle fuc aniglicric , cercando con clic Icuar le ditefe della 
lòrtezza j & in vltimo accoftatolì alla contrafearpa batte , & imbocca i h'anchi de' baluardi ; pcrclie 
impediti qucUi,vìenc a rcHarcfcome ella sà) patron della maggior parte della foUà; c piantaui l'arti- 
glicric HI lontane dalla contrafearpa pcrcflèmpio trenta palla,per poierui dalie parti cauarcle 
crinccre, &ìl commodo perii corpi di guardia, come di fopra li dinc,cvcncndofetto la battcriain 
tal lontananza, con uicnc non con mofcliettoni offenderli, ma con l'artiglicrie , doue i bombardieri 
dal fianco. A, non faranno coli fedlmcntc berfagliati dal nimico, mafiìme dalla contrafearpa, 

CD, come effo nimico femprc procura di fare , CO. Già sò per ifpcrienza , che il nimico cerca 
fempre con ogni fuo vantaggio di offendcrci&ali'oppqlìto quanto lia ncccirario,chc i dilenfori ccr- 
cbinoancoeuidi vantaggiarli nclladilèfe. Ma ditemi di gratia fé in vna difefacoli longa elio ne- 
mico encraffe nella folla, con quel numero grande di guaflatori, che può perelTcquirc l'opera d'vna 
tnucrfa,& entrar fottol Se tagliar la muraglia ,come ^i ii^diretc voi tal'opcia co' fempiici tiri del- 
le vollrc artiglierie i che pur li si , che non fanno effetto notabile , hauendo più volte vitto tirare ne 
eli /quadroni delle fanterie, & molti tiri pattare. Se ficcarli in terra fenza offendere alcuno, per cttcrc 
u |wla piccola, ancor che da cùiquanta,alla comparationc de' vacui, che li trouano dall'uno , Se l'al- 
tro fentCi li che in quella vottn^ lontananza, e mattime di 1 8 o. patti non potendoli tirar con catene , 
o lanterne piene di fcaglic , nc meno feruirlì de gli archibugieri, crederò , che pane del lotto refterà 
ìndilefo. Av. Quando che per offendere il nimico idifenfori non potettero vfate altro, che le fcm. 
plici palle/>ucro lantcme,o catene, ella haucrebbe qualche ragione per ctter la palla molto fellace.dc 
>7 le catene,ttc lanterne inutili per la dittanza,ttante l'impedimento, & il contratto, che gUfa l'aria . Ma 
doueiàdyicrc, che folo li dc-e ttimarcrofefe della palla nel pattare trincicre. Se nel ^ sfar machine . 

Et per omnder molti, li dee ( come ditti di fopra) tirare con facchetti pieni di palle di piombo perla 
meno di due onde di pefo i’vna, & fopra il tutto vfar pezzi ricchi di metallo , detti colubrinette lun- 
she di canna, con polucrc fina ,Sc non di più,chc da dodici inlino a dlciotto libre di palla,con lequa- Colulìti- 
C li farà offefa grandiflima , pattando commodamentc tal dittanza . Doue , che con vn pezzo da di- J" 

ciotto libre di palla fi potrà arate cento pallc,chc faranno di aliai più otfcfe, che fc futtero cento mo- fhc’dj m< . 
fchettate,oueroarchibugiateq)Otendolicon tre ordmari pezzi,chc ttanno /oprala piazza del fianco, “'lo vtili 
fare aliai più difefe,che non ferebbonò ducento archibugieri, di cui ella nc fe tanta ttima . Et però fi 
dourà vfetc folo le palle de gli archìbugimd modo fudetto, per hauere il vantaggio dell’amic,maffì- ràfo ek- 
me &pendoli,che le palle di due oncie,accommodatc A ben legate in vn fac^etto,& tirate con dee- 
d pezzi ben caricati.ttt con polucrc fina,ariucrannoalla ditefa dettaj Se coli Iparfe offènderanno mol j,‘ 
ti,comc auuicneacoloro,chc per le lagune vanno tiiando a gii vccelli con pallini . E tanto più,quan- piombo . 



commoditàdelpotespigliarccttadifèfealmczo della coitina,doneidifcnforipottonoftare,vvv,ii . 
gliarchibugiA coi pezzi piccoli, difendere il folfo con la fronte del baluardo , rcttando i fianchi fi- Notabili 
cuci per la lor lontananzatchc all'oppofito auicnc nelle difefe cortc,che ella pretende fcrc,intendcn- impttfet. 
do però di parlare di quelle Fortezze polle in piano , & non aiutate dalla natura del fito , & cfpoflc a 
forze potentiiilchepcr tre capi principali conofccic fi può; cioè. Vengono ad ctter fette con più fpc- !a H>rt«- 
fe ,doucndofi febricare più numero di baluardi . Secondo i fianchi vengono più ttretti , & mal co- 
pcrti; & in vltimo le piazze dì dentro ttrcttc,& non capaci per farui difcle reali,con le Colite ritirate , ‘ 

4 e altri fcruitij necelfari j & per confcrmatiune di quanto ho detto , fi douerà riguardare a' faccetti , 
doèqucllo,che non ha prelena'almcntc ancor ella vitto nelle guerre di Fiandra, potrà hauere intclf'. 
con quanta feciUtà habbiano i nimici leaite le difefe de' fianchi,si de' torrioni , onero delie meze lu- 
De,coinc de' baluardi piccoli, & vicini l'vno all'altro . Malafciamoda patte quelle imprefe feguite 
in Fiandra per efferC guerreggiato in quelle parti con forze deboli , Se trattiamo di quelle fette dal f,t_ 
Turco, & pattìcolarmeme alla Golctu , a Famagotta, & a N'icolìa,& alat^azze tenute incfpugna- tc dal Tur 
bili , allequali folo dobbiamo riguardare per formare la nottra Fonezza . È prima della Goletta per 
cffergli ttato facto la nuoua aggiunta , & fortificata con più baluardi, chenon conueniua al fuopoco dei^iu 
fico, 1 quali vennero sì vicini l'vno all'altro,a£ con le dilefe sì cortc,che riufeirono dcboliifimi, fendo 
ilati imboccaci , rumati i fianchi,& betfagliati i loro bombardieri da gli archibugieri nùnici,^c co- 
petti ftauano fotto la conttafcarpa,dondc nc causò tanta timidità a’ difenfori ,chc fi perforo in bric- 
ue tempo vilittimamcntc . Si che fo tal Fortezza hauctte hauuto folo due baluardi reali per uafeu- 
na delie due partì da Tcm fermai dalle due verfo il Matc,de ttagiio,lc hte cortine fette angolari,ffc 
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fianche5rgiite,e d'ogn'intomo c6 grolTcdifcfc fibricatc con buona terra, che vi/i potcna portare, fe 
ben di ioncanojlc fue piazze fatebbono venute grandi, & (icure, come all'oppofito erano piccok , & 
maldifcfe: benché da molti fb/Tc tenuta Fortezza ìncrpugnabilc , perhaueriei baluardi, e folo con 
cento pa/là di di/èlà. Inquanto alla Fortezza di FamagoriaibrtincauaU’anuca con fuoi torrioni , 
Tonertt onero meze lune, di ottima materia per reliftere con tra le batieric,& per cUcr la fua muraglia grofiif. 
^Fimago . pondimcno per hauerpoca piazza , teftarono facilmente indife/t,& particolar- 

mente per la poca lunga difelà di e/li torrioni, ondenon folo veniuano impedite le loro aniglierie 
per ^cte da quelle del nimico imboccate,& fcaualcatcima i bombardieri ancora bei fagliati, e mor- 
ti dalle archibugiatc,titatc lorda' nimici,chc Ifauano coperti fotto la detta contrafearpa ,& allài più 
licuri per o/fcndcre,chc non iùauano i difenfori per difènderli, lì come ella fleffa ne può hir fede, cf- 
feodouifì ritroua ta prcfentc alla fua cfpugnaiione , delche fe ne dee gloriate per lo molto valore viè- 
to da turni fuoi di/enfori. In quanto afl'efpugnaiione di Nico/ia( che fegui prima) che pure era 
Fortezza modcma,& fabricata co' fuoi baluardi,&conlcfucdifcfcrcaliflimc,& bene intefe ; dico , 
non e/ferc feguito tal difordine,fc non dal poco numero de' fuoi difenfori,& ma/lime foldati pagati, 
quali non arriuauano al numero di mille trecento , che non erano atti a guardare vndici baluardi, 
con che era fortificato il circuito della F<Aezza,maneancovnfolo,ficombènotoatuctii &pera- 
uentura ibrfe più a lei , che ad alcun'altro , che lliaucrà vifta , di che mi farà grato intenderne il fuo 
parere . CO. Fù la Fortezza di Nicofia villa da me , due meli auanti , che il T ureo vi andaffe fotto 
col fuo efferdeo, & d'ogni intorno molto bene confidetau . Doue non fenza marauiglia vidi la più 
tcale,& la meglio intefa operafbenchc di terra) cheal parer mio fi poteflefire ; e tantqpiù venendo- 
li Sig. eia mi deno effer fiata fabricata dall'llluflrifs. Sig. Giulio Sauorgnanó folo in otto meli di tcnipo, e 
lio siaor- cQp {anta focilitd,douc che rcllai molto adèttionato al nome di vn coli eccellente. Se Uluflridimo Si- • 

' gnorc . Ma perdie Dio molte volte permette, che feguino cosi fitti difordini, acciò diiaramente fi 

veda la inflabilità,di quelle fclicità,c grandezze mondane : £ però permeile che quella Fortezza cr 
fufle toì coli dcbilmcmedifcla . Ma per tornaral ptopofito noltro,chc fù della lunghezza 4 dlc di- 
fèfe,dico,che non per altra cagione ho fano tale oppofitione,le non per incendere, & per certificar- 
mi delle cagioni particolari. Si con le ragioni fapcre, perche lia meglio operare più in vn modo , che 
in vn'altro, benché io fapeffi il buono effetto delle dilèfc honcllamcntc lunghe , & quanto importi il 
vantaggio dcU'armi a' difènfori,però rcAo molto fodisfano, & mallimc con l'cfperienza da me villa 
nell'alIedio,& nella efpugnatione di Famagofta, doue furono efìèquiti dal nimico tutti i particolari, 
che di già haucte detto i & fe ben quella non era fortificadone reale , nondimeno fi vide il mal fuc- 
cclfo di quelle difefe corte, fatte tra l'vno c l'altro di quei torrioni , oucr meze lune, & ogni huomo 
( benché di mediocre ingegno) può giudicare quanto maggior refi Acnza , & difefi hauerebbe fatto 
tal Fortezza , s'ella fuffe fiata fabricata alla moderna co' fuoi baluardi j perdie hauendo fitto si gav 
gliarda difefa io quel modo , che Aaua ( & con tanto valore) il nimico non fe ne faria impadronito • 
AV. Gii sò come llaua il Cto, & fbrma della Città polla da vna parte fopra del mare. Ma dicami di 
gratia, come f^ui quella clpugnatione ? C O. Con molto mio gran difpiacere mi ricordo del fu^ 
ceflb di quella Guerra, non folo per lo proprio mio danno ncll'eflerui fiato fitto fchiauo, & per l'in- 
finite per^e,chehò villo patire, dcmiferabilmentc morire. Ma pcrfodisfiruinonmanchciòdi 
dirui tutti ^ue' più notabili particolari, che la memoria mia hà confcruato. Et prima douete fapcre 
come pafsò l'efpugnationc m q uclla cosi gran Fortezza di Nicofia , c con q uan ta facilità fufie nello 
fpatiodi quarantacinque giorni ptefa, che fù folo per lo mancamento de' foldati , coinehauete det- 
to. Dipoi venne l'cllercito fotto Famagofia a' ai. Settembre 1570. fermandoli nel primo arriuo 
AITcìiio ^ 5 * lontano dalla Città , ilqualc effcrcitodicono , che era di ducento mila foldati , & nel 

fimo Fa- principio cominciarono a far fcorrcricjinuitando noialtri difenfori a combatcere,& conia folitalo- 
migofta . zo ano addimandando il poficllb della Città,con molte oflèfc.Sr minacele . Ma rìufcendogli vano il 
penfieto per le gagliarde rifpollc fattegli da quei Signori, che l'haucuano in cufiodia, confidati nel- 
la molta,anzi cerea fpcranza del foccorfo delle armate della Lega , che di già fipeuano elfere in prò 
cinto per vnirfi,incominciarono eflì nimici accoflarfi verfo la Città, venendo coperti con trinciere , 
alzate da quella parte, doue pqteuano effere olfefi dalle noflrc artiglierie, lequali trindereerano fàe- 
te da quaranta inila guafiatori, con vn 'ordine di lauoro,chc era impolfibile impedirglielo, per veni- 
re fempre auanti con monti di terra jiaffai più alti,che non erano i lauoratori,onde fi vedeuano i mon- 
ti caminare alla volta del fbflb fenza vederli gli opetari per potergfi offendere ; & quando fi furono 
Dird for- ^ Coperti) accolla ti a tiro d'artiglieria , fabricarono died forti dirimpetto adiuerfi torrioni della 

ri con Itti Fortezza, & doue più vedeuano poter oftnderc; fopra i quali monti piantarono fettanta pezzi di 
ìrS'iK Jcuarne non fblo quelle ddxili difefe de' fianchicene fi erano cauati tra le cortl- 
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ne,& 1 torrioni, ma ancora per batterne le piazze,. & le cafe della Otta . A' quali forti era molto bc- 
■ nqfire artiglierie , fiiccndo contiabattcria porlo fpatio di due giorni, doue fe gli 

imboccaron qnindcd pezzi d'aidglietia , & le gli ammazzò da trenta mila pcrfonc j ma per lo man- 
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cametieo delU poluere , in die cl vedeqamo incorrerc^ubiundo del tardo foccorfo ( lìcothcauen- 
nc ) lii ca^ionci chele noAre artiglierìe non poteuano più 6r tareffctto.cflendo ftati neceditati a li- 
mitare i tirì)CÌoè tirar foto con trenta peazi al giorno, e eia fcun pezzo non tirar più che trenta tiri : Sr 
in parte, che li comincìòa indebolire tal difola, i Turchi in maggior numero, &abondanti di tutte 
le monitioni , incominciarono a pigliar maggior animo , e Tempre più li accoda uano fono la contra- 
foarpa, con cagliarla per impadronirli dd folio , hauendo con le batterie di detti foni leuatc le dife- 
ie a quanto torrioni,» ad vna conina, ouc che poteuano dar nel folto fenza edere offe li per fianco , 
c folodi topra fc gli potcua far qualche danno co' falli,» co' fuochi artificiati icqucllocne apportò 
grande ofiefa a' difonfori , fu che trouando il nimico la connafearpa fatta di muraglia aflai gaghara 
<la,d<^ hauer fatto perdi dentro larghe ,c profonde dradc fottcrrancc ,1! fcrui didena muraglia 

E crdifolà, foccndoui Ipefl! buchi, oucro feritoie, ouemede vna quantità grande de' migliori archi- 
ugietid quali cosi copcni, c licurì bcrlàgiiauano rutti que' difonfori, che non foto li feopriuanoib- 
pra le difofe da alto, ma che fortinano ndh folfa per difenderla,» ancora per Icuamc la materia bue- 
tacaui dal nimico , redando morti fenza veder alcuno. E voIendovn’lngegncrcconccrtafu.im. 
uen rione di tauolc grolle, che commodamcntcnel camlnarc li fpingeuanoauanti,alIicerarfc,e gli al- 
(tfda tale oAéfa, non gli giouò, redandoui mono,peidendoli in tutto la difofa di elfo folto) ncTqua'^ 
le Krk fua larghezza, c profondità crapoda tutta la nodra pranza, e rcdatonc il nimico padrone, 
<i focele trauerfe con Tacchi di cottone , foafchc , c terra mcfcolata con l'acqua , cominciando a ta- 
gliar la muraglia da ballo, cacauar le mine per farla minare, e tirar a bado quella poca piazza, cht 
n'era di fopra redata , per le rìtirate di già fatte , onde (ì veniua a far commoda drada per falimi , » 
impadronirfene . Douechcjcoiiledeffeodcfcdicauamenii, » delle dradc fottcrrancc fu da noi 
fompie ribiuutoindietro,c per quanto li edendeuano le forze nodrc combatteuamo tutti fenza co. 
xofccrc fatica , ne pania di morte . E perche entrando il nimico nel fodo coperto dalle dette traucr- 
iè, le nodrc aftiglierìc non lo poteuano feoprire , ne odimdcrc per fianco , fu riloluto odendcrio pct 
<)uanto fi potcua co' fuoditartificiati , buttandogli a bado in molti modi, c panicolarnicnte con due 
legni a cicogna a guifad'vna Tromba, per idar coperti, i quali fuochi fecero molto edetto , benché il 
nimico liandade coprendo con tauoloni,» altro. Ma non contento il barbaradi haucrci Icuatole 
<iifolc, » impadronitoG del fodo,e fpianatoci la drada, con la ruma delle minc,li iiK'rudeliua feinpre 
più per lconcrc,chericeueua,mainme quando piùpcnfaua di haucrci adrccti,» impediti a poterci 
<lifondcrc,non parendogli pollibilc.chc fi pochi difonfori, c tanto del continuo adaticati, c mal Con- 
•dotli per le dette ruinc,potcdcro più rcfiderc a così potenti Tue forze ) onde foce di nuouo fabricare 
altri lette cauaiicri , ouer forti lontani cùca ottanta pada dalla Fortezza . Scndo dati gli altri dicci 
•detti di fopra, duccnto cinquanta almeno) i quali altri fette cauaiicri furono fabricaci con vna draor- 
dinaria facilità, con tutto che fodc molto otFeto dalla nodra artiglieria lopra la fpianata. Tempre che 
li veniua a feoprire . Fece prima in ciafcunluogo,ouc volca far l'alzato del caualicrc,vna trincierà 
alta tanto, che badaua a coprire i lauoranti, c lunga ciuanto volfe far' i cauaiicri, accommodando cf- 
li lauoranti , oucro guallacori cosi coperti a fila pc r fila , onde co' loro badili ciafeuno potcua buttar 
la terra al piè dell'altro ) c poi falcndo per gradi , gli vltimi verfo la Fonezza la butta uano tani'aito , 
<hc veniuano coperti Tempre, » andauano auanti ; c caminaif do il monte per ingrodarc i cauaiicri , 
quanto a tor piaccuadì che, come s'è detto, tai'opcra non lì potcua far più fàcile , ne più lìcuta ) fo- 
pra i quali cauaiicri piantarono ortanta pezzi d'artiglierìa groda, hauendo Icuata quella de' primi 
dicci,co' quali bacteuano con tanto fuioic,che a gli otto di Luglio lì numerò con la notte cinque mi- 
la cannonate,chc didrudero talmente le nodrc difofo, che alcuno non vi potcua coiiiparirc,non foto 
jier li tirì dcli'arciglicrìc , ma per la continua tempeda delle archibugiatc tiratcui da' nimici, che da- 
vano copcni nella fpianata, c folto la con trafearà) dendo noi al tri hormai ridotti in pochi, c dal- 

le contìnue fitiche impotenti , con tutto che la i^nqiza dd foccorfo d dalfc virtù , c forza , ci ridu- 
celfimo a iàr le titiratc fopra a' palchi fatti di leghami , feruendofi ( non hauendo terra, ne fito ) de 
eli dramazzì, di balle dì lana, c di cottone con altre materie per rifar le difofe, combattendo non fo. 
lo ì foldati, » i terrìcti, ma le donne,e i putti ancora co'l fomminidxare dì quello faceua bifogno/)f- 
fondendo Tempre il nimico con l'idclfcoffofc, checdoolfondcua noi,cmadimcconle mine : per- 
che eflendo ridotto il combattere in fico cosi drctto, il Tuo gran numero poco potcua operare, fc non 
nel poter fpedo rinfrefcarc ì combactenu ( vantaggio purtroppo grande ) nondimeno fu neccdiia to 
per difofa delle nodrc ofiefe in dar «li afflici , alzar pi ù le trauerfe dd folfo , cauando la certa dentro 
al muro della concrafearpa ouc fu facto tanto vacuo , che commodamcntc ci piantarono molti padi- 
glioni, fenza che noi altri di dentro li poceflimo feoprire: piantando ancora fecce pezzi d’artiglic- 
tìafopra il detto muro pcrcompircdi Icuamc quelle poche difofe , che s’andauano rifacendo la 
notte , Icquali difofe ce le fpianaua, con far' entrar fono i guadatori copcni con palchi dì tauolc,co- 
pcnc conpdlc di bufali frefchc a guifa di ceduggìni, per difenderli da' fuochi^ quali guadatori con 
la zappa tirauano a balfo la materia eoa che erano fonde nodrc difofe. Et già cune le eofe ciano 
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venuK All'cflremo ,ne C crouaua più di mingiire altro, che piAe di falli , t aeeeoeon accjua , eiTen- 
doii mangiati caualli, aiini,& altre bcdivicnc viiìtrouauano. Eibllccitando più che mai il nimi- 
co di cauar lotto , & di lare mioue mine , conducendo nella fefla nel mezo della cortina , douc era la 
maggior batteria, vn montedi terra alto quanto era la muraglia ) fece incontro ad vn torrione lòpra 
la contrafearpavn caualierc,armato di fuori con ^omenegroirc,ilqualpallàua d'altezza il detto tor- 
rione, onde che da tutte le patti crauamo fpoperti, c bcrfagliati, c ci trouauamo elTcr rùnafti folo eoa 
cinquecento foldati Italiani fani , ma Ibnchi dalle lunghe fatiche , & i Greci dfer morti la maggior 
pane de' migliori : E quello,che più importaua dopo rclTcr di$fatu,e lìgnoreggiata dal nitnico tut- 
u la Fonezza, ci riducemmo folo con fecce barilidi poluere, douc che fulSmonecefltcati con quel- 
le più honoratc conditioni , che fì potette , renderli . Onde poi ne fegui al folito, il mancare il 'Tur- 
co della fede, C delle promcITc fatte >c con crudeltà piùchetùrbara ,cbi nonfudall'cmpic fuemani 
mifcrabilmcme motto, reftd fchiauo , per fencire con tutte le miferic duplicata morte . Et quello fu 
il hnediqueiraflcdio. AV, Molto compaflioneuole fu veramente quello fuccelTo infelice, nc li 
dee incolparcdi negligenza quelli Eccelicntillimi Signori, perche l'ordine Ituo fu buono,c bene in- 
tcfo,ma eatiiui, ouero mal fortunati gli cfìccutori , Et per dir meglio è piaciuto cosi al Signore Id- 
dio. Malafciamohotmaiquclloragionamcnto,critomiamoa]nolin)folito, CU, Pcrlicalìfi;- 
guici ( in quanto alla ibnificalionc di che trattiamo ) non debbo negare , che le difefe lunghe a pro- 
ponionc de' uri delle aniglicrie , non lìjno meglio delle corte , c che dalla grandezza de' fianchi > ’ 
( douc ne dipende la larghezza delle piazze } fi poflòno cauarc tutte le commodicà per li difenfori , 
ti per fare le difefe ficure , come per poter iàr fcinpre nuoue ritirate ; Seoccorrcndo perdere le piaz- 
ze ( come fi dice ) a palmo , a palmo , e faj perdere il tempo al nimico , Se afpetcarc 11 ncccifaiio fix- 
corio dal fpo Prcncipc, fenza Taiucu del quale, tengo per certo , che alcuna Fortezza non fi polTa la 
lunghezza di tempo confetuarci perche gli afl'cdiati vanno gioroalmcme non foto confumando le 
municioni ncccllaric, ma ancora le loro proprie vite, venendone fempre ammazzati,ancorchc gli afi' 
fedianti nimici fieno efpqlli a molti incommodi, c difordini , nel confumarfi per ebuerfi cali , che gU 
poflbno occorrere, nondimeno il rifico, & il moltodifauancaggio ,c fempre di coloto,chc fi riiroua- 
no riferrati nella Fortezza. A V. Ho molto caro, che re(liatefodisfatto,c che con Tcfpcrienza de' 
fucceflt vengano approuatc le ragioni da uic propoltc nell'ordine del fottificaie.E |ictò con fua buo- 
na grati* daremo boy per boggi a quello noitro primo tagionamen» , 
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A V T O R E- 

lAMO (Signor Conte) hormai vicini all'hota del iroiltolblicoragiona* 
memo (opra le forciiìcacioni ; nondimeno potremo prima godcr'alquanto 
■quefta cosi dikttcuolc viHa,chc ci reca il (ito, ch'è d'intomoa quella Cittì , 
e particolarmente quello cosi bel canale di mare, per douc palla del continua 
gran numero di nauili per elTcr il palio di quclli>che vcngonodi LeuantCjde 
il limile di Ponente verfo Vcnetia , benché le naui groffe pallino alla larga 
fuori di quelli fcogli , per ilchcna del Marc di queAo Golfo . Ma ditemi di 
gratùi come le piacciono qucfti paefi della Lialmatia ? e panicolarmcnte 
quello contado di Zara? CO. AllacomparatkmcdiqueAialtripaelìdiLc- 
' stante vicini a quefte marine, a me pare che la Dalmatialìacommodamcntc/citilc . Ma partendoli 
da’ giatdini dell'Italia, l'vnOjfie l'altro pare Acrile a fua comparationc,non folo pcrelfere qucAi pae- 
lì andine fecchi per la carcAia deUe acque dolci,ma per dlere la maj^ior parte fallo nudo . In quan- 
to a qucAo contado di Zara ( per quanto ho viAo di la da queAi CoUi , douc è vna larga , e fpatiofa 
campagna, con aAàicaAelli, e ville) lo giudico allàiaboniuntc , e dilettcuolc ; per le belle caccie, 
«he ci fono d'ogni qualità d'vcceUi, & d'animaU ; ma venendomi detto che tutta , onero la maggior 
parte dicAàcampaj^avienpoITcduta dal Turco, e che il fuo confine non è più lontanodidue mi- 
glia , molto mi difpiacc la milcria di queAi poucri popoli , vedendogb' cosi da vicino trauagliaii da 
così turbati nimici . A V. EgA è più che vero quanto ella ha detto , perche del continuo gli vicn 
tolto quel poco di rcAduo , che gli è rcAato,elIendo dentro quelli conhni habitat! da piiMici ladri ,c 
da peflima geneiationc di huomini, viuendo di rapine , e lenza rifpetto di giuAicia , ne di religione , 
cAcndo Turchi, e Martellolfi, e Scocchi; &maAimc di quelli, che fono il nome di cAi Scocchi fanno 
molti danni, facendo i veri Scocchi folo danno a' Turchi, & a' fuoi valfaUi, per natura tra foro upi- 
talilHmi nùnici, douc vn giorno ne potria per loro cagione fucceder qualche notabil nouità . Ma la- 
iiciamo da parte qucAo ragionamento, c diamo principio al noAro folito,doucndoclla feguitarc fo- 
pra il feguente Capitolo . CO. Seguirò dunque il fecondo, douc dite voler far larga la gola del ba- 
luardo, ouero il fuo angolo intcriore braccia nouanta almeno. Se al più cento quindici,che fono paf- 
ià ttentacinque , che a me parrebbe douclIccAerc al più braccia noUanta ; Aante che la larghezza di 
quella fuagola ne apporta fa lunghezza delle fronti de' biluardicon l'angolo acuto , cheè di danno 
alladifclà. AV. Lalarghczza della gola dclbaluardo li decfcmprclarccontòrmcalla commedi, 
tà delle piazze de' fianchi, c del tranAto de’ foldati , pcrp^iterui paAare in ordinanza, e panicolar- 
mente conforme all'acutezza, & aU’otiuAtà de gli angoli, fopra li quali lì doucra fortificare ; perche 
fortificando, per cAempio fopra il quinto, la gola (per natura dell’angolo) verrà aliai più Aretta , 
che non verria fopra aA'ottauo, ouero al decimo, benché latte con riAelfa mifura . E però in tal ca- 
lo bifognafcmprcaiutarfi con qucll’anificio, che più lari neceflatio, c mafliinc nel farl’angolo del 
fianco ottufo fopra la cortina . £ per determinare quelle larghezze con qualche ragione , dico, che 
volendo fore i banchi de’ baluardi (bcnchefatticunvnafiilpiazza) lìrìeeica perla groAczza de' 
merloni almeno paAa fette, cnouc per la larghezza della piazza, ouero pagliuolo, ouedeono Aaic 
' l' artiglierie , c quattro almeno perla grcAezza d'vna trincierà , acciochc le palle dcll'artiglieric del 
nimica palando per le cannoniere non feouinotutta la piazza del baluardo , come fi dirà ; che fom- 
maci fono paAa venti, & altrettanti ne verrai) dall’alrra parte, che farà quaranta,fcnza la piazzjjouer 
il tranfito ai mezo, che vuorcAcrc almanco ven:i,Òt in rutto fari fcAanca, che s’intendono a retta li- 
nea, davnfiancoall'altrofpaciqdificilcafarcfopraliangulincmifcnza coprire parte della piazza 
da baAo,e fame vna foia, c quàiopoi airimpcrfcitionc,chc ancoappom tal larghezza (nel far veni- 
te le fronti de' baluardi tropo lunghe ) bifogna fempre in tal cafo far' elcttionc del minor male ,' che 
làrà la lunghezza dieflemnei. CO. Molu larghczzaaAcgnateàqucAcgoledi baluardi, perla 
commodùa de' fianchi^ delle Aradc; ma effendo neceffaric nelle Tortezze rcali,c bene intcfc, bilo- 
gnerà come diceAi fare vna foi piazza. Et perciò feguirò il terzo Capitolo , ouc dite voler farcia 
larghezza del fianco con la fua (palla di braccia nouanta fopra il piano del filo, fi come s’iniendc 
tutte le altre milùre della Tortezza . Però dico , che dipendendo da qucAo la maggiore, & la princi- 
paldifcfa della Fortezza, vorrciche ancora lifoceAcmaggiorc . AV. Sopra gli angoli ottufi fi pof- 
fono ben far maggiori due. o tre palla ; benché non fia iieeeAario , porcndoli in cambio di quello far 
pigliar quel tanto di più la difclà della fronte del baluardo nella funghezza delia cortina , chclàrà 
perfottionc non piccola di efia fua ditefa . In quanto al coprire co' volti vna parte della piazza baffa, 
come difli, CcbcTaltra di fopra vengacommoda per tutti i fcruiti}; queAo u dee fare folo per ncccf- 
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. .. (ità,c particolanncntc ,chc cffa piarla non venga copcna piii d’vn terzo dslU fua larghcrra , e che 

dfSr rie dall'altcrra de' medoni vengano anco coperti,* aflicurati efli volti dalie batterie del nimico ; malli- 
cctTu i* «io- uie nel fargli baffi, e che ciafeun perro d'artiglieria habbla il Aio . E Cafo,che A dòuelTc coprire più 
di detta largherra,farà aliai meglio farla piazza fola.pcr nó incorrete nelle imperfettioni, che han- 
ìhi hiffcJo nolecafemattc . CO. Sccucco'louartoancora il quinto Capitolo, ouc tratute della larghezza 
Urtile. del fianco,con la grolfczza nella Iballa del baluardo,e dite volere,che il fianco fia vn terzo meno del- 
la fpalla,c la fpalla il doppio più del fiancoic perche chiaramente noi d intendiamo, parla remo fopra 
il difegno di due baluardi del fettimo Capitolodi qucAovoftro primo Libro, cioè la linea, NY di 
dì’[fcl"ó* effo fianco la fate lunga braccia nouanta.e la compartite in tre parti,che vna ne date al fianco, N G, 
e fpalli. ■* e l'altrc due alla fpalla , CI. Ma ditemi di grada , Qiyndo non fi volcffe lare il fianco con la fpalla 
cosi lungo, e che fi facelTe di folo braccia fettanu , non fi potrebbe compartire per metà ì Cioè vna 
parte darla al fianco, e l’altra alla fpalb, doue fi verrebbe a fuggire l’acutezza del baluardo,e la piaz- 
za, oue hanno rartiglierie fi potrebbe far maggiore, e più capace per li tre pezzi, che vi volete tene- 
te. AV. Qiicftc mifutenon fi deono terminare cosi facilmente con la fcmplice imaginationc, ma S 
bene con quelle iagioni,che fi ricercano perla commodità delle piazzc;douendofi molto bene con- 
Cderate la fcarpa,clie fi dee dare all’altezza della muraglia, e del tcrrapicno,c quanto la piazza di fo- 
pra fi venga a rillringcre per efi'a fcarpa , per fa pere poi fe refterà capace per que’ feruiti) ncccffiiti , 
che decappottate i e di quello panicolannentc fe ne dee fare la dimofiraiionc in difegno fatto in 
profilo, con la fua (cala per mifurarlo,* per ticonqfccre (auanti che fi faccela l’opera) gh enori,chc 
Tre pelli polTono accadere . Inquantoallalarghezzadelfiancodémprcjchcvengacapacepcrtrepezzid'ar- 
<11 ani>;lie tiglieria,non fi dee defiderarc maggiore, e maffitne facendoli con danno delle altre piazze della For- 
fcùrfl'cò* itttefo, che ciafeuno di elfi ìi e pezzi ha il fuo officio,cioè il primo, vicino alla cortina , dee fco- 
e'iToróet prirc la larghezza del follo . Il fecondo di mezo il limile. Il terzo, che farà vicino alla dirittura dcl- 
fciii . [3 fpalla, dee fcopiire dentro l’angolo della fronte del baluardo oppcfito,per illar fempre licuro dalle 

offefe del nimico, e battere in battcria^come di già ho detto ;c tal numero di pezzi làràcommodiffi- 
mo,fendoci fempre vn tiro, che del continuo potrà offendere il nimicoi cioè quando il primo tirerà, 
iUcrzo farà ricaricato , & acconnnod.ito pei l'pararlo , e poi il fecondo . Nondimeno potendo foro 
il fianco con quattro pezzi, fatia ben faito.pur che la piazza di fopra della fua fpalla venille commo- 
da per vn pezzo, che lideue Ilare in baiba , ilchenon farebbe conformeal conto da lei fatto, cioè di 
fare lunga tutta la pi ima linea del fianco braccia fettama, e partirla per metà, fi che trcntacinqucnc 
vcrria loto alla fpalla, * il limile al fianco, ilqualc perle ragioni dette non llarcbbc fe non bene. Ma 
in quanto poi alla fpalla douerà Lpere , che per l'altezza della fcarpa del fuo tet ripieno vàrillretto 
braccia quindici, c diciotto per la grolTezza del fuo parapctto,chc fari braccia trentatrt; fendoci poi 
la firada delle ronde, e le fearpe di dentro del parapetto, doue nevi confumato di più fei ,cfoinmati 
f *^'f< if*" inficmclaranno braccia trentanoue , che tanto fi viene a rillringcre la detta piazza , doue fiiccndol» 
ilei lUlrifr trentacinque , nc vericbbono a mancale c^uattro buccia , dopo quella della piazza del pezzo in bar- 
gae !• ba,chcdeeefrercalmenodiciotto. E pero ènccciraiiofarmaggiorclafpalla,cheiilianco,percheli 
comeclia fpalla fi vàriftringcndo,cosi ali 'oppoCto il fianco fi allarga per la iitiraia,&pcr la fcarpa, 
Groflezra 'A' Al la cortina in dentro . Si che il fianco con fa fpalla non fi doueia far mai meno di braccia no- 
<icUi fpil- uanta; maffime fortificando in piano Fortezza reale, benché fi potellc firc di braeda 75. ma per ne- 
ll neceffj- cediti, come a fuo luogo dirti , li fari fempre la fpalla il doppio piùdcl fianco . CO. Non polle» 
Kifiitó! le nonapprouarc quelle cosi chUieragioiii , per volcrui voi aKicurarc dalle batterie con tanta fur- 
pa,egroflcziadidifcfa,comcemoltoiicccflario. AV. Seguaduuque. CO. Seguirò il fiifio Ca-; 
pitoto,pcr lo quale dite, che fi debba tiratela dirittura della gola del fianco G C, che li vedaci dei- 
Dintima to difegno, larga braccia crema al più; c pigli la ditefa al Agno &, della frontcoppofita dife--. 

a me parcua llcllc meglio pigliarla nell’angoto Qjlella tronte, perchcrvltimo pczzódSnnco , ■ 
D, haurebbe meglio potuto Icoptire tutta la dena fronte,* ancora la dirittura, GC,^cuafcr- 
uire di braccia venti lunga , per poter meglio far k> ficlTo effetto dello feoprire il nimico fempre, che 
fi voldTc accollare. A V. Crederò, che altrimenti non fi debba più rìcottlare dcU’Officio del fianco , 
ned'haucttoapprouatoelTcrl’occhiodel corpo della Fortezza, poi cli’cUa và proponendo due opi-- 
nioni, c tutte di contrario effetto j dicendo , che l'vltimo pezzo \ icino alla fpalla pigli la difeià allz 
punu del baluardo, per potere ifeoprire più il nimico . Secondariamente vuole far più corta la gola 
del tianco,pcr fate Ìo ficllo effetto; e non lì accoi ge,chc vienca incorrere m due errori , che ciafeuno 
dì effi apporta noubililfimaoffcfa ; poi che è ncccifatio fe vuole , che tutte le parti di effo fianco feo- 
prìno (xroffcndcrc il nimico , quando lata fopra la contrafearpa , doueper la fiefià villa può ancora 
efib nimico feoprire il fiancn,e con più vantaggio offenderlo, quanto làrà maggiore il fito ,chc hau- 
NotiVili fà di fuori , doue potrà tenere più pezzi di artiglieria , & imboccare la nofira con la mone de’ bom- 
JSioi Wlà batdicriffi che il fianco nc potrebbe reftare come inutile, c per confcquenza la frontedd baluardo in 
difvla del poter dei nimico; c tanto più commodo gli faria a imboccare le cannoniere, quando che la dirittura 
■ della gola del fianco fi facefie più cona, come ditcjaticfo che eoo quello che gli viene a con fumare la 
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(carpa del fuo terrapieno, non potn'a coprire eflb fianco ,comebifognaiemaOinie<)uandochecon 
batterie , o con Zappe veniife ad eficr tagliata la punta del baluardo , doue la detta vitima cannonii.* 
ra vicino alla fpalla, remerebbe fempre (coperta } Il che non (ì dee fare in alcun modo, per cflér «quel- 
la parte , ouc confifte la principal difefa della Fortezza , douendo folo efia cannoniera feoprire il ni- 
mico, quando vorrà entrar (otto la muraglia, ouerfalirepcrlcruinc fatteui con le batterie , chia- 
mandoli perciò quclb tal difelà battere in batteria ; epcrò le artiglierie, che daranno ne* fianchi , fe Caommie 
faranno tre pezzi, due foli deono feoprire la larghezza del follo incontro all'a^ob della fronte del- 
l’altro baluardo , & il terzo redi fempre copcno dal detto angolo , come fi dille . In quanto poi per teró. 
ifeoprire , e difendere tutta la contrafearpa , & le altre parti di fuori , quedo dee fare gli altri pezzi 
d'artiglierìa, che faranno fopra le piazze da alto de' baluardi, &dc cauaJicrì. C O. Douendofi con 
tanta diligenza fiibrìcare, e conferuare quedi fianchi , non debbo negare , che le ragioni da voi pro- 
pode non fieno più che buone . Nondimeno ho più volte fentito dilputate fopra queda parte di di- 
fefa , ne ho intefo mai tenerla in queda cosi gran dima , che voi la tenete , ne ancor fi vede nclfopc- 
rc delle Fortezze fette ; perche molti dicono, che i fianchi fi vengono fempre a ferda fua poda nelle 
mine, che fa il nimico con le batterìe , caufando i vacui dentro delle muraglie , lequali da ogni parte 
lì vengono a poter fiancheggiarci e tanto più con l'mdudria delle trìncicrc angolari, che' vili fen- 
no i concludendo in fomma, che doue fono genti da combattere fi difenda ogni cola, e mallimc do- 
tie fono le piazze commode , per far le ritirate, e che il vero riparo fia il petto acU'huomo i nondime- 
no conofeo queda tal difefa eder molto pericolofa, e particolarmente per lo mancamento de' difen- 
fori,ficome il più delle volte auiene, e tanto più contro a forze potenti. AV. Idifcoili di quedi 
tali , che dite , li podbno eh iamare , come fi dice, cadelli in aria , che il più delle volte fogliono fere 
coloro, che fono di poco ingegno, & di meno valore; e benché quedo non fia ragionamento da pro- 
|x>rtc , per edere del tutto vano, nondimeno per fua fodisfectione le dirò , che dante le ragioni pro- 
pode , fi potrebbe con la deda cattiua opinione dire eder del tutto fouerchic le molte Tpefe, che fan- 
•no i Prencipi nelle febrìche delle lor Fortezze per difenderli conciale batterie, & ncll’allicurarfi dal- 
le mine ; perche fe da quede olfefe ne fuccede la difefa , fi douerìa all’oppofito di quello fi fe dcfidc- 
tare, che il nimico fecede gran batteria, e mine , acciò venide a far maggiori i fianchi, per poterli di- 
fèndere: fi che volendo con le parole, e con le opere far male, non sò come G podà ordinare , & ede- 
c^uire meglio fapendo ella , & ancora tutti gli altri , fe ben fodero di poca prattica , che per le batcc- 
ric,& per le mine fi perdono le Fortezze ; e fe pure fi difendono qualche tempo per le buone piazze , 
èc pel valore de' difenfori , nondimeno li dice il male del corpo della Fortezza , edere incurabile , e 
molto vicinoamone, mentre chei nimici comincino a iKiterfelirc, e pigliarne ilpodcdo perle dia- 
de fatte fopra le ruine delle batterìe ; attefo , che ledifelc , che fi fanno nelle ritirate , vengono il più 
delle volte a feruireKr poco tempo. Che laveradifcfafiail pettodegli huomini, quedo locon- 
cedo, feiimre però che fi combatta del parì, e die i difenfori non podano mancare, fi come non man- “ j j 
caachiolicndc. Ma fedd parì farà, che di foqrì fieno cinquanta, o fedancainila,epiùadai,madi- oifniforl 
me edendo gente barbare, come fono li T urchi,& di dentro ve ne fia cinque,ò fei mila, farà a propor 
tioncbuonaladifefa delpectodc' difenfori ,&ifianchi fitti nelleniineddicbacterìe. CO. Ben- Foitcìra. 
che io vada fupponendo qualche difeorfo, che fia fiato fatto , fe ben con poca ragione ,& con minor 
fondamento, non ve ne aouetemarauigliarc,attcfochcco’lmczod'opmioni così drauaganti , che 
vanno attorno, defidcro fi conofea meglio la perfenione dell’opera , che bifogna fare per feruitio 
della Fortezza. A V. Altro non defidcro, fe non che la ragione prciuglia alle cattiuc opinioni ; ma 
feguitedi gratia il propofito nodro. CO. Segue il fettimo Capitolo,doue diie,che la fronte del ba- 
luardo dee pigliare la difefa dal terzo della cortina, dolche efl'cndomi queda mattina medb a difegna 
revn quinto angolo,pcr vedere l'cdètto,ehc mi feccua tal difcfa,mi venne formato vn baluardo co- DifcCi (‘-I 
si acuto,chc lo giudicai elTcre imperfctto,c non volli altrimenti cópire tutta la pianta,parendomi fat 
tura foucrchia,non folo per l’acutezza deU'angolo,fecile all'elfere tagh'ato,ma perla troppa lunghe/, jcjic dife- 
zadcllefucfrontiiepcroameparrebbelìdouellepigliarctaldifcfadalfiaoco/:omedaqucllo,cbcla f- Ri» 
dee guardare,e difendere. AV. Nó folo è neccflario pigliare la ch'fefa dal terzo della cortina, come 
ho (hno,ma feprc che li potrà dal mezo ancora ,accioche gli archibugieri modano, dado fopra quella 
pane dìcnnina,difenderela folla incótro al baluardo. Qinnto poi alle dimcultà, che dice haucr ritto 
nate nel quinto angolo,ha tagionedì opporli a taldifefa,comc ì}llo,che per natura è foimato fopra i jjifec, del 
più imperfetti angoli,che fi pollano fonificarc;nondimeno tal fua imperfettionc (ÌMtrà correggere quinto »o- 
io tre modiicioèitirare la linea del fiancoA della fpalla,folo lunga venticinque palla, e che piglila di 
fefe dal quinto della conina.Al fedo,& al fettimo angolo, pòi nó donerà có ragione opporli a tal fua i, diimri- 
difefe,e tato menoaglialtrìmhefeguonodiangoliséprc più ottufijlicomcèdalnonomsù, a’ quali '1 s'“ 

fi può pigliare la di&fe dal mezo,e più di efia cortina.Cbc pqlfa poi badarc;che il fianco foto difenda nS 

la fronte del baluaido/cnza pigliatela difcù dentro la conina,dico,chc feria imperfettionc gràdif- d.-c fcoiu- 
lima;perchc fe bene elfo fiàco nó feoua la fronte ,parcndo alci elfcrc cosi l’olficio fuo;nódimcno per 
due cagioni ferebbe feouàdo difefa imperfetta. La prima c,chefoto i tre pezzi del fiàco difendercb- luuJo . 
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bone» la fronte del baluardo . Seconda, che la detta fronte non farebbe difefa in batteria. Quanto al- 
la prima fi perderebbe la difefa di que’ peazi.dicpqffono Ilare fopra quella partedi cortina, che fari 
prefa per ditéla/jucro dal caualiere,che vi farà fabricato,che pure fono dilcfe pnncip.-ilimme per nf- 
^dcre il nimico, c maflime co' mofehettoni , femprc che egli volcflè etitrarc nel foljo,e lotto la mu- 
li kirtcre raglia. Secondariamente non fi potrebbe battere in batteria,cioè le artiglicrie,chc toflcro in tal Ino* 

i '"‘"(S! RO non potrebbono feoprire dentro i vacui delle ruine , che può fare il nimico con le battcrie>o con 
rio”"^ fc mine nella fronte del baluardo i e che in quelle non foto volefiè mettere i gualla tori con le Zappe 

re le For- „r tirare a baffo il tcrrapieno,per far piùlarga,e più commoda falitaj ma per impedirlo ancora fciii- 

• ^,chc voleffe dar l'allalto.pcr làlire fopra U piazza,* impadronirli di elio baluardo . Et oucfta di- 

ftfa chiamau battere in batteria,è molto neceffaria in tutte le Fonezzc ; c tanto più feri tareffetto , 
quanto che fi potrà pigliare dentro la cortina, conforme però all'ottufità, onero acutezza de gii an- 
golijfopra li quali fi dourà fortificare. CO. Già che redo fodisfatto di quelle vollrecori impoitan- 
U conCdcrationi , & non mi occorrendo fopra il prefente Capitolo dire altro , le proporrò lottauo , 
che fegue,doue dite voler hre vna piazza fopra la dirittura del fianco, e volete che vi polla fiarc coni 
Omionle modamentc vn pezzo d'artiglieriaiUquale chiamate in barba, c ne fàte tanta filma per la commod i- 

n in bar- ,i^hcapportanon foto perla difefa dellafolla ; ma perbattcrein batterialalrontc del baluardo, di- 

^ fopra la ragioni dette molto buonajjenche quel vocabolo in barba,molto mi difpiaccia . Intendo 

■ pollcin barba quelle artiglierie ,che non fono coperte dalle cannoniere; ma che U fcmplice parapetto 
della piazza fia wnto bailo che la canna del pezzo ci polla giuocar fopra,douc non foto viene feopetv. 
to il detto pezzo;ma la metà deU altezza deUc fue ruote; & ancora quclto,ch'è peggio, i Bonibut^ 
ri,chc l'hanno da maneggiare, cofa molto nociua , c da fuggire ; e però vorrei, che vi fi faceffe la fua 
cannonicra,con la fcmplice terra, onero con altra materia più llabilc,c ficura per li diienfori; anefo, 
cheancoda' gabbioni non vengano allicurati. AV. Il coprire l'artiglieria più che fi può,* infieme 
i difenfori, è ottima colà, però mi piace quella fua opinione,* in quanto alla matcru dd fare le det- 
te cannoniere, al fuo luogo ne tratteremo si , che ne rellerà fodisfatto . C O. Non voglio manca^ 
Imperfcr. con quella occafione di mollrarui la pianta d'«i guardo , che già mi fu data da vn'lngegnere mol- 
cloni delle to mio amico , ilquale ha i fuoi fianchi cosi agiati , che fopra la ^lla vi pollono Ilare tre pezzi di ar^ 
i biJ tigUeria , dopo a due del liaiico,i quali tutti tre fanno gli Utili effetti, che fanno i vollri, cioè la pia*. 


za del fianco è larga braeda fedici , che è la quinta parte della fpalla , laquale è di ferma tjuadra eo’I 
fuo diritto , doue come potete vedere fono tre cannoniere ; eperò dcfidcro intendere 1* opinione yo- 
lira. A V. Quello baluardo fi può affomigliare ad vn grande ,c robullo huomo, ma ehe habbia irn- 
pedite le braccia per difenderli per haucrc i fuoi fianem debofi, * cffcic non foto piccoli, ma inai di- 
■ feli.fi 
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fdfì.ficonieperleclaeeannonicre, DC, della piazza baflafi vede, cioè per b debolezza del fuo 
merlonr : come anco dairdicrc coperto dalla fpalla con difcic del tutto imperfette , & tnaffimc le tre 
cannoniere per la larghezza dcUa rpalla,chc pur troppo vengono fcopcne^oucndo feruite per tìan- 
co , perà eiìendo elio fianco coli annullo , & b fpalla quali inutile per edere tali lue dikk (coperte, 
perciò la tengo imperfetta . C O. Già che il fianco d viene a far piccolo , e mal difefo , bfciercnio 
da parte tale ordine di fortificare , e icguiremo il nono Opitolo , doue trattate delle altezze delie 
cortine co'l loro terrapieno , cioè , volete , che la muraglia da alta paffa fei dal piano dei fbdb dna 
al piano della (Irada delle tonde, dandob la metà di fearpa , l'altezza poi del terrapieno volete da 
quattro palb , Se che habbia b fua fearpa naturale. Quanto all'altezza della muraglia aine molto 
piace , venendo ficuridtma dalle fcabtc; ma il voler poi, che termini (opra il piano dcUa contra- 
fearpa, mi par clic da fatta indarno vna granfpcfa, che per ncccflità biiogna fare nel profondare 
ti lodo al meno di pili due pada di quello, che è fouerchio , porcndnd fare più alu b detta mura- 
gìb fopra edb puno di due pad'a , d che il lodo venga profondo foto quauro , c malllmc ,chc non 
m tutti i luoghi d puòfempre fare tal dio cauamento , ai perTimpedimento dcll'acquc furtiuc , 
come del lòdo vìuo . Circa poi alb fearpa , che proponete fare con vna fob linea , vorrei che fòf- 
ic fatta con dueordini di furpa; cioè il primo douciia edere foprail pianodrl fodo, all'altezza di 

S uattro padi , con ogni cinque d'altezza , tre di fearpa, doue d metterà il fuo cordone , &_il re- 
ante , che farà due pada , li ficcia di ogni quattro vno i attefo che con quede due fearpe 11 vie- 
ne a dardilFiCultà al nimico nell'appoggiarui le fcale, che caricate di genti , non poteudofi fo- 
fteotare fopra b muraglia nndereboono in pezzi , cob che non aucrria udendo vna fob fearpa , do- 
ue ogni debile fcab potrebbe fodemar grandidimo pefo . A V. Sopra due oppodtiooi fatte da 
lei intorno alb profondità del follò , & dcH'altezza della muraglia , debbo rifpondere ; E prima 
delb muraglb le dico , che anco l'ordine delle due fearpe propode da lei pedono Icruiie, perche 
facendo b prima da bado d'ogni cinque d'altezza tre di fearpa , c perb feconda ibi cordone in 
sùd'ogni quattro vno, douevcrràadhaucmcin tutta la fua altezza b metà , come dilli ; benché 
tVicUa d'alto con ni inco fearpa venga più cfpoda alle ruinc ; nondimeno il rifalto, die fa b br. 
glvezza della drada delle ronde, farà fempre pcrficurtà ,e pcrbafadcl terrapieno di fopra, ogni 
voita però, cheruinadeb detta altezza daleordoncmsù, c però l'vnacomcraltia può fèruirc ; 
Benché io faccdiclettionc fempre di quella fatta con vna fob fearpa, benché anco, non fi fiiccdc 
b detta drada delle ronde , pctchcbtcrrci per impcrfcttionc non piccola il non aflicurarfi dallo rui- 
nc , attefo clic de' due inconuenicnti fi dee fempre eleggere quello ne apporta meno male, fc pe- 
rò inconucnientc è il dare al nimico qualche difliculti neH'appqggiar le fcale, & madime in ta- 
le altezza, & anco quando fòde adai meno, importando molco piu il fare, che edamiiraglb poda 
cdcquirerofficiofuo, lìcomeèilfollcnurc. Se alficurarc il terrapieno dalle ruinc, perche minan- 
do, non folo le piazze rederiano inditele , & (coperte j ma quella matcrb li verrebbe del tutto a traf- 
mutarc a commodo del nimico, nel fargli (bada, c facile faiita per impadroniiii di eda piazza , c dcl- 
b Fortezza infieme: c però, come (idirà, udendo b fearpa quella, chencaflIcura,non(idceraai 
mancare di farb grande, ma non più delb metà delb fua altezza , c con tutte quelle perfettioni, che 
(i ricercano , e non foto nell'alzato delb muraglb j ma ancora di dentro nel taglio del fuo terrapie- 
no naturale , fi che alle occorrenze fi poOà dalua poda todcntarc, quando per diucrfiaccidenti gli 
venidc Jeuato il toftegno di e(b muraglb • Quanto poi alb profondità delb (oda , che pro- 
ponete dnuerc edere quattro pada; dico che non doucria iiui edermeno di cinque ; benché 
doue occorrcirc fuggire b grande (ptfa della fua cauatione , udendo bdo , li dourà difpcn- 
ftre la matcrb di edì Cidi , che fi caucranno ad alzarne b contrafearpa con buona partcdcl- 
b fpianau per Io meno vn pado , fi che fi venga con molto fparagno di fpefa , c di tempo 
A profondate b foda , & ad alzare cfb contrafearpa , & a lar b fpianata di matcrb molto 
nociua al nimico , pur che l'altezza della muraglia venga il più coperta , che fi può , malfi- 
jpc doue i terrapieni faranno alti . C O. Edendo le fearpe quelle , che confcruano le altez- 
ze della terra , e di qual fi voglia altra matcrb , non fi potrà errare a farle 'grandi , c maf- 
limcanco ne gU alzati de' terrapieni , vedendoli per ifpericnza quedo ne gli alzati de' monti , 
fitti con ratte , ne' quali non ceda mai b mina fino à unto , che non ha fatto b fua fear- 
pa naturale ; nondimeno è anco facile a monurui fopra , fi come con migliore occalioncpiù 
auanti vi dirò , & folo al prefente deCdero , che mi molfrbte più chiaramente ropinior.c ve- 
drà intorno a quella profonditi di fodo , attefo che non in tutti i luoghi li podi profonda- 
re i fei pad'a oa voi detti , per le diueriità de' (iti , c doue le acque Tortiuc , o il fidò im- 
pedifea il cauanicnto , come dilli . A V. Si dcCdcra b profonditi della foda per due ca- 
gioni . La prima per poter fare b muragb'a tanto alta , che venga ficura dadc fcabtc. Se- 
conda, che venga copcita dalla contrafea^a , c però non voireobc eder mai meno di cin 
que pada , c b fodà profonda quattro , le fi potrà , Se fefodc (lifogno fiirc anco per ncccf- 
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lìti , parte dell altejM di detta muraglia , che rcftaHc /èoperta dal riihrfco la farti cosi rotti- 
le , & al fuo terrapieno di dentro darci tanta licarpa, die non foflc eipolia alleruinc . In Quan- 
to poi alle offefcj che polfono auenirc perle fcalate, di dicmolti fanno tanta ftima , quella da 
me per diuerfe ragioni non è tenuta in molta confidcratione , maflime quando occorrcITe for- 
tificare Itti non commodi per far la detta altezza , perche in tempo di pace perle ruberie, gii 
lappiamo , che Taltezza della contrafearpa , la larghezza . Se profondità della cunetta piena 
d'acqua ne appena ficurezza ; oltre, che quando facclie dibifogno fi può fare ancora vna fe-< 
conda cunetta al piè della muraglia, prefupponcndo,chefiafondaufopra il faflb , o cosi baf- 
fi, che pofla con Icruarfi, «cintai modo fi vcrràa Icuare l'oppofitione , c maflime per ladiflicul- 
ti del maneggiare le fcaie ; benché in tempo di guerra crederò , che i difcnibri non conce- 
dano mai altra flrada al nimico , fc non quella , che fi fati per fòrza di batterie, cioè perle 
mine de’ terrapieni , fi che in tutti i modi , doue fi iafeiafle di fotificare vn fito per oppolitioti 
di fcalate in altezza di cinque pafla , & anco meno di muraglia , fi verrebbe a impuurc pur 
troppo di viltà, o di mancamento di fede i fuoi difenfori , cioè , che hauelTero intendimento 
co'I nimico , onero che hautflcro abbandonate le ncceflarie guarcb'e , si per dormire , come 
ancora per eflcreabfcnti peroccafioni di felle baccanali , ebe in tal cafo ogni fortezza (fc be- 
ne alta di muraglia) può efier rubata, ficomcaucnnealfòne di Camolia a Siena ; benché fof- 
NtlTocra fe di poca altezza -, difordini molto difficili a poter fuccederc wr la fedeltà de' foldati , e di- 
5c"fi dee l'gcnza de’ loro capi , che pur fanno, che in tutti i tempi fi elee far diligemiflima guaidia, e 
cópiadili tanto più in tempo di felle, e doue con l’occafionc de’ trattenimenti fi vnifeono molte genti 
pitia guar inficme i e però folo fi dee haucr riguardo alle batterie , dallequali non ci polìiamo cufen- 
t«ia.*^' dere , fc non con lo Itar ballo con la muraglia , ne fi deehauer rifpettoin tal cafo alla piii fpefa 
dcUacauationedclfolTo, fe ben foflc co’l fallo , maflime apportandone quella materia tanto be- 
neficio. CO. L’opera dcll'alzar la contrafearpa co’ (affi molto mi piace, perche con talaltezza. 
fi viene a fuggire rcccefliua fpefa , che fi doueria fare nel profondar la fofla , maflime doue fi ri- 
troua cflb fallo . In quanto poi all’altezza del terrapieno , che fegue fopra la detta muraglia, & fo- 
prail piano del lito ; dico non doueili far cosi alto, ne con tanta (carpa , perche tal lua altezza 
caufa, chei tiri dell’attiglicrie vanno di ficco, e fi reftringon le piazze. AV. Sopra le tre oppo- 
fitioni fatte da lei lifpondcrò , & le dirò prima , che le altezze delle piazze , ouer de terrapieni del- 
le Fortezze, Hanno fempre bene , si percMtirelellrade,&lecafcdidtntro,comeancorapcrdi- 
fpcnfarc la materia , che fi caucrà della folla ; flante, che dalla fila larghezza , c profondità ne 
vien fabricata la Fortezza. Circa poi al tirar di ficco perla detta fua altezza, quello vicn fatto 
con molto beneficio della difefa ; anefo che le piazze da alto dcono , non folo coprire le parti in- 
tcriori della Fortezza, maancordapreflb, eda lungi feoprire per fianco, e per fronte il fuo ni- 
AherrsiJl mico i bcnchc coperto dall’altezza delle trincicrc , c per ciò fare vengono molto lodati i caualieri ; 
I' yilcfc douendo poiferuire per la difefa del follo , llante la ficunà delle piazze de’ fianchi . Inquan- 
ìi'rtEira! to al rellringcr elle piazze , per la grande (carpa , le dico , che non per altra cagione vengo- 
Bcncficio', no dcfidcratc le piazze larghe nelle Fortezze , fc non per poter confcruarc le ffifelè , cioè , 
'''ria'li' riceuuto la batteria con le ruine , che poteflero accadere , poter dipoi con la 

^cvpagrà commodità di ella piazza fami le ritirate , per fiancheggiare , c difendere elle mine ; ma 
• potendoli leuare le caufe di quelle ruine , cofa certa è che ogni mediocre piazza ne potrà 
feruire , llante la ficunà , che fi propone di fare co'I mezo della Icarpa grande , che li dee 
dare alla fua altezza , e unto più nelle piazze de' baluardi d’vna Fortezza reale , doue due , 
ne anco ue paflfa di più , o di minor larghezza per far tale allicuratione non ne può appor- 
tare incommodo alcuno ; teibndo i fianchi con le lor piazze da alto di unto maggior lar- 
ghezza , ben che fc gli rellringa la (palla ; laqual però rclla commodiflima , elfcndo fatta 
larga pafla venti fopra il piano del fito , c rerdendofene fei con la llrada delle ronde , c fet- 
^ra'pct te con la groITczza del parapetto , c della Icarpa di dentro , che in tutto farà trcdcci , fi che 
IO rcann circa nc fella perla piazza della barba, che è quanto può far dibifogno in miai fi voglia 

ga la piai Qj^offjnza di difcfii. E però llante tali ragioni , potremo con verità molirarc cllcr ripolla U 
In due rno vera ficurtà delle Fortezze folo nel poter confemar con la grande (carpa le fuc difefe ; attc- 
lU iloirm. jj niniico non fe nc impadronirà mai , fc prima non li ftrà la llrada da montar fo- 

br la lira, pra Ic fuc piazzc i laqualc llrada fi può far folo in due modi , cioè co’l mezo delle (cale , c 
da per co- (Qpcj Jc ruinc , chc fi fàccITc con le batterìe, o con le mine. In quanto alle (cale , di quelle po- 
pMteTra* ^ temere m Fortezza reale; ma li bene , c pur alTai fi dee riguardare alle fue mine ; dalle qua- 
' liaflicurandoci,laFortezzarell3Comcinefpugnabile,oalmenodellepiùgagliarde; CO. Douen- 
doli con cosi efquillu diligentia confcruarc quelle difefe, non fi potrà mai ^are a ffirlc llabili,e fi- 
cure, accioche ogni pane della Fonezza pqlfa eflequire l’officio fuo , & per compita mia fodislàttio- 
ncauami, cheoumo finca! prelcntcCapitolo,dcfidcrofiiFcr da voi il rimedio d’vna officia, non 


piccola. 
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ncZoTi) fi cotde&rà, quando che il nimico veni/Te con bancrie, ocon mine, atagh'arlapuntadd 
baluardo,doue il vacuo caulàco dalla lua mina n«n potelfe eflcr fcoperto,nc ditefo da’ fianchi, fi che 
mntcndoci eflo nimico gualbcori , benché in poco numero ,poflbno nondimeno ficuramenK in 
bricuc tempo aggrandite u detto vacuo , & cacciati! lotto la piazza , e dar commodo poi a molti di 
elfi guallatori per nunare il baluardo • A V. Q^lla è vnaoficfa non piccola, & il Aio rimedio pud 
effer in diuerfi modi . E jprima £i ottimo beneficio la fearpa grande della muraglia, & del terrapieno 
di Ibpra, Se a quelb ofifcla le fi bauerà anco làbricato la contramina nd fondamento della muraglia, 
quando fi fabrica la Fortezza , nel modo , che fi vede nelle Fortezze vecchie,! difenfori potranno ri- 
ceucrc molto benefitio, come fi diri nel fello Libro. CO. Gii che teftofodij&ttofeguirò il deci- 
mo Ca piroio, doue tranate della grollézza del parapetto , il qual volete fia fd pallà , che i me piace- 
lia fc folle ancor più,attcfo,chc non può apportate fé non vtiliti , perche il nimico nel far le batterie 
non foto fi fcrue de' cannoni rinforzati , « delle colubrine ricche di metallo ; ma opera con polucte 
fina, doue fa paUàtc incredibili, e però è bene di alficurarfi con la fua grolfczza, acciò non accada 
quello ,chc è accaduto in alcuna Fortezza nell' Vngheria,ouc quando riceuettcro la batteria folamen 
te fi accorfono della debolezza del parapetto , & del bifogno di prouedere la tetra per rìngrolfarlo . 
A V. Dicami di grafia quanta è Hata la maggior palfata , clic s'habbia villo lire alfe palle delle arti- 
glierie nelle groflezze de' terrapieni, & de paranetti ? CO. Le palfate, come f^te fono fempre di- 
nerfe,cioc conforme alla bontà della terra , & deirartificio, con che viene ad cllcrc polla in opera ; e 
però nelle batterie fàcce in honclla dilhnza di palTa cento , e cento cinquanta ho villo palEir la palla 
dodici,& quindici picdijcmalfime doue i parapetti fon fatti di frefeo. A: non bene peflato la terra ,è 
tanto piii come dilli feruendofi il nimico di cannoni rinforzati, & caricaci con poluere fina. A V. Be- 
ne ha detto) ma fegua fc le occorre dire altro fopra dfo parapetto. C O. Pur troppo mi occorre di r- 
nc, e mafiime della fua altezza, douendo elferc piedi fei co'l pendere in dentro; perla quale mi pare, 
che vogUace in cambio di coprire i difenfori ferrargli , come fi dice in vna fcattola , acciò non polfa- 
no vedere, ne effere villi . E però vi polTo ben concedere, che il nimico non potrà otfendere , come 
anco dee elferc concelfo a me, che il nimico non potrà eflcr oflefo,douc che impadronì tufi della con - 
trafearpa, e copertoli dall'ollcfe del fianco, non sò come fe gli poflà impedire l'opera del buttarla 
terrancUafbllà,pcrforIacraucrfà,etnalfimeinconciolcfronfide'baIuardi. AV. Nonpotendofi 
per l'altezza di quello parapcRo operate gli archibugi , ne meno rartiglicric a oflefa del nimico, ella 
nauiebbc ragione; benché l'olficiofuo principale non dee eflcr quello; mali bene per coprire, & per 
officuratc le piazze della Fortezza, e difendere non foto il petto, ma la telladc' ditenfon , eflcttuan- 
dofi quello foto perla fua altezza, doue ancora ne dipende il conimodo da feoprire il nimico,con tut 
te quelle maggiori commodità , che fi poflbn dclidcrarc,co'l mezo però del pendere in dentro , che 
daremo alla lua grolfczza; laquale già li prcfupponc,chc al più fia fci palfi, Stl'altezza piedi fei; cioè 
vn pie più alta d' vn huomo douendo tale altezza dfer fatta , non per pcndicolarc, ma con tanta fear- 
pa, che fi pqlfa faiirui fopra . Laquale per tre cagioni principali dee eflcrc fatu co'l pendere in den- 
tro. Laprimaè , che la fua maggiore altezza di fuori dee coprire idifenfori, quando vorranno 
tagliarle cannoniere per adoperar l'aRiglierie. La feconda difendere dalle acque piouane l'altez- 
za della fearpa di fuori del terrapieno . Tciza , che più d'ogn'altra cofa importa , è che tutu la det- 
ta fiu grolfezza di fei palli , fi verrà fcmprca opporc a’ tiri , che può fare il nimico , con le batterie : 
c quelli coai fatti benefieij non fi cauano da' parapetti fatti co'l pendere in fuori , come fi è vfato di 
fare ; perche piantando il nimico le lue artiglierie fopra a cauah’eri , c alquanto lontane dalla contta- 
fearpa , i fuoi tùà non poflbno mai venire |nralclli al pendere di elfa fua groflezza : ma la vengono a 
fcauezzarc, dcapailàrcnellapancdi fopra più debole, efeouare la piazza , con danno noubililfi- 
mo de' difenfori , & quello malfime, quando il fico di fuori fblTc eminente , o almeno a h'ucllo , & cf- 
fendo anco più balfodlnimico fi può alzare con li detti caualicri, come piùauanci con l'cfpcricnza 
le forò vedere . Quanto poi alla commodità, che vicn dclìderata per gli aichibugicri , fi che poflàno 
per fronte fcopritela llrada coperta della contrafearpa quella è vna diiéfa, che perii fuccefli già mol 
te volte villi, fipqtciaconpiùverofignificacochi.tmarofléfa, actefo che aflài maggior vantaggio 
bauerà fempre il nimico di fuori, per lo gran numero di archibugieri, & per la grandezza del uro 
più 'commcKlo,& più licuro per coprirli, che non hauetanno idifenfori dopo il torli berlàglio con 
le toro tcllc, venedo cosi facilmente tolti di mira,e morfi,come fi vide aucniic a Famagolla,& alcro- 
uc , fi che in cune le anioni , che poflbno occorrere a beneficio de' ditènfori , il parapetto baffo 
co'ìpcndcrc in fuori è molto nociuo . Nc per fuadifcfa fi croua altra più potente ragione;Chel'vfo di 
farlo in quel modomc fi dee opporre alla fua altczza,8cal fuo pendere in dentro,cò dire,chc gli archi 
bugieri,ne meno l'artigUerie nò vi fi poflàno adoprarc,percheè tutto all'oppofito, flàtc che vi fi pof- 
fono vive con grandifluno v antaggio,&ficurtà ; e prima de gli archibugieri dico , che potendoli da 
per tutto falirclopra l'altezza d'clTo parapetto,& a beneplacito de' difenfori coprirfi,& ifcoprirfi ncl- 
i'afccdcrui fopra più, o mcno,^ oflcndctc il aùnico,mafCmc fabricàdoui fopra la trmcicra gii detta. 
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8o LIBRO 

itinulmodofi verriifer la diféfjtonformeairoffcfj^ thè ne dipende hperfcttionc dcBàFoib 
tezza . In quanto poi alle aniglicrìc lì moflrcrà la hicilità del cagliar le cannoniere ,& iniìeme farle 
con forme^bifogMO,ficheftandoidifcnfori cosi toperti,non sò, che più fi polli defidcrarc,& tue- 
to ciò per lo coramodo , & beneficio , che appor» laitezza , & groflezza di elio parapetto . C O. 
Quando vedrò il filo difegno.ouero il profilo , potrò più Ibndatamentedircl'opinione mia di que- 
fio voftro nuouo modo di fortificarci bcncheio veda quakhedificoltà nel poterli poi tagliare le cao 
noniete.chcditcdoucrfifàrenella grolTezza del parapetto i fi che poi non reliùio ruinofe . mafiiiiM 
douendoli farla loro altezza con poca Icarpa, per non le allargar ttoppo,& ancora per la molta vio* 
lenza caufiu ^ vapore de' tiri .nello Ararli le file artiglierie, che anco la muraglia ne riceoe altera, 
tiene . A V. Le dimollrationi de’ dilegni faranno da lei ville, e con quella maggior chiarezza, che 
defidera, reftari fodisfatto di quanto le ho propello . E pròna per maggior fua intelligentia le dirò 
l'vib difettofojche ne apjxma la baiTezza del parapetto, latto co'l fuo pendere in fuori, fi come vie. 
nevfatodifare, de poi IcguiròconledicJirarationi propolle, molltandorimperlettione di tal fua 
baflezza . Perlaquale dico,chc alcuno non può negare.chceila non fia più balla , che non èraltes* 
za d'vn'huomo , nè che quella polla difendere , non folo la cella , iiu il ^tto de' dilenlbri j c tanto 
meno ne fegua la difefa per la fua gtolTczza,per lo pendere di fuori, con che vien fatto; doue chiara* 
mence fi vedrà, che folo la minima.ò: la più debil parte di tal fua grolTezza , fi oppone alj'oficfa delle 
batterie . Et fé le Fortezze vengono fibiicate folo co’l fine , che ne apportino ficunà di potere con 
pochi difcnlori difenderli da numero grande di nimici i non sò come quello polla fuccedere , llantc 
le fuc deboli, & inutil difefe, niallime neccllìtando i difenfori a douete Ilare in pane cosi alta, e fori! 
commodo berfoglio al nimico, che pur con la efpcricnza fi è tante volte villo, non accollarfi mai ala 
la Fortezza, fe prima non vien coperto da commode difefe .fotte di terra , per non eficrcotfefo i do* 
ucndo i di^lori canto più allìcurarfi a ptopottione delle minori lor forze; Nondimeno fi vi com* 
portando elle difefe cosi malamente intcfe,efolo per potere feoprire , e for belle botte con gli archi- 
bugi , nel tirare a gli ofienfori ; noci accorgiamo , che folo al nimico tocca a foreflè botte , berlaa 
gliando , e ferendo Tempre i difenfori nella fronte , doue inlruttuofomemc vengano morti i più v*. 
lorofi foldati della Fortezza ; e fimilniente volendo poi vfar le fue artiglierie in barba , vengono coli 
facilmente, non folo imboccate, e fcaualcace, ma morti ifaoi bombardieri, giouando anco poco la 
difefa de' gabbionicon che polfon venir copcne. E fc di quello la cfperienza delle efpugnationi 
della Goletta , di Famagolla , Se vlcimamentc di Giauarino non ne hauclfc certificati , perceno noit 
crederci alla ragione ; ma perche ella tfocrienza ne dee eficr ficuriflima guida , dotteremo per ciò re* 
flar capaci , che contro all'oliclc ,e maflimedelTartiglierie, fi ricercano diforccosi proporefonate» 
che polTano riceuer Tofiefo ,& conferuatfi con la ficurta de' lor difenfori ; maclTendolc difefe della 
Fortezza fottcdcboli , fi che da pochi tiri del nimico vengano pafiàte, e dillrunc con la mone de' di* 
fenfori , & hauerlc immediate a rifarle di nuouo in tempo cosi bifognofo per difenderfi , non sò eoa- 
me polla la FonezzaelTcquirl'ofiicioruo. E fc il panetto co'l pendere in fuori, & con la poca ah 
tezza di dentro , fu cosi fabricato anticamente, c giudicato buono , fu perche non di terra , ò di pie- 
tre cotte ,ò di materia frangibile venne fòraiaio ; ma di pietre grolle, c larghe riqudratc, fi che co. 
me vn lallrico d’vn corpo lolido di muraglia ( con tal pendere ) pqrelTe riceuer le botte delie bata 
terie, lenza che le pallevìfilèrmallcroi ma fi bene percotendoui sbalzalleio in alto lenza ofiefo 
alcuna, dal che poi con Telperienza fi vede nonriufeire, rellando folo il commodo del potere i di- 
fenfori fcoprirelacontrafcarpa.cheèdifcfaimpcrfettiflìma, per le tante efperienze vifte . E pe- 
tò douendoli dall’oiFcfa cauar la difefa , potremo con l’opera propolla del paletto, fatto co'l 

J icndere in dentro, fobricar fopra la fua groflezza la detta trincierà, & aflicurarli , zi che da tutte 
epartivifi potrà Ilare alla difefa co'l tagliar le fuc cannonieic,efcritoic,&feruirfenc conforme al- 
roccorrenza;cmalIìmcnclcrafmutarci tiri fempre a quella parte, doue il nimica fotà piùfcopctc 
to ;epcrò tengo non poterli fare la più certa, ne la più ficura difefa di quella. E perraltczza,i3^ 
mina , che ella dice poter auenke nd taglio. Se neiraltezzc delle propqfie cannoniere per lo vapore> 
nello fpararc de pezzi , a quello d pofibno eflere molti rimedi * Et pròna fono, che fi haurà il ragli* 
di elfo cannoniera , fi doucrà auanti baucre preparato tanti rauolotu di buon legname, o gratied fora 
ti con vimini, che ballinoafortificarda ogni parte lecannoniere; lequaiibafimnno fieno inalte& 
za di quattro piedi ,& di lunghezza tanto .quanto farà la lor tromba ,o alquanto meno .douendoli 
fermare con ^li.ouerocon cauicchi lunghi, con alquantodirampinoaliateila, defitti nel terra- 
pieno , fi che polfono ilare gagliardamente in piedi ; ^tendofi ancora di fopra formare le lortefie 
co' puntelli jxr trauerfo, e maflime armandole con le denc tauole grofle. Ma fi dee auerttic a 
due cofe , cioè , che elfi graticci , o altro fieno fmairati , ouero imboccati con terra imp^aa eoa 
alquanto dì calcma , acdoche il fuoco men le olfonda , maflime co'l tenerU bagnati ,cche ni 
parte oue fi tsmlfo il parapetto per fore la cannoniera non fi cagli mai la parte della Icarpa di 
fuori, ma vi fi Jzfd pfcde , o due di gtolfezza ,e bifogoaiijp fi futifidu,acciò non calchi 
- • finoà 
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finsi tantoiche li cannoniera non firn del tutto compita di dentro ; Se il pezzo accommodato fopri 
il fuo pagliuolo tanto alto, die badi aTcoprirc,c a redarc coperto per lpararlo,accioche il nimico non 
feto podi olfciidcre, mi che roffefa , che rlceucrì , fia mageiore per elfcrc inarpenata ; e aueda cosi 
fatta commoditi fi potrà hauer foto dal parapmo fitto coTpendere in dentro , potcndoui i difen fo- t; difenfo- 
ri dare à lauorare per tagliare k dette unnonierc , fenza che il nimico gli pofià vedere . Et mafllmc 
quando nd tagliarle fi paficrà lotto la trincierà, fenza aprirla di lopra , lodcn tando la terra fono con tra del pi 
tauolonio altri legni pertrauerfojficbcfiincomrinoancocon altri podi in piedi dalkpani. Poten- ripettond 
doli ancora feruirli delle cannoniere tagliate nella femplice terrai laquale fi prcfupponc, clic fa data 
ben polla, econdcnfaudall'artcìc dalla natura, e nudimcdouc il taglio non vacli più alto d 'vnpaf- ti dii itimi 
fo per di fuori, benché con la frequenza de' tiri fi venga ficilmcnte ad allargare. Ma quando fi flou- ^ 

zanno fàbricarc dette cannoniere antidpatamente , & che fi voglia , fieno Itabili per la frequenza di 
anobi tiri, fi come laranno quelle de' caualicri, & delk cortine, per douela fronte de' baluardi pigile- re . 
zàladifcfiijin calcarofiraranaocoopezziditraui,cmalfimcdirouere groili ben concatenati infie- 
mci oucro fatte con ridefià femplice ccrra,alzata a corfo per corfocon vimine, ben condenfata & pe- me bneiii 
fiata, comefi mofircràquandotracterrcmodelkcannonierc. CO. Si potria far molte di quelle icgnime. 
cannoniere, & poi ricmpi'rkdi terra, fi che al bifogno non fi douellcfc non votarle, &operaruirar- 
liglierie, potendo tonutk a riempire , c a uuainc altre , come hauetc detto per tener fenmrc iraua- 
guato il nimico. Se per oficndcrio,doue meno fi fard difcfo,eofii che a me molto piace, elkndo que- Sere il ni- 
Ita la più licura difclà , che fi fia mai vfata fire . Perche molto più fadlmcme i difenfori polTono da 
vn luogo all'altro trafportarc rartiglkric co'l muurk per più licura difcfa,e quello per k conimodi- 
td de gli alzarijSt delle dilcfe delle piazze fatte intorno la 1 oriezza,ilche non potrà fare efib nimico, DiUcnki 
douendo in ogni luogo che vorrà piantare le fuc artiglierie, far nuoue trindcrc , e ftradc coperte per 
condurle. Se dipoi far kfuc piazze ben difefe ,chcpur fonoopere molto difficili per lo gran numero 
de' lauoranti, che gli vengono morti . E confidcrato tutti quelli particolari,!! douerà dipoi vedere . de . 
c giudicare qual fia la migliore opinione di iortificarc . E perdò dcfidcto,chc difeorriamo con qual- 
che efiempio dì difcgno,dcll'ormne,chc tiene il nimico in fito piano, si nell'accollatfi alla lortezza , 
come poi pcrcfpugnarla con le maggiori oficfc,-c maflime in Ibrtificatione fatta alla modemaa: con- 
forme a quel buono ordine, che pretendete . Et paragonato tai'ordinc con qucllo,chc fi è vfato per 
lo paflàto, fi pofià co più chiarezza vedere i fuoi difetti per correggerli in quelle parti, che più farà bi 
l(^o,non lolo ncU'opcrc fatte, ma pcrquelle dafàrc. A V. Molto mi piace quella vollra opinione 
elkndo tonforme a quàto k mollrerò,e prima formerò quello profilo,chc moftrerà l'vlb de gli alza- 
ti ddk muraglie, &dc terrapieni con le lor difefe finte all'antica, come ella propofci e prima la, F E, 
farà l'alzato della cortina, o kontc del baluardo,doc per infino al cordone. E, ha per ogni cinque 
di altezza vno di fcarpa in circa , c dal cordone insù ED, lo ficcuano pcrpendicoWc co'l fuo pa- 
rapetto, D C, co'l pendere verfo la con trafeatpa in groflezza di quindccf in venti pic(fi,S( la fua al- 
tezza di dentro, C B, alta quattro piedi fopra la piazza , AB, fi che rarchibugicro vi rclfit Ilare , 
e feoprire il nimico , che folk fopra la detta contrafearpa t c quella è la vera lòrma , Jt vio del modo , 
delle fortificatiooi vfatc; doue non folo i difenfori vengono,comc fi dilk,pcr ifcoprire,a farfi be^- 
glio,St efporfi alla maggiore oficlà, ma l'altezza della muraglia E D, viene ancora ella cfpolla all'ct 
sere battuta, come pane più fcopcna , flantcla fua forma così perpendicolare , che per natiua è rui- 
nofilfima ,c fàcile a fare con la llu materia da ballo commoda falitaai nimico , ad inipadronirfi della 
Fortezza . Poi co'l fegucntc fecondo profilo le moftro il più ficuro modo di fortificare , come ella 
per fua chiarezza mi rìccred . Perche vi li vede non Iblo la facifità , ma ancora I.i llabilità delle dife- 
fe contra le più potenti ofefe, che ne polla fare il nimico con le batterie. Se opera della Zappa,- e pri- 
ma fi douerà confidcrare l'altezza della inurbila , G I, con la metà di fcarpa , che ne apporu ficur- 
cà grandiflima per difenderli non folo dalle Icalatc , ma dalle batterie , venendo copena dall'altezza 
deUa contrafearpa, FA, Cioè la fua maggior aiRzza, I, teraiina forra il piano del fito, IB, & 
jnficme la fcarpa del terrapieno naturale. Gl, che fi taglia nel profonoar la foflàjaqualnealliare- 
là tanto più del moto, e della mina, che vi potdk rucccdctc,chc farà vno de' maggiori bcncfici,chc 
pofià riccucrc la Fortezza, Scgtie dipoi il rifallo, I, che krà la llrada delle ronde, c lo furponc 
del terrapieno, lY, dalla quakaltezzafenedcecauarclaficurtàdellcdifefc,comcfidifle, cioè, 
della grolkzza, YN, delpaiapetto,contantopendcrcverfoilccntrodellaFortezza, che Icac- i'™'»'- 
qucpiouane vi pollino fcorrcrc , si pcraflicurare tanto piùTaltezza della fcarpa di fuorida clic ac- AkcmJI 
que , che gli fono molto nociuc , come anco per coprire , Se per allicurare la difclà t dfendo la fiu d- 
tezza dì ^ntro, NQ;, fopra la piazza, QJ, la larghezza del follo farà, GF, & 1 altezza della parapetto 
contrafearpa, FT, co'ItiJàlto, XS, edifopiaU «rada coperta, TV. folto il pianodel fito, 

AB, cioèl'altezza, AV, chclarìottopicdi.qdouefipollàdifccndcrepcrmfinofopraalftxondq 
lifalto ,oucr banchetta, XS, della contrafearpa i e quello fi dee firc, acciò ch'tfcndoi difenfori 

foniti fuori, e lìtrouandolì fopra la fpianaUafi pollàno lempit,che tuuclleio la carica dal nimico, n- 
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tirare a foluamcmo nella fona; cioè prima pofiono difccnderc nella firada coperta , T, V ,■ e per più '' 

Ccurti ancora eficndo in gtofi'o numcrojdifccndcrc fopra la luiithctta , X i, reftando foloi'alrcz- “111*4', j 
za delia cbntrafearpa, X f", laqiialcdoiicrebbctlli re fiuta con vn muro a lecco con la metà di far- rrjrpa.ié 
palone non fi poflà difeendere nella foflà, le non perle fcale,o perii ponti iàni di legname a polla , e 
lémirLnefolointcmpodiguerrajperdoueifiintempodipacelcuareogni commodità di poter con •• 

facilità difeendere in detta tuifaje con quello fcliiuar l'ocalioni de' trattati,& de rubbamenti; ben- 
ché la larghezza ,& la profondità della cunetta , che doucrà eflér piena d'acqua , ne alficuri in mag- 
gior parte , Quanto poi ali'oftèfa,che fa il nimico per efpugnarela rortezza, già fappiamo, che pri- 
ma fi acampa co'l fuo ellercito unto lonuno, che venga licuro da' tiri dcll'artigliei ie de' difenfori , Diligente 
c che per accollarli gli è necclfario farli le llrade coperte con le trincicre alzateda quella parte, doue. *Utc dal 
puòdfercoffefpjficoinCal qnartodccimo Capitolo fi molltò. Si ehe condottoli tanto vicino può 
to' caualieri ( con che poi fi alza ) otfcndctecon le Are artiglierie, con Icquaii non lolo cerca d'impc- r, aiii for 
dire le difefe de' fianchi de' baluardi; ma di fcoprirc,& di battere le piazze ,e le eafe di dentro; c con ««« . 
gli archibugieri ancora accollandoli con le dette trincicre alla contrafearpa cerca di oltenderc elfi 
difenfori , acciò non poffino fortir fuori, nc meno feoprir fopra le difefe da alto delle piazze de' ter- 
lapicni . Et ancora con guarnenti di llrade fotterranee del tutto coperte, può pallare lotto la centra- , 
farpa ,& isboccar nel lofio, con grandilfima oti'elà , perla commodità di riemp irlo,ò traucrlàrlo in- fanc dal 
contro |e fronti de' baluardi : onde per abbreuiark dico , che tutta k maggior ortefa viene dal niini- ''■“‘e® • 
co vfan co'J mezo delk Zappa, nel conferuarii coperto con k femplicc terra ; doue fc con tale c fiem- u m^- 
nionoifabrichcrcmokFortczzajficbciditcnfori pollano ft 4 ado,comclì difi'c, coperti, c nonfob “"'iJ* 

difendere, ma per k commodità delle difclc ancora otfendere , per certo non fi potrà defiderar me- j, iu zap: 
elio . E però torneremo à rcpliarc, clic olTcruandofi l'vfo paflato del fortificare, faremo cci ti,chc il pi; 
nimico con le batterie ncfpiancrà tutta l'altezza della muraglia dal cordone in sù con k "rolfczza 
del parapetto, fi che quelle ruine gli verranno a far k ftrada per klire , & per impadronii li delk For- io paiTato 
tczza : c un to più eficndo il fuo parapetto fatto co'l pendere in fuori. Come per la linea, .N L, fi ve- 


de, e tirandoc'i elfo nimico dentro con l'artigliericialuagroflczza'tionfi oppone al tiro; ma fole la 
parte angokrc di fopra, PN, piùdebole, viencf«uezzata,&pairataconlamortcde'diknron, Uditfc 

clicndola piazza faouau dalle palle, come chiaramcntcfivedcfar^ilriro^, D C^, natodokgrob 

lUgìOfìt 

petto, che relU da D 4 *K) , non iia au ui«u luuuit i u 4 iwiu.,.v , v».v - --- - ^ 

propofta altezza, LYN, chcdcbbccficredipiù, clock, LY, che fi oppone al detro tiro; doue i, f,b„„ 
anc^ vede non clfcr buona quelk ragione , cbe viene addotta intorno al parapetto co 1 pendere m 

rii cioè,chci difenfori polfano Ilare in. N, cconglurcbibugifeoprirckcontrafarpa, 1 A, 





par*^ 
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luardi» & de caualieti , fi dee fiimarc tale difefa, & non guefta per fronte , perche ella e tanto vtile , 
<]uaneo che alcuna volta ncccflìta il nimico neH'auicinarfi,& fetmarfi in quella parte allo ftarui più co 
perto.benchc fi cuopra con ogni minima gioficzza di trincera, & fccofi per fronte li difrnfori di deh 
trovi terranno pcrclfempio cento mofchetticri,& coli feoperti perdi fuori, come fi vede , vene po- 
li pinpct tranne Ilare miÌle,ecopertilfimi dalle trinciere, doue da' difenfori non viene vide , fenon il fumode 
co lpiJe- gli archibugi, come appare per, E E. E perchc,da quello modo di offefa,fidecconficurilfimo fona 
re in Jen' damcnto cauare tutte quelle maggiori difcfe,che fi ^flbno dcCdcrare, voglio perciò con l'altezza , 
no Milif. cton la groficzza del parapetto, fatto co'l pendere in dentro, potermi non fole aflicurarc da qual lì 
vlb'li'far "oglia batteria , ma ancora potere oflèndcrc il nimico con gli archibugi nello lidio modo coperto, e 
tiglierrc , ficuro,che via efio nimico percficndcrc i difenfori,cioè,chc co'lmczo della groflezza ,& dcll'altez- 
*rciubi?'' R- fatta fopra il parapetto, YN, fcnccauinon fololaficurtàdcllcpiazrc,cdc' 

Sieri', luci difenfori, ma la commodità del poterci operare rartiglicrie,& gli archibugi, con quel maggior 
Ragioni» vantaggio,c ficunà,chc fi porta dclidcrare,cofa che non auicne nc' parapetti fatti balli, e co'l pende.' 
Rimatele rc in fuori, come rropofi voler mollrarc. CO. Alllcurandofiltdifcfcdclla Fortezza, òcinlìemeidL 
dfeiV. fenfori, non jò che piò fi porta fare ,e martime potendoli vfarc con tanto vantaggio la difefa dell'ara 

tiglicrie,& archibugiima per maggior lodisfattione defidero,chc mi dichiariate il modo più pai tico. 
laiedaertcquir due cofe, cioè, come fi formino le feritoie in detta trincierà, R, c fc battuta dal ni- 
mico potrà efler minata ,& in vliinio mi replichiate ancora con qual maggior facilità , e llcurczza lì 
portano tagliare le cannonicrc,& feritoie nella grolfezza di detti parapetti,jicr operami l'artiglicrie, 
& arcobufi,fi come in parte dicellc di fopra. A V. 11 modo da fare quelle feritoie può efler diuerfo , 
fi' '* 1 ?" vanno fii«e nella fcmplicc tcrra,in groflezza di tre, o di quanro piedi, c ciò fi farà in tre modi 

ni. flre it principali,c prima , con le tauolcttc fottile fare vna forma a modo d'vna piramide lunga conforme a 
fi:r;:>fitiic detu groflczza,& la pane llrcita farla voltare dauàti perla groflezza della trincera ,sl che perdi den 
p*r1!Trco '’og? I» con la maggior bocca ,che donerà ertere larga circa a mezo braccio in quadro , & la, 

parte di fuori tanto,che la fiocca dcll'arcobufo polla feoprire il nimico, alzandouìjioi la tetra fopra 
almeno vn piede, fi che la te .'la dèi foldato venga coperta, & per il fecondo modo, fi potranno fabri- 
care delle piramidcttc.non con le tauolc fonili, ma con le vimine,òc per il Krzodì fata ancora vna for 
ma di legno,elic fitta nel parapetto, onero pellatoui bene la terra humida intorno, e canato ella for- 
ma icfli il vacuo dclLi feritoia, laquale fi confemetà , e maflimc fe con detta terra impaflata farà me- 
fcolata có la paglia, od altra cofa, chela tenga vnita , c tali feritoie fi faranno in tempo di fofpeno in 
quel maggior numero, che fi potrà, & quelle col graticcio , & con la fcmph'cc terra foranno le più fi- 
cure ,& potendo Ilare i difenfori coli coperti , comeprocura di Ilare il nimico di fuori , la ditela fati 
con quel vantaggio,che conuicnc, e tanto più potendo elfi difenfori anco con tal'ordinc feoprire il 
fondo della folia.Quan to al danno, che il nimico vi può fare con la batteria, nel con fomarclc trince- 
ie,& ammazzare idifenfori , che vi llcffcro per fitte la detu difefa . Dico prima per la Ccunà de d^ 
fonfori,quclli coli tfpolli,efrendo arcobuficri.non conuiene che faccifio contrabatterie con l'artigliè 
C»"oZo rie ncmichc,pcrchc farebbe pazzia pur troppo grandc,potendofi a lor polla faluare,& coprirli, anco 
rf nll vS fiocino indictio per la larghezza della banchetta, ha-iendo tempoda ciò fare , 

refi co. poi che il nimico,nc con fuma pure aliai auanti che habbia accommodato le fuc artiglierie, & poi an- 
r"' ■ ^ co quando farà la bancria,clC difenfori Io poironooffcnderc,fi per non eflerefeopeni, come perpo- 
U (UfcfaV •*'''° vantaggio,mutar luogo,& all'imptouifo ferire elfo nimico:circa alia mina, cola ccrta^ 

è,che dalle cannonate farà paffato la detta trinccraic per gli bufi, & per le sbrofaturc della terra , che 
farà le palle verfola piazza, la trincera fi verrà a sbaflarcjdifordinc elicla notte con facih'tà fi l ellau- 
ra con la flcfla tetta ,fi chc,comc opera inorta,non può apportare alcun danno.Quanto poial taglia. 
Faciliti J1 rc le cannoniere nella groflezza del parapetto , quello farà opera faciliflima , llantc il dettoTuo 
™nOTiÌ! > lauoranti flarannq fempre coperti, c cauando la terra, c meflà da pane,formc- 

xe nelle tanno la cannoniera , co 1 filo pendere in fuori , lenza però aprirla dauanti , le prima non fi haucrà 
groiTc/je compito di dentro la fua gola, c fortificata con tauoloni grolB , oucr tronchi dUbcri , come fi diflc , 
^ portano non folo foflcntare il taglio del terreno , ma le botte dell'artiglieric tirate dal nimico , 
contro Icquali , la trincierà polla fopra il parapetto nc farà ottimo feruitio , pallandoui fiotto la detta 
cannoniera, da lla quale fe nc riccuerà quella maggior diféfa , che fi poffa fiirc . maflime per offende- 
re il nimico all'improuifoda quella parte , che meno dubiterà , per non vedere auanti legno alcuno 
_ di cannonicre,o doue portano efler l'artiglicrie pcroflcnderlo. CO. Mi rclla l'addimandarui l'of- 

ficio di quella pona, che mollratc per lo legno. Q;. fatta dentro nel terrapieno naturale. AV.Quel- 
la moftra la larghezza,& l'altezza di vna flrada,chc fi donerebbe fare, quando fi fabrica la Fortwaj 
cioè da yn fianco all'altio fi dee circondare intorno la fronte del baluardo , e lontana dalla muraglia 
circa fei parta, fopra il piano del follo , o doue il nimico poteflc sboccare con cauamenti di mine fot- 
terranee , come I diflc , fi che fcnia per contramina , opera delle più vtili , che fi porta fare nella For- 
tezza ,potcndofi con clTa fempre feoprire quello , chcopcralfc il nimico , impedirgli il poter ve- 

. nirauan- 
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nir auinti , con Findire ad incontrarlo, acciò non habbia tempo di fàbrlcarel forni per le mi- 
nc i alla quale ftrada fi donerà fw IpclJì cfàja tol ; con la commodità del potere andarul da ogni par- 
teper le piazze balle de' fianchi, oBcro perla fcmplicc forti ta. CO. Rdlomoltofodif facto della 
dimollrationc , & deirordine del difegno , e mi rallegro , che noi habbiamo cosi bene fpefo quella 
giomau in ragionamento cosi vtilc, per lo fcruitk) delle fortezze . K con quello taamo finc,& an- 
dettmo fopn il porto per vedere, che Calce fono arriuace, e che nuoue nc portino . 

GIORNATA IIII. 

A V T O R E. 

^ I A' , chcs'auklnaj'hora del nollro ragionamento , potremo In quello mero 
cosi brcucmentc dlfcorrcrc intorno il fico di quella Città , perche hauendo H .1 

giorno fulTato difeorfo fopra il fuo Contado,mi farà grato ancora d'intendere 
la fuaopinioncincomoa quella fortificationc. CO. Quanto al fico a me pare „ 

molto buono.pcrhaucrc limate, che lacirconda da creparti, edall'alcra per 
haucre il iàllbviuofoccoic fopra, fi come è tutta la fpianaca ,& il paefe vicino , 
ilqualcapportada fcilclfodiicfaerandi/nma, non potendoli il nimico v.ilcrc 
dell'opera delia Zappa, per copriiìicon la terra ad accollarfi i onde pare , che la 
natura habbia anticipato , c pcouillo al bifogno di quella cosi importante Fortezza , & aiutata poi 
dall'arte, fi come veggo , che haucte folto voi nel formare le fue difefe commode , c lìcure contro le 
batterie , fi potrà metter quella nel numero delle più gagliarde Fortezze , che fi fieno fabricate , po- 
tendoli mamme foccortere per via del mare. AV. Eocnneccirario, chequella Fortezza fiagagliar Fonem 
da, & aiutata dall'arte , e dalla natura , cllcndo fola tra le Fortezze de' Chriftiani fottopolla a tutte • 
l'hore a gliimprouifiair3ltidipoKnùforzc,comefonoquelledelTurco. CO. Ledilcfc foteedi 
terra fopra le piazze del forte , a ine jpiacciono molto , & il fuo foflb cITendo de' più larghi , e meglio 
difefo , che per ancora io habb'a villo , e particolarmente per cfler canato la maggior pane nel follo 
viuo , & alzata la fua fpìanata di fuori con le pietre dcU'ilic/To laifo . E però molto mene allegro , 
txirfcruitio non foiodi quella lilullrilEma Signoria, nu di tutta l'Italia. E quello balli, perchcè 
botmai tempodi feguire la nollra imprefa, che farà l'vndecimo Capitolo, oue volete, che li faccino 
due piazze pcrciafcun fianco ,doue [Krò il lito k> concede. & che la balla venga larga palla noue al- 
aneno,laquallarghezza dclidererei,chcibire ilpiù li può, accioche nel ritirarli, che fonnoi pezzi Urgh»- 
dclle artiglierie, quando fi fparano , vi refti fpacio commodo non folo per maneggiare i pezzi. Se pei 
fargli ritornare al fuoiuogoj ma che vi rclli tanca larghezza di linda, che commodamcntc vi fi p jf- 
fa palfoic con quel numero di gente , che può occorrere nel fortir fuori per la difefo del folTo , e maf- 
fimc, perche molte Volte occorre fot quello, quando le artiglierie vengono operate . A V. Non re- 
ca le non ville la larghezza della piazza . Ma quando occorre fortificare fopra gli angoli alquanto 
acuti , doue vien filetta la gola del baluardo fnon volendo for l’angolo interiore troppo grande , e Ra;ionifl 
che le fue fronti non venghino troppo lunghe ) fi debbano fare le dette piazze per lo meno larghe 
venti otto braccia, come ho dato ; c perche ella ne foppia la ragione fi prehippone , che il pezzo del- pi,,,, del 
l'aniglieria con la fua canna, c calla lìa lunga arca dicci braccia , e che nello fpatarlo fi ritiri fei , che "“‘o • 
faranno fcdici , refiandoncfolododivi perla larghezza della firada, benché facendo il pagliuolo , 
oucro piano della piazza con alquanto ai pendere verlo la cannoniera, & il fuo pezzo ricco m metal- 
lo, fi ritirerà meno , c ritornerà al fuo luogo con più facilità. CU. Mi piace il conto, eia ragione} 
inaditemi, le ne occorrcflc fortificarcfopraquaIchcfotmad‘angolo,cheperl'acutczza,&pcrU 
firetezza non fi potelfc cauarc la piazza cosi larga, comcci dobbiamo gouemarc,non potendoli far 
piùfirctta? AV. Quando legoledc'ba]uardivcngonoltrctcc,fidecforfolovnapiazz3;ouciopcT 
fuggire molte fue oppofitioni Tchc al fuo luogo dirò , fi potrà coprire con vn volto la terza parte di . 
qmSa da baflb . CO. Molli particolari ini occorron dirle fopra quelle Aie due piazze; ma perche 
iene dee trattare con altra occafionc, gli tralafcicròal prelente, feguirò il duodecimo Capitolo, do- - 
uc volete, che fi faccino i mcrloni,chc coprono la piazza del fianco,groifi per di fopra almeno braccia 
didocto , con tre cannoniere ; c però vorrei fopcrc , di che materia gli volete fare ( benché il giorno gira?!* 
paflàto nc tratulfimo, ma brcucmentc ) c anco mi farà grato intendere , fc il fianco non fofic più lar- 
go di fette palfo,ouero bracci ventuno fo eglifotàcapaccdclli dua melloni con le tre cannoniere, 

AV- Inquanto alla matetia,chc piima le liébbo dire, per fabricare elfi melloni, dico, che quella che McikniSc 
per fua liitura fora manco ruinofo, & che ceda alla forza delle pallc,forà la meglio, Epcròcomefi cache ma 
dillcda terra foficncau ,& concatcoau col legname, verrà a fi re la migliore. Se la più ncura opera , 
come al luo luogo fi din ,e per dark ai prcknte qualche focisfodoiie d’intomo alh due quefiti focti- 
-, mi. Di- 
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tcria fabd 
cati* 


8« LI B R O 

mi > Dico che per fabrieire quelli merloni bifogna pretialerfi di cjueUe comodità > & mateiù che ii 

,, , po(fonohaucre,&faper fate clcttione delie meglio conforme al Ufogno, e però ciò u può cflcouirc 

«olirono fa m cinque modi, il Primo con U muraglia,e «rradécondo con pah di legno firn , tctiocOT nuoloni, 
mearc in quatto con graticci fattidibachcttcd'albcri,quintodc vltimo eoo virauic- £ prima quello tatto con 
cique mo- Jj moraglia,c terra, dico douerfi fabricare la metà della fua altezza di muro tutto maflccio 5 ma fatto 

con mattoni,&alircpictrccouebcniifimofrantumate,&impaftatcconlaealcinaconfoimcachcli 
Melloni fonilo li tcrazzi in Venetia,ma con vna camicia per di fuori grolfoqu^to è longovn mattone/) qua- 
fàtti con drelio , cperd fe il merlone andalTc alto per elièmpio lei piedini primi tre fopra al piano della canno- 
niera,lif^nno con detta matcria,& li altri tre fi alzino có la iemplicc terra con le fue lotte da ogni 
parte doue fiano le radiche di gramigna; fi potrebbe anco fare quella muragliacon li tufi frantuma- 
ti in cambio di mattoni coli impallati con la calcina , oucro con quadroni di elfi tufi tanto grolfi , & 
coli ben concatenati inficme, che polli in opera le palledeU'artiglieriejColjpendoui dentro, non li 
polla fmuouerCima foto fràtumarc.Scgue il iccódo modo, che farà con li pah fittioi d'ogni intorno » 
Merloni j mollrerà nel prefentc difegno, A B, longhezza dd mellone, G H. grolTezza &. B D. al- 
juTi fini* tczza de pali fitti d'ogni intomo,8c concatenati inlieme,fi con li chiodi tonghi,come anco con la fua 
cócaten,- catena d’ogni intorno per di dentro,dt per di fuori, li pali debbono elTere di tronchi d’alberi vcrdi,& 
liinCcmc. dcpjJigroJjichj flpoflonohaucre,ea tiuellifideuc fegarea fquadravna delle fue tcAc ,& all’al- 
tra forui la punta per ficcarli in terra col bartipal. Ma volendo fortificare il merlone con due file di pa 
h’jfarà neceilàrio per non alterare il tenapicno cauare vna felfo , & metteui per ordini elfi pali , fepza 
batterli ne forui la punta, come fi vede per il legnato . LM. Scd’ogni intorno poi toniate a rimet- 
tere la terra al fuo luogo benilfimo peAata,fi che poi con ledette catene, & chiodi verghino vniti,8t 
ben concatenati inficme, come fi propolè,acciocnc venendo perforati dalle palle nemichc,fticno fal- 
di fenza difunirfi per foflentate il corpo della terra didentro, con quella di fopra di tutta l’altezza del 



merlone.Segue il terzo modo per aficurare li merloni conto fue cannontore,cioècon li tauoloni,con- 
fttó £*1! gi“DÒ“>fi''nG&benconcatenati/:ontocatenc,accerchidiférTO,comefivcdeper. AB. grolfczza 
ctuoloai . del merlone, de F &longhczza,ccrchiatod’ognimtomoperdifuoriconlitreccrchi,olegature, 
A RQ, fotte angolari, come fi vede per VX. & con le tiaucrfe, ouercatenc di dentro EI. &F. 
H G. S R. & pieno poi con boniffinu terra, & ben pcfla a quella altezza che fi vorrà , fi hauerà for- 
mato vn 
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maio vnmcrlonc doue non ff potel&ro ficare U paJi^he ùri gagliardiffimo.'eatto 
annonilc lenza Ux ruina , ma lolo cflcrc ibulaio^cguc il quarto modo , che 1^ 


*7 

a riccueic molte 
con li graticci > 



<)ucfti fi fermeranno con i fuoi pafi fitti dalle patti della canroniera > e anco con'cauichi col filo cinonie- 
rampino alla tcfia,ficcando l'altra nel terrapieno, e per vltimo , fi potranno fare le parti della ['5*''*“.® 
cannoniera con le vimine, meflc nella terra a corfo per corfo, mentre fi alza il mcrlonc , o para- clnoTc- 
pctto delle cottine, o doue fi vorrà operare rattiglierie , come fi diri quando fi trancii della aifcfa re fine co 
delle Fortezze. CO. Il tutto mi piace faluo cheli fare quella muraglia per la metà dcU'altezza krùa*®'. 
del merlone, poi che battuta, le fue fcaglic benché di opera motta , pofiono fare danno a i difenfori. 

A V. Venendo quella forte di muraglia coli coperta c fottertata fotte la terra,non fe li può fare ta- 
le oppofitione , perche colpendoci le palle circa al mezo della Tua larghezza , fcaglia alcuna non ne 
può accadere cHendoui fopra tanta terra , e Ibk) effe palle frantumeranno quclb materia , & per- 
deranno la lor forza cafeandoal baffo, e quando pure colpiffero ne cantoni della cannoniera, può 
bene effere tagliato effo cantone , ma fenza ruina , facendo reffetto che anco farebbe nella terra „ 
o legname, ol^ achc quelle coli fàttecannoniere,ftantclaFortczzadclcorpodidcctamarerb( 

elle fi ~ 
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ctonie- fUeU peflbno ptrdi fopra ficurair.cmc coprire, con i legni pcrtrauerfo, c per longo fo(kn>aft 
Jhi IbpradftDinurigiù.&cidturtoaiEcurareibombardicrivencndofi perdi fopraa riempire li vacui 
cfpoì'.cj!. didct[ccannoiiicic,& fare vna traucrfalbiida, douc non potranno elserc imboccate , 8c libom- 
hiUrcira J)jrdicricommodamcntcfcopriranno,& difenderanno ràlterza, & la brghc2Za della fobiche è 
' tutto quei beneficio , che fi dclidera dal fiancoj mi refta'foio dirle d'intorno al fecondo ^ucfito,cioi 
fe la larghezza della piazza del fianco, non fiifie latgha più di fette palli , fc in tale fptio , fi potef- 
fcro fabricarc li dua merloni per accomodami tre pezzi d'artiglieria, douc dico di no ; ma fi bene vi 
fipuò fatui Ilare li tre pezzi, come già homofiratoal Capitoiodecimofcflo. CO. Conofccndofi 
le caufe delle ruinc di tali difefe, & trafmutando le materie cattine in buone per formare qticfti vo- 
flri merloni , fi potranno ftre ropcrccon molta facilità, & ficurti, fi come i ncceflàrio fare in quell* 
parti coli importanti , douc coniillc !a difefa della Fortezza . E poi che dalia fpcrienza , & dalla co- 
pia delle inuencioni , che debbon abbondare nello Ingegnerò militare ,nc dcMnde la ficurti di cflà 
difcfa,dcfidero perciò faperc fc fulTe bene fare alle bocche delle cannoniere i denti , come in molte 
Fortezze fi veggono, douc le palle tiratcui dal nimico errando in detti denti , fi fermino fenza sbri- 
feiaredentro, òc far danno a bombardieri. A V. La fatmra de denti, che vengono fatti nelle boc- 
Dniii.cVo chcogolcdellccannonicre,c!jpiùvanaopcra, cheli poffa fare, cchiglivfa fare, oueroapproui per 
vengaci, buoHÌ, mofira di non hauere veduto gli effetti delie cannonate , cioè , delle palle nel battere la mura- 
£)cchcàì glia, perche fc le haueffe vedute non tarrebbero alcuno fondamento nella ictìflcnza di efli denti, nc 
le cinno. meno haurebbe paun dello sbrifciarc delie palle , perche quando pure la palla vi inuellifce dentro , 
oiere , ajv certa cofa è, che ildentc anderebbe in pezzi. Se quando da vna parte , o dall'altra efia palla vi colpi- 
nTiial'* > ftnprc ella ne primi tiri fi caccia o poco, o affai neDa mur3glia,fcnza far troppo sbrifeiamento , 

e tanto meno gU altri tiri, che fi«uono,che del tutto vi entrano dcnuo,fe già il mctlonc da ogni par- 
te non folfe tagliato entro a vn /affo viuo , che pochi/fiini fe ne trouano , e però douendo effere la di- 
fefa delle cannoniere fatta di terra , & di legnami , tanto più farà vana l'qpera de detti demi . C O. 
Adunque fcibombardicrinimici fono coti ottimi cauadcnti,mmfidcc flimarc tal difefa , c quello 
balli per lo piefeitte Capitolo, feguendo il tcrzodccimo, douc volete, chcinciafcuno di predetti 
fianchi fi faccia vna foriita commoda , fi che per la dirittura della fpalla fi poffa difeendere nella fof. 
Soriitc ne fa, che per lo commodo,St per Io beneficio de' difenfori, fi dee moko lodare, effendo vna delle prin- 
flrc^ '***' “"ni'^‘^'ff)thcfifacciancUa Fortezza, bcnchcvcnga fatta con molta fpefaj laqualeancoio 
parte fi potrebbe fuggire, e maflime quella della muraglia , con che fi fanno le Iliade co|icrte, che 
co. paffano folto i terrapieni. In quello modo, doc, che dalla piazza del baluardo fidifcciidcffevcrlb 
la fpalla, come nel baluardo , che vi moflrai la giornata palla ra al Capitolo ottano ; ma per difeender 
poi nel follo, giudico non poterli 6re il più coni modo , nc il più coperto palfo , che perl'afccfa della 
fcala da voi fatta, benché io habbia fentito lodare vna fortita, che per la cannoniera vicino alla fpal- 
la fi defccndeua nella folfa per vn ponte fatto di legname pollicelo, fermato fopratraui fitti nel di- 
ritto del muro pcrdifuotjclclla gola del fiancò, c molto focile da leuarc ,& da porre . Pure io vor- 
rei , che le cannoniere f uflcro libere , e fenza alcuno impedimento, lì come ancora per neceflità deo- 
no clfcrc le fortite . A V. In quanto alle fpcfc, che fi fonno ncDe flradc,St nelle fortite,dico,chc an- 
cora a me piacerebbe molto il poterle fuggire, douc però fi potelfe fare lenza danno della Fortezza . 
Ma facendo in ella alcuna parte difettofc'i c male intefa per irparagiiarc effa Ijxfa , ne porria fuccc- 
dcrc la perdita delle altre bene intefe , fi come aucrrebbe , fabricandola con fo.nnc al detto baluardo , 
per vederli chiaramente non potcr'apportar quelle commodità, che li ricercano, emalfimcdclla 
StiaJa ce. ftrada ncirimpedirc la piazza ; elfendo anco ncccllàrio che vi lia vn luogo coperto , e vacuo , accio- 
iw'àl'alcó cht in tempo di pioggiepoflano Ilare al coperto nonfoloidifcnforidiclfofianco,malcmonitioni 
oeccCuia della poluerc , & d’altro, per poterle operare, conforme al bifogno . Circa poi alla fortita, dico, clic 
douendo ciafeun membro dai corpo della Fortezza clfer perfettamente libero a poter far l'officia 
fuo, farà non folonccell'ario , che vi fieno fobricati,ma che ancora poflino elTcquircfio officio.fenza 
alcuno impedimento) e mallimc il fianco, e le fortite; perche efl'endoJ'vnoi'occiiio, elcbniccia,c 
Faltro le gambe di elfo corpp ,i quali impediti , ciafeuno può giudicar quanta imperfettione appor- 
terebbe alla Iqrdifcfo,lbntc, clic in vno lìdio tempo elfi membri dcono clfcquir tal loro officio , 
cioè quando ilnimicoliauidnaallacontrafcarpa, per feria trauerfa al fofib, nella qual'opcra la Foiw 
tezza gli dee dare tutte quelle maggior difficuità , che fi potrà , per fargli perdere il tempo da effon, 
tuar tal'opcra , dalla quaicnc dipende la fua prindpal ficai ta; pfiò trattandofi di colà di cotanta im- 
Mrtanza, c douc coafille la ficurtà , & la perdita delle Fortezze . non fi dee riguardare a fpela , ma lì 
bene a quel fiiic,a che vien fatta tal'opcra, cioè apoterli difendere co ’l tenere il filo nimico fuori del- 
la folla, che priacipaimcptcli faco'Imezo de’ fianchi, cdcllefoititc. CO. Quando l'opercven- 

f nno bene elfcquitc, le/pelcnon deono elferc di ninna confidcrationc, nulCmedlendofatrc da' 
rcncipi, e perdilefa de’ loro Stati, però feguirq il quartodecimo Capitolo, douc volete che ne fian- 
chi de baluardi fi taccino due piazze, come più volte s’è detto,queac a me non piacciono , bt mhe il 
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lito da lui propollo, fofle pm die buono j & fe nc ragtonamend paffad ho dò tadu» , l'ho fatto per 1 4. 
dime l'opinion mia con la prefente occallonc, c quefto per haucre intelb da moiri , molte ragioni af- ^ f -r - 
fai BOtemi nel moftrare, che le due piazze non folo fono inutili, ma ancor daanofc, dante le tecucn- 
ti IcioppoCdoni. ^ 

E prima. Perche la piazza d’alto impedifee quella da badò, neU'operare Icfue arti- on»* 
glierie, per li fiochi, che vi vengono a cadere, caufati da gli ftroppatori acccf , 
doue ne può fucceder l'incendio della poluere , che da badò f maneggia per cari- t> cooduÓ 
careipezzi, con la morte de bombardieri, & de loro aiutanti, oltrciffiimo. che 
gli occupa la vida . 

Seconda, Lapìazzabadàvieneadapportarecommodoalnimìco,pernibarla,potcn- 
doui falireconlefcale, pcredcccosìpococleuatafoprailpianodellafoda. 

Terza , Similmente viene ellà piazza pertalfiia badczzaafarfi inutile, Tempre cheil 
nimico faccia la trauerfa nella fofla , per non potete (coprire . 

Quarta, 1 difenfori, che daranno nella piazzabadà, faranno odefi dalle mine, che 
podòno cader d’alto . 

Quinta, Si viene con le due piazze a ridringerla ^la del baluardo . 

Sella, & vltiraa , La piazza d'alto dopo , che tirerà di ficco, non (coprirà più della 
metà della lunghezza della foda,pcr eder fituaacosi indentro nella piazza del 
baluardo. 

E perddefideretnoko , che vi rimohiateda quella vollra opinione , e che (àbrichùrc la Fortezza 
con vnafoi piazza per ciafeun fianco. AV. Molto volonticn mi muterà di opinione, fempre che le 
due ragioni fieno miglio ri delle micjc per conorceiecflàragionedeaddimando la cagioncperlaqua- 
lei fianchi vengono fabricati nella Fortezza? CO.Ufianco è &tto per difèndere il follo,c però è 
accellario potcrdonfcruare la fila difelà. AV. Ella ha detto bene, perche pcrfo,o impedito il fian- 
co, viene ad elfere perii la difefa della folla, e de' baluardi,reflando la Fortezza in uttiuiflimo fiato. 

E per riconofcctc megh'o la verità di quanto ho detto , vogh'o per via d'elTcmpio domandarle , Se 
due bnomini di cgual valore douclTcro con vna qualità ficÌTa di arme combattere inficme , e che vno 
di loro hauclle folo vn'occhio, vorrei fapcrqual di quelli due combattenti baueràpiù vanuggio? 

CO. Ceno quello, che baucrà tutti due gli occhi, perche l'altro, che ne ha vn folo,gli può efler tol- 
to con vna ferita, oucr impedito dal fangue,che fopra gli cadefle per le ferite, che riccuelle nella te- 
fia,fi che facilmente può reftarc orbo. Se impotente a puterfi difendere . A V. Per fe fteilli s’è dat.i 
la fentenza centra neU'approuarc i fianchide' baluardi litri con due piazze, perche fi come già dilfi, 
il fianco nel corpo della Fonezza fa lo ftelTo ol)ido,cfac fonno gli occhi nella nofira tcfia/eruendoci 
leduepiazzeperli dueocchi,ondcpcrfavna,poirareftarraltraper forlo ftefib officio. Etpcrtifol- 
^cr Ir lei oppofitioni fitte da ki,& aa altri contro alle due piazzede leplicherà rificITe oppofitioni,& 
moftrerà con ragioni naturali , Se ancora cauatc dalla fperienza relinto molto contrario . 

EprimajchcBpiazzad'altoimpedifcaco'lfuocoquelladaballb; Quello cori fitto difordine fi 

per difcfa 
ddic di.r» 

. bagnati, chcvad'inoaca- 
fcarealliipitidalungi, chenonfuàlargalapiazzaballi. Etancora , che in fintili occafioni molte 
volte fi fieda fenza effi firoppatori , caricancfo i pezzi co' fuoi fcartozzi di carta j nondimeno dico , 
che i pezzi ordinari poflbno,e dcono feruirc fenza correre in tal diibrdinc; perche vfimdo i bombar 
dieri,c loro aiutanti qudla diligenza ,che dconovlirend tenere i brili dalla poluere lungi da' pez- 
zi in luogo ficuro , e portarle loro cariche ben coperte , con U ficurtà ancora delle lumiere di detti 
pezzi , uvcrrannodcltuttoadafficurarli. Nondimeno propongo che vna fol piazza (cm.illtme la 
balli J polli feruirc , e l'altra pili alu con le fue difofe , fcrua non folo per coprire dentro la gola dd 
baluardo , ma per fiipplire al mancamento di quella da baflb fempre che dia riecucITc qualche impe- 
dimento per poterla riftaurarc , Se inficme continuate a offimdcte il nimico . Cofa, che non può fa- 
re vna fol piazza , benché fi proponga di far la ritirata co' gabbioni.percirerdilcliddtutto inutile, 
come a fuoluogo fedirà . Ne meno dee haucr luogo Foppolìtione ddfumo,perclkr'impcdi- 
mento, che non li può fuggire in qual fi vogUa modo, chefiopcrino'rattiglieric,sìda’ nimici,ccò 
Aleda' difenfori, però il maggior beneficio lì riccoerà folo dal vento, che con più prcflezza lo por- 
ti via. 
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Stcoftdojche b piim baffi pofls con le fcabtc effer rulura . Dlcorfer <^(ìa oppoCtion^ pur 
tfoppo debole, poi che quando anco b cannoniera nò folle più di tre p:tlb,fo^ il piano della follai 
ella li, pud afficuraie , come t'è detto col farai l'otto vn caliamento largo qusiàlo tiene Io fpario del 
fiancò , & profondo quanto fi vuole, facendoui il ponte per la fortita, li che in ogni bàircùa.chevcn 
ghino le cannoniere, elle polfono cfferealCcurate , nè fi dee attendere ad altro »fc non che vengang 
coperte dèlie batterie nimkhe ,che quello importa , e non il pcricolo'dclle fcalate , perche non aì 
che mai per ule offeb in detto luogo ti fian perle Fortezze ,ehc fc ciòaccadcirc,molto poco diligenti 
farebbono i discofori, cllcndo quella vna pane , che vicn guardata, c cufiodiu affai più dell altre . 

Terzo , che podi leftar b detta piazza balli orbata con b trauerfa , che facellcii nimico qelb 
foffa , dico che quella Oppofitionc non ha alcun fondamento ? perche prima fi dee femore procu- 
rare che il fianco poffa con quel maggior vantaggio , che fi dcfidcra, offende re il fuo nimico , e malfi- 
me quanifo Uà perisboccarnelb »oHa, fi come è proprio fuonfficio, laqual'offcfa li Lui, quam. 
do i fuoi tiri vadino meno di ficco, c che fieno più copeni , fi che poffa impedire talopcia , 
pueio dare ad ellb nimico ciuelic maggior dilRcuItà, che li può. Equando poi btraucrbvcnillis 
ÌFatta,aIl'hora a le difefe delle piazze fupcrioil tocca à fireil Principal officio loro, cmaffim'c affi ci- 
ualieri per fianco, che perla maggior loto altezza feoprono il nimico, e tanto più fcruendofi in tal 
calò d'al tuni cannoni da cinquanta , che ffantc b gtofiézza dcUa palbpnaggiormcmc viene violcivi 
tato l'opera della trauerfa per feoprire il nimico . 

Quarto , i difonfori , die ella dice , doucrc Ilare nella piazza baffa efpolli airoffefe delle rqinc di 
quella di fopra . Dico , che effendo l’altezza di dentro fiuta con b fcmplice terra , cioè quella parte 
efpollaaircffcrefcopcrta , e battuta ,non può caufarc alcuna mina, ne danno a i difonfori , pocern 
doli anco fempre fenza pericolo rillaurare quello, che vcnillc guallo, llantt b ttrada copera da baf- 
fo, come anco fi polibno fenza alcuna dificultà reffaurare quelle della feconda piazzadifopra, 've- 
nendo coperta da tutta b fpalla , & orecchione per eficre coli ritirata in dentro . 

C^into,che le due piazze vcnghiiio a riff ringerc b gob del baluardo . Quello è veroaha fe vorre- 
mo confidcrarc le caufc,per icquab noi defideriamo brga b piazza di elb gob , croueremo che tal rb 
liringimcnto è fatto confonne ai bilbgno di quello che più lì dcfidcra , che è di confcruarc b fua dia 
fefa . Gii che cUa non mi può negate, che facendoli il fianco con vna fola piazza,non fi ricerchi an- 
cora fpario commodo da poter ritirarli prima in dentro, con la difob de' mcrloni,dc delle cannonici* 
di effb fianco , fempre che folle battuto , c minato j fi come facilmente può accadete per b molta Tua 
ahezza di fuori, & infieme poi dopoio fpatìo della puzza , che fi ricerca per le fue artiglierie , non fi 
debba fiate vna feconda difob dì gabbioni, o d'argine di terra, per alficurarc il reffo dcTb puzza del» 
h gob dalle palle tirate dal nimico, che paffalTmo perla brghezza delie cannoniere ,offcb non co- 
nofeiuta da color o,che fenza efpericnza,& foto con l'auttoriti,e co' buorì vogliono brcringcgnc- 
to', perche volendo copritela gob del baluardo Itanrc b fua baliczza, per il pendere , & altezza, che 
foori fi può fare il nimico , conuìene ciò fare con vna trincierà , con ga Wooi , che pure fi viene a taf 
due piazze, coti ernezza di non potere operare fc non vna, che fard quclbdauanti, che vencndu 
fcopc Ita , retta coli pretto inutile, dìfordine , che non fuccede ne' fianchi btti con due puzze , doue 
per le ragioni (lette, fi confcnufempreb(uadifobduplicata,c conb maggior ficurtd delle fue 
ruìne , tettando la bighczza della gob femprebrga, quanto lì ricerca per lo paflbdi albi gentcìo 
ordinanza per b dìficb dcUa fronte del baluardo, cioè per le batterie, & attàlti . ai 

Setto,& vlrimo, cheb puzza da alto tiri di ficco , e non polla feoprire più del terzodcUa lunghe?- 
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forealtaì coperta, il filo tiro apn lì può addimandatc di ficco , Quanto poi allo feopnre il fondodeb 
b folb , cpictto fi la lenza alcuna difieulcd , per bri! il merkme dclb puzza inferiore coli bollb ; dbe 
non hnpedifcc b vìtta alla piazza fuperìotcjaqualc batta, che feopra dua terzi delia lunghezza di eb 
b folla per longhczza dclb Coruna, feoprendo il retto l'aiuo fianco oppofito ,eperò ,aa quanto s'è 
detto, fopra affianco bttoconlcducpbzze,e che diremo , fopra alia puzza fola, fi donerà ricoa 
noiccrc le ragioni , & poi ftabiiirc quello , che più fi rìccru per benefido ddb Fortezza , òc non pec 
lo fparagno ucl danaro, benché b etìfferenza non fia molta, oltre a che il Prcncipcfpcnda fempre po 
co quando fortifica bene; cjxrcbcfi veda chbtamcnic,cffa ragione brò aine cinqucoppolitìonì ^ 
pta al fianco beto eoo vna folpbzza,nei fili pctò,doucfcncpollbno far due,& maflìme in Fortezze 
modcinc. 

Prima , Che i riti del nimico paflàndo per la larghezza dcllccannonierelcoucrannq 
. la gola del baluardo , c daranno nella fchicn^ a boinbardicri dell altro fiaa- 


co. 
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Seconda, Venendo alte le cannoniere fopra il {^o del fo/To oltre all'cflère feoperte 
dalla fpianata le bocche, & moire volte anc^a Tua muraglia da balTo,& venendo 
battuta , con la f«a ruina fi perde la difelà del tutto , che quafi c irrcmcdiabilc , do- 
uendofi fare vna affai gran ritirata, doue fi perde non folo la piazza di dentro; ma offermó 
la villa della foffa,& quando anco la piazza lòia fi fa baffa, con tanta più fecilitàil SSiT* 
nimico feopa la gola del baluardo, Sc^fcrifee per fchicnal'altro fianco . 

Terza, Vicino alla piazza di lòpra non farà luogo coperto dairoffefc delle pioggie , 
per non conuenirfi in tal partcalzarfi con trabacche, o con padiglioni . 

Quarta , La fortira fi farà conincommodograndiUimo, mafftmc doue la foffa farà 
profijnda.vcncndodificileapotcruitranfitarepctlafua rapidezza, oltre aH’incom- 
modo, che darà alla piazza di fopra . 

Quinta , Scvltimaè, che doucndolìfabricate la piazza del baluardo con allài pende- 
re verlò il piano delia Fortezza , acciò la piazza del fianco venga più baffa , & più 
coperta che fi può, tal pendere , baffezza di piazza impedifee il potere fabrica re 

le ritirate per la difefa delle batterie, come fi dirà nel fedo Libro , e quella difficuli à 
accadcrànon folo per non efferui terra ; ma per la baffezza del fito, doue conuerrà 
iicirarfi,fi che il nimico rellerà pur troppo fupcriore,nó folo di fito,ma etiandiodi 
commodità per offenderne, & doue anco li difenfori perderanno il commodo non 
folodi potete perdete la piazza a palmo, a palmo (comefifuol dire} ma faranno 
necdlitati molte volte per mancamento di maceria , incommodicà d i fico a po- 

ter fare a pena vna fola ritirata e con tutti i difauantaggi , e quella vltinia oppofi- 
tionenon ollante falere doueriamollratc a tutti,le imperfcttionid’vna lol piazza, 
doue il nimico vi può riceuetc coli notabil beneficio per offenderne . 

Et perche la verità è chiara per fc fteffa , ella potrà con la Tua prudenza amiuedere i difordini che 
polTono accadere , e maflimc dell'dicre feoperte le cannoniere , & farli tan to più ruinofe,& inutili , 
quando che li Tuoi mcrloni vengono alci, come il più delle volte conuiene fare per coprire la piazza Merloni 
^ dentro della gola del baluatao,c perche non rumino da fua polla, elTcndo di terra,conuieneafncu- rw.a 

Tarli con vna camicia di muraglia, che come fi dilfe,non fi può fare la più imperfettame la più danno- 
fa opera con duplicato danno de difenfori , CO. Quelle fono oppofition idi non poca confiderà- Merloni 
tkme, & molto fàcili al concrape farle per fare giuditio della migliore opinionc,chc farà il procurare 
di fare il fianco con le due piazze in Fortezze, doue i baluardi le poffano riceucrc,& che ilpafib della ìònòTm^ 
fua gola non venga impedito , benchcanco fi polfa femprc ( come fi diffe) coprire parte della piazza tcuiiTimi. 
balu con vno volto , che farebbe coperto dai mctlonCiCirca al commodo di fabricare le ritirate , con- 
fcflb,che il pendere affai della piazza impedifea molto ella ritirata , e unto più il volerne fiirpiùd'v- 
na; nondimeno potendofene fare vna fola, & commoda, tengo non fia ncccffario il farne altre , poi- 
ché impatroncndofi il nimico della prima i difenfori llaranno molto male, e però in pochifiimeefpu- 

f nationi s'c villo farle du|Micatc,benche facendole farebbe con duplicata difefa . A V. Q^ndo la 
ottezza vien difefa da veri foldati , & che Aimino più l'honore , « il feruitio del fuo Prcncipe , che 
non fanno la propria vita, la difefa fi dee conno uare , perdendoli honoratamente , nondimeno ciò fi 
dee fare con giuditio, e malfime quando fi afpettano i foccorfi, & che fia necclTatio il trattenere, 
il far perder tempo al nimico per giorni, & fiore, e non fare quello, cheùi Vngheria accaddè alla di- 
^fa, & alla perdita di Agria , e d'altre Fotezze , che fe haucITcto trattenuto il nimico vn'ò due gior- 
ni dipiù,vcncndoilfoccorfofipoteUano faluarc. C O. Se apprellb a quelle vullic ragioni mi vole- 
te dar compita fodisfmione,acfidero, che mi mollriate in difegno quanto hauetc detto, perche 
verrò ancor con più fondamento a riconofeere le cagioni principali, che ci concorrono , si per la di- 
felà,comc per l'offcfa, AV. Douendole compiacere, verrò infieme a fodisfàre al defidcrio niiq,che 
è di molliarle la feguente pianta de' due baluardi , che faranno de meglio intefi , e doue fi vedranno 
lelormaggioridifcfecauatedaliaragioncdeirofTefa. E però replicando in qualche parte l'iAcfie 
eofe dette , mi doucrà fculàre , percM non folo lo fo per i'importanza della materia di che fi tratta , 
come ancora per motlrarlc con più ebbrezza la buona prattica del fortificare . Cioè per lo baluardo 
fegnato. A, potràvedereilfiancoconvnafol pbzza,craltro, 1), conduc,dallaqualcdimofira- 
tione fi vederà l'olfcfa , che fa il nimico in vna fol piazza , quando fi viene aecollando alla contra- 
fearpa con trincicrc, e con caualicri, come fempre fa per battere, & impedire ledifefe, e malfime 
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«igbene «o Unanco, G H, che pur li vide con rtfpericnza paflir i tiri per la latghczza delia gola delle canno 
« nello larghczM della piu-aa del baluardo,c per ifchcna offender i bombardieri , & 

fcouireli f , gcntijCne faranno nell altra piazzadcl fianco E, fiche ciafeuna delle due piazze de’ fianchi con 
Èdo ‘ “ baluardo verrà da vn folo tiro fcouaUjCÓ la morte di ccJoro.chc vi ffaràno 
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alU difcfj . C O. Benché l'offcfa fia crandiflinu, nondimeno vó conliderando , che pochi pofTono 
edete i tiri , che cosi giuftameme poiUno paflarc perla larghezza di due piedi foli, che e la gola del- 
Ja cannoniera, douendo perle longhc diicic , che date alla lortezza , ilnimico dar tanto lontano da 
elfo fianco, come li diffe, douc che per tal diftantia i tiri non |>oflono venire cosi giulti,coinc fariano 
cflendo più vicini. AV. In quanto alla lontananza li prefupponc,chc il nimico piati le fucaniglictic 

vicino 
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cinonic. vicinoall.1 contraf«rp»svcnti paflij cchcfipofTaalzarcco’caualicritanto , clic i fuoi tiri po/Tano 
"'iupll fare Tclfctto detto. CÌKapoi aJIa diflìcultà nel iar cfli tiri cosi giufli , le dico che baila foio in vn 
catìitiiic giorno paflarcon duciocon tre tiri ;]iquali fon bailantia tenere in continuo timore idifcnlbri, che 
ibocuic . non fiaranno mai alla difefa di tal pane, fc non per lorza, e con molto poco ordine , e fcruitio di cf.'a 
difcfa ì e tanto pili paflcranno i detti tifi , quando per la continuata batteria le cannoniere fi venifie- 
roallargarc nello feantonare, e frantumare idetfi fnoi mcrioni. E per tal caufadico efier ricceffa- 
N.-crtliti, rio, benché il fianco lia fatto convnafol piazza, afarevna trincierà di dentro per trauerfo da ogni 
panepcriofpatio, NO, douepurepcrViftcnancccIfità fivieneafarcducpiazzeimacon pocofer 
clu/piw! uitio , venendo quella di dentro impedita dall'altezza di quella di fuori, oltre a renare con le di gii 
rcillifij dcttcoppofitioni di ruinc, che non faria quando la prima piazza co' due mcrioni , GK, venillé 
*'"• ^quattro plfa più balla ,acciochc l'altra di lopra potefle feoprircii piano della folTa , e difenderla, co- 
me fi vede nell'altro baluardo, B, perladilela, L, douelcfuccannonicrc farannofempreprepa- 
rate; benché la bocca di fuori duuclle fiat turata, per potulc dipoi con facilita aprire, e fcruirfene al- 
U""!!*!! l’oeeorrcnze, fi che la piazza co'ltranfito, M, della gola del baluardo redi fempre coperta con la 
hilu^do ficurtà dell'altro fianco , acciò i difenfori pollano fenza timore dare alle loro allignate difefe ,e non 
dee lèpre doucr pcnfar ad altro, che offendere il lorniinico. Douendofi ancora aucrtire, che fopra le fpalle 
perta? del fianco non è bene l'accommodarui 11 pezzo dell'artiglieria in turba, come cime vfatoiattcfoche 
facendoli baffo il parapetto, oucro la banchetta, F, tal baffezza darà fempre commodità a] nimico 
Canonie- di fcoprirc ,& di fcouar dentro la piazza ,comc per lo tiro , XFO, fi vede , e però vi fi dee fue U 
hfiiu*' fua cannoniera, come Uà all'altro baluardo, B, laqualc non laràfcopcrta per non douete eliaco- 
“ ■ prirc altro , che la fronte del baluardo oppofto , feruendo commodainente per lo paffb delle ronde'. 

Segue poi la difefa de' caualieri, PQ^conlcduecannonicrc, Hfl, tra la cortina, & il fianco, e le 
U majj.. duealtrc del mezo della cortina, che Icouano le fronti de' baluardi. Difefe le più commode , & le 
cior dift. più ficurc, che pcrancora fieno flatcvfate , potendoli con dicinoue pezzi d'artiglieria da ciafeuna 
roiràdire difendere il follo, e la fronte de' baluardi . Seguon' ancora le trincierc lafciate nel cauamento 
a"u For. della folla ili che vfccndo della Fortezza per le fortite fi poffacaminarc per tutto, FI, &, IKR, 
t«M. copertilfimo per la difefa della cunetta, clicndo la larghezza della folla, TS, & V, banchetta 
della conirafcarpa,& la, Z, ffiada coperta . CO. Già che rcflofodisfatto della dimolltatione,& 
delle ragioni del difegno, m' rclla folo l'addimandarui deH’opinione, che tenete intorno al pendete 
delle piazze , & de terrapieni delle Fortezze i cioè , fc quelle piazze dcono effer fatte in piano , 
d.lirpui* oueto co'l pendere in dentro . A V T. Le piazze de' terrapieni della Fortezza deono fem- 
jcdt^ha. prc alquanto pendere in dentro, e quello per due cagioni! e prima , perche i difenfori vi pot 
Juirdi.clo Pino Ilare più coperti dall'oSefe del nimico , quando fi alzafle di fuori co' cauah'cri , Seconda , per 
ro e cito, ancora cCto all'acque piouane, acciò non Cecino dannoi ma fabricandofi il fianco con vna fola 
piazza,conuicne fare tutta la piazza della gola con tanto pendere quanto fi douerà farcia piazza del 
fianco baffi .acciò venga meno feoperta , nondimeno longo al parapetto della fronte , fi dee lafciarc 
vno fpatio.piano, largo circa otto paffa per TOtcrui al bilogno operare l’artiglieria in tempo di dife- 
fa, òt^ncl mezQ fopra l'angolo inferiore, fi dccanco lafciarc vn paglie lo fatto con la iftella terra , e 
commodo perdue pezzi d'artiglieria da teneiui in barba in tempo di pace.come fi moflrò di fopra al 
quintodccimo Capitolo. II rcflopoidella piazza dee effcrc col pendere, VX, & folo le piazze de 
i fianchi , N E , & l'altre che dcono effere in piano col pendete verfo le cannoniere fi che vengano 
J5 il più coperte, che fi può, come fi diffe. CO, Non occorrendomi altro fopra il prefcntc Capitolo, 
feguirò il quintodccimo idouevoletc, che fopra ciafcunagoladibaluardofifaccidaogniparicvn 
hai z fcoprirc , e battere non fido la campagna i ma il fbfso , e la fronte clell'altro ba- 

luardo oppollo ; laqual difefa molto mi piacerebbe, fe però non fi jmpedifee il pafso, per poter lìbe- 
ramente pafsar con molta gente, & andate fopra la piazza di effo tuluardo.per cffcquiie que' ncccC- 
fari feruitij, che bifrpano nel tempo del combattere , & del difendere la f ortezza . A V. Se fopra 
il mezo della gola del baluardo fi faceffe folo vn cauallere,quello veramente farebbe l'effetto, che di- 
I camlie. tCi ma faccndoucnc due : cioè vno per pane, come s'è detto , fi lafcierà vno fpatio tra l'vno , e l'altro 
ri arro'ta di palla trcnta.douercllerà firada commoda pcrandar fopra ilbaluardoapportandoqucllicauaiieri 
i”difl&:ù ptopolla difefa, vn'altro beneficio di non poca importanza, che fara non Iblo difclà anticipa- 

la Foitcì- ta alle piazze de' baluardi; ma vna feconda Fortezza.fianchcggiandofi d'ogni intorno tutti l'vn con 
l'altro, e fenza impedimento alcuno delle piazze. CO. Già veggo, che quelli vollri caualieri pof- 
fono fare gli effetti da voi detti, nello fcouarcla campagna.Òt nel lare vna feconda difefa ; ina confi- 
dctatoall'oflcfc,chc pollbno riccucre dal nimico , non sò qual fia la ragione , per laqualc ne facciate 
tanta llima^rchc fc elfi feoprono tutta la campagna , fenza alcun dubbio ci cafra la conicguenza j 
che tutta ella campagna feopra loro ; e tanto più per ferii bcrfaglio al nimico , che farà affai più po- 
tente. AV. Tuttii caualieri, òtlealtrcpiazzecmincntìnonelpoflialleruincpcrlebattcricpercl- 

fcr fedi con grande fra. pa, e con la femplicc tetta, e non lòggctti all'ollcl’a della Zappa per cller den 

troal 
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tro al recinto dcIaFortezzi» fono perfettamente buoni . Pctdic noli fblo di fiueBijl nimico viene 
moltooffcfo dà lungi i ma da prefio ancora, e tonto piìi-nciracÒDliarfi alla coOtiafcirpa , potendo da 
ogni parte effer battuto per Banco. C O. La f atica, che tate nel mollrarmi la difefa di (jucfli voflri 
caual]cri,poco mi gioua;attcfo che c(efìdcro Iblo mi moflfIate,(^c li pofiono difendere dal nimico, 
che hauera affai maggior piazza, e quantità d'artiglieria pcroftcndcrii. A V. L'opp(,fitioni,che fate f,p|w(i.- 
al daualicre Afi'efferv'fcoperto,e ned farli bcrlaglio,e non poter rcfìff eicadk f ón'tiabaueric, che dite tioni che 
poterii fare ilninvico, in apparenza veramente paiono grandi, nondimeno conofeiuti glieflfetti ,chc 
fuccedono realmente nel combattercjli vedrà la verità di quanto hopropoffo,cdalciltcfra farà giu, 
dicato il caualicte elfcrcdi quella ottima ditela, che fi alpetu al nome fuoipcrchc fé bene per la fua al 
lezzo mollra d'elfere afCii più fcopetto.che non fono l'akrc piazze, quello non c,ma flime per la difo- 
fa,che fa per fianco da ogni parte, alla qualedifcfà fok» douemo riguardare , ma dime perche il caua- 
lierc non fi dee iabricarc più alto có la fua piazza,fe non pet quatti le fue artiglierie poifino feoprire , aIkim il 
come fi differì tblfo incontro la fronte del baluardo opjx>fito,.douc anco per taf villa fi funle tagHare Ó'f 
alquanto il parapetto della cortina in fliancio , oltre- che , il terrapieno di effe cortine fopra il piano 6c,„. 
della munM|ia,fi dee fare fempre almeno la metà più baffo col luo para petto ,chcnon Èira quello del 
baluardoioM fc fari pafli quattro fopra al piano i detu muraglia,nelia cortina fi faccia dua , accid 
chcilcaualiere,ad'altrc ditefe poifino più feoprire , & reflare copefte -, Qinntqalladifcfa ,clie pud ["“"rrine 
fiir per fronte cffocaua]icrc,&all’ofiefa,cbe può riccuere,quclla non deccflcre in ainlidetaiioneno dcono cf- 
tabile , perche non douemo fcruirfene fe non nel principio dell'ofiefa , che ne farà il nimico, per di* Pj^“ 
fturbarlo ftell'auicinarfi.d^^poipcroftcnderlo ùnprouilamente con tiri rubati , & eontrabatteria in. non Tono 
afpctuta,douc i caualieii ne apportano la principal difcfa/altre a quella de' fianchi. In quanto al van «Ile di lli 
QgEÌo,che ella dice haucre crfo nimico nel fare la batteria ad vn baluardo, egli non potrà hauerc mol h.ioatdi . 
to più grandezza di piazza coperu da offendere di quello, che haucranno i ditenfori , perche le elfo 
nimico làbrichcrà trincierc, c caualieri per fare tale clfctto , di gu i difenfori le haucranno anticijM- 
tamente fabricati/: faranno i primi a l'olfendcre,* ad impedirgli l'opera. E volendo elfi difmfori far 
contrabatteriajiaucranno fempre quauro di elfi cauaJicti,e quattro fronti di baluardi/»n due corti- . ..„cficio, 
ne, con le difefe ficure, & affai più commodc ,che non hauerà fi nimico , c potranno cotnlntterc per eh' »rP^[ 
fronte non foto del pari ma con vantaggio, fempre pcrò,chc nella Fortezza Ca quella prouilioncd ar 
tielictic/li polucre,edipalle,chc liràiieeclfario,perfarequel gran numero de' tiri, che potrà tucil „ u For- 
niniico . In quanto poi all'olfcfa per fianco,pcrla commodità del trafmutar i tirija Fortezza riceuc- i««- 
ià co'J benctìciodc'caualieri vantaggio notabili lfimo;perchc non potendo il nimico offendere, le n6 
per quanto farà la larghezza della tollà.i difenfori oltre a' due caualieri , che fono perciafeuna cor^ 
naàianno ancora i due fianchi,cosi reali, e coperti,chc potranno con yaVitaggió fare ogni gran di le- 
fa. Sithepropor.cndiicllalidificultàdelnon potere vfarel'aniglieric ndla Fortezza foprai caua- 
Keri, quefto non può fucccdcrc da altro, che dal mancamento della monitionc, c non per fiufi beria- 
elio-, potendo per le ragioni dette i difenfori combattere con alfai vantaggio , purché non li debba , ^ 
rcflarorcr to detto mancamento; e quando pure perdiuerfe cagioni, che porcflcro occorrere, non fi 

potcllelàreiccontrahattcricjiicaualicrencfcruiràpcrdifcfadclfoffo.operandofilcfneanighcrie 

foto per fianco , malCilic potcndrruifi facililfiinamcna: caiur le fue cannoniere : li chcpcre«tibcàrla 
delle oppofitioni,* delle diflìcultà da lei propofle,yedcrà poterli operaiy, e con vantaggio le artiglre 
tic in tutte le parti della Fortezza, c con que' maggiori commodi,cnc pofiono apportar le occafioni i 
CO Da] poter così facilmente trafinutarerartigliericda vn luogo all'altroa:on tagliar le cannonici Btnrficio, 
ic per ftonte,c per fianco.c riturarc qucJlc,che vcniircro più offtfo , giudico poterli fot njolto danno 'h. i. 
al nimico'; c tanto più, quando fi po&i offendere per fianco, &all'improuifo (come se detto ; ntne , 

neccflariamcnteglibifogni fempre fiat coperto da tutte le parti ; ma volendo poi.farcontrabatteritfv chccMo 
douc fia ncccllàrio lo ftat làido co' tiri alfa dirittura di quelli del nimico,per poterli imboccare , e fcai 
ualcare, non sò qual partè hauerà maggiorvantagato , douc dubito , che a effo niniico , per llar.pin grc.ffoiie 
baffo, tocchicflbvantaggioddl'offcla. AV. Sei difenfori haucranno antiuillo roflefà,& preparato 
lii difefa, come fi dirà nel fello Libro, &'che le monitioni non manchino loro, il vantaggio fata dici;. F- 
li difenfori , fe però la Fortezza farà fabricata conie difefe reali già dette , & che oltre alle monmoni 
vifìadifcnfbriabaffanza,&malfimcchcpolfinoriceucreilfoccorfo. Quanto potai vantaggio del 
ftto , fc bene par che i difenfori fieno in parte più alta ,c più sommodi ali'cffer berfagliati , non é per 
quello , che habbiano il difauantaggio .perche unto più feoprono , & ofcndono il nimico ; ilquate , 

non hauerà luogo licuro, fe non per quel poco numero, che fiata copeno fono gh alzati delle lue df- 

fcfc, per cller i uri della Fortezza quafi di ficco,* ali'oppofiroauicnc a' difcnfon , che quanto piu la- 
raruiplomani daJlc loro difefe, unto più «li wITeramio alarle paJk fopra la teftà, che làranno tirate 

dacllbfuoiiiniico;cqucflopcrhoggineballi. , 

^ 
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CONTE. 

I A' che y giorno paflato noi ragionammo del lito di qaeila O'ttd fi Zara^e deL 
kcommodità , che lanaruraleconcedeidciìdetocbeancoalprefcmenoidi- 
feorriamo alquanto intorno le qualità di quelli Aioihabitatorijcbe neferuirà 
per lo folitrj noltro diporto , auanti che li dia principio a ragionar delle Fortez- 
ze ,elIendo coti latto difeorfo dclidcrato dà me,per elTcrmi Ila mattina ritroua- 
to alla Piazza, e vifto molta di quella gente paelana , & al parer mio , noa poco 
difierenti di natura (attefo che gli huomini,che habitano in quelli lcogli,li ve- 
do molto altratti dalle attioni Militari , e pur troppo alla quiete dedicati i li co- 
meall'oppolito,vrdopoiquelUdclla Città, edclContadodi terra ferma molto dediti alle armi; fi 
chetaldiuerlitàdi collumiin gemi cosi robulie,efcroci,e d'vno ficlTo paefe , e che lìe||ppoitradi 
loro tanto difierenti , mi è d'ammiratione . A V. Alcuna di quelle diuetlìtà di nature non gli dee 
' apport.-irmarauiglia j attefo, che tutti i paefi vengono da efia natura priuikgiati di qualche benefi- 

cio i però in quanto alle buone complclfioni de gli habitanti lì vede , che doue fono l'arìe falutifere , 
i corpi deglihuomini ncvengonccsi bene complellionati, che fc ben nati in parte llcrije, fi vedono 
però farli cosi robulli , e di compleliione gagliarda , e quefio per lo buon nutrimento de’ cibi , che 
producono efic buone arie, e luoghi montuont come all'oppofito auicne ne* luoghi , che Ibno al pia- 
no, e paludofii benché molto fertili. In quanto poi alle inclinationi di elii hallitanti, elle fi fanno 
conforme all'habito ; attefo, che quelli cosi manfucti, che dimorano in quelle ifolc , c fcogli vicini , 
nonpratticandoconfbreilieri ,e non haiiendo altri con chi combattere , che co' pefei, per efierla 
maggior parte eccellenti pefeaten ;nonègran fatto, che cauatiditalecllcrcitio, fi come anco dcl- 
l'ac^perare il remo da vogare , riefehino inutili , non eflendo in altra cofa clfercitati ; ma quelli poi 
delia Città, e di teria ferma, che in cambio di remi, odi reti, gli con uicne operare l'arcobugio; ben- 
ché vadino à coltiu.nr le loro poffellioni; non è marauiglia , fe cosi dcditiairarmc ella gli vede, & ati- 
coariufcircosi perfetti Ibldati a causilo, poi chea concorre non folo la natura del paefe, che pro- 
duce f perler.igioni dette) glihuomini ngliardi , e bcUicofi , ma anco l'occafìone deidoucrno 
celTariamenteellercItarfi nel dìfcnderfi,& ncll'offendere i loro nimici; Si come ancora auiene negli 
animali, poi che le lepri, fit le altre faluaticine, che dimorano ne* detti fcogli,non fanno ne anco mol- 
to correre, ne faluarfi, per iiòn conofeere per prattica i cani , & i cacciatori lor nimici ; fi come cono- 
•- feono quelli di terra ferma , che così rpeflò lor conuiene conia fuga faluarfi j per lo che la efpeticn- 
za, cmaflime l'vfofarto per nccefiità fa dotto, & accorto non folo gli huomini, ma ancora gli anì- 
mali. CO. Già che fi vede la verità di quantohaucte deno, non occorre in quello particolare re- 
plicar' altro, e pero léguirò il fellodccìino Capitolo, doue determinate la larghezza , che dee haue- 
Ureher- re il follo intorno la Fortezza, matettamolto dame dcfidcrau, per chiarirmi di diuerfe opinioni , 
zadlfoUo che molti tengono fopra tal difefa,e panìcolarmcntedue,che fonol'vna con l'altra conttarie. Cioè, 
la prima è, che il follo fia largo , e profondo, come ancor dite voi . La fccondà è, che vogliono , che 
tutta la Ara contralcarpa fia Icnuata da' drì de' fianchi de' baluardi ; cofa che a me pare imponìbile , 
quando però fi fbrdfica fopra gli angoli , che habbino dell'acuto , non volendo , che il follo fia aliai 
più llmto incontro b fpaUa del baluardo , che non farà palTato il mezo dcUa Tua fronte , che firebbe 
imperfctaonegrandimma. E però defidero chiarirmi di taidìfordinc, e del modo da fngeirlo. 
A V. QucAicosi fatti giudici, dipendono dalla poca intelligenza del fortificare , che hanno coloro , 
che propongono douetli tare tal di fefa, perche non intendendo le ofiefe, meno pofibno riconofccre 
non folo leditéfe , ma nc anco le forme , che deono haucrc: perche conofcendolc vcdrebbonolc im- 
perféttioni , che fucecdono nelle diucrfitàdel ioruficarc , ne mcttcrebbono per legoh quelle pani , 

• chemoltcvoliepcrilmancamcmodelfiio,odeUcformcbifogntaltcrare, e fitte d^a nccefiità vir- 
tù, & eleggere il minor male . In quanto aU'opinionc di coloro , che dicono voler b conirafcarpa fia 
feouata dalle ariigh'cric de' fianchi t Dico che potendoli fcinpre farqucAo , fenza che clfe aniglic- 
rie veniAero fcopertc,& imboccate dalla fpbnata, faria opem buonai ma è impolSbilc.fe già effo fof- 
goS'jcuS fo,non fi facefle il terzo più Areno. Si die volendo iòpta dei quinto, & del leAo angolo far talccf- 
nó potere fctto , farebbe ncccAario lare il fdlib albi più Areno incontro la fpaAa dd fianco dclbaluardo, che 
r2eiL »u ^‘f*^**^ incontro al Aio angolo inferiore, che è tutto amtrario al bifogno , douendo in tal pane 

k fròiide' cAere più brgo , e qucAopcr non dar commodità al nimico di fare in qucUa Arcttezza b traucrfi ,c 
bahurdi . leAareaAai più copenondb parte larga. Inquantozlladifefa, che firicerca per b contralcarpa , 
S' contri! Aa potrà eflér fatta da altri pezzi, che Azzanno nelle pózze di fopra; c mallimc da' cauah'eri,c per 

(carpa . la brghezza, c profondità della folla non occorre tcph'carcaltro,dipcndcndone b Acuità ddb For- 
tezza, 
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reiz»,qua(lo però i vengono coperti, e ficuri daireUcre imboccai fuorlda effi flu larghezza, 

pchc fc potcflcro rcoprirc la con trafearpa, cioè per traucrlb.ne fucccdcrehbc,che effa centra ìcarpa, 
e parte della (pian ara Icoprirebbc, & imboccherebbe i pezzi del dico, e tato fa rebbe maggiore l’otfc- 
fà,chc né faria la difcfa,quàto folle maggiore lo fpatio, e la piazza, che hauclfe il nimico di fuori, co- 
me fi moftrò nel fettimo Capitolo . E^rd nelle diuerfità de gli angoli fi dee sépre cóportarc, che la 
detta eberafearpa vEga difefa dalle altre piazze, che farine fuperiori al lianco,c particolarmc te dalla 
cSnoniera, che fi fata nella cortina pilcouare la fróte del baluardo, fi che in tal modo il nimico vóga 
nccellitatOjVolEdo imboccare i liichi,piitar le fue artiglierie nella maggior di(liza,c fttettezza del fi- 
co. CO. Nó fi pud mai fare errore alcuno nel coprire, & nell'alficurare b difclà del fiico.e lòpra le al 
tre piazze tagliare in molte parti iparapctti,efbttrur le cinonierc,fi che di fuori nó fi vegga legnale 
alcuno.Qwto poi all o(fcla,che fa il nimico c5 la Zappa ,e mallimc ,p rtépitt effe foflbiho có rdperic * 
zi molte volte villo nó fi accollar mai alla cótrafcarpa,fc prima nó e beniflimo coperto dalle trincie- 
ie,& dalle llrade fottcrrance,ne mai entra nella fblfa,chc limilméte prima nó vi habbia buttato de tro 
eàu tcrra/j altra materia,che lo polfa coprirc;e però nó Iblo le licurtd de' fiachi có la larghczza,e prò 
V fondita della fofia fono nccelfaricima anco le cómode,c fpdfc fortite. Perciò crederei, che facédolo 
jincor più largo di tròta palla, che tal Ara larghezza apporterebbe a ,pportione più difcfa alla r-ortez- 
za.AV.Sc bé dalla larghezza della folla pr che dìpéda la difcfa della Fortezza la difficulcj,chc ap- 
porta al nimico nel farci la trauerfainódimcnomoltifonodiopmionc,che p> quattro c.agioni la trop 
p fila larghezza ci plfa nuoccrc.E prima eflb nimico può più facilmcte fcoprircla muMglia p fatui ^ 

detto la bacterÌ3.Sccódo,fc la fblfa folftmolto larga potrebbe flidoui dctro,batteme,c leuanic le di OppaSri» 
fefe de' fiòchi. Tcrzo,lliido fopra la fpianata incótro l'angolo del baluaido,haueri più piazza p bat- t 

tcmcifiàchi.Quarca,&vlcimalcbocchcdelIccànonierevcrrànopiùlargbe,epcófcguézaimcrloni ,a iiciu 
più deboli,có la facilità deirimboccarlc,ondequàdo fi ttattalfe di larghezze fupl1uc,btebbealbii me 
glio far la folfa più profonda, ouc nó folo fi fùggirebbono le dettCoppfitioni,ma fi verrebbe a far le i ' 

cortine più alte. CO. Se la larghezza del foflb'in fito piano farà terminata có qH'honcllo fpdo, che 
fi cóuicnc,crederd le quattro oppfitioni fàtte,fàràno di pco valore. Percheso ancor'io,che facedo- ' 
lo largo fctcàta,oottàtapiradeoppofitionifarebbono più che vere.Ma facédolo trétacìnquepqua- 
ràta pila largo in bocca ,nó so rìconofccre alcuna fila difefa,che affai non ferua a beneficio de' difen 
fori,cbe nó taria al fuo nimico. E prima,che p la fila larghezza fi pfla feoprire, e battere più a balfo 
la muraglia della Fortczza,crcderò che il rimedio fia ficililfimo alzando la cnntrafcam,e pane della 
f|iianatacólcpictrc,ouerocóalcramatcrianóbuona p difcfa,faluo che fopra la llracb coprta,fi co- 
me di già hauete fatto al Forte di ijlla Città di Zara. Sccondariamétc,che il nimico polla far batteria 
flido nella folfajQuella mi pat'opra tato difficile a cffequirla,cheprciò nó fi dee llimare. Nódimc- 
noproprrcmo,che la fblfa fia larga dieci,o quindcci palfa di più eli t^llo che vicn tenuta ficura. Vog- ' 

-gau prò fc in quc.ffa più larghezza il nimico ci fi pfsa trincicr3rc>e coprire a ballanza,c che nunieio 
di pzzi vi pfsa mettere p off endere ,e dall'altra parte a quante offefe vegano cfpfti; ptefuppnen- 
<lo(i che le difefe della Fortezza fieno reali,c con le fortite còmode; doue le io nó m'ingàno, ne anco 
due pzzi il nimico vi può accómodare,e tàto mal coprii dalle nollre offefe,chc pco danno ptria- 
no farcjfc già elfo nimiconó ne hauefic Icuato le difcfejequali elfendo fatte có la séplice terra,la ten 
^o fattura molto difficilc;bcnchc in tal cafo pco giouerebbe il foflb molto.largo,o litctto.Ma in tut- * 

te le occafioni dico elfereal nimico più vòtaggio piàtar le fue artiglierie nèlla groITczza della contra- 
fcarpa,chcnel valerli della larghezza del follo, douc tato dànno,c trauaglio ne può riccuere.In quan 
topoialle bocche delle cànoniere venendo più larghe dell'ordinario circa vn piede, qllo pco fi dee 
flimarc,jì per conto dcirimboccarlc,comcn far più debole il fuomcrlone;malTime ptendofi tenere 
più largo il fianco vn palfoper far più grolli, órpiù gagliardi efli mcrloni; & vltinianiétc circa del dar 
più piazza al nimico,f(àdo fuori fopra la fpianata p offendere il fianco.Dico,che elfendo in tal luogo 
dieci palla di più/>di mcnodi iargnczza,non li pria còmodo , nè incòmodo nel piantatele fue arti- , 

glicric,ptédofi fempre accòmodarc in diuerfi modi pr piantarui due pzzi di più,ma non già pttà 
fuggire il trauaglio,òt ildàno,chc riceuerà da' difenfori nel ricpirc,oircro farla trauerfa a diecipf- bfofli. 
fa di larghezza di più di foiro,chc py nceeflità li cóuertà fare,volcdofi accodare alla muraglia ; e p- 
rò douendo fare clcitione della drettezza,ouero della profondità della fbfla,elcggcrci fcmpre,pr le 
ragioni dette, la fila larghezza. E mi difpiace l'opinion di coloro , che vorrebbono il folfo largo folo 
palla vcti,e profondo il più che fi può,maflìme in fito piano,fapédo che il nimico nó ha da fare opra non poca 
più difScile,qui!to che il fami détro tòta trauerfa,chc gli badi p coprire iguallacori^hepllanoen- 
tràdo fotto,tagIiarla mutaglia,c cóle mine far cadere il terrapieno p fard fcala,e falire fopra la piaz- 
za del baluardo,doue che tàto,quàto fi farà più dretto,tàto mèco trauerfa haucrànoda{fareA:hc all'- 
oppfito intrauertà,efsédo fitto di honeda larghezza,comc hodetto.Mapche molti parlano di que 
da prte di difefa oppnendo alla fila larghezza fenza ragioni app tenti , defidero che mi modriatc 
qualche clfempio di lincamcut!,onde cou rcfpricuza fi veggano gli effetti di effa fiu difefa. A V.Ec- 
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ccgli vn profilo j che mofira l'altezra della Fottezea , A B. . Doue prima procnrremn , che il fi fio-, 
nfctmél B(_', Caiblolargopaflàvcnti.cl'altczzadcllacontrafcarpa.fia, CD, & il piano della fpianata di 
raliSfof Nclqnalfofloprcfupponcmo, che il nimico fia accodato alla contrafearpa, D, per 

fa nello cncmpio,apafliquindcci,chc fard doue il fegno. E, per ifeoprire il piede della muraglia, B, fianc- 
f»”murL- alzare con vna piazza,o trincierà di altezza della linea, E F, fi che la parte fupcriore , .F-, 

fiala vida , che pad] fopra la contrafearpa , D, e termini al, B, fondamento della muraglia i Iv 
qual'altczza proporremo fia di piedi ventidue . Fi fc il fedo fude pili largo pada cinmic ,cioc paffa 
venticinque, come per, BM, ilvcde,e che il nimico in detta didanza,che farà in, Ó, voledefco- 
prire detto fondamentodi donerà alzare per quanto contiene la linea, O P, edendo la fua vida la;, 
PLB, lacjual’altczzafatdpicdidiciléttctefcildetto fbdb làide largo pada trenta ,chcfarà, BN, 
dando il nimico in detta lontananza al fegno, Q,doucràalzarela trincierà, QR, periavida RIB, 
che farà piedi quindcciic quando il fedo ancora mde largo pada trcntacinquc,chc farebbe, BG, ef- 
fo nimico haucrà da alzare l'altezza, TS, fi che feopra per la dirittura , SEB| laqual'altczzaiia 
piedi tredeci. £ con tal proportione fipuò femprc vedere l'effetto di qual fi voglia larghezza/) dret- 


tezza di fodà/zinfbnne a quella lontananza/) vicinanza, che foffe più commoda al nimico per piati- 
tale le fue artiglierie,pcr battere tutta l'altezza/iuero parte di dia muraglia . Doue faperano fciiza 
errore alcuno anco da quedo l'altezza de' cauahcri,& delle trincierc,che effo potrà fàredi che al pre- 
fentc per le larghezze, & per le didanze dette vedercmo, che edendo fugo il fodb pada venti , e vo- 
lendo edb nimico in detta didanza far batteria ,gii conucrrà alzarli piedi vcntidue;c fc lira laigo veo 
ticinque fi alzerà piedi didfettc, e s’c largo trema, fi donerà alzare quindeci , e fe lòde ancora largo 
^rcntacinquc, donerà alzarli foto piedi treded . che volendo fcoprircla mecàdeiraltczza di ella mu- 
raglia nel tarui la batteria, fi donerà alzare la metà manco. Hora dicami per concludere di làjicr qual 
fia meglio il fodb largo, o drctto, cioè qual delle due didicultà farà maggiore a edb nimico, o alzaifi 
’ ^°*°*f^‘*'^*P“^‘^fcP''*'*PÌ“>°‘Jcllafpianatapcrfarladetta^ttcria,&l'haiiereariempi- 
L'iliciu , te pada trencacinque di larghezza di foda/>uero alzarli ventidue piedi in , F E, per doueme ricm- 
• larga, pircfolo venti di cdi pada. CO. bcnzadubbioalcunocadaimeglioìldoiicrfìalzarefopraJafpi.)- 
nata ventidue picdj.pa non doucre riempire più di venti pada di larghezza di lodo, che non firia al- 
zandofi folo tredid pic4i,cdoucrnepoi n'empire trentadnquc palla ; attdb j'chc ildoucili alzarcin 
tal parte nouc piedi di più con trmcicrc, o caualicri, non e clidicilc,cfscndo opera , che con qualche 
targlirr- cpmniodita fi ta di notte . Ma il douer riempire, ouero trauerfarc quindeci pafradipiùdilarghcz- 
'»> za di tbfsa ,miparnon villa proportione alcuna didoucrla proporre per beneficio del nimico, che 
fo’u ' ” qttendc/lscndolapiùdiflicilciniprcfaqudladcllàrladcttatraucrf3,perl'iiicommododell'opcran: 
I in luogo coti drctcojcper lcoccilioni,chc végon fàaedi colorS,chcopcranoiinadìmedouei banchi 

Ibno grandi, e coperti, c'douc fianpre i «li tenfori podono con l'artiglicric, & con le fortite offèndere 
, talrortc ( fiche tengo molto caro quella vodra diniodraiionc potendomene feruirein qual li vogle» 

FolTiirop ordine didifefa . Ma dicami di gra eia fcla folla lì làccdc tanto larga in bocca, non apporterà ella 
J? dilficulta a dilènfoti in potere con gli arcobugi da parapetti olfendere i nimici, quando iudero fopra 
/iluUcre la contrafcaipa,& tanto più douendofi alzare la «ietta contrafearpa, &fare taldifcfapcrildccliuij) 
anco più da lungi , A V. bc i dit^ori,pcr tale larghezza non potdfcro offendere il nimicodà rehbe 
danno pur troppo graiuic, ma dò «lalle largliezzc tleifc non può accadere, perche elfcndo per cdciic- 
. pw lafWlà àffSBCinguf palli larga in bocca. Se la grodèzza del parapcKo con le furpe del terra pic- 
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no,& della muraglia piflà venti,chc in tutto faranno quarantacintjuc pafla^ehe e diftalira pur tr^po 
commoda }>cr ogni tiro. Mavfandofiinof(.hcui,coinccfolitovfaru, quando tal diftanra folle la 
mctadipiìijCllanonapportcrcbbcdilfi£uJtàalcuna,emalIiincncldiftndcrctuttoil dccliuio, chc li 
faceffe per alzare ella contralcarpa, ben che lìa vanità cfprcllà il credere di potere ollcndcrc il nimi- £, p^„p„r 
co in tal parte, perche egli farebbe più che matto, fe ncll'accollaruill non vcnilfc coperto con le trin- tioniu il 
cicre , & con le llrade fotteranec , e però fi dee attendere folo al potete battere , & ferire cllb nimico » 

per lo fpatio della llradi coperta, & nello sboccare nella fo(fa,doue dilficilmente fi può coprire. CO. i,uS . 
Retto lodislatto dcldifegno , & della fua ragione, e però voglio,ch’cllavcdayn'altronuouodiic- 
gno,& inuemionedi fofla dllércnte affai dalb fua , laquale faràdifefa cori quell ordine di baluardi, 
che di fopra vi mottrai,fopra ilqual follo defidero d'intendere la voftra opinione. A V. La maggior 
lunghezza di quello follo, DC, FG, daogniparteintomorangolodcl baluardo, nepuòappor- 
tarc qualche beneficio nelle difefe coite,douendo il nimico Ilare quel tanto più lontano dalla FortM 
za,e inanime da fianchi per imboccargli,cioè in F. perfeoprire il fianco del baluardo , Aj notufi- 
meno ci vedo vna non piccola oppofitionc,cioc quando il nimico con cauc lottcrrancc,o altro, fi fof- 
fc accollato alla contrafearpa, H, echctrauerfallclafofsapiulungain, F, lo fpatio canato, FG, 
gli ièniìrebbe per piazza commodi (lima, douc potria piantare 1 artiglierie da balso ^ d alto in, 

N, per battete il fianco del baluardodi chccon òlle due piazzc,potrebbc far notabililTimodàno alla 
ltonc77j.ln nititfia luluardectialli fatano aliai Duono cftcttOjCisédo trincìcrc,chc 1 vna patte dircn 


e maflime có l'aiuto delle fiiadecopcrte,& delle triclere.chc fi fa a mero della fua larchcrra fopra la 
cunetta verfo la muragliajaquai cunetta J> alficurarfi dalle mine, dee efer canata tato batojche il luo 
fondo fia nel Ciffo viuo,ouero neU'acqua fottiua,p le ragioni dcttc.In quàto fmi a 
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d'acqua jciko che pud efTcrc fatto in diuerfì modi,cioi,re fari con l'acqua mcrta, benché fortiua'jap. 
porterd l'aria cattiua, ma/Timc, perche facilmente li corrompono, non hauendo moto norabilc,& pe- 
nctnndo ne pozzi di dentro, bcucndonc poi i poucri foldati ,& gli altri s'in Iettano dimaJatia , do* 
uc ne rifulta la morte di molti , e maflime la ftatc , ne tempi caldi , e tanto più doue concorrono l'ac* 
que de canali , che vi fìa macerato lini , e però fì dee procurare di condurai l'acqua viua di qualche 
nume, e ben che in tempo di guerra ella pofl'a clfcrc diuenita, in cale occallonc balta poi , che la tof* 
fa retti piena d'acqua, o (ìa morta, o viua, non per queltorcftcrà, chela fuaditéfanon Ita buona,co- 
me giudico ctfere nelle Fortezze piccole ,douelafolTaèlarga,e profonda, e tanto più fcvi fpottf- 
le far palTare l'acqua d'vn fiume corrente indiucrtibile . che quelta fircbbc in tutta pcrlèttionc j ma 

E ' i liti vi li titroua , doue fì ritrr.ui tal commodità . C O. Già , che vengo fodialatto di quanto 
iamo difeorfo incorno la larghezza del folTo,mi retta per vltimo di que Ira Capitolo l’addiman- 
darui deH'ordme , che terrefìe in fico , doue folTc neccUàtio il fortificarlo , e che peri'acquc fortiue 
vicine alla fupcrficie della terra , oucro per lo falTo viuò , non fì potcITc profondare la folla , per fa- 
re canto alta la contrafearpa , che potelle coprire la muraglia dalle o6h:fe del nimico . AV. Più 
volte s'òdccto, che il folTo vorrebbe cfler profondo almeno cinque pafla. Ma quando pure per ne- 
celfità fì douelTc piantate vna Fortezza, doue folo fuflcro perefìempio , piedi dodicidi terra ,o altra 
maceria, e che poi fi ricrouaAino le acque fortiue, che impcdillcro il cauamento, per fabricare la For- 
tezza con la folTa profonda, prima confìdcrcrei alla natura del fìto,& all'clfccto del corfo delle acque, 
fi de' fiumi , fe ve ne fuffero , come quelle che feorrono per le pioggie , & farci riconofecre , co'l mc- 
zo della liucllarione, il pendere, oucrdccliuk), che ha il fico ,c ciò vitto , farci poi cauaxe vn follo di 
profondità, &di lunghezza tale, che venilfe ad abbalTare le dette acque fortiue, tantoché potefle 
fare quel maggior cauamento , & quel fondo alla folla della Fortezza , che fì potrà oltre al face ado- 
perare gli Itrumenti per alzare, & per feccare le deuc acque, a parte, per parte, mentre fì farà il caUa,- 
raenco, che douendolì alzare tre, c quattro piedi rciòfìfaconfacihtà ,c per fate che il follo vcnillc 
anco più ballo fuo fondo , fard alzare la contrafearpa , con la materia più fallofa , & più cattiua , 
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dando perdi fuori quel pendere alla Iptanata, che conucrrà alla Tua altezza, li che vcnillc poco difi- 
milc dal piano , acciochc il nimico non ne pqtcITc ticeucre beneficio per coprirli quando li voidle 
auicinare alla Fortezza , c però il predetto dccliuio col fuo piano donerà corrilfiondcrc fono al para- 
petto della Fortezza , come nel prefente dileguo li vede . E prima la linea puntegiau , P, N, H , 
mollra il piano del fico ,& l'altezza da farai, lia . L,MN. Col Aio pendere, MN. qual vada a 
cortifponderc lotto al parapetto della Fortezza, A, ellendo l'altezza della Foltezza AB, &, BI, 
la larghezza della folTa,& la profondità, GH, fatta meza afciurca. Ac il rcllo con l'acqua, cioè, la 
^rte, FG] afeiutta con la difofa, H, Acla, DE, farà l'altra parte con l'acqua,Ac con la profon- 
dità, ES, & li faràlungo il fondamentodcUa muraglia, C K, la cunetta, BC, capace a riccuc- 
rc le mine , che potelTero cadere per cagion delle batterie. Ac quella parte di folla afeiutta s'incende 
^ fare nelle folle grande, e reali, e doue fìa il modo da fare le trincierc crauerfali per i difenfori , che fa- 
doòip'a ranno alla difefa, H, fì che ilnimico perfianconongli poirafcoprirc,ncoffcnderedallacontra- 
(uadiicù. Acarpa , come fì mollrò al Capitolo 8. É perche la fpcrienza in affai luoghi m'ha fatto conofeere la 
dilhculcà del mancamento della materia , nel fare tale alzato , debbo perciò moflrarc il rimedio fat- 
to,Ac cheli dee fare con duplicato beneficio, cioè per alzare il cusnio, L,M,N, oaballàto alfine 
“ ' dell'angolo, N, l'altro cugno, N,P,0, è fatto vna concrafolta. Ac da quel cauamento la miglio- 
re tetta ,ne fcruc per fabricare le piazze. Ac le difefe della Fortezza,Ac con la più caniua li facci aldet- 
fo alzato di fuori , come anco fì dee fare nel cauamento della falsa, c quando vi li ritrouafsc il falso , 
queffo li cauera lenza impedimento d'acqua, con duplicato beneficio . CO. Vn fico, che io tcncua 
per infortificabile , Ac del tutto imperfetto , lo vedo al prefente con tanta ftdlità ridotto a nei fcttio- 
ne,che ardifeo dirc,efsere le lue difefe più gagliardc,che non fono qucllc,douc la folsa è piu p-oton- 
ba , e unto più , quando fì potefse Fabricare Faltczza della contnlcarpa , Ac del decli'iio diruori , 
M, N> difalhvjui,ecbe il cauamento, P, O, folle il più lì può lonucocbafso con l'acqua \iua, 
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AV. Mi piace» che fiate rc(bto rodisfacto. CO. Segae il dccimolcttimo Capitolo >douc volete 
ordinirianicnte fi fàccia la cunetta pafiàto il inczo della fbfla , e difcià della fua trincierà , della qua- 
le non oftante l'haueme di fopri ttattato,fegucndo però l’ordine, mi conuiene ragionare fopra a dfa 
trincierà ,chc fate per di dcmro,per ficurtà della cunetta, laquale a me non pare, che ftia bene il farla 
con la terra , fé peri terra fi ritrcualTe nel fondo di detta fofià . E quello dico , acciochc il nimico 
non fc ne pocclle mai feruirc j c però fi doucrà fabricare di materia frangibile , fi come è il tulfn/>uc- 
to le pietre cotte , & ancora ca uata nello ftefib Irto del taglio del tbflb , proponendo però che Ila ma- 
teria bffoU i C fc fullc ruinofa, vi làrei la camicia di muro . In quanto poi alla fua grofiezza, non mi 
curerei, che fblfe molta, ma fi Iren tanto alta, che potefle coprire i difenfori da gli alzati,chc potcflc- 
ro fare i nimici per frontclbpialacontrafcarpai c fopra tutto tengo fianccelTàno, che venga co- 
perta ancora periunco, comedi fopra haucte detto. A V. Lchomofttatoper il precedente dife- 
gno de' due baluardi il rimedio faciiilfimo dell'aincurarfi da taleoffefa con la trindera, &diféfa fat- 
ta fopra la cunetta co' denti , oucro rifatti cauati nel taglio della fofla , fi che con b lirada di den- 
tro alquanto ballà fi potrà non folo Ila re alla difefa , ma caminar per tutto , ouc farà dibifogno , fen- 
za l'cllétc feoperti , come fi dilfe . CO. Quando quella volita trincierà , c firada non polfa nelle 
occorrenze feruirc al commodo del nimico, ma che il tutto venga dalle puzze , da caualieri del- 

la Fortezza feoperto , e difefo , giudico ellcre vna delle principali difcic deUa Fortezza . Maditc- 
niidebpoffibiicscbeidifcnforiconlacommoditàdiqucflefottitc, e flradc pollino caunre , c por- 
tar vb quclb terra , che il nimico può buttare dalbcontrafcarpanclb fbfla per fare le trauerfe, at- 
tefb che ho da molu intefo dire , che tal'opera li può fare . A V. La ragione è ebbra di nò : perche 
quelli, che prcfiimono di br quello, non intendono le oflefe, ma fi fondano fopra le loro vane opi- 
nioni, & maflime contra b potenza del Turco , pciche b diflicultà di tal'opera dipende da molte ca- 
gioni, e particolatmentcda tre; cioè dal poco numero de' difenforiaibcomparationc del nimico, 
licconda dalb flrcttezza del fito di dentro si del foflb , come delle fortite, dotte non fi può con mul- 
ta gente buorare. Terza farà per douerfi feoprire i difenfori alle molte oflefe dei nimico nel pi- 
gliar b materia , che può gittar nel fbffo , & non haucr luogo da metterla , però è opera molto dif- 
licilepcrlibetarlcnc. CO. Già sò , che tal'opera da' difenfori non può perfèttamente eflcre ef. 
Tequila , nè fi può impedire , che il nimico potente non faccia b trauerfa ; ma fi bene darli tutte le 
maggiori diflicultà : c però defidcro fapcrebdifèfà con la quale voi viopporrelii a quella oflè- 
fà, per rendergli tal diflicultà. A V. Elfendo le Tortezze fatte ( come di già ho detto ) per trat- 
tenere, cper farperdere il tempo alnimico, dalquale tempo ne dipendono molti difordini, come 
il mancamento delle monitioni . E particobrmente per li foccorfi, che in detto tempo puòticc- 
ucre b Fortezza dal fuo Prencipc , oucro che la guerra fi diuertifea in altre pani . E però 
iempre che co'l mezo del foflb, o di altre pani della Fonezza fi polfa con b natura del lito, 
& con diligenza dell’arce aggiunger difefa , & oflèfa concia il nimico , quella farà la miglior 
fortifìcationc , che fi potrà tare. In quanto poi a poter dare nell'opera delb trauerfa difncul- 
tà ad elfo nimico , dico che fi può trauaglbrlo molto con le mine per b commodità delle Ilia- 
de copene . C U. Quella farebbe ancor marauigUofa difeb , quando fi potefle fare , fi come 
credo: e però mi fono imaginato più volte, mentre che il nimico getta b terra nel foflb , fi poP- 
fa entrar fotto, e luctterui vno, o due barili di poluere con bfcbrglielo ctmrirc, i quali bari- 
li baurei voluto, che ciofeuno fufle meflb in altri maggiori vali , fiche flclie follenucoinmc- 
zo , acciò non pigliaflc nello fiat fono b terra troppa ìrumidità ; ma b diflrculcà mia llaua in 
poceigii dare il fuoco ; e però haucua ancor penlato di dirglielo in due modi , cioè a termi- 
ne con ì lloppini , o altre nucerie ; oucro tirami dentro con T artiglierìe con palle aflbcatc , 
ancora piene di fuochi artificiati , fi come ho intefo , haucr già fatto vfare il Re di Polonia , 
per abbruciar le difefe fatte di legname , & di terra d'vna Fortezza , ch'egli efpugnò . £ fc be- 
ne pare, che quella fia opera falbce , pure l'ingegno co’l valore dell'huomo è tale, che fene 
può fpctare lafàcilità dell'opera, ancor che piùdiflìcilc foflc, maflime potendoli mettere il fuo- 
co a termine di vn giorno , c per quanto fi vuole . A V. Molto belle , & vcili fàttioni fi poflono 
£ire con le mòre , de con le contraminc , le quali fi dcono eflequire con quclb vigilanza , 
ingegno , che b ncccfliti ricerca , conforme al fito , & alle occalioni . Et le bene ri nimico ai- 
traco ch'è nella fbfla , pare che pofla molto operar con danno de' difenforì ; nondimeno efiì 
difenfori antiuedendo l'ofefa, fi upflbno vantaggbre di difcli , c rìmèdiarci con gli llcflica- 
uamenti . Perche combattendoli lotto b rena, può giouare aflài più l’ingegno ad efli difenfo- 
ri , che b forza al nimico , o almeno combattere del pari ; e però elb feguiti . C O. Dire- 
mo del decimo ottauo Capitolo , douc volete , che la contrafearpa non li facci di muraglia 
con calcina, ma che fia fcmpliccmentc muro lecco, laquale a me molto pbee, e donerebbe pia- 
cere a tutti, fapcndoli l'aucnimcnto di quclb , che era fatta intorno b fofla di Famagolla ; ma 
eflendo faiu di muro lecco, e tùandouifi con le nollre artiglierie, b poflbmoruinarecondaa- 
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nodcl nimico» < AarcLbcbcnirsimo ntnindoancora fofle tale altezza di cootrafcarpandrcmplice 
taelioddfìco, cioè rcnzamuragba,clTcndo peto materia non ruino/a pcrkaccjue. Macafo, che 
biiognailc fatui la con trafearpa , e non vi ioffe moka commoditi di pietre , e per neceflità fi doucfTc 
iàredicaicina, che rìfolutionc pigliarefic in talcafbè AV. Tarci il muro groflb foto vn piede , e 
tioraglii mezo , e Io farei non retto » ma a denti di Tega con fpcflianeoletti > fi chedandoglf dentro co' nofbi 
ncPij'f^ru artiglieria , Io pofllamo ruinare co'l Icuarc ul difefa al nimico in poterlo feoprire per offender- 
tra fcirpa . Icì ma è bell vcro, che fi douerà fare fenza calcina , facendolo però retto , e fole di fuori imboccarlo. 
Come dee con effa calcina, perche oltre che fi viene a conferuare molto tempo,moflra in apparenza effer mura- 
mu'i'o del-' gliibuona,e bella . Ma fi deeauertite, che tutto il corpo della contrafearpa ne dee apportare tre no- 
ta coniri. labili benefici; . Prima effer unto alta, che copra la muraglia il più fipuò. Seconcio,chcdia com- 
^arpa , e ipiodità a' difcnfori della Fonezza, che fbnendo fuori poffano poi ritirarli a faluamcnto coperti, e di- 

co CIO. nella foffa. Terzo,&vltimo,cheall'oppoficopoflàimpcdireilnimicoapotcrfiirtalecffct- 

co di difeendere in detta fbfla.pcrchc potendo ^rqueffoad ogni fuo beneplacito,potria ancora con 
qualche incendimèto,chc haueffe có le guardie della Fortezza, (e malTime in tempi ofcuri,c piouofi) 
alTinmrouiro afccndcr in efra Ibfsa, e perle fortitc , & per altri luoghi apertigli , entrar nella Fortez- 
za . Et però douendofi fempre d'ogni minimo dubbio di quello potcflc accadere leuame l'occafio- 
ne, fi douerà fare parte deU'altezza di effa contrafearpa con la detta muraglia, cioè fopra il piano del 
fbfTo con la metà di fcarpa in altezza di tre pafli al più , & il reflo con vn rifatto , o lira da coperta per 
pòteruifi faluaie i difcnfori oelricirarfi nella foffa , ouc doueran' cffeie per il meno in tre luoghi 
fattele loro flradeco'l pontcdilegnodaleuarc,&da porre, cioè incontro il fianco, & al mezo dcl- 
Pmti di le cortina, douendofi fare quelli ponti commodi , e gagliardi , fi cheanco vi polfa puffare lacauallc- 

0nop for- ria, c quel legname non fi terrà mai in tali luoghi ,fc non in tempo, che farà dibifognovfarc le fbr- 
dcUafo^ lite, cqueffofifirà per leuarcl'occafionidc'difordinidettii CO. Benché io relli fodijfàtto, de- 
c afe mat- fiderò però ancora fipcr fé è bene il fabricarc in detta contrafearpa le cafe matte , fi come ho vifto 
ce nò utili, eflcre flato vfato in diuci fc Fortezze ,dicendofi , che con quelle li può fiere noubiToffiefk al nimico , 
fempre che con le flradc fotterrancc volc/Ic sboccare, & entrar nella foflà. A V. La difefà delle caie 
matte farà fempre imperfetta in qual fi voglia parte della Fortezza,che faranno firbrtcatcj aitcfo che 
effendo piazze coperte di fopra con volti di muraglia , c non hauendo effatacionc , il vapore caufàtt> 
dalla pohicrc partorifee tanta alterationc a' bombardieri , & a loro aiutanti , checon moka diffieulrtè 
vi pqUbno fiate, oltre che dal fumo vengon foffocati,benche folo gli arcobugi vi fi opcraffeto.E tan- 
to più mie impcrfcttionc farà nelle cafciiiattc fatte ( come dite J fuori , fotto la contrafearpa vcneiv 
do cosi facile all'tlTere foffocate, ouer coperte dalla terra, che il nimico buttaflcncUi fofIii,e però tal 
difefa non fi dee haucre in molu confiderationc, fc già la nccclCtà del fito ncn ne sfbrzallcà viàrie , 
ma verfo la Fortezza , e con que' maggiori cffalatoi , che vi fi poteffero fitte con l'vfàrui per la dilciù 
lolo i molchctti . CO. Già che la efpcrienza ne moflra l'effetto diquantohauetc deno, feguiròil 
dccimonono Capitolo! per lo qual volete, che la firada copcna, che vien fiitta fopra la con tralcatptt , . 
dui “UdU fotto la fupcrhcie, ouer piano del fito , & a me parrebbe fuflc meglio coprire la detta lltatU 

cótrafear. Con vn'alzatodi tetta, oakra materia, perche non folo fi verrebbe a fare lo fleffo effetto dclcoprire« 
p*. ma fi verrebbe ancora a fate aita la contrafcarpa,e profondo il Ibffo. AV. Sempre, cheli làcci tale. 

Difefà del tanto pendete verfo la fpiana ta , che non polla far dif efa a' nemici , non farà fc non ben 

la"'ilrada fatto ule alzare ,c maffime quando vien fatto di fafliviui , etanto piùappofterdrbc difefa, quanto’ 
co|>erurac che fùlicro alti , efiallontanallctodaefl'aconcrafcarpa, & ancora che quando fono a fallì non foflé 
H bumu^ filili, e materia tion cfpolla alla Zappa . Con tutto ciò eUa douerà fapere, diete necefà 

fario, che per v-n paffo di groflczza ad parapetto di effa flrada,cioè nella parte di fopra,fia folo terra, 
accioche i tiri de' nimici non taceffero andare detti faflìncila fofiaconolfèfàdc'di^fori- CO. 
Efouendo quella firada coperta apportare tutte le nuggioricommoditia' difénfori, è ben douerc 
afficurarla con la trincierà fatta di ouona terra, c che illuo piano venga unto baffo,che anco vn'huo 
mo a cauallo rcfli coperto dalla fpianata . Segue il ventèlimo , & vltirno Capitolo , per Io quale pro- 
ponete , che la fpianata fuori della connafearpa fu fatta , come più volte s'c detto , di falli , e con 
SpìMita manco terra, chefipuò, cheal parer mio è opera moire gioueuoic, e canto più apporterà difefa , 
<^uanto verrà da tutte le parti ionuna d.illa Fortezza. Ma quel pendere, che proponcfli darle di fùo- 
pa. P°* checon vna trincierà , o crauerfa il nimico fi può affai più commodamente co- 

pnre,che non faria ,fc la fpianata flèfsein piano, ouerohauc^ il pendere verfo la Fortezza . A V, 
Già le ho decto,effere tutte l’opece efpoflc a quakheoppofitione , ma che fi dee fempre fate eletdo- ' 
Onima di ne di quello , che menò Hi per nocete , e mallimc fapendo , che tale alzato fatto in pendere fi fa 
fiMio i'w mancamento del lire , si per non poterli ptolondate la folla , come anco per leuame la ter- 

fi nella rabuona,e cuctopcrdarea'dìfimforìpìùagiopcrcoprìrfi,&d'offendcrcilnimìconell'auicùiarfi, 
fpianau . benché pochillimo benefìcio può elio nimico nceuer da ul pendere . E maffimc doue m cinquan. 
tt,o cento palla dilunghezzanon fiapiùdi vno,odiduepafkdi pendete, clicapcnàfidìlccme< 

dal pia- 


PRIMO. 



le; 

dalpiinO) etantomenoencndofìtto co' Cifli, doucapporundonc Tempre notabile benefìcio, là- 
ria ncceflario il fallo in tutti i (iti , e Fortezze per la Aia difefa . Et quefto ne bafti per la prefeme 
siomaa,eAnedc' propoAi venti Capitoli, CO. Con inolu mia lùdisfattionvhabbiamo trattato 
ai quello, che più dcAderauo. Et però fc cosi vi piace andiamo d riuederv la tàbrica, dcagodcrla 
vifiadinntagence,checontantobcirordinccircquirconoroperaloro. ^ 

G I O R N A T A VI. 

Douc Htratta delle più notabili imperfettioni, che poQbnohauere 
le Fortezze, fic^appreflo i lot rùnedij. 

A V T O R E. 

AVENDO il giorno pafTato dato Anca! ragionamentode' Capitoli , parmi 
al prefcntc, che habbiamo affai più abondanza di tempo, che di concetti per di- 
fpenfario con quella communc fodisfattione , che fi e fimo ne' giorni paflàti ; 
però proponga ella quello, che più le piace. CO. Douendo toccare a me pro- 
porre, voglio vediate, che non la materia, ma fi bene il tempo c'è per mancia' . 

£ però prima,che io tratti d'altro lagionamcnto , & perii noftro folito diporto 
defìdero, che mi dichiariate parte de gli effetti , che fanno i tiri deH'artielici ic . 

Perche dfendo fiato quella mattina a veder tirare quelli bombardieri al berfa- 
elio. Amo andato coafidnando quattro cole, cioè al rimedio, che nel dare il fuoco al pezzo, non cf. 
fali fuori dalla lamiera tanto vapotc,oucr fiamma, che non foto pollà darcauifo al nimico, ma tempo 
da potcìfi faluare , auanti che arriui la palla ad offenderlo . Secondo , fe il pezzo fi ritira ncli'vfciie 
ntto il vapore dalla fua bocca, ouero nello ficflb tempo, che efee la palla . *rerzo, fe fi pun fapere il 
tempo che corre, vfeita che farà efia palla dalla bocca dd pezzo a ferire in difianza di quattro, o cin- 
quecento palla . La quarta ,& vitima cofa è il làpere per propria mia curiofità,aImeno vno auicinarlì 
alla verità intorno alla ptoportk>nc,chc fi truoui tra la velocità del corfo della jialla.quando efee tuo- Qftaroq 
ri della bocca del pezzo, con C|uello del corfo del corpo folarc (fe corpo però fi dee chiamare. ) A V. 
belilCmi fono i quattro quefin da lei fatti, mofirando per chiarimmo fegno ,ch’clla và fpcndendo il 
tempo in penfieri nobili , e vittuofi , c però debbo procurare di darle ogni poffibile fodislàttionc . rie . 

E prima quanto al vaporc,che ella dice haucr villo vfeire fuori della bocca del pczzo,dico dfcrc que- 
fio vn difordinc grandilfimo , quando mamme la luniicia fia fatta la rga per la Acquenza dello fpara- ri della In. 
re ilpczeo , perche oltre aH'indcbolirfi il tiro per la poluere, che fa cjucl vapore, laqiialc vanamente mora de 
fi perde ,il pezzo ancora carda allo fpararfi , & moltevolicquandu il nimico n'eaucrritoeglifcanfa 
l'olicfa. Ilrcmcdiodiqucfioièprimarifaalcdctcctumicreconlevice 
di ferro «bufato, conforme al folito, e poi fenza adefeare, ouero empie- 
re la lumiera con la poluere doppohauere caricato il pezzo, fegUdarà 
il fuocoeoi mezo d'vn grillo , cioè cannetta piramidale fatta in vn pez- 
zo fòli do di metallo bucato dcntro,& che il buco habbia vna bocca fola, 
chclaràdabaffo, come pcrilptefcme difegnofi vede, AB, èlalun- 
ghczzadicircaatrcdita,&, 'TV, groflczza della bafe, doue non palla 
ilbac Oi ma folo alla parte piramidale, B, ilqual buco non doueracflè- 
repiù Èrgo delta grolfezza d'viu penna fottile da fcriucre , & hauendo 
preparato ,vn pezzo di catenetu di ferro ,o di ottone , lunga circa a vn 
braccio , & ad ogni tefia fermatoui vna paUa di piombo d'vna libra in 
orca di pefo,de fana prima paflarc la detta catcnetta per il manico S D, 
dclIacaDnetu,dcpicnadcntrodipolucrcfina,eturatalabocca, B, con 
la cera , fi metterà nella lumiera del pezzo , & la catenella a caualcionc 

ilellaculatta,sici>c egualmente le due pendino a baffoda ogni parte, jtadefeato con la fteffa poluc- 
re il piccolo foconc,che fi vede per lo buco nel mezo al fine del manico tra Icduelettcrc, AC, foli 
tiara il fuoco, che corrif ponderà alla poluere di dentro, laqualc come vn razzo correrà ad virare , & a 
ferire nella poluere della camera del pezzo, & immediate la farà ardere, & fpa rare, fallando la can- 
netta, come vn grillo indietro, che trattenuta da detta catenetta, e pefo delle due palle rcfter.i (òpra irtigfaie 
l'illelfa culata . C O. Per certo quefio è vn modo molto facile , c licuro per rimediare a tale impe r- 
icttionc.e però fegua ladicliiarationedel iecondo quelito. A V. Per fapere il tempo, nel quale il 
pezzo dell'artiglieria fa la ritirata nello fpaiai fi, quefio dalla ragione A dalla efperienza ne vien ino- 
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Ttmroul fìnto, cioi, in qucUoifìantc quando U pilla, & il vapore cf. e dalla bocca, perche vnandoefìb vapo' 
iiriu pr \1 "diaria, laqualc fc gli oppone , & ricrouandofì la canna del pezeo mobile Ibpra Jc fue ruote , vic- 

,0 netto' ne per ulcoppolìcionevrtata, defalca ritirare. Pcrchcla polucrc . oucro pcrdirmeglioàl falnitro, 
fpiritS. tol mcio del fuoco fi conuertein aria, che è la fua anima .multipiicanduli ogni pane, perefìem- 
Muitipti- pio in mille, da che ne caufa quella marauigliolà vk>]fza,chc fi vcdc,fìantc li due elcrocncj coG tra io 
ciiinnt to contrari, cioèl'humiditàdclfaJnitro,& la fecchczzadclfuocojilqualfa lo fìcflbe(fctt'i,che fanno 
Ko"f’ i Algori cclcfti ( e perd unto maggiore o minore farà la ritirata , quantuche la anna dd pezzo fard 
retto. " ricca,opoueradini«al!o,vcncndoafìaitrattenncadallafua grauezza. Quarto poial terzo quefìto, 
che4difapcreiltcmpo,chcc6fumala palla ncU’vfcircd.illa bocca del pezzo, «rncll’arriuarealfcgno 
’i* P^,ia , Gotte dee ferire, ilqualc fuppotremo fra di {wHi cinquecento , dico cflcrmi certificato cou l'efiKncn- 
ehe ette’ za,chc ftando lontano dalpczzocofidavnapartcindcnalontananza,dtfitttodareilfuoco,cfubiti> 
bMci*d^ vifto il fumo vfeire dalla bocca di clTo |x:zzo , contai lino al numero di fei , & al fine vidi la palla fc- 
peiio. ' rirc in terra,& inficme fentij il tuono; c perche il modo del contare può cfìcre diucrfo,G dee però fa- 
te con lo fteflb tempo,chc batte il polfo non alterato della mano , con ilqualc fì hauerà il giufìo tem- 
po, che ella defìdera fapcre. Kefìa per \ Iciino il dichiatatle la proportione del tempo , che G ritroua 
tra la velocità dd corpo della palla di ferro vfeica fuori deUa bocca del pezzo , alla velocità del corfo. 
Solare; Di quefìa materiato non nc poflo parlate per prattica , nc accci tarla di alcuna verità , ma per 
teorica con vn certo apprcfìamcnlo 10 le dirùiopiuion mia , rimettendomi alia relationc di quelli , 
KTcmpin, che Tandetanno a milurare , c peto pervnoabozzanientodiquello, chele ponbdire,cllat‘imagini 
J' due monti fatti ariiGciati d'vna vguaJe altezza, & iargbczza,chc fieno fopra vno flefìb piano ,& che 
tei, inil iVn di oucUiGa di miglios&ralirolia fatto di quelli palloni da vcnto,con che fi giuoca,& la propor 
tionc, encfàtàdalnuinerodc granidei migboaquclloJcUi palloni da vento, firà tra il corfo delle 
H. d'i’c^ri PiGIc tratte daU‘artiglicric,alla vcJocitidd corfo del Solc,cioe, il Sole farà in vn tempo ftefìb il nume 
fa^lsolc. ro delle miglia, che fono i grani del miglio, & le palle dc,rartiglicricì/ntfmcn> dclGpaUoni detti . 
E per venire a particolari di qucUa ragionc,cliclcp<.Guaf]fgn.ue,dico,chcdairofreruanza del moto 
del Sole,& da quello del corfo delle palle douemo procurare di fapcre prima la velocità del corfb dd 
Sole, c ciò fapremo con l'oficruanza del tempo, che corre la mattina nello feoprìrfi foptaaliiofìro 
Orizontc , & ofTcruato per via de numeri contati con la proportione del battcrcdel pollo non altera- 
to, ciob nello fpuntarc cflb fuo corpo , fino allo fcopritfi tutto ,fìà G tempo che G conta fino a cento fet- 
unta, òt cfìendo cflb corpo Solate cento fcfìànta volte uuggiorcdióucfìo globo terrefìre, ilqualc 
m”h tórno diametro dicono cflcrc trentaun nula miglia , c cinquecento , onae per trouarc la grandezza dd 
l,gr,ii. e, diametro del corpo Solare multiplichcrrcmo ibo. via j 1500. ctroucriemo fare cinque milioni, 
t,'ilrl e r cento quaranta migliaiadi miglia, che tanto è il diametro del Sole. Hora vedali la proportione, che 
po c . j; f j jj tempo , thè conlumma la palla dell'artiglieria per lo fpatio fola di mezo miglio , ch'i 

nclconurc per infino al numero fd,con quello del Sok,ch'ì nel contare fino a cento fettanta volte 
che fa il viaggio di miglia cinque iniiioni,& cento quaranta migliaia ,eciòrarK.rcmo per la tegola 
del trc,comiiiunc a chi intende ratitmetica . Ma perche ouefìo noftro difeorfo è del tutto inutile, fi 
che per non infàfìidirc me, nc lei , lo lafciercmo per attendere a cole di maggior frutto . C O. Ben 
mi vò del continuo certificando, non cfìcre dalla Natura fatta alcuna cofiiCfic non venga riconofeiu 
ta, c dominata dai giudicio dcU'huomo con le cagioni,& effetti Tuoi, mallinic co'l mezo deUe mate- 
matiche feienze, douefivà cosi bene iniitando,c proportionando tutte te cole, che chiaramente ven 
gono intefe dal nofìro intelletto, cficndo però quefìo priuilcgio,e gratta concefìa da fua Diuitia Mae 
uà aU’huomo, come fupcriore a tuttcl'altrc creature; c però dee non folo intendere, ma bene opera- 
ie, c paffarcdl pcrfettionc effe creature . A V. Se con retto giudicio noi cerca (fimo dalle eofe natu- 
nlì trarre quel vero ritratto , nel quale noi dobbiamo riguardate , per conofecrc quanto fia grande 
robligo,che ha l'huomo ncli'intcndcrc pcropcrar bene ; per certo pochi farebbono quegli , che da, 
lorofcfiinon firiconorccfìcropcrtrop^vGi,vìuendo infruttuofmicntc . Ncmcnopoiall'incon-' 
ero li dee infupctbire nel pretender di Ciperc affai, fìancc che anco la natura haconceffoa' piùvGi 
inimalctti unto fapcre, che nc hanno in fognato moiri ciraciiij, c iiuGìmc quelli , che fono à nofìio 
beneficio, come fi vede dalle Api, che fanno il mele, il verme, che fa la feu , & U ragno nei far le re-, 
ri: li quali pure non fappiamo imitare ; poi che dalle Api.oucro pecchie , non fi può negare, che non. 
fi fia imparato , non folo il buono ordine del goucrno deile bene ordinate famiglie, ma etiandio del-. 

Jc Republichc, c come fi dcon difpcnfarc gli offici, c quanto che gli inffiriori dcono obcdiic , c riue- 
rire i fuoi fupeiiori ,c maffime il fuo Re , o Prcncipc . E però dal loro cficrcitio fi vede , c non lenza, 
marauiglia, con quanta obidienza venga offeruaia neU’andarc alle Aie horc,c tempi a cercar tra mil- 
le , c dtuerfe qualità di fiori, ccauarnc la occulta quinta cf!cntia,&con quanta indultrialaponiuo 
l'opra le fottiliifime ior gambe, fi che le ali non venghino impedite a far il ncccffario viaggio.!: quan- 
to V inga oficruaia nc gii officij di quelle, che rcflaiio al gouqmo delle loro habiudoni, fabricatc con 
unta anc , maffime nel riccucr la materia , e quella riporre nc' propri luoghi , c poi fare G coniparci- 
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mento dc’<lueIiquorì,cosìl'vno dall'altro diuerfo di nituu. Cioè quel def mele, e delh Centi con 
Taitta compolitioneancora icon chclianno prima fàbrìcatolclorocafciopcrdirnieglio, tutto il • 
corpo della Città co'l Regio alloggiamemodel lor Re polio in luogo conuctiientc,con ie fueporte,e 
continue guardie] come a ben guardata Città li richiedei fi che doppo viro cosi chiaro, e viuo eflem- 
pio di bene ordinata Rcpublica i ne danno con l'opera , & con le fatiche loro il mele da cibarci, ti da 
medicarci , & appreflo la cera , che ne lerue non folu da conferuarla luce nelle tenebre della notte , ^ 

ma continuamente per honorarc le cole facre , ccosi grate al Signore iddio. Se in tanta abondanta , 
quanto fa dibifngno . Segue poi lanificio del verme , che fa la fata , doue fi vede doppia inarauU 
glia 1 si nella confaruationc del fuo genere nel nafaere , & nel nutrirli, e che cosi predo compartenda 
li tempo cosi brìeue nel iiungiare , & nel dormire, venga a tanta pericttione,che fattoli vno anima. 
letto cosi piccolo , fard poi il proprio cibo , e ripofo , e li ritira in luogo folitario, oue pofla effettuare 
fopcra lua ,doue lenza alcuno nutrimento fabrica con la propria materia del Ino piccoliflimo ventre 
tante centituia di braccia di filo di fata , e cosi ben compoffa , Si auolta inlieme in forma proportio* 
luu, che anco la più attificiofa mano di huomo, non vi potria aggiunger perfattione, e l^ratofi co. 
là dentro viene ad haucrii fabricato la cala , Se inlieme la fapoltura , oue dee morire : fa già egli non 
viene co'l beneficio della lotte ad effer rifaruato , per far l'oua , oucr fame della fua fchiatta , che in 
ul cafo , come obidientc li fa poi la porta, efee fuori , e pagato il debito , benché con l'ali nioftri 

di voler volare, nondimeno muore , hauendo fodisfatto aR'obugo fuo , ch'era di fabricare il filo del- 
jafeta I li che ridotto poi con humano ingegno in diuerfa forme , ecolori,fane polTonovcilire, Se 
adornare non folo i Re , e gl'imperatori , ma ifomini Sacerdoti per honorarc il culto Diuino. Se. 
guc per vltimo l'artificio del ragno, doue dall'opra fua li fono canati i veri termini geometri , e la 
àorma circolare compartita con lineamenti cosi ben proportionati , tiraci dal centro alla fua circon- 
ferenza , dopo l'inlcgnamc il modo da teffere le tele , & da far le reti da pigliar gli vccelli ; e quello 
ne balli intorno a tal materia. CO. Benché cosi iinprouifainence noi haobiamo trattato di cosi no- 
bile maceria nclconfidcrare le opere marauigliofa della Natura, ne ho però fencico molto concencni 
benché efprcifamentc li veda deriuar quella marauiglia dal poco faper di quegli huomini ,che non 
iblo cercano d'intendere più di quelle cosi vii creature, ma neancoriconofcerlaprouidenza ,&la 
fomma perfattione del fuo Ocacore, che pure ha fatto queffe , con tutte le altre marauighe folo a 
nollro beneficio . B pcrcheèhormaitcmpoditornarearipigliarnuoiumatcria,&fpcndc|f« non 
come Filofofi, ma come foldaci, quella vicima giornata più vtiimcnte, che li può al nollro próponto, 
però dcfidcro , che ragioniamo alquanto fopra le impenettioai delle Fortezze antiche , & del rime- 
dio , che vi li può vfarc , accioche contro alle moderne offefe elle non riefeano , non folo inutili i ma ,' 

ancordannofe . AV. ^ti'èhc tal maceria vada trattata nel terzo Libto,nondimmo al prefancepro- 
curcrò di fodistàrla . Ma per intelligenza di quanto m'accade a dire , bilogna prima riconofeerc la 
diuerlità delle cagioni, che apportano le imperfattioni,per ritrouarc la natura del male, c fapcrio cu- 
rare, Icquali li jxrirono, per quattro capi principali,faperc , cioè a che fòrze venga efpolla la Fortez- 
za , & in che fico farà piantau , Si alla forma oellc fuc difefa : & in vldmo alla materia eon che farf 
compolla . In quanto alla prima , che fono le forze a che farà efpolla, fi dee fapere , che contra alla „pidà'c4 
potenza del Turco li ricerca vna Fortezza fatta reale , cioè , con le fuc difefa , & con le fuc piazze 4 u.r,rc p 
egualmente gagliarde, ma facendole per qualche necellicà rappczzate,potcebbono folo faruire con- 
tro a forze mcn potenti . In quanto al fico , fa farà in monte non efpollo aUa Zappa , per effere falTo , nc^'^ù'itn 
quella fi potria facilmente accommodare contro ogni potenza, purché non Ila fignoreggiaco da prtf'mo- 
altri monti vicini , e tanto più farà la Fortezza buona , quanto hauerà gran piazza di dentro , c doue ^ 

folle commodità di poterli copiircdall'ollèfa, quando però iòlle in qualche parte fcopcrta. Ma ef- 
fondo in piano efpouo alla Zappa , con le difafa fatte ali'ancica , bilbgneria vfarui molta diligenza . . 
Inquantoalla forma, famprc che haueià i fuoi fianchi, & lefucpiazzccommodcpcrilmancoper 
due pezzi d'artiglieria,c che l'vna parte con l'altra fi pofla feoprire ,cdifcndcrc, tanto più làràvtilc p 
cmaflimc quando vi fi pofla fare quel numero d'alloggiamenti , che bifogna, cchc venghino co- 
perti i benché quanto alle artiglierie ,qucllc fi poflono accommodare per tutto , elTcndo però fitua» 
in monte i perche quando non fi poflono mctccrca cauallo fopra le ruote , fi mettono fopra i caual- 
lccci,equandoficaricanopcrlaculatta, pur che la piazza farua ncraflicurarclcdifcfa ,e che la fua 
muraglia venga coperta , e ficura dalle batterie . Et in vitimo della materia , eflendo nel faflb viuo 
con la commodità di effe fuc difefa , non cfpolle a mina , fi potrà dire cllcrc la Fortezza nel numero viaggio 
delle più ficuici Se all'oppofito farà , eflendo terra ,0 altra cofa , cipolla all'opera della Zappa . C O. 

A tutti i mali famprc fi fuolc ritrouarc qualche rimedio ; E però conofeiute le imperfcttioni crede- porteria 
rò poterli fare aliai giouamento, fi come farebbe molto ncccflario , perche ogni Prcncipc non ha il di métep 
modo di fare nuoue Fortezze , c fa pure Rha , non può molte volte bauerc il tempo . Peròè bene ri-; 
tiouarei propolli rimedi, acciò la Fortezza di giq fatta non venga del tutto inutile. Eperfarque- tigUciic.' 
ilo ne proporrò vna polla in fitopianocoi) piccoli baluardeCMr c lontani l'vn dall'altro, con le fuc 
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f ortt n» difcic ftrette, e deboli fatte di raoraglùi & per di fuori tiabbia il foflb flretto , e la fpianata con tutto 
il filo di ottima terra ,ouc il nimico poflà con la Zappa, e batteria Iciiar le difefe , e ridurla in brieuc 
l'ami», K tempo in Aio potete. AV. QucAciunoinfirmità,chc pure hanno i rimedi,! (juali faranno tanto gk) 
cfroiia d- ucuoli al corpo della Fortezza, quanto che haucrà (ito dentro capace di far pia?zc,e ritirate commo 
U?ipiu. di. Etprimapcrquantoa'fuoibaluatdcttipiccoli.elontanirvn dall'altro,per cITcmpio paflà duccn- 
Kinoiij, tocinquanu . II luo rimedio farà allargare, e profonda re la AilTa quanto fi potrà, econ quella certa 
far dentro la Fonezza le piazze grandi con alte,c groife dififtiC particolarmente fopra ciafeuna cor 
lina fabricarc due caualicri più vicini alla muraglia , che fi può, e non vorrei bono cfieic più lontani 
l'vn dall'altro di cento palla. E tanto, quanto quelli caualicri faranno più glandi, e con gran piazza 
di dentro/aranno fempre più vtili,e ma dime da quelle parti v erlò la iolIa,c Ironte del baluaido,chc 
haucrà da difcndcrc/>ue vi pollino Itarcalmeno quattro pezzi d'artiglicria,ehe per fianco non ifeo' 
prino fenon la larghezza della follà.cpoi le piazzedidcntro,fcoprinopcr fronte la campagna.CO. 
Sarebbe al parer mio aliai meglio fàbticare nel mczodiquclla cortina vn baluàrdo,ovno piatta Air- 
ma,pcrchc apponcrebbe nuggior difefa co' fuoi fianchi, che fcoucrebbono tutta la tòlTa, e difende* 
lebMno aliai meglio la fronte dcdcctibaluardetti. AV. Quella farebbe vn 'opera, & ina fpefa non 
molto etile, come di girellato in alcuna Fonezza fatto, perchefevien fibricato il baluardo , dia 
piatta forma nel mezo ,ccheanco i fuoi fianchi pollin difendere il follo , eie fronti de baluardctti, le 
addimando pcrò,chc ha da eflcre quello, che diicnda quello nuouo baluardoè C O. Lo difènderà' 
il fianco de' baluardctti vccchi,& ancora il caualierc,chc proponete fare. AV. 1 fianchi de' baluar* 
di antichi fono fempre per l'ordinario piccoli, ciocdi dodici, o fedici palla, e tutti di muraglia cfpo- 
fla a ruina per le batterie , lì che in poco tempo può perdere la difefa , douc la fronte del nuouo ba- 
luardo tella poi indifela ,& in potere del nimico , Quantoalladifefadclcaualiercnon farebbe fc 
non buona. Mafàcendo voi il conto diqucllo, che coitcrcbbcvn baluardo per Cortina , cduecaua- 
fieri , troucrcie cflcrc la llclla fpefa ,o poco meno , che il fabricarc tutti i baluardi dì nuouo , con la- 
quale fpefa li verrà a fare vna Fonezza rappezzata con le dilèfc tanto corte , che per le ragioni dette 
urlano imperfettc,perche perii ìdetti baluardcttida Fortezza llarcbbe molto mzic,cirendogli il nimi 
co cosi fottomon gli rellando altra difefa, che quella del cauah'eie . £ però non è bene Eibiicare vn 
baluardo gagliardo per douerlo poi far difendere da vn debole, attefo che perfo il debole, il gagliar- 
' *'b"' diucoM non fole dcbolillimo, ma inutile , oltre che la fpefa farebbe buttata con duplicato danno; 

Ijii Jo gli e però le Fortezze vogh'cno fempre hauer' egual difefa, ne ellere in vna parte gagliaùlc , e nell'altra 
glurdofia deboli. CO. Nonellendovtilcperlcragionidcttcda voidifarcilbaluardoamezodellacortina, 
vn drfwìc*. ' ricercando la necellità il titrouare qualche rimedio per alficurare tal parte , ■cuoche con la lua di- 
felà ne polli apportare beneficio, delidero mi mollriate il modo daeflequirla. AV. Inquantoal- 
rimperfcttionc della poca larghezza del fianco , ci fono i fuoi limcui, benché di non molto gioua- 
mento per non poterli allargare fenza rillringcre la fua piazza.outro la gola del baluardo.fe gu non 
fi rifitceUe di nuouo tutta la fronte j Se i mccli , onero f rimedi più fa cili , & più licuri, pierete vedere 
per il fegueme difegno , douc prima lì mollrano due baiuai di piccoli, e fenza la fpalla , che cuopra q 


^ J *'• ,l 4» 



fianco, come per OM, & ED, fi vede, con la cortina, EC, del fecondo baluardo, A gè , qua- 
É lì prefuppone, che babbiano le diféfe lunghe palla duccnto trenta , e che le fronti , D Y , piglino 
kdueA; dal mezo dclh cortina, A. Inquantoallafuaimperfettionegià lìvcdeeUcrclagohllrct- 
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M,i fianchi piccoli> & erpofti alTcficrc imboccati, èdifcfa alquanto lunga] eper rimcdiatealle dette Biluirji 
imperfettioni le mofircrd due modi da feortar la difefa, e tre per allargante il fianco, & vnoper accrc- *1'''"““ 
iccrelag'tla . E prima della gola C A, dico non clferui altro miglior rimedio, chcilrilaltareco'l fiLcoìg^ 
fianco in lucri , come per , £, , fi vede , benché volendo far due piazze li potefie coprire parte di I» ilrctta , 

quella da bafioconvn volto, come già ella dille. In quantoalcrckereeHi fianchi, c coprirlicon 51““®* 
la lozfpalJaJa migliore elctlione lata il farci di nuouo la lrontc,ciocrifaltare lo fpatio Btt & cTUr, Sto li ri 
c formare la fronte, RQ«, conlcfueduefpalle, V n. Secondariamenrefipuòaccrefccreildet- mcdij alle 
to fianco con lafciarc il baluardo nella fua grandezza, e partedella larghezza del fianco rifalurc in 
dentro la cortina, EF, tagliando l'angolo, EFG. 6i chela bafe, EF, fi faccia fianco per feopri- difereanti 
ie,&pcrditèndcre la fronte del baluardo oppofioli, renandola parte. E, perifcoprire,&pcrdi- 
fendete la lunghezza della cortina, mariìmcpotenrkrio coprire co'lrilalto della frulla, H. Terzo , 

& vJcimo fi potrà accrefccrc cITo fianco co'l far rifaltaie in dentro la gola , benché quella per rillrin- 
gcrcUDppolapiazZaliaalquancoditcctora,cioètàrcilriraico, IR, ouero, OR, conl'angolo, 

OP. In quanto poi allo feoteiate le difefe de' tiri del fianco. E, alia punta del baluardo, Qj, la 
più vtile farà fàbncarc i caualicri, fi che i tiri delle lor piazze pollàno feouare le dette fronti , come li 
vede fare pcrlifcgnati,&, Qj_&, Y. Potendoli ancora per vltimo, come fi mollrerà nel terzo Li- 
bra,cauare due fianchi ncUa lunghezza della cortina, c face vna gola rouerfà Co’ fianchi vicini, e gran 
di, conforme alla difcià, che piglierà la fronte del baluardo. <J O. 11 ritirarli in dentro co’l fianco 
verfo la cortina èopcra molto faede ; ma come dite fi viene à conlumare la piazza, li che cllcndo il 
baluardo piccolo ne rcllerà poca ; nondimeno llimo affai più il detto fianco che fia commodo ,e co- 
perto, che non foccio la larghezza della goIa,potendofi fare con vna fol piazza ; per laqualc potreb- 
oe anco fcruiie la gola /e bene folle larga folo palTa trenta -, douendofi per tale nccellita far elettione 
del manco male. E per difeorrere alquanto intorno alle difefe vfate in quelle così fatte Fortìficatio- 
ni, le addimando la cagione per laqualcfufiabticata quella parte di muraglia polla fopra al cordone 
fenza fcarpa, e così ruinofa per efiere fcopcrta,& efpolla a manifella ruina, doue al parer mio quella fcarpi , e 
opera fa contrario effètto dì quello , che doueria fare . A V. In quello panìcolare non conolco ra- 
gionc alcuna, che mi fodisfiicci in fare l'altezza della muraglia , con le due fearpe , fe non per non ri- 



ftringcrele piazze dentro la Fortezza , benché fia erprcfli vaniti, perche la piazzaè Tempre larga, 
quando cficura di non cllere confumau dal ■imicojcioc,chcnonTUÌnino k fué chfefe,e non haucrà 
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arìfatlc con le ritirate , come fi dille , doue perciò vengono ncccflarick gran piaiie , cioè quelle de' 
baluardi.Ma pcrclic meglio intendiate quelle altezze con Iclordifcre,clie honno^e doucriano hauc> 
rcjlc tornerò a mollrarc il prcfentc profilo, cioè per 9 CD, piano della folla, Òc, CB, altezza del 
cordone della cortina, &, £A, muraglia del cordone in sù, &, A£, giolTczza del fiio parapct-^ 
to, £P, altezza della parte di dentro lopra la piazza, P H, laqual groilczza foleua clTcrc latta tut- 
ta di muraglia fopra a' volti, che fi follcntano nelle brghczzc de' conctalbrti, onero fpcroni, laquale 
ìedllcic.è opera delle più deboli,e di maggior fpcfajchc fi potelTc fare j nondimeno il luo rimedio iàrd faci- 
fitoi rime lilllmo'jpcmbc tagliando fopra il cordone la fearpa, £F, fi haucrà alficurato l'alzato di fuori, BA, 
è'L dalleruine,chcci farianolcbattcrienclMgliarclofpatiocontcnutonell’angok), ABI, cpcrilpa- 
rapctto fi dee tirare la groficzza, F G, fitta con la fcmpfice tcrrj,con l'alzato della parte di dentro , 
C L, chelàrà fopra il piano della piazza, O L. ilqual piano fipotrà Tempre alzare/) abbafiàre,con- 
formc al bifogno del coprirli più/) meno dall'oifclc, che potellc fare il nimico; fi che la ditela di cBo 
nuouo parapetto venga a ellcre limile al feguentc fecondo difcgno,notaco per, C G. fua grolTczza, 
&pcr BC, altezza per di dentro lopn la piazza, AB, c per di fuori la fcarpa tagliata, GH, con 
la fua muraglia da bollo , HL, polla fopra il piano della toll'a , LN. In quanto alla ditela gid li 
vcdc/:h'cl]cndo fatto efib parapetto co'l pendere in fuori , C P, c tirandoci dentro il nimico con le 
fuc aniglicric lo viene a pallar nella più dcbtl parte, SC, come per lo tiro, NS, fivcdcfcoiiacb 



palla, Qi^lapijzza AB, itilreHodcUafuamaggiorgroirczza, SP, refta inutile per non opporli 
al detto tiro , cola che non fuccederà, quando fe gii aggiunga l'altezza , P G , c faccndoui dipoi 
Irincicra DE F, per ladifefa degliarcbibugicri,comc più volte s'c dcito,la propolla lortezza fard 

affai buo- 
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aflii burina , fc però i fuoi fianchi faranno bene intcfi , c fabrkatt. C O. Già che ho vifio la ficilìcài 
del linicdio di tal parte di difefa, dcfidcro che ragioniamo ancora di quelle Fortezze, che fono pian- 
tate lopia d'ucili fili di monti, Comes e propolto, e che mi dicliiaiiate qual lia la piu impcrteiu, c le 
cagionici tal liuimpcrfgttionc. AV, Uitimontuolipoircnoptrtrcpjincipalicaufcapportarealla Fottarae 
Fonezza caniua dihfa . E prima quando che fotte fòlle terra , odaltra materia cfpofta alla Zappa , 
che poKfleclicrc minata, hcconda, quando che fòCclignorcrgiatu da altri liti di più eleuatione , [i'*iEro 
e doue li portile da quelli batteieuion lolo le altezze di tuori delie fuc corte ,ma le cafe di dentro. Ter- iraperfe- 
za,fic vltima .quando che il detto lito folle di forma piccolo, e non capace a poterli far le fue neccllà- ' 
iie difefc,con quelle piazze, & con quelli alloggiamenti, che fono necellari per la commodità de" di- 
fcnfori. In quanto al lìto efpollo alla Zapra,qucl)o lì dee fuggire .come imperfcttiflimo,ne ci ù alcu- 
namanieradiriiiicdio,chcnc poiradarefpcranzadiditefa,inalfimcin lìtoinontuofo. CO. Eflcn- sitodiini 
«Jo a tutti i mali qualche rimedio, li potrà anco ritrouarc a quello, cioè all'imperfcttionc del lito,lc be- t« cijmlio 
nc in monte efpoftoalla Zappa, doue le mine fanno elfctto della mina , e fole per non ritrouate luo- *'’* 
go aperto da elfalarc il vapore, & ventocaufatodalfalnitro.cdouendoperlamoltafua forza farfi 
ttrada , fenz’alcundubbio , quanto quella materia di lilfi, o di terra gli farà nugciorc rclìllaitia, nc 
cauferà maggiore ruinajma all'oppqlito poi fucccde,ritrouando elio vapore ftrada da c(làIare>non & 
danno alcuno . E però doue il nimico può tagliatele firade fottcrrante , c far le mine , li dcono fere 
fpefli pozzi,c contramine,si per dar luogo ai detto vapore, come per ritrouarc il nimico , & impedir- 
gli l'oficra del cauamento. ÀV. 11 rimedio è buono,ma la licartà della fuadilèfe lì dee femprc tene- Coacrana 
re dubbia ,c Icuarc i'occalìoni de’ rilichi cosi importanciiattcfo che fempre non li incontrano i caua- 
menti delle contramine,ncancoi pozzi,chc feccino lirada al vapore, e mallimc dotici lìii,& le piazze 
fonollrcttc. Circa alla fecondaiinpcrfcttionc, che fara,quandoillitofoflcdaaltriliti,oucromonti ^ 

vicini lignoreggiato/juello è vn difetto, che ha più licuro rimedio, maflimequando le fuc piazze fa- ,ó djvti”* 
tanno capaci u potcruili ritirare,c fere Icdifefc tanto alte, c lìcure, che ballino a coprirli, potendoli q» l>ip«- 
ancora abballale clic piazze, c ferie co'l pendere in denttOieperaflicurare la muraglia in ral cafo bifo 
gna profondare la folfe,e con quelle pietre, che lì cattano alzare la contrafearpa, & ildediuo di fuori dio. 
tanto , che balli i Ifouendofi ancora doppol'hauer fatto anello ,aHicurarela detta muraglia con ta- 
gliarla a fcarpa, canto che battuta non polla fere mina, ne dàno a'dilcnlotì, alzando le fuedifefe con 
ia rena, come s’cdctto. Ma cllcndo il lìto piccolo,&cfpoAoadoffefe, quello fari da fuggire, come si“ 
ilprimoditerraefpoftaallaZappa,cnondaferacalcunocapitaIc. CO. Viconccdoquantohauctc ji“' 
detto di poter coprirc,c confetuare le piazze dalle batterie de' lìti di fuori, che potelfero feoprire den Zappa im- 
ironella Fortezza. Ma come coprirete le cafe , & gli allrggiamcnti de' faldati, che faranno in detta 
] orti zzati! che il nimico non li batta,& non gli riduca ut mina, cofa che rende non folufpaucnco,ma 
incomraodo pur troppo notabile a' difonfori. A V. Credo che non folo ella non habbia mai vifto t 
nu nc anco intefo,cnc alcuna Foltezza li Ca prcfa.pcr elio gli ftatc bai tute le cafe . E fc que Aa oA'cfe od batte 
lolle unto lpaucmofa,c terribilc,comc ella ha detto, alcuna Fortezza non fc ne potrebbe difendere, re li ill^ 
jK-r c Acre fempre più alte le calciche non fono i fuoi tcrrapicnitdel che se molte volte con 1‘cfpcricna fj’jjói 'rlt 
>» viAo non tornar conto ai nimico diconfumarc la monitionc, in far cosi fatte batterie, perche do- mtdij. 

|>o il cran numero de' tiri, che vuole vna cafe auanti , che fi butti in ic ra,glihabitantinon potendo 
Ilare nelle Aanze da alto li ritirano a faluamcntoda bafio,c doue più vengono copcnii e fenza difor- 
(linc alcuno di cAi dilenfori, malfime trouandofi molti modi da coptiifi con l'alba fla rii, cucro alzarli 
<on le trauerfedi terra, c di legnami da quella partc,douc poAonocAcrcoAcfi. C O. ^andola For 
«czza vien lignorcegiata da qualche lito eminentc,c che dentro vi lia A popolo di più forza, che non 
Jara la MAitia de’ foldati foraAicri ,chc vi fuficro al prelidio j per certo dubiterei aflai di talcoAefa , 
perche vedendoli gli habitanti del luogo ruinar le proprie cafe , c diArugger la (. iità con tanta poca 
licurtà della lotviu,potriacflcrchela difperationc co’l timore di peggior fucccAo, ne caufeAr loUo- 
uacionc tale , che i foldati foraAicri doue Acro aAai più temere d'eili terrazzani di dcmrr > che dei ni- 
mico di fuori; cmaAmtcquandofi gucrrcegiaAc tra ChriAuni. E però fi dee molto bcncauertirea 
tal dtfordinc,con antiucdeilo auanti,&ordinarc A Aio più licuro rimcdio,chc ferà dopo fere gli alza- 
ti delle' tnuerfe fatti di tcrfa/id'altra matcriafeome diceAc)i’aflicurarfi dal popolo, cnc fpellc volte, 

V così volubile, malfime doue fi riitouano le fettioni . Perche quanto al progreAo del nimico , sò be- 
nifiimo , che non piglierà già mai la Fortezza nel combatterla , fc prima non fi farà la Arada fopra le 
suine delle batterie ,ondc percAa poAa caminare con quel numero di gcnti,chc fia di finze fupcriorc 
a’ dilenfori , che Aando in firo montuofoc imprefa dimcAifiiraa aAocAcituarfi : Potendo elfi difen- 
derli da aU'ai nimici , c mafiime quando con giudicio faranno febricatc , Se sfere le fuc difefe . A V. 

Quando A Capitano, o altro pcrlona ggio da guerra , a cui dal fuo Prcncij< gli lia Aato dato la cuAo- 
dia della Fonczza,haucrà ben prcoilìu,come dcc,non fole alloAcfe del fuo nimico, ma alle attieni, 
che potclfc fere A popolo a cflo lbggcno,aon dee temer di cofa alcuna. Potendoli allicurare da e Ao 
popolo/:on qucldcAio modo,chclli comiìcnc con l'hauci f occhio Tempre a' capì,c con tenerli difdk 
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niti.S: hiuer la boria aperta, perche le fple,chc del continuo dee tenere in tiucDe parti, doue più s’ha' 
ucrd fofpctto : ficlie ouando dal fito viene fttta gagliarda la diiélà della ronezza, per cfscic cleuaca 
dal pianojc non cfpoua alla Zappa ,nc alle battcnc, li potrà ben poi comportare qualche altra impcr- 
fettionc, che tcnefse ncirclsergli battute le cale di dentro,benchc per far quello lia al nimico,moni* 
tiene, c tempo vanamente conlumalo per le caule de rimedij dctti,c folo li dee riguardare,chc le mo- 
nitioni del viuerc, e da combattere non pollino mancare . CO. Efsendo il Ileo per natura forte, c 
con Tane poi aggiuntoui quelle maggiori perfettioni, clic ricerca la fua difefa ,c Michea’ difcnlbri 
non manchinole monitioni,qucllaìi potrà chiamare incfpugnabilc,e tanto più,oic per diuerfecaU' 
fé gli clscrciti potenti non vi polsonollarlungo tempo furto perafsediarta. Mavò dubitandolblo 
dermancamento dell'acqua da bere, per non ritrouarlì acqua viua nella maggior parte de’ liti mon- 
tuoli,edirunitida gli altri monti, dotici nccelisario valerli Iblo delle cideme; Icquali dopo il poterui 
mancar l'acque, per edere in poca niiantità,emainmc non piouendo fpcfso,pofsono anco efier facil- 
mente gualte,&auelcnatCionde mancando quelle per certo i difeofori non li potrebbono conlcrua- 
re,bcncÌicabbondino molto da mangiare. Epcrd vorrà, che trounllimo il più facile, clicuro modo 
da conleruare efse actjue. A V. Quella confideratione è molto buona, & neccfsatja, & il piu licuro 
modo farà il làbricarui vn pozzo,bcnche li douclfe cauar nel faflb viuo, e Eirlo profondo quaranta, c 
cinquanta padà,l! che arriui a lincilo delle acque fortiue, che farà opera facile trouandoli il fadb,affi- 
loni,cioc collo per cotfo cominodo a cauarlo,c con picconi tagliarlo, e ritondare il fuo vacuoiilquale 
dee eder per lo meno a.padà di diametro, con la fua ruota da mangano polb di fopra da tirarla mate 
ria con vita corda , nel modo che li fa con lecchi da cauar l’acqua de gli alni pozzi , accommodando 
cfla ruou,chc non polla fcorrcrc fé non da quella pattc,oucfarà il pelb,fcndoci il fuo ritegno ncll'af< 
fo,li clic punti in vn’altra più piccol ruota dentata; c quello ntcgito li vada fempre mutando a quel- 
la parte, doue farà il pefo de’ laffì,chc li tireranno in alto, & ilpiufi puòvadino vicinoailacirconfc- 
renza di detto vacuo , per maggior licurta de’ lauoran ti da hallo , c mallimc nel mutar il detto tirare 
con rado della ruota Icmprc a quella parTC,douc non lì lauorerà , per doucrli fare il fuo follcgno mo- 
bile, & i vali doue li metteranno le pietre aiuccati alla corda, licno foni gagliardi&imì, e ben ferrati . 
Portandoli poi clic piene fopra la fpianata di fuori della folla , della Fonezza in quella parte, doue 
più padano rendere difficile il pado al nimico. £ quando non S potede fabricare elio pozzo, sì per ef. 
fere in lito maritimo, e doue da bado forgelfero Tacque falfe , come anco fé vi foflc il fado intero , e 
difficile a tagliareàn tal cafo li dourà far quei maggior numero di ciderne, chclipocià,c tenerle ben 
ferrate con gratcllcdi ferro ,c di bocca tanto alta,che alcuno non vi peda lauttar fporchezzo dentro , 
ma ben vi lia la fua portclla da ferra re,& d’aprire per trame l’acqua co' fccchi,& la fua catena di fer- 
ro dentro. Douendo ognimefe mutar cìllcrnanelcauar ir fuc acque, acciò lì vengano co'l moto a 
confcruarlì migliori. Ne dee mai il Prencipc confidarli d'haucr fatto vna,odue cideme nella Fortez 
za, benché grande, per lo molto pericolo, che conono d'eder corrotte^iicro auclcnatc . Ma lì bene 
famecinquc,ofei,cioèin diuerli luoghi piu remoti, e lontani, ouc pollano eder fatte batterie , acciò 
non fi tompino,pcr lo tremar del fito caufato anco dal tuono,chc fa nello fparami vicino Tattiglieric. 
£ queda quantità di cideme s’intenda liano fotte folo perii bifognodclb Militiaipcrchcdoue l'udc- 
to i terra zani,li prefupponc,chc tutti quelli,chc hanno il modo debbano nelle loro cale forfenc, fi co 
me ancor lì dcon tare nelle diade publichc per il femitio communc,circa al modo del fobricar quede 
cideme ; benché p< dà eder dìucrlb ; nondimeno a me più piacerebbe, fi cauade nel corpo del lito vn 
vacuo quadro per ogni verfo dicci padi,& quattro profondo; allicurando il fuo fondo con vno fmal- 
tOjOUCr terrazzo grudb vn piede fatto di calcina ,c maiton pcdoà>enilfimo battuto. Et d’intorno poi 
fattoui la muraglia, ciot per di fuori, verfo elfo terrazzo, con la fua camicia d'vna pietra cotta, c per 
di dentro ripiena del medefimo terrazzo in gmlfczza almeno di due piedi,a quella maggiore altezza, 
che potclTcandar l’acqua. E poi compartito il predetto quadro per metà , cioè cauarncvn'altro nel 
mezo;qualc fi douera tare con otto piladri,cioè vno fopra a ciafeun 'angolo, & altri quattro nei inezo 



con quadroni di pietra viua di che podà fodentare quel labbìone,e che nel lèconboquadro polir paf- 
for l'acqua purgata, che vfeira dal labbrone. Douendofi però auertìre,che fc nella Fortezza non lolfe 
tanca quantità di copertumi dì cafc,o di magazini , che non potclfero fupplire a riceuer tanta acqua , 
che polla fctuii e a conferuar piene le cidcrnc;farà necefiàrio pigliar le acquc,chc corrono per le llra- 
dc,o per k piazze , doue in tal cafo fi dee fobricar fuori del corpo della cillema vna conferua da ricc- 
uercTacqua,chc vi eoncorrcrà,fi chcpolla depor la maccria,chc porcalfcco'l fuo corfo,c |ioi palli per 
vna gratticola nel detto fabbìonc; douendo anco elfo fabbìonc eder del migliore , cioè del più grani. 
to,e di acqua dolce. CO. Già che il lito podo in monte dee eder di fallo viuo,edi grandezza capa- 
•cc da foiui le necclfatic fue difefe , c che cosi focilmcnic £ podà allicurarc , c nulTuiic che dòpo alle 

■ ~ neccdaric 


PRIMO. in 

neccnàcic monitionijnnn vi poiEi mancar Tacque da bere , redo ibdisfatto non foto diquedo, midi 
tutti gli antecedenti ragionamenti da voi fatti, re dandone con oblino perpetuo . E perche domatti- 
na fi parte vna Calca per Vcnctia .debbo dar principio di pcnfarc almio viaggio , e diquanto in edb 
ini occorre per li mici particolari bifogni ,però muterà concetto di ragionamento con dirui.che ini 
fuuicncd'haucr lettere da mio figliuolo Caualiete di Malta fcriitcmi da Napoli a Cordi , fi come in 
queda potete vedere, pr«andoini , che quando fard atrìuato in Venetia , vh ogni dih'gcnza in com- 
prargli que' libri, che vi Ione, che trattino delle Fortificationi , & altri , dono pofia impararequalthe 
cofa in tomo a queda profcdione.i ancora clTio gli ferina Tordinc, che dee tenere per acqui dar tan- 
ta incclligcntia, che badi a pctcìcctTctiuarc quclbfua volenti ipcrò vi prego, che mi vogliate fopra 
di ciò dare qualche configlio non foto della qu.tlità de' libri, chedebbo comperare, ma dell'ordine, 
che dee tenere in quedo Tuo virtuofo defidcrio . £ fc bene queda mia dimanda è molto diuerfa dà’ 
Ibliti nodri concc«i;nondimcno trattandofi del proprio mio intcreirc,rcdo ficuro,cbc aticoradi qut 
Ilo mi darete fndtsfattione ; attefo che eflèndo cflo mio figliuolo Soldato , e di non poca afpettatio- 
ne,a me pie gli lia ncccdirìo polfcdcte ulc proièllionc, con que' mezi, che fi conuicne a nobile ina- 
prcfa,con laquale fi può femprc fare drada , per arriuarc a gli honori . perche molto più mi contento 
Lfciarlo pouero,c virtuofo,chc ricco ignorante. AV. Queltocqucl hne,chc doueriano haucrc tut- 
ti i padriima edendo dio figliuolo non dcgcncrcri da lei, & non haucrà alcuna dilficulti di confegiii- 
rc quanto delìdcra. Circa a' libri,chela diccdouer comprare ,icdico,che tutti fono buoni, a ehi pa- 
ticntcmcntc li leggc.prchc daciafeuno fi può femprc imprarciprà ptrà valerli non foto di quelli, 
che trattano di Furtiticatk>nc,ma anco delle Matematiche, e di quclli,che trattano delle alcioni Mitl- 
tari,e gli gioucrà ancomolto la knura dcllchidoric,prgli cliempi delle cofe fucccfle.Quamo poill 
configlio pi edequire tale dudio,dla sà meglio di me, che principlmcnrcci vogliono due cole .che 
fono fiDChna tiene naturale,& vna rifoluta volontà d'imcndcrrrc le ragioni, prchenon c‘ù alcuna co 
fa cofidifticiiCjchcThuomo non la pila eoo Tintcllctioapprcndcrc,econcorrcndoui la dilcttaiionc, 
li viene a fare vna prattica tale .che tutte le fatiche fi rendono non folo fàcili,ma di non poco contcn- 
tOjC prciò il làpte difcgnarc fard principlilfimo mezo,attefo che con quello fi taccino le dimodra- 
tioni delle formc.Scinucn rioni delle opere. E prò fi dee làpr difcgnarc vn fico, conforme alla natu- 
ra/) «lall'arce fatto/:omc dilfi di fopra. E pr intendere pi le ragioni del fortificare , làrd nccelfario 
intendere anco beneTordinc,chc tiene il nimico neli'otìcndcrc. E prtal cagioncdciic procurare di 
vcdcicoprarc in atto ptattico,cconucrfarc con qucUi.che lannOiactcfo,chc queda fcicnza,e pratfi 
ca è tutta fondata fopra le forme de' lìti, e delle oUefc.che può fare ilnimìcqjprche fc ella fi ptcllé 
infegnarc perfettamente con le regole generali ,comc fi fanno tutte le alcrc,nc aucrrebbe, che di no- 
bilimma die è,pr edere plledtiu da pchi.non fc ne renerebbe molto conto,cdcndo iiitefa da mol 
ti. Ma perchcaltta feienza non fi ttuoua.chc come queda, debba dipndcrcdalTacutczza dcll'intcl- 
IcttodelThuomo.nell'antiucderc qudlo/;hc può fare l'ingegno, e la forza d'infiniti altri, per la dife- 
fa delle Cittd.e de gli dati,è ben douerc,chc ella fia non poco honorata,’iit apprezzata , madimc non 
trattandofi attieni iiuili,doucTauttoiità delle Icggi,o la equità de' giudici podi temperare il danno, 
e Icdifcordiciina adolutamcntc fi tratta non folo della morte di gran numero di pttionc , ma la pr- 
dita de gli dati,cgrandezza del fuo Prcncipc . Scndo prò nccelfitati confidarli nel fapre di quelli , 
ohe pcid'cggono ella feienza . Si chc,chi vorrà edere buono Ingegnere Militare , e perfetto fuldato , 
ron^ fata bifogno (dop la fatica fatta intorno a quedo dudio) andarli a dottorare a Padoa , ne a 
JVilogna,ma doue fi fa guctra,cli difcndano,& efpugnino le Fortezze, & iui rifoluer molti dubbi, pr 
li fueo:lli,che vedrà accadere dalle batterie. Se dall'opra della Zappa, conforme a' lìti , & alle nute- 
I le.pcrcheda quedi fucccifi terrà più falda memoria, che non fàra del leggere molti libri. CO. Mol- 
to prfena e queda vodra regola, ma veggiamo piircclTcrci molti Ir.gcgiicri.c perfonaggi titolati da 
guerra , li quali fc bene con velica non hanno mai vido batterie , ne meno guerra ,c folo pr auifo ne 
i>arIinOinódimcnoordinano,c fanno fabriarcFottczzcjC ne trattano come macdri,& il limile vedia 
Ino aucnire ne' Capitani/;he comandano le Militic, doue molti di loro con Tedercitio folo, & con lo 
lludìoichc vi fanno in temp di pace, edequifeono tal carico forfè con più làcilità, e fondamento di 
coloio.chc vi fono inuccchiati,e tutto co'l mezo dell'acutezza dclTingegno loro. A V. Non niego, 
che l'ingegno delThuomo non plfa eder calc,chc per difcotfo naturale,* prie iiiformationi hauu- 
tc da diueilijC pr Thidoric de' fuccelfi pdati.non fi plfa formare nell'Idea non folo il fatto, come 
e palfato.ma ancora aggiungere, e Iminuirc quello, che ptclfccderc caufa di miglior fortuna.cono- 
fectido gli errori occoili,* il vantaggio pifo . Ma i ben vero, chequedi tali fono molto pchi,& il 
numero di chi pretende fapre e pur aliai ,c prò fpdc volte fi veggono far dcll'oprc a rouerfeio di 
quclk>,chc con miglior giuditio douciiano eder fattcìe quedo accade a coloro.chccoiifidati nelle lo 
ro male londatc opinioni, vogliono far quella profolfionc , che non fanno , procurando i carichi per 
fiuoi i, e pci altre dradt indii ette, benché predo la verità fi fàccia conofccrc co'l mezo deU'oprc lo- 
ro. CO. Cicdcró/he non ci fia alcun Prcncip,clic folo fi muoua pr£iuori,optptolca dare vn 
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m LIBRO 

cojì importante carico di (àbricare vna Fortezza , fc prima non habbia con gualche cfpcrienza viffo 
ilCtpercdichirhada6ref!cquire,e fi come nelle infermiti grani fi cercano medicidi maggiore 
efperienza , acciò reftitnifeano la fanird , così nei bifogno del fabricarc le Fortezze fi dee feruM di 
quellijchc con l'cfpcrienza delle opere hanno mofirato di ùpert^ però giudico coloro , che voglio- 
no fate profeflione di làper Fortificare, bifogna che habbino con l'cfpcrienza viflo aliai, si nel fhiri- 
carc,come ncll'cfpugnarc le Fortezze, onero che la r.atuia gli fìa fiata cosi bcnigna,chc l'habbia do 
tato d'vn'ingegno tale,chc fc bene non ha vificlc tfpugnationi.Ie fappia realmente giudicare, c fap 
pia riconofeer non folo gh' errori fucceOi , ma feoprire ancora quelli , che poteflcro leguite : Anelo 
che non concorrendoci effa natura, tengo, che fu impoifibiic, eh c pofia cllcrc buono Ingegnere Mi- 
. Jitare,benchc habbia vifio molte guerre, c quefto perle tante, St diuerfe maniere di offd'e , c di difcu 
fe,che fi vfano,e fi poflono vfarc,comc fi vede ancnirc con gir effettii perche fc bene fono molti, che 
vanno alla Guerra,& anco vi fieno dimorati lunghillimo tcmpo;nondimcno pochilfimi poi fono co- 
Joro,che intendano,e ùppiano le aufc,c le ragioni della difcfa,& dciroffcfa conforme a' liti, & altri 
particolari,per poterli chiamare Ingcgnicri Militari . Onde però non è marauiglia ,chc pochi fieno 

3 udii, che lanno,c tanto più in quella nofira età, che pur per lo palfato , a me pare, che fui^clfcto in 
merfe Città d'Italia affai più huomini d’ingegno, chcalptefcnte non fanno, c non folo in quella 
profc6k>nc,ma nelle altre ancora, ne sò ritrouar la cagione, da che quello aiienga. A V'. De gli huo- 
mini d’ingegno credo ve nefiano al prefente, ancor più di quello, che per il paffatoci'lìritronaua i 
ma non gii horifconoquefti,comc quelli. Perche ella si beniflimo, che quando nafee vn'arbore, oue 
ro pianta,chc per natura Ca atta a produrre frutti cfquiliti,c non cllcndopoi da gli agricoltori aluu- 
to,va facendo elfi fuoi frutti nd modo, che b natura gli concede ; & effendo i Signori'grandi gli agri- 
coltori j i quali molte volte non curandoli di coltiturc effe piante, con darli qu^ii alimenti , che piti 
fono atti a far produrr’ottimi frutti, non è marauiglia , che poco fia il numao di chi si, come ella di- 
ce. CO. Quandolcvirtùnonvenoonoapprcz2atc,lìdiequclli,iqualilanatura hipriuilegiatidi 

buono in°egno,non habbian' occafionc di cfpcrimcn tarli neH'opae ; pcrccrto i me pare, che quelli 
tali nuncnino a loro ftelfi, fendo il Mondo cosi grandc/iucli può co'l mutar fòituna^crcardi ritro- 
iiarli in q uelle paro' , che con l'occ^ni li polla moftrare il valore della virtù , maOimc in que' pacli , 
doucil bifogno fa,chc perneccffiti i Prencipi apprezzano dia virtù per lo proprio loro intcrcllb.Mà 
fendo horamai tempo di dar fine a quelli nollri ragionamenti, douendo quella fera partir con l'occa- 
lionc di quelle Calce, piglierò da lei licentia, rendendoli infinite graffe delle cortdic riccuute douc 
nc refio con molto cbhgo, c con dcfidttio di farle femptt coli grata . ^ 


Il fine del Primo Libro. 
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Doue fi tratta della pratica di fabricarc la Fortezza 
in opera reale ; 


DISCORSO INTORNO ALL’ORDINE DELL’OPERARE. 

CAP, I, 


OGLI ONSI fcmprcallcgramcntecomportarctuttelcfjtichc.chefi&nn» 
negli Audi jC qucfto foto per pofledere i termini, eie ragioni delle feienze có le 
quali rhuomoli vuole introdurrete fame profcflione(nulfime fpinto da quel fi- 
ne j chedeue eflcrecommuncatutti,cioèdigiauarealpublico, dt di godete 
quel flutto dell’honore , che fi acquifia co'l mezo del ben’oMrarc . E però ha- 
uendo noi nel precedente primo Libro trattato a bafianza di que‘ principi;,che 
per feienza fi debbono intendere per faper ben'ordinarc, e formare in dilegno 
le piante delle Fortczze,nelprefcnte per compimento di quanto fidcfidcrj,trat 
fcremo della prattica,con laquale Itdcuc ben fortificare.Auifandoperòciafcuno,chefi votràmettc- 
rea tale imprefa , che in modo alcuno non fi voglia confidare nel faper tirare folo quattro linee >oue- 
ro formare vndifegnocopiatodavn'altro; perche volendo ornarti del titolo dTngcgncrc Militare 
è neceflario non folo hauer la feienza ,ma ancora la pratica , cioè dopo al poITcdere qua nto s’è detto, 
hauer vifto diuerfe opere fatte; perche hauendo il londamento della fcienza,verrà immediate a pof- 
iedcrcclfi prattica,dallaquale dipende la facilità ,& la perfettione dciroperarc. E però volendo ^ 
fabricarevna Fortezza, ènecellàrio faper tre cofeiCioè formar il difegno ,ouer modello lenaim- 
perlettioni . Seconda fapcreordinarc, c comandare a gli cflccutori. Terza ,St vltima farli vbidire . 
Qyanto alla prima proponemo , ahc balli l’intelligenza di quanto s’c detto nell’antqcedente primo 
Libro,& ancorqaello,chefi diri nel terzo, e quatto, che feguono . E per la feconda habbia da fup- 
plire il prefente. Et per l’vltima del tarli vbidire fi deue fempre prefupporre , che il Prencipe , a cui fi 
feruedia tanta autorità , che balli a poterlo fare , lienche i'v bidienza particolarmente dipenda dalla 
cortelia , Se dal buon giudicio di chi comanda , arte lo che comandando , onero ordinando a gli dlè- 
cucoiileopertaroucifcio di quello, che con facilità fi potria meglio operare , con difficulta poi li 
viene vbidito, e non per eaula de eli cflecmori, perche non intendono ; ma di coloro , che con poco 
giudicio prefumon comandare . E fopra il tuttò è necelTario di procurar fempte ,chc il pquero hab- 
bia la mercede delle fuc fatiche, li che comandando con buon'otdinc,e premiando , e calligando chi 
inclita, fenza dubbio alcuno tutte l’opcrc fi ridurranno a fclicillimo fine; pcrchenon folo n deue co- 
mandare come fupcriorc, c padrone dell’opera, ma come padre de gli ellèc uteri, c quello non ollan- 
te l'autorità ,chc deue haucrc, ma come Maeftrofippia ordinare a tutti ilfuooflicio, antiuedendo le 
diHicultà,cbepoiroiio fucccderc non foto nel principio, ma nel inezo,òt nel fincdeH’opcra,accioche 
ella pofla caminaie in grandezza, c perfettione > E però fari bene liauercanco noticia di tutti gli cf- 
ferciti; appartenenti alla fàbrica,ò almeno non cllerncignoiantcimanongiidico,chefi debbon fitr 
manualmcntcmra li bene fa pere le cagioni,chc concorrono nell'opcrarc; non douendofi fdcgnarcal- 
cuno,bcnchc fu Signore lUullrc, d’applicar l’jnimoa coli htticilcrcitij,ne gli deue Iprezzarcpcr vi 
li,attcfo,chc dajl’opera di quelli non folo dipenda l’houoie di chi comanda,tM ancora h fcrui tio del 
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Prtneipe, perche douendo comsndare a’ muratori , è ncccITàrio fjpetc la natura delle calcine , h de 
fabbionij & il miglior ordine per farla muraglia, con la clcttionc di quella maceria, che farà pili per- 
icttaperappoitarf fortcaiaaU'opcni. E perii taglia pietre bifogqa fapercla diucrfitj delle pietre 
fon lordine del dominarle confórme all'occorrenjc* Et per lo marangone Ciperc ancora bnatura 
de' fcenami, e come, c quando fi vogliono t^gliarepcr conferuaifi nelle opere. Se in vhimoda' lauo- 
■wtort della terfafàperc qual fia la buona per brne le difefe alla Forte**» . E tutte quefteintelligen- 
Ze latanao facili a coloro, che fi diletteranno di vedere operare , & di ricercar le caufe de gli cftetti , 
che nelle dette materie namralmence fi veggono alla giornata fuccedete , e gioueri ancora molto il 
dilettàrfi di lauorarc con le proprie mani,comc tàbricar modelli di rilieuo,chc rapptefentino l'opcre 
da farfii e a coloro che fprewaflero l’intelligenza di cosi fatti eirerciujjCon dire, che fieno troppo vi- 
li,* officio foto da proti, e da murari ; dirò, con buona gratia toro, non cflcre degni , che il Prcncipc 
gli confidi l’opera d’vna Fortezza, 

COME SI DEBBA PIANTARE LA 

tortezza sopra il SITOa DOVE HA DA 

ESSERE FABRICATA IN OPERA REALE. 

CAP. Il, 

VA NDOfihaueràliabiUtoil fito,* conofdutó folto if pianò, con cauamenti,’ 
che fi debbono fare in diuerfi luoghi , &.certìficatofi della qualità della mate ria , 
che vi fi troua , fi fiabili rà il termine del fondo dcUa folla , fi che fi troni il fallo , * 
l’acqua viua , & confulcato l’ordine da tenere per formare il corpo della Fortez- 
za', con tutte lefuemcmbraatiealpotcifiSilcndcPc , confbrmeall’ofléfe,che 
può rìceucre, fi deuc fàbricare il fuo modello , di quella maggior grandezza, che 
fi può, fi che meglio polla inoflrarc i’cftctco delle difefe già confiucate , & flabili- 
te, facendoli anco prima abondanti prouigioni di tutte le cofe ncceflàric.chc occorrerà per ellcquire 
l’opera, & fi data principio al tirare le corde, per fegnarc fopra la fuperficie del campo piano , ò altra 
forma , che hauera elio lito,la forma de’ fondamenti in quella lunghezza , che anderanno fatti con- 
forme allaptoponione della pianu, Benché il modo di tirare quelle corde poffa efrercdiucrfo,con- 
forme pero al fìto : nondimeno fi potrà ficuramence ellcquire nc’duc fottoferitti modià quali ne fer- 
uiranno in tutti i luoghi , e con quella maggiore facilita , che fi polli defidetate . E pnma fi potrf 
piantatela Fortezza per via di traguatdiflandonclccntrodcUafuaCÌrconfcrenza,eircndopcrà po- 
lla in fìto piano , e fenza impedimento di fabriche , ò d’altro , che poffa interrompere la villa j cio^ , 
fideefpianarcbcniflimolacarta, douc farà fatta la pianta in difegno fopra vnatauola, laqualcbi- 
fogna che fia fermata nel mezo con vn cauicchio , ò baflonc tanto aito, che balli ; c fitto in terra fo- 
pra il detto centro , come per effempio fi vede nel feguente difegno ; e llando cffii tauoia ben liuella- 
ta in piano, prcfuppqrremo fia il fuo centro A ; douendofi poi hauer tante gucchic fenza capo/iue- 
topomoto, che bal^o, lequali conuienc ficcare fopra ciafcun’angolo intcriore de’ baluardi ,cpar- 
tioolanncncevna nel mezo nel detto centro A, lequaiiguccliic , ouero aghi, vogliono ellere delle 
pili lunghe , che fi faccino , e fitte perpendicolari fopra ii piano di clfa pianta , potendo anco feruirs 
vna dioptra fermata in elfo centro , con due traguardi , ò mire , nelle fuc tefle . come flà quella da 
gli Aflrolabi : * accommodata , che farà quella tauoia , fi hauctà prima anticipatamente milurato 
convna,òpiùcordclatonghczzadalccntro A, alla dillanza B, douc termina l'angolo interiora 
del baluardo,* iiificmc la tonghezza di elfo baluardo , B S , facendo al fine di ciafeuna mifura vn 
cappio da poterla fermare nel fuo cauicchio, come fi dirà t la qual corda fi deuc legare da baffo al paa 
lo,dic foflcnta il difegno della pianu, c farla poi tirare alla dirittun, e villa , che ne moflretà i detti 
aghi,ògucchic,òtnguardi, AB, chcpcreffcmpioproporrcmotcrminiaifcgno, K, cioènel- 
la difianza detta , AB, douc fi fermerà vn catlicchio , c fi feguitcrà a tirare fopra la flcffa dirittu- 
ra l’altu parte della corda mifurata del baluardo, BS, chcfàrala, RE, fermando fimiimcntc in, 
£, l’altro cauiccliio; c cosili anderà faccndodinunoinmanoatuttii baluardi fenza muouere la 
detn pianta . E fatto quello fi haueià anticipaumcnte mifura to vn’altro pezzo di corda, che farà la 
lunghezza d'vna delle porti, RP, che forma la cortina, douc farà nouto alle tcllc la larghezza 
dcll'aneoto interiore, PO, NR, c tirata efià corda dall’vno all’altro de’ primi detti cauicchi fi no- 
terà là ^uc va a terminate il fianco con la lunghezza della cortina, O N, c cosi fi farà d 'ogni intor- 
no . Pigliando poi vna terza corda ,doucfara terminata la mifuta di tutta la fronte del baluardo co* 
luci fianchi, fermando vna delle fuc ielle, per dfempio al cauicchio, N, c tirata a Iquadra fopra 
. la Cor- 




levitilollctu per Itgnjk del fondamento non più Jjrgad'vn picce, diferiuendofi la fpallaccn la 
niazzadelriancOj&kAnidccopcrtc.comcpcrliducbaluardi, LM, fi vede . Ht con tai'ordiiic, 
a; lenza alcuno errore fi pianteti piclto la Fortezza, e tanto più, quanto fi haueranno molte cor- 
de mifuratc , conforme alle mifiire del difegno , & Imoinini Ipcrimenuti in forniate d'intorno tutte 
Icfoc parti. E quando non fi bauelTe tante corde, die ballallcto , fi potrà tare con le bilie , che fó- 
lto bacclicue fitte in tetra, con vn poco di cana in cima, e cosi dùitte Fitta alquanto lontana dall'al- 








tra , fitircnnnolediritnire mifuratc con le pertiche . Et ° 
to di lati eguali ; fi mifurcranno le lun^ezze delle detrc cor P ^ atana pane . bc- 

rarIe,efermarlcconlattgoIamfàllibiledcdcttiiriguardi, n po j condatìa- 
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condarianien te fi potranno diicgnarc i fondanicn ti della Fortcìza con la fquadra rotta ,pcr trafpor- 
tarc gli angoli di piccoli ingrandiicioc farebbe bene liauerc la pianta in dilegno in cjuella magior fot 
ma, che fijxitcllc , come farebbe fopra quattro fogli di carta imperiale, attaccati inlicnie,laqual For- 
tezza preUipponiamo , che fi debba piantare fopra vn fito impedito da cafe , ò altre &brìche ; onero 
che ci debbiamo in qualche parte fcruire di muraglie fattc,comc faria raggrandire vna Città, ò For 
tezza ancica,pcr ridurla alla fortificatione moderna, & in tutti i modi,chc ilia la vecchia/) debba fia- 
te la nuoua,chc fi hauerà da fatc/arà bene anticipatamente mifuratc tante corde, quante faranno le 
cortine, fd i baluardi,chc fi douranno fabricarc,cllcndo di lunghezze diucrfc,lcquali raccolte ciafeu- 
iia da fua polla fopra al fuo afpo,fatto di legno,fi doucranno contrafcgnarc con i'alfabetto,ddqua- 
Icfaran fognate le parti delia pianui pigliaiidofi poi giufiilfimamcnte conia detta fquadra gli angoli 
del difegno/ quali fi anderanno formando con le corde fopra il fito/:o‘l fuo angolo intcriore, doucn 
do cflcrc i fcgnali là douc dcono principiare i fianchi, c poi fopra a elfo angolo h terminerà làltro in- 
fcriore,con le due fronti, con le quah fi forma il baluardo co' traguardi , dal fine della lunghezza del 
fianco alla difefa della cortina,confb trac alla pianta ,oucro difegno fàtto,c cosi fi andetà Icguitando 
d'ogni intomo,con rifiefià rcgola,con laquale fi potrà piantare ogni gran circuico,fcnza alcun'erro- 
rc,pur clic le eordc,oucro i fcgnali delle biffe fieno mifuratc giufic. E perche molte volte fi piantano 
le Fortezze alla prefenza del fuo Pmncipc,oucro de' fuoi maggiori perfonaggi da guerra, farà ben fa 
re roperatione con ordine talc,che non foto fi faccia prcfto,ma in guifa, che nel ferrare la pianta , fi 
vegga la prattica , & il valore dell'Ingegnere j douc prima bifogna haucr fatto ckttionc di huomini 
intdligenti nel tirarc,& nel fermate Tc dette corde fopra ciafeun baluardo, c con altri ancora, che por 
tino tanti cauicchi, e fiaggie da ficcare in terra , che ballino , co' magli , & co' pali di ferro per fare i 
bufi douc fofie il faflo . £ quando ancora fi volcflè mofltare immediate vna piu chiara dimuflratio- 
nc della Fortczza,chc non pon moflrarclc dette corde tirate,& anco la fbffctca fattaci folto,!! douc- 
ranno hauete tanti huomini che baflino , mettendogli in fila per tengo alle predette corde , che ino- 
Urino fubito le coninc,& i fianchico' baluardi, che hauerà d'haucrc la Fortezza , laqualc diinollra- 
tionc non folo farà bella, ma inarauigliofa,potendofi fare così improuifamcnte,e fenza errore, o dif- 
ficultà alcuna, pur che a ciafeun fianco di baluardo fia vn capo che intenda , c fappia fare Ilare i detti 
huomini in fila con l'ordine delle corde j c quando efii huomini inancafllnopcr iii tutta la circoli fc- 
Tcnza,fi potrà Icuargli da quella partc,chc hauerà viflo il Prcncipc,& fargli andate ncU'alcra che dee 
vedere, per circondar tutta la Fonezza. 


COME SI DEVE FARE IL CALCOLO 

PER SAPERE QVANTO COSTERÀ VNA FORTE«ZA> 

ET IN CLVANTO TEMPO SI POTRÀ* FARE. 

CAP. 111. 

A R E R A' forfè à molti , che fi tratti dcU'impolIIbile nel voler faperc quaiiu 
fia la fpefa , che anderà a fabricare vna Fonezza , auanti che fi faccia l'opera . 
perche fiicendo il conto fopra i difegni , dicono non fc ne poter faperc la veri- 
tà ìcchcìn cambio di comi fi fa vna barca, nella eguale entrano i Piencipi per 
fare vn lungo viaggio, & inafpcttata fpefa . Et io dico , che quelli tali s'ingan- 
nano affai , attefo che in tutte le opere li può fempre fate il calcolo delle fpefe , 
fc ben diuerfe , c fenza notabile errore , benché non fi polfa faperc quello , che 
può effere nibbato da' miniflri,quando ioffero poco fèdeli/:omc molte volte oc 
corre , e maffime quando vengono dai Prcncipc riconolciuti con poca prouifionc , onde folo quella 
paniu reHa in dubbio, e non la realità dei conco,chcè pur troppo chiaro,poi che non li può negare, 
che l'iflefla proporcionc, che fi ritroua nel Modello, oucro pianta ( ilqualc fi propone Ila fatto giu- 
fio con le fue mifure)non lia dipoi ncU'iflcIfa fabrica delia Fonezza fatta rcaIc.E ritrouandocili qiic 
ih propoitionc, bifogna per ncccllità ,che le mifurc della pianta , ò dei Modello corrifpondanoalla 
grandezza dell'opera, che G vorrà fare , eflendo cguah',come s'è propollo. E però quando co'l com- 
paflb fi faprà quante braccia,ò pafsi quadri di terra anderanno cauati perla profondità , clarghc/za 
della foffa,e fimilmctc delle altezze,groffezzc,c lùghezzc della muraglia,c valutate le materie a giu- 
llo prezzo có le còdotte perle diligenti efperiéze,uc fi debbono fàrcifenza dubbio alcuno fapa-mo 
il conto reale , non folo della fpcfà , ma della quantità della materia per fame quella prouifione,chc 
fiuà di bifogno, & ancora di quel numero de‘lauoranti,che pollino lupplirc per Fcffccutionc dcll'o- 
pcra,pcr quel tcmpo,cbc fi llabihrà tiduija a fine, oucro in buoiu dii'cla > ma è ben vero, clic ciafeu- 

iiodi 
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ITO di qucfli còmi jì Jdl» fpe&, come del tempodcl fere l'opera /ne padictadcre diueflità , perche 
perla fpcfe(comc ho detto)! miniftri.&altri poironocflcrc poco fedeli, «per il tempofi pnd feljaru 
per caufa di giornate impedite dalle pioggic,& altre ineiuric,ondc non fi poffa opera rc.Nondiiiicno 
éiDcfia diiiicultà fipuò molto d'appreflb riconofecre . E però fi dcac prima con quella intelfigcnza , 
che fi diflc faper riconofcerc tutte le parti dell’ara , e quelle haucrc cori bene imprefle nalì'idca , 
che con poco errore le poCi giudicare nclb delta modo , che fc elleno fi vedeflìno ridotte realmente 
al fuo finciSt inficme riconokere la feciliti dclToperarciCon le difficulei ,chc poflbno fuccedcrc, per 


teric fempre doue fi debbono mettere in o^(a,confe)rmc allacommodità dd laùoro,cdc gli operaia 
tMCciò che con doppia fpefe non fi Sabbino poi da trarpoitarcda vn luogo all'altro, e tutto ciò fi ef- 
fexjuirà foto to’l mezo della pratica. E però per la cauatione della fofla, fendo terra , fi doucrà alzare 
<»n la migliore la parte e fcarpa di fuori della Fortczza,c la più catti ua fi metterà didentro. E doue 
e troucra il làflb fe ncalzcrà la fpianata di fuori,ouero diendo buoni da mutare, fi porteranno fopra 
il luogo doue fi doucranno operare ,come ne' feguenti Capitoli fi dirà. E per dar principio al piopo- 
flo ertolo, fi dee fere vna lilla de' legnami, ferramenti, e firumcn ti dapoiur la materia jCOìiOiir.e 
aeHettijecinioICjCdi quelli valutarne a giudo prezzo quel numcro,che parrà far bifognoa;dipoi fe 
te con ogni forte di diligenza lo fcandagliodi quello,checofierà il palTo cubo della terra, ò ahra nu 
(cria da cauate nella foflasSt in vltimo quanto coderà la muraglia valutando ancora tutte le materie 
con la conduttura,e maedranza,pigliaudo fempre il mezò si delle altezze di ede muraglie, come del- 
le didanze de' viaggi nel portare la deta materia/: mallimc nelle maggiori altezze/Ioue fi dee afeen 
dcre,e difcenderc perii ponti. Quanto ali’ordine di faiXlquedi fcandagli , e ma dime delia terra, fi pi- 
glierà due ò tre compagnie di venticinque buoni lausranti per ciafeuna', a' quali fi configneranno 
tutti i nccedarij drumcnti'per lauorare,e la fua parte in dhicrfi luoghi della febrica, cioè vn quadro 
di terra da cauare,tcnendoci vn capo diliecn te si nello fcriuergli/: radcgnargli, come ancofcr Iblli- 
j' citarglidì che guadagnino la loro merccdc,& in capo di quattro,ò più giorni fi potrà mifutarc l'opc 
la fetta,e valutare il numero delle pafla con la fomma delle loto gi^rnare, & in tal modo con diuerfe 
clrcricnzc,c didanze fi fapcrà quello codcràilpalfoic con tal'ordmcfaputotlcododelcauamcnco, 
e fimilmcntc delb fattura ,e materia della muraglia , fi pigficrà il dilegno in pianta/; fi noterà la metà 
della cortina AB,e la metà dilla lolla incontro l'angolo del baluardo MN,circndo però la Fortezza 
con eguali difcfcipcrche altrimenti bifognerebbe mifurare da fua poda tal fuc inequah'tà . E per ciò 
fare , fi doucrà in ogni modo riquadrare la fupcrficic di eth folTo,co'l iorniare i fuoi angoli retti, e mi 
.iiirabilhcioèalla fronte fi noterà il quadro lungo MI, LO, & alla punta il triangolo ML, e LN; e 
fimilmcntc incontro la fpallaficiiiprima la DO, cioè che la pane D,liaadangulorettodonlacor- 
tina DA, IQkmandofi il fecondo triangolo 1 OH , &anco il terzo COB ; benché Kr più.breuità 
fi podà/ommarc la patte DO, più lunga con la A li, piùcnrta,cpigH3reilmczodclluonumcro/die 
fi addimanderà proportionareeirc parti,formandofi il quadro lungo del fianco £D/:o'duc angolet- 
ti della rotondità della Inaila G H. Epermifurarcquedctòrmc,fideucprimacongiudaoircruanza 
terminare la larghezza di ella foflà , cioè egualmente proportionarc la fua bocca di lòpta con quella 
del tondo da bauo,pcr la fcaipa <^e deue haucrc da ogni partc,che farà verfo la cortina ,c comrafcar 
|ia,e di quelle pigliarne la metà, proponendo che al mezo della fua altezza, ouer profondità dio folla 
àia laigo palfa trenta , e poi per tmuat b fua aria luf^rficble fi multiplicherà la lunghezza con la br- 
ghezzakioè b MI, proporremo Ila palla cinquantatre có b brghezza M 1 ., che dicemmo cITer treii 
tadàrà mille cinquecento nouanta,c rimultiplica to per lei, che dicemmo doucr cllcrprofondo il fof- 
fo/ie verran none mille cmquccento quaranta, che tanti palli cubi di terra fi doucrà cauare in detto 
quadro lungo.Seguc il triangolo MLN, che eflendo la fua baie LN,vcntictio palb, e multiplicati 
co' trenta M L,ncverranottocentoquaranta,erimultiplicati per feifarà cinque mila quaranta, che 
pigliatone Ibk) la metà reneranno due mila cinquecento venti .che tante pafla farà il detto triàgolo, 
per eflcrb metà del quadro.Scgue il triangolo lHO,la fua baie HI,fia palla quattordici, e la parte 
dcU'angolo retto IO, trcnta,tutte il fuo corpo farà palla millcduccnto fcibntail'altro triangolo ien- 
do b baie CO, pafla fedici,& il catetto Cfi,quaramatre,farà in tutto pafla due mila feflantaquatno. 
Segue il quadro che eflendo b parte CB,quaranta trc,e l'altra parte BA quarantadue,farà tutto il fuo 
corpo pafea io8j6.& il quadro per quanto tiene bbrgheàza del rianco,cflcndo la fua lùghczza ED, 
pafla quindeci,e b fua brghezza fettc,e pfoportionatc le fcarpe faróno in tutto pafla éjo.Rella^ vi 
timo i due angoletti,che tono da due parli della rotondità delb fpalb GH, ne' quali porremo Ir deb- 
ba cauare pafla duccnto,e fummati i nunieri delle lette mifurationi faranno 307 jo.reflando b caua- 
tionc delb cunettaàaquale douendo eflér larga pafla cinquc,e profonda vnoA eflendo lunga in da- 
ta parte iao.fi doucrà cauare pafla <oo.Pcr bora bfeiet cmo di trature delb cauaticnc della llrada co 
perta,poi che il più delle volrè fi và alzando bfpbnata co' felli ,fichcfonna bfuadilcfeconlofpara 
g.iodcl cauamento della fbflàjondc aggiunte alle pafla ayojojcdoojàtanno J7ò3o.cnddoppiacc 
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£innno 5 ;>£e.emu]tipScato quello numero con quello de' baluardi con che lì VOrri Abncarela For 

tezzadaquaie proporremo debba cCcrc di rci(c>ncvcrran38«3ae. che tante ralTa quadre di re rra,d 

d'altra maltria lì doucri cauare in tutto il folTo della Fortezza latta co’ fette naJuardi.E per (iptre il 
Ini« ei- colto proporremo di hauere fatto come s’è dettOipiir voItcA in diuerlì modi la cfpcrìcnza c6 le ope 
do tuttodalla fu wtìcie al lbndo,c nella maggiore mini .re dnliza jj,e fti g paflo, e^ 

ucfiàfctte tdmulupiichili j888ao.pcr lei ncvcrranajaoptdadicpartiiepcr lette faranno fcudÌ33i56o.Scgue 

• la fattura della muraglia per laquale li nufurcri la metd del baluardo, e cortina,cioè lo fpacio A M,fa- 
rà palTa 147. e douendo andate alta palla fd,& elfcrpiù baffo il fuo tundamento mezo palio, farà in 
tutto fei e mezo, andido grolla da ballb al più cinque pìedi,e da alto due,li donerà muitiplrcare Fai. 
rezza con la lunghezza, cioè fei e mezo per cento quarantafette, ne verrà noucccnto cinquanta- 
raddofpiatefirannomillenouecentodicces emultiplicate per fette ne vcrratano tre- 
b tatmù dici mille trccentq Icttanra pad! quadri fuperficiali di muraglia della detta grogezza , che farà prò. 
”flia. ponionata piedi tre e ttuzom tutte le corone, e baluardi i che coftando feudi duci] paflbeoinpu. 
tando tutte le fpefe del cello , e condotte delle materie con le fuc opere , c la maggior gnilTczza con 
la minore , lì fpenderà Icudi venrifei mila fctteccnto quaranu . Et più per il muario nelle ronde ef. 
fendo alto piedi due e mezo , e groflbvno, ne anderà fattod'intomo a tuttala 1 carezza paga mille 
ottocento nouan ta da lunghezza, e coAando con le fuc lallrc di fopra lire lette g pago , collcrà feudi 
mige ottocento nouama- begue dipoi la muraglia iotertotc, che vi tatn perle commodità delie 

[PO Ao IO 


fortìte > c piazze de' fianchi con le ftndecopcm j e prima per la Y X , che deue cflcre coperta co'I 
fuo volto, e palfarfotto g terrapieno nella piazza XZ, laqualcporrcmogalunga paga trenta, e 
larga , & alta tre ; la muraglia poi da tuttedue le parti doucra dfere aita pcrclTcmpio due pagi co'l 
fuo fondamento per fogno ag'impoga del volto, dandogli due piedi dì ego fondamento, che 
• tantog propone, chcballiicioìotto piedi d'altezza dal pieno della grada, aUadenaimpolhi do- 
uendo egere la freccia dcU'arco , oucro il mezo diametro ^ lette piedi , che con gli otto detti iran- 
no quindeci, cioè i tre pagiptopogi; cdouendo'quella muraglia egeregroga mezo pago gmuki- 
plicnerà la lunghezza d'vna parte con la fua altezza, cioè due vu trenta fari feganta, e raddoppiato 
pcri'altro moro fori cento venti, & il volto poi egendo dì diametro tie paga , fi vno e mezo di fello 
' faràperUnearetta pagaquatiro,emczo,chemuItiplicatipertrenta, foran cento trcntacinque, che 
làn tata con l'igcga fpcta dcg'altn munglia . Sc^ dipoi b circoofetenza da tre patti della piazza 
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Z X, doue porremo^e h Tua muraglia lia lunga palTa trcntaocto , & alta due co 'J Aio fondamento ; 
thè Aimmata farà palli quadri AiperHciaA in grolTezza di due piedi e mezo fcttantarci,comc s’i det- 
to. Segue ancora la ftrada fortita,& laicale Aindolunga pafla vcmiduc,e la Au muraglia, evolta 

vi anderà pafli cento fettantafei di muro . E Aimmatc le quattro dette miAirc faranno palli cinque- 
cento fette,e raddoppiati faràno mille quattordici,chc tata muraglia A donerà foce intcriormcte per 
ciaA:un baluardo in dette ftrade,c piazze; e multipiicati per fette faranno fette mila nouantaotto ; e 



ti palli quadri cento cinquanta , e coftando la materia del matton pcAo , oucto terra rolfa impa Aata 
con calana feudi tre il palfoicon la fottuta della calla cofterà feudi quattro cento cinquanu,chc rai h 

doppiaci farannonouecento/: multipiicati per fette neverranno fei mila trecento, che tanti feudi co brìcarc U 
ftcranno i merloni,c cannonicrcde'quaicordici fianchi del fettimo angolo . di"' f«i 

Et più per alloggiamenti, c magazcni,c per due porte principali co 'corpi di guardia feudi trentacin- bllimdi" 
que mila . 

E per legnami da far ponti, d^altro , feudi tre mila . 

Et più per le prouilioni de' miniAri,ecapi delia fobrica, feudi tremila . 

E lummati tutti quelli numeri faranno 408 504. che tanto coAeià la propolla Fortezza di fette ba- 
luardi. Quanto alla cognitione del tempo 1 che fi dclidcra fapcrc per poter ridurla in buona difefa , 
lo fapremo femprc,che ne farà noto il numero de'lauoranti,cnc fi potranno mettere in opera, perche 
elTcndo noue mila ottocento opcranti,come li dirà ,e che d'intorno della Fortezza li polla for lauora- 
rcin vn'ifteflb tempo,&ocdinc,niolto prello li ridurrà in direfo/acendo le compagnie di cinquanta 
huomini co'l fuo capo , cconfcgnandogli per ellunpio vna parte di cauamento di palla diete vicino 
al fegno delle corde tirace,e larga il fimilc,accioche cauino,e portino la terra dentro al fegno di clic 
corde alzando la fcarpa del terrapieno,che dcuehaucria Fortezza con quell'ordine,chc fi dirà, onde forcti» , 
venghino con quella maggior ptcllezza,e focilicà a fore parte del cauamento della folla , 8 t alzare il “ àifef»,i 
terrapieno della Fortezza,& a format le Aie difofcdeciuali elfcndo il detto primo cauameco fatto prò 
fondo due palla ,fi alzeranno fopra il piano del fico, almanco due palfa c mezo ,per crclccre la terra 
fmolfadi che con ledue pafia del propofto cauamento , li fui nello fpacio di otto giorni ( che i detti 
lauoranti debbono d'ogni intorno la Fortezza hauer cauato elfo lor parte) l'alzato di quattro palla e 
mczo,doue che da cale altezza clfa Fonezza ne può riccuer difofo più che mediocre , e maliime per 
incurlioni di nemici . Quanto poi al tempo di ridurre tutto il corpo della Fortezza in buoua difofo , 
oucrodarfinealcauamentodcUafolfa con tutte le fue piazze, e muraglie, lo fapremo fempre che 
ne fari noto il numero delle palla cube di terra da cauar delia foflj,c muraglia da farci d'intomo,co'l 
numero appcelTo de' lauoranti, che fi potranno hauere, con rolTcruanza però dcli'opera,chc ciafeun 
buorance potrà fore il giorno conforme al fuo cllcrcitio , che il tutto li donerà faper co'l mezo della 
efperiéza fotu,uuando da efib tempo le Fcfie, & i giorni, che polTono efiere impediti dalle pioggic. 

DELLORDINE CHE SI DEVE TENERE 

NEL METTERE IN OPERA GRAN NVMERO 
DI LAVORANTI, E COME HANNO DA FARE 
I TERRAPIENI, E LE DIFESE.. 


CAP. I I I I. 

^ VANDO fi vorrà dar prindpio all'opera della fabria,fi donerà hauer fotte pri- 
ma il ModclIo,chc in forma gride mollri come deue Ilare la Fortezza con tutte 
le fue parti cópicc;c dipoi prouedere di tati alloggiamenti , che pofiino ba Rare a 
tutti i lauoràci, i quali alloggiamcti per molte cagioni debbono elfere vicino all' 
opera; & inlieme fare i fuor magazini,doue abbMàcemf te fieno prouifte cune 
le monicioni necelTarie a fobricart,co'fuoi monitioneri da tenerne cóto,neI di- 
fpcfarlete Ibpra cutto,chc le vcttouaglicappattcnéci al viuete de gli huomini, e 
mafllme pane,e vino,nd polla màcareA llarca honelli prezzi.Elsédo ancor be 
BC J'vfar molta difigenza nell'accómodate le Rtadc, che fieno focili a códur le materie; c quando che 
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iHìtOjópernatura,6pcrarte,ncconccdeflc dipwcrcifcruiredicanalinauigabii! , fi doucranno 
fare , non rieuardandod fpefa , per il molto bcnchcio , chcapporieranno alla iabrica nel potere con 
le barche condurre tutte le cofe neceflarie , si per il fcruitio di ella fabrica , come per la commodità 
della Fortezza, e fuoi habitanti, con |•aflicurarci da'difordini,chc fpelTo fogliono occorrere quando 
mancano le prouifioni, e malTunc nel principio delle opere, t però deue quello, che hauerà il carico 
di fare eflcquirc;iinitare quelli,chc vogliono fare vn pallo,oucro banchetto follcnne a vn numero di 
amici, e parenti -, iqualiauanti , che li conuitino, fanno priim tutte le prouilìoni , poi fanno ve- 
nire elfi conuitanti ,fi che non habbino altro da fare, che fentarlì a taiiola apparecchiata con quanto 
lì ricerca . E fé con quello clTcuipio lì prouederi al bifogno della fabrica , cioè che venuti i lauoran- 
ti , non habbino incommodo alcuno nel metterli à lauorareji fori l’opera con prellczza , efo- 
disfatiioneditutti. Doucndolìperò aucrtire , che per far quello ci fi molto di bilogno della prati- 
ca, c diligenza de' minillri j perchedaqucllinedipcndcl’cirecutionedcgliordini ; e però lì deb- 
bono eleggere huomini pratici, & atti a queirellerciro , e carico , che gli fari allcgnato , oche il 
pagamento, ò prouilione, che fé gli dati. Ila tanto, che ciafeuno nel grado fuo polTa commodamen- 
te viucie;acciochc quando mancallino di quella fcdeltà,ailaquale fono tenuti, lì pollino giullamcn- 
tc calligare. Poi quanto ah'ordinc dcU'elIcquirc,li deue anco in qucAo imiure i Mulici,cioc,che cia- 
feuno con l'ordine ,e mifuradataglidalniaellro,facciaiapanerua. Sari dunque neeelfario, che 
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Ingegnere, oucT fopraintcndente eflequire quello che dal Principe , ò da' fuoi Rapprefenuti fari 
flato con maturo conliglio deliberato, con antiuedcrc i difordini, e procurare il rimedio auanci , che 
fuccedano . Et per dar principio proporremo, come li dilTe,di voler ridurre U Fortezza quanto pri- 
ma in buona ditcfa,pcrò fari ncccllario haucr tanti lauoranti , che d'ogni intorno li pofla in vn me- 
ddìmu tempo lar'il cauaincnto della fblTaiìl numero de'quali douemocauarc da' palÌi,checircondc- 
rala Fortezza, che per clfcmpio diremo lìa mille nouccaitofclfinupaira, fendo fatta con fette ba- 
luardi, cebe lì debba far lauorareavn tanto il palloquadroi c facendoli le partì di palla dieci, per 
lun'hczzav'andcrao parti cento nouantarene,cvolendouiperciafcuna mettere vna compagnia di 
trentacinque huomini che in tutto ve ne anderi fcì mila , & ottocento ,& unti lauoranti bìlogneti 
ptouederc alfcgnàdo a ogni compagnia il fuo capo,alquale lìa dato l'ordine del lauoro, che haueran 
no da fire, c fe à ogni otto compagnie farà promclTo veti ducati di donatiuo doppo il fuo ordinario 
p.a 2 amcnto,a quella c'haucra,in capo di otto giorni, cauato più numerodi palli cuoi di terra, l'opera 
lì a'ndetà fictndo con maggior prellczza, c con affai bencHcio del Principe , perche ciafeuna compa- 
gnia,iuuri dcH'ordinario li atfarichcrà per haucr nò foto l'vcilc,ina l’honorc ancora,doucndo edi ca- 
pi tenere il fuo fcgnalc in vna bandcruola,co'J nome del baluardo,ò cortina douc lauorerà, acciochc 
tutti i finoranti pollino liconofccrc la Aia prte , che ancora fcruirà per il rifeontrode gli fcrìuanì , e 
pcg.norì , chcdcbtiono tcncrcdilìgmtccura,chc tutti lauorino al fuo luogo . Ci fono anco due altri 
modi di far lauorarc,cioè co'lcriini,* in vitimo a giornata. E l'opera , che A darà a farca vn tanto il 
paflo,douerj clicr la cauationcdclla follà.comc s’c detto, c co' fcrlini li potrà far portare le pictrc,& 
altre iiutcrienò cosi facili a mifurarlc. Quanto all'vfo dcH'opcrc a giornata , quelle A debbono il più 
A può fuggire per il poco lauoro, che A fa, faluo però quelle, cheper ncccllìcà bifogna tenere da fpi*. 
nate la tctra,bagnarla,e pdiarla.E però a me molto piace, quando farà Aradata la fabrica , il dare al- 
l'incanto il dettò cauan.ento,c portatela nuccria al Aio luogo , cioè dare vn taro del paAo a quc'capi 
dc’lauorantijchc per manco prezzoli toccherà di far l'opcraic douc per diuerfe cagioni nò hi(rc,cni 
pigliaAc tal carico,vfcrci i Ailini nel modo che al fuo luogo A dira. Aucrtendo fcmprc,che i poucri 
huomini,inqual A voglia modo che lauorino, Aano giultamcncc fodisfatti della lor mercede . Nè 
A deue mai liaucr dertderio di acquiAar la gratia del Principe a cui A fcruc ,con gli Iparagnì fatti coti 
poca con feienzaidouen doli ul gratia procurare folo co’l mczodcllc opere ben fatte,& cllcquite con 
quella diligcnza;efolicitudinc,chc A ricerca. E per nò errare nel torre a’ poucri per dare al Principe, 
onero ai Pi incipe per dare alpoucro,comcpiù AconucrtiaiiI miglior mezo farà il dar l'opera, come 
hò detto ali'incaino,faluo però le muraglie,chc a me nó piace A faccino fabrìcarein tal modo,pcrehe 
A fanno pcllimì lauoti,nè è dì fparagno,ma danno notabile delle fabtichciattcfo, che ficédo vnamu 
raglia gtoHa,e malcompoAa ,non perqucAo viene a cfferc gagliarda , con torme all'opinione di chi 
rordìna,e tanto manco tacendola lottile j douendo tal’opera dfer fatta da buoni macllri , c pagali a 
giomata,co'l farli feruìrc a'dcttì ferlìnàti,acciò glìabondìno lcmatetic,c quegli che le danno aU'iti- 
cito fono caufa, che i buoni inaeAri non lauorano,ma fanno A foUìcitatorc,oucro imbrogliatore dcj 
l'opera ; perche douendo guadagnare dì quella loro mcrcantia , ma Alme pigliando per l'ordinario le 
fàbrìchc a piczzì ballidono neccifìiati andar cenando rutti ì man uali,c gente non buona per fcruirle 
ne a far l'cAcrcìcio dei mutacotc,pcr fpcndcic manco nelle loto giornate, A chea fpcA; del Principe 
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molti diuentano macftrijOndc perdo fi fanno !e fabrichc rouinofe alianti , che fieno compite . Per 
far poii prezzi a gli operiti nel portarc,oucro calure dette materie, (irà faciliilimo co'l mezo dcU’c- 
fperienza. E prima nelcauamcniodeila terra ,ò altra materia, che fi volelfe pagare a paflij fi farà opc- rouine delle 
rare con untcopere che baAino, come giisedetto nel prcccdcnteOpitolo. Potendo alla giornata nuirifilie. 
andare alzando i detti prezzi conforme alle falite,e lunghezze de’ viaggi, che bilbgncrà iàre,acciò le 
giornate ordinarie fieno ben fpefe. E per li ferlinanti,li deuc vfarc monete fatte di piombo llampate 
almanco da vna parte,dc’ quali fé ne fari oucl numero, che bifognerà;e differenti si di gridezza/m- fctlini. 
me di (lampa per potete far porurediucrlc materie in più luoghi, & a fardiuerfi prczzi.Per cioè ne 
ceffario ttouar huomini fidati,chc li diffribuifeano a’iauoranti , cioè il Difpenlàtore , oucro pgato- 
ledcue tener fempre vna forte di elfi ferlini , fennandofi douc hi da cfierc portato la materia ,& in 
}nrtc, che paffano gli operanti carichi, gli dati il filo feilino, ilqualc buttato c’haueri a baflb il cali- 
cò, fe ne ritomeri pcrvn 'altra (lrada,per non impedire gli altri,chc vengono carichiitenédo elfo pa- 
gatore apprelTo di le vn cauallctto di lcgno,doue nel mezo fari vn foftegno angolare,chc come cètro 
equilibrerà vna tauoIa,chc ftari alla fimilitudine delle braccia di vna bilancia , a vna delle fue te- 
ile fi metteri vna pietra di quel pefo, che doucii efleie il zcrlctto,ó alno flrumcnto pieno còche fi 
porteti la materia, laquale proporremo lia di libre cmquanta,ficome nel prelcntediftgnopct DE 
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lì vede il cauallctto,& A angolo doue fi regge la tauola B C equilibrata , & alla tefta B fari la pietra, 
c fopra all’altra C fi doucra polire il carico , quando però fi vedri non eflcrc al Aio pefo , laqual ta- 
liola equilibrata lo mollrcri fempre , che il detto pefo di terra fia con la pietra eguale , ilche non ef- 
fendo fari buttare la materia al Aio luogo sèza pagarglila, nè fare altra difputa. C^ito al prezzo del 
pagamento fi doueri vedere quanti viaggi fi può fare vn’hora , e quante bore del giorno fi lauora . 
c quanto merita per la fua mercede il di kuorido a giomata,valiitando i detti ferlini, ouero viaggi a 
tanti al foldo,quiti con la detta ifperienza fatta più volte, fi vedri, che meriti. £ quando che fopra al 
lauoro fulfe molta gente,c che vn pagatore non potcITcfupplire ,e ne bifognaflerodue, ò più : do- 
ueri ciafeuno fare il Aio paflò co 'detti caualleitiucciòcheuouendoilauoranti palfarfolo da quello, 
non fi poifino far pagare più d’vna volta. E con tal’ordine di operare hò fatto molte opere con ma- 
rauigliofa prellczzaiacccfo, che chi vuole lauorare può guadagnare l’opera fua, conforme alla fati- 
ca,enefa,& ipiù poltroni perla vergogna,e proprio danno fi anderanno có Dio,ò faranno i’obligo 
loro. Ma è ben vcro,che biiogna moltohauer l’occhio a’rubbamenti si de’minillri,che difpenfano ■ 
ferlini,come anco dc’talfificatori. Si procurcri però d’hauer miniffri di buona vita,e pagargli bene , 
acciò fallando s’iiabbia caufà di cafligargli meglio -, eper li fallarijildcpofitario,cnehaueri nelle 
mani tutta la fomma de'ferlini,dcue tenere diligente conto del pcfo,e particolarmente di quelli,che 
cófegna a’pagatori,e ripigliandcgli con riflcflo pefo,fi lapri fempre fe mancano,ò crcfcono,ck>è fe 
mancheranno fari fegno che i iauoranti gli haueranno nelle mani per afpcttare,che fi faccia altro la 
uoro a maggior prezzo, benché in calcalo fi muti Aipa,ma fccrcfceranno,fari fegno manifefto,chc 
vengano falfificaci.Quanco a’paganléti sì di elfi ferlìni,comc ancora nel ridurliin buona moneta per di 

]a mercede de'poucrì operanti,!! propone fiano tanti elfi pagatori,quàte faranno le diuerficà de’ lauo rìfcuoicrc.e 
ti , che fi fàranno,douendo come fi oilfeanco effer diuerfe le Aampe di efli ferlini. E perche non pof- “ 
fino, nè debbino mancate, deuc il depofitarioftar fempre alla fua banca ,& hauer’affaipiaArcttedi 
piombo bollate con vno per inlìno a cùcce boUì,cìoè vno dirà dicco ferlini, e diccc bolli per effempio 
diranno cento, e così in tutte le Aàpe. £ quando gli operati) anderanno a cambiarli,gli fam dato có 
forme al numero tante piaff re, ò bolli di piombo,quanto importeranno efli funi ferlini guadagnaci i 
& in tal modo i fcrùni non potranno inàure a’pagacoriXt il Camerlengo,che deue ogni due giorni oh^ 
pag.irc in buona moneumoQ haucrà cagione di cóur moltcwma fiiputo dal Etoco delia ^tica/àal- oca. 
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tri ,c‘haucnnno il carico di fere i prezzi del pagamcncoi il numero de’ fcrlini,che fi doucranno dare 
al foldo, faprà immediate quanto deue pagarc,^auendo il fuo fcriuanojche noti il nome di liafcuno 
co ‘1 premio, che gli viene pagato . Ma perchcrarte del rubbare piace a molti , giudico cITct funiprc 
dir^opiri leuame ogni occafionc . £ Mrò a me molto piace, come hd dctto,il far lauorarc a vn tanto il paf 

i TU tulio fo,emairuneall'incanto..oucro far prezzo di accordo co'capide'lauoranti,chc li chiamano condutto. 

g fallo . ri,co"quab non G lù d'haucre altra briga, fe non il Gabbato fera far mifurare il lauoro fatto , e pagar- 

li conforme alle conuentioniidoucin tal cafo il Principe deue tenere folo buoni,e pratici mifuracoci, 
co'rifconcti delle loro mifurc. E perche in quello ancora non polla intcruenireingannodi potrà fem 
pre far fare le mifurc gcncrali,douc fi vederano efprcflàmcntc clli inganni. E per cflcquire quanto di 
fopra fi è dcttOipiopongali prima dihaucrc dato a diuerfi capi tutti i lauori,chc fi debbono tare nella 
Fortezza jfimr che l’opera della muraglia.E che per manco briga anco ciafeuno di elli habbia da prò 
uedere tutti gli flruméti che fatano di bifegno per lauotarcie quello maflimc per fuggire le flraordi- 
ch« eli Uni fpcfe,che fà il Principe ne] mantenere la monitionc di efli flrumenti.per clfer cuAoditi có poco 
miti dà por amore,rcnendo rubbati,oucro rotti, per clfcre del publico. Del cheelfcndo da’monitionicri cólegtu 
ar |j ttrra, ti a’capi,co'l tenerne conto, & metterli a collo del lor pagamento , ouero checfli fe gli debbino prò» 
dcMworàn fareogni commedità, il tutto pailcrà felicemente i e maflime quando il la- 

li . uoro fara bene firadato , & ordinato ; e che non manchino le nccclTarie prouifioni . Si che ciafeun 

conduttore, o altri miniflii pollàco’fuoi lauorantiellèquircl’ofScioecarico, che tiene. Douendoft 
deSono h E°* fcmpre procurare cheropcra, che fi anderà faccncloalla giornata, Venga fatta con la difélà della 
re li terra. Fonczza, Cioè, con la prima e miglior terra, che fi cauerà della folfa , fi anderà alzando la fcarpadcl 
pieni, e qui terrapieno ; & inliemc,particolarir.cn te lare le piazze de'fianchi,con le difefe de’ merloni , e canno- 
pnme'opeà >’'vre,llradc copette,e lenita con lelueporte, si pernon hauerdipoia far doppia fittrura nel tor- 
re. narc a ricauare la ttrra, che fufle polla in optra,doue vanno effe llrade, pone, cfortitc,couieanrt)- 



1 , 
»■ 



n che la Fortwa fi polfa , quanto prima difendere j per dipender la difefa da efli fianchi , come fi 
diffe j douendofi anco appreflo cò quefh prima opera di terra, ne’ detti luoghi fiirci la fua muraglia, 
feguitandofi poi gh alzati de terrapieni. E perche meglio venga tal’ordine intefo, propongali, effer 
fopra il fico, & hauer tirato k conk,c feguato i fondamenti di tutte le parti della Fortezza ,comc nel 

baluar- 
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kliurdo AB fi vede , St nel modo che nel precedente capitolos'c detto , cioè nella lunghezza del ( 
follo fi haueran legnate leparti>che fi doneranno dare à cialcun capo, come nel difegno per C D fi 
vede,le<)uaji parti fi potranno fare pcrlarghczzaalmancodiecipana,i5i per lunghezza il limile inuc- 
rofi conligncrà tutta la cauationed'vn baluardo d quello, chchaucrà ptcloiTcaricodi talopera. Confegn» 
llqùal capò,ò altri,dcono co'l cauamento della prima,8t della miglior terra, dopo l'haucr fatto i fian 
chi alzare lo Icarponc, conforme alle llaggie ccrminaic,lcquali fi teniicranno area a vn palio dentro ti . 
al fegno delle corde tira tc,con che fi dilegnò la pianu,accrocijp il pelo del terrapieno, che vi fi alzo- 
rà,non polTa ruiparc mancandogli il picdc,'c mafjime nel cauarc la folla, Icruendonc poi tale rifalto , 
ò banchetta per la Itrada delle ronde,S; di dar luogo al corpo della muraglia da fatui . Et douendofi dar le Pag 
alzare elio fito,doue non fi potcHe per l'impedimento del fallo viuo.oucro delle acque fortiuc, cauar E'ed'' «r 
la folla tanto profonda, quanto iàcellc bilogno, in tal calo le llaggic fi metteranno tanto più in fuo- ' 

ri,quanco donerà confumarc la Icarpa di tal'alzato, da farli di più fopra il piano del lito , cioù, ouc lì 
«fonerà alzar la iiiuraglia,con la contrafearpa; douendofi però m tutti i modi aucrtirc , che nel cauar Auuerti - 
’ la fofià, onero fondar ledette prime pani di cauationi, di lallare grandillima fcarpa al taglio dclicr* mito gca 
reno naturale, e tanto più eflendo rouinofo; fi che polir follcntare il pefo del terrapieno da far di fo- 
pta Jìno che ci fi farà la fua muraglia . E con tal'ordine fi anderà capando d'egni intorno, e con tan 
(a larghezza incontro i fianchi, che fi polli con elfi feoprire il cauamento delle trenti de' baluardi,!!' 
no al fondo che donerà hauerc il fofro, acciò la Fortezza fijxifsa in breuc tempo ditcndere,& dipoi opere ni 
Commodamente ridurla al fuo fine, come perii baluardo B, ecaualieri RH fi vede , auuertcndofi mc<la^ 
ancora, che mentre fi anderà alzando il detto terrapieno à Aiolo per fuolo , di fire che la pane della j^rteiri* 
^tpa di Aiori fia lèmpre più alta,che non farà il tcrrapienodi dentro,acciò le acque piouane ci pol- 
£nofconcrefenza far danno a elsa fcarpa, e fopra il tutto far le chiauiche, c duplicati efsalatoi per Auucrtì- 
Itfie acque, come quelle che fono caufaprincipalilfima delle rouine di tal'opera. Quantoali'ordinc ■”“<> p<' 
«lei fabrìcare quelli terrapieni, fi dee per la grofsezza di otto paisà bagnare, & pellar benilfimola 
^ terra a fuolo per fuolo,e non più grofsodi mezo piede. Eperche chiaramente fi veda l'ordine di fate orJìnc da 
ciao tcrrapienodi mollrcià per il prc^ntc difcgno,cioè per il fegno H primo fuofo,ò corfo fpiana to e ‘ 1^''' 

battuto, & AB, che fegue di fopra, doppo che viene così fpianatocpcllo co' piedi, donerà cfscrc MCdTdi 
«ncotapcllato bcnifiimoco'pefloni , come fi vede perii fecondo Aiolo , che vàguanci perla terra far nafeer 
battuu CD fopra la parte EF, doue fi debbono Aire i quadretti con quella terra, che faià por- 
tata,! quali fi faranno conarginctti alti vn palmo, clarghi per ogni verlb fo circa à dieci piedi ,e li f^ pl^ . 
zanno con facilità con vna zappa larga, ò badile nel farci buiua- la terra per la fua lunghezza , e lar- 
ghezza. Achei primi EF fi polTino empire d'acquai e in parte fi feguiu il corfo CU ncibuttarc 
la tem i iaquak andando fempre auanti verrà à forbire quell'acqua ,chc vuole , Òc il rcllo la fpinge 



innantientrando ne gli altri quadretti G, doue fi continuerà à portaracqua , fempre però chela 

terra non fia da fua polla tenera per le pioggie , e cosi a corfo per corfo fi efsequirà per inf no al hne j, «rni , e 
della Aia altczza,e que Ao così fatto lauoro bagnato, e bene fpìanato,fa fare vna vnione, e cqrpoi Ioli- códcliria 
dilfimo alla tetra,chc fc anco non fi battefie co' pedoni, c folo co'l fpianatla e pcllarla co' piedi de gli 
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cpfTintl potrebbe fcruire,macon<orfi, oucr fuoli fottib'llinii , lì vcrtìi a far Peperà lìabìlcietanto 
più battendola, fi che l’vno con l'altro corto fi venga a vnire,c confob'darfi inlicmc, t farti vno ftefló 
corno fenza potere più in vna parte che ncll'altn riccuer l'acqua . Si potrà anco in tre modi far i dct> 
ti alzati di fcarpe per accommodartì alla ncccfiità.pcr le diucrk nature de’ tcneni, & altre incornino 
diià/:he poflbno cficre Ibpra il fito,doue fi doucra fabticarc. E prima eflendo la terra arcnofajC cat- 
tiua, vi fi potriano mettere delle vimine, cioè vn fuolo in ogni dua corfi,echc vi fieno dillcfe alquan 
to rate, in larghezza almanco dì tre pgifi, con patte delle fue cime in fuori, fi che pollino germoglia- 
re, & la parte groflà alquanto in dentro per potere poi tagliare, & regolare la fraina , li fecondo ino- 
do, farà fare per di fuori vna camicia grofl'a mezo braccio,£itta di buona tcrra,& bene impallaia ,con 
le radice di gramigna taglia ce in piccoli pezzi ,& bene banuta la cara per di dentro, c perdi fuori a 
corlb per corfo mentre fi alza la piazza, & fi farà la detta fcarpa diritn, ma (lime coi mczo'd’vna cor- 
da , c non hauendo la gramigna , fi opererà di quel pukme di fieno che reità nelle cappanne , & nelle 
mangiatoie de caualii i II terzo modo, fi potrà |are con le lotte ugliaic più larghe , & longhe, che lì 
potrà oche vi fia le radiche di gramigna , & mefie in opera come li £a con mattoni oucr pietre cotte , 
doè vna lotta per longo,d: l'altra per naucrfo,c ben bagnate, & battute per di fuori,& per di dentro, 
con le quali Iqpe lipoma anco lauricare la fuperficic della groflezza de parapcni,c ancol'altczze 
delle grande /carpe fermandole con li cauichi di legno fortile, ma è opera da fare quando la terra per 
kpioggiec humida, & prtfto fi fotà il prato, & oltre alia bellezza ,confcnierà l'opera, cuardaa- 
dofi però , che alcuna forte di animali non vi vadi pafcolando . E per non iafeiàr indietro alcuna co- 
là , de polla portare fiicilità all'opera , fi rooUrcranno i fcgucnci ftrumcnci per lauorare , c portare U 
Rrra, o alerà maceria per kiuitio della lùbrica ,i quali finimenti faranno i più facili, che fi poflioo 
operare . Cioè il Zappone, & il picco è molto vtilc/Iouc la terra folTc dura, c fafibia i la Zappa fcrne 
douc non fono folli , c la mai ra per fpianare, e tira re la terra fmolfo doue più bifogiu , la pala , oucr» 
badile fi opera per buttare ella terra lonuno, e caricarla per portarla via in diucrli modi, la qual pala 
infieme con la Zappa fono que* due At umcnti , che fanno , e disfanno la Fortezza , per non haucr ÌT 
maggiore, nè più prence ncmìcoi la vanga è ftrumcnco moltouvciic douc non è il l^o, perche fcrue 
per Zappa , Se badile nel cagliare , e cariure la terra . 11 tafircllo folto di ferro co'l manico di legno 
fcrue marauiglìofomcntc in vn'i Acfib tempo a due cAcni molto nccclfati; , cioè prùna Ipiana la tem 
nel fare i corti del terrapieno, acciò fi poiìa pefiar co' pefionì. ouao co'pìcdi . Sccondatiamente in 
vn'iAcfib tempo caua le piettc, che vi fbficro dentro, nauendo i Tuoi denti fpeUidi (erroj onde ogni 
mìnimo follò vicn canato fuori , & è fiato ritrouato da me l'vfo di que fio raltrclfo nella forcificatione 
di Zara, doue non era altra terra, che follofa , co'l quale fenza molu fpela , e perdimento di tempo (ì 
venìua à Dettate , & far buona j e con fimile beneficio s'è opciaco a Bergamo , a Brefcia , Bc in altre 
Fortezze , douc ho forco fobricare . La conchecta fotta di laUce fonile , ouero di lamicTa dì fetro , 
èoccima per portale calcùia, & altre materie; le due force dì barelle fono buone a portare tutte le ma- 
terie, si ^rlc ftradc piane come perii ponti erti ; la carriola è firumenio più diogn'alcro focile, per- 
che caricara li viene a foAencare il pelo fempre fopra a vn punto nella circonferenza della fua ruota , 
caminando però in piano , douc elio pelo vicn dominato da vna mediocre potenza , oucto irafporta- 
to da vn luogo all'altro con focilità;Bc il limile farà il carro con la forza d\n cauallo , ò altro anima- 
le . Segucil zcrietro fotro , e contefio con vùnìni, finimento più d'ogn 'altro commedo , & vtilcpcr 
portare fopra la fchìcna dcll'huomo pietre ,ò terra co'l quale fi fà opera grandillinu . SceVe pervl- 
dmo il pefionc da pefiare a Aiolo per fuolo la terra, come s'c deno, e vuole cUcrcfocto ji buon le- 
gname, c canto grauc, che commodamcntc venga alzato dalla medioue forza d'\ n'huomo, c la fua 
tefia da baffo non deue efier molto larga , acciocnc pigli manco Aipcrficie di terra , c più fociimente 
polla abballare ,c far vnjre inlicmc l'vno con l'altro corfo . E però da quanto s'è deno , fi deue rac- 
corre, e vedere quanto fia necelforia la Aienza infieme con la pratica a quelli , che vogliono ordinare 
c comandare l'opera d'vna Fortezza; auefo che co'l mezo di efià pratica fi dcuono formare ncH'idca 
il corpo delia Fortezza ,con tutte le fuc pani , c quelle giudicare , come ella fuflc realmente fabtica- 
ta. E quello per poter confcraiare , ouero emendare quanto faràbifogno per la Aia compita pcr- 
icttionc; accio fi proueda a gli acodenci quali fogliono fpciTo occorrere a danno dell'opera, si per la 
dhierCtà delle mifure , come delle macerie ncll'cd’cttuare l'ofiìcio loro , che cficndo anikipatamcnie 
prcuifti, fe gli può rimediare, cl'opeia fi forà con prefiezza, e facilità. Epankolarmcmcficonfi- 
dereràancoraaque* difordìni, che poflonooccotTcrc, quando fi douefiè fabricarla Fonczzaalla 
campagna, e fronticndclnemico, cioè riguardare doppo il commodo de gli operanti , allaficurtà 
della loro vita, & infieme all'honorc, cfcruitiodclAioPrencipe. Perche incàfodifdfpctco.dica 
efier necefiario che la prima opera da foie fia quella d'vnFone di difefo,c dì grandezza conforme 
al bìfogno, c fabricato in luogo commodo.con canti alfoggiamcnti di tauole je coperti di coppi, che 
pollino ballare; i quafi alloggiamcnci,!! potranno fabrìcare alla Città, ò doue fùfic il commodo delle 
tauole ; c poi regnati tutti co'l luo Agno dificteme i fi dcuono rìdutre in fofei, c co' loro tra uamenci 
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porutli lópn il (ito da fortificare >& immediate limcITi inficme hauer formate cfli alìog^iameati. 
Quanto alla (abrica del propoKo Fotte quefb/i potrà cffcttuarcin più modi, cioè, foil (ito fari di 
terra buona, (i farà con vna affai alta, e gagliardji trincienco’l fuo foffo di fonna angolare , onero 
co* fuoi baluardctii; Ma effendo il (ito coTlàffo, onero con non molp commodici di terra ,in tal ca- 
fo,(i potrà fare co' ttauiicioè doue (i fabrifaninno gli alloggiamenti, ini ù tacci il Pone co’ detu tra- 
ni in plano l’vno fopra l'altro, in quella forma di grandezza , & altezza , che (i vorrà ; e fortilicati di 
dcntro,(i che pollino gagliardamente (lare vnid inficine, e maffinn nelle loro teffe,e coorniegnati , 
onde disfatto, e portato fopra il fito,& ritornato nella fua forniad! habbia immediate formato li For 
te con elfi alJoggiamemi/louendocifl apprcifo mettere tutte qudlc armc,& ariiglieric,e madimemo 
fchettoni , che più bifogneranno per la (ùa difefa , e per tenere il nemico lontano. £ quando (opra 
òvicinoaKitoufffcio quantità d'alberi da tagliare, (i potrebbe con molta ficurtà fabricareil detto 
Forte co’ tronconi e pedali di e!li alberi, eroe tagliati j rauii,e fooi pedafi in pezzi lunghi almanco vn 
palio, e non con la manata, ma con la fega fi,gati,(i che le tede più grofie pojfino (vijitc in(ienic) for- 
mare egualmente l'altezza di fuori del Forte , douendo per ciò clìerc (iiuati egualmente l'vno fopra 
l'altro; acciò non ci fi podi falirc (opra ; e per di dentro nc’ vacui, che verranno tra l’vno c l’altro le- 
gno , riempire con tetra bcniffimo pelìata , e tra le tefte di fuori accommodarci delle lotte herbofe a 
corfo per corfo,in modo che (i pollino difendere dalle acque piouanc,& il legname dal fuoco, che il 
nemico ci poteffe buttare , c inataimc tacendo 4qmnto di folfo da baffo , come li deue fempte 6. 
re , c che il tutto nc venga aflìcurarc fino a tantoché h Fortezza fia i idotta in buona uirèia , perche 
poi li deue distare, c fcruirlì di elio legname in altre occorenze. Onde fegi/endofi con l’ordtiìe detto 
l'opera delle Fonezze,!! potrà fempre ficuramentc ridurre a perfetto fine qual lì voglia grandcjscn- 
chcdiflicile imprefa; come già prèpofi douerfi tare nel principio delia niioua Fortezza di Palma do- 
tte fi faria, con aliai più breuità dilcmpo,c notabilillimo fparagno di fpcfa.cffcquito qucìl’opcra.MÌT 
perche poco gicua il là pere con la buona volontà di ben Icruirc a quelli , a cui non vicn poi* preftata' 
autorità di far operare , refterò perciò fodisfatto di non haucrc in tal negotio mancat^U’obhgo 
mio, nel ricordare il buon'ordine da far tal'opera , c con quella fedeltà c verità che duucun ■ bende 
forfè non grata a tutti, c mafiime a qucglichc ptctcndcuano con là fcmpliccautorità.non potere er- 
rare. Nondimeno effendo per, altro quella Fortezza bcnifsimofiiuata, & intcta d’intorno la fiu 
pianta, con cosi perfette difcfcidtco.che ridotta al fuo line, quella fari vna delle più beile, c ea-liar- 
dc piazze da guerra , che pcrancora fia Hata tabricata . E douc veramente lì fcorgcràl’antici gran- 
dezza de gli animi di quclU Eccclicntilfimi Senatori , si ncll’ercggcr da’ fondamenti in vna campa- 
gna vna Città , c Fortezza con noue baluardi rcalifsimi, & di circuito d’intorno la fua mura<>lia più 
di tre miglia , come ancora nella cauationc d'i n follo , ouer canale nauigabile di affai miglia'di lun.<- 


ghezza, erutto per la publiucomoioditàjCdifcfanon folo diqucftolorofdicifsimoHato, madi 
tutu l’Iulia,contro i più potenti fuoi nemici 
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nc^iarli , nccarichino tanto il pontea Maalfaipiu fpcdiriua farà in ogni maniera di ponti , ditte 
Utur«a« jvJK d’altezza, fino a cinouc,fabriurli conlcgni fitti in tcrraoiominati co]onne,oucro candele, pef- 
r” • che Icrmati lontani tre palla al più, dalle due parfi.dcl ponte pcrk>nghezzJ,SrpcrWhczza quanto 

fi vorrà ,chc tara conforme alla longhczza delle alle da mctrerui di lopra ,& che da baffo dcttilcgm 


fono più lontani vn paffo in detta larghezza , per poterli ftando in piedi tare (fare col pcndcreverfo 
Fvno all’altro, & che da baffo taccino baie, per maggior fermezza, &Ccunà del ponte , & mettendo 
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I PONTI. 


® ® ® fortezzc,vfarc neccITiflamente ipontifem- 
pheemente tatti di legname, per potere fopra elfi afccnderc, e difccndcre gli 
operanti, nel potute la terra, & altre materie , con che lì formano ie fue difefe, 
tara ncceffario hauer di tal fettura tanta intelligenza, che poffa badare a far l’o- 
pera wsi tad]c,e licura, quanto lì ricerca per ia ficurtà della vita di efli operan- 
ti ;Goe , che il ponte venga gagliardo , Stanco commodo con larghezza tale, 
che ne poffa apporureftrada licura, non folca quelli chcafccndcranno cari- 
‘^l!'*‘-°“’®*‘"‘***‘"'‘*'-’'’^“"«>>hauendoriguaidoalgi»Bpefochcperl«-- 
molta gente debbono foftenurc, & al moto che tanno nel caminarui lopra, quali ponti faranno fo- ' 
citi, & ancogagliardi,qucIli tabneati fopra i caualetti,comc per ilfegiuto, A, li vede, cioè tra l’vno, 
c l’altro canaletto lian pofati tauoloni longhi d’albcro,o d’altri legni leggieri, acciò fieno tacili a ma- 
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le fuc t^utr/c Rrma tc all'vna> fl^aU'oItra coloiuia a modo Hi fórca y poi Halle parti j nel mero 

]a fin filagna il tutto ben coniittocon chiodigrolE jcper diibprait metteranno pertrauerlo le Hct.- ' 

te tauolcjoucro alle iiinilmcnte da ogni parte termate ron chiodi, che farà il pianodel ponte, ilq na- 
ie deue clfe/c comodo al potenti caminarc fopra con le carriole piene di terra , C^antoalla Fortez- 
za di quello ponte deue dipendere dali'cflerc bene fitte in terra le fuc colonne ,& bene incatenate Fermerra 
con dette traucrfcidcfilagne. Et fopra il tutto , che da baffo vi fieno te fue sbarre, incrociate che 
piglino le colonne , che fon rincontro l’vna all'altra , fi che facendo il ponte alcun mero per il pefo 
dclli operati, tutte le dette tranerfe , barre vniumcntc poflino fiat falde , & tenere vnito il pon- 

te, come fc foflé d'vn fot pezzo, douendofi auertirc , che efli ponti non fi deuono mai auuicinarfi Auami.^ 
fonbloroiclladifòpraaducpaflialmancoalla cimadella muragha, ouero fcarpa del terrapieno 
della f ertezza, douendo in tal diftantia effere il fuo ponce Icuacoio per potere leuarc la lera que' n- ì pesiì. 
uoloniiChefanno il cranfito nella Fortczza,elamattina rimetterli, accidia notte, fc bene vi deu* 
ilaic fempre la fentinclla, non polla pafbre alcuno dentro al recinto della Fortezza > 


MYRAGLIA INTORNO LA FORTEZZA- 

CAP. VI. 


ì Gl A donano fapcre , che la prima, e principale difcla deDa Fortezza è 
quella , che gli b la femplicc terra j e però ouefla dtue" tfferc'lènmrc b primi 
pofh in opera . Poi quanto alb muraglb , che vi fi ha da fare , deue fora fcr» 
uire pcrlo(legno,edifeb di effa terra , b qual muraglia fìdonerà fobricate 
groffa , d fonile , conforme alla buona , d cattiua materia del fico , deue fari 
piantata b Fortezza , benché b maggior groflczzanon vorrebbe paflsre cin- 
que picdinclfuo fondamento, cneUafnamaggioralttMa tre. E quando fit- 
ceffe di bifogno per mancamento di terrefl naturale , vi fi debbono fare i fuoi 
(peroni, ouero contraforti a cuneo, cioè pihfiretti perdi dentro, che di foora,i quali rende- 
ranno gran fortezza effendoiàbricad, cojpenclfcgucntcdifegno fi vederi per A E, cioè b fàc* 

ciatadi 
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ciita di fuqn fopta il fóflb j e gli fpcroni C D, per di dentro al terrapieno fatto con la terra fmolTa ; 
tperooi , pcrchccirendonaturalcnonrioccorrcelfifpcroni) i quali fi farannolontanil'vnodall'altroal più 
trYfon?*i duepafTaj c lunghi quinto bifogna , conforme airaltcaaadella /carpa, che dcuchauercla mura- 
cuneo per glia di fuori. Circa la fua fortezza confific nclia parte di dentro £F, cioè ebefia più largo del- 
fmilTvmi. U partedi fuori . CD. Fra i quali /peroni F D, EC, aggrauandofiilcorpqdeIlatena,chede* 
AimWfi ueeflerefoftcntata, verri la muraglia a fare Fifielibclfetto, che fanno gli archi contri il pefo, cioè 
re gli Tpe- quanto più la terra fi verrà ad aggrauarc tra i due contraforti , tanto fi verrà in fe ficlTa a condenlàre 
Sfctiichc porilcomraftocritegno, chele fannoleducpaiii CE, DF, non potendo il corpo che pafli per 
hnnò gli iagola piùlarga EF, palfarc per la bocca piùftrctta CD, fiche per la detta ragione dcirarco 
^oni a ilpropriopefodcUaterrafatàfiarcancorapiuferma, e ftabilcla muraglia. La materia con cheli 
o fabricliera ellà muraglia , potrà eficre di quattro forti, cioè, pietra viua , pietra mona , mattoni coti 
rabricirb (i , & ghigra fcmplicc itnpaftau con calcina . E pnma la pietra viua , c mallimc quella macigni faci- 
muraglia. ]earompcrfi,faralapcggiorcdicuttc,ciicendonciquadronì grolfi, c riquadrati farà aliai bella a 
ucDò'b» buona l’opera , ma non irdeueefporreallc batterici le pietre morte, oucro il tufib faranno le mi- 
ne contra gliori, e maifimc potendone fare i detti quadroni , purcheficnodi natura che fi confèruinocontta 
le batte- ingiurie de' tempi i & il medefimo fata la pietra cotta , oucro mattoni . La ghiara di fiume ù- 
pieiremot rà perfètta pa empire i fondamenu, & ancora di fopra le grolfezze di dentro de' muri, confar- 
tetuintuf gli la camicia di fuori di dette pietre cotte , ò d'altro , c riempir nel mezo con detta gliiara impa- 
'Eperreni. gala COB calcina , la quale fa ottima prela , Si tanto più eflendo calcina forte , cioè, che non tardi 
Chiari di molto a £ir la prefa t £ così fatto lauoro viene chiamato getto, & il fuo muro calcifirqccio. Edo- 
nu%?ftr folTcro le calcine bianche , e tarde a fare E prefa , vi li deue vfare la terra rolla in cambio di fab- 
■poraglie . bionc , la quii terra vuole clTerc di colore fcarlatto , che fi troua tra le pietre macigne , ouer falS 
grolfi^ color bianco, in luoghi aridi, & accompagnata E graficzza didetta calcina, vienel'vno 
contrario all'altro a cagionare prefia , & ottima prefa j bene c vero che non vuole cficte cfpofb al 
2"”"^ ^ dentro a mmaglie grolle , fa opera perfetta , e di fuori doue bat- 

aunguà'. tc il Sole, li muri E fui cainicù con calcina latta co'llàbbione. L'ordine buono che fidcuctenC' 
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A 



OrdìM p f®‘'*^^*^”^**'*‘l''®0*'”'***?^‘^’.^'^^^^*’^^*''®‘®dpraticimacftrilacamicEdifÌK)ti, e perdi den- 
fir la rau- haucndo ghiara, fi riempirà a corfo per corfo con buone pietre , e foaglie per Icrratc i bufi , 

ngUa. ma fopra il tutto peliate bcnilfirao con vn piftone, come fi vede per AB, con la fua teda A , * 
5»^» ' e non piùgrolTa E fua tc- 

iliKTuicc •’ quatuoontie, e tantograue che vn’htiomo lo polla fàcilmente maneggiare . Douendofi 

grof auertirc , che tum le crollczze delle muragliefattc afearpa nella Fortezza , dcuono fomprceflèr 
fem del fatte co 1 piano di ella fua grolfczza a fquadra con E faccEta dauanti , cioè , che tutte le pietre <iua- 
Sliaiufc in opera formino E fcarpa,chedeuehaucre l'altezza di fuori; perche in tal modo effa iriu- 

nglia viene a fare fempre forza con E denfitàdel fuocoipo,contro iJpclo,chc dcuefoUcniarCicfa-' 

re (co- 


S E C O N D O. 




MCcome ndiflc)Ia Tua fcarpa rideflboflicio che fitnnoi puntelli nelle ttftiQuiaoiCiCioicoaUfiH 
tciUjnconDaiCj&opporfialpcfo^dievolcltcurare» ~ 



COME SI DEVONO FABRICARE 


LE PORTE DELLA FORTEZZA, ET COME 

DEVONO ESSER FATTI I CORPI DI CVARDIA. 

e A P. V 1 I. 

O N O ftate diuerre ropìnionl circa al Uro , douc li deuono fibrieare ie porte 
nella Fortezza j onde rare che a due luoghi Tolo li riguardi , cioè al mezo del- 
la cortina >& vicino ai fianco del baluar<M, eperchenel iàbrìcarc quelle por- 
te conuienehauere tre principali confidcrationi 9 alle quali douemo tiguarda- 
te , accioche elle ne »ponino quella commoditi del tranfito , & ficuteà della «•'‘•j* 
difcli che fi deue defidcrare , e però la prima confidcrationc farà , ch'elle ven- 
ganocoperte si,chedalla rpianatanonpofisanoerscrebateute : La feconda, poCue. 
che fienocommodc per i pafsegicri, e maflimc per li carri : la terza, & vltiiiia è 
che non fi occupi col ponte , cheatraucrfala fofaa la villa afianchiperla ddefa delle fronti de' ba- 
luardi oppofiti, e pero ci atterremo alle dette due opinioni, come le più comode di fito,chc fia intor- 
no alla Fonezza. E prima al mezo della conina proporremo di volere fabrkare la porta, la quale 
nelle fofie piene d’acqua, ne apporu comodità grandilfima, si pcreheilpontcnonimpcdifccladi- pana latta 
fefadc'dua fianchi, come ancora per potenti fare fono la fortitacoficopetTa,&dilcfa (feperóilfito al“Kao <id 
loconcedcriperralcczzadclponte,&dclicacquc)comeal fuo lucg > fi dirà i La poru propo- 
AacolfuopontCìlàiàlafegrtata BG, cioè AB, porta coi ponte leuatoio , AG, lunghezza 
del ponte, che trauerfalafolTa, ilqualc con la fua altezza non deue coprire il fianco, H L, pcrladi- 
fefa della fronte O, & però quelli ponti fi deuono fibricare più balli, che fipun, & fatti di legna- 
me fermati Ibpra a pila Uri di muraglia . E per tal cagione dune le folTe non faranno profondeda for- 
tita folto, non vi Ir potrà fare , maflime clicndoui l'acqua , edouendofiaciafcunapoita fibricare il . 
fuo corpo di guardia, bìfogna che i boldati,chc vi doueranno fiate alla fua dilcfa,vi habbiuo la fiefla |.u,°Tacu 
comodità, che haranno ne proprijallr ggiamcnti, cioè da dormire , & da fare altri fcruitij ncccfiàri , L fa, c«mo 
& quello non lólo per quel numero, che làràdibifrgno in tempo di pace, ma anco in tempo di guct- 
Ta, & però elio corpo di guardia deue elTctefabricatu, come lì vede per BCD, &k>fpatio B, fa- 
rà douc ì Soldati douiatino Ilare il giorno per difefa della porta, le due parti D, fon douc la not- 
te poi lì ripofarano , quando cifa porca A , farà ferrata, il tranfito làrà B C , doue è la porta di den- 
tro C, colfuorafiiellojcomcancofaràallapanedìfuoridclpontcin MG. Epcrchcquefiicor- 
pidiguardia vengonoda due parcifepoltinelccrrapieno ,doucncdipendcl'humidità, dcpcrcon- Con>i di 
feguenza le infermità de’ poueri Soldati , farà però neccllàrio fabricare volo elfo terrapieno la 
muraglia doppia , come fi vede per lo colorenero, che mofira lo fpatio, & il vacuodarefiare nnadallhu 
tral'vna, &raltra muraglia, ficlicrhiuniditànonpoira penetrare lalcconda, circa poi all'altezza 
del funcoueito, ò tetto quello nuavorrebbcelfer più alto della difefa del parapetto di terra lopra 
la cortina , dando l'clico alle acque piouanc , li che leoinno in aloe parti lontano dalla mu. 

O raglia. 


> 



4 




SECONDO. 


pili cattiuo filo dcL'a Tortezza j perche venendo il poncc,chcattrauerra ia foffì,coR vicino al fianco , 
onero alla fpalia, egli fa comniodifiiina trauerfa, & riparo al nimico , non potendo il fianco oppoCto 
■/coprire ne difendete la IblTa del baluardo, errore pur troppo grande, & tanto più eil'endo detti ponti 
fabticatiioo' volti di muraglia afiai gagIiarda,come fi vede in buona parte delie Tortezze vecchie. E 
però la poita fi deue fabricare vicino all'angolo del fianco,& tanto ritirate dentro la cortina, che non 
polfanu efiere oftefe venendo coperte per tronte dall’orecchione dei baluardo,come nel prefente di- 
fegno fi vede, cioè per A, la poru ritirata dentro ia cortina GR, lofpatio IA, & per fronte co- 
perta dalTorccchionc FH, refiando tutto fianco,ia longhczza FA, ouero LM, Ilcoipodiguar- 
dia,doue il giorno deuono Ilare iboldatidari lo fpatio D, co’fuoi camini,& il luogo da dormire la 
notte faranno iduaapartamenti C, & la firada di mezo AB, &intomoaqudlaIabiica fidoue- 
ri auenirc , che dalle parti , doue il terrapieno fi appoggia alla muraglia, non polfa caufarc l'humidt- 
rifeome fi diflc)il volto poi da fitte dentro per lo ipàtio D N, fi deue impofiare fopra i piloni, che fi 
v edono,* per lungo da vn pilallro all'altro da ogni pane, fi fiiri vna trauerfa con balauttri di pietra, 
o di legname fonedafeiando fobdalle tefie l'entrata , & quefiofi deue fare,accioche Tatme che fa- 
rannoattaccatcalle raftrelierc da ciafeuna parte deldettocorpodi guardia, non pollino fcruirc per 
Jo nimico , che inafpettaumente vi entrafle dentro, come molte volte è accaduto col mezo di diuerfi 
iiraugemi, che elfendo i difenforì fiiori del corfo delia firada di mezo per cale impedimento, die ri- 
ceue ilnimico nel pafiàre a prendete le de tee arme, elE dilénlbri poffino commodamente haucrcii 
tempo da pigliarle , * da Icruirfene per lor difelà . E perche molte volte fopra a quelle coli fatte 
porte vi fi deue fitbricare il cauaiiere , & quando eUi non li pocelfe fare alquanto più lontano verfo la 
cortina, fi potrà alzare /opra a' volti dd medefimo corpo di guardia , & per liberarlo dall'humidità fi 
farà in quello modo,cioèjbifogna fitbricare i volti di ferma piramidde,fi per ellére più gagliardi,co- 
me anco per poterui di fopra farli con la muraglia angolare , della fielfa ferma , che hanno i coperti 
de' tecti,con aggiungerui nel mezo qud muro, che farà dibifogno,acdoched'ogni (urte polfa vgual 
mente hauere il fuo pendere , & piouere ; e ciò fatto , fi copra tutto di coppi,coine ordinariamente fi 
fanno gU altri tetti delle cafe , ma cheefii coppi o tegole fieno de’ migliori , e ben cotti , & fermati in 
calcùia,doì murati fi che tra i coppi4^ il muro dd volto non redi vacuo,e ciò fiuto,* ordinato l’e- 
falatione dcll'humidiri dell'acqua, che poflà feortere a ballo per di fuoridella muraglia, fi metterà fo 
pra a' detti coppi vn fuolo di calcinacci vgualmente alto mezo braccio , ponendo cura di non alcera- 
jc,ne di rompere i detti coppi, fopra a detti calcinacci ,ouer minacci fi anderà alzandola terra a 
corfo, per corfo,* ben pedata, come fi dilfe,a quella altczza,che donerà andare la piazza delcaualie 
re. Rcfta che trattiamo delia fitada,che fi deue làre,daila contrafearpa di fuori della fefia,per venire 
commodamente alla detta porta , douendofi perciò fabricare il ponte Q,P-, che trauerfa parte della 
feda coi fuo ponte leuatoio S , ritto come lì diri , la qual felfa fi pretende fia circa alla meri della 
fua larghezza ,fenza l'acqua. Il ponte come fi vede, fi farà rincontro al mezo della cortina, & che va- 
di a finire in quella partc,doue termmerà l'acqua,* doue principia la feda arciutta,cìoc al fogno Q^. 
dirizzando poi la firada fino aUaporta,lungo la cortina QG, laqualc fi può agcuolmente coprirla 
con la trincierà QF, che farà v tililfima , ficuramente guardata da i fianchi , c quello ne baiti in- 

torno alle porte. 


COME DEVONO ESSERE 

f ABRICATI I PONTI' CHE TRAVERSANO LA 

FOSSA DELLA FORTEZZA. ET COME SI 
dcuonoaflìcurarc le porte. CAP. Vili. 

RANDISSIMA dUigcnzaconuienevrirenel ribrìcare quelli ponti, poi 
chefeome fi dilfe) efii rinno la firada , per doue s'entra nella Fortezza , « pea 
rò quanto più bafsi , * più coperti li riranno , tanto più eflà firada vàri 
ficura . Gh antichi nelle lor Fortezze pare . che da quelli ponti riceuefle- 
rola Principal licurri , e per allìcuraili fabrìcarono il leuellino alia cella di 
fuori , che era l'entrata , doue con duplicate porte , folla ponti vcnìuano 
a ficurare l'entrata nella Fortezza j Dìligaiza dì dilcfa , che non viauano ncl- 
l'altre partìjtenche lenza fianchi,c ouefio perche fi confidauano folo nelle ab 
tezze , & nelle giolfezze delle muraglie perdìfenderfi dalle corti andanti , * altre machìne bellicc, 
per non hauere anco prouaio k ruine ritte con l'artiglìctic,ballando iiolo Tallicurarfi dalle foprefe , 

O i *llrata- 
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& ftnugemit che poteflcroriccucrc pervia delle poi tcj Ma conforme alle modcmeoflcfc,noial 
prefente non dobbiamo cedi dubitare del tranlìco diede porte, madiincin tempo diguerraj mali 
bene per le ruine fatte da le batterìe ,e peròfempre, che il ponte venga commodo per il tranfito ,6e 
che non faccia trauerfa nejl'impcdiic la difefa de’ fianchi , come s'è detto, egli fari ben i'abrieato } 
E perche anco in quedinodri tempi abbondano le inuentioni , Se gli dratagemi, che fi vfanoncl 
VitcCicà- tempo di pace, maflime col mezo dei Petardo , dal quale conofeiuto la Aia oliefa , facil colà farà al 
uriù! proucdcrc a la difefa , doi foto fare che il nimico non fi poda nel giorno , ne manco la notte fui tiua- 

menteauidnarfialla porta , e però fi modrcrannoi mczid'adicurarli perii due feguenti dilegni | 
Eprìmaper AB, la lunghezza del ponte, & per C, la pona della Fortezza , col tuo pome kua* 
toio BC, &ilfecondopontcleuatoio, che fi dcucfarelopraallacunetta NU, quale in tutti i 
tempi ncadicura,lcuandofi la parte HI, con li due bulzoni ordinari) FG, £ per venire a parti* 
colaridico,cheilpomeprincipaledcueedcre,comefi dide,fabricatofopraipiladri NU, &*dal* 
l'vnoall'altru per ttauerfo meltouilitrauidiroucic, fopra a’qualipcr lungo fc ne dcuono mettere 
tre file, cioè vna da ogni parte, A: l'altra nel mezo co' fuoitauoloni di fopra , si che venga a farcii 
piano AB, circa alla larghezza, queda donerebbe elfer commoda per il patio di due carri , che 
<’incontraficro,douendoui dalle parti edere il fuo appoggio, come fi vede, & alla teda di fuori A P , 
vi fideuono fare i fuoi radredi con la falita P , che afeende Ibpra al piano del fico di fijorì della 
uxol' ’iT sichelofpacio PA, chclaràlaAradacoperta,&fattatantobada,chcglihuominivi dia* 
melo del no coperti dalla fpianaca: In quanto alla fattura del deno ponte leuacoio HI, quedo viene alza* 
ponic,che toda i due bulzoni col fuocontrapcfo , chc fi fodenta letale due colonne ,& alla trauerfa GF} 
hSa!* Epercbelaperfenionediciropontcconfidenclpotcrecllcre alzato dalla fcntinelia , chc dd fopra 
la porta D , e malfime per le foprefe del giorno, onde bifogna perciò fare fermare vna terza colon* 
na, in piè, limile alla donata QJl, Se alla tclb fia fermato il ferro Su, quale all'alcra parte , 
che molcggierd,haucrà la prelà e fermato qiiedolcgnoin piedi dallapaitedcdra del pcntcj 



Come la fiche la teda di dentro del biilzone GX, camini per diritm- 

fcmluIU ra RQ, & arriusto alla prefa del ferro Qj^ cheli rctircri,&paflatoenà teda, il ferro tomeii al 
di dentro fuo luogo , & piglierà fotte il legno per vna piadra d'alno ferro , & lo terrà faldo in piano , come dd 
xf.cpip onte badò HI. Equandoladenafcncinella vorrà alzate il ponte, per im> 
te knaio. pcdircilpadb, tirerà tifilo di fcno ED, che làrà con la fua teda da badò attaccato con vn pezzo 
iodifiiori dicatencllain n, foprala prelà dì detto ferro che tirato la prefa detta, lalferà i bulzoni, quali 

non più fodencattanderanno col fuocontrapcfo a badò, & immediate s’alzerà il ponte HI, do- 
uendo fapere , chc quelli coli fatti ponti Jeuatoì , tono vtilidimi fopra alle fodè piene d'ac- 
qua , ma nelle afcìucce , in tempo cu' noctepoco bcneficiod pedono epportare, è lòto il gior- 
no , perche potendo la notte il nimico difccndcre nella fòdà , Se auictnarli aUa porta , 

con vita 
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<on vni (cilctu attjcnrui il Petardo,il ponte «fta di niunovtilcj benché cflcndoin detti fo/Ta la cir Ponte le- 
ncKi piena d'arqiu, quella ne potrà apponare bencficiojnondimeno anco a quclloè il fuo remedio, 
cioè intorno alpontcleuatoiodclla porta /opra al piano della fnlTa fi deue lare vnrallrcllodi legni! Ijfoflarcn 
gagliaidi,& forti, come in detto difegno lì vede per KL , rigirando intorno sì, che anco lotto al. “l'icoui, 

ponte tta r^ no,& l'altro pilaflro non fi polTa pairare,8t auicinarli alla porta, che è il principale reme- ic foprcic 
dio,comc dilli di fopra. .di none, 

, E perche quelli coli fatti ponti vengono feoperti perdi fuori,llante l'aitezza de’ bulloni, & fidi- • 

mcmcpoironoelTcre rotti da vn tiro d'artiglieria ,hopcrciò fatto l'illelTo ponte ,mafcnzabulzoni, 
piu comodo.,& licuro,& di minore fpefa del primo detto, come nel fecondo difegno per A B, fi 



vtde,nclblonebezza del ponte CD, llandoi Atei bulznnifotto al ponte equilibrati dal pelò, co- 


mefi vede per il ponte, bulloni inficine per MG, 1 -K, ponteleuatoio.St G H, FI, i bul- 
zoni dopij col contrapefii 1 H, dalla parte di dentro più groll3,iclc ielle fottìlicomprefc in detto 
ponce N K , che fanno rarroatura jicr follcnuie le tauolc ferrate , quale ponte viene equilibrato , 
fopra le tellc dciralTo EG , doue fono i Tuoi perni ò poli di ferrò, nel modo che fono nelle ruote de’ 
molini, pofandoli fopra alle ielle de' legni di roucre , doue fon confitti i tauoloni , che fanno il 
pi.ino, ched'amcnduclepanivanno per lungo, comcfidiircdifopra,&fivcdc per lo pezzo TV, 
con Talfo fole T X, pofarli mobile in T, & le celle faranno le i6. 17. andando i bulzoni 
verfo la parte V C, e li doucrà anertirc, che fotto alfalTo detto 16. 17. vi vuolevnterzopi- 
lallto,comclivedepcrilfrgnaio nel mezoaidua ii.ii. che viene a Rare tra li due bulzoni 
dopij nel vacuo O L, cioè, in O, doue bada pallare la terza filagna per Fortezza del piano, 
che con la tcRa deue fullencare nel mezo l'alTo in O, e perniaegior Fortezza del ponte, &per 
powrei bulzoni da ogni patte toccare foloi tauoloni , che faranno fopra al piano del ponte, fenza 
impedimento delle trauerfe ; c con tale ordine prefupporremo Iiauere equilibrato il ponte , li che la 
parte, &pcfo G H, fia eguale alla GM, fopra i due poli GF, che come fi dilTc , li mollrano in 
opera per r£. 17. E per alzare, & sbalTarc quello ponte, li haueri preparato dua pezzi dì catena di 
ferro lunghe quanto bìfogna,rvna delle tellc di ciafeuna s'anachcià aireflrcmicà de' due bulzoni , 
comeper HI, lì vede, & all’altratcllalifermerà vnacampanella,ouero ccrchiettodifcrro NP, 
& pollo il ponce al fuo luogo , le celle di fopra doue fono ledue campanelle, fi faranno prima paffare 
per vn buco, fatto ne' tauoloni CV, prefupponcndo che il ponte leuaioio A B , pefialquanto 
meno de' bulzoni. col fuo concrapefo,&che lafcìacì elfi bulzoni fenza foficgno,vadino da lor polla 
a baflo , & fi alzi il ponte; e per tornarlo a ballò , ciò lì lari con tirare la cella con li anelli delle due ca- 
tene, li abbraccia come anco con vn mulinello; E perche dalle pioggic, c dal tempo afeìurto nafee al- 
tcratione del pefo/accndofi più ò meno grane ilpon te, s’aggiungerà il pefo a detti bulzonì,checon- 
ucrrà per la maggior grauezza dì elio ponce. E douendoli quello Mnte poter alzare, come li diA 
le dalla fentinclTa ,chcllàfopala^rta E, tiranJovnmo diferro, ciòlifacà,colmczodiduc 
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nmpini di ièfTO>con la prtfj angolare da vna tcfla , e dall'altra, lì polìa conficca re mobile Ibtto lì ra- 
uoloni del ponte, nel modo che Hanno cjuclli co' quali i mercatanti follcntano gli lixattelli delle lor 
botteghe, che alzando efib /portello vita la tcHa del ferro la quale gli dà lur'gojefubitopalfato tor- 
na con la parte aiigulare a pigliare il legno , e lo foHcnta infino à tanto ihc elfo IportcUo non e tor- 
nato a rialzare & ad vitate, fi che laprefa del ferro rcfti libera , la quale prela fi moltra per Y , de 
quelli due rampini mele in opera. Sichequandoletcllcdc bulzonificnoallor luogo, vengano da 
quelli follcntate, e tirato polii filo di ferro,! tampini lallino b alla de bulzoni, quali andando a ballo 
nofl't le- fi verrà ad alzare il ponte. Il modo per eiò fare, fi vede per 6.7. rampini attaccatidi quali fi prcten- 
dethe tengano fofpcfiiditti bulzoni, etilato ilfilo j.ao. inucAitocon vnaeatenella allafua tella 
fcniinrli,, nella girella ò cichigniuola j. che Ha immobile, &efla tetta fermata alla llanghctta di ferro 5. a. 
che li, f>. che falieua , e fi fotttntain 4. fi che la pane 4. a. fi fa lieua dell'altra 5.4. Ooue tirato detto fi- 
pala por andcrà \cifo 3. & l'altra tetta 5. anderàairoppofito,e con due virghettediftrro, 

tirctàletctteargulatidcidue rampini 6.7. i quali lafeicrannoi detti bulzoni, e come fi propofe fi 
alzerà il punte, òi potrebbe ancoalzarc, & sbalTarcciropqntccon le due ruote mette alla tetta del- 
l'atto R S, lorgo quanto farà laigo il ponte, e tanto più quanto occuperà li razi di eficruote, 
douefi fottcocanofoprafuotpoli,ccon vnacatena chefiauoliiaimczo in 13. con vna tetta, fid'al- 
tia ataccata a due bulzoni, fi che facendo girare elle due ruote per li razi , o manipoli che auanzano 
fuori della Ara circonferenza, li tiri in alio etti bulzoni,pcrmandargiu il ponce. Se per alzarlo ciò /ac- 
cia il ptopio pefo, per potere fine l'effetto detto . 

COME SI POSSANO ALZARE I 

PONTI LEVATOI, DELLE PORTE DELLA 
FORTEZZA, SENZA BVLZONI. CAP. IX. 
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(ESTÀ in materia di ponti leuatoi , il trattare di quelli delle porte principali 
' dcllaFortczza,cmottrareattaimaggior facilità, &ficurtàncll'alzarli,oueio 
sballàrli che al prc/cnte non fi fi, bmche quanto alla facilità ,con li bulzoni che 
pattano al trauerfo perla grottezza della muraglia, elli fono affai comodi, ic fa- 
cili,ina non ficurire quello per due cagioni . E prima ,rilàIcando con le fue tette 
fuori d^ muraglia quella parte di legno che retta fcopcrto, oltre cheptetto 
fi marcifce,può efferc da vn tiro d'aniglieria fpezzaco,& fatto inutile . E quel- 
lo, che più importa è,che nei Atre U vacui per crauerfb della muraglia.per douc i 
bulzoni dcuono pattàre,ella fi viene a tagliare da due parti, & formare vn merlone difunico dall'altra 
muiaglia , grotto quanto è larga la porta , nc fi fottcoca fe non fopra ad vn piede di muraglia che è 




nv 


rimpotta ^11 arco fopra al vano di etti porta,e ben che tal parte non fia molto efpotta a batteria, pe- 
to potriadfcrc per piu caufe d'incomodo e di danno pure affai {oltre a quello elfi bulzoni impedi- 

feono 
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(cono il potere accomoclare le Saracincfche > che fon tanto vtili a tutte le portc.E per rimediate a ta- 
li incoiiucnicnti, dico, cffcrc bene non vfare più iprcdcttibulzoniima lolovn con trapefo da ogni 
p.trtc, econvna Icmplicc taglia, inueftitaui vna tiinc , che con doppia forza tiri a bado il con- 
trapefo , & alzi il ponte , che nel prcfcntc difegno fi vede per E F, CD, e perche la dimollta- 
tione (ia più chiara , fi mofircrà in profilo da vna pariC,l'oidinc dell'alzare il detto ponte , inccnden- 
dofi che il limile debba clTcrfattodall’altra parte .cioè, per A H, (iprcrupponelagtofieZzadcUamu 
raglia , & per C H , il taglio ,chc\ifidcuclàrc, che £iù largo circa a mezo piede & alto vno ; 
tanto che vi pallino due catene ,e non vna folajcoincc l'vfo, c quello perche efiendo attaccate le fuc 
tede al cantone del ponte F, l'altrcdifopradcuonopafiarepervna taglia larga vnbracciopcrdia- 
metro , e ienraia di dentro con, fuoi poli fnpra a due modiglioni, come ila la fognata H, all'altezza 
conucnicnicfopra al piano R, dclcorpodi guardiai&advnardellc cede piùlunga di dette catene, 
li deuc atuccare il con trapefq R , di quella grauczza,chc con l'cfpericnza fi trouerà più giuda, per 
equilibrate có amenduc le patti ,cl pelo del ponte, & alquanto meno per poterlo con più ageuolezza 
poi calare giù. Alla teda poi della fecóda catena più corca fi attaccherà la uglia Lqual vorrà efler pie 
eiola,& di metallo, come anco doucra i Iferc l'alcra gride, co' fuoi razi,& poli ,cu tei d'vn pezzo, nella 
quale taglia ,chc farà dì mezo piede dì diametro fi inuedirà la teda d'vna func,che fi attachcrà alquà 
tolontanoadvnferto,lcrmatonellamuraglia,fottoilcorpodiguardia,chefaràin T, rcdandoTal- Piteloia^ 
tra teda S, liberaja qual tirata da vno ò più foldati,checon doppia forza da ogni parte tirerà la le- ““ 
eonda catena jcinfientcla prima tirata dal concrapefo R, che anderà a bado, alzeranno vnìumente - 

il ponte fenza alcuna dìfficulti,poi che con la forza, per ellempio di due putti ,cioè,vnu per parte làrà 
badante ad alzarlo. £ perche il contrapefo K, polla andare tanto a bado, quanto farà lunga la cate- 
na, F(a, fi Uri da ogni parte la bucca R, fiinìlc alla bocca d'vn pozzo dì quella prulondica, che fa- 
ta dibilugiiodaquale non donerà dare alcuno impedimento. 

DISCORSO INTORNO LE SOPRESE, cVl E SI FANNO 
allcForcezze. Cap. X. 

O I che trattiamo incorno all'alficurarc le porte delle Forcczzefcome s'i detto)da ru- 
bamenti,& da gli dratagemì, che ne vfa fare l'accorto qcmico.parmi cofa conuenien 
ce che parliamo alquanto fonuriainente della diuerfità di elfe (oprefe , & del remedio < 

che vi fideue fare , Se replicando alcuna cofa incornò al nKxlo d'allicuiarfenc ,cden- 
do materia di tanto momento , non faià fe non bene i e però douemo prima faperc in 
quanti modi il nemico,ne può prendere la Fortezza,si di giorno, come dì nottc,e ciò 
proporremo polfa fare in tre modi ; cioè , il giorno con ingannare le guardie delle porte , e la notte 
col petardo,» con le fcale.Hor quanto al primo delle porte, c dcH’ingannarc il giorno le guardie, di- 
co, che doue fieno Capitani, officiali, e faldati, che feruino a fin dì honorc il fuo Prenci|>e non fi de- 
ve dubitare di tal diiordinc ; perche facendo fare alle fentinellc l'olficio loro., col darcauifoal 
corpo di guardia delle truppe di pedoni , caualli , carrozze , e carri , che fuori dell'ordinario vengo- 
no infiemejo non molto dìlcollo gli vni da gli altri, per ce no il cap , ,chc fara in guardia, li rìconolce- 
là prima , t li faràpafiare tanto lungi l'vno da gli altri, per quanto tiene la lunghezza del ponce 
del corpo di guardia,accjò non vi fi polfa fare alcuna violenza; cuneo più tacendo in ulioccafioni, 

Rare i Soldati con Tatmc' in mano : ma quando le fcntìneile Ranno a dormire , oucro incorno ad vna 
panca a gìuocare , ò a veder giuocarc, e che folopoi piglino l'arme in mrnoquandopalfa qualche 
ra|lprefcnunte del Prcncipe.iTchc foglion fare per cerimonia, & non per bìfogno , per certo le porte 
faranno poco ficure,femprc che il nemico fi voglia prcualcrc deH‘ingegno,8e dell'occafionc.Hor ve- 
nendo all'offefa de' Pecardì,in tepo di notte dico, che il più ficuro rimedio farà dì prohibire al nemi- 
co,chc non fi pofià auìcinarc alla poru.coinc di (opra s'e detto col mezo d'vn rafirello . E però anco 
in ogni occafione le Saracincfche fono vtiliffimc in tutte le Fortezzcifempre che la fcncinclla,chc Rà 
fopra alla porta,non poRa elfcrc ìmpedìu di farla cadere a ballo, e che habbia tempo da poter ciò ef- 
fettuare . Rimedio ficurillimo farà ancora l'accomodare ogni fera vn pezzo di caccnetu legata al 
foRegno della Saracinefca,& al catenaccio della pom , li che aprendoli ,e mallimc con violcnza,ca- 
fchi la Saracìnefca.Cìrca al terzo,ac vltimo modo,ch'è quello delle fcalatc,dico, che di qucRo poco 
fi deuc temcrc,Rantc l'altezza delle muraglie,^ larghezza della cunetta , chefempre fi deuc confcr- 
uarc nelle folle, che fieno fenza acqua,& aggiuntoui il comodo,chc ne apporuno le Rrade delle ron- 
de,pcr doue ì dilenforì nel caminarc polTono feoprùe da per tutto il fondo della folfa , onde la ficur- 
ti non può elfcrc maggiore,e però accadendo vna tale perdita o foprefa per mancamento de' difen- 
fori conncrcbbc à tutti gli ofiitìalijSc Soldati .che fuflcro di guardia,mcttctc loro al collo vna collana 
di qucli'oro>che fi fila a Monugnana,cioè,di canape • 
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LIBRO 
COME SI DEVONO 

DISPENSARE LE ARTIGLIERIE 

SOPRA 1 FIANCHI, E PIAZZE 

della Fortezza. Cap. XI. 

SSENDOSI ne' prccciicnti Capitoli trattatoaba 
ftaiiza dcU'otdinc, ebe fi deue tenere nel fabriurc , e 
ridurre a fine U Fortezza , tara ancor bene trattare 
della qualità/: quantità ddl'artigUericichc vi fi d|;uo- 
no mettere per tua diiefa . E perche quella fi fa in di> 
ucrfi modliCCon diuerfi pezzi, £ità nccclfario baucr- 
ne cognitione per faperne dipoi lare quella migliore 
clettiuncche fi ticerca ;cperófidoueràancofapere il 
nomede'pibvtilijche fi pedono vfare con la grodezza del fuo metallo, e 
'din rÈl lunghezza della canna, e pefo della palla, ebe tirano i e le migliori faranno 
* quelle,che conlbime alla lua palla faranno lunghe di canna,c ricche di me 
tallo , perche dalla proponicnata lunghezza ne cagiona il tirare più lonta- 
no; eia ricchezza , esiodei fuo metallo ne apporta ficurtà del pezzo po- 
tendolo caricare sforzatanicntCi e con polucre fina fenza paura di farlo 
acpparc,e nello fpa tarlo fi riiircràalfai manco, akhc ne può fcruire minor 
piazza i Se ancora nel frequuitare i fuoi tiri, non fi rifcaldcrà molto la can- 
naci che l'vna con l'altra ne Cagiona dopo la ficunà dcUa vita di chi gli ma- 
neggia , il tiro gagliardo , & al nemico di maggiore olfefa. Eperintclli- 
Tettì prr.f Bcnza dcirclcttionc de'pezzi più vtili perla difela della Fortezzadì douerà 
»c i!c°ròr ‘^he i pezzi grofli da venti libre di palla in sù fono inutili , fetuendo 

Kiac. fblo al nemico per hroe batterie, e rouinaremuragUc; mai difenfori, che 
• folo debbono far con tnbatterìe, paifar difefe fatte con la terra, e rouinare 

tnachme mobiU, e fbpra il tutto* potere con prefi czza , e giuficzza tirare da 
lontano per amazzare, e difturbare ilncmico , nclche alUi più vtilità fi ca- 
uciannn da' pezzi non reali, che da' reali iperchc tanto effetto ne fa vna co 
lubrinctta da venti libre di palla, e anco da t 4 .quanto farà vn pezzo da citi 
quanta, benché per tirare nelle trauerfe , & nelle trincicre nimiche le palle 
più giofic vi faccino più vacuo,8t maggiore ruina ,c però perii altri bcnc- 
nci;de l'ordinaria difefa,chca cuttcl'horcaccade. Ir pezzi piccoli , come 
t'è dctto,firanno più vtili,si perche conluma manco munitionc,viene ma- 
neggiata da manco numero dihuomini,c tira giufio con frequentar più 1 
ferri pie. tiri. Ejierò i pezzi piccoli faranno fempre i inigliori,perche la buona dife- 
« TO pcr*^ ^ confific folo nel poter fare fpelTi tiri , e fiate coperti , cioè potere con 
fefa della q ucl maggior vantaggio, che li può offendere, & in vn'ifieflb tempo difen- 
Hrccm . djfg . h perche meglio fi poffino conofeere quelli cosi fatti pezzi, ne mo- 
ftreremo vno in difi gno,ilqiiale proporremo fia vn fagro/i per dir megUo 
. . vnacolubrinetudcllc più vtili, c ficure, cheli polfinovlàrcnella Fortezza, 
BKÌa”. " perleragionidettciciocla fila lunghezza AB, farà l'anima, e grolfezza 
Unaiier; della palla , che ponerà , douendo ellcrc lungo palle trenta fei per inlino a 
r, deliaca quaranta, & nella Culatta A. groffo il metallo palle, tre,& due terzi al più, 
fc’rra^'dcì & alli orcchioni, tre, & alla bocca ficendofi di meza palla per parte, la fa- 
peuUo. rei meno, perche tal gnilTczza in tal parte è fuperflua. In quanto all'arti- 
glierie da difpenfarc,Topra alle piazze della Fortezza, quelle douerrebbo- 
Artiglie- no eflcrc,folo di tre gcncri,cioc falconi, fagri, colubrinette da dodici , 

rie «•>>> ? fino a diciotto fibre di palla,come s'è detto, beche vi bifogni anco alquanti 
b ^e*,. cannoni da cinquanu, & colubrine da trenta, pericte, ma in poco nu- 
li. mcroiperche i cannoni, come fi difie,fono folo vtili per tirare nelle traucr- 

fede colubrine fopra a i cauafieri, per poter fare qualche tiro sforzato, 
le pericrc , maneuolc per difefa delle batterie , de quali pezzi firaordinan 
e"di'ri" tenere vna dozzina per forte,& almanco due dozzinedi falco- 
nilo'. ni da ld,è da tre da rifpetto, douendofi auenirc di fcbiuarc la confufione , 

(hcfpcf- 
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che rpefTo accade neJla diuetfiti delle bocche , fc pelo delle palle , e <iuc Ho accade quando nella For- 
tcaM fono peaxi,di portata di balle non molto difercn d,come larcboe da dodici, Se da quattordici , 
è limili, fiche bifogni per conofcerlefcruirfi della biiancia,benche fi operi Tempre la trafilierainondi- 
meno fi pud incorrere in diuerfi inconucnienii ; Qj»mo poi al modo di dirpcnfarlc fopra le piazze , 
dico che fopra al fianco,che habbia due plazze,allaKaira il deue nel la prima cannoniera verfo la cor- poco diife 
tina mettere vna colubrinetta da diciotto,dc all'altre duccannonierc fi dee porre due facri da dodici, P** 

allapiazzadifopra,fimetterannolcllel{e,dc inoccafionedidoncrctirarcatiincicrevifipotTdmetc n 
tere vn unnone , fopra all'orecchione fi metta vn pezzo da dicioito , & fopra al caualicre per fianco 
fi accomoderà anco due pezzi da diciotco per difefa della folla, & daU'altr^rte fa^ri da dodici,co- 
me anco fi fiirà per fron re, doue i falconi oa Tei, dt anco da tre vi fonò vtililumi per tirare a la campa- ^ pUuc . 
gna con più giiilli,& più fpelli tiri, è mallimc nel principio , quando il nemico s'auicina, d feorre per 
U fpianata ,& tali qualità d'art’glicria fono molto vtilianconeiralcrcdifcfc,cheoccorrono farli fo- 
p.-a le piazze de baluardi , & delle cortine col mezo delle cannon icre , che fi anderanno cagliando ne 
parapetti, per poterli comodamente crafporcareda vn luogo , all'altro. Nedeuo con quella occafio- 
ne del trattare fopra l'aniglieiic , mancare di non ricotdareaquc' Prencipi,&Signori che nelle lor DirorJini 
fonderie le fanno buctarcill noubilc danno che molte volte procurano fare a fé llcin,ncl volerli van 
taggiarcdelprczzodcldenarojouerodel pefodcl metallo, cheli da per caloafondicorì,pcrchecrc- le fc^gje- 
dendo fparagnare , perdono pure alfa! ,necelTicando elfi fonditori per faluarli a fare giochi di cella , r>‘ ■ 
cioc,non fondere bene il mccallo,& non lo nettare dalle fcccie,chc egli fa per di fopra, ne anco vfar- 
ui vna minima dilieenzapiccìy non cali, &qucllo, che aliai ùnporta vi mettono le ctiuclature molto 
mal netta te,onde li vedono affai pezzi coli fpugnofi,6t mal netti dentro,che doucrriano fare paura a 
tuttique'bombardicri,chehannogiudicio,&cheIe hannodamancggiareinfactione; 5t quello 
molte volte ancora accade perla peltifcra vfanza,introdutu in molte fonderie di Italia, cioè lare le 
forme,& in pochi giorni fcccarle al fuoco,e fubito fare il gett lyaiucandoli i fonditori poi col martcl- care Ir for 
Io,& con le toppe, o lafielli a cuopri re le magag ie, che vengono nelle canne , St tanto più ciò fanno 
quando i pezzi fono ricchi di metallo, alficurandofi nella lor groITczzajondc il Prcncipc viene a rice- 
pere il danno dupliaco,cioò,vanamente confuma il metallo. Se fa pezzi non ficuri, 8c fconci al con- 
durlipcrviaggio,oa manegiarti fopra la fua piazza, che bene fpclTo vna colubrinccca moderna pefe- 
ràildqppioepiù, chcnontavnadellevecchicj&lariancomenolicura . E però li doueria Icuare « 
roccafionidi coli fatddilbrdiai,Sc attendere con più cura ancoalla boati ,& lega del metallo . • 

COME SI POSSONO CARICARE I PEZZI PER LA CYLATTA. 

« 

C A P. X I I. 

ONO ipezzideirartiglicric,chevengonocaricati pcriaculattamoltovfad 
nelle galere, icvaflclli armati perapportarecornmoaiti a' bombardieri ,cioè 
nel caricarli,rellar coperti. Se ancora per gli fpeifi Tuoi tiri ; nondimeno nel mo- 
do che fono vfati , vengono deboli per Io fuentar che fa la poluere nella fua ca- 
la tta,non apportando per ciò quel lcruitio,chc bifogncria,e conofccndolì la ca 
gionc di tai'cfictto , dico potercili fare cosi notabii rimedio , che non folo ver- 
ranno perfetti fopra i^tti valTclli armati, ma molto a propoli to per difefa del- 
la Fonezza i i quali Setti fuccedono folo per debolezza di cllà fua culatu , e tmpcrr«- 
cattiuavnione, che fa il mafcolo nella camera del pezzo, doue la poluere viene a fuentare da quella 
parte vfcendoncil vapore caufato dal fahiitro,che deue fpùigcre la palla verfo b bocca, onde a prò- (ì carici— 
portione didetto fpiramcfiviencafniinuirc la forza dcltiro,marimcdutoaqucllo, elfo tuo farà "“if*'** 
dcU'iltelIa forza de gli altri , che fi caricano dauanti ; e quando ancora mancalle in qualche n^ima *• 

parte, farà tanto il beneficio , che apporta per la licurtà de' bombardieri nel caricargli , e nel tirargli 
prcfto,cbc le gli potrà comportare qualche imperfcttrone,fc però n'haucifc. Et per far tal rimedio, 
u getterà b canoa di efli pezzi con b fua anima , che pafTì egualmente per la cubtta , fi come fa per b 
bocca,nel modo che nel feguente pruno difegno per ABL, fi vede, lunghezza delb canna, doue w. 
per l'anima di mezo AB, feorre la palla, bqualc in quella forte di pezzi non douerb paffare 1 a. fi- 
ore di pefo, &i più commod^faranno da fei, e da tre, facendoli la parte delb cubtta AL, lunga 
quattro palle, & il limile grolfa per il dbmetro HG, e fi caricherà co'l mafcolo PO, e cuneo X, 

&,cioè il mafcolo fi farà groflo in PR, vna palb,c tre quarti/mdccommodamcntepolfa nella fua r, jefoo*- 
tellafar'iducri£iIti,oucrdcnti P, & il primo farà lungo vn terzo di palla,«hc farà quelbpartc,chc no hr i 
deue entrareneH'anima del pczzo,al fine del quale termina la poluere, & di fopra b fua lumiera per ^'1" ^ * 
darli il fuocodi dua rcfalti,oucro denti, doneranno eflcre d'vn quarto di palb per parte entrando giu u culatta, 
fiamentcbgroflczza delia tcBadcimafcuk>, N, ndb camera del pezzo. AB, & eflcndofiauc 

rcfalti. 
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idalti P R, vnqnartodipallil'vno^aognipajtefàrannolagroffej» d'tma palla SfconquéHa 
ch'entra ncU'aninu faranno due groflcMcyrhe fi dilTc douerc eflcrc il mafculo O i, benché per lun. 
ghezza S Ri deue cfrcrcaIqoancopiramida]e,clquakcncraconclvacuodcUa culatta, come li vc> 
deperii fcgnatoco'puntipet LN, &melTo ilcugno X&, alfuoluococomeftànelpezzo VT, 
per la tetta T ,, il pezzo fata preparato per darli il fuoco. Quello cugno tkue efler tondo, & fitto con 
cfquifita diligenza col mezo del tornio, di perfetu ritondita benché fia piramidale, come anco bilb- 
gna che ha buco il vacuo di efla femina con due rifalci dentro la camera h che la femina h congiunga 



' col mafchiu^gilatiinfieffle,ceine anco deue fare il cupno di ferro T, accidilvaj>orenoncrali.II 

quale cugno fi metterà al fuo luogo ,come fi vede , Se fi cauerà col mezo d'vn maglio , fatto di legno 
fotte limile al fegnaco X. £ per caricate commodam ente quello pezzo per di dictro,fi douerà haue* 
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/la della carta di fuRri,Jc pei fi empino con la fua polucrc. come fi vede per Io fegna» , 5 n , & il fc- Sr jrtne- 
gno, ? , fari la iclh.doue fu mcllo la palla, che deuc andare auaiiii,& la pane di dietro n , fpinta al 
luoluugo dalla teftadclniafculo,coniefivcdc per N, proponendo eflere lo fcartoccio in A, che fa 
rila pane r, fono la lumiera,& la palla 5,auanti,comc(i difle.Sipodbiioancòcaricatenuefioge- 
ncre di perZi con vn folo cugno tjtiadro, come fi vede nel fecondo di ftgno nella culatta della canna, 

AB, perla iella del cugio, H, ineiroalfiiolucgo,ih]ualecugnovuoJeeireredi ferro,comcdouc- Cagni vo 
riano effcr tutti,llantc 1 Vflctc più ficuro dal romrerfi,che non e il metallo di getto . Il cugno fi vede 
per RS, lungheria,* T, gronezianelinczofabricatocondiligcnzad>entriuellaco,&liucllatoda iZ‘ ” 
ogni parte co'luoi angoli pcrlctti,comc anco vi fabrìcato la /emina nella culatta del pezzo.L'ordine 
del caricarli farà,comc s'c detto di fopra,ma non unto ficuro ,chc non cfalino, pure ne pezzi piccoli 
ce ne potremo fcruire , potendoci anco più allicurare, che meno cfali daqueila parte il vapore, eh '4 
tutta roppolitione, che hanno quelli coli fatti pezzi, perche non e/à landò , pur troppo perfetti ver- 
rebbono nell’vfarli nelle dilefc . Onde per afficurarfi il più , che fi pud , fi doueni adoperare duccu- 
gni, cioè il primo fattodi metallo coi getto, &chchabc>iavn cuccone nel mezo della fua lunghez- 
za,* larghezza,che entri figgilato per tre diu nell'anima del pezzo, poteiidoui fare anco vn dente , 
cioè,nelpczzocoltriue|lo,*ncl cugno facto al tornio farlo venire giullamcntc,circndo buttato fo- do pia fi. 
pra la forma di cera, & il fecondo cugno fia di ferro, conforme al detto ,& cacciato col maglio nella 0^,81 
femina, oucro nel vacuo, che reità dopo haucr mtfio il primo coli incafìato col cuccone nelranima . ,^ricirc'S 
11 pezzo farà aliai ficuro,fi opererà con affai pi ù facilità , & ficurtà , die non fi bara il primo detto ; e peni,, 
tanto più ficuro farà il pezzo a non ifuenua-, fé nel mettere il primo cugnos'haueia vn tondello di 
tela da porfiaila teda del cuccone,fi che entri nella amerà del pezzo,* empia per forza il fifalto det 
t«,d‘ogni intorno con la forza del fecondo cugno, aedd il pezzo non ifuen ti,* quello far.i il piùfa- 
dlc,* d più ficuro modo,chc fi poffa vlàre,muundo a ogni tiro il fuo tondello, c fc quella qualità di 
pezzi làtàmefla a auallo,fopra i canale cci,come fi mollrcrà nel fedo Libro,cioè, fopra le fue forcole 
di ferro d'vnfoi pezzo O P, (d non di due , come fono le fegnate MK, edendo folo buone per 
Eliconi da vna libra di palla,) potranno feruirc cosi fotti pezzi m ogni dretu , & aiiguda piazza con 
qliclffiaggiot beneficio, che fi podadcfidcrarc.' 

COME SI DEVONO* COPRIRE LE 

ARTIGLIERIE CO’ MANTELLETTI- 

CAP. XIII. 

[OLENDO, che le artiglierit;,quali dcuono dare fopra le piazze della Tortez 
za,diano fempre preparate,accii.chc in ogni improuiia occafione pollino offen 
dcrc il neiDÌco,farà nccefiaiio procurare ,che le lue ruote, c letto fi conferuino, 
accioche dall'acque,* altre ingiuiic del tempo non venehino corrotte, perche 
corrompendofi,nnn folo apporterebbe danno della fpela di rrcntacinque,e qua 
rama fcudi,che coda al Piencipe vnodi dii lettiima quello che affai più impor- 
ta , venendo l'dccafione di adoperale effo pezzo ; e che nel volerlo Ipararc ca- 
fchi in terra , fi viene in vn'idelln tempo a perdete non folo l'aiuto di quella di- 
fefaima la piazza doue fi iiiroua,refia con la fua mina impedita. He efendofi per il pallaio viale alcu- 
ne forme di mamcllctti molto inutili,si per il poto loro coprimemo, come per imjitdirc il pezzo nel 
poterlo fpararc,non fcnzaaffaipcrdimentodi tempo . Però hotrouatovna nuoua formaci m,niel- 
Ictto, accioche il pezzo redi coperto , e libero à poterlo in ogni preda occorrenza fpararciC perciò fi 
prouederà di quella quantità di tauole di larice,ò di cadagno, che farà bifogno , onero altra fotte di 
legname difficile a corromperli , ìi^infieir.c tanti morali, ouero correnti non più grofli per qua- 
dro , di quattro dita , quanti faranbifogno per il numero dcU'artiglicric , che fi vorian coprire. 

E però proporremo di volere coprire il pezzo fegnato A, ouc fi donerà pigliare il diametro PQj_ 
delle fue ruote , e deferiuendo in terra fopra vn piano con vna linea , come per B C , li vede, fopra 
ilquale co' detti moralctti,ò correnti fi deuc formare la figura pentag.ma, cioè l'armatura, che da 
ogni p.itteCdoucrà fodemare nella teda dell'affo delle ruote, come li dirà, liqualcanii3tura,oue- 
ro telUro dcuecfiere per il manco vn 'oncia piùlaiga, che non farà il diametro della ruota, accio- 
chc dando il mantclletto fopra il pezzo fipofla fare caminare, c che le fue ruote non tocchino al- 
cuna parte delle tauole di effo mantcllctto. Aucrtcndoli, che la parte DEF, firà quella , che ha 
da fare il coperto di fopra . E le parti paralclle EH, E G , dcuono andare v erfo terra , ede- 
re luti ohe manco mezo piede , che non farà il fine della circonferenza della ruou , cioè le due tede 
** G H, man- 
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GH» maiKO della dreonférenza C, formando con gli ifte/li corrcmila crociera EH, FG, 
ondclafuainterfecationcdi mezo faccia il centro, c che tutte l'altrc tede fìcno commclTe l'vna 
con l’altra al mezo della fuagrolTezza, acdoche non ficcino rifalto, d impedimento alle tauole, 
che vi deuono elTeie confitte Ibpta i c fttti , che faranno i due tellari , fc ne faranno due altri ango- 
lari, come fi vede per MPQ. eguali al DEE, douendofi poi pofare elfi tellari da tutte due le 
parti foptalc telle dell’affo ^ e foftentarfi nel detto fuo centro fono l'angolo O, accommo- 
dando ^iancoraiducaltriangolidaogni parte Ibpta la calTa , fiche la canna dd pezzo dentro le 
dueruote PS, venga nel mezo ^ e fimilnicnte l’angolo S, efcrmatclctelledidietroconlachia- 
DC S, che fi vede pafiarla cafia dall’vna patte all’altra, e la parte dauanti F, fi deue ancor lei 
lòAentarc con vna intaccatura fopra la detta cafia , come fi vede per K F S , & accommodati al 
iiio luogo quelli tellari, vi ficonnccheranno le tauole, le quali deuono efiere affilate da ogni par-, 
te, cfmufiate, acdoche polle in opera, fi congiunga l’vna gtollezza con l’altra, cosi foprapoAc 
perla fmuflatura, cheli vede per Vs, nelmodo.cheftannoquellcddmantellcctocompito , re- 
gnato U $ , fi che l’acqua piouana , ù bene agiuta da potenti venti , non vi pofià penetrar den- 
tro . Si farà poi il capoccio & , che copra la culatta dd f^zzo , ilquale bilbgna , che fi pofià Icua- 
cc.eporreco’lfuoganzctto, e rincontri di cantinelle, cfimilmcnte anderà coperta la calf^ <^, & 
ancorala parte X, perquantotienel’altczzadelleruotcconlarotonditàdcU’vltima tauola, & il 
tutto co’ chiodi deue efiete bcnifilmo confitto , come per le linee punteggiate fi vede,eficndo da tut- 
te due le parti il follegno fopra il centro II, come fi dille. La parte poi dauanti SI fi deue copri- 
re, con tante tauole commefie inficme, che ballino , Ibfientandofi dalle telle con quattro chia- 
uette di ferro co' fuoi ganzetti fatti come Hanno le Z Y i e fimilmente fi douerà coprire per vlti- 
mo l’altra parte. E fopra la culatta dd pezzo, everfo la bocca fi uglicran le tauole del colmo,, 
acciò fi pofià alzare, & abbafiàre la canna di efib pezzo, conforme alla commodità, che fi ricer- 
ca per potere ifeoprire la mira, per fpararlo in tutte le occorrenze. Econ tal’ordinc li haucrà for- 
mato il propollo mantellettovtilifiimo, e ncccfiàrio fopra a tutti i pezzi ddi’artiglieric , che de- 
uono llar fopra le piazze per le ragioni dette, dalqual mantdlctto le necaueran tre noubilifiimi 
benefieij. È prima eonferueià le ruote, co’l letto dd pezzo dalle ingiurie de’ tempi. Secondo, i 
bombardieri fiarannofempre coperti dalle archibugiate, che il nemico li potefie tirare per lal.ir. 
ghezza delle cannoniere , Iparandofi il pezzo fenza Icuare il nuntelletto . Terzo, & vlcimo,leuando 
fimantclletto dalpcuo,fàrialloggiamencocommodillimopcrlibombardìeti. 
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MISVRE. E PESO DELLE PALLE 

DIFjERRO>CHE PORTANO LE ARTIQLIERIE- 

CAP. X 1 I I I. 

L I colibrì, oucro bmmc che da i bombardieri vengono operati/ono tra di loro tanto diferenti, 
che tra molte non le ne troua anco due che fi c6£iccino,c cjuefto accade da ere cagioni,oueit> in 
conuenienti . E prìm per la molta ditcrenra di pelo , che fi ritroua tra le palle benché d'vna ftefla 
^fiezzaiAantc la piìi/> manco denfità del fcrro;la feconda è,che molte volte per non efferc ben con 
ae,fi piglia ilfuo duunetro non giullo ; la tenta , & vltima fono anco molti che pigliano il diametro 
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delle bocche de' peni feazt il Tuo neceiTirio vento. Ma la prima caufa detta , e la principale llan te la 
varietà del pefo del ferro cobto > Se diligenza vfata da fonditori nel buttarle nelle lor forme . E peri 
per fuggire i difordini che poflbno accadere,dcue ogni bombardiero, haucre la Tua trahlicra . ouero 
hampa canata in vn pezzo di lamiera di ferro , doue lìa canato il vacuo che occupa il diametro , Se 
grollczza della palla del pezzo,che donerà operare,coi fon vento, ilquale fi potrà trouare in due mo- 
di. E prima con lo feompartìre il diametro della palla in fette parti eguali, &vna di elle, in tre,a(^ 
vna di elle tre farà il vento, che dee haucre la palla , cioè quel canto di diametro manco. Il fecondo 
modo fi caua col pefo,cioè fi sbatte dicci per cento , li che fe vna bocca farà da cento libre di ferro,la 
fua palla donerà effere nouanca. Ma la più ficura farà l'vfo della trafilicra per cìafcun pezzo. 

COME SI DEVONO FABRICARE 

GLI ALLOGGIAMENTI PER LI SOLDATI, E DOVE 

HANNO DA STARE LE MONITIONI. 

CAP. XV. 

lA' chefin'horahabbiamoattefoa formareilcorpo della Fortezza,con tut- 
ti i Tuoi membri cosi proportionaci tra di loto ; potremo perciò relfar licuri , 
cheegUpolTa rarmolcadifefa. maHimc cffcndo prouillodi tutte le arme ne- 
ceffarie per effa foa difefà . Et perche vn corpo, benché fia grande , & ottima- 
mente ptoportionato, non fi può fenza il vigore dello fpirito vitale giamai di- 
fendere, che cosi proporremo fia la Fortezza , che non habbia tanti Soldati 

I difenfori , quanti fi riceica perla foa difefà , però farà neceflario al prefence 
ptouedere di alloggiamenti, eprouilioniperilviueredieffiSoIdati. E pri- 
ma tratteremo de glialloggiamcnti, i quali fi deuono febricare anticipata- 
mente conforme al numero de' Soldati, che doueranno habicare nella Forrezza, si in tempo di pace 
comedi guerra. Equcfiolo fapremo dallaquancitàdellefentinelle.&alcrcfattioni, cheli deuono 
fare; però proporremo,che la Fortezza fia fabricau con fette baluardi, e che fopra ciafeuno debbino 
Ilare tre fentinclle, cioè vna fopra l'angolo della fronte , Se vna da ogni parte fopra la fpalla de' fian- 
chi,& di più vn'altra nel mezo di ciafeuna cortina, ulche anderanno ventiotto fentinelle.e poifopra 
la piazza di ciafeun baluardo farà vn corpo di guardia, & alla piazza de' Signori,e quella delle porte, 
che proporremo fieno tre, che fummatc faranno in tutto fentinclle ttentanouc j e doucndole mutare 
quattro volte per notte , ci bifognerà cento cinquantafei Soldati ,e di più douendo del continuo la 
notte caminarc due ronde ordinarie fenza le flraordinaric, e che ciafeuna di effe fia accompagnata , 
c l'vna camini al contrario dell'altra, facendo quattro mute, doue ci vorran fedici Soldati di più dcL 
le dette fcntincllc,chc fomniati con li cento cinquantafei, faranno cento fettantadue , che tanti Sol- 
dati per necclfità bifogna,che fliano in guardia lenza i capi,& officiali per poterli cambiare; e douen- 
doli fiate vn giorno infattionc,e due Inori, come fi vfa nelle Fortezze ben guardate,ci vorrà in tut- 
to cinquecento fedici fanti, c perche fempre ne manca qualchcd'vno nelle compagnie , e maffimc 
per gli amalati , li porranno accrefeere infino al numero di cinquecento cinquanta , per li quali dob- 
biamo ncccffariamentc fabricarcgli alloggiamenti , e tanto commodi ,chetellringcndofi in tempo 
di guerra, ve nepofsinoflar molti di più, conforme al bifogno, i quali alloggiamenti potranno ef- 
fere fabricati in diuerli modi , si di lito , comedi forma . E prima del fito , dico che hauendo fortifi- 
cato vna Città ,0 terra habitata fàràbencdifarlifpatliin più parti , si per fiat vicino alle piazze de’ 
baluardi, come àncora per fuggire le molte liti, e difordini che polTono accadete co' terrazzani. Ma 
clfendo la Fortezza libera doue non fia altri habitanti che gli llclTi Soldati, fi potranno fabricare que 
Ili allrggiamen ti vicino ai mezo della foa circonferenza. E prima fopra il fuo centro fi donerà fabri- 
carc Fhabitatione del capo principale,che hauerà da comandare alla Militia,per la quale habitatione 
fi formeVà vna pianta commoda , fi che con quella maggior iàciliti che fia poffibtle , fi poffa feoprire 
in vn'iflante tutte le piazze principali della Fortezza, e maflime de' baluardi . E quello fi^trà fere 
in più modi , per le diritture delle firade , che dal centro di effa calà debbono anelare a riferire a cia- 
feun baluardo, fi come flando nel mezo della fala per gli incontri di portc,e fincflrc fi feopriranno le 
dette parti nel modo che nella fcgttcnte pianta fi vede. Cioè il fegno A, fera centro della Fortezza, 
e della fala , per la propo fia habitatione, e doue terminano le fette linee ne’ fette baluardi, che fi diffe 
hauer la Fortezza; e che ciafeuna formi la foa firada, onde flando fopraildettocentro la villa che 
paffera per la porci della camera 1, clafincflra L, feopta il fine della dirittura C, che fàrà la piaz- 
za del 
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oedJcflcmonition!: e perche meglio fi comprenda 0 tutto > fi moArcrà Mrnfegirehtédifrgnola' 
detta fabrica come ha da ilare con la fua altezza, e proipcttiua di fuori , cioè douc fono i due pilailri, 
^ i'cntna da bailb fottolafi^ luogo delle monicioni, eia Ma della fcala fopra II primo piano 

iàrala 
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zadelbaluardoiefimilmenre DE, FG, e.BH. Quanto poi alla grandezza di dota piana coà' 
tutte le Tue parti fi potrà faperco'lmezo della fua fcala fegnaa N, di braccia venti;oue ne iati 
chiaro il tutto . Proponendo , che fclo le danze del fecondo folaro fi debbino habiarc , attefo che 
non douendo la fabrica andar molto in alto, per non fi far bcrfaglio deU'artiglicrie del nemico ; fi fi- 
li il primo folaro con tutte le fue appartenenze, e di fopra i fuoi copcrtumi, ma unto alto, che vi va- 
da la fofiitta, nella quale fi potrà (e ma dime nel colmo)cauare afiai danze per la ieruitù, & altre com- 
modità . Quanto alle danze terrene , cioè le prime da ballo debbano feruirc per le monitioni, e par- 
ticolarmente di vini, & aceri, come pane più remou dallo drcpito delle artilglierie. Potendoli anco- 
ra cauarc fono i fuoi volti con danze foncrranee,circndo però il fito afciutto,e non paludofo,tenen- 
do nel primo di fopra altre monitioni da mangiare, come carni falate , & altre cofe di più importan- 
za per d viuete, e oouendofi fabricarc i detti volti per allicuiare dal fuoco la fabrica, fi faranno i fuoi 
piladri adai gagliardi, cioè,conformi alle larghezze , e lunghezze dclk danze di fopra , douendoui- 

fi ancora ftre i fuoi incontri di finedrc,acciochcrariapoirapadàre, e tinouarfi per la coofetuatio- 
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fari II porti delle propelle ftanzehabicabili. Glialicggiamcmi de' Soldati II faranno fare intor- ***'’E^ 
no all'hatìtationc del capo , che ha daxomandarc , cioc formare vna piazza per il manco la iga qua- 5 
'nnu palTa d’ogni intorno j come per E F , fi vede , con le dette flradc , & alloggiamenti, doppi 
<on due folari almanco, e portici da ogni parte, come fti la AB, CD. Auucrttndo,chcperli 
corridori di elfi portici , ogni alloggiamento lìabbia la fila entrata libera,e die (opra le cantonate , 
odouefari più commodo, e di manco impedimento, limo fabricatclc fcalc publidic; o fimil- 
•mentc i fùoinccelfarij fatti di maniera, che non rendine cattiuo fetore , cUcndo perdi deiurod-a 
alto parteaperti, echedabaflblcacqucpiouane portinovii leimmonditic. E quandoqiicltiaJ- 
lopgiamcnti follerò fabricati vicino alle porte, c piazze de' baluardi , ftaiiano anco bene; emaf- 
ione da quella pane più efpollaall'otfcfa del nemico i e canto più quando che la Fortezza fulfe 



grande, ouero habitita da' terrazzani . I magazini oue fi deue tenere il * ^ScoUr” 

faranno in luogodoue non firmino l'humidita, & m parte pturemota, cheli potrà, 

mmte che i fu®oi balconi fieno polU da quella parte che Pf f^'“ 4 mr 1 forS 

venti. E doucndofi lare quelli maeazini con ducfo!.iri, aoe queldi ^ . 

^. oaltrcbiaue, &inquelprimodabaffofi potranno tenerediuerfe^^ 

coin oueftifi doucri l*upgircrinur.ùÌ!t.ì> ttnendofi -guanto altocoi u j afiìnr 

AlfoScpilnc. mafiime facendo talealtezzùco' carboni. 

to il detto luogo, ma faranno monitione piu che ncccflaria , non eflendo , j^j,, 

Doucndofi auuertire, ‘ 7 ,^^ echenon liano am- AiicttlpiS 

quanto cole , cioè, che fieno ben fccchi , e criucllati,c netti di terra, P ; ’ -k. : mieliori 'P 

Intatiin tanta dtez^.chcfipolfinotircaldatcden.™^ 

venti ritengbino purificata rana, laqualc vuol clTer f ™ , fccco, 

vicino a qucftiducaltri , grandi, tantochcbaftì ) Cioè » m ^ \ *nm 1 ìKm • c nell'altro 

E poi anfo vi fi faccia vna commoda.c bene inteC. fonderti d'irt.ghcrtc, eda buttar le palle di Imo 
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AqiKtia E pcrratmcrM^ luog» doue devono Dire le armi per armare la fanteria , & cavalleria , li eleggerà il 
piubellicodcllaFoncezaj & a me piacerebbe jche folTcncU'iftelIàhabitationcdouehabitcrailca. 
fuan , po principale, il quale deve elTere voltato a buona parte d'aria temperata , conforme alla natura del 
paele. £ che vi iiano tante lìnellre,crircontri,cbc l'aria polTa bavere il fuo eli to,cfopn il tutto fia 
tanto larga, e lunga, che ciafeuna force di arme ftia da Aia poAa bene accommodata per confcruarti 
nctu ,econ quegli adornamenti c compartimenti ,chc A ricerca . Douendofì con moln diligenza 
allicurarc i Tuoi copciti, A che nel tempo di pioggie l'acque non ci poflino penetrare , perche palTaiv- 
e^Krtidi do farebbono danno troppo notabile , eflendo per caJ'clfcctQ buoni 1 coperti tatù di piombo , che è 
anco flcccilaiiaiiioiuuonc nella Fortezza, 
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COME SI DEVONO CVSTODIRE 

L'ARTIGLIERIE nelle fortezze 

IN TEMPO DI PACE. CAP. XVI. 

L numero ddraniglicric che fidcuono tenere preparate per diltfa delle For- 
tezze in tempo di pace, dtue edere conforme al (ito. Se al pericolo dell'- 
edere adalita airimprouifo , come fono quelle polle fopra al mare, cipolle a cf- jj Jjj . 
fere odefe da cllerciti,che hanno l'ale, che fono Tannate delle galere,» delle na 
ui portate dal vento col mezo delle vele , quali armate benché fieno in paci! al- 
iai lontani pedono però arriuare adài più predo , che non Ètri la nuoua della 
luavenuujc però inquede FortezzcTartiglieria li deue tenere per Icmprc pte 
parata alle lue pode, e madirne rincontro le bocche del porto , e doue il nemico d,uihfci» 
poicdc arriuare . Diligenza che non occorre vlàrc nelle altre Fortezze di terra Fermale tanto manco re fopr» le 
tnquellelonunc dalle frontiere del nemico, benché in quede fi debba foto atteridcrc alla difclà per . 

le foptefe,come d didc che lì fanno in tempo di notte, cioè con le fcalate , & con li Petardi , doue per f,cc. 
le fcalate è neccllario potere in ogni occorrenza , Icouarc le fronti de' baluardi con le lue cortine , e 
per ciò ftre fopra a ogni fianco fi deue tenere vn pezzo , che fpazzi la cortina , & fopra a eda co^a 
acneinc dua,CK>è vno pcruarte doue le dette fronti de' baluardi pigliano le difcfc,& acMmodati co- 
perti dalle lue canonierc,ft che occorrendo la notte il hifogno,o^i foldato di guardia lì podi dar luq 
co,& il tiro facci Teffeno dello Icouarc, & le edi pcz zi faranno caricati con li lachetti pieni di palle di 
piombo feranno effetto vtilidimo. Oltre a quedi pezzi Iene deue tenere ^ancovri per cauahete-, . 

TCr battere la campagna , onero fopra l'angolo de' baluardi , doue fi dide douei fi lafciarc il pagliolo , g 
per adoperarui il pezzo in barba, e che polla feoprire tutta la fpianau , & quelli feruiranno , madirne iloeir^sc 
M la difefa del giomo,il redo poi de gli altri pczzi,comc fi didè,!! dcuono accomodare in luogo co- 
Mrto jn vn magazino^) arfcnaictto,fiibriC 3 to iui vicino ,ouao doue non fodero elfi magazini ca^ ^ 
ci del numero de pezzi,quedi fi dcuono fcaualcait, & a ciafeuno contradègnare la Aia calla , & le Aie 
mote,» metterle bene Iliuate in detti inagazini,pcrche cefi terranno poco luogo A h canna del pcz 
20 fi lafci fopra lo dedo fuo pagliolo, fopra a dua caualcwi della dedaÀ più altezza, che non era pn- 
ma fopra al fuo ado, & ruote , acciochc lenza perdere molto tempo fi poda all'occorenza rimettere a 
cauallo il pez20,ilqualc doperà llarc,comc fi vede nel prclentcdifcgno,cioc per C U, icaualcni,& 

ficr A B, la canna del pczz0g(C0’ fuoi cugni da ogni pinc,acciò non noda ruotolarc . . 


** 
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COME SI DEVONO FARE 

DEPOSITI PER TENERVI LA POLVERE- 

CA P. XVII. 

ESTÀ pcrcompimento delle rabrichc da &rc nella Forteaza , prouedere m 
luogh i Itcurìjdouc li pollino tare i depolìti per tencrui la poluere , quale pollia- 
mo dire dfercranima della Fortezza. Quella coli ncccllaria inunitione douerà 
dTcre molto abbondante , al meno i Tuoi materiali, cioè il falnitro , che doueri 
elTcre fei volte in più quantità, che non fard il zolto,dt il carbone, & il tutto ot- 
timamente purgato, & ralhnato, cioè il falnitro, e il zollò, faluandoli il cartxine 
fatto di bachette giouanc d'aucilane,che altri chiamanonociuole, o di fcrmen 
ti, coli come refta quando è cotto, & ogn'vno li lèrbi da fua polla , in appartati 
regri'qui nia^azini Ccuri dall'humidità , & voltati al più temperato vento ,e perche nel confcruare liraordi- 
' titadi poi naru quantitàdi poluere fatta, li corre tre rilichi, prima quel dello fpauentofo,&dannofìllimo 
■eie fatta, incendiodi fecondo, il re Ilare priuato di coll necelfaria monk ione, e per vltùno ella facilmente li gua 
Ila , si per l'humiditd del luogo , douc molte volte lì Tuoi tenere , come anco del fuo propio falnitro , 
ch'elTcndo fpirito humidopcr natura,& aiutato dalluogo,ouc li tiene, tanto più iacilmentelì conuer 
Poluere te in acqua,rcllando il zolfo, & il carbone, che fono fpiriti morti , li quali per natura loro non fanno 
fmai*ncù eftctto,chc riceucrc,& confcruare il fuoco.c fe bene la poluere coli guaHa,8t fneruata lì può tor 

Il prima narc a rifare con nuouo falnitro, che vi lìaggiunge,conformealla Icggièrezza in cherclla,lì perde pe 
• fui bontà, tò elfo falnitro,ne la poluere tonu mai in quellanontà, che era di piima, oltre ail'dfcre fàciliSìma al 
bìl'ófi'tor tornarli a riguaibre. E però in tempo di pace non doucriano iPrencipi procurare dì fame fe non 
naigua-- quella quantità , cheli giudicherà potere ballarcin vn mcfep dua in tcmpodi guerra , si che fe ne 
... polli fare della nuoua , laqUalc li anticipa in tempo di fofpetto,doucndo in ogni Fortezza fore i fuoi 
l’ilare, & fabricamc,haucndo preparato i materiah',comcs‘è detto. Auertendo però, che nel luogo 

iiforr’c la dcircdilìcio,doue faranno i peltoni. Se le macine |>er peliate, & per incorporare iniieme i detti mate- 
polacrc . , riali.chc non vi li tenga, fe non pochillima quantità di poluere, & folo quella , fottoi pelloni , & alle 
df'me'è "lacinc, perche fpeife volte accadono incendi;, Stpcròcontalcauertcuzafi potrà fuggire il mag- 
ia polucic gior male, circa al modo di fabricare quelli depolìti per la cuftodia ,& per la ficurtà di ellà poluere. 
là quali dcuono eflcre Ctuati lontani il più li può dalle cale , & vicini a’ corpi di guardia , acciochc 
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daDercntinellc vengano fcoperti] & Zia difHcilcraccofbrnalIalor porta , Aalpotere {bucatela lor 
nutaglia . La forma di quelli dcpoliii deue clTcrc quadra , per prjtrrfì ii più ir può feoprire vgual- 
mcntc le Are parti>& la grandezza non deue elle te più di quello erre tara bifogno,pcrquclnumcro di 
barili di polucre, che vi lì vorrà tenere , il qual numero non deue anco diete coli grande , che appic- 
ciandouil! il fuoco, li per malignità de gli huomini,come pu accidenti naturali di fulmini, non poflà 
eflcrela ruinadclliedilìcij della Città , o del Cal)ello,duuc farà, peròfcncdcuonolabiicarein D^polìiipìc 
più lucghi,& lontani l'vno dall'altro. L’ordine da tenere per tàbricarli fi può vedere nc'prcfcnti due ei<>!i, <v lo» 
difegni,cioè per A B, la pianta nella quale li vedono due tondamenti, aoc ii primo di tuori , faià il 
recinto per ficurti di quello di dentro IF, G E, douedeucilaiela polucre, eperei6trar\no,St^ 
l’altro filafeù lo fpatiodeirandtto HI, E F, largo circa a quattro piedi, la larghezza del depofito 
di dentro,!! farà perogtu vcilb,ciicaa trepatra,iliùomuro grofio dua piedi ,& quel di fuori quat- 
tro, confcarpad'vn piede, finn all'altezza di fei, che doucrùtellcrc latta con quadroni di picttevi- 
ue, come fi vede nel Iccondodifcgno per NV. Citu all’altezza ella fi tara folo tanto , che'ltando 
fuori foprala fpianata,lìalcopctto il itunco che lì può il colmo del Ilio coueno , e per più ficurtà del- 
k polucre, il piano del depolito di dentro, coldetto andito fi farà fopra al piano del fito all'altezza pimaddde 
della detu Acarpa di fuori NV, riempiendo duitro con li calcinacci , & d'altra matcria,accioche porico.doue 
rhumidrtinonvipollàafcendert, &lap<rrta foprai'illciro pianori che volendouimontare,ciò b* 
fi tacci con vna Icala mobile fatta di legno i il depofito di dentro ficopiiià con involto , il mero del terra, 
quale verrà ad ellcre la crociera L, &Ja porca da eniratui lati nella pai te EF^ fi faranno ne canto- 
ni EF, HI, le fincflrcpicco!c,cioèducpiedipciquadro,conlelorleiiatepiùHicttc,chcfipotrà, 

& con \ na rete di rame faranno allìcuratc , che ancudaU’aiidico non polla eiler buttato alcuna cofa, 
douc Uà la polucre . bnpra all'andito poi li laccino pcrogni facciata due fincflre alquanto maggio- 
ri ,come fi vede per C L>, onero PO, nell’altezza del depofito UN, &qiicrte fi dcuqno potete 
aprire per di lùori con vnarcaictta,& ferrarle col Tuo catenaccio, &chiauc,e ciò li farà dì giorno ne’' 
tempi buoni,acciò l’aria polla cfalare,& rìnouarfi dentro, jt qucfto per non hauere occafione d'haue 
xc ad aprire la porta & entrare dentro alcuno,fc non quando fi voni riuedcrc la polucre . 

DELLE MVNITIONI^ CHE SI 

DEVONO TENERE NELLA FORTEZZA PER ' 

IL VIVERE DE’ SOLDATI, ET ALTRO. 

C A P. X V I 1 I. 

A N A , Ai del tutto inutile faria ogni Ij^la, & fauca fatta nel formare vn cori bene 
ptoportionato corpo dì Fortezzar c melloui dopo alle .arme tanti difenfori, che ba- 
fiiiio a difcnderla,fc poi non vi fi meccelfero cucce quelle municioni neccllàrrc al vìt 
to fiumano,- poi che per il mancamento dì elle vengono ellinte le forze de gii huo^ 
mini benché potcnttHitnc , non potendoli in alcun modo difendere dalla fame ^per 
laquale farebbono neccllicati calcare nelle inani, e potere del lùo nemico,c mallime 
fe ella Fortezza fata per natura, & arte difiìcilc ad efpugnarla a \ iua Ibrza , douc non rella a elfo ne- 




dopo rhaucrui mcllc quelle arme, e difenfori, che di già r’c detto, mettergli vn capo da Guerra,che ria al Prenci 
comandi, ilquale non deue hauere manco efperienza , che valore nelle a: noni Militari j & mfieme li 
deuonomectcrcabondanccmcncccuccclefotcofcrictemunìtìoni, acciò polla con tierma fperanza di chcha^ 
felice difefa afpcttarc il fuo nemico , e non hauere altra paura , che dell'ira del Signore Iddio , dalla nr'la toicn. 
quale facilmente lè ne potrà allicurarc col mezo della carìià,della religione, & della buona giullitia . 

£ però r la prima ptouifione fi deue trouate tati rcligiofi,che ballino p la cullodìa delle antmeiE di- ' 
poi meaicìjC cirugici fperìmétau,có vna fpicieria fòrniu di tutti i medicamenti ,& in cuna pfcctionc. 


G Rano,oueto formcnto,che non pollà man- 
care per vn’anno a mille Soldati per ba- 
luardo,con le feguenci altre munitìoni. 
Acqua viua ficura ^'cfieic aucknau,& liabile, 
per bere. 


Leene per cuocere il pane,& altro . 

Rifi aliai. 

Migb'o,chcficonferua molto tempo. 

Legumi d'ogni fono ,e panicolanncntcfaua,e 
lafuoli . 

Sale tanto che baili. P 3 Oglio 


y 
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OgI io affai numero di botte, ma che ogni cinque, 
o fei anni fi tinoui ; perche col tempo fi fa vie- 
to, iS: non è più buon da mangiare , ne da con- 
dire le vìuandc,& feruc folamente per li nicdi- 
camcnti.facendufi col lungo tcmpo,come bai 
famo. 

Vini grechi, maluafie, & altre furti in quantità. 

Aceto m ar..iì quantità . 

Vuc fecchc.aflai botte ,e beneftiuate . 

Carne di porco falata, e particolarmente grafi! 

M V N I T I O N 


R O 

affai. < 

Pefee falato . 

Formaggio d'ogni lórte . 

Seuo da fare diuerfi fcruitij. 

Biade d'ogni forte per dare a caualli. 

Fieno, e paglia affai. 

E tutte le luprafciitte munitioni deuonoeffere 
anno per anno , o quando fi conofccià il bilb- 
eno rinouate , e cuitoditc , c leuillc con quel- 
li diligenza, che fi ricerca. 

I DIVERSE 


DI FERRAMENTI. LEGNAME. ET ALTRO- 


VOTE, caffè, & affili triplicati per 
ciafeun pezzo d'aniglieiiaco'luoi 
ferramenti. 

Legnami, & 

Tauokmi grofli d’olmo da rifpctto . 

Traui di diueifegioliczzcjclupghcize di legna- 
me da conferuarfi lungo tépi m aliai numero . 

Tauolegti.ffe d'ogni lotte, c lottili di buon le- 
gn.ime afiai miglia ra,& mafiìme d'alberi,& di 
pinppc , per fame le difefe per fofientare la 
terra , Se ottima munitione fard il pian tare allo 
in torno ,fopra i terrapieni,dclla Fortezza gran 
quantità d'alberi ,& fargli ben cuftodirc,d^ 
ctnferuarc. 

Trauiei Ili correnti, & altri legni di rouere da fic- 
care in tetra. 

Legni afiai da far nunichi a Zappe , & a Badili . 

T uni gli finimenti da marangoni ,ouero legna- 
iuoli in afiJ numero. 

Tutti i ppatamfti doppi due botteghe da fibro 

Di tutte le lonidigroffezze di ferri dalauorarc , 
c acciaile nufiune p gettar polle d'artiglieria. 

Chioderia d'ogni groflczza,allai numero di bari 

^micrc di ferro d’og.ni forte,c filo di ferro, (li. 

Zape larghe,e firctte,eBadili da iauorarc la terra. 

JPicchi , mazze , e pali di ferro con tutti gli fini- 
menti da lauorar le pietre . 

Piombo numero grande di miglia ra. 

Argani d'ogni forte per alza ic,e fitafcinarc peli, 
con le fue taglie. 

Canapi,ecoroe d’ogni forte. 

Canape ,fioppa,c capecchio molte balle. 

Telc,lane,c lini per vcllirei Soldati . 

Tele di caneuacci groffe per far pagliericci, c fac- 
chi per empire di terra affai numero . 

Balle eli lana numero aliai. 

Corbciti,zci !etti,e conchetti di lame di fieno per 
portare tetra & altro. 

Curri oucr rotoli di forbo. 



Scale d’ogni forte. 

Lanterne, c lanternoni, 
i-efiuni da pcfiarla terra. 

Kaltrelli di ferro da fpianarla,e nettarla . 

C arbeni fotti per le fucine iu gran quantità. 

Cai boni di rouete da far fuoco affai magazini • 
Carbone per far la poluerc. 

Poluere fatta, e fina. 

Salnitro raffinato,magazinì pieni . 

Solfo . 

E di tutti quelli materiali con le palle, che porte- 
ranno le anigliuie, ne fiano tanti nella Fonez 
za,checiafcun pezzo poffa tirare per il manco 
ottocento tiri,comc fi diffe . 

A R M A R I A. 

A R tiglieria della forte già detta . 

Archibugi da polla , che portinotuttivru 
illclfa palla ,e con tutte le fue commedità . 
Archibugi ordinarij,c non molto corti,e che por 
tino buona munitione, con le fue forme da 
re le palle ,e mazzi di caricacurc,ellendo più fi- 
cure,che le fiafebe. 

Pietra viua,e breccie di fiume per far palle d’arti- 
glieria in calàdi nccclEià,mancando quelle di 
fcrro,ò il piombo per fare i pallini • 

Pezzi di catene,e quadrelli di ferro. 

Lanterne fatte di filo di ferro . 

Trombe di fuoco affai. 

Balledifuoco, che dando in terra fi rompino, e 
faccino rclfctto . 

Pignatte,* altri vafi pieni di fuoco anificiato. 
Tutti i materiali,e commodità da fare elfi fuochi. 
Cotfaktii , e piafirini con le fue celate per fare le 
incamidate, oucr fortite . 

Petti a botta, c feudi per riconofcere,e difendere 
le batterie. 

Picche affai, tc ogn’altra forte d’arme cotte da 
halle. 

Spadonia due mani,e mczefpade. 


Il jÌH€ Jtl Stctudt Litri. 



DELLE 


DEL 

FORTIFICATIONl 

DI BVONAIVTO LORINI 

NOBILE FIORENTINO. 

LIBRO TERZO. 

Douc fi moftrano le diuerfità delle difèfè antiche 
con le moderne^ fi dichiarano le caule di 

tali fue diuerfità . ^ 

'Rtponantento interno nll'mumtioni Jtl fertìftnrt^ , 

CAP. I. 

E VORREMO confìdrrarc alle ètiche di già Atte, neJmoRrare il modo de) 
Fortificare, croucremo, non efieit ancora arriuati a mc 2 o del camino, cioè a quel 
fine a cui deuono riguardare quelli , che vogliono fare profefiione di Ingcgnieri 
Militar i i perche quello , che prcfumc cficrc nel numero di chi ri ordinare , e co- 
mandare la &bria d'rna Fortezza , donerà fapere benifliino molte forme di di- 
fefe, poi che ncll'cflcquirc non gli nonno feruire a pieno gli aucrtimentidari DìCraltà 
perl'vniucrfalc intelligenza i perche il più delle volte occorre obedire a‘ lìti lira- 
uaganti j nondimeno co'l mezo del prefentc Libro cercheremo di l'upplirc a «corre"* 
quanto puòoccorretc. Bcnchceflcndoroccalìonicosidiucrfc^liacofj difficilcpoterlolàrccompi- nel fortìfi 
«àmen tc, dipendendo da quclb difficoltà la nobiltà della feienza, per la quale bilogna che la viuacità ' 

«Iciringcgno, di chi doucrà operare , fupplifca a quello che con riftclfa feienza non fi può ìnfegna- 
iCi c quenoperdouerfi molte volte improuifamentc rifoluere,d; ordinate difefe inarpcttatc. Et pe- 
rò tanto quanto le deliberationi faranno più improuife, &ordinatecon buono fondamento , canto 
più fitti degno di lode , c d’honore il Aro autore ; llante che trattandoli di perdita , o conferuatione 
<11 Stati, e di popoli, non so qual'alcro officio, o comando poflà eiTct a quello fupcrìorc ,c per confe- 

3 uenza il più nobile.E per ellcquirc quanto fi è propoflo,mollraremo la diuerfità delle Fortezze co'l 
ilcorrcrcalqtnoto incorno ai primi ptincipijdell'vfo del fortificare, hor per vedere in tal materia 
quali folTcro le caufe , per le quali i nollri primi padri ebedero principio a fabricare le diftfe troucrc- 
mo,che la necclfità li indulTe,a ciò fare pcrditcndcrfi,non folo contro alle ingiurie de tempi , ma an- 
con dalli animaU nociui. Onde contro alle ingiurie del tempo,che fono le pioggic,il freddo,& il cal- ^dcU'àc 
do fiibricarono i loro primi palazzi,li quali non furono altro,chc sepliei capannc,fattc di Icgnameiòc qi» rgi 
centra gli animali,fu di cingerli allo intorno con vno ftcccato fatto purdi lcgname,con quell'ordine [“ifcTOyi 
di tagliarlo,& di metterlo in opcra,che la necellità li mollraua,onde da contrari) cali , polliamo ere- Ucalcina, 
dere, che la congregationc , Se confonio de gU huomini hauclfe principiospcr poterli i'vno c6 l'altro P' » 

prellarc aiuto, che poi moltiplìcando,li iàbnearono le Caftella, & le Città con muragliedi pietre, & 
oittume,clie era feniuma d'acqua ,chcncU'£gicco fiiccua l'effetto della calcina,& quelle non per di- Prima ci- 
fendcrlipiùdalaluatichianimaii,comeprima.ma dalli fleffi huomini, fattili per ringnrdigia,& per 
la rapacità delle altrui facultà, aliai peggiori de gli nclB animali, onde poi moltiplicando le genti, & ga'ioaeX 
l'ambitione del dominarli I'vno l'altru,n'è accaduto, che l'huomo nò ha il maggior nimico dello ffcf gli hommi 
fo huomo,doue nó li attf dc,nc li procura altro, fe nò la dcflrutionc del propio gencrc.Cofa cótraria 
alla natura di tutti gli animah'.Laódcvcggiarno in quelli nollri tèpi,chcnó ballano perdifenderlì le i [xgisr* 
Callcllafabricatccómnraglicgrolillimc,co'torrioni,&mczeluncj)refillcre,comcpriraafaceuano 
cótta li atictijui torri andàti,& a diuetfe aluc machinc bcllicc.Ma hoggi cóuicnc fabricarc,olcrc alle ^òàeinJ^ 

P 4 muraglie 
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rouraclicli terrapieni » &baluardigrandiflimi peraflicurarci dalla diabolica iniicntionc d cfiéait:- 

elieric.ne anco con tal mczociòpoifianjQpcrmcHcrdd'tIIcrCcuri. sì che in quella noftra era, fjtcb- 

Lc tenuto cofa ridicolofa,& giuoco anco da putti la ditefa da farli contro a’ de tii llrumcnjj.bcllit i, 1 : 
•mafliiiie di quelle torri andanti, oltre a gli elctanti,che ponauano foprala fcliicna vn calUiloiendie 
picciolo, pieno di Soldati armati con baleftreA dardi, chein camjpagna doucuano rappreicntaic tan 
te Fortczzcambulatorie,dhe per le nollrc artiglierie, & per li molchctti,-fariano berlagli por troppo 
compiodi , fi che come fi fpiega ne' fottoferitti verfi , die artiglierie non fqlo deftriiggono le ma;, bi- 
ne , ma i monti llclfi de terrapieni, benché roltenutì da foniUimc muraglie , quali al line odiano a 
baÓb,& tanno riuerenza a elle aniglierie . 


I N nollroarbitriolebombardcfono. 

Le qual pur a fentir , fc rdclantc 
S'apptoDìtnaavn migHoio gliel perdono. 
A tutte l'ajtre nuchine , che inantc 
Solcano tarli, dato lunno licenza , 

Vince arieti, falci , e torri erranti . 

Adelfo fol perciTe fi fa lenza , 

Tanto è il timore douc vi in perfona , 
Ch'ogni edificio gli fa riuerenza. 
Reginadc le machinc , e corona 
Trouata fuper nun d'vn’AIthimilla 
Severo e qucl,chc’l Tedefeo ragiona. 
Vno in Colonia hauca polucrc pitta 
Per acqua forte far diflbtutiua 
Di falnitro , cinabrio , e allume milla. 
Poi nel mortaio, doue cllacondiua 
Pernetu la tener , fermò vn ugh'eio , 
Ciihc a cafo figillato la copriua . 

Dandoli intorno poi come Ingegnerò 
De l'arte a racconciar'ilfuo tornello. 

Et aficttarla boccia , a tal mcllicto 
Anco improuìfamcntc vn gran quadrello 
Sopra il mortaio gii copcno pone 


Non gii penfando ciò , chcauucnnc a quello. 
E quando hi il fuoco accclò co'l carbone 
Ì>cr il vetro afciugare'hauea lutato , 

Prende ripofo , e fa colattionc 
Mentre òhe mangia-j il lubco fiunctuafo . 
Scintillandoqui,chcom'cfao vfo. 

Di vna fauiUa in fu'i mortar ferrato . 

Sh l'orlo vn pò di polucrc è rinchiufo 
S'accende,e palla, il fuoco crclce,c fuppia, 
E’I falTo rpingc,c fa nel tetto vn bufo . 
L'artificc ciò villo meglio aggroppa , 

£ ^giunge per allume caiDonc atto, 

E folio per cinabro ancora incorpa . 

Sci , cinque , e quattro prima pofe in atto , 

Gli mette m pietra bufa, e fa che arda , 

Tal che di cafa fua fece vn sbaratto , 

Nacque cosi fratello , la bombarda , 

Di quel che venne le cofe iterando, 
C'hebbe duo' figli fcoppietto.c fpingarda. . 
Quella diabolica atte dette bando 
A gli altri ordegni, borie Cirri ferrate 
Aprca nemici, che van faccheggiando , 

,, Efi cremar co'l fuonicfquadtcannatc. 


Nondimeno per quanto poi s'c intefodi può tenere diuerfa opinione e forfè più ccrra,poi che fap 
piamo elTcr gran tempo prima in vfo l'artigìieric nel Regno della China , che non erano in Europa ; 
Amglir-- come .chiaramente s'c intclb da Portugheli ,da gli Spagnoli , e Calliglianì , che feoperfero le Indie 
po vf»T da quella parte, dicendo, che l'artigìieric , per quanto li truoua fcritto nelle amiche Scritture dì quel 
te prin a Kegnod^u inuentata da vno Vite loro primo Kc, & che ciò gli tulle infegnato da vno fpirito , per cf- 
nà*'clKfiif fiato vn gran Nigromantc, douc fibricò non foloipczzidcU'artigh'cric, ma ancora la poi- 

fero coro ucre,&lcmcl 1 ctn vfo per difenderli contro a Tarcarqloro antichi nimici. £ quello fi può ciedi re , 
feiute nel- perche in quelle parti il Uiauolo ha fempre dominato que' poiKrl popoli , adorandolo come fc lòlle 
if Iddio , benché l'appiano , che fia vno fpirito maligno , & ciò fanno acciochc facci lor manco male . 
lamocnio Et circa airarcigiìcric,tanto più ciò fi può crcdcrc,quanco che neH'ifiefib R cgno fi vedono (Kzzi an- 
tichillimi, buttati dì metallo, con la infcrittione della loro antichitàiOltre a che nel Regno del Pegù , 
^ ' gii intorno a i50o.anni che da predetti Chini era dominato,vifurlafdati alcuni pczzrdiqualifoi da 

Portughefi furono trouati , ellcndoui improntato Timptefa con lettere della Ch ina , che faceuano 
chiaro elTcrculi pezzi fiati fatti in quel Regno. Oltre alla inuentiqncdell'artiglictie,& d'altre di- 
uerlc quah'tà d'arme da difefa , & da olTcfa che poco tempo fa fi vfano in Europa , erano in vfo nella 
i;vro <ia- China già luneo tempo fa, comeancora la fiampa,veggendofi per coiifcrmationi; di quella rcrità, 
h Uiinpa in quel nobiklfegno libri fiampati già piùdi due mila anni fa,dache fi può credere, che tali inuen- 
ino*' ilei” P°* ''tenute di U in quelle porti deH'Eui of aiEt quello per lo comertio de mcrcaianti;pcr- 

Rcimc il (he auanti che i Portughefi, gli Spagnuuli,& Calligliani detti Icoprilfcto quelle parti deUe Indie 
U China. Orientali Je fpetietic veniuano in quelle nollrc pai ti pervia del mare rollb,& per l'Arabia felice,do- 
L'irriclit- *** ' mercatanti di quà,c mallimci 'Tedefehi con li Turchie altri andauano con le flotiea rincontrare 
riepsoa- quelle degli Indianì,da quali veniuano portate clic fpctic,& con tale occalione di comertio dall'» ira 
le ttràda nationc con l'altra, da mercatanti fi è venuto in cognitioue ddl'vna & dell'altra inuemione , & que- 
vuàrem'u può diete accaduto pervia di Catte/} di ale dipinte, ofiampaic,& capitate in manod'huomini 

1 tuiepa . giuditiofijC picni’d'inueotkaiiiconic limo gli AUcniani.I'aeile colà fu poi il tedurre a pcifcttioiie,si 

l'vlodel- 


\' 
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l’vfo deirarrialicric.comc quello della ft.impa,rcllando folo^ modo di farla poIueri;,& anco quella, 
in ifcrittOjft Ih dileano lì può comprenderei^ forfè ella fu m quelle pani dalli flefli mercatanti, có- 
pcia, clic ftnza faptre anco gli ingredienti , li accorti Alchimilli melTineiracqua potcuano difu'nirc 
■I falnitro dal aolto,& dal cai bone, & oltre al conofccrli ,& aidcllingucrii altresì fcpere la lor quan- 
tità. ^elia diabolica arma tu portata in Italia l'anno & prima venne alle mani de' Signori Ptimu. 
\'inttiaiii,prcfcmaialc loro da vn Tcdcfco,che fc ne feruirono contro a Genouefi, co’ quali guerreg- 
giauanojchc erano venuti fino nelle lorlagune,a villa di Venetia, & ella nuoua macliina fu d’allai È: inUi'fca 
ncficio a Signori Vinetiani, Sedi Ipaucntograndea lor nimici, perla nouità di Uroinento unto fpa- ™àic. 
uen teuolc in que' tempi anco a quelli propi , die l'i fauano per propria difeli , benché fulTero pezzi 
piccolijcome fon le pericre.ch’eiano anco mal fatte , come dicono cITcrc qudic della China di me- 
tallo getuto lenza troppa proj ortionc,c fotfc anco di ferro fàtte,con le verghe cerchia te,& faldate, 
come limilmcntc fe ne veggono hoggidl in alcune rorcczzeamiche,& quette erano chiamate bom- 
barde. 


PRIMA FORTIFICATIONE 


A prima dìfefa , ouero inuentione dì fortìRcare fu fatta co' recinti di muraglie , e 
fpcife Torri di forma quadu, rifaltando il corpo della fua grolfczza tanto in fuori, 
che potcuano difendcili l'vna con l'altra, cITcndo ancora , come s'i detto , fanad 
la fua ftrada , c ne' inerU le balellrìerc , onde facilmente con le baleltlc olfcndeua- 
no il fuo ncmico,quando di fuori vicino a quelle R voleua accollare, vfando anco- 
ra gli fponi in fuori, e mallimc fopra le porte fatte co' fuoi modiglioni , douc era- 
no i vacui tra l'vno, c J'altro,dctti appiombatoi , per li quali faceuano cafcarc pìc- 


FATTACON TORRE Q^V A D R E- 

, CAP. II. 



tre grolTc, come qui di lotto C vede, cioè per le conine DC, SciTonioni AB. 
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FORTIFICATIQNE FATTA 

CQ’ TOtlRIONI TONDI- 
CAP. Ili, 

ENTR E, checonl'cfpcrienMdclcombattfrcandauinocrcfcendorcffcfe, 
viddcro i che le dette torti quadre non erano molto fìcurc perla facilità < che 
era nei tagliare i funi angoli^ e farle rouinare, come anco per non potere difen- 
dere la fua faccia di fuori . Però cominciarono a \’fare i torrioni di forma ro- 
tonda, detti al prelènte meze lune, e di forma, oucr diametro ailài grandi, dan- 
do alla fua muraglia da baffo tanta fcarpa, egrolTczza,chevcnillcficutadal- 
l'circre taglia», e fatta rumare, & in cambio di merli ci itceroilfuo parapet- 
to pur deU’iftelfa muraglia , ma con fpeflc feritoie , come nel flgucnte difegno 
fi vede, dandoli prìncipio,quafi in que' tempi ail'vfo dell'artiglicnc, dette bombardclbenche con po I 

ca olfcfa poi che gli H^,chc ropeiauano,nc reilaitano fpauen»ti,comc s'è dettoi nondimeno Aan- I 

te tale oitefa i difenfori non ifl:|uano piii ficuri ne coperti dietro i merli , perche da l'iltellalor difielÀ I 

di muraglia veniuanoofiefi, I 




DIFESA DE REVELLINI, E PERCHE FVRONO 


forte del* 
le forteto 
le diUgen 
(ementc 
gnardite^ 



POSTI IN VSO. CAP. mi. 

Tante l’vfo di que' tempi ne] fabricare i detti torrioni tondi, credettero liaiio- 
re fatto alTii gran ditefa, per effere la forma circolare egualmente gagUarda , 
onde panie che più non rcllaffc a fare per licurti della Forrezza , fe non ben 
cuftodire le porte, le anali con diuerfi ftrattagemi veniuano occupate, 8^ 
pigliate, onde nc accaaeua la perdita del Caftello , o della O'ttà . Et 


lerd 

vn 


pigliate, onde nc accadeua la perdita del Caftello , o della Qttà . Et P' ^ 
fabricarono in mezo tra li torrioni la porta , & rincontro fuori del follo v„ 
terzo torrione,quale addimàdarono riuellinoapporrando a dia porta la mag 
giordiféia,chc fir fipotclfe.poichcli nemici doueuano paflarcpèrduc por- 
te, & due ponti, Ibpra a due folle guardate, &difcfein que' tempi con alfa! 


■ tCj oc alle pomi j lopraa uuc luiic m «u». ••«•a 

facilità, c maffime perche il corpo di guardia che ftaua fuori difendeua non folo il primo ponte , ma 
dana auifo a difcnwti della potta/]uando li doueuano preparare alla difefa, arca al modo che tcne- 

iiano a 
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u*no a fabticareefliReucIIinijfi vede per il regnato BF, lontanodalla cortina,&poita A, perla 
(patio della larghezza della foda trai due torrioni, NL, fiche il pi ineipio della piazza del Reucl- 
I lino B, era il line del ponte B A , la larghezza della folTa che anco circondaua il Reuellino per 

I EH, FG, col fuo pente DC, che per meglio potere difendere tutte le parti , fecero d’ogni in- j, liioofi- 

, torno alla rotondità del Keuellino LIH, miagola lE, CL, li l'ua modiglioni che fporgeuano u». 

I in fuori con li apion batoi comodi da difenderfi con le pietre , e con ogni qualità d’arme da tirate . 

t Nondimeno quella enfi fatta direfa , in quelli nollri tempi riefee , non folo la più imperfetta , ma la • 

piùnociua,che fi polla foteiperche oltre al non potete difendere la rotondità della folla. & fronte F, RcucllmlJe 

come anco non fi può gli altri torrioni, tutto il vacuo di ella folTa GLI, fcruc per lo nimico, llan- 

dotti copeno,non potendo idifenfori fcopriie,nc difendere tal parte .onde con cauamenti di mine li 

viene a far patrone dilla piazza del Reuellino , 8e palfandoui lotto Tempre coperto fi può impadro- 

nirfi della poru A , & della Città ,&quello per l'vlòdell’artigliirie, con le quali da lontano lieua. 

no le difcle, & da prcITo fi entra lotto con la Zappa , e con li cauamenti delle Ifradc rotccrranee , 

con le ruinc delle mine fi fa la lltada per entrar dentro. 


FOR.TIF1CATIONE FATTA CO* BALVARDI. CAP. V. 






FOR.TIFICATIONE FATTA CON LA PIATTA FORMA. 


CAP. Y'I I. 




R A hdifcradelfopnfcrìttocaualicrc molto commodi, e facile, fc però RfulTe 
mtuu confcniare ; fi come poi conl’efpcricnza fi vede non potcìfi fare , sì per c£- 
fere feoperu, e berfaglìata dal nemico, come ancora eflendo &cto,e difefo da mu- 
taglia,veniua facilmente ade/rcrecfpofto alla mina con perdita delle difefe, cf- 
fendo canate nella groficzza di cllà fua muraglia , onde cafeata a terra refiaua la 
piccola piazza fcopcrta, e fatta inutile . E però parue , che ftxlTe alfai meglio rilal- 


urc fuori nel foffo pur nel mezo della cortina , c formare vn uluardetto , che pigliafie le difefe da' 
aule principahfiancbj,evcncado di angolo ottufo, lo addimandatODO piattaioima, come fivede 
per j1 fognato D. 

' - FORTEZ- 
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t*vfo de 
cattAlicri . 


Muraglia in 
tomo al ci' 
uaUero» af* 
ktoociul. 


? 3k),fcceiD b muragtb e formarono la fronte del ljaluardo,mcfro per quanto vigi detto in vfo da* 
rancefi, ilqualc chiamarono Belringardo, facendolo però di forma pìccob , c con lunghe coitine , 
come fi vede per AB, conina,e DC, baluardi. 

fORTIFICATIONE CO' BALVARDI, E CAVALIERI 

IN MEZO LA CORTINA. 

CAP. VI. 

fcmprepKiconbcfperienza bmaiiria degli huomininell'of- 
fenderfi , ponendo ogni fuo Audio , & ingegno per ritrouare none inucniioni 
d'accrefcerc l‘ofcfa,c inalEme nel rinforzare le batterie per leuare le difefe 
douendo anco i difenfori ampliare,& aflicurarc le difefe, giudicarono cflcre vtH 
Icil caualierc ,chc caualicredimandarono vn monte dì terra circondato da vna 
muraglb , douc in cima era vna piazza capace, con le difefe del parapetto , a te- 
nerui J'artiglicrie per potere difendere piu da prclfo le fronti de' baluardi B C, 
con la piazza di detto caualicre A, pofto nel mezo delb cortina . Ma perche 
quelli caualieriveniuauo incamiciati d'ogni intorno con grolla muraglb per follentarc il terrapie- 
no col fuo prapetto , come anco in alcune Fortezze vecchie fe ne vedono , douc daUc batterìe con 
fadlità vcniuano minati con b mone de dilcnlbti , e perciò al prefentc fc oc fumo due per cortina 
con b Icmphcc terra . 
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FORTEZZA FABRICATA CON MODERNI BALVARDT. 

CAP. VI II. 

ALLE imperfettioni conofciute nelle pinze picdole,& dalla debolezza delle 
Aie diArfeifc n'c canato quei beneficio, die ne apporta la efpcrienza , nel ridurre 
l'opere a quella perfitttione, che fi defidera, malllme in maceria delle Airtifica- 
tionijdoue fi tratta della ialuce de gli huomini,& delti Stati de’ Prencipi; & per 
ciò fare habbiamo fino al prelente trattato nel ptefente Libro, dellcd itele anci- 
che,fatte con quelle imperfettioni , che làr fi fogliono tutte le cofe ne' lor primi 
principij.E però al prefente anderemo mofiràdo quelle dilefc più ficure,chc dal 
uefperienza fono fiate conofciute per le più vtilj,chelàr fi polfanocontra le 
moderne oficfe/iltrealla facilità fparagno del tunaro ncll'cficttuarel'opcra , e per ciò 6re, 

è necclTariojChe conforme a fiti,& aIrotfcfc,fi tormmo efle tjifefe ,enon con quella confideratione, 
che alcuni hanno detto,doè conforme alle forze del Prencipe,chc la può offendere ; perche fe bene 
31 Prencipc confinante folTc debole di forze, egli fi può confoderait con altri potenti , & vfare quelle 
maggiori forze,che vlàr li polTono,e però conuicne fibricare dilefe ReaU,cioc gran fianchi,pcr face 
£rande,& coperte le fue piazze^ & Cmilmen te cauare con gran larghezza, &con gran profondità la 


folla , accioche i difenforipoflinocoilèmareelifdifofe centro alle batterie, 9t che il poco numero 
pofia afifierc al grande, col inezo della Fortezza,bene ordinata, c fabricata fopra iprefentf due ba- 
luardi 




luardi LM, nonoccorrereplicarcaltro,cncndo(iliorniaimo(lrato lagnndczzaddfianco BC> 
oonlafpalla DE) &laforciu GC) iatutonvnafol piazza pctiùnco. 

FORTEZZA CON LA FRONTE PIATTA AL MEZO 
DELLA CORTINA. CAP. IX. 

O V E fi rittGuanoIcdiftCc lunghe di gii habbiacio moftrawpotcrulfi rimedia re, 
col mero de' caualieri, e delle putte forine ; ma perche quelle ibgliono cflcre nelle 
Fortezze antiche, con canta poca piazza, Se difofii, che roco beneficio neap- 
ponano, maflime per la difefa della piatta formaionde efiendo necefiario, che le di 
fefe nuoue , che ii aggiungono alla Fortezza fiano di più valore , & di più ficurcà , 
chcnonfonolcvccuie. Epcròprcfupporrcraorhaucrea ditcndereU ironie di 
dua Minardi AB, & che piglino la difefa tanto dciitroJa cortina , che vi fi pof- 
Mtepiat li jjujrela fpalla ED, &il fianco Gl-, con la fronte piatta CGE, fichcil fianco G, poffa 
difendetela frontcdcl baluardo A, d'ogni parte doue refierà la longhezza della cortina libera , fi 
che i due fianchi de' baluardi la poflfano feouire, & difendere,& le Tue fronti vcrranno,comc s'c det- 
to , doppiamente difofe , ch'è quanto fi pu^ dcfiderarc , maflime fabricando i caualieri I L , e ben 
che reiti la parte della cortina D H , non/feoperta da dio fianco G, nondimeno venendo ella 
|»arte ficuta, e ben difolà da baluardi, non farà oppofitione notabile , e foto fi potrà correggere l'an- 
goto e > & dirizzare la muraglia da vn fianco all'altro della fronte piatta, come fi vede per la linea 
punteggiata di GF, fichcl'vneonl'altro fipoflanodifendcR» 




fortezza fatta con la piattaforma nelle 

CORTINE ANGOLARI. CAP. X. 

E N G O N O a cflcre le piatteforme biafimatc nelle Fortezze foto per la ilrcttezza de* 
fuoi fianchi , e rpallc j ma fabricando queffe Aie difefe eguali a qudie de' baluardi , e 
maflime reali ,alcuno non le potrà con ragione fare oppofitione ,anzi tanto più fi dc- 
ucriano lodare, quanto che le Are fronti vengono più corte , Se ottufe con la iua gola , 
non meno larga di 40. pafla per potete con vna fol piazza coli coperta commodanicn- 
te daojgni parte operami l'aniglicric, e che nel mezo refti fpatio commodo per lo 
tranfitodc'difcnlbn, e quando anco i baluardi fbflcrofabticatifopra le cortine rette, o fopra gli 

angoli 


s 


ì 



angoli molmòttufi ,i» dHHa non potrebbe eflcrepiit ficura , quanto farebbe con la propofta piatta- ■ 
forma, come nei predente difegno fi vede per li due bajuardi Ali, eia CD, cortina , douc nel riicnror. 
mezo fi vede l’angolo inicn'ore F, e l'altro Interiore E, laqual piattaforma potrà pigliar la difefa 
dal mero della cordoaMNi cficndoancora lefroncisì di ella come de' baluardi con difcià dupli- rdcreilT. 
cara . Douendofi perdauucrtire,chcauandoncoccorrcràlabricarelapiactaformaropra acortine 
angolari, di non pigliar mai la difefa della fua fronte, da' fianchi de' baluardi, fi come molti con po- 
co antiuederc hanno facto, perche l'artiglieried'vn fianco non potranno mai feouate clfa frontc,che 
!l tiro non vada ad imboccare l'altro fianco del baluardo oppofito , delche quando anco non gU fo- 
ceflc danno notabile , farebbe unto il timore de' bombar^eri, che vi fteficro per l'oflèfa delle lue 
proprie artiglierie , che ny n faria di quelle del nemico , doue ne potrà fuccedere difordine non pic- 
colo, ma pigliandola detu difefa dentro al mezo della cortina M, talfromcvcrtàdilcfainbanc- 
ria> e reilcta il tutto ottimamente guardato afiicuraco . 


FORTEZZA FATTA CON LE CORTINE AN 
CAP. XI. 


DURA gli angoli ottufi, e linee rette fi potrannofàbricarelecortineangola- 
ri, con le quali li formerà la più gagliarda Fortezza, che fi po{fafarc,poicne la icnniu 
metà della lunghezza di elfc fuc cortine firà riftefoeffcttodidifefa, chcfail • * 

fianco nel ditcndere la fronte del baluardo, come nel feguente diicgnn fi ve- 
de, cioè per C E, lunghezza della conina, FD, la ritirata dell'angolo di me- lib. 
zo con la groffezza del luo parapetto MD, onde tutta la parte ML, col 
fianco UL. dilèndcràJa fronte GH. Benché fopra cosi fatta forma di di- 
fefa ne pofTono elferc fbttcdueoppofitibni. E prima, che ledifefe da alto ven- 
gono faciliflimamente ad eflerc imboccate, & impedite. Seconda, che co'l ritiramento in dentro Oppofiao 
per l'angolo F D, che fa la conina, fi viene a confumarc la piazza alla Fonezza; nondimeno alla pri- 
nu fi rii^nde,che in quelle cosi fatte piante le diféfe da alto non apportano oppofitionc, come pof- 
fono accadere nelle cortine rette, perche le angolari pofTono con le fuc cannoniere guardare per 
AancoiifolTo HO, con la fronte del baluardo HG, doueebe fuori di tal larghezza vengonufi- 
cure daii'efTcre imboccate . Quanto al rcRringer della piazza, dico, che faria bene poter perdere in 
tutte le cortine lo fpatio dell'angolo di mezo FD, dicircapafravcnti,pcracquiflare n metàdief- 
facordna, cheneferua per commodo fianco; doue non fi può negare , chepcrdifefadellaffonte . 

OH, non fia molto più vtiic la lunghezza di cllà cortina con le fuc cannoniere LM, che non è il 
tiliringer della piazza DF, laqual piazza nel perderli non apporta incommodo alcuno, ma fi ben 
cummodità notabile perla difefa . £ però poteudofi fare tal difefa in tutte k Fortezze , cioè hauerc 

jlcom- 
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ilcominododafortificjrefopragliangolianiiottu(!,e linee rette, douefi potrà far pigliare la difeia 
del incito della cortina, sì che pofla dare alla Tortezza (juclla difefa che fi può dendetare, perche co 1 
pigliarla in talpatte,fipuòco’ pezzi piccoli d‘artielictia,& anco co’ mofehettotù rraparlafofla còla 
iVótt del bajuardojche gli è rlcfitrOjrelUdo i fuoi fiachi Ccuri dalle oppofitioni dell'cilac imboccatr. 


FORTEZZA FATTA CO' BALVARDI. CHE HANNO LI 

orccchioui quadri. CAP. XII. 

R A ladiuerfitàdelle opinioni, che corrono (òpra al modo del fortificare, pare ad 
alcuni, elle gli orecchioni, cheli tanno per coprirci fianchi, fi taccino di torma qua- 
dia, dicendo che gli angoli aion foto per di lopra rendono maggiore la piazza,ma che 
copiano anco più il fianco. Bcncficijdcl tutto vani , e lenza alcuna ragione imagina- 
ti,perehccoqtro alle battcrìe,lc forme angolari vengono pur troppo tacili alla mina, 
imfcilcui e cadendo, la parte della muraglia , che iella poi tra T\ no , &Talcroangolo,rellando 

difunita.ccnuienejcbcar.cor da Tua p<, Ila cada , fi che nel cadere dch'aii goto , fi viene a dìlcoprirc il 
fianco,e unto più quaiico poi va giù ella muraglia tutta, con parte del tettapìcuo , ch'c tutto alTop- 
pofito di quello, che dobbumo procuiate di fare. 
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TERZO- Ui 

FORTEZZA FATTA CO’ BAL'V^ARDI 

SENZA SPALLA. 

CAP. XIII. 

■y R O N O i primi inucntori dclfabricarc i balaardi,comc <li fopra fi è moflra- 
t^non u^ci dcUa buona difcii, come quclj/j che non li.iiieuano notitij delle 
oSclCjChcin qucftì noftri tempi vengono v£iic, per.. Io:i;!.irono i baluardi (cn imptrr«- 
2aipalla,conìcpcriiducfconati GH, fi vede, da* qu-Jiiì porrà fiircgiudi- 
CIO, quanto Jc cannoniere dc^ fianchi venghino fcopcrtc , e fàcili aU’cfl'crc ini- 
boc^te con bruma della muraglia inficine co* mcrionijC cannoniere IK, ve- chcLccJ 
nendo tal paite fcopcrtadatuttabfpianaD di fuori j e però c/fendo la Forte?.- 
za reale , & cfpofta alle ofFefe fenza J'afuto del fico , vi fi deue fare la fua fpalla , 

Comes e dcttOjC per la legnata M, fi vxdc;c quello mafiiitie per farclafortifacopcrta,c che la piaz- 
2 a , e cannoniere del fianco venghino fiinifmtntc coperte, & afiai più ficurc, fi che il nemico !c _ . .. 
po(b icnpnrc ,ne imboccare, hi fono ancora viau/alnicatci baluardi fiaccati dall® con ine , i quali nacciO- 
benché mapp^cnzamolirino apportar coniinoda difcfà,cio^ dicono , che perdendofi ilhaluardodl co** 

nemico con difreulu può entrai dentro il recinto della Fortezza, pcri‘impcdimcntodi tjldifu.'i»^ * 
re, clTcndoci i na ftrada di inezo brga circa fei pafia >laqualc vicn aiféfa da gli alni baluardi , che gli 
iono incontro. Valendo ancora , c.icfxi u!c firada fc ne caui il commedo di lortir fuori ,& che in 
tempo di pace pofitno fiar knza le fcminelle,ó guardie, e mafiìme nelle Citta habitatc , per non ci fi 
potere andar fopra, ftando lcrrate/)ucro rimura te le fuc portCi ilchcc vaniti chirdTa.pcrchc quanto 
alla prima del non potere il nemico pifTardcntroIaFortcz/ajdicoscprc che chi farà padron del ba- 
hiaMOjfùra ancora padre ne ci cfiìi firada,potcndog]i facilmente far tra uerfa b materia de gli angoli 
de fianchi battuti, che da ogni parte cafchcranno/./]tra che con faciJici,con rifiefia terra del baiu.ir 
do fi può coprire »fi che la difefa tic fianchi de gli altri halnardi rcficrcbbe inutile, hauendo efiò nemi 
co tanta commoditi di cacciai fi fotto al terrapieno di dentro, e con le minefarfi Uradaper impad ro- 
nirfi della Fortezza , con I aiuto della jprefa del difunito baluardo. Quanto poi alla fortica quefia fa- 
rebbe commoda , comcall'yppofito /aria incommodiffima b difefa dclfùo fianco j cmaffiincpcril 
primo pezzo verfo b cortina,oue difficilmente potrebbe feopar b contrafcarpa,oucro feoprir i'ango- 
Jo incontro b punta dell altro baluardo^non hauendo ritirata a quclb dirittura ,clIcndo in parte così 
citbiic,&cfpoftoaruiru,fcndogli tagliato l'angolo, che forma b detta Itrada ; ultra che il fianco fi 





dr.ucrebbc fare ò tanto firetto, che venifie inutile, oucro tanto largo con la lua fpalla , che la fronte 
del baluriido reftaflc molto lunga, e di corpo fproportionato, ftamebbrghezza di più dclli detti fei 
* j pafia» 



i 



r. A. 




p«fla>benchc non li polTa vfar fc non nelle cortine rette , fenza dùpliàto (CTordinC. CT fodò ancora 
niolu altri modi di conine , e difefe di baluardi (irauaganti , come ic ne vedono iUbri pieni , quali 
come fatiche inutili le laiTcrenio ; douendo, come fu la noflra ptima ipcrntionC) (rattar folo di quelle 
più reali , e miglior difefe , che vfar lì poflano nelle Fortezze , lì come di già con l'aiuto del Signore 
Iddio pretendo hauer fàtto-Rellando folo di trattare alquanto delle Fonezzc non reali, cioè de' For- 
ti, chefpeflb Cfogliono hibricarcfopraa' lìti per natura dìfcniibili , doucognifonedidifefanon 
ieale,ne può fcruire,non cITcndo efpolli fenon a batteria da mano;però moltrcremo aljirefente i fc- 
guenti , I quali il più delle volte vengono vfati in campagna Atti con la femplice terra per impadro- 
nirli de' palli delle llrade, e de' fiumi, e mafiinic per aucdiarc Città ,ò Fortezze -, le milurc epropor- 
lioni de' quali ù faranno fempre conformi alle occalìoni , 

FORTE FATTO SOPRA CINQ^VE ANGOLI. 

CON DIVERSE DIFESE. 

CAP. X I I I I. 

1 POSSONO ftrequcllicosifattiForti,condifl'crentidiftfe,eonformeperò 
fempre al lìto, & all'oficià, che gli potrà fare il nemico , douendolì fempre aSicurar 
le cannoniere de’ Tuoi fianchi,con la gre Rezza del merle ne, Icquali cannoniere non 
vogliono clTcre manco didue< Quanto poiallafua grandczzafi potrà perla fcala 
A B, che moRta la mifura delle braccia rapcre,iutte le fuepaiti,& infieme che tutte 
le tegole, epropoitioni còfillono folo nel laigli quelle commodità,che fi ricercano 
conforme al fito,comc fi difie. Orca alla fua iàbrica dico, che tacendogli fopra a' lìti montuofidì do- 




neranno 
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iieraano &re nclt/glio d' elfo fito: Edouendo fàbricargitin fìcopuno^ /ì potranno fibricare in 
quattro modi, olite a quanto (i diift nel Secondo Libro , al quarto Capitolo , cioè far 1‘altczz.i della 
iua fcarpa di fuori con la fuiiplicc tetra; fecondo far detta fearpa con le lotte; terzo farla con le nun- 
jioccliic , die fono manipoli di rcopa,oucrofrafchefottili di legname verde piegati, Jt auuolrati 
con la Tua cima, fi che legati faccino mazocchia, e mcHi in opera per lungo con la detta ma teda pie- 
gata di fuori , come fodero pietre cotte , e cosi vnite con ut teritf a corfo |>er cotfo alzare Tt-j era 
di dentro ben pcfta , ^ il migliore legname da face tal'oficra farà la feopa , ouero vimini di legno 
per natura forte. E per ilquano,&vltimo, dico poterli far ul'alzato con tronconi, e rami d’alberi 
egualmente alle fuc tede cagliati , oucr fegati, e madimequcUa parte che darà di fuori ; riempiendo 
per di dentro i vacui con terra ben peda , e per di fuori con lotte , lì clic Topeta venga flabile , e licu- 
ta dalfooco , come di fopra fi dide . Circa al miglior feruicio , che cialcunadi quelle macerie podà 
predare alTopera , fi fapcrà , che la terra commodamcncc bagnau, e pedata bcnidinio , c con vimi- 
ne dentro ben collegace , apporterà vciiiflìmo fetuitio , come anco apportano i detti albeti ,co' loto 
tronconi medi in opera, cmadimc nel modo, che fi vfain Vngheria, Se in Tranfiluania , douc in 
quelle parti è douicia di legnami, che medi inopcra, come li dide, cioè con le fuc tede per di fuori 
icg.itc,& bene diuate, con la terra di dentro ben pedata , si che non folonon apportino il commo- 
do per falirui fopra, nc meno che il fuoco gli podaaidcrc; li quah' non folo deuonocdcrcdifefi dalla 
detta terra , ma ancora dalle acque , che di dentro d dcuono ^tcr buttare, che padi era detti legna- 
mi fenzadifordine dell'opera, fi che venendo anco fieura dalla Zappa , Se dall'artiglieria la Fortezza 
fi viene con poca fpefa a fare quali incfpugnabile. Quanto all’altezza delle conine,& alla grandez- 
za de baluardctti , que Ai fi faranno quanto più alci , c commodi di piazza , che fi potrà , ne d'altez- 
za vori ebbono cdèrc meno di ti e paffa, benché potendo profondare la fodà li dcuono fare alce quat- 
tro pafià , ma le difefe de parapnei con le lor piazze di dentro , vorriano edere fupcriori alla umpa- 
gnailpiùfi può, pcrpoccrei difonforihauerequcJpiùvanuggio «li feoptire, «Difendere il ne- 
mico. 

FORTE FATTO A STELLA 

CON SEI ANGOLI. 

CAP. XV. 

E ALLE difofeangolarifarannoleuatcl'oppofitioni,acheveDgonocfpode,cioi 
che il nemico non poffa, cacciandoli forco gli angoli AB, darcopcrto,c conia 
Zappa penetrar dentro per canarie mine, per certo quede cosi fatte forme fariano 
vtiiillimc , dante che mete le parti della fua circonferenza li fanno fianco pa guar- 
darfi,c difenderli l'vna con l'altra. Quanto airoppolìtìonc,qucda non fi può fuggi- 
re, e madìme in fico piano,e douc le ditefe de' parapetti fodero groffe ; dance la lun- 
ghezza delle trombe che conucrrebbedare alle cannoniere , Icquail non potriano 
feimrire fc non da lontano, poi che volendo con effe feoprire da prelTo il fendo dei fodb, farebbe ne- 
ceuario ch'il pendere con la bocca della cannoniera vcnidc perdi foori tanto bada, che fa cede anco 
drada per douc il nemico vi potede Ialite. Ma è ben vcro,chc le due cannoniere deH’angolo A, fi 
poflonoaccommodare perifeoprire da bado,ma non già tantoché badi ficuramence , benché fi pbd 
uno far coperte con tronchi grolfi di roucre,c dare al fedo inconno al detto angolo, alquanto mag- 
gior profondità, nondiiticno come fi dide queda coli ficca dìfefa fata la più imjpcrletu , e tanto 
più douc il fedo fede lenza acqua , fi che il nemico non hauede difficuicà nd padarlo , & non cac- 
cìaruifi fotio, e maffime vicino ajfi angoli, douc rederebbe coperciSimo , e però d'ognipanc, 
douc è l'angolo vi fi dcuono fare i fuoi fianchetti , acciò l'vno con l'altro podà feoprire , 
difendete cucco il fondo dclb fodà, benché in docci fianchi non pocedero dare fc non mofehet- 
ticii.. 
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SOPRA 


H o P R A alia forma de gii angoli piìi acuti fi formeranno le più dettoli difcfe : ma fa- 
bricandogJi nc‘ fili montuofi^gni loima , e ditcfa ne fcruira , pur che dentro rcfii fi. 
to capace per Icpiaizc , «tper^aUoggiainentinectiiari; & anco più farà eagliar- 
do . quanto che uli fue difcfcfi ptAramio cattare nei lallo vitto dei corpo del monte , 
mmnicco'fuoifiaodKtci.pccJct.giunidi fopradcttc. 
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FORTE FATTO SOPRA VN TRIANGOLO 

CON TRE BALVARDETTI. 

CAP. XVII. 

esdi 



E fonnc triingnlari , fc bene pare , che fiano inforticabili , nondimeno eflTcndo gran- 
di , & fabricandofi al rnezo delle tre corrine i tre denti , onero Wuardctti , che pi- 
glino la difcfa vicino a' lor fianchi , faranno perciò difinfibili fempre , che ajarte 
della cortina , che re (la gli poffa difendere , cauando però la difefa^i che fi polla Ico^ 
pire il fondo della lolfaj maiiimc cfl'cndo lenza acqua . 
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CASE. OVERO PALÀZZIFATTI 

IN FORTEZZA. 

C A P. X V r I I. - 

O N l'occafione di formare quefti cosi fotti Fòrti campali, voglio per li due fe-^ 
guenti difegni moflrarc jcomee conquanrifocilitàii potranno ubricare an- 
cora le cafe, ouero palazzi della villa, acciò lì pollino dilcnderc,c foluai c i fuor 
nabitanu da’ nemici , che gli volclFcro olFcndcrc , c mailimc per foruitio 
di quelli , che habitano lontano dalle Città , & vicino ai confini, douc il 
più delle volte fogliono habitaie genti di mala \ ita,& \ fc a viucte dira pino , 
Icouali diaboliche genti , non folo non icllano contente nel torre la_, 
■r I • volte ( con fcclcran mano i fi compiacciono di Ic- 

l!* n"" j * » n ohe padano i termini naturali de’ più filueftri animali , venendo non folo le 

publicnc Itradc , ma le proprie afe da elfi violentate , come fi vede accadere in molti luoghi j e però 
volendoli Icruirc di COSI fotta riparationc,efobrichc,la forma quadra farà commoda ,comcnclfc- 
gunitcprtmodilcgno fi vcdcrà,cioè per li quattro cantoni TV, SG, ouc dcuorio elìerc labricf- 
tc le danze, che formano i quattro baluardtco’l filo follo, e dipoi intorno alle parti intcriori, li vede 
wr AB, ilpontc,chcattraucrfolalaighczzadtlfoiro,cfotellain A, porta deja fola C, dotte 
intorno li turouano ledici camere , clic pedono edetein quattro apparumcnticoTuoi incontri 
1 HLK, di 
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HLK, aMrte.efineftrt.LefUnzcangohri M K, chcvcngònoafortnareidmibiluardifipof- 
fonoriquadrarc.ciocla maggiore N, come ftà la parte O. ouc fi ftri vn luogo per diocrC fenri- 
tij,e maflime per faJire nella foffiM di fopraj e la fcala principalé per a feendere al fecondo piano farà 
DXP, ctoèUporta.&entrata da ballo farà D, eia falita di fopra P. In quanto alla difefa di fuo- 
ri già fi vedono gU otto fianchi , che ciafeheduno feopri la fronte, c la fblfa, che gli ftà oppofta, cioè 

ptrilfcgnito <ij,kp«tte RS, efimilmentcE,Ja GF,chcdeuepigIiareladifciidaii'anoolodi 



Èpoten- 
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1^8 LIBRO 

E pottndofi con tal'ordJnc formitcdiucrfc pùnteci moftterà ancora la feguentefatu di più pic- 
cola e prìuau habicatìonc , cioè per B , porta douc è il Aio pomcleuatoio con fette camere fopra il 
falooc A, fdiZaipjccoli luoghi Cj caua, ti ne gli angoU,ilqual filone riceuctaluinedallc tre Ane- 
Are nella tclia FD, e dalle due nel mezo delle quali e la detta porta B> il rcAo delle difèfcco’l 
fuoinfbdi fuori faranno fatte, come s'è detto di fopra. Ma ben ndcucauuertire,che eflcndole 
cortine molto corte, le difefe delle fronri non tì potranno pigliare dall’angolo dei hanco,comc lì diP 
le, ma A bene dalle fuc AneArc > 



D’INTORNO LE FORTEZZE REALI. 


CAP. XIX. 


là che la folTa per le ragioni dette , e madre della Tortezza , poi che ella partorifee con 
la materia, che vicncauata dal Aio corpo, anco il corpo deUa Fortezza con tutti i Tuoi 
membri, dobbiamo perciò con molta diligenza attendere a ridurla a quella maggior 
perfationc , che A ricerca per difcL dclTvna , Se dell’altra parte , laquale perfenione 

d'pendedatrecofe,cioècircrlarga,profonda,&bcndifcra,quant<iailalarghezzagii 

«fferVlu- quinta giornata del Dialom a baflanza , cioè chedebba effer tanto , che dalu arcobugi 

ga." ' dcdiiuiforipoAicAcrdifclalacontralwpa, e tiraniidi punto inbiancoi circa alla profondità , 

quella 
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qucfta unto quanto faràno maggiori, le piazze di dentro, maflime quelle de fiinchi faranno cómo- 
‘•c.ot iicure per la difela,e tanto più potendo venire tutta l’aJtezza della muraglia coperta dalla con- •' “* ’ \ 

tralcarpa,e pero elfendo profonda fei palTa,& che nel fondo fia o l'acqua viua , o il faflo , quefoi làrf '• - 

la pm perfetta, e tanto piu poi quando i fianchi de baluardi faranno reali, & non efpofii alla ruina,nc 
a perdere le difefe per le batterie nimiche, con l’aiuto anco de caualicri, & delle fbrtitc,e tuttd per te- 
nere il nemico fontano, ouero ferii perdete qut 1 più tempo, che fi potrà , & farli la maggiqfcofiefe , 
come fi dira nel Sello Libro . E ben che fi fia mollrato diuerfi profih per fare anco eoo pratica la di- 



uerfitàdeL'e fucdifcfc,GmoHrcràal prefente anco li lèguenti tre profili, e prima per A L, fi vedrà 
la larghezza del follò, mezo afeiuto , & mezo pieno d'acqua , che farà il più vtile,& il più difenfiuo , 
cioè la parte di fuori H I ,c tutta la cunetta piena d'acqua con quella più profondità che fi potrà, & 
l'altra parte FA, con la difefa GF, è lenza l’acqua. Circa l’altezza della muraglia AB, & 
CD, parapetto, non occorre replicare altro, e folo attenderemo alla contrafearpa LM, & flrada 
coperta NM, con la fua difefa N O. Quella Itrada coperta MN, lidcuefateconcaua nelmc- 
zu,fi cl c nella balTura , che fi vede, pollino concorrere le acque piuuane , & hauere il fuo cfalatore . 
acciò non guaflino la contrafearpa M L, la banchetta da ballo L , vi fi detic fempre fare per 
conferuatioiic di clTa contrafearpa )llame il moto, che fennol'acquedclla cunetta IH, che Ictn- 
pre confuma quella parte. 

Segue il fecondo profilo, che mollra la larghezza della foUà per lE, con la cunetta IH, pie- 
na d’acqua , H F , è il redo della folla afciiitta con la ditefa dà , contrafearpa 1 L , & flrada co- 
perta LM O, futto la muraglia £ D, fi ferà la cunetta FE , la quale farà cotnmoda per ri* 



ceueic le ruine , che per le batterie vi potnnno cadere , fi che non faccino flrada al ne- 
mico . 

Segue per vitimo il terzo profilo , che fi mofira per B C , con la fòlTa tutta piena d’acqua , & fi 
prcluppone, che fia in fito paludofb , edouepocolipolfa profondate, e che per coprire Taltczza 
della Hiurqglia AB, ilpiùfipuò,conuengaalzarcla conttafearpa £F, & fere il decliuio FG, 
' fopra 
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(òpra al (nano del fìto DGj flqoalc aliato, come Cdiflénd Diafogodel primo aDaqnam 
giornata, G ftrà con la più cartina materia , profondando la foffa , G aie l'acque vi ftieno alte per il 
manco vn ^ifo, & che habbiano il fuo «orfo, acciò che non fi iniettino per le tagioni dette . 


II fine del Terzo Libro . 
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FO RTin CATIONI 

[ DI B VON Al VTO LORINI 

NOBILE PIORENTINO. 

LIBRO Q^VARTO- 

Doue fi moftra l’ordine che fi deue tenere per fortificare 
diuerfi fici , & rimodernare le Fortezze antiche . 

DISCORSO INTORNO ALL’ OPERE PER RIDVRLE 

ALLA LORO PERFETTIONE. 


CAP. I, 

ERFETT O , & eccellente InecgnercMìiitare,e capo da Guerra farà quel- 
lo , che con facilità , e molta prudenza faprà vfare le di già dette difcic . c pian- 
tarclaF^rtczzacooformcal fìtOjChevorrà fbrtilìcatcjco'lprcualcriìditutti , 
que' vantaggi . che dalia natura , c materia di elTolìto li potranno ellerc con- 
celli ; cdouc vedrà potcrriccucre maggiori offcfejiui voltare le fuc migliori > rinni nel 
&piùduplicatedifcfc. E potò farà molto nccclTario nei fabrìcare la Fortezza fortificue 
Icuareal nemico tutte le commodità dei potere oticndcrc , ò almanco darli 
quelle maggiori difScuicà, & impedimenti , che li potrà le uandrgli la materia , 
che li pud apportar beneiìcio> e particolarmente la terra buona > c portarla dentroj c di fuori . alman- 
co per cinqtaanta pafla lontano dalla firada coperta nella fpianata alzarli co' falli . Importando mol- io od oif 
IO il fapcreoafmutaic al nemico ella materia di buona in cattiua , & a' difenfori dùcattiua in buona > "luurc la 
lichcquellachenepuòapportarcoScfajneapportidifefa. E per ciò fare > doiìcmo imitare quelli ^'£10 
ebe fanno bene giuocarc a' fcacchi nell'antiuederc roffcfe,&allicurarliil giuoco , come fi dille nel dd aifen- 
Primo Libro.gouemandofi fempre pert» conibrme a' naturali effetti delle materie, con la cfpericnza 
de* fucce£,& approbarc tutte quelle cofo, che faranno dalla ragione, edal tempo certificate per buo- di liii . 
nc. In quanto a' liti da fortificare.quclli pollono ellere di tre forti, cioè fopra l'acquc,si del mare,co- 
medi laghi, ò fiumi; fccondariamentc in piano; terzo, Scvltimo in monte. Circa poi algiudicio,chc 
fi deue tate per fapcre quale fia il mcglio,e più ficuro,lì riguarderà prima a quelle circonllanzc,per le ^'^ 5 °'’“ 
quali la Fortezza nepoffa ticcuere beneficio , che proporremo ellere quattro . Cioè , ch'ella polla 
clTcre fàbricata con diférercalijenonefpolicalla Zappa, oche fia il più fi pud difficile aH'ellcrc alfe- ;i lira do- 
diati, & vltimamente pcrconfeguenza tacile aircficrefocccrfr. Douendofi particolarmente ancor 
fapere ,che le ni ù facili per eflcrclbccorfe. Inno quelle polle fopra il mare, & vicine alle montagne, 

(heper le vali) nelle quali fono per l’ordinario le ltrade,èc { affi ltrctti,comniode aU’elTere dite le dalli 
Rcfli montanari prattichi delli liti , ellcndo perd vaffalli, o confederati del Prcncipe , che polliedc la 
Fortezza. Nondimeno il fito pollo fopra al mare farà il più perfetto. Quanto a quello del monte Sito pcr- 
effendoperd in luogo che polla allìcurare il paefe co' fuoi habitanti, dopò à quello del n aie faià il 
iècondo da ellère molto filmato , poi che elTcndo fopra il (affo , come fi propone , vi fi pud ijht'e. ic fo- 
la Fortezza ìnefpugnabile,eirendo ancor difficile l'allediarla, e tanto più quando hauera valle,ó colli- pn il mon. 
neappteffo. Quella poi che fata polla in piano , faràlapiùoffcnfibilc,mairimcellciido efpoflaalla 
Za ppa, nella quale bifegna fupplite a tutte le difficultà con la grandezza, ereah'ta delle fue dilelciin- 
fieme con vn gagliardo prelidio, e con Taltie ciiconllanze, che di già fi iònu dette. 






SITO. 


LIBRO 

SITO IN PIANO DA FORTIFICARE. 


C A P. I I. , 

P E S S Q fuok occonere haucre a fortificate vn CaftcDo , ó Città fobikaià all’and- 
ca> come per eiTctnpiofi vede nella fcguentc pianta per la circonferenza fotta eoa 
le due lince paralcUe} e Tuoi torrioni. H douendofi nel fortificare così fotte piazze il 
più delle volte allargarfi in fuori per accrefcerc difefe , oucto fito di dentro , fi nccrca- 
no perciò molte confidcrationi auanti , che fi foeda alcuna deiibetationc , eleprrnci- 


faranno quellci aoè ptuna, che dentro verga fito, c piazza a baftanza si per la commodità della 
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intdS ino imperfetto, e piii de gli altri mai difefo , lì donerà credere , che da ^oel foto ne poflà fnccc- 
dcrc h perdita di tutti gli altri i & in vltimo, che per quanto li può , li deue riguardare allo fparagno 
della fpefa nel fcruirfi delle muraglie , c terrapieni fatti , eflendo però cHe muraglie buone , c lìcurc , 
Icquali polfono foto feruire per le lunghezze delle cortine . Douendoli apprclfo fapcrc , che la pro- 
portionc,c bellezza di quella Archittettura Militare non deueelfer giudicata da' proporrùmati fuoi 
compartimcnti,&adomamcntidi fregi, ouero comicii ma lì bene nel vedere vn corpo grande ,c ro- 
bullo piantato con quella macftà,e dil'efa ,che gli bifogna conforme all'offcfa ,chepotcl!e riceucrc 
da potente nemico ; c tanto più quanto li vedrà la facilità delle fuc difefe, que Ila si fatta Ai cliitettu- 
ra farà tenuta in fuprema bcllczza,e perfettione . Douendoli però molto bene aucrtirc , che fortifi- 
candoli i na Gttà, ò altro luogo circondato, c ferrato con muraglia vecchia , di non diflruggcrc pri- 
ma ella muraglia per doucr poi rifarla nuoua con le fuc difefcj perche redando cosi aperta , in quel 
tempo ne potria fucccdcre la perdita del tutto ; e mallimc per la lunghezza di elfo tempo ,chc può 
correre atlanti chcconlanuouadifefalipolfaridurrcinllatolicuro. E penili doucrannocompar- 
tiic fuori della muraglia, e douc per neccllità bifogneranno , i fuoi baluardi , ouero baltioni da far di 
terra, fituandoli al fuo luogo . Et ridotti difcnlibili co' fuoi lianchi,c piazze commode,pcr pota di- 
fcnderli,& offendere, fi itoucranno poi fabricarle cottinoa parte per parte, fenzalalfare la Città ,o 
altro luogo apcrto,& andar finendo la cauatione di tutta la follà,disfacendo/i lalfando ouc bifrgne- 
ràda fua muraglia vecchia in paitCjChc lì rifarà la nuoua j O'oè propongali , che la parte della mura- 
glia vecchia AB, HI, fia co' fuoi angoli commodi per piantami ibaluardi,c farla feruire pcrcor 
lina , c nel rollo non cflendoci parte alcuna che nc fema , come per effempio fatà R S , aggiuntogli 
]a Sfi, fiformcràlaquartacoitina . Ma per quello chcfcguc poindla cìrconférenza CLI, li 
doucrà del tutto fibricar di nuouo,si per darca gli virimi due baluardi CI, proportìonatadìfefa, 
come pa dfcrc la difefa de gli angoli della muraglia vecchia P O, M N, non proporuonaca a quel- 
la de' baluardi: onde farà nccelTario fòrtìficarqucllo llto d'ogni intorno con otto baluardi reali, c di 
vna cgual potcnza,cioè di faltarc in fuori, e deicriucrc li circonferenza C QE fopra laqualc con le 
di già dette rwolc fi donerà compartire efii fuoi baluardì,ceme li vede; ilqual cìrcolo lì deue fempre 
farc,quando fopra le cortine fatte di nuouo,fi douerà piantare ì baIuardi,h)rmandoli per elfo le pro- 
portioni delle difefe, che doneranno tra di loro haucrc . Ne fi deue mai per filùare vna cortina vcc- 
chia,o pane di effa, piantare vn baluardo più imperfetto de gli altri perle ragionidette, perche mol- 
te volte per fuggire vn poco di fpcfajs'è fahricara la Fortezza ùnpcrfctta,douc econuenutodoppo il 
fatto disfarelc parti male mtefe con duph'cata fpefa . 
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SITO STRAVAGANTE» ET FORTIFICATIONE 

ANTICA POSTA IN PIANO, DA FORTIFICARE. 

CAP. III. 

R O P O R R E M O fimilmciitc Thaucrc a fortificare vna terra circondata d'v- 
na muraglia amica polla in fico, c benché in piano, fia perciò affai flrauagantCi 
poi che non fi deue rifalcarc in fuori nelie fuc cantonate , oucio angoli , c que- 
llo per la vicinanza d'vn fiume , c che vi fia da vna parte , & dall'altra alture , o 
bafiure,non potendoli anco prcualerc della muraglia vecchia, flantcla fua de- 
bolezza , e volendo con ogni polTibile fparagno di fpefa fortificare quello luo- 
go, 8c ridurlo in ficurtà, anderemo penfando al modo dì farlo, & non potendo come li 
o non volendo allargarci in fuori farà iicccirario,che lliamo fopra alto flclfo re- 
einto,ctantopiù pcrpreualcrcidcllafolla dcltcrrapicnoantico. Epcròvi fabricheremo foto 
quattro baluardi, cioè vno ncimczo della longhczza di ciafeuna cortina, che faranno ifegnati E F, Ipangoo, 
<jH, cpcrla ragione, chclldiiàfifondcrannoi fuoi fianchi fuori fopta all'orto della contrafear- 
pa, douc verranno le golede baluardi MX, longhcpalfaquarantaiepcrchenclliangolidcllamu- 
raglia. Sedei terrapieno vecchio AD, BC, non fi può rifaltarc in fuori, perche oltre a quanto s'c 
detto fi fconccrtcrcbbe tutu la difefa, con pur troppo gran rccinto,S^ fattura non eflendo neccllà- 
ria, e però ridurremo cflì cantoni in baluardi , col rifaltarc da ogni parte dentro la muraglia , Se il ter- 
rapieno vecchio, tanto quanto fi vorrà lare grande il fianco con la fpaIla,comc lì vede per I ri , go- 
la I, fianco, Se IL, fpalla, che in tutto fi farà pairavcnticin^uc,Se la detta gola, paflaquaran- 
u,comc fi dilfe per fàtui vna fol piazza per fianco , douc fi varà a intaccare , Se a tagliare il terrapie- 
no vecchio per quanto tiene la forma del cugno IL coli fi intenda fere a tutti li altri tre ba- 

luardi DCfi, cdcfcrittoilfjanco,SelafpaÌlaancoddliallriquataobaJuardi,chelifennodinuo- 

R uo CH, 



174 LIBRO 

uo GH, Gtirerannolecortincdall'vnoall’jltrofianco, come fi vede 1M> XS> doue i 
fianchi fi vengono l'vno con l'alcro a fcopnrcjc con tal ordine fi faranno &bricaK le diféfe,& le pìaz 
le di otto baluardijC foto con la fattura di quattro fitti in pianta,doucndofi poi allargare^ proficm- 
darc la foflà quanto fui dibifogno,& per fine fatui poi la fila mutaglùjcon maggior conunodità) fi 
che l'opera de terra pieni piazze^ & difelc>fi pofià confcruare . 


*. -.-i 
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Come fì dcuono repedonare, & fortificare le muraglie vecchie. Cap. IIIL 


Modo faci 


I A' che trattiamo intorno al modo da rimodernare le Fortezze antichc,giudico /onarénc 
elTer necefsario modrare il modo da repedonare, & fortificare le loro muraglie vec- per i/Dca- 
chie, per fuggire la fpclà nel disfarle, e poi tornarle a rifare col fuo terrapieno, prò- ™ 
ponendo poterci fetuire de l'opera fatta, fen za aprire la Fortezza, 4 t^afsicnrare ef- jijj . 
fa muraglia,comes'ellafofse tutta nuoua, e pcrchequede muraglie antiche per l’or pùtcUialIa 

reo andamento ,maf$i- 


dina rio fono date flbricatc con poca fcarpa , Se anco con poco f 


muraglia 

veccbii 


me dante la prufbndità,conchealpriTcntc li fanno le fbfsc: modrerò quello, che più volte hocotl comclidl 
refperiCza fatto operarc,& farà fattura nò folo facile , ^ 
ma ancor Ccura nel tare vni.e la muraglia vecchia con 
la 4Uoua.& con vna deda potentia foltctarc ogni gran 
pelo del terrapieno, e perefsempio dell'opera da lare, 
fi modra il prefentc difcgno,che per A B, nc rapprefen 
ta la muraglia vecchia da repedonare il fuo fondamen- 
to GEAM,con l’aggiungcrui per di fuori tata fcarpa , 
che la vóga ad allìcurare,& innemecó la muraglia veo 
chia,a fudéiarc ogni graue pefo del terrapieno . E per 
ciùfarefìdoucii per la lunghezza della muraglia da 
repcdonare,h;tmare tre daggie,con quella fcarpa, che 
douerdhauere lucrala muraglia nuoua, cioè vna da 
ogni teda,& vna nel mczo,le quali prefupporremo fac 
cmo la fcarpa HL,& nel dar principio fi comincierà da 
vna teda,& a parte per parte fi cdequiià , per lo fpatio 
fóto d’otto, o di dicci pada per volta ,& s’anderà punte!' 
landò prima la muraglia vecchia per difuniicon traui 
tanto lunghi , che le tede pafitno il mezo della altezza 
di eda muragiia,& l’altra teda del traue fi fermi da baf- 
fo tanto lontana dal fonda nicnto,fi che vi fi pod i caua 
re il fondamencotchefarà dibifogno perla nuoua inu- 
raglia,cioc più dello fpatio di FE, &adicurato detta 
muraglia vecchia,fe le farà cauare cfso fondaméto fot- 
to per uifino al mezo della fua gi'ol!czza,chc fara AC, 

& in parte che fi tara quedo caliamento a ogni due paf 
fa per lunghezza , vi fi femieranno dentro 1 puntelh di 
roucre,comc fi vede perii fegnato M G, bé fermati al- 
le fue tede có pczz.idi tauoloni,&ben calcati con vna 
mazza di ferro,li andera aincurando,turto lo fpatio di 
quella parte del fondamento principiato,* immediate 
vi li farà forco la nuoua muraglia Er,tanco larga che vi 
fipofsa lafciarela bàchetu I L, a'zando la muraglia 
con la fua fcarpa LH, per infino a O, piano del fonda- 
mentovecchio AG, àdentioalcorpodclmurofilaf- 
fcrano i puntelli MG, cbcniffiino lerratofottola fua 
muraglia nuoiu con la vccthia,me:tendo poi il fecon- 
do puntello N L, con hauer prima pcriungezza fatta 
tagliare in dentro la muraglia vecchia, alla paitcdifo- 
pia L,aJmaaco vn piede , e quelli cofi fatti puiuelli di 
rouerefi 'alieranno fimilmente murati nella groftezza 
della muraglia da fare, fi che immediate fi alficuri l'o- 
pciaconfomicallapiùomanco debolezza della mura 
glia vecchia,* grauezza del terrapieno da fultenurc. 

C^iii fecudi puntelli NL, deuono efsere benifsiino 

•lemti fotte il taglio L,ccótaleordine fi anderàfegui- _ 

tando la tabiica delio fcarponc della muraglia LH, p infino al cordone HI, doue làrà tagliato vgual- 
mence nel muro vecchio il t ugno H I L, * poi ferrate bene l’vna có l’altra muraglia, come fi dine per pu„Kiu di 
alficurarc tutu l’opera,* có quella bellezza,* Fortezza che fi può dcfiderarc,pchc métre 
raglia nuoua può riceuere violenza dal moto,c dal pefo della vecchia,col terrapieno , che le nà di lo- 
pra,i detti pùtellidi rouerc,chc vi fonodétro^òAcgono tutto elsopcfo,emotò,che-pote(se ocwrre- pùtclU uf 
re,* quàdo poi efsa muraglia haucrà col tòpo fatto efsa prefa, tato più duplicatamctc l'opera fi nuo W «Wt 
ua.come la vecchia verrà iicura, e con tal ordine fi potranno rimodcttiare , * fortificate tutte le cor- , 
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tinevcccbteapclzopcrpcz20,rcrucndocii primi punccUilonghìdetnui, che iimi/IeFoperdifiio- 
‘ ri, per t’alcre parti, che s'anderanno facendo , trafpnrcandogli conforme al bifogno,poi che la mura- 

glia ^tta, rcRa lìcuriffima fenza, (lance <]ucUi,chc W ri lafciorno dentro murati . 

FORTEZZA ANTICA, DOVE VI SI DEBBA 


ACCRESCERE LE SV E. DIFESE, 


CAP. V. 





Dàno.che 
poifono 
apportare 
Jc Fortcì 
xc non di* 

fere. 


N alcuni luoghi ri vedono Fortezze fabricace all'antica , co’ baluardi, ferita 
orecchioni ,& in tanca lontananza l'vno dall'altro , eh 'è impoflibile potere con 
rartiglierie de fianchi arrinare alla punta dcU'alcro baluardo opponto, come 
chiaramente per lo prefcntc difegno fi pud vedere per li due foluaidi T V , ■ 
PS, douendo rartiglierie del fianco PQj_ a rriuare alla punta dell’altro ba- 
luardo Z, che per dfempio fianoducencocinquanu paria t Si che dante la 
piccolezza de’ baluardi,cladebolcz 7 adcIlcfucditcfc,vicnea effere Fortezza 
quali inutiIe,o almanco nel numero delle più imperfette. Ondea mepare,che 
il Prcncipe. che la pollicdc làcci more giandcanon proucdcrui,cchc la continua fpcfa,cbccglifo 
nel tcncrui il prefidio, & le monitioni da guerra, gli polla apportare danno duplicato , perche viuen- 
docon fpcranza d'hauerevna Fortezza, per fiCurtà del luo dato, echcpoiail’improuifoilnemico 
laaOàiifca, eper ladebolczzafua laprendadìhaucràperlolalpelà latta, & dato al detto nemico 


quello, che fé gli douerla torre,e però fé il Signore Iddio.non ne haucrà Icuato il ceruelIo,ri che egli 

‘ voglia,che noi llelfi procuriamo la propia tuina,vi ri deue perciò rimediare per cómun beneficio con 

j quellepiu fondatcragionichel^uò,epervcnirca particolari, prcfupporcmodouerricon rappczza- 

: menci , e non con ditele reali ariicurarela profila Fortezza , c che perciò fàrccorrinoducopinio- 

V ni, e prima che fi debba aliargarc,e profondatela folIà,e con quella cetra accrefeere le piazze di don- 

ile opl- tro , e famei parapetti , Se i caualicri , prcfupponcndo che quello badi . E perla feconda opinione 
illlrorare Contro la prima fi mollia,non badare tale opcra,perchc dante la difefa di que’ piccioli, edcboli fian 
U foTtez- chidl nemico ri può cacciar fotto la cortina, o douc più gli piace,òt clTcrc ricuro dall'oUclàdi de caua 
lieri,come dell altre pizzze fupcriori , c con cauamenti delle mine , farri drada fopta le mine per en- 
_ ■ c trace ,&ùnpadronirn della Fortezza. Eper rimediare a tale oppofitione, dico, che fi deue tempre 
' proc urarc di podere oricndci e il nemico/] uando egli ria nella folla, c quedo folo ri può fare per fian- 

. co, e 
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co , c con lodi/éfe Corte , e perctó moftreremo che con l’opera fob della fempKce tetra poOìamo ri. c*" l'»?''? 
durre aucfia Fortezza a tale dificlà^hc lì potrà tenere nel numero delle piti gagliarde, benché al pre. 
fente ella ila delle più dcboIi,e quello, perche tutte le fuc partUe iàremo diuentarc fianchi,con la là- re U Fauci 
bricad'vn Reuclinoinodcmo,chclàra ABC, che pretendo doucrfifàbrìcatt al mezo della corti- 
oa,fopia la contrarcarpi,eloc fiala cortina TP, ilRcuclino A, lafuagola BC, lontano dalla 
cortina F IJ, cìrcaavcntipalTa, quello Rcuclino,benchcfi£icciconlalcmplicctcrta, li faràperó nmelcFor 
in fbnna di ÌMluardo,cioè con trentacinque palla almeno dì gola, e ventìcinque al più tra il fianco, c ' 
la fpalla,& lo fpatìo della tbfià vecchia, che è FB, CH, a quella da ogni parte fi farà la Tua trin- 
cicta che cuopra il rranfito dalla porta , ouero fortita G , per andare fopra la piazza del Reuelìno 
B C, e fabricato quello Rcuciino,chc le Tue fronti piglino h difefa almeno a venticinque palTa den- 
tro la cortina, e lontano dal fianco de baluardi ,dobbiamo procurare , che venga da ogni parte difefo 
dalla fbrtìficatìonc vccchia,come fi prefuppofe, c perciò da ciafeuna dì efle partì fi deue fare l'accre- 
feimento della difefa del fianco finoa PO, con alzarli alquanto la piazza,&iballàtc a quel- 
la villa 11 parapetto della cortina per meglio potere feoprire la fronte del Rcuclino,!! che l'vltimo pez 
ZO,che farà in O, polla feoprire la detta fronte,c quello, che fi mollra da vna parte ,<‘ìntcnda da tut- 
te raltre.Rella il procuratela difefa duplicata alle fronti de baluardi vecchi,chc ciò G farà con la fàt- acòdino- 
tuta del caualicto M N, da fare fopra la porta , ouero fonita,detta G, laqualcfifiirà in altezza tale, 
che ella polli feoprire le dette fronti fcnzapiùaltctarc il parapetto della cortina, e con tali opere di 
certa già vediamo eficre tutte Icj^rtl ridotte in fianchi,comc li propofc,cioò l'vna difende Taltra a d 
To anco di mofchettone,e come n vede il Reuelino co' fuoi fianchi EF, e fronte E A, difende la 
fbira,c 1 baluardi vecehi,& cflà murglia, e terrapieno vecchio fcambieuolmcnte difènde elfo Rcucli- 
no. Rclla rafiicurare il Reuelino dau; ofitfe che per di fùori gli può fare il ncmico,e ciò fi fàià con la lUaelimca 
larghezza,&conlaprof«nditàdcllafòllà LIR, laqualc deue eflcre piena d'acqua, che vada d'in- "««'a®c“ri 
torno la foa gola fino alla muraglia della cortina- Circa all'altezza di quelli Reuelìnl , ella non vor- 
Rbbe ellcre più d'vn pallb fopra al piano del lì to dì fùori ,& eflendo elfo fito alto,fi brà vgualc, e ciò 
fifaccia,petchevengapiùficurodallcofièfc,&megliodìfefodallcpiazzcdidcntto. Quwtoalrello 
del fblTo le egli fi potrà fare mezo afdutto, c mezo d'acqua per lunghezza folo della cortina, per po- 
terlo meglio difendere con le fbrtitedàrà bene/e non farlo tutto con l'acqua A fcrturfi della matetn 
per £irc le piazze,& le difefe di dentro più commode/:he fi potrà- Oouendofi auerdre, che lo fpatio 
(iella ibfià non cauata,per quanto tìene la fronte del baluardo,è non folo inutile,ma dannofo,pcrche 
non può fèruirc fe non al commodo del ncmico,llaote le mine che vi pollboo cafcare,dc farle firada. 

FORTEZZA ANTICA IN SITO PIANO DOVE SI DEBBA 
accrefceie, CealEcuiare la Tue difefe. CAP. VI. 

E L precedente capitolo habbiamo moflrato , come fi dene rimediare alle ^ 
fefe bnghe ,e mal ficure delle Fortezze antiche, al prefente, benché trattia- 
mo deliallcllà materiali mollrerà perciò il rùnedìo con qualche diuerfità , e 
trattando di cofa Canto importante, farà bene il làperc variare la difclà, con- ^ 

forme a liti, & all'opere fatte , e mafiime col mezo delli llefli Rcuelini vtililfi- u ncOe dite 
mi più d’ognì altra coda nelle difefe IDghe petòptefuppqremodihaucread fclunghc. 
alllcuratc la Fortezza, che habbia i fuoi baluardi lontani, come per le due 
lettere A B , li vede , che fieno con due piazze per cìafcuno de lor fian- 
chi, allài commode, come fono le B C , e però oltre allo allargate , 
al profondare la folfa d’ogni intorno , & feruirfi di quella terra per fame le piazze co' lor parapet- q 

ti, fi deue anco fibrìcarei due cauab'erì per cortina, come fi vede per QR , feoprendo per fianco 
XX, le fronti de baluardi EP, faratmo difefa bonillima, come anco faranno dalTaltta parte, ft>- ^ 

pia la piazza de' baluardi, e parte del folTo, oltre alla difclà pef fronte, benché quella non llimo f„p„; 
molto. Pcrchelavera,&lapìùvtìledifcfaèquclla,che folo fcopte,& difende la larghezza , e ao.edir»- 
profondità della foffa,e però non potendo feruire i fianchi C D, de baluardi per difefa della froii- ila “t 

tedell'altrooppofito,llanteblontananza, fifabrichetàvn femplice Reuelino moderno, che mo- “ 
derno li chiamo per effereangolarì, e difefi da tutte le parti,contrarij alle forme circulari, come fi 
dilfc di fopra al quinto Capitolo . Il prefente Reuelino fi fora pure nel mezo della cortina , c di lar- 

chezzadigolacàpaceperpoteteopcraruirartìgliericdaognipartcdefianchi,come fidilfe. Ma- 
foloquellofifrràlontanodallacortìnaquanro,ofeipalla,cioètantochelapottadclla fortìu Z, 
venga per di fùori coperta dall'ofiefe della contrafearpa , & chel'artìglierieae fianchi de baluardi ragli!, eper 
pollino feouare la cortina,come fi vede per HG, nella cortina CF, cóla fortita Z, dou'èilfuooor che. ’ 
po di guatdia,& alloggiamfci n tcnctla guaidau io tfpo dì difclà, che in tepo di pace ella deue flaic 

& } vuiau. 
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munta. I fianchi di tjaefio Rcuelinodi potràno anco fare rfza l'orecchionc,come fi vede HI, có la 
ftontc lK,chc piglia la dificià nó folo da* fianchi de* baJuardi,ma ancora dalle cortinc.La nuRtia poi 



di fàbricare elio Reuelìno, li caueti dalla profonditi, e dalla larghezza, che deue haoere il Aio fofib, 
ilquale doucti cf?cre,c d‘auantaegio,largo,c prò Aindo,comé è l'altrojcioc almeno palli venti nel fon 
RrutlUnoS; d'acquarfhc farà lo Iptio M N L. L'altezza di qiiefto Reuclino non deue pallarc l’alt-Z 

iua «Jtcui . za della contralca^, cioè del ciglio che copre la ftnda coperta , fi che la fua piazza venga ficura da 
poter fare da ogni partel'ofiicio Aio,checdi difendere turala folla, doue anco {fianchi de baluar- 
di faranno l'illdfo elfetto, con difrfe duplicate, & ficute,comc fi prefuppofe . Auertendo pcrd.che 
fopn alle piazze fupcriori , emanimc doue dcuono fiate rartigliaic, non lia alcuna muraglia, e 
Sopra allr do“C fuficto come in tali fonificationi antiche fono, elle hfànnno disfare, erilare efiediiclécon 
pliiK, do- la fcmplice terra, faluo però alle piazze balle de fianchi, coperte da mcrloni, ch'cllendo tutti maficci 
ti'cWcri’e'i,** munglia,ella li deue lolo sballare circa a tre pivdi,& rilirc tale altezza con la detta tcrra,e condot- 
vidracciFcr teper di fuori, li che le palle titateui dai nemico, non pofiàno mandare le ruincnclla detta piazza , & 
muraglia . ofiendcre i difenfori . 


FORTEZZA ANTICA DA RESTAVRARB 


POSTA SOTTO A VN COLLE, CHE LA DOMINA DA 
viuparte,cdali'alira vi correvo fiume, che iafficura . 


CAP. VII, 

• 

O L mezo della diuerliti de* fiti,& delle difclc,fi vengono a feoprire , le imper- 
fettioni di elle diAfc , non venendo proportionate all'olicfc , che pollono rice- 
ucrc/indc l'Ingcgnero Miiitarej vienci fare quella praticache conuiene,comc 
Soldato nell'antiucdere l'oficfa, che li può fare il nemico , c poi come Ingegne- 
rò deue fapcre fàbricare la difcfa conforme alla materia , & alla detu oftela , e 
però proporremo di volere con l’opera della terra alficurare la propolla Fortez- 
za antica, li die con rimodernare il più li può le Aie dilefe, ella li polla dilende- 
re,nonoflantcl‘oircfachcclla può riccuerc da quella parte del colle, eflendo 
l'altrc aflicurate dal fiumci cioè la patte cipolla fi vede per lo fpatio i . a. 3. difefo da baluardi, e do- 
ueèvnafolpiazzaperciafcunodienifi3nchi,comcfivcdcpcr ED, fianco& C, piazza feoper- 
ta dall'eminenza di fuori A E, come anco fi pretende fiano gli altri fianchi, e piazze di dentro co- 
perte da parapetti di muraglia, conforme a l’vio di que' tempi . In quanto al icmedio, già fi sà , che 
b parapetti di muraglia fi dcuono disfate, erifarii in unta gtolfczza , Se altezza che polfinolicura- 
mente coprire cfiepiazzci Rcfla la piindpal colà da coofidcrarcc terminare, che fono quelli fuoi 
_ fiandii 
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ihnchi con vna fui piazza, ftamc Tcmmenza <{ctea,& il nó liaucic li orccchioni,chc le cuopra, c I>cn- 
chc vi fi fabrichino i fiioi mcrloni, dii vengono con le bocche delie fuc cannoniere fcopcrti dalla 
campagna , per le quali bocche potendo pafiare i tiri dell'artiglierie nemiche , non folo elfi n erioni 
I vcrrebonoruinati, con la peadita dcilcdirefe, mala piazza ,& la gola delbaluaido larcbbe cinnome- 

; Ipazzata. chee oppofitionc pur troppo grande, & delle maggiori che polla hauerc la Fortezza, nuf- 

I fime fuori douc lono reminenze del Zito . E per remediare a tal'offcfe ci poflbno efitre due principa- 

1 iiopinioni. Prima percoprirelcdcttecannoniere,alzaK-lacomrafcarpa conquclla terra chefica- cóirafcir 

I uerà per allargare ,& perprofondare la folfatLa feconda opinione fia,chei fianchi che al prefcote'fo- pi mifi- 

I no fatti con vna fol piazza fi reduchino con due , ellcndoui la folTa profonda , & le piazze delle gole 

de baluardi capaci per dette due piazze. Inquanto alla prima opinione, quella farebbe la più catti- ^na ca- 

lia che fi porcile hauerc, pcrchcfi farebbe tutto aH'oppolito di quello , che per ncccifirà conuienc fa- nw*l? 
re,cioù in cambio di rimediare^'impcrfcttioncdel fito,& fare le difefe conforme all'ofiiefe, fi forti- 
I ficherebbe a beneficio del ncnnco,3ttcfo che, fe la'Natura ha fatto l’eminenza del Cto di fuori ,doue p|. jj,j (,,, 

I cllb nemico ne puòfeoprire & battere , fi verrebbe dalli ftclfidifeiifori a fine con Pane tale alzato, cuti piri- 

che icruilfc poi da prelfo al nemico per coprirli, & bcrfaeliarc con limofchctti idilienfori, oltre il 
dare a elfo nemico più commodità di terra da buttare nella folla, e farai la trauerfa,& anco oltre ab dcUidife- 
l’cfferc da noi ftclfi procurati tali difordini , non per quello potremo ncanco'coprirc il fianco , fc non ù. 










A 



4 



itAnioui lunghezza della conina , e fronte del baluardo, dante reminenza che potrebbe haucre il (in 
Ontionie fuori AB, hciualeoffcfatrauerfaleèdellcpiù nociuc, perche cofi fitte batterie tagliano i cantoni 
redclfi»! delle cannoniere, & fanno ruinarc i mcrloni con la perdita della difcfa,c tanto più doucndoli fare 
alti per coprire la piazza di dentro, doucconuienc farcid'intomola camicia di muraglia , cheanco 
fare tutta qucifaè la più dannofa opcra,clic fi podi fare nella Ionezza,a danno de difcnfori,c però dico ciTcr 
l> ncceflaiioii renctfi baflb con la piazza di detti fianchi, & ridurli con due piazze , come fi vede pet 

del laluar j ciTcndo la prima I, coperta per cficrcbaila,& con ifuoi mcrloni fatti con la meri della fua ab 
tozza di calcidruzzo,& l'altra pane di fopra con la terra,come fi diife nel Dialogo alla C|uana gioma 
ta,douc la ficurtà non potrà ellere maggiore . In quanto poi alla piazza fupcriorc G O , quoda ve- 
ncndo coperta col femplice parapettodi terra , douc fi pollono fempre tagliare le fue cannoniere per 
tre pczzi.con quella facilità,& ficurtà che più volte s'è detto, oltre aireficre coli coperte per ttauerfo 
daU'orccchionCjChcvienfiittoperlofpatio O fi SI, tal difefa nonfipuòdcfidcrare,nepùcoin. 
moda, ne più ficura, fi che con l'aiuto de caualicti H L P, la Fortezza da tal pane verrà ottimamea 
te difefa dante anco la larghezza ,e profondità della folla , & delle Aie acoue , perche nelle Fonez- 
zc antiche, c di grandezza commodc,tare volte fe ne trouano che non haobino le fue due piazze per 
fianco, c però doue elle fono fatte , e maflimc contro l‘cmincnze,de lìti vi fi deuono laiìàre , & adicu- 
rarlc con la fcmpUcc terra . Circa aH'altrc parti del fiume non occorre trattarne , badandoui li ordi- 
nari j parapetti,femprc però che il nemico non fi podà accampare fuori nella patte R c che non 
Ti babbi commodità noubile per odenderne . 


SITO IN PIANO DA FORTIFICARE. 


ARA' il (ito, &la forma della prefentefonificatione affai differente dalla 
fopraferitta ,poi chcfidoueràpiantatela Fortezza da Tuoi fondamenti, do- 
uendofi per ncceflità fortificare , benché clTo (ito fia imperfetto , sì per edere 
nodo fopra a palio di don riera, come ancora per cfferc Città, oaltro luogo 
nabitato da' fuoi cittadini, douc fia necedario fortificarlo , però bi fogna tate 
della ncceflità virtù, come fi doucrà nella propoda pianta , laquai fcbencè fi- 
tuata fopra il fiume P, che fi propone fia reale, c che le fue acque non polli- 
no effere diucrtitcj nondimeno efiendo daH'altra parte il monte, ò colle X, 
cheto può battere, & apportare non poca olfefa, non fi può negare ,che elio 


fito non fia con qualche imperfettionc , la quale farà tanto maggiore , quanto verrà ad clfere la vici- 
Le piitit nanzaditalfuaoflefa. Epcrò proporremola Città, òvillada fortificarefialafcgnata BC, EF, 
^clU fot- lontana da elfo coUepa/ratrcccnto,ncUa quale didanza,fcbcneil nemico non potrà commodamen- 
te battere la muraglia , potrà però feoprire e battere le cafe di dentro , benché le piazze della Fortez - 
** fi poflino coprire con parte di effe cafe . Quanto all'opera della fua fortificationc conofccndoli 
di già , che la vicinanza di elfo colle nepuò nuocere, dobbiamo cercare di allontanarfcnc , c da quel- 
la parte fabricarc la più gagliarda difcla., E per deferì 


uendofi allontanare dal colle X, per il manco lo fpat . ^ 

fitodi dentro, e formare gli angoli ottufi dalle due parti N O MG, & inficine fabricarc i (ci ba- 
luardi reali, e li due HI, oppolH al detto colle fi faranno con la fua cortina A, angolatc,oucro la 
fronte piatta co' due fianchi LT, benché fi potelfc anco fare la data fola cortina angolare co* 
fuoi caualicri . Ciccala parte EF, foprailfiumc,elIcndoreale, comcs'c propollo, bafterà fabri- 
carciiduebaluardati V5, come fi vede. 


CHE DA VNA PARTE SIA VN FIVME CHE 
L’ASSICVRI. ET DALL’ALTRA VN MONTE 
CHE LO BATTA. 

CAP. Vili. 



feruirc della muraglia vecchia/c non di quella parte 





FORTEZZA 


i 



lER le ragioni dette, la Fonezza (ìcuatafoprailmontCjfaràlapiìirorteditutte, 
femprc però , che le altezze delle Aie cortine fieno tagliate nel vino del fito.ve- 
neiido per natura, & arte ficura dalle batterie , e Zappa, proponendoli , che elio fi- 
to habbia fiotto il fialfio viuo , e che l'acqua da bere non gli polla mancato . 
E perche fipefib fiuolc occorrere a fortificare quelli cosi fatti mi, farà perciò di 
non poco beneficio perintclligcnza di tal'opcra , moArare co'l Icgucntc difiegno, 
la forma delle migliori difefe, con quelle confiderationi , Se auertimcnti , che più pollino apportare 
perfetto line. £ pc lò proporre ino di doucr fortificare alla moderna vna Rocca antiulb|>ravn mon- 
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tC)Chcfuncpcrcncnipioda vna parte del cÌrcuitod'\na Cittì pofta inpiano,comcpcr A M» fivc- 
dc,c NQS, monte, conia Rocca in cima YX. E prima doucmoconfidcrarcal beneficio, che 
può apportare talfìto fortificato, cioè vedere, fe pcrfala Cittì , dio fi potrà non folodifcndcrfi, e 
confcruarfi ^ ma riccucr foccorfi , così potenti da poter co'I fuo mczocflcquirc quanto di già focene 
a Franccfijnelconreniarfii] CaflcUo di Brclcia,c con quello poi ripigliare la Città , che prima hauc- 
uano perfa, douc fi ricerca la commodità di formare le Tue dìfcfc canto commodc, e ficure,che bafii^ 
no , & infieme poter riccucre cfTn feccorib , fi cfiedouc la natura potefie mancare , riconofccndofi il 
difetto , fi pofia con J’altre fupplirc a quanto ricerca il bilogno . E però dico che eflendo la propofia 
Rocca Y X , di fico ftretto , e non capace a poterci ftarc quella quantità di Soldati j che fi conuicnc 
nel poter ripigliale la Città , come fi propofe, farà ncocflario'aliargaifi ,& accrcfccrc Jcpìaazc t^r il 
commodo della difcfa,c£irci quella quantità di alloggiamenti, e magazini,chc farà bilogno. E per 
farqucfto fidouerà obcdircal fico, iJqualc proporremo , che le due parti N OS, polle verfb la 
Città A, fianocona/raipcndcrc,oucrofaIita,manon giàtantachcdapcrtuttonon fipofTaafccn- 
dcrc, e difccndcrc, benché con qualche difficultà , e dalle due altre pani F G S , per di fuori , fiano 
cosi dirupate, chcvcnghinqdirtìciliflÌTOcapotcrcifaJirc, e maflìme dalla pane Epcròfopn 
al detto monte verfo la Città , fi formeranno le due conine, co’ quattro fianchi, cioè H ducniczioa- 
luardi DF, esimerò E, chefipotrcbbcfiatfcnragliorccchioniconlalorofpalladipafradiciot- 
to,con quella lunghezza di conina, edifefa ,chc fàià più commoda non volendo pafTar cento cin- 
quannpiaflà. La larghezza poi della foffa, fi doucrà fàrcconfomic al pendere dclmontc , perche 
laconirafcarpa dcuccllcrcosi proponionatamentc lontana dalle fromÌdc*baIuaiJi,chcftandofo- 
pra le fuc piazze fi pofìafcoprirctutto ildetto pendere, ma folopcrfianco,cioè!apiazza D, feo* 
piala BO, eia E, la BK, cchc l'altczzaddia muraglia di detti baluardi non venga fcopcrta 
dalpiano della Città, in difianza d' vn tiro d’artiglieria . E però Ì1 fofTo doucr.i cficrc ci. ca quattor- 
dici pafla largo nel più fircttofopra al fondo , doucndolo far tanto più profondo, cioè di cinque 
palTa, alzandoli fopra la^miaglia conlofcarponcdi terra, quanto farabifogno, fi che le piazze pof- 
finofarreffetto dello fcóprirc,comcfidinc. E calo, che fuori fuirtrolìtìcj«hicmi,chc fcoprilfc- 
ro le dette piazze, fi doucrà con inaggioic alzato di difefa da tal parte, cd’l pendere in dentro di ef- 
fe piazze far che venghinoa rcfiarcorcrtcjcdouc farà bifrgno ,cnialfiiì:cnelle cortine farai k tra- 
iicrfc, da palTarci fono , acciò i difcnlori pofiìno Ilare licuramcntc alle loro difefe , e tener Ìl nemico 
lontano, per quanto farà largo tlTo pcnderc,8; falita del mon tc,ilqualc doucrà effe i’c bcnilGmo fpia- 
nato, e denudato dalla terra, co'J faici fopia vn fuolo dì fallì più alto che fi potrà , cqiicllo almanco 
per la metà della fua lunghezza, cerne fi vede, i quali fallì, per le ragioni altrouc dette, faranno vna 
difdapcrccccllcnzabuona, fàbricandouivnacomm.odalirada ,comcflàla BC, chcrifcrifccal- 
la porta C, della Fortezza . Quanto poi alle due parti, che recano di fuori NQS; cficndoco- 
mc fi propofe ,co$ìdiiupatc,c fatte per natura ficujc da poterei falirc ,ogni mediocre ditela , che 
fogli facciada alto, ne potrà aflìcurare, pur che elTi difefa fiacauara nel raglio del monte , e non 
cipolla alla ruina,cmairmicnoncipoRndo fare ilft fio, come per DL, fi vede , douendofi però 
auertiic, che tutta! altezza del monte KD, fipofl.i fempre dalle difefe eia alto feoprire, benché 
folle dirupatillima , acciò chcalcunonon vi polla falirc fcnzacfiacdallcfcntincllcfcopcrto ; e per 
tal cagione fi doucranno tagliare tutti i filili , che fporgclTcro in fuori , e riempire i vacui, che andaf- 
fcroin dentro, onde akunonon vi poflàllarcopcrtofcnzaclTcrccfpoftoali*otìcradc' faifi, che da 
aitoi difenfori gcttaficro, co* quali in cosi fatti liti fi tiene il nemico lontano ; nè fi clcuc dubinrc 
d'altro che delle rubberie , e tradiincnti, da'qualicon la diligenza della fpianata, e f^fie fentindlc, 
ronde cene potrcmoalficurarc. Bella per vltimo trattare della Brada per poter dalla banda di 
fuori QS , riccucrcifoccorli,Iaquakflrad.ifidoi:cràcauarcnelviuodcÌmomc,ecosifianchcg- 
giata, che fi pofla commodamenre difèndere, e maflìme dalk parte fupcriorc , e douc fia il commo- 
do da fare fj^flì corpi di guardie , pone , e ponti Icuatoi , e lopra ÌJ tutto , che la porta vicima da baf- 
fo fia beniflimo fcopcrtacdifefa , eflendo la Tua vfdra daaltolaafccfa V L, con parte della Bra- 
da , che difccndc a baflo L Si che accommodaco il propollo fiio con k di gii dette difefe , e 
còmmodicà, fi potrà* con verità diredi haucr formato vnaForrczza pcrnatura, & per arte delle 
più gagliarde , chefipoflino fare, non eflendo le facdifrfccfpollc alla ruina per b.meric,o Zappa , ‘ 
cflanoo i difenfori fempre acaualiercdelfuo nemico , flantc che hanno per Taltczza del fito no- 
tabiliffimì vantaggi, primancl coprirli da* tiri del nemico , douc ogni pìccola groflezza dìdifcla 
gli può falere , perche venendo fatti cfli tiri da ba fso all'airone palle palfcranno fopra la tclladìcf- 
fi difènlbri, refiando coperti nel ritira rfi folo vn palso in dentro, che ali'oppofito auuiciic al nemico , 
perche tanto quanto li verrà allontanare dalle lue dilcfe, verrà più feoperto, Bando però in piano, 
okra le moltcaltrc commodità, che firìtrouano in qucBifitincllàraupIicatc piazze d’aniglicric, 
come fi vede poterli fare ncIcaBclvecchìo di fopra VX, cpiùda bafso nella fuacontrafearpa, e 
{bfso, che pur tutte costa caualicrc,pofsono feoprire* e dilcndcrc la /alita del pendere fatto co’ 

, fallì 
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Ci ni canati dalla fofsa,ed*aItre parti , douc ptrcotcndoci k paDe dcll'artiglieric dc’dìfenlbri vengo- 
no ipeizijcfcagliedLcfliCima Aiokrcdatigni parte con lamortcdichidfiritrouafse apprclsoi 
lì come auuerrcbbc nella dìfdà del pmpofto ca (tdlo dì BrcCcìa fatto da me , douc non può rcftarc ai no acmi- 
nemico altra Ipcranza per impadi onirlcne > fc non per tradimento j ò per lungo afsedio collrìngcrlo co . 
per famci che pur fono fuccelCdifiiciliinmi all'ctfcnuarfì ,emaHimcdouc ìlgoucmo, eie proiiinoni 
fono buonilTimc, e che Tacque dabcucrc >eomc li difsc,non vi pollino mancare) c però oltre alle ci- 
llcrncvi fi doueria labrìcare vn pozzo , benché vi andafse multo profondo , c cauato nel falso vi- 
uo, pcrebeandaodulcpìcucaeQtfqpctcorfol'viiafopraTalU3,ìicauamemolàrdfiicilc.. 
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nell» Fortezza . E però proporremo di volere tbrtificarc il fudetto fico, ilqualc fàccia pcnifola lo- 
pra il mare j c che da vna parte lìa la bocca , oucro entrata del porto , onde da tre parti vcMn circoii- 
dato dalle acque i e la quarta dada Terra Penna , perdouepuò riccuerc la maggiore o/fcla . E pri- 


maficonfidcfiall'cntràtadiciroportojcioèlapartc MN> effendo la fua larghezza LM, cqueJ- 
lajroi da Terra Ferma BC, ilrefto CO, farà la parte fopra al mare . E douendo voltar la fron- 
te con le maggiori oflèfe, a quella parte dotte più può cflere offefa , farà neceflàrio fortificare il colle- 
dei monte CD, douc nella maggior fua altezza , fi fabricherà il Fortc,oucr alleilo X, enelre- 
fto i tre baluardi, co’ fuoi fianchi coperti , confbnnc all'olfcfa che potranno riccuere , e particolar- 
mentcnellamaggiorfalita,ouerdifcefadclcollc HK, farlcfuetraucifc,fichcvifipona llarcalla 
difefa delle fue piazze . Fabricandofi anco il fòllb co'l fuo fcarpone angolare DE, acciocheda^ 
tutte le parti fi pollino difendere , e che il tutto venga per fianco feoperto dalle piazze di dentro del- 
la Fortezza, onde il nemico non polla in alcuna parte darci coperto, e maflime fottogli angolidi 
detto fcarpone fuori del foiro,doucndoC in tal parte cauar tétta la terra buona, e portarla dentro , e 
lalfarcifatTinclmodo,cheli vcdeper G. C^ntoalrello chefegue fimraalmare CO, cITcndo- 
ro:rctia cik riuealte, e dirupate, ognifeinplicedifcla potrà feruire, benché lopra la bocca di eflb porto li 
fbpra U* debba fabriate vn fecondo Forte , come Uà il fegnato , & douc del continuo Aieno guardie , & arti- 
bocca del glicriepreparatc perla difefa ' - - 


porto- commoditàd’vn’altro colle 


"a , cortie ancodeuono dare fopra il primo detto , e tanto più cllcndoci la 
. Nc't^uali Forti li terranno lepiù importanti muniiioni, e li fàràinvno 


de gli angoli il fuo Fanale O, acciò dando la notte accefo, i Marinari pollino entrar licuri in porlo. 

. II redo della Fortificatione,chcfcguef<mra elfo porto, li f.irà femplicemcntc co' baluardi ndn reali, 

mofttarr ÓtilfuoMolp BE, con la porporella ZV, cioè vn'arginc di falH coperto daH’acqiu, onde ivalfelli 
lailradaa- non vi pollino palTarfoprapcrauuicinarfi alla muraglia RT. 
marÌDari . 

FORTEZZA POSTA IN SITO PIANO SOPRA IL MARE. 

CAP. XII, 

E allapcrfettionedellito (che per natura polla gionarc alla Fortezza li ag- 
giungerà l’arte con gli auertimenti detti, potremo con faldo fondamento di- 
re cllerc arriuati a quel legno di potente difefa , che li polla defidcrarc ; per- 
che cITcndo fopra il mare , e da vna parte a Terra Ferma, hauerà in fe tutte 
le maggiori commodità, che le bifogna, si per la difefa, come ancora per il 
beneficio degli habitanti; perche clfeiido limata fopra fcoglio circondato 
dal irure, farebbe bene aliai piùfoRe,clIcuradairolicrc del nemico ; ma_ 
non participcrebbe di q^uel beneficio , che delidcrano elli habitanti , c quelli 
delpaefcpcrlalibcrtàaeltranlito,chelitrouain Terra Feriiu, douc non lì 
di all’arbitrio della fortuna del mare. E però tanto quanto quella parte da Terra farà più pcnifola, 
oucro di filo ridrctto, e che venga licura dalia Zappa , unto farà maggiore la fua pcrfcttionc ; come 
pcrcdcmpioli vcdcnclfcgucntcdifegno,circndolapropoda parte verfo terra, la larghezza AB , 
doue lia il fallo viuo . Nellaqualc li potranno formarci tre baluardi doppi , cioè EF, KI, NG, 
co’l fuo fodb largo per il manco tientacinqucpalfa nel fondo, & alto fei, e lia tal fua larghezza meza 
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piena d’acqua, come per MN, fi vede, e la fua fpianata di fuori AB , tutta alzata con pietre 
fmolfe. La propqda difefa co’ baluardi doppi s’è fata per modrarc la varietà delle forme; nondi- 
meno redcrci fodisfatto folo d'vn ordine di baluardi , ma con la cortina angolare tra l’vno e l’altro , 


li che la metà della lunghezza le venilTc a feruire per fianco , aggiuntoui ifuoi caualicri ladifo- 
fa farà pcrfcttiirima,e mallimc facendo elli baluardi con le con tramine fottojncl modo detto.E quan 
do li volelTcrofàbriarc cosi doppi, come li vede , li potria fare la gola del baluardo di mezo K, af- 
fai più larga, ecommoda,&accommodati l’vno con l’altro in maniera diluniticon involto lotto la 
fua fpalla, che perduto il primo I, redi il fecondo K, libero con la fua fronte , cll'cndo però effo 
primo fatto con dupliate mine , cioè auato fotto la piizza con fpelfc Itrade fottcrrance , e forni da 
minarlo, accioche quando il nemico fc ne folle impadronito, fi polla dando il fuoco ad elle mine 
mandarlo in aria , e disfarlo con fuo grandillìmo danno , redando la fronte dell’altro baluardo libe- 
ra, edifefa doppiamente. Alla parte poi da Marc HR, E farà bc-nc fare le fue difefe buone , 
c mallime i due fianchi R che polfono elferc imboccati dal lito AB, & il redo non cfpodo a 
tal parte, li potrà fare come li vede con le difefe angolari. E perche alla teda di fuori li propr.ne,chc 
iiailfito DT , commodo per fami vna ritirata, oue non fata fuori di propolito farci vn forte, ncl- 
qualclì tenghino tutteìemunìtioni,ecofepiù nccelTarie , fabricando lalua fronte cosi gagliarda,, 
verfo la Città, come fc fodè fola , èccfpodaa Terra ferma , laqual difefa farà co' due baluardi OP, 
c cortina angolare, con la fua fodà larga, clamaegior parte piena d’acqua, che fata douc è il pon- 
te CS, 


'X, 
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LIBRO 


ll'oTJ’cn'a. Ti douendofi aflicurarc per quanto fipotfàhdi(éfidcU'»ngoIo XV, che 

■ alcFor t^^jla Città ncJIo fpatio &X. DoucrafTianconaucrtìrc, che d'ogni intorno do- 

rjc po- ue batton l’onde marinc,c douc inauìlij fipotcflcroaccoftafcalla muraglia , di farcì la detta Aia por- 
^opiai porcliaj per aflìcurarfi dalle improuirc odcfC) che fenza tale impedimento fi corrcrebbon grandiffimì 
rifichi . E quello è quanto in materia del fortificare ne occorre dire • 


rua 

rette 

tte 

nute 


COME SI DEVONO FONDARE LE MVRAGLIE SOTTO L'ACQVA, 
Oucrofiibricarcviunolo nel fondo del Mare. CAP. XIII, 
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V O’ occorrcrcmolte volte nel fobricarFortcìze.emaffimcfopta fili dimare, 
haucre a fondare qualche parte della fua muraglia, doue le acque fieno profon 
de > ouero per il principale commodo, e bcncfacio , fiibricarui il Molo , fi che i 
nauilij vi pollino forgcrc, e ftar ficuri dalle fortune de' venti . E per eficituarc 
cojì fatte fiibriche , fi donerà prima fapcre quanta fia la diffitrenza di tai'opera 
a quelle, che vanno fondate in Terra forma , che foto deuono follentare il pro- 
prio pefodclcorpodella fua muraglia, attefo che quelle doneranno fiire non 
foto rifieffo etfctto,ma affai più,douédofi difendere dal cótinuo moto delle ac- 
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quc>ilqu^fi vede cìlfcre tanto potcnte,chc contro la Tua violenza , ne anco gli iftcffi fcogli fatti dalla 
natura do)iccrc gro^me^c con perfetto ordine collega te, e congiunte inficme>fi poflono difondere 
di non cilcrc disfatti • E confiderato aU'ordine di cflfa natura nel formare qucÀi fcogli per rcfificrc 
a cosi fotto moto^troucremo cfièrc i fuoi fondamenti affai più grofli, e poteutì,chc non faranno l'aj- 
tre parti fuperìori . E pero nel formare la muraglia fotto acqua bilbgncrà fbpra il tutto, che fia com- 
polla di materia così folida, e gagliarda, che pofTa fare ogni maggior refifienza. E per eficquìre pro- 
porremo doucr fondar l^ra almarCiO fiume corrcnrc>doucfiano due pa0ì di profondità d*acqua,& 
inficmcjchc il fondo polla cilcrc vna delle quattro feguenti nature di materie, cioè fairo,crcta,fabbio- 
nc,o fango, nel chc^r ciò bifognerà goucrnarfi con quella iftcl!àcfpcricnza,chcla natura ne infc- 
gna,cioc fopra al lalTo,& alla creta forte potremo fondare, ma non (òpra al fango, e fabbionc, per cf* 
fere clpofto al moto delle acque che loconfumano e portano via, e mafl'mc douc l’acqua troua da 
V na parte refiftenza in materia dura , fi che rcllando fa muraglia fcnzi fofiegno , bifogneria per ne- 
ccffitù^hcandalTc inruina* E per fuggire cosi fatti difordmi,làrànccclìariodipenfarcalmodo, 
ctm che fi deuc cauarc,c nettare il fuo fondamento, cioè di farlo Aabìle, e ficuro j e perciò Aire vi fa- 
ranno due mczì,cioè calTcdi tauoIc,c di pali fitti,chc d’ognì intorno al fito fi fannodcquali doucran- 
no cllcrpìcnedi tcrra,acciò pollino foAcntarc,c ritenere le acque , che non pallino nel vacuo circon- 
dato, eh e dolori rcllarc afciutto per cauarc la detta materia mobile . E prima tratteremo delle calTc 
fatte co pali fitti, pcrlcquali fi deuono haucre preparati i pali canto lunghi, e groilì, che ballino con- 
forme ai fondo delle acquc>li che circa alla metà della loro lunghezza venghino fitti nel fondo, quali 
foranno buoni d ogni forte di lcgno,fe però faranno verdij douendo anco cllcr diritti di eguale grof- 
[czz^te fc folle po/fibile quadrì,accÌochcfi venìlTcro a congiungere l’ vno apprelTo Taltro per più ficu 
ro ritegno dclU,terra,di che doneranno cficrc piene le calle. Ma i pali che li doucranno dipoi ficcare 
fopra i] piano , e larghezza del canato fondamento per follcgno della fabrìca , doucranno efier fatti 
di legno forte, & i migliori faranno dì roucrc ,odi callagno. Ma cllendo, come s*è detto, vcrdi/)gnì 
legno faracòmodamentc buono, fra’ quaiiJ’aJbcra farà il più dcbolc,doucndo effi pali dfcrc fimiu al 
fognato AB, cioè alla tefta A , fi doucri mettere lancilo di ferro D 5 accampanato, acciochc fi polla 
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fatiliiicn ic cauar«,e mettere fcmpre ne gli aJtri.che fi doucranno ficcare , il quale anelkj ne ferui fo. 
lo4 conitruarc la detu certa falda atta a riccucrc Ìcbottc,chc vi fi daranno co‘J maglio dei batti pa 
folcire nel feguente Libro fi moftrerà,& alla punta fua B^fibndo il detto fondo di materia durale fof 
fola.fi metterà a ciàkuno di efli pali la punta di terrò con le tre alene piramidafi CE,che vanno falda 
re fopra la punu E, cllcndo 1-alcttc C, cioè quelle che v anno confitte nella groflezia del palo, come re S 
fi vede per B. E per tabricarc la propofta calla.fi deuc prima fopra a torti gli angoli ficcare vn palo, e 
dipoi dairvnoali'aJtro fermare le foe guide, lequali vanno confitte fopra la teda di elfi pali .fiche 
vcnghino alte dal piano delle acque per il manco tre picdi.come nel feguère difcgtio fi vede per AB, air.M'pi 
CDjpartc di lucri fermando le dette guide dalla parte di dcotro,doucfi terminerà la larghezza del- /cr- 

ia calli Dr, che per efiemnio farà larga vn palTo,circondando egualmente raltra prima,5ndc fi ven- 
gaa formare jlcircuito I L, thè fara quello fpacio che fi dcucfeccarc per cauaic il fondamen- 
io,c piantarm la detta muraglia, dquendofi mettere ad ogni pafib c mezo di lunghezza la fua chiauc, 
come per FD, LE, « vede, dot* piena che fari ladccu calla di buona terra, ò creta, non fi porta per 
il pelo allargare in bocca a ficcandogli poi i Tuoi pali per di deQtro,fi che IVno venga a congiungetiì 
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1 » terra jò getto di muragli» j che vi fivolefle buttare per riempire effe caffè, vi lì ficccranno delle 
tauolc in p^di per di dentro, che fopraponendoCinfieme venghino ad alTicurare, e litcm rc iffi ma- 
teria , e inaiCmc per il moto delle acque che gli è molto nocino . E dato fine a quella piinia opera , e 
canata l'acqua che fi refterà morta nel mero lF,fi caucrà,comeanco poi fi farà del fango ò fabbione, 
che vi fi lira fotto,e trouàdo materia, e che bifegnafie jirotbndarfi più co'l caiMmCto,li potrà da baf- 
fo fare vna feconda caffa/:on molti puntelli di traui , li che l'ifna parte foftenti l’altra, doue fi ciueri 
quanto firà di bifogno, benché la fcrmezaa del fuo fondamento principJmcntc deue confifterc re 
gli fpcfft e lunghi pali, che vi fi dcuono fi ccare . Douendofi pero nel principio far la pianta, e per vl- 
timo con tauoloni grolli di rouere bene fpianati per di fopra a'pali, e con pietre gtoffedì data princi- 
pio a fondare la niuraglia.E quando fi do'uclTe cauare, ouer fondare vn molo,ó altra cofa,c che fotto 
le acque folle il faflo mobile, e non vi fi poteffero ficcate i detti pali, fi dcuono vfare Iccafle litrouatc 
dame pcrcircquirc taropcre ,chc farà con molta faciliti ,e fparagno di legnami , e mairune doue le 
acque non faranno molto profonde, potendoli elle calle operare aliai volte, e fempre però che ne oc- 
corra cauar poni, ò altri canali, come hò fatto a Zaraicioè dopo melle in opera, e piene di creta con 
hauerc feccata l'acqua, e cauato il fondo cótenuto dentro il fuo circuito,C dcuono poi far votate dal- 
la detta creta ,e rimettere le calle in altre parti , riempiendole però ferapte con rillcllà materia & or- 
dine che lì dirà j c prima fi faranno le dette calle nel modo , che qui fi vede in difegno, cioè fitto il 
Ino telato con legni diritti , lun ghi, e quadri , ma non molto grolli , acciò fi poifino più ficilmcnte 
maneggiare, fi formerà vn quadro lungo quanto faranno i detti legni , che facilmente fi poflino di- 
poi tralportarc da vn luogo aJl'altto , la fua lunghezza farà A H, e largh ezza H I , con l'altezza 1 L» 
douendo le tefte di quelli legni efiac bcnilfimo incaflate , e confitte l'vna con l'altra , come li 



vede , e fopra il rutto concatenate nel mezo D E, dalle tefte , e per lungo acciò la calli, piena che li- 
Aurrtimtti ri , non fi pofta aprire, oucro allargare con lefuetauole: e particolarmente la chiauc da baffo RP, 
doueria efferc per colte!lo,fatta di tauoloni grolli, e ben confitti,c fmuflatì dalla parte di fottoyiccio- 
che tra la terra , & elfo legno non refti vacuo per doue l’acqua polli paffarc,fi come forebbe elTendo 
detta chiaue grofla,cquadra,e perciò mettendoci catenette di ferro fottiIi,e ben confitte nelJcfue 
tefte , fi farà opera vtilc e licura . E quando fi haueranno fani tanti telari,che ballino a circondare il 
Cto , che fi vorrà fondare,!! anderanno mettendo in opera, cioè che l’vna tefta fi congiunga con l’al- 
tra , eche venghino a ferrare Io fpacio che fi vorrà feccare ,e cauareift hauendo dilficultà in far ftarc 
fotto l’acqua il detto telato per la fua Icggierezza, fi potranno mettere due pezzi di uuolc per ciafeu 
na tefta in piano nella larghezza dì fopra AB, HI, fi che caricati con pietre polli fiat férmo al fuo 
luogo; douendo poi haucr tante tauole che bafiino a circondare perdi dentro da ogni parte elfi tola- 
*1*mcttcrè * c ben refilate , epianaie perla fua lunghezza, acciòfivenghinoa congmngcrc l'vna con 

lì, operale l'altra , fi come fanno kdoghe delle botti; cioèdcbbonoftareinopcracomefivedeperAD, efo- 
taic. lo confitte di fopra con vnpicciol chiodo atnandandolcprimaa baffo perBC, con vn maglio di le- 
, - gno. 


: i Kit. 
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pno , cioè tanto quanto potranno andare, eiTendod tetra ,c fc (iti faflb fi anderà almancootturando 
quegli fpacijjchc farà rincqqalità del fondo A: *1 fimilc per tutto, riempiendole poi con la miglior ter 
ra.doue fi potrà ficurameme fcccare,e cauare il propofio fondo ,cjkiì riempirlo di muragliabuttan- 
doui dentro pictre,ouerocalcinafortc impanata con ghiara grolla; benché dalle parti di fuori lia 
necellario far la fua camicia di quadroni grò (fi , e che taccia predo buona prefa, potendoli ancora in 
talea lo far le calfe doppie, & empirle con Tificlfa materia , c lafciarlcpcr fortezza del fondamento. 


E per intelligenza di quello, chenepuòoccorrere,doucmo faperc,chcpalCindo dueralEdipro- 

ti pali fitti, nè cade, fc gii non fi come fi por 

. ^ ^ J . ■■ ■ aa I t, #J n f • 


fondi ta d'acqua , dotte lì vorrà fondare, non fi potranno vfare i detti f 
haucflclacommoditàuipali da ficcate , che folfcro aliai lunghi; nondimeno tal'opera pud venire fafuppUre. 
molto difficilc,ma(fin;c douendofi feccar racquc,come auuerebbe ancora operando le calle . Benché 
in ul cafo fi pcllono fare perdi dentro le contracalTc,con trauerfe di traui , che incatenino l'vna par- 
te con l'altra , ancora con molti altri rimedi) , che la necelfid ncH'opcrare fa inqentare nell'anti- 
uedere a'dilordini, che prtlfono fuccedere ; e f >pra il tutto gioucri il tenerli largo c0l fondamento . Come fi Je 
E quando pure il fondo folTc di natura tale, che non vilipotellèrovfareledctte palareecaffe, fipo- 
tri opciarc co'i buttarci pietre grolle per riempii e il fondo , c (arci poi l'opera che lì vorrà fare per 
di fopra all'alzato di dette pietre, ilqual fondaméco fari molto gaghardo,e ficuro per refilfotc al con 
tinuo moto delle acque, c malfime in tempo di fortuna di ma re, per la larghezza della fua piata da baf ,a 
fojdouc fi potrà poi iecuranientc piantate ogni grauc pefo' di qualfi voglia corpo di fabrica. Benché me per fare 
pcrclfcquirc fia neccflariohaucre il commodo delle pietrcjequali tanto quanto più faranno grqfle, 
e riquadrate dalla natura , ccon aliai larga pianta,e polle in opera bene fpianate, tanto più ficurti ne 
apporteranno. Ecafochcclle pietre fi douellcro condurregcracqua , (idoucran prima fàbrkarc 
tanti barconi piatti che ballino, oucro accommodame due inficme , come nel fcgtOTte difegnq per 
F C , fi vede , fortiti fopra alla caua delle pietre, doue fi propone fia il commodo di cauare le pietre picc. 
buone per tal'opera , cioè fopra a elfi batconi,oucr piatte , donerà elitre accommodato il lolato di 
faldifiimo legname , c dalla parte della poppa C F , fi acc, immodi la ruota B, con la quale fi dew ti- 
rar dentro le pietre fopra il ponte, come perla E, fi vede, tirata dalla corda E B , e con tal ordine , fjjfc 2 riar 
caricate le due piatte , e condotteli poi fopra la fabrica del molo da fare , fi douetd con riftelTa ruota u pietre. 
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potere non folodiforicaie effe pictTe,ma fofpendcrie.e cabrle a baffo nel fcWo ^ aeque, oue io- 

lerannoefferpofteinopcra. coni-edificio fabricatoconquattiotraui HD, a qualilattolacon- 

Riuntionc delle loro refe D, in H, faraattaccatovna taeliainudbtacqnla cor*, ficheda vna 
parte polli pigliar le pietre co’l mezo d’vna liuella, 6 tanaglia, come li dira , e mandarle a ballo , con ' 
la ihaSior iacilità che fi polla defiderare. E per ciò effequii e fa dibi fqgno d' vno feumenro,che non 
foto lollenga effe pietre, ma che pofate da baffo al fuo luogo, le lafii in liberti j e h potra fw 
in due modi, cioè con la liuclU FG, econ la tanaglia DCH, douendo quello feumentqellcrfi^ 
bricatotuno di ferro. E primahUuellavicomefivedecompoftadittipcaaioltrai] manico,a^ 

idueprimi NG, CF, i quali douetanno da baffo nefla baie CA, effervn terzo piu graffi, che 



non faranno in ED, che fari quella parte, che vàmeffa nella incaffiitura da fiutai mezo della pie- 
vfo dc£ h- ™ > lìmilmentcfatta più larga in fondo, che non farà in bocca, li come è il folitoi e perche la detta li-* 
ucUa. uelIafipoffadaluapofeAaccare,litabiicheri il terzo pezzodi mezo IB, nel modo che Ai MLO, 
li che mandata la pietra al fuo luogo, li poAa con vna corda, che farà attaccata airanello 1, tirare,e 
cauardcttopezzo,acciòfubitopollavfcirla liucll3,cioèlabafc CA, fcnzaApczzo B, chefaràdi 
larghezza eguale alla E D , & alla bocca della fua calla j onde con la propoAa fiicilità li potrà con 
la taglia attaccata al manico H, fermato nciraffo GF, mandare co'l mezo della ruota, & edificio 
Tanaglia da detto, a baffo qual li voglia quantità di pietre che fàràbifogno.E peri* ufo della tanaglia,gid che li ve 
mandare a de la fua foima,e prefa che ncue far ncUa pietra,non occorre dime altro, faluo ricorfetc, che douerà 
ue"t <iua'’i fi bhricata unto gagliarda che balli a foAentare A peto, ilquale più che fari gnuc, unto più fari 

* v^lUpcfi) meglio foAentato dalla prcfa,c bocca CD, perle braccia FG, e tirata perla raglia HL, peralza- 
rc , ouero mandare a baflo il peto delle pietre , lequah' fempre che li poferanno al luo luogo , e che la 
tanaglia reAi libera da eAò pctodi veni da fua polla a Aaccare, e mallime quando con vna corda fari 
tirata vna delle fue bocche , come li dille douer farli alla liucAa . E douendol! con efquilita diligen- 
Hoomo fot- “ fondare cosi fatte fiibrichc,li deue prima lire che detti quadroni di pietra li poiino da baffo l'vno 
to u^udoer fopra l'altro fpianati,& il più li può congiunti inlicme. Epcr ciò fare li manderà fono vn'huomo per 
«cc6mol« accommodarli in qucAomodo,cioc i bi donerà far fabricarc vna bigoncia , ouer maAelto di legno 
^V^o'." fortilfimo , e ben cerchiatodi ferro, accommodatoco'lfondoairinsù, econ la bocca vcrto la pie- 
tra, e con unto Kfo che lo polla fare Aar fono acqua , legato però di fopra alla corda , c di torto alla 
caglia dontano dalla pietra con la fua bocca,circa tre piedi, doucpoffallareefiohuomo, econ tn pa- 

kttudi ferro tfeizurc c fpianarc ciafeuna piccra,Aando con pane della viuin detto maAello,c malli 
■ ■ ■■ ' me coll 
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Me con la tefta , doue farà il vacuo pieno di aria,nel modo che fi dirà al Capitolo decimoquinto del 
quinto Libro. E quando poi ne bifognafle operare calcina mefcolata con pietre piccole per riempi- 
re i vacui che fuflcro rellati tra IVna e l'altra pietra , e maflime nel mero del fondamento , & anco- fJJ ij 
ra quando ne occorrefie riempir rotture , aC vacui fatti Torto a fabrichc vecchie, fi potrà ciò fare caldnafot- 
commodamcnteconvna tromba , oucr canafe fatto con tauolc ferrato da tutte le parti, faluo che tolicqu». 
dalle fue tede , & in quella lunghezza che farà bifogno , laqual tromba , fi manderà con vn a di efic 
tefte nel fondo , doue fi vorrà riempire, e per l'altra che donerà efler di bocca più larga , h butterà la 
tnateria , laquale anderà al fno luogo fenza che il moto delle acque polfa portar via la caidna , e fi 
verrà à fare vn'opera , non folo fàcile , ma ficura , c malfimc doue fuflcro per di fuori le dette caffè , 
oucro l'vnione delle propofle pietre . Quanto poi all'altezza della muraglia , che douerà flar fopra^ 
il piano delle acque , anco parte di quella da baffo ; fi deue fiibrìcare con ogni forte di diligenza, 
e maflime percotcnduci fonde marine , Icquali quali con perpetuo moto la vengono a tomicmarc 
cosi fittamente , che in brtuc tempo vico molte volte ridotta ruinofa , benché fatta con groflifli- 
me pietre riquadrate . Ma riconofeiute le cagioni delle dette mine , fi potrà aggiungerai rimedio > _ r . h 
checal'opcra fipoffa conferuare lungo tempo, cioè confidcrata la natura du moto delle acque , ,„i“‘ 
chepcrcotendocidcntro, comefidiue , vicnedi prima a cauar la caidna , cheritroua tra l'vnae moli, 
l'altra commiffura -, e penetrando Tempre più indentro, mone al fine effe pietre , che difunendofi l'v- 
na da l'altra cagionano la dillruttionc di tutta la fabrica, nò putendo cosi dilunitercfiflcrealcontra 
ilo che le fa il moto delle acque, e tanto più in tempi di fortuna di mare. E però è ncccflario , ticor- Rcrac'li®* 
lerc all'arte, e Icuare le prime elioni di tale difordini; che farà fare l'altezza della muraglia con lun- 
ghi,c groC quadroni di pietra fquadrati , c bene fpianati,onde venga tal fua altezza fatta d'ogni Tei 
cinque almanco di fearpa , acdochelc botte deli'ondc marine non ritiouino contrailo ndl'vrurui 
dentro ; ma che l'altezza del muro gli venga a cedere , c ncccflitarc clfeacquc a feorrere fopra la fua 
fearpa , la quale deue dipendere folo dalla groflezza del muro , che douerà efler fata ad angolo retto 
con la hccu di fuori , coinè alttoue fi dille , cagionando da quello pendere il piano dalle commilfu- 
re delle pietre in tana eleuationc fopa il piano delle acque , che co'l Tuo moto non ci potrà colpire 
dentro , nè manco cauarne la calciiu , per difunir li fabrica, c fuli danno ; e perche le commilfure , 
che vengono per tella di effe pietre , non polfono riceuerc il beneficio del detto pendere , però in tal 
calo fidouerà al&cunrquella patte ancon con Fimpiombarci di fuori verghette fonili di rame, oue- 
ro ripiene di piombo , che non fi polla cauare , fi che le commilfure venghino cosi coperte, e difefe 
dall'onde marine,che il corpo della fabrica ne refli ficuro,come Irpropole doucr elfcre per la fua con 
feraacione. E per li difegni qui a piè noaridì mollrerà l'ordine da maneggiare le denc pietre , cioè 
Ibafcinarle fopra li curri , e auoloni, come per la E,fi vede, clfeado A,auolom di roum , C BjCUtri , 

CUCI rotoli di Icaiimo , ò Ibtbolare, C, palo di ferro . 


Il fine del Quarto Libro. 
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FORTIFICATIONI 

DI BVONAIVTO LORINl 

NOBILE fiorentino- 

libro Q^V I N T O* 

Doue con fecilifsime dimoftrationi fi dichiarano le fcien- 
zc delle Mecanichc,e la pratica di fabricare , con le 
più certe regole ^ diuerfi finimenti, e ma- 
chine per alzare con poca forza 
grandifsimi pefi . 

RAGIONAMENTO INTORNO AL BENEFICIO 
CHE APPORTA C^VESTA SCIENZA. 

CAP. I. 

I O VA N n O rommimfte in tutte rattkmi,e bifogni della nollia vita Ja fcicn 
za dclk Mccaniche,fii ben doucrc.chc ancicamcmcda' Kè,e Principi grandi 
foiTc tenuta in molta (lima , e che da edi fulTcro molto honorati , c premiati gli 

Ingegneri,^ Architetti, che con canta facilità, co'l mczo di cfla fcicnzajbcc- 

uano opere marauigUofe , fupcrando con lane la natura dì tutti i corpi graui , 
nel dominarli , e farli alzate per via di machine , contro il fuo moto naturale . 

E però con molta ragione tìi da' Filofofi detto , che fi come la bontà dell'oro 
vcniua conofciuta cu'l cimento del fuoco j così l'ingegno dell'huomo co'l me- 
lo delle Matematiche , Icguali fendo la Teorica , e le Mecanichc la Ptauca, deue per ciò il Mccani- 
co che ordina, e fi e/Tequire l'opcrc a publico benefìcio effer degno d'ogni honore , poi che da elio giioUJipé- 
fono date ritrouatecutcele belle , c commode inuentioni , che fi trouano eflcre in vfo per fcniitio aono ciilie 
commune -, fi come è flato il lauorare la terra , fabrìcar molini, carri , c naiiìlìj con tante altre machi- 
fie, cflrumcmi bellici . OlcraìIbcU'actìficio del fiibricar le cafe, eie Città, c quelle fortificare , ac- oc. 
cicche gli habitanti vi fi conferuino non manco commodi , che ficuri. Vedendoli poi per accrefeere 
J'adomamcnto di effe Città trafportare, & alzare colonne, & aguglic d'vn fol pezzo di pietra di fini- 
f.irata altezza, e grofTezza,c con unta facilità, che la Natura par che venga a cedere all'Artc.E però 
conofeendo Archimede (che fìi non manco ìlluflre Metanico , che eccelfcnte Matematico) ilvalore 
dell'Arte, fcrìucndo al Re Hierone di Skilia,che gli era parente dific, che ogni pefo fi potcua mone- iiiuilrc Ma- 
rc,e trafportare, e fi vantò moucre quello gtobo tcrreflre,fe però fuflé fiato poflibile haucr luogo ouc 
fcrnurfijConfidatofifolonelledìmofirauoniMatcmacìche. Eperdar faggio difeal Rèdefidetofo 
dì vedere qualche efpcrienza, comperò Archimede vna naue,e la caricò aliai ,& accofiatofele di poi, co. 
cconla forza d'vna mano co'l mezo d'vna certa lua machina fatta con più ruote, e duplicate licuc, 
la tiiò in terra facendola caioinarc fi come fùfic fiata fofientau fopra le acque. Dclche marauìgliato- 
fi Hierone, e conofciuta la potenza dell'Arte , pregò Archimede , che volclfe fabricare ogni lotte dì clunxdc. 
machine da guerra , fi come fecedeauaU machine furono poi (quelle che difefero Singula , c fecero 
tanto danno all'encrcito,& armata dc'Romanì, doue che Archimede hauria faluato fé flcffo.e la pa- 
tiia fe hauelTc potuto difenderfi dalla fame caufata da vn così lungo afIcdio.Si che in tempo di guer- 
la, e di pace quella feienzai: molto neccllària , e deue tetKrc il primo luogo . E douendo noi trattare 
m COSI importante inataia ,&inlìcmcinfcgnarccon kpiu ficurc regole il modo di operate colè sì 

matauìgliofc, , 
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manuigliolcj farà neccffariOjnd principio di quefto noftro trattato, fare tu lungo difeorfo intorno 
alibndmicntodeUafcicnza,ciuèalladimoftrationcdcllabilancia;óitadcra,pcrcflcrleifoIaraninu 
dì tutte le machinc,c itruméti cheli poifono ritrouare riducendoli il tutto alla licua, dalla quale G tra 
he vna cfquiGta intcUìgcnza,pcr conolccrc,c rìfolucrc qual G voglia difficultà, che nell'opcrarc po- 
telTc occorrere. Ma perche da graui Autori ne è ftato trattatoa pienoic maflinievltimamétedal 5ig. 
Guido \ baldo dal Monte, che ne ha fcrittocon quel bell'ordine, c facilità, che GpuòdcGdcrarCi 
e non douendo appropriai mi l'altrui fatiche , mi rapporterò a elfo Signore, & anderó fole moftran- 
do lòmmaiiamcntc con quella maggior taciliti ,cbrcuità che potrò, quegli clfctti della lieua ,cioè 
nelle taglic,nelb \ ite ,e ncli'afic ,c nella ruota,chepiùpoflnno fcruire per intelligenza di quanto nc 
occorre dire in materiadell'inuclligare,c fabricarcie propoGc machine,c quelle lapcre proportiona 
umcntc non folo compone , & ordinare , ma con quella chiarezza , che ancor G ricerca , Ciper co’l 
compaGo ritrouare la forza , cioè la multiplicationc delle fue lieue,acdochepoi neH'cflèttuar l'ope- 
ra in torma reale , non G venga a tcft.itc ingannati di tal fua forza , come fpeffo accade a quelli , che 
conGdano folo nella hcilità, che moftrano i ModcU^iccoli,fcnza fapere i ncccITarij fuoi fondame- 
ti. Ma pnma,chepiùauanti proccdiamodaràncceflarioaucrtircalladiflcrcnza,chcGritrouatrail 
puro Matematico ipcculatiuo , & il Mccanico pratico . E perche le dimollrationi,e proportioni,che 
G rhrouano tra le lince fuperHcic,e corpi imaginarìj , c fcparati dalla materia, non rifpondono cosi 
crquiGtamen te .quando alle cole materiali G applicano , cioè che i concetti mentali del Matematico 
non riccuono nè tono fottopolli a quegli impcdimenti,che di fua natura tempre porta feco congiua 
fila materia, con che opera il Mecanico i per qucGo,fc benda dimoGratione Matematica neper- 
fuade neccOariamente , cheper elTempio, con vna Gnca che habbia la dìGanza dal foftegno alla for- 
za quadrupla della diGanza tra il pelo ,& il foGegno,c che con la quarta patte della forza G poffa le- 
uarcilpefo, nondimeno venendo poia farne la efpericnza in materia, come faria fcrucndoci d'vn 
trauc per licua ,douemo far conGderatione del pefo di eGb ttauc ancora , c conGderatc , che fendo là 
m aggior pane di cGo trauc vcifo la forza/: la minore verfo il pefo, verrà con la fua maggior grauità 
ad accrclccr forza alla potenza per alzare, ò foGentareeGo pefo . la onde pcrl'oppoGto,in altri cali 
l'iGcGa materia pqtria apportare impedimento grandilfuno : come farla ancora nddouerfàrmoue- 
rc ruote materiali intorno i fuoi aGi, clic daU'inegual fuo proprio pefo poGono cGcrc ìmpeditCiC maf 
Gmc ancora follcntandoG fopra a tali affi ,ouer poli, non beo giuGi, ne concentrati , che il tutto può 
apporure difficultà al moto. Doue che il puro Matematico felcimagina di niunagrauità , egirate 
in torno con lince , e punti indiuiGbili. E però il giudicio del Mecanico, che deue ordinate, e coman- 
da rea gli cGccutori dcll'opera,conCGe in grandiffima parte nel fapctepreucdcrelcdifficultà,cheap- 
penano IcdiucrGtà delle matcric/on che G conuiencopctarc:c tato più deue in dò ciTcr cauto quà- 
to che di tali impedimenti acciden tah non fe nc può dar regola Gcura ; onde cffictcualmcntc G deue 
credere , che fe Aichimcde non fuGc, comcs'c detto, Gato così accorto Mecanico, come eccellente 
Matemarico , non hauerebbe eon le fue marauigliofe machinc , & altre ingegnofe ìnuentionì acqui- 
ilatoG tanto honore . Adunque per le cofe dette ricorderò a quelli, che G vorranno porrea così fotte 
imptefe nel giudicarc/iucro comàdare reffecutionc,di qual li voglia machina ,cirerG ncccGario non 
folo haucr cognitione deUe Maicinaciche/na ancora cGcrc aucduto,e pratico Mecanico nel fatle cf- 
fcquirc wn le di già dette conGdcrationi.Nè Ga alcuno,bcnchc Signor grande,che G fdegni, fe con 
nome dì Mecanico vcnille nominato,pcrclic,come da Plutarco, e da altri graui Autori è Ifoto detto, 
elfo nome è honorato appanenendoG folo a huomini di grande ingegno, e valote,e che fappino co'J 
fenno , e con la mano ritrouare e mettere a cGccutìonc opere glandi, c maGùnc alla MiGtia apparte- 
ncntiilallando per breuità da parte dì tanti Principi/: fomoG Càpì^ni , che co'l mezo di tale fcìenza 
hanno meritato eterna memoria dc'nomì loro. E perche nella letrura della propoGa materia eonuìe- 
ne con vocaboli moJ te volte non intcG da tutti , nominare diuerG membri ,con che vengono compo- 
ne le Icguenti ntachine,forà però qui appteflò dichiarato il lor GgniGcato. 

DIFFINITIONI. 

L I E V A. 

Lieua,è quella Ganga di Icgno.ò d'altra materia, che hauendo in vn'eGremità il pefo, eneU'altra 
la forza ,c doue fora foUentata, tra eGo pefo c forza in qual G voglia pane della fua lunghezza , quiui 
forali fuo foGegno. 

POSSANZA. 

Polfanza ,è quella focoltà,chc dà principio al moto, che può clfer la forza d'vno/r più huomini, 
oucro animali. 

O R I Z O N T E. 

Orizon tc,c quella fuperficie piana,chc non inchina verfo il centro da niGtina parte . 

ASSE. 


Q V I N T Q 


ASSE. 
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AflC}* quel lcgno,ineonio alquale lì foto^of^p ^ir*oo le nipce . 

Sono que’mezi diametri di l^no, che con vna delle fuc tette tienférm la circonrerenza della 
ruota ,c maiTunc de' Cairi ;e l’altra vien fitta nel dado di mero, perii centro dclqualc patta rattc^C 
poi foftenta la tuotaco’l pefo del carro, o d’altro ttrumcnto . 

DELLA LIEVA- 

PROPOSITIONE I. 

D ovendo noi venire a cractardclla lieua, prima prefupporremo con Ar- 
cliimcdc nel Primo Libro dcirequipondcranci, che i peli eguali appiccati indi-» 
Ihinzc eguali, pelino egualmente . 

Come fc per elTcmpio hauelG- 
mo la linea AB, fijttcnutanclme- 
zo dal foflegno C, nella cui cftrc- 
mitàfianoipefi eguali EF, que- 
tti pela ranno egualme nte , fi che la 


B 


C 
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A. 
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Ecuattard equilibrata fopraalpia- 
no del fuo orizontc lenza inchina- ( -p j 
re pili da vna parte , che daU'altra . J 

Di manicra,che potremo fimilmen 
re dire, che la forza polla in B, perfoftentareilpero E, deueeflci«adeflbeguale,nèchelaiinia 
cosi vfau cì dia alcuno aiuto . 

CQROL^EIO. 

Dalle cole dichiarate è ma- 
nifotto, che quanto più fi allon 
taneià la forza dal fottegno, 
onero ad etto fi auuicincrà il pe 
fo, con tanto tnùtote, ouero 
maggior forza làrà foftenuto , 
perche crefeendo pereflempio 
ladittanza CB, onero diminuendola CA, fi veni con l’ittcttà propoitione a diminuire la 
za del pcfodì che pofsa venir propottionato con la pofsanza B . 

Et accìochc quanto s’è detto più lenlàtamcntc fi comprenda , ho voluto foggiungere la feguente 
figura, pcrlaqualevienerappreicntata vna licua materiale, che fari la legnata AB, foftcntatancl 
centro 1, lacuidittanza lA, fiadiuifainlcipanieguali,cioi ID, HG, FE, A, e che eia- 
feuna di else parti , fiano eguali alla I C , dico che la linea A B, lari come fi dilse,cquilibraca co' due 
peli LM,ma Icuando poi vno di eili,cioè il legnalo M, c tettando L, al luo luogo , la poflànza che lo 


B 




douerà lottmtare pofta alia tetta della lieua in A, verri a lentir canto manco, quanto làti b prapor 
rione tra CI, & lA, douechccfia polsanza A, verri a efservn letto. E però cfsendo la detta 
/anza A, dilibrccinquanta,ncfottenteriin C, trecento, equilibrando però il pefo della lieua BI, 
l'altra pane lA, fi che la grauezza della lua materia non apporta altcraiionc alcunaA:hc non ci cfsen 
do la patte B C, farla la grauezza delia parte I A, per augmento della polsanza A , e fc elsa pof- 
fanza lari pofta in E, doucri clscrc di libre Icttanca , perche così è la proporcione della diftanza tra 
ilfottegno I, cpclb C, SUa dittanza lE, ciocdicinque>roltcdipiìi,chcmultipliatepcrfcfianu 

faranno 
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iàranno trecento , come fi dilTe effere fi pelo, e le in F, farà fetttntacinque ,8^InG,diliTjrccento, 
&inH,icentodnquanu.Mi elicndo in D, farà trecento, e^c al pcfo,eomc fi propofc . 

PROPOSITIONE. 

S I può vfarelalicuain vnaltrotnodo.cioècheinvnacftremitàCa il follegno, e 

nell’altta la forza , & il pcfo attaccato in qual fi voglia luogo . tra la forza , & il fo- 
Aegno , nel qual cafo.la forza al pcfo hà la medefima proportione , che la diftanza 
tra il foftcgno c’I pcfo a tutta la lieua . 

^ Come per efieropio Cala 

Tietia BA, il cui lolle^no 
A, cncU'altracftremitaB, 
la forza,dt il pelo D,chc fia 
appiccato nel punto C, di- 
co che fe tuta la lieua AB, 
farà due volte maggiore 
della A C, la metà della 
forza polla in B, foficrià 
il pcfo i e parimente fc elfo 
pefo larà appiccato in £ i 
di modo che la linea BA, fulfe tripla della diftanza AE, bafteria la terza patte della forzaiC fimil- 
mcntceircndo B A , fei volte maggiore di AD, la fella patte della forza polla in B,ibllcrtil'iAcf’ 
fopcfo,bcnchedipiùla gauezza della lieua. 

COROLARIO. 

Di qui fi la màniféfta la cagione del problema di Arinotele, quando due perfone portano vn pefo 
legato a vna ftanga, che fopra le fpallc deU'vno, c dcH'altro li poli,cioè quello che haucràil pcfo piìt 
vicino,durtrà tanto più fatica ddl'altro,che Thaucrà più lonuno, quanto làrà la diftanza dal centro 
del pefo alla pollanza che lo foftena , come per circrapio , ripigliando la medefima figura fupponia- 
ino , che la lunga , oucr lieua A B, poli fopra le due fpallc ne'punci B A i cioè che il foftcgno A, fia 
vna feconda polTanza eguale alla B. E perche la diftanza BA, èdoppiaalla AC, laloczainA, 
ZlTcndo il pelo D,atuccato in C,làràla metà di dio pcfo, come oncofaràall'altra parte B. Eperd 
tutto verrà a elTerc ( guaimcntc foftenuto dalle due fpallc B A ; Ma le poi elio pcfo fufte atuccato 
nelpunto E, e chela diftanza BA, liatriplaalla A E, conia terza parte folo della forza polla in 
B, li donerà foftenrarcrccosiverràadurarc il doppio piùfatica la A, li come è la diftanza BE, 
doppia della EA. Finalmente fc il pefo fiilfc appiccato in D, clicndo fi A, cinque volte maggio- 
re di AD, icinque felli rimanenti toccherannoallafpalla A,&alla B, vn fello folo,che farà cgua 
le alla detta diftanza B D, cioè cinque volte maggiore della DA; dal che finalmente concludere- 
mo, cheporundofi il pefo con vna Itanga fopra le fpallc di due huomini per vna ftrada piana , l'vno 
poitcrà tempre più fatica dell’altro a pruponione della diftanza, che farà tra il centro del pcfo D> 
alla pollanza che lo donerà follcnure, che bifognaua moftrare. 

Ma fe il propollo pe fo fulfe dalle due poflanze foflenuto,& portato per vna ftrada non piana, ma 
era oucro in pendere, l'clietto fatta molto contrario, benché dalle ragioni, & dimoftrationi Ma- 
tematiche ciò non fia approbato, perche fi confonderebbe il tutto , poi che il Matematico per fare le 
fuc dimoftrationi certe , & vere , fupPone fempre ciò fare con Icfemplice linee aftratte dalla 
materia , c che la grauezza del pelo , fia loftcnuta fopra al piano dcU'Orizonte,doue non polla acca- 
dere alcuna di quelle diucrlità , che apporu il moto, & pelo de i corpi materiali, & i liti llrauaganti , 
attendendo folo al fondamento della ragione , dal che ne dipende cllcte le dimoftrationi Matemati- 
che, nel primo grado di vcritauna perche con la feienza , èncceflario la pratica nelle cofe materiali , 
con lequali fi clequifcono l'opcrc reali , c malfime le machinc per leuarc peli , & altro , douc in cam- 
bio di linee bifogna fei uirfì de' traui di legno, & con ferramenti di pcfo ftnuaganti , come s’è detto, 
fi dirà,& non hauendo coli fatta pratica , con la feienza fola li potranno bene difegnare elle ma- 
chinc in Cai ta con le fue chiare dimoftrationi,ma venendoli poi a lare l'opcraà'elfctto larà multo di- 
ueffo,c folo perla diucrlità della materia, &non che le dimoftrationi già fatte poflino fallare, c per 
coofcrmationcditalediuufità, e malllaic defili pudouefi dcuettafpo*rureilpcfo,ptoporremo, 
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che con la forza di due huomini fi voglia col mezo d’vna (Unga, portare vn pero,neI difcendcrc per 
viia fcala/>ucto afccndcrc per vna ((rada m&ntuofa,e per cfleuipio (ia la fcala M L, doue li due huo. 
minifofteminoconlafpallalaflanga AB, colpcfo C, attaccacoui al mezo in D, ondcdico,co 
me di fopra fi mo(lrò,cnc caminando per vna ((rada piana, ambiduc elfi huomini cguaimcncc folien> 
tcrcbbonolamctàdicnbpefo,madifccndendo perla detta fcala ML. L'huomo che (àrida baf- 
fo fopra la (palla B, fcntitiaproportionctantopiùpcfojchcnon faràl'altròdifoprain A, quan. 
to fari il pendere di eflà fcala , qualccllcndo perclfempio , per la meti della fua aliezza^clfo huomo 
da ba(ro,(bfttnteràlamttipiùdelpcfoicbefardconformealpcrpendicolo DE, loi^do EG, 
& efiendola llrada,ouerola (cala piu ripita, cioè tre quarti della fua altezza , fi che il centro del pefo 
Cj calchi fopra H, vn quarto dipcfofolotocherd a foftcntareaU'hunmo di fopra, fopra la Ipalla» 
A. E per concluderla dico (cpo(fibilcfo(rc,chc il detto pefo CD, cafcafTcpatalelloallalonghez- 
7 .a della (langa DB, certa cofafarcbbcchclapoflinzadifopra A, non foto non fentirebbe alcu- 
na pane di elio pefo, ma neanco della metà della (Unga DA, attendendo lagrauczza fempreal 
fuoccntro,(lantcrc(ferc attaccato elio pefo C, nclmczoìn D, &fo0cntato dalle due tede AB, 
che eflendo per ilconucrfo il pelo fconipartito (Qualmente in due parti,& fermato alle due dette te- 
de, & poi foiicntato nei mezo in D , eglififoltenterebbcinognieleuationc cquilibrandofidaliis 
polUjComc (I mo(ttcta,petchc l'cficcco che fa da vna pane lo fa anco dall’altra. 


PROPOSITIONE IIL 


mi pardi tralalciarcconfìlentio inqueftoluogo, quella bcllidìma fpccula- 
1^1 tione,chc fa Arinotele nelle Tue Mecaniche incorno la bilancia,confidcrando il 
luogo del fo llegno,cioc fe farà nel la medefìma linea recta.che fono i cxn tri della graui 
tà de'pefi,ò pure fe farà di fotto.ouero di foprajPercioche foil puro del foftegno,d'in- 
totno alqualelì fa il mocoifarà pollo di fopraalla linea retta,cne cógiuga icctri delle 
grauicàde’pcG,la bilancia non darà mai ferma, fenon polla equidiHante aU'Orizonte. 

Come nella prima fcgucntc figurali vede, douchlinca AB, li congiungc con le celle nei centri 

delle 
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delle grauìti de'pel! BA, il cui centro di 
mezolia C^on la CD, perpendicolo Ib 
era la DB,cgualealla DA, con la egua- 
iiiàdc'pcfi AB, i^li mouendofìdal 
fuo luogo,comc in EF, c djpoi lanciati , 
dico,chc ritorneranno al fuo primo luo> 
go AB, egualmente dilfanti wU'orizon 
te. Perche dfendoC, centro della linea (R-4 
perpendicolare CD , che forma il mezo ' — 
diametro del circolo D H , la bilancia 
£F> che fi ritroucrà in tale eleuatione,il 
centro della fua granita fara in G. Et ab 
lontanandoli dai Aio centro naturale D, 
lofpaciodi DG,clicndoCD,il perpen- 
dicolare della graucaza de'pcA HF, fari 

pcrciònec(.IIario,chela CE, ritorni nella C D, luogonatuialeddccntrodclluopelbj 
Ma quando il punto ,ouer centro del 
loAegno foflè poAo di fotto, la bilancia 
flaràtemia Armpre che lari cquidiAàte 
dail'orizonte , & inchinandola da vna 
banda, non ritornerà altrimenti nei pri- 
mo Aro, ma calcherà a badò verfo quel- 
la parte douc è ftata inchinatai come da 
queAa feconda Agura A può vedere, do- 
ue pqfto il punto del foftegno C, la bi- 
lancia AB, cquidiAantc dail'orizonte C 

non A moucrà. Ma fe fari inchinau, co- ^ 

me A vede pr E F, cioè in G, non ri- “ 

tornerà piu per fc AelTa equidiAante al- 
l'orizontc , ma da quella banda douc fa- 
rà inchinata verfo la D H, cafeherà giù 
del tutto,pcrchc nella inchinatione il pefo F , A và difeofUndo dalla linea perpendlcolate C D , dè^ 
laiuendo co'i mezo diametro C G, il femicircolo D H , nè A fermerà Ano che eAò mezo diametro 
C G , non lia fatto retto co'i perpendicolare D C , cioè l'intero D H , dfendo il fuo centro C. 
PROPORTIONE IIII. 

L a bilancia polla cgualmétc diftantc dall'orizóte.e che habbia nell’cftremità delle 
lue tellc peli cguali,& cgualmétc lontani dal cctro collocati.iui fi fcnncrà,fi come 
anco fara fe farà moll'a,cioc alzata, ò abballàta,e douuquc verrà lafciatajrimarrà ferma. 

Di quanto An qui s'è detto della in Aabih'ti " p 

dc’pcA nelle bilancic,n'èfolo cagione il non ' o n 

eircreilpfitodclfoficghonellamcdcAmali- 

nea retta, foftentata nel cétra naturale della 
fua grauità . Ma le iuAcro qucAì tre punti , 
cioè! due peA AB, fopra il centro C,nell'- 
iflellà linea AB, come li vede ; c douc A tro- 
ua il Aio foAcgno : in que Ao cafo in qualun- 
que inchinatione,che A ponga la bilancia,el 
laltarà femprc ferma; A come per elTcmpio, 
farebbe nel Ato GE, ouero MN, & in QR, 

& inPT, c Analmente nella perpcndic^. 
re SP,c qucAoauu;ene,perchc non Amouc- 
do dal lurgo fuo il centro della libra Cd peA 
fempte in ciafeuna parte douc A troucranno 
A auuicinano,c difeoftano cgualmentcdalla 
pcrpcndicojaie tirata dal centro del mondo, 
dclqualc clfetto fc nc può vedere la cfperic- 
za in vna bilancia efquiAtamcntc fabricata ; tt* 

& oltre a dò, diuerfe ragionine fono addot- 
te dal big. Guido V baldo nelle fuc Mccaniie. * 
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PROPOSITIONE I. 


S E vna taglia (irà con vni fola girella porta di fopra.c ch'intorno a eflàfiaimicrti- 
ta la corda,in vn’crtremità dellaqualc fia attaccato il pelò da foftentarlì, c nell’al- 
tra venga porta la forza, dico che erti forza iàrà eguale al pelò. 

L’applicatione di qucfto ftrumento all’atto prattico (ì feorge nella figucntc figura ,doue fi vede al 
ttoncon deiraibcm atuccata la taglia 1- E G , d'vna fola girella , e intorno di dia inuefiita la corda 
CE, GB, e ncircftrcmità B, appiccato il pefo A, dico,che per foftenerc detto pefoja forza po 
Ha in C , doucrà eflcre a elfo pelo eguale, perche quello viene a fare il medefiroo edotto dcllalieua 
dichiarata di fopra; dante cheli diametro della girella viene a farli 
vna lieua perpetua, che fempre dà paralella all'otizuntc,il cui fodegno 
epodo in mezo,che altro non £ che rade, intorno a cui gira la girella, 
come più didintamcntc modra l'altra h'guraaiellaqualc il punto I, è 
centro dcll’adc HNG, c fcruc come per follegno della lieua I-C, 
che è diametro della girella,&auuoltatoci la corda,chc pendendo da’ 
punti F C, fia in vno de’ fuoi capi podo il pefo , e neH’altro la forza , 
faràilmcdcfimo,chcfcncil’edrcmità CF, fuli'ero podi due eguali 
peli, perche le due didanze tra il pefo,& il fodegno,à: il fodegno alla 
forza, cioè la CI, IF, fono eguali, la forza però doucrà, come s'è 
propodo , cfferc eguale al pefo . l)a che polliamo raccorrc , che talr: 
drumemo non ci apporta cosi per fc dedb aiuto alcuno , ma folanien- 
tc il conrmodo per cllercitarc la nodra forza intornoad effo , cioè è di 
qualche vtilità .quando fi alza il pefo, co’l tirare all’ingiu la corda, do- 


li proprio pefi 


po. 
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S E la corda (irà condotta d'intorno àti vna girelladclla 
taglia, douc fìa attaccato vn pclo,cch'cflii taglia (ìfo- 
ftenti dabaflbloprala corda, c chccó vna delle fuctefte ven- . 

f ;a attaccato inaltoa qual fi voglia loflcgnn, &a!raltralia 
apollànza, chcfoUcngailpcro. Dicocflerc lapoilànza la 
maà manco del pefo. 

Sia la girella BD, doue fopra il fuo centro C, venga attaccato 
il pelò O, lì che Aia perpendicolare fono la girella BND, foften- 
tata dalla corda CNF, laqualc con vna delle Aie te Ae venga anacca- 
uàvnfcno,ò altro foAcgnopoAo in altOjChc lari in F, & aii'altra ie- 
lla G, proporremo Aa la potcnza,clicdcucfoftcncie il pelo O. Dico 
clTerc ella polTanza G, la metà manco del pelo O. Equeflomododi 
vfare la ta^ia da baffo nonèaltrojchel'vlb della licua dichiarata dì lo 
pra,che è quàdo in vna ellrcmicà è il foAcgno,c neU'altra la forza, & il 
pefo nel mczo,eircndo che tirandoA la corda G, A viene ad alzare il 
punto D, Bando fermo il B, di maniera, che il diametro BCD, A 
vìeneafarelalieua,ilcuìfoAcgnoèB,elaforzaìn D, &ilpcA)in Q 
e perche tutto cAb diametro DC, èdoppioalicniidiamctro BC, la 
forza lari la metà del pcib,comc A doueua moArarc . 



PROPOSITIONE III- 

S E con duegirelle polle in due tagIie,cioc,ch'vna Ha at- 
taccata in alto, e l'altra lìa da badò fuflcntata dalla cor- 
da , c che ciafeuna da indcllita , c con vna delle die tede 
attaccata alla caglia di fopra, e l'altra tenutadalla poll'an- 
za , che donerà Ibdcntaic il pefo, dico edere la polTanza la. 
metà manco del pefo . 

i • • 
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Sù la prima taglia con U girèlla FH> attaccata di fopra al Ibftcgno 

G, da feconda da ba/To BD, inciafeona (ìa inuellita la corda , 
cioè con vna delle fnc tede legata alla taglia di fopra in E , lotto al 
fuo centro A, all'altra teda L, fiala poilanaa , chcdcuefodcn- 
ta re il pelo S> attaccato in al centro Cj della uglia BD, la 
poflanza M, làr.i la metà manco del pelo S, attcfochca'cirapoflanza 
M, folle polla in H, per la ragion detta, faria fimilmcntc per la metà del 
pelo , toi.cando l'altra meta alfollcgno C, licheelTcndo E, eguale all' 

H, fopra il centro A, farà parimente eguale la polfanza in M, aliame- 
la del pefo $ , collie fi propofe voler mollrare , e di più ancora che la 
taglia di fopra non apporta alcuna forza alla potenza ,ma folo commodo 

f ier alzare il pefo nel tirare la corda da alto a ballo. Etaggiungcndoal- 
e due girelle la terza, cioè la feconda di fopra CB, il cui centro fia E, 
cfulUgno D, douc Ila inuellita la corda in tutte , cioè , con vna delle 
fuc tclte legata alla taglia da ballo P, & inuellita nella IL, F G , BC, 
fi che all'altia iella , che farà fia la polfanza per follcnurc il pefo 

A, attaccato fatto il centro H, cITa pollanzafara vn terzo del pefo i 
poi che per la ragion detta di fopra , la corda B C , follicne l'illcll'o pe- 
Ibchela CQ^ douc che dando lapolfanzain qual fi voglia parte alla 
detu corda BG, dirà ridclfa forza nel tirare all'insù, che farà dando 
allaccila Q, etirareabalToi nclchc la girella BC, aggiunta di fopra 
non fa alcroBcneficio che potere con commodità farfoizaal pefoncì ti- 
rare a bado la corda per alzarlo , oucro fodcntarlo : ma l'altre due lodcn- 
gano il pefo con le tre corde IF, LP,BG, la onde a ciafeheduna cor- 
da tocca la terza parte della forza , e perche la corda C fal’idelTa i 
«bela BG, faiàlaforzaia ti cena parte del pefo A. 
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E fc con le quattro girelle QP, FE, fivotrifoftentareilpcla A, 
attaccando vnadeUe tene della corda alla girella dclU taglia dt lopra 
GH, lotto il centro E, in Pi &inucltita>coinc perla SRi GHj 
TV, CB, fi vede, fi che l'altra iena, douedeue Bare la poffai«a,fia 
la N. Djco,<heei&pollanz8làralaqiurupancdUpefo. 


Seguono le due taglie, con cinque 

t irelle , cioè le tre da alto B C D • 
le due da bado E G, douc fia in- 
ucAita la corda , come fi vede , e eon 
vna delle lue tefie legata alla taglia di 
finto fopra al centro E , in S , e 
l'altra fia A, douc deue edere la pof- 
fanaa per foficntare il pelò H, at- 
taccato alla taglia GE, che ftia per- 
pendicolare, coinè doueria ancora Ila- 
re la uglia di forra attaccata in U , 
dico elicle la poflanza A, la quinta 
partedelpcfo K, ma accommodan- 
doliledue taglie al contrario, cioè fc 
quella difopra con tre girelle B C D, 
fiide (jolta da bado , douc fi attaccadè 
il detto pefo , e l'altra con le due girel- 
le G E, lode polla di fopra atuccau 
al fuo l'odcgno Ja podanza A, tiran- 
do all'inaù la ria la fella parte del pelò 
H, nel Ibficntarlo. 

£ fc con due taglie , e fei girelle , i 
cui centri fiano ClaE, cioè della pri- 
ma anaccata di fopra , c dell'altra da 
baffo , fiano i centri NGT, douc 
deuc edere atnccato il pelò A, & in- 
ueftiteui le corde, come fi vede» Dico 
cffcrc la podanza B , la feda parte 
del pefo A , come è nunifedo dalle 
cofe dichiarate . 

Qiunto poi a gli effetti che lucce- 
dono'nel nuttcre in atto prattico le 
propode Icrze , dico , che poffono 
edere in molte parti diffèrcnti, per ca- 
gione dd'e grauezze deUe materie , 
con lequaliilMccanico viene a ope- 
rare, come nel principio fi dille ; la- 
qual differenza particolarmente pud 
dipciidcre dal pelo della taglia da 
bado , c delia corda , c madìine quan- 
do lolle groffa c nuoua , cioè non vfa- 
ta , che \ cnilic a contraffare la taglia , 
ctantopihquandochcgliaffctti, fo- 
pra li quali II fodenta, di(^ volge L gi- 
rella , non loderò comiiiclfi nel luo 
centro , e latti tondi con quella dili- 
genza che fi ticcrca , c fpccialmcnte 
ancora che le corde non fi \ enghino 
a fregare l'ina con l'altra nel tirare il 
pefo . Nondimeno a tutto fi ritroua 
rimedio , cioè alla taglia , fi douerd 
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faputo la graueaza del fuo pclb propottionarc con la po(i 
fanza contbrmc al pefo principale , cheli haucrà da alza- 
rc,c la corda fempreche iard più fonile Jienchcpiù dcbo> 

Je,fard maggiore la forza che farà, nondimeno deue cITc' 
te canto grolfa,chc lìa licura a folicntare il pefo,e confor- 
me ancora al numero delle girelle, che faranno da ogni 
parte nelle due taglie, perche quanto più faranno , unto 
manco &rà il pefo , che doucrà cialcheduna foflenta- 

Rj. 

Etacciò chele corde non lipolfano fiegare l'vnacon 
l'altra , li douetà a prcportione della lor doppia grodez- 
za fabiicarc la girella da ballo D, minore della C, di 
fopra, c lìinilniente la terza E, della D. Et ancora è da 
aucrtirc , che quelle girelle deuono elTcr pcrfottainentc 
(onde, c co'l fuo dado di bronzo,ouer bionzino bufato, c 
concentrato nclinczo,perdouc deue entrare falle con di 
ligcnzalauorata, lichc lìmilmcntevcngadiperfenaro- 
(ondicà,cdinon fopcrfluagrolfezza. 

£ perche fempre li è trattato fola della forza del foAcQ 
tare elfo pcfo,lì potria dubitare, che molta dificienza fof. 
fé nclfalzarlo i ilche non è , pur che fiano vfatc le di già ■ 
dette diligenze nel compartimento , e fabriche delle ta- 
glie ipcrchealla forza, chcè ballante afoftentare il pefo , 
ogni mini ma giunta che fc gli facciaj>allccà per eftettua- 
rc il moto, & ^zare elTo pelo • 

Quanto poi alla velocità dcll'operarc, li vedemanife- 
llo,thcdoucli ritroua Ja forza , iuicla tardanza , corno 
ali'oppolito, con la velocità ftà la poca forza a proportio- 
ne della multiplicadonc delle licuc , oucr corde , piglian- 
dociafcunala fua parte dei pefo per le ragioni dette ; q 
quello s'intenda per tutte le forti d' Htumenti , emachi- 
rcdapotcìlifiarc, come piùdiHufamcJueiaahio luogo 
(Idiià, 
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DELLA LIEVA NELL ASSO 

DELLA RVOTA' 

C A P. 1 I. . 

ON Io finimento dcIhrDOtafipofibnoalzaregtsDiflimipcITjConfonneperòiiIIa' 
grandma della lieua, cioè Ijighezza del fuodiamcuo, potendo/! in molti modi ' 
vlàrc la fua forza , benché in tutti fi ritroucrà Tempre la proportionc , che fard dal. 
mezo diametro dell'alTe, doue deue edere attaccato il pelo , al mezo diametro del- 
la ruota , doue farà pofta la po/Tanza , cioè fia il diametro della ruou T V , douc 
d'intornoalla fua circonferenza fianopoftelebraccia TF, VGj per poterla volta 
fcco'razi icrmaufoprala grodezza deO'adc CS, allaqualgro/Tczzaproporremoancorafiaauuol- 
utavna delle te de della corda CX, & all'altro fia attaccato il pefo L, però dico, che tante volte 
quante il mezo diametro £ Ca enttcìi nel mezo diametro delia rijou £A, tanto douerae/Tcr mi- 






aorebpoflànza N,nelfofteaereiIpero L, fi che entrando la CB, nella BA, per elTempio fette 
voltc,lapofliw2a N> porta ia A j &rà la fettima parte del pefo L* £ quando clTa portanza fulfc 
attaccata in Dj haucrìa a proportionc anco manco di licua^ouerforza^ quanto farà dalla perpendi- 
colare DO) alla AN, ciocia RE. £ fe porta in fari fimilmentc manco la MA, quanto la 1Ì- 

MQi rinuncpiut^ucdclla c tancolalbrza &, doucràcrter minore della AM, fcper 
■ * ^ ^ vltimo 
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vltrmojcfli poflanza fiiffc porta in E , fì che vcniflic a Wàr b Tua forza pcrpendicohrc , certa cofa è , 
clic non haucria alcuna forza nel far voltare la ruota, ouero foflemare il ptopofto pefo , poi che vc- 
mndo erta portanza E, acafcarc rettamente fopra il centro dell’arte B, non potrà Riamai caufare 
moto alcuno alla ruota, onero fare forza per foftentare il pefo L. Ma fi bene haucria forza fc dalla 
portanza d'vn’liuomo fuflè orata con la fcmplicc mano attaccata alla prefa E T , ouero con vna cor- 
da, c non perpendicolare , come s'è detto ma orizontaimcntc , douc che tanto farebbe la lua forza , 
quanto che venifle ad auuicinarfi aU'aiigoIo retto con la perpendicolare E P. 

Et perche con maggior chiarezza fi porta con la feienza veder l'cfictto della pratica , fi moftreti 
pc I il iigiiaite difegiio la projiolta ruota fabricata con la materia del legno c ferro , come deue Ilare 
per eflequire quanto fi e prò pollo . Benché in molti altri modi con diuctfa fattura , e moti fi porta o- 
pcrarcjcome particolarmente fono quelle dcntatc,chc per forza d'acqua ,ó d'altro edificio fanno voi 
tare (emacine da tormento,* ancora le ruote dc'inangani,lcquali benché coai difcrcnti , nondi- 
meno in tutte fi ritroua l'iltelìa propoi tiene , che d dal pefo al iollcgnojC dal foftegno alla portanza. 
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fomefidKre.cioèfia AB, la lunghezza dciraffe,* BC,lafua maggiore groirczzaco'lctmtroV^ 

dnue da tutte le tette RE, deue cflcr pollo il fuopolp di ferro da lollcnu^nc ducfqftegni E, 

fon« a qS««ra fi deue fottentare immobileT^ynetro della ruota G F cf uoi razi du^ 
Sri cTr^nati, come fi vcde,al qual'aire dalla parte 1?, farà auuolto la tetta della corfa M , & 
r StMatt^om^ pefo O, cioè in N, StcIfcndoU portanza attaccata per effcmpio Jle braccia 
“chconfcX^^^ ruota in H I . ouc» K fo™ ° 

nilcffa ptoportione , che fi rittoucrà tra U mezo #MOS»''o <JeU atte VC* ™ 

ruota corneali iiffe • Si potcà ancora con più vclocf^to altare il pefo O, fenza la Lcua dc^ ruo^ 

cioè con vna manicciadiferroangolarcpolUalij^èlladcU'affe. conte per ER, QT, fivede, 

E R foftc8no,c polo,e RQ, licua, QT , braccio della licua,douc deue ^rc la portanza per volnr- 
fo ùquKerrni^c pefo , che farà tra QR , & VC , mezo diametn. deiTaf- 

*?, , 1. .«■. fnora l-alfc . c nielUndo il moto nel volurlo, lì 

a ptoportione però della fua 


fe’ Ma ritrouandofi erta ruota polla fempliccmentc fopra raflc , e pigiando il inoro nel voluffo»- 
doueràfapere, che detto moto augmentetà fempre aflaiU potenza , a ptoportione P"° 

grandezz?,purcheUfoizzdelfuoproprk)inotononfufupcraudalpcfo,chedouera^irare. 
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ìo8 LIBRO 

DELLA LIEVA NELL’ARGANO.’ 

CAP, m. 

| LJl jujr* a L T R A diffirrcn*»non fi titrouat» l’alano j e la mota foprafcritta , chela politura 
dcU'afTciattelbjchc quello viene ad cITer pollt^rpcndicolare^ quello in piano; non-' 
dimeno il perpendicolare fi può voltate con aliai maggiori] c dupiiute Ucucje per con ' 
ftquenaa nr piii forza;c peto l'argano viene ad diete lltumento molto còmodo, e la< 
Cile neUeoperaticnijpoundoioeommodatnente con pocalàctunlabticatc,etrarpor-’ 

la 
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f> re di vn luogo all'iltM , e con molti fjcilità metterlo in oMra . Girti la fua ferra dico , che porri 
ci;cr grande quanto fi vuole, maflime per la dupplicationcdcUc fuc licuc,potcndofi volrirc con qua{ 
tro ftjnglie , douc poflon (lare molte potenze nel far la forza peralzare il pcfe,econ aCai maggior 
commodità d'aumento di ella forza, che in fi voglia altro Arumcnto fi pt^fia tar\-, c malficnc opc- 

randofi co'imezo della vite/i delle taglie . EperladichiararioncdiqucAofia AB, l'aJic.chede. 
uè perpendicolare formar l'argano,poAo nella cada S T , nclquaraflc, nella parte d i alto riquadra< 
tadeue (tarla Aanga LI, inqucllalunghczza,chefivorrannolclicue HI, HL. Etelicndoda 
bado DE, auuolta la corda GF, dico per le ragioni più volte dette, che unte volte, quanto che 
iimczodiamctio CD, doue farà auuolto la detta corda,cntrcri nella licua PI, tantodoucràef- 
fcrmanco la potenza peralzare ilpcfoj&altrotantomancoancora perla feconda licua L, oltrail 
potcrui aggiungere vn'altra , c piu flanghc come fi vede nell'argano fàbricato per QV , con le fue 
Aangheoucrolieue LI, QR, douendofi tener tirato la teda della corda G, per alzare « oucto 
fitakinare il pefo, che doucra edere attaccato all'altra teda F . 

DELLA LIE VA CONLA VITE- 

CAP. I I I I. 

R A tutte lemachinc, oucro drumenti,che fard godano per alzare peli ,dda 
fare altri edetti. queda della Vite farà la più facile, c di maggior forza ; perche 
viconcorrc nella fua operauone non folo Icdupplicatelicuedcirargano, ma 

D uello che molto importa fi viene con la potenza non ad alzare il pelo perpen- 
icolare(doue è necedario,che efià potenza li lia eguale) ma à drafcinarlo per 
vn piano di poca elcuationc, fi come c il piano de' verrai co' quali vengono fa- 
hricate ede vitc.E però tanto quanto quedi funi vermi faranno fatti con man- 
co elcuationc, tanto più facilmente co'l mczodclla lunghezza della lieua fi po- 
trà dominare ogni gran didimo pefo ncU'alzarlo, ó abbadàrlo ; benché perla folita confcquenza co'l 
■noto più urdo.E perche dcuonoeder bene intefe le cagionbdallc quali dipende la poca d molta for- 
aa,che èia velocita, c tardanza che fi & ncU'alzarc,oucro drafeinarc elfi pefi , co'l mezo delle lieue , 
delle taglie, e della vite; prima della licua( benché con queda fi fabrichino tu tti gli drumcnti, ma di- 
tierfamcntc operata ) cliremo che vn'huomo può vfar pre Aczza ncU'alzarc vn pefo , ma folo di gra- 
uezza quanto componcrà la fua naturai forza t come per edempio , s'è modrato , ch'edcndo ella lic- 
ua fodemata nel mezo della fua lunghezza , e chea vna delle lue tede venga attaccato vn pefo , 
dall'altra fia la potenza eguale a edo pefo, con facilità lo verrà ad alz are, con l'idcda velocità che fa- 
ri il moto di eda potcnza,cdendo egualmente lontani dal centro del fodcgno.Ma Tela txjtenza vor- 
ri con doppia manco forza alzare il pefo, farà necedario, che la lunghezza della parte fua della licua 
àia il doppio più , che non farà l'altra dal fodegno al pefo , e per conicgucnza il moto più urdo , per 
doucr fare la (ua teda il doppio maggior fcmicircolo , qual andrà crelccndo conforme alla duplica- 
zione di eflè lieue. Segue lo drumcnto delia taglia, co'l mezo dellaquale proporremo rirrouarci in ci- 
ma a vna torre , e volere dal fuo piano dabado tirare in alto vn pelo co'l mezo d'vna corda inuediu 
in vna caglia d’vna (bla girella , doue concorrcndoui folo la forza naturale d'vn'huomo , o più , farà 
iemprc ella forza eguale al pefo, & alla velociti del moto,conformc all'altc zza della torre eguale al- 
la lunghezza di ella corda.Ma fe con doppia,ò più potenze fi vorrà tirare dio pefo, per la fua grauez- 
za, farà nccedàrio vfar più taglie , & addoppiamenti di corde , le quali quanta più verranno di lun- 
ghezza duplicate,unto più verrà il pefo alzato co'l moto tardo,econ minor po danza, come dtiara- 
mente s'è vido . Reda la confideratione dclTvfo della vite , per edempio dellaquale proporremo di 
hauer a porurc fopra l'altezza d'vn monte vn pefo, c che foto ci fia vna Arada, qual vada rettamente 
alla dirittura di tal altezza , laqual (bada , benché & la più conac inedita, firà perciò la più diffici- 
le ;doucndo molte voltclapolfanza edere eguale al pefo. Ma fe ^‘intorno a edb monte faranno 
fme le liiadc,come li fuoldire a lumaca àa pollànza lari fempre maggior del pcfonel urarlo, e dra- 
àcinark) in alto a proportione della lunghezza ,e piano di eda drada, come (àrà anco la fua tardanza . 
Me farà ancora fuori di propolìto fapcre la differenza della forza,che corre neli'alzare o Arafdnare i 
))cfi per diuerfi piani . E prima ncll'alzarli perpendicolare già fi sà , che la potenza gli deue edere 
eguale, c volendo poi drafcinarli per vna drada piana fenza alcunoaiutodiruotoii,ò altro. vna 
podanza ne drakinera quattro ,cioc fe vn'huomo farà forza per cinquanu libre , ne Arafeioerà du- 
ccntoima fe co'l mezo di ruotoli,o ruote di carri, fi vorrà dralcinarc , ouer condurre pefo per la pro- 
poda drada, la detu podanza ne drakincrà ventiquattro; e tanto più quando il pefo haucrà prefo il 
moto, echcilpiano ddUfirada(ìalcnzaaiciu]Otmpcdiincnco,cìoècondcniàio,cbecgualmcntelt 

podàfo- 



M»ta delk 
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Tardàndel 
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vice. 
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•off» fbftcnnK Jl come fiiebbe fc caminifle fopri tauoloni di rouere bene /pianati , c liuclhti , oue 
Spefoibdencaioda detti ruotoli ,oucrruotcdi carri.fìvicnefcmprea polare fopra a vn punto, si 
perlarotoadità delie ruote, comeper il pianodeIl'oriaontc,douedeuc cammatc , onde dalJapro- 

r ttioDCchefiritroua dalla firada che và perpendicolare a quella del piano lì potrà cauare la rego- 
della fona che hauetà la potenza in chiafeheduna eleuatione , come anco li niofleri . E do- 
uendo co‘l mero di tali ptopoitionidichùuarcUforza della vite, lì moftreti prima la lua fatturada- 



f legno AF, Formandola par- 
erò™ v <»>lcentro che £ui il meto diametro EA, deUa gtoflezza, ilmia- 

m *■”« >5 ah, AG. verremoaS hauercioV 

gn jliqiuliunco quanto piu iàianno di ibnna acuta « cioè con manco baie , tanto piu 

appor- 
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apporterjnno forra alla vite,cioè la ({rada pili piana, oue daae caminarc il pcfo ; E però-cSpartifcaS 
vna delle dette tre parti in quattrojcomc fi vede per FG, fcruendoci poi di vnadicllcperlafaliti 
della (Irada/iucro vermi della vite che farà U LA, onero il cugno F L A . cficado la fna teda FL , 
e làlita del pefo fopra il piano FA, cioè vna delle dodici parti della propofta quarta parte dei 
circolo FI, elTendo la FL, la metà della grollczza del verme, come alla teda della vite CB, fi ve, 
deper BD, e BE, la Tua intera groirezza,conlaaualefi fabncheràla propoda vite , con ridefia 
proportioncd'intomo per nino la Tua altezza nel modo.chc fi vede dare la VT, cioè TS, fiiaerol^ 
fezza,c da baffo V R, per doue và attaccato il pefo. Quanto poi al re do della fui fattuu,chc l5à la 
madre vite NO. co'l fuo fodegno , c guide E F . Dico , che donerà effer fatta come dà la P Q, 
cioè nella groffezza de' duetauoloni XY , formar il quadro cerchiato di ferro d'ogni intorno coT 
Tuoi orecchioni, ouer prefe per la lieua fopra i quattro cantoni TV, RS. D<auendo fimilments 
efferc fabricato il detto fuofodegno/:ioè vn quadro fimilc,ma fenza madre vite,efolo co'l vacuo H, 
per doue fcmplicemcntcdcucpaffar la vite, e per li fuoi due canaletti ST, deuono entrare le duq 
tede, delle vcrehene di forno EF , onde come guide faccino, che la vite fi alzi, d fi abballi lenza 
volurfiidoucndofifolo voltare la madre vitcjcioè la parte del rifàlto NO, fopra F E, luoMdegno 



nel modo,che fi vede nel precedente Arumento fopra i due caualletti A D, B C, & a due 

EF, conlavitc NO, che palla per U madre H, volata dalle due danghc,puerhcue RS, VK, ^ ,, 

per alzare il pezzo dartiglicria Q. E per fapcre la forza , che potrà fare con fot» drumenro ron le ; 

foie Ctonia vite jdarcnio principio dalie Jicucjcvcdcrcmo quanti mczidumctri della gro - 

ja vite PO, cnumoncUalunghczzadcUa SR, chccflcndotratafa,proponrawpo^ 

- ■ ■ 
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R, lapoflfinMd’vn'huoinojOUcrod'i'n’animalCjChe faccia foraa pcrcintpianta Iibie>doue ficlocic- 
là multiplicare trcntafci per cinquanta , che fari mille ottocento , come anco donerà fare l’altra 
licua VK, addopputo quefto numero fori tre mila feiccnto libre, che farà la femplice 
forza delle lieue RS, VK, con la proponione PO, mezo diametro della vite , eflcndoci poi 
^dì più la forza di clTa vite , hqualc fommariamenteper li comjMitimenti della fua eleuatione , e 
■ 'ragioni dette , fari triplicau forza delle lieue , cioè tre volte di più , ma fabricando cfla vite di fer- 
ro, e non più groffa di due oncie , e che fotto la madre vite NO, lìa vn cerchio di ferro bene fpia- 
fiato, efopraalfoftegno FE, vn'altroCmil cerchio, ma di bronzo, fi clic con perfetto piano 
venghino l’vno fopra l’altro a caminare , la vite fari Éempre da fua porta forza almanco tre volte , & 
vnterzodi più delle dette fue lieue, onde co’I ptopofto rtrumento , e portanza fi potri alzare pe- 
fodi dodici mila libre nel far voltar la madrevite I F, coniclieuc RS, VK, ecordc KL, RM, 
ertendo però lo rtrumento alto j e non fi poter voltare rtando la pcienza fopra il piano del fuo oti- 
zontc . 


STRVMENTO OVERO ARGAGNO 


CON LA VITE. E RVOTE 

PER ALZARE VN PESO. 

C A P. V. 


N molti modi fi portone fabricare quefte forti di rtrumcnti di forma piccola , 
e commoda da portare fopra carri per alzare artiglierie ,ouero l’ifterto car- 
ro, quando furtcrtrauolto, ó fcpolto nel fango, con altri feruitij che portbno 
occorrere , nclleq^uali operationi fi fari femprc l’irtcfla forza , conforme alla 
proportionc che farà tra la portanza al fortegno , ctra’l fortegno alpefo, che 
fari con quelle multiplicauoni dilicue, che fc gli daran per via di ruote, c 
rocchclii,comcfivcdenclfeguente rtrumentorattocon lavirc AB, alzai} 
dalle ruote porte nella carta FD, c foftentata dalcauallrtto FUI. Quan* 
tq alla fua fattura , dicodouerfi prima fibricare erta carta con tauoloni di gagliardirtuno legnarne , 
cioè il fondo G , ecoperto D, lunghialmancopiedidae,clarghioncicdicce,egrortìdueon- 
cie , c con le fue colonnelle portene’ quattro angoli, fimilmcnte gagliardifliinc , e ben coUigatc . 
Fabricando la prima ruota , che nel fuo centro fia la madre vite TV, con oncie due di rifalto da 
ciafeuna parte , echefia foitificato con due ccrchidi ferro, pofandofi poi con vna delle fue parti 
per di fotto a vn altro cerchio di ferro , douc perii mezo porta partale la vite nel bufo che ancora fi 
deue &re nel tauolone, douendocrterc il detto cerchio, come ftà ilfignato P, co’ fuoi denti fi- 
milmente di ferro , che deuono, come fi dìrte, entrare ne’ canali della vite, acciònonfivoltinell’o- 
rare,doucndofartal’eficttola primaruota TV, fatra voltare dalla feconda S, perii rocchcl- 
K, nel pigliare idcriti A, perii moto del fecondo rocchello I., fatto voltare dalla inaniccù 
M j porta alla icrta deli arte di cflb rocchello , ilqual fi doucri foncntarc nc’duc pezzi di legno XX, 
ecuaha legnati NO, doè il fegnato O, ftarà commclfo di fatto, c dì forra nella carta, inalo 
N , Gouera ener folo fermato per di fotto, cioè nel fondo , ertendo il detto arte fegnaco RZ, 
eguale al M L, co’J fuo rocchello Z, di quattro foli denti , tome fari il primo K, benché vn 
quarto m circa piu graffo per crter maggior la ruota TV, che haucrà d’intorno per eflctnpio 
trentaduedenti, eia S, nehaueià ventiotto. Circa la forza poi che pntià farla dcttamaniccia 
C^ , oaero S * ^r alzare il pefo C, dico, chcfela portanza porta in S , fari per effempio 
A libre trenta , c thè tutta la lunghezza della maniccia ? a forte diccc volte più lunga , che non 
fora largo il mezo diametro del rocciicllo L, il detto rocchello firi forza per trecento libre : ef- 
fondo ancora il mezq diametro delia ruota S, quattrovoltc piùcU erto rocchello , l’altro poi K, 
fori forza per mille ducenro, ilquaic facendo voltare l'altra icconda ruota douc è la madre vite, che 
fimiImmtcproMrremo crter il foo mezo diametro quattro volte di diù del rocchello , vtrria fac 
forza alla detta fua madre per librequattro mila ottocento, icaggiuntoui le trefoizc, cvn ter- 
zo, che dicemmo far la vite, la portanza 9 , potrà alzare il pelo C, di libre fedidmiia ottan- 
t* , c quando quefta vitcfortcfabricatadifcrro, comcfidirte, cfimilc a quelle di legno, c non 

più grof- 



Disàt 


Q VINTO- 
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più groffa di due gncic , e coji la madre vìk . ruote, fcfi , c rocchelli eon erquHIta diligenza la- 
uorati, tale ftrumcntoalzeri molto maggior pelò, pur che venga ancorficuroa poterb foflen* 
tare , e tiri anco beile da parar per viaggio, òdoijeoccortejic,fopta carri , ofoprafchieiu^ 
d'animali . 
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RRGACNO 


VESTO ftmmenuo viene mol- 
‘ ■ ’ to vfato da’ bombardieri , & an- 

co da quelli > che co’ carri condu- 
conomcrcaniicjcparticolarmen- * 
te in Fiandra , oue in que' paeli 
hò più volte villo alzare, emet- 
tere a cauallo grolliflinii pezzi d'attiglictie j ben- 
ché tale llrumcnto luffe labricato di torma piccio- 
la , cioè con la calla lunga, e Uretra di legno fortif- 
limo, doueftà coperto il pak) dentato diferrocoii 
le ruote , e rocchelli , alzandoli il pelo con la teffa 
della ffanga qual vicn fatn a meza luna per poterlo 
pigliare. Ma volendolo fabricarc di forma nuggio- 
te , e tutto di legname , per operarlo fopra a vn ca- 
ualletto.doue come per AL, li vede paffare per 
la calìa CB, foffentata dal cauallctto HI, per 
alzare il pefo M, co’Jmczo delle fuc ruote , tre 
locchcllijcioè nel primo fùfo, douc è il fuo rocchel- 
lo N O, cheli voltare la ruota PQa,^^.„il^6- 
condo Qi. ti voltare l’altra ruota S T , laquale 
co’lfuó terzo rocchello viene ad alzar la Itann 
dentata V K. Qu_anto alla fua forza fi proponga Ita 
l’ilteffi detta di fopra , fenza raarefcimcnto, che 
apporta la vite ,che farà di libre quattro mila otto- 
cento, effcndoquella più, ò manco conforme al- 
la grandezza de’ diametri delle ruote, c lunghez- 
za della maniccia , douc confillc la multiplicatione 
delle lieue , con la forza dcli'aJzate il pelo 
gionidcttc. 
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ARGAGNO OVE SI OPERA CON 

LA VITE PERPETVA, 

RVOTE, E TAGEIE. 

C A P, V I I . 

ON qucfta forte di mach ine, oucro finimenti da Iciufc, o/lrafcinarcpcfi, fi 
polfono fare tutte ic maggiori forre, conforme però aija multiplicationc delie 
licueper il numero delle' ruote , vite , e taglie , con che fi verranno a fabricarct 
perche facendolo wre/Tempio con fei ruòte dentate , che l’vna venga collocata 
doppo l'altra, e fatte voltare co’ rocchclli polli ne' fuoi adì. Se aggiuntoci la 
vite pcrpctua,e taglie, come fi dirà, fenra dubbioalcuno , non follo fi potrà con 
dio llrafcinare per terra vnanaue carica, come già fece Archimede, ma fare 
anrora effetto di maggior forra, pur che i foflcgni, e le muitipliationi du' cana- 
pi, con quai fari legato il pefo, fiano ficuri a poterlo loflcntare i perche la ragioncdcl componimen- 
to, cfabrica dello llrumento è ccrtMima, per far qual fi voglia gran forra, come fi propofr . Quan- 
to al prcfcntechcfi foflcnufoprailcauallctto F, venendo fabricato con due fole ruote DC,' co- 
me fi dilTc negU altri due antecedenti , fi potrà comprendere chiaramente tal fua fottuta , effcndoci 
aggiunta la vite perpetua, come per MN, dabaflòfivcde,chcdoucràdrcrcconformcalla QR , 
conla'fuanuniccia VZ, chevàincaffataconlctefle TV, come Ili la P, effendob prima ruo- 
ta C, eguale alla polla ncll'affe ir , 15, douc fi ritrouail rocchello 4, elafeconda D, fari 
la 9, co'ifnoaffe 10, 13, oue nel mero 8, vi auuoluta la corda K, delle due taglie EH, 
per alzare il pefo L, co ’l mero del primo alfe AB, ouero la, 14, douc nella cella A, vi fer- 
mata la madre vite perpetua Q^ benché femplicemente, come fi diffe, fipotdTevffare la menic- 
ela 6, 7, con manco forra . Circa la forza che potrà fare il propollo llrumento, dico ch’clfcndo 
la poffanza polla alla cella della maniccia O , e che fàccia pcrcllempio forza di trenta librc,e la lun 
gliczza OP, di dlà maniccia ,fia dicci meri diametri più della madre vice M, iui la poflànza fa- 
ri forza per trecento libre . Ma accrefeendo detta \ ite tre forze c vn terzo , la detta fua-madtc M , 
fari forza per mille. Se effendo il futi mero diametro due volte più che non è quello del rocchello di 
dentro fegnato per 1, nell'affc ra, r^, elfo rocchellofari foiza per duemila libre nelfarvol- 
tarla prima ruota C, laquale hauendo il Tuo mezo diametro quattio volte maggiore del rocchello 
nel fuoaffe, fari conefso rocchello forza perortomila nelfargirarelalcconda mota D, ilmczo 
diametro ddUqualc ancora cfsendo tre volte piu di quello dcU'afsc K, fari in efso forza per venti- 
quattro mila libre , nel tiran; la cordi inueltica nelle due taglie EH, con quattro girelle in tutto , 
ciocia E, actaccatadifopraaleaualletco F, c l'altra da ballo H, douc fari attaccato il pefo L, 
laqual corda cosi inueltica per le ragioni dette accrclceri quattro volte di più forza , douc cisehdofi 
fatto con le licuc, c vite dello llrumento forza per ventiquattro mila,vcrranno a ellerc con quello ac- 
crcfcimcnto nouantafei mif'.,che tante libre di pefo potrà alzar il propollo llrumcnco;laqual forza fi 
vede dipendere dalla grandezza de’ diàmetri della vice , c ruotecon la multiplicationc dcUeJicuc, 
come fi propofci douendofi però aucrcire di far fempre i foflcgni proponionati al pclb,con quella fi- 
curczza delle ruote ,affì , c rocchclli che fi ricercano , per ilchc faria neccllario , che il tutto fuflc ct>n 
buonillimo ferro, e molta diligenza fabricatoj ma con quella proponione,fortezza,cgrandezza,chc 
fi ricerca conforme a' peli che fi vorranno alz4rc,c per llralcinare donerà clTcr follcntato lo linimen- 
to da' ferri delle due celle . 
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STRVMENTO FATTO CON RVOTA. 

. ECASSETTEPERALZARL'ACQVA- 
.c A P. y u I. ^ 





RACcr-c. 


Ndiuerfì modi fipotri alzar l’acqna conforme allccommodìtà , che piùneofri 
correiii per i] ncccflario vfo fuo , come per li fceuenci edifieij fi vedrà . E prima 
fi propone douerfi cauar clfa acqua dal fondo d'vna fofia , ccondurla in cima a 
vna muraglia > ò terrapieno d'vna Pottezza,ò aJtra fabrica,ouc fi potrà opera re 
con vna quatità di caflctteiatcaccatca due catene, che vcngliino fn((entaltdal 
l'affe d'vna ruota, che nel voItarfi,alzerà da vna parte le dette cafTettc piene d'ac 
qua,e dall'altra le manderà a baffo per r!cmpirfi)CÌoc fia il pozzo legnato J> .do* 
uela Ara acqua fi debba alzar fopra al piano ZO, con le caffette K bO , follco- 
tatcdall'affc IC, doucfialanwn DCa foAcniacafopralabafc PO, AZ, cioè fopra al folicgno 

V AZ, 



^ • I 

É 


9 . • 


ii8 LIBRO 

AZj c B, foftcgno dcU'a/Te AB, fottoalquakvìcneftbricatohUfc dello Biqnicn|(ico’I Tuo 
<ontrapefo della pinta N, che rilàliando dalla parte dauahti in fuori ZP, eo’Jpefo dell’acqua-, 
cioè tanto che rafie deUa ruou co’l perpendicolare delle catene, e callettc cafihi fopra l'acqua, e che 
non pofia tiabboccarc. Fabricando la circonferenza della ruota C D , doppia con le fattole . come 
Ilàh EV, cchcdall'vnaaH'altrafimettinoifuoifcalini.mezo piede ditt 4 ntì,acciochcfiponà con 
le niani.e co 'piedi voltarci douendofi fabricarc le propollc caficttc con tauole lottili, c di grandezza 
conforme alla quantitidcll'acqua,che fi vorrà alzare,* alla potenza ,oucro forza con che lì vorrà fa 
re effequire nel voltare la ruo«,& apprefio fabricarc dettedue catene,ncl modo, che per il pezzo YX, 
fi vcdc,cioè di verghette di ferro di lunghezza di mezo piede almanco,ouero tanto a punto quanta 
farà gtofla vna delle quattro parti del quadro dcirafie, che per ellcmpio farà la fegnata I H , in- 
caflàta la tetta dcll'vno , e dell'altro pezzo, fi come fufie vn compaflo Tedefeo, acciò fi pofia piegare 
d'intorno al deno affc,douc faranno fatti i Tuoi bufetti da fcrmarui per ciafeun ferro la tetta della fua 
cafletta.nel modo che per R S, fi vedete voltando la mota per lidetti fcaUni.e braccia E F.afccn- 
derannólecafictte SG, picnc,c nel volurfi in G, fi vuoteranno cattando l'acqua nella goma LM. 
c dittenderanno vuote ctilla parte di dentro Qj.enelvoltarfidabafloin S , fi torneranno a riem- 
pirli continuando a portar l'acqua in alto. 




STRVMENTO D A ALZAR 

LATERRAINALTO- 

CAP. IX. 

IpotràcommodilEmamcntc con detta mota alzare terra ,òpietrc,cqualfivo- 
glia materia co‘cctti/)Ucrcotbelli,che da vna parte da bado fi attaccheranno al- 
bcatena pieni, etirati in aito , e votati fi rimandaanno a batto, come fi dira. 
Pcròfiaraffe AB, che per li poli CD, Cfottcnga,ela parte B,fiatonda,e con 
le verghette difetto per lo lungo, nó più lontane diduc onciedichc effendocifo- 
pra la catena B E , fi pofia con le Aie maglic,oucro ancUi,rìtcncre, e non feome- 
rt per il peforlaqual catena douetà effer fata piana conforme alla GF,& iccfti da 
opeare proporremo fian comeìlfegnatoNl L.conlacordaatuccaa IL,efuo 
Kunpino H. Epct^:quÌKTo|)CrcptopQticino,che£«tcnacafchipcrpendicokrc,cchcktuota 


voin 02 vna delle parti di ella catena Jèmpre l'vna afccnderà,e l'altra difccderi. E che a quella pa« 
che attenderà , fi anderà da baffo attaccando a gli anelU i detti celli pieni per il fi» rampino H , ha- 
«cndonc quclnumcioachc £ui bifogno.. £t uniuù di lòpiaadouc lì propone fia il li» lolaro , dcuo- 
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Boglioperinfìdifticcireeflìcefti porundogliavouteiloueandcri talnutcrù, e poìrìtomando> 

S ii attaccare per l’iftcflb rampino dentro a quell 'altra patte di catcna,cbc andcii a baflb,e con tal’or- 
inc fi farà l’opera con molta prcllezza , e Iparagno^ malTime nd portare le liuterie in quelle altez- 
ze difiicili a fami i ponti] onero dotte non fi rìttuuaifero buomini a baftanza da opeiate conforme al- 
{'ordinario. 

STRVMENTO ET ORDINE FACILIS- 

SIMO PER PORTAR DENTRO LA TERRA, 

DA TERKAPIENAR LE FORTEZZE. 

CAP. X. 

ER nonelTcreinmealtrofinejchedigiouarca pnblico fcruitio , vengo con Infi- 
nito contento a mofirarqneflc mie inuentioni , e tanto più mofirando opere reali 
fondate fopra la ragiune,& Ecfiiericnza , onde fe ne può riceuerequci maggior be- 
neficio, chepcr lalàcilità , c iparagno delle opere fi pofia defiderare, e {lanicolar- 
mentencl fabricare le Fortezze ,duuc fi fpcnde tanto teforo , e fi minano i poucri 
contadini. E però ricordando il modo da cllequirc in maggior parte tal'opeta con 
duplicato fparagno di danari, buomini , lodisfatà almanco a me AcH'o, &a 
megli ancora che conofccranno , à apprezzeranno le virtù . Et (<r cllequirc, dico, eficrc la faciliti 
Icll'operare principalillimo niezo,per ilqua'e l'operc vengono perfettamente fattele ma flùnc'con pre 
llczza , come per molte cagioni fi deue fate . E per ciò propongo , clic nel voler da vn luogo all’altro 
portar terra , ò altra materia , clfere neceffario operare co ‘più facili firuinentiichc faranno le cairct- 
te,pcr ridurre la gtauezza di cfla materia fopra a vn punto, onde con ogni mininu pofianza venga 
a pigliare il moto,e tanto più ancora viene a fiicccderc elio moto, quando che il piano dcU'onzon tc , "atau. 
oue donerà eficrc incaminan la carretta, verrà ad hauer alquanto di iicndercvcrfoouedeuc andarci 
pcrch'eflcndo fopra le ruote per le ragioni dette cflo nefo attenderà iunprc al fuocécro, dea pigliare 
]| inoro lenza altra pofianza.E però con quelle infallioiii ragioni vengoa moftiarc.che co'l mezo del 
la propofta carretta fi potrà portar la terra dentro la Fortezza,cioè con alquanto di difiendcnzj , che 
fidouerà dare al piano della fòlla per quàto farà la fiu larghezza ,c firn ilmciuc al terrapienodi dentro 
doilc fi condurrà di fopra efia ca netta carica, con la fcmplicc forza di due huomini,cioc tirandola in 
alto con la ruota, fopra il piano della piazza del tcrrapicnoàaquale hauendo l'ifiefiò pendere vctfo il 
centro della Fortezza,!! potrà cpndurrccon la propolla forza de’detti due huomini.E per far quello, 
formili la carretta PO, limile a quelle tirate da vn cauallOifatuo chela fua callà,ch’c d.illa parte di die 
troMN,vuol'cfiereildoppiopiùalta,chenonraràdauantiQR,conlatauola TQj_da ferrarli da tal 
parte la bocca con la trauerfa VR, che fi loficnta nelle due prefedi ferro confitte nelle parti di detta 
calla KVdaqual cafia donerà eficrc unto gundc,chc pofia portare circa libre mille di pcfoidoucdolc 
fucducruotcSiCflcrfimili a quelle delle carrozzc,c la fiiahanga lKdcruirepcrtimone,doucdacia- < 
feuna parte doucràllarcvn’buomo,&airaniuodcIlacatcna L, fi deue anaccarc la corda per tirar- 
la in alto con l'iltefia ruou.chc di fopra fi mollrò al fettimo Opitolo,ma co'l fuo alle fatto nel modo 
che li vede per EH, & alla tclla F, va fermata detta ruota, c nel rifalco , oucro G, fi deue auu jitarc la 
corda.comc fi dirà. E prima propongali di volerfabricaic vnaFortc?za,e che il piano della fufia, per 
clfempio fia KP , e TL, parte dello Icarponc , che fi lafcia nel profondare ella folla , oue dipoi và f'a- 
biicatala fua muraglia all'altezza C,cdouc fi lafcia il rifaIto,oucrIabanchcna per fiir la ftrada delle 
ronde,cficndo poi C M, parte della fcarpa dcU’altczza delle piazze,chc dcuono eficrc (opta al piano 
del lito.fattc con la lèmplicc tcira,c fcarpa, che fi dille ne'preccdcnti Libri,doueal fine fia la laighez 
Za BG,dcl terrapieno.E però dko,chc volendo condurre la terra con le carrette dal piano della tolfa 
fopra la detu piazza, fara nccdiaiio far tre cofe,cioc il pédcic del piano della fiifia TÌ,verfo la Fortez 
za,come fi vede per P T, nella parte PS, cioè per ognivcnticinqucpafiafc ne darà vno di pendere, 
come INoucrà iareancon di lopra nella larghezza della piazza BG.Secondariaméte bilcgnahauere 
tanti tuuiyihc ballino doppiamente polli, c ritti in piede di fopra Icduc fearpe dcU'aJtezza della For- 
tczza,comc per lap.irte AB, fi vede,i quali traui dcuono efier larghi vn pic^c gtofli mczo,c nella fua 
hrghezza da ogni patte Ca confitto vna untinclla.oucro tauola grafia di moti,ondc fi venghi a tare - 

canale di mczo,chc fi vede per DO , nel trauc AB , nelquale deue caminarc la ruota della carretta' . ^ 

£ douendolì ^ detti traui dipczzi per le grandi altezze , c molta fcarpa che fi deue dare alla fali- 
uliaKcllctanaoiaiicmc,comcuvcdcpcr Cl, c polli in opera per AB, NI. co'luoicauaUcni fono 
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come ili LD.fi che (Uenohnm*bili nel foftcnttic il pcfo dell» carretti , e vtnghinoftcili» trafmu. 
tarli da vn luogo ali 'altro, cioi mandarli auan li conionne all'opera dei cauancnco. Terrò, & vliiroo 
^icatlaruoca co'ifuofoftegno.ouertdaro IH, Kfc. laqualniow>uortCeicdidi:mcttodiict 
piedi co'l aik tH, c douc fi luuolu k coidaia G,fia gtoua almanco vn picdcdi fiu luiigheaaa». 


'/ alteiM dene efleit unto che commodameme d poflino paffar fotte le cai tette pléne,e tornarfene 
ruote in queftn modojcioè, i lauorami , che tapperanno la terra , e ftaranno alla parte VX.taglian- 
Jol'aitczra XYZV, deuonoco'badilicaricarelacatretta R, che ùritatiacanitnareloprauuo- 

Ioni, fc peròd fofléro fango da impedire jaftndaaJlcrooK : eqmndo fui al principio del- 

lafahu 
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lafalita AN, vjfìattaccheiilacordaco'lfuovncinojlaqualfarà tintidalU ruota E, comcpcr 
BD, fi vede, fi che quaiido la carretta arriueràfopra il piano BC, vi/iadaduealcri huomini.ctie 
per il detto pendere del piano IX, la conduchino nella parte G, douelcuaca la fianga RV, ó 
aliati due ferri, fi aprirà la port^a , e la carretta da fua po^ làrà ritenuta da vn legno , c da quella 
pane darà la volta, e fi vuoterà cafeando a balTo la liuteria, e dipoi tirandola indietro, in quello 
cetn^ la ruota ne hiuerà tirata in alto vn’altra carrcna carica, laquale mentre fi audcrà,conic s’è det 
co a icaricaRdt rimanderà a baflb per riftelIa(ltada,ouc la ruota correrà da fila polla, c penerà la 
teda della corda co'l fuo anello per ritirare l'altra piena , e con tal'ordine fempre afccnderanno pie- 
ne, ediTcenderanno vuoR ; douendo paò hauere dafinino di quelli edifieij tante carrette che fcalli- 
no, onde ne Ita fempre vna piena da tirar di fopra , e cosi fi andìerà operando , c trafpoitando auanti 
l'edificio conforme alla commodità de' lauoranti, nel potere co'badili caricar cfisc carrette fenza par 
tìrfi dal filo lauoro. Douendofi aucnire,che vogliono elscr piene cgualmente,acciò venghino equi. 



"ni parte proporremo , , 
negginolccatrctte,cducalla ruota, che farannodicci,fiporterà terra, 6 altra materia almanco 
per trenta ,dTendoci poiquclli che zappano, ean'cano, e confcruano il detto pendere, che faranno 
gli ordinarij lauoranti da zappate , e caricarla terra ,e fi verrà fenza fàttiira di ponti ad cfsequire l'o- 
pera della I^nezza,efuggirenon fobia molta fpefii di elfi ponti, e malfimc nelle grandi altezze , c 
reeeeliue Irclé di cede, ouet corbelli , e canble , & altro con che Sporta al folito la terra , nu molti 
alai difordini che pofsono fiicccderc. Si potrà ancoiain altro modo, quando che occorrefk pi- 
gliar la rena fuori della faffa,o nella contrafearpa, & attrauerCire la fufra, fàrcanunar qucilecat. 
KCtc cariche di terra , cioè , (òpra a due canapi tirati paralelli , con gli argani c uglie , e da vna teda 
legatia fodegni gagliardi di pali, o d'altra cola atta a fodcntarc, cfiicilc arimuoucrià. Douendo 
però le ruote delle propode carrette efscrc alquanto piiigroflcdeiroidinarb, c di legno dolce, c 
concaue , fi come a punto fono le girelle delle taglie , c tal concauità fi donerà fare con tauole grolTe 
confitte da ogni parte perdi fuori, e bene finulfate di dentro ,accioche elfo canate da adai più largo 
in bocca, che non farà in fondo,cioè della grodèzza di eda ruota . E pcrefléquirc talopera, fi doue. 
nfaueràrcchclacairetcafi deue fempre caricare, e difearicare dando /opra ad elEduecanapi, e 
t^che ci vada due fatture nel portarla terra per cmpirle,c dipoi vuotarle di fopra ,coI portarla douc 
làià bifogno, farà però operationc molto vtile , per non hauer altra fittura nello edificio che urar li 
due canapi , c fenaa impedire la difefa della Fortezza, douendo elfc carrette nel voltarli di fopra llar 
alquanto alte dal terrapieno, edar la volta lenza poter ritornare indiaro,fi: non quando faranno fci 
riciie,cdabairo poi llar tanto baficecommodc,chccon le carriole, o altri drumcnti fi poifino empi- 
K,e malfimc co'l mero d‘vn ponte per fare nrelfetto, douendo, come s'c detto, il tutto edere mobi- 
le, c facile a tmlixirtatc da vn luogo all'altro , 


EDIFICIO PER PORTARE 

LA TERRA DENTRO LA FORTEZZA- 

C A P. X 1. 


Dovendosi per Ic ragioni dette non poco dimare la freilità dciToperaie, 
malfimc quando vi concorre lo f|ui agno della fpefa, c la Ccunà della Fortez- 
za , malfimenel fiiggirc i ponti , che fanno coli commoda drada , (Miolfono 
apportare molti inconucnienti,i quali col inezo del prefente edifieb fipomn- 
no fuggire, &preualerfi della facilitài&fparagnodettotdcUafpelà, ptùcliC 
per facilità non lo, che più vi fi polTa aggiungere , ne manco per la fienrtà del- 
ia Fortezza nell'ellèquiic l'opera del cauamento in ogni tempo, & ocufionc , 
& in quelb profondità, che li vorrà ,non fob per calure hlbUà, ma qual fi vo- 
glia profondità di pozzo ,o contramina , l'edificio propodo vicn nbricato col mezo d'vn canapo , 

3 U3lctrauccfandolafbira,ncferuc per drada, per douc deue caminarc il pefo della terra col mezo 
'vna cada quadra che fe li apra il fondo, c potuta col mezo d'vna fune c uglie fopn il canapo det- 
to , quale farà con vna delle lue tefle Ictinatoà vn palo fitto m terra fuori fopra la contrafearpa , co- 
me li vede per A, & l'altra teda dcntio la Fortezza auolta, de tiraudal luotob B, (òAcntatain 
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Quitroo qucU'iltczzichc/ìvorri) dalli meza capra DEF, come anco dcue elTcre dalla parte di fuori 
C, eprimafìhauetiprouiRoi]uattrocolc>ciuèleductaglic RQilaruota G, lacafla T, &pcr 
pcrv^cJi vlcimo vna fune di tanta gtolTezza,& lunghezza che lMlti,le due girelle , o taglietia più grande 
(>»>■ dcue fcorrcre per il canapo , che paflcrà tra l’vna e l'altra > come n vede in opera per H, & nella ta- 
glia piccola K > dcue palTarc la fune più lottile & > paflando la fua tcRa per vn'alcra taglia > che 
hauerida bado il rampmo per pigliare il manicoc prela della callà I, ficclla teda di fune venga fcr 
tpau a vn’altro rampino, che farfalla taglia piccola di fopra &, come anco li vede per R, òcTal- 
'''■ trareda di eda fune paflerd per la terza taglia, meda da alto nella capra in P, fodcncandoliiicana- 

ponti vacuo fupcriore O, la qual teda fard poi inucditancll'adb della ruota G, quale facendoli 
l^pltare a braccia col mezo de cauicchi, ouer manipoli, che faranno d'intorno alia fua circóferenza , 
tirerà la fune , & alzerà la cada I , piena di terra per inlìno alla taglia di fopra „ c fubito la taglia 
maggioie di fopra col detto pefo della cada fard tirata, c feorrerd per il cana;» fopra al terrapieno 
vicino al fodero D, doue lì aprirà da luapoda,o col mezo d'vna corda li lafciera il fondo di det- 
ta cada,& immediate lì luoterà,& lafciando lìbera la ruou G, eda cada da fua poda tomcri,d‘onde 
li partì, cioè nel fondo della foda, quale daccata, & ratuccatonc vn‘altra piena , che vi doucrà eller 
preparata fempre, fenza perdere tempo,li condurrà fopra la terra, à altra materia, che li cauerà della 
roda , potendoli con facilità mutar luogo , e traffiortare il canapo , & la ruota ouc lì vorrà ì e perche 
venghino conofeiuti tutti lì mczi,con ì quaU lì dcue operare , lì modra per O M N , la meza capra, 
doucdilbpra 0,.li dcue fodentare ilcanapo,&fottoncllataglia P, padare la fune tirata dalla 
niou,ilruotolo Y, &lìduelcgni X, cqucllocon cheli dcue tirarcilcanapocfodentarlo,co- 
medvedem B, eper S, livedcilfbndodcUacada,chca'apreìiidueparcì,&perlafcgnaca V, 
d modra apcru col ferro Z, con che d ferra al fegno 5 , & apre nel tirare vna corda, perii T, 
cada in piede con le quattro catene , o ferri , con fanello X , d attacca al rampmo della ta- 
glia R. 
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ALTRO EDIFICIO PER 

A12ARB lA TERRA- ET EVITARLA 

DENTR.0 SOPRA IL TERRAPIENO DA FARE. 

CAP. XII. 

L prefcntc edificio fiibrìcaco con due foli legni , che li fcruono per gambeifiiii 
l'illcfib cdcno, che far fuolc vn'huomo che fia il piii gaeliardo , & robufio , nel 
pigliare vn pcfo, & con forza di braccia , & di fcoiena Zzarlo , c buttarlo da fe 
lontano, cciòfi vcdc.periduclcgnijouermcza capra DB E, chccolmezo ^cw&. 
d'vna corda con le fuc taglie tirate da vna ruota ,fi alza la calla col pcfo della ter- 
ra, & fi butta dentro la Fortezza , come dell’altra partelì vede 8, £, 4, conia 
calfa IO, ;, e per venire a particolari della ragione per la demoftrauone di 
dia forza, Àco, doucrccficrefoUentata quella meza capra da vna traucrlàin 
terra, che li ferua per bafa, che fari la ft’gnan ED, epoidallctrccordc,chcpcrtalee8etiofiadi- 
jnandanoventiiduadellequalifono FG, che follcntano la capra per la teda B, mcntrecheella 
coll balTa Ili con detta fua tclla fopra alla folla per pigliare, c tirare il pcfo della terra mcllà ndla caf- 
fa A , qualcallàvcrritiratapcrinfinoalnumcro 14, con la pollanza della ruota C, &colme- 
Zodclia lune, con vna tclhauoltataairafrodielfaruota , chcpalTa pcriataglia B, Stdabalfopcr 
la feconda uglia, ouec atuccatola detta calfa,che con duplicau forza, llante la ragione delle ugh'e 
viene alzau per iniìno al fegno 14, c perche douendoure la teda B, della capra la volu B la, 
con aliai maggiormoco di quello, che viene tirato ad volcarfi la mota C, conuiene foftencare la 
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' caffi, e ciò fi farà col melode la preCi mobile del ferro legnato per OR, cioelatcftì R, fifrr- 

mcrinellucgo, che fi vede nella capra, che è in tetra NKL, pei ilf.gno 15, ellendo l.i telh 
O angulare, che fiando mobile, nel pallate la taglia della calla la viene a pigliare per la lUrfa di ter- 
to* 1 8, '^atuccata alla taglia, come li vede per 16, efolHnundolaMllacolpelomentretailnio- 
to B, la, dia fi apre nel fondo, come li vede dall'altra patte per 4, 10, ilfbndo j, aper- 
to,cfubitofcaricatoilpel8dclcontrapcfodabaffo i, j , nel ritornare al fuofjogo , e centro , da 
fua polla tirerà la te Aa 4, e tornerà come llaua prima B, doue la prelà del terrò M, lafcicriefia 
caflT, che da fe Acffa và al fondo della folla lafciando anco la ruota C , libera, & effendo fui tondo 
della foffa troueri vn’altra calla piena ,quale immediate fi tornerà attaccare per empitela vota, c coli 
fenra perder tempo farà vna calla, che porterà, butterà la terra dentro ,& l'altia fiempirà per 

fare l'iAcffo cfl'ctto . RcAa per chiatcìza diquanto s’èdctto, riconofccte la facilità de’mezi con 
che fi viene a opera re, quali fono prima la meza capra, LKN, laruou Y, col fuo affo VY, 
lacaffa T, fic il fondo che fi apre S, tirata dalla taglia P, le coidc che foAcngono l’edilìtio 
1 Bpr., addimandatcventi,qucltc fono intefeda tutti, come faràanco,iatcrea BH, doueallate- 

Aa da ’ballojè attaccato ilcontrapefo 1 , qual viene follentaro dalla tagUa H, in quella altezza che- 
farà dibifigno , fi che da quanto s'è detto fi potrà chiaramente vcdcierordinc con la facilità da ef- 
fcquitc quanto fi c propoAo. 

STRVMENTO PER ALZARE GRAN 

QVANTITA' D ACQVA. E SECCAR PALVDI. 

C A P. X I I I. 


E ALLA poffanza,eonchcfidouerialzareapefodell’acqua , faràaccompa- 
gnato proportionaumcntc il moro della ruon , oucr volante, fi chcancora co'l 
moto naturale , oucr grauezza del fuo corpo, polla multiplicarc la forza , per 
tettola propoliainuemioncdell'alzarracqucfaràfàcilillima, edi molla-vtiiità s 
equeAodicodouer fucctdcrcpcrellcre la fua principale ragione , cfbndamento 
ilndurre, fi comeprefuppongo fare, tutto il pelo della grauezza dello Arumcn- 
aiiuau... , to mobile fopra a vn punto ,e fimilmcntc quello dell’acqua che douerà alzare , 

" doue perle cagioni più volte detteli verrà con poca foizaa farle pigUarcilmoto, cioè fiafabrica- 
« la ruota di piombo co'l fuo fufo di ferro nel modo che li moltrcra al capitolo vigefimo , doue lì 
rattcrà della lùbrica dc'molini , il diametro del quale fi vedrà per AB, & HC, Affo eo’fuoi 
razi, e puntelli difetto HKB. Douendofi auertirc, chela tcAadelfufo H, non deue effere la 
fognata C, perdouctt cllere foAentatodaltrauedi folto PC, li che gli auanzi tantodi fopra 
che polla pigliare la gtoffezza dello feudo , ouero ruota piccola O Z , ma doueià inlicme con la 
volante AB, cffcrlibcra A ruendo l'altro trauc di fopra DE, per foAentarc la tanaglia OM, 
oZ, foprailcentro C, onde Bando la jiollanzapofia alla tefia I, dcllalieua ILK, poffaapri- 
rc , c ferola tanaglia MO, fichcla fiu prefa MN, per le dette pani NO, polla vrundo 
nclccrchiodcntatodiferrofarpigliarilmotoaldettofcudo, alla volante , nel modo che nel 
detto CapitolofimoArcrd. Quanto poi all’ordine di fare afeendete l’acqua, dico douerfi vfàrelc 
callcttc, che piencfifoAcntinofopraalmotodipiù ruote, comeper PT, fivedcafccndcrpicnc 
fopra le ruote a X, evuotarfi nel voltarli in T, difccndcndo vuote BQ^ colricmpiilìin P, 
. doue fi propone fia l’acqua PQ. Doucndoqucflecaffcttc efferfattenel modochc pcrlafegnau 
iSkàffn” 1 c 7, cioi la fua lunghezza di lopra, chcC propone fia diduc piedi , d^^vnterao, eia 7 dfua 
{clua&niu. j^xghezza , dt^aliezza circa otto onde con la fua bocca 15,04 larga onde fei al più, oue de* 
uc entrate, &vfcire l'acqua, douendo la parte di fuori 1 i effere quattro onde più alu , &il 
limile più lurì^ del fuo fondo 3,8, cioè che faccia la fcarpa 2,3,6 oucAo fi deue fare , accioche 
non bolo per la fua altezza nel voltarli la detta caffetu , come per T, b vede , l’acqua , die ne vfei- 
rà , vadainqudla maggior cleuationechcfipotrà,voundoA nella gema , ò canale che la dcuc 
liceucrc, ma che la fua maggior lunghezza ràr la fcarpa detta 2 3 apporti commodità nello Ilare 
i’vnaapprcAo l'altra mite lenza impedirli neli’cmpùfi, cvourfi. In quanto al fuo fondo douerà 
effere di piedi due, come pcf ai , c ai fi vede , e fi douerà compartire in tre pani, che rcAe- 
rann'ono oncic per pane , e quella di mezo farà la fegnata 20 , ncllaquale fi douerà come fi vede 
ficcate quatuo fonine di arpioni di ferro , fatte fi come Ai 25, e fiin^cntc fi douerà far tutte le 

altre 
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alctc caflèttei cioè di cauole non molto grofle, di legname di noce , ò d’altra forte per natura gagUaP 
do , e non molto greuc ; (i dcuc poi dcH'illenb legname far queIJa quantità di tauolette che farà bi- 
fogno per la lunghezza della catena , c doue doueranno elTerc attaccate le dette cadette , come per 
il pezzo id> 17 li vcde>cdigrodezza d'enatauola ordinaria, elargo otto onde >Si^vnpicdc lun- 
go, nclquale ddoueranno fermarei quattro malchietti , ouero poli eguali alle dette temine, come 
llidiii, e 19> edellafbrmache è dadi e fatteledettctauolctte,l!fàranduecatenedi fèrro co* 
pezzi eguali , e fnodari , d come dàla 17, e 18 , doèper 36, e a; , di lunghezza di otto onde 
eguale alla larghezza di dettexauolcctc che co’chbdi vi deuono edere confitte di fopra , edendogli 
i tuoi bufi nel modo cheli vedepcr ia,c 13 , cioè le uuole attaccate alla catena per J9>4q> c>4> 
c 1 j , doue per li detti m ifchietti vengono fermate le cadette , che non deuono poter vfdre , cf- 
fendo accommodato per di fuori a tutte il gancetto j 6 , che le tenga al Aio luogo. La fabrica dello 
feudo come s’è detto deue per di fopra haucre il Aio cerchio dentato di ferro,!! che i denti non fieno 
più lunghi di meza onda al pi il , c la metà manco alti , i quali denti fi potriano per maggior commo- 
diti fabricare di pezzi, cioè farcilcercbio bufato fegnato 31, 33 , &ijkzzì con tre denti, come lU 
il 3 1 , con la Aia gamba 344a mettere ne'detti bufi , onde con vn'idelloordine , e mifura fi fòrmi la 
circonfei enza dentata : dall'altra parte poia detto feudo doueranno edere i fuoi dend,come ^r 48, 
49, fi vcdeco'l Aio bufo quadro nel mezo 30 -, doue lo feudo deue fiat fermato nella cella del ftifo 

della 
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dclhdtttaYoIiBK,fen*afoprauanMrcilfuopiano.pernonimpcdire Tcffctto della tanaglia M 0 . 
Segue laltto tufo YV, co’lrocchcUo NO, chcfifabrichcrl , come per il fognato 45 47 fi >cdc 
co* fuoi poli di ferro dalle tede giuliiiCmi , & il rocchcllo 47 , di diametro oncic diece , c l'altra 
lefta 46 , deue baucrc il fuoquadro lungo , e largo per ciaicuna delle lue quattro parti oncie ot- 
to, cioè eguale, fimilmcntealUlaigheaza delle dette tauolettc, come fi vede nello ftrumento per 
■y , nel voharfi , e fi volti fempie con vna tauolctta,laqual deue con la catena far roflicio del tira- 

re in alto le cafjttte piene e falle andata balio vuote, come fidifse. Le ruote, chedeuono fo- 
llcntartle caOette piene , doucranno cfser limili alla legnata per ji, ja, di diametro di due 
piedi , e grofsa mero, con due ccicliictti di ferro, cioèvno per parte di forma perfetta circola- 
re , co* fuoi afli di ferro J3 , J4, d\n folopezzo, fichepófandofifopraalfoftegno &&, co- 
me fi vede per X a , le cafictte , che palferanno tra le due guide R S , non poììino hauete al- 
cun contrailo, ò ritegno i ma con moto facililTimo fopra le mobili ruote afeendino piene di ac- 
qua, come fi prepofe; douendorvltima ruota polla da bafso nell'acqua , c fopra i ductraui fitti- 
ui , accompagnar la detta catena con le cafsettc , tenendole femprc al fuo luogo diritte le guide 
RS. Refta invltimolàperclapofsanza poAain I, perlalicua IL, con la detta tanaglia , che 
da vna pane femprc di MO, cucro dalla patte di dentro Z $, fpinga, c faccia voltare lo feudo 
perla ruota dcntatacon la fua volante da bafso. E perche fe ne tratterà al capitolo fopra allega- 
lo , non fi diri al prefente altro , douendofi ricordare il pefo dell'acqua per fappe la quan- 
Pefi, d'vtt tità , che fi potrà alzare , cioè ogni piede quadro è libre ottanuquattro , c Aabilito il nume- 
picife qua- IO de* piedi , che fc ne vorià alzare , fi là^ià tutto il fuo pefo con la potenza detta. E pe- 
CnCzuiua. pon fi tratterà d'altro, che delia fcmplice iàbrica dello finimento , come di gii 

fi è cfsequito . Kicoidando ancora che rdcuatione delle guide , per doue dcuono afcendcrc 
le cafsette fopra le ruote , cioè P T , vorrebbe efser d'ogni fei d'altezza otto di fcarpa , ò al- 
manco eguale a cfsa fua altezza. Et ancora per facilitar il moto, fi potria alzare la propella acqua 
vn piede e metodi più joquando fi anderà eotando nella gema, polla poi rettamente vfeireper 
rna bocca tanto filetta da ballo, che del continuo Labbia vna ificifa forza , conformealla quanti- 
tà di ella acqua, ihc fi alzerà, e dia in cene pallette, che d'ogni intorno alla volante fuori del 
piombofi potrianoaccommodarc, cioenclla ruota di tauolc,douefideuefoficncarcellbpiombo, 
onde in difianza d'vn palmo venghino angolari, c come denti di fcga,doucndo l'acqua quando ci 
haueri rettamente vnato, po teine vfeire perdi fuori , & andare al fuo liuelio , e camino , fenza fare 
alcun contrailo al moto di clfa volante ,che apporterà notabiliflima facilità , potendoli dire volere 
con tal'otdinc auuicinatlial moto perpetuo, benché in vano, faluo che fopra ai corfodc' fiumi, fc 
però moto perpetuo fi deue chiaoiarqudlo, che viene cfpofio all'altetatione delle materie degli 
clementi . 

STRVMENTO CONDVE 

TROMBE PER ALZARE L ACQVÀ- 

CA P. X I I I I . 

K molti modi fi polTono alzare Tacque , nel limar le b'eoe , acciò la po-' 
tenza venga con più , ò manco forza , e tempo a fere afccndere il fuo pefo 
contro al naturai moto , in tutte quelle altezze , che ne potranno ap- 
portare commodità . E panicolarmcnte quello fi potrà tfl'equire in due mo- 
di, cioè con vali di diuerfe forme, e materie, e con le trombe di legno, ouct 
canne di metallo , come fi dirà , li che dando l'aria luogo ai corpo dell'acqua , 
venga Tvno , c Talero ncccflitato a vfdr fuori per vna ificlTa bocca di fopra . 
E |>iima trattaremo delTvfo delle trómbe fette di legno, cioè di voler cauarc 
l'acqua dalla profondità d'va pozzo con la tromba AB, laqualc feria bene fulfe di due pez- 
zi , cioè alla parte A , che deue andare da baffo nell'acqua , deue efiere congiunto vn pezzo 
dell'ifteffa tromba lungo al più due braccia , ma triucllato di dentro con ogni diligenza , ac- 
cioche il mafcolo con 1 anù|plla , che in tal parte deue operate per far falir l'acqua , figlili il 
fuo vacuo con perfetta ronndità j li che l'aria con l'acqua non polla palfarc per alcun'altea 
pirte , che per la detta fua animella . llqual pezzo fi deue congiungerc con l'altro lungo di 
fopra con vn ccichio di ferro fonile , c tagUeme da tutte due le fuc parti , che dnucrà ef- 

fcre di 
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fere di manco diametro j che non farà la groffezza della ttximba , tanto che ff ptdTa da vna tc* 
Ha 6r entrare nella metà della groffezza del legno del pezzo di lotto, & l'altra nell’altra teda 
del ^zo di fopra, onde congiunti inheme l'vno con raltro, l’aria non vi podi fpitatt ; c di 
fuori poi fi metteranno le fuc trauerfe , accioche le due parti di tromba fi conicruino diritte, 
6 non tì po&ao torccK • E meffa quefia tromba nel pozzo in piedi , che fi deue fofientatc 


nel fondo fopra li due legni CD, cioè B, farà la bocca di fopra con b halk FH, laqua- 
Ic dpucrà cllcrc di forro lottile tanto che ^lli co'l fuo mafcolo Gl, accioche la grollczza 
della tcUa H, vada da baffo , fi che la teda F , venga' a edere la T, fopra al pozzo doue fa- 
rà attaccato la lieua TK, che fi fodenterà fopra al fodegno S, allaquale dando la potenza 
in R , nell'alzare , abbaffare la teda T, fi farà montar l'acqua , che per V , fi vede 
featurir fuori della tromba Ij douendofi auertirc che alla bocca da baffo della tromba deueeff 
fere la fua animella S, fcrmau nel pozzo £, douendo quella riceuerc l'acqua , e falera dcl- 
l'anima GL, pur fatu di legno , ò d’altra materia la deue alzate . Ma volendo con due 
trombe P alzar moli'acqua co'l mero di duphute licue , come fi vede per PQj. fabti- 
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chetanno le due licue GA, douceflcndobpoilbnza nella parte O, titandca ballò, & ahaiidu 
il legno , fata andare la teda col pefo della licua B, in ST, c di foprah C, in XV, f(- 
cuiundo con fifteflò moto in D, con la feconda licua FH, formando cufiunardla di clic 
lieoe il Aio femicircolo , come A vede • per Icquali la pollanza O , haocràl'iAclfapoiportione 
a'duepcA KL, polli fopra alle trombe , 8c al foftegno N, per alzar l'acqua con k diie halle' 
L P K Q. delle trombe P Q^_ come per R, A vede, cioè fc la polTanza O, bui fòrza», 
per venti libre , per le ragioni dette ne farà in D , per fclfanta, & in H , oueto in I , pez 
cento ottanta ; & in vltimo per ciafeuna teAa della KL, proporremo Aiccia per ducente per 
alzare la propolla acqua . 


STRVMENTO PER ALZAR L’ACQyA 


CAP. XV. 


ER &bricare il propoAoArumento,formiA di metallo il pezzo della tromba AB, 
c6 la lunghezza della Aia bocca A C , per elicmpio quanto farà vn fagro da dodici 
libre di palla',e con la tortuoArà della Aia teAa D £, che come campana vada com- 
mefia ncDapanc B, della tromba/louc dentro in D, Aa commeAa ranimcUa S, 
cAendo il mafcolo,che deuc entrare nella detta tromba il circolare M L, attaccato 
alle tre branche di ferro MLN, con la Aia haAa,oucr manico NO; nclqualma* 


1 
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fcolodeuefhireh rccoR<b animella R, che fard il pezzo QF; doue fi vedono ibufi,nc'(]uifi van- 
noleccfledelledetietrebranchcconranimclladiaiczo Ij latta come (là la T, che deue (bre nel 
vacuo V, attacuta dalla pane X, pcrlcducbcrtoucllc,oucrprcfcniobili Y. Etaccommodata 
quella tromba in piano (opra ad vna pietra (otto all'acqua, e ben collegata come fi vede per P O, 
conia canna (^, tanto lunga quanto fi doucrà alzare l'acqua, fi potrà con la lieua G F , DI, e 
tmtenza polla in H, fare afccnderc il pefo dell'acqua R, con la di gi i dena proportionc : cioife 
iapolfanza H, farà di venti libre, & eflendo la lieua G F, due volte c meza più della F£, la te- 
da E, ouero D, nefarifbrzapercinquanta ; e perla Iccondalieua OC, elicndo il fuo folle- 
giio 1, dt^ildoppiola DI, cbcnonèla 1 C, aoucfaràanacutol'halla MC, ncbaueràccn- 
to per far montar l'acqua . 


STRVMENTO PER ALZARE 

LACQVA CO’L MOTO DELLA R.VOTA. 

CAP. XVI. 


I DOVER A' fàbricar la tromba di metallo co‘lfuocapuccio,ouero cam- 
pana, come s'è detto neU'anccccdentc, & appreflb il fuomafcolo FM, & 
meirainopcranonpcrpiano,marittapcrpciidicolarc,comeper R, five- 
defoRenutoda'ducpaii TV, che faranno fìtti ,ó in qual fi voglia altro 
modo fermati nel fondo dell'acqua, doue faràmclfoil fuo mafcolofo(lcn- 
tato da baffo dal triangoio M, con le tre verghe fimilmente di ferro, che 
deuono Aar fuori della tromba, come per S L, fi vede , elfendo alle fue te- 
Ac di fopra G H 1 , fermato il fecondo triangolo , nd quale douerà eficre 
atuccatto il manico L(^ che per la fua telfa Oleosi toru deue efiere 
alzato dal roccfaello QG, nel voltar la ruota FlB, fi che doppo rdfcrc alzato , c cafeando da 
fuapoAa,fivengaa£irmontarracqua, cioèouandofialzcràlatcAa C^ranimclla F, cosi (er- 
rata co'l fuo vafo farà montar l'acqua fpingcnaolaauanti per aprirli, la kconda animeUa di fopra 
alla teda delia tromba. cquandocafchcràaballb, fi aprirà la prima per riccucr l'acqua , e fi ferre- 
tàlafeconda pcrritenerla, fi cbeverràamoocarcaqucllaaltczzachepiùfivorrà.comepcr N, fi 
vede, con la ràfiànza polla alla nuniccia Cf della ruota volante di piombo BF, conl'tAcilapto- 
jiot (ione , pia volte deca . 
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4 






Q V I N T O- Z3I 
STRVMENTO PER ALZARE 


LACQVA ASSAI IN ALTO COL MOTO DELLA 
RVOTAi POSTA SOPRA IL CORSO 
DI ESSE A C Qjf E. 

C A P, X V I I , 




^ R A' la potenza cagionata dal moto dcjracquc>ncl &r voL 
Ut la ruota > la migliore > e più ficuta di qual fì voglia altra , 
ciTcndo il vero moto perpetuo da molti con ratte vanamen- 
te cercam. Rpcròcon due trombe labricatc nel mododet- 
to,3c vnite iniiemc , fi potrà far monur le acque per vna fo- 
la anna, come fi vede .cioè per QNI , PO, &HI, il Àio 
capucciq , doue fotto farà l'animella, vnendofi l'acqua in L, 
& vfeenda per M , in quella maggiore altezza che fi vorrà wr la potenza po- 
fta nella maniccia V T , della ruota AB, voltata dalcorlo delle acquecon 
le file pale e D, conforme alle ruote dc'Molini ilaqual ruota non doueria ef- 
feredi più diametro , che di fei piedi , acciocheconpiù velocità venga a dar 
tutu la fila volta, e fpingcrc , e cauarc i due mafcoli per Thade di ferro K T, 
S V , la maniccia poila neiraffc della ruou fopra al fodegno X , farà , 
come fi vede per il fegnato Y K , cioè la patte piramidale t H , entn nell'af- 
fe,c FG, Àiofoftcgno GK, lieuada vna parte, GY, lieua dall'altra , e 

'olijcomcfièdcao. 


STRVMENTl 
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STRVMENTI NE'QVALI POSSONO 

STAR GLI H VOMINI SOTTO ACQVA- 
CAP. XVIII. 
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A compita pcrfcttione di tutte le opere , confifte folo nella faciliti delrcircquirle , ac- 
ciò apportino quel conimodo, e beneficio a che vengono dedicate. Gli ptopolfi fru- 
menti da poter far fotto acqua ,béche polla parere cofa difficile {’c/TcquirlJ, nondime- 
no vedendoli con l'cfpericnza la facilità, e ficurtà, che poflono apportare, (i doueran- 

no perciò non poco apprezzare perii bifogni che poflono occorrere si nel ripefeare 

atr^lìerTe nd mare, come ancoqual li voglia altia cola che foflc fopranaubò altri vaflcUi fommertij 
& anco poter IcgarceffivaflcJiicon canapi per tirargli fuori, oltraalla molta couunodità,. Se vei- 
lkadclpcfcarccoralli.Eperb fabricadi “ 

elfi llrumentidico,e prima delmaggioie 
B( Mi formerà vn quadro lungho eli buo 
nifliiM lauolonijargoilfuovacuodi dé- 
tro vn braccio e uiezo , e lungo oucro 
allo due ,c tenga cosi ben coujmcflb,e 
cerchiato di ferro, che in modo alcuno 
non vi polla pentliarracqua , ò per dir 
nicglio e feirne l'aria che dentro vi doue 
rà rlictcriferratJ nel mandarlo forte con 
blocca LK, ingiù tirato dal pefo A, 
che li propone lia vira pietra glauca ba- 
ftanza , laquale deuc eflcrc foflencata, ò 
pcrdirmegiio, deue foflcntarc co'l fuo 
pcfoildcttofliumento LKC, daogni 
parte per le legature del tcrio B C N i e 
nella interfccatione , oueto crociera , 
che fanno , nel mezo di fopra ùa attac- 
cato la taglia con la girella FE, doue 
fia inuellira la corda FEG , che con 
vna tefta doucrà cITcrc legata alla banda 
d’vn vafello , e con l’altra mandar 'a baf- 
fo nel fondo dell'acqua Io frumento , e 
tirarlo di fopra còforme al bifogno. Do- 
uendofi auenire di far Taltczza BK,com 
moda, acciò che l'huomo che vi fari 
dentro pofla veder fuori pcrlcfincfrcl- 
le IH, doue faiannoi cri Halli ,& an- 
cora vicir.c cornar dentro, doue l'acqua 
non paflcra l'altezza delle lettere LK. 11 
fecondo frumento fi farà con la' tromba 
di corame UR, con lefue armature di 
dentro fané co'cftchidi ferro , & hafe 
per lo luiigo,comc per HG, lì vede . la- 

J |ual tromba dnuera eflcr lunga quanto 
arà profonda l'acqua, dtacuccata con 
vna corda auuolcaca all'antenna RP, do- 
ue da baffo alla tef a R , farà actacuto lo fafbne di ferro R S , C pefo d’vn piombo, ò metta S , fo^ 
pra alquale potrà fare vn'huomo a caualcionc vcfitocò vna vef e di pelle di capra , cioè di quelle c5 
che li fanno gli veri da portar ogIio,c6 laqual vef e li deue legare le maniche da mano, come li fanno 
le maniche dì mag!ia,& alla cintura fretta, & aflctuta,chcnon pofla penctianiiracquatcnédo la re- 
fa nel vacuo foiro la detta ti6ba,doue faranno i crifalli, da'quali riceucri lume, e tenendo le braccia 
libere fuori potrà far tutte quelle opciationi, che vorrà,faccndo intendere co'l parlare a quelli che fa- 
ranno di fopra alla bocca PO, quanto gli occorrcià,ciicndofof cataro dalia corda GTV, inueflica 
— - nella 
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nella taglia T > attaccata allo (taflbnc S T , & all’antenna per lungo Y , doiie c/Tcndo legato difo- 

f ra alla detta antenna dell'albero della barca la iella G, conl'ajira V, lipocraabbailàrc.òalzare 
huomo con redilìcìo contbrmc aJ bifogno . 


STRVMENTO DA FICCAR 

PALI. CAP. XIX. 

diuerfi modi fi polTono ficcarci pali dentro i fiumi , ò in altre acque, onero lìti 
■ fondamenti de' ponti , ò ripari contro il corlij dcH'acque. 
RkH Nondimeno il più vfato è lo llmincnto detto il caltclloco'l ppiglio , iiqual pollo 

lua bile lopra barche piatte , ouerofopraallito , filuol'opcrarc con la 
uriM foizadi vcnticinque.ò trenta huomini, nel tirare cialcun la Tua corda attaccata 

«W *1 SlbSi =>''ia tcllad’vn canapcgrolToinucllitonclla taglia di fopra , e dall'altra iella da 
bafioartaccatoalla prcladclm-iglio. Dnuc che con molta fpefii, e fatica didet- 
tihuominiliveniuaaoperarc. t peto hò penfatoco’lmczo pure dcH’illcflbca- 
licllo ,ma di diuerfa lieua, e forza alzare il maglio,c fuggire la fpefa di tanti huomini co'l fare rifielTo 
effetto, anco di vantaggio co’l mczodel moto, e hcua della ruota ,c compartimento delpefo,per 
le girelle , e Aio foftegno. l Joc lìa G F , il dametro della ruota di piedi dieci , che li lollcnta co'fuoì 
lazi fopra l'alTe A , e follcntato ancora in B , da ogni parte fopra la baie dcljinijmllo caltcllo.come 
fi vcde,circndo il fuo maglio Kjdouenel manico,ouer prel'a 1, e attaccata la iella del canapc,c per di 
fopra ncH'altczza R , viene inuclliio nella taglia STV, e nell’altra tella T, donerà clletc atuccata 
vna girella, ncllaqualc farà inuelfito ancora vn fecondo canapc,ma più fonile del primo,c cli'vna del- • 
le fuc tcllc fia legata da bafib in L , e l'altra auuolta aU'alfe A , doue Bando due huomini da cialéu' 
na parte, cvoltando la ruota perle maniccic OE, tenendo vn'altro huomo nella mano delira lare- 
ila di elfo canape K , e tirandolo in parte che fi volge l'alle,alzcr3 il maglio a quella altezza che vor- 
rà, e quando a elfo parerà dì farlo calcare per battere il palo, butterà quella pa rte del canape,che fi ha 
nerà raccolto nella mano finillra fopra l’afic, e farà la botta tenendo lémpre la fua tella, e ritirandola 
del continuo batterà il palo a fuo beneplacito. La forza di quella ruoudico , che Bando i quattro 
huomini alle due maniccic BC, efacendociafeuno forza per quaranta libre, ceflendo la lieua BC, 
vn terzodi più di mezo diametro deU'afic A ,fara,nnoin tutto forza per ducento dodici libre, c con 
la lieua della mota FG, che fi propone fia di piombo, e di honcllopcfo, cioè eguale a quello del ma- 
glio K, porremojche ne augmenti la metà di più,chc farà trecento tre libre,e perche altrettanto fari 
la potenzadel Ibllcgno L, la ruota adunque con gli huomini farà forza alla taglia T,di fcicenio fei li- 
brc,che canto potrà farli grauc il detto maglio,bcnche balli fia di libre quactrocento.E quando fi vo- 
IclTcchcquello maglio cafcalleda fua polla, eche la cella del canape rellafTcfolo la prefa HI, fido- 
uerà fabncarc il maglio , come per L , fi vede doue nel vacuo di mezo và incafiato la picla di ferro 
K , che Ili eome il legnato M N, cioè il ferro che piglia il maglio farà ABC, con la ptefa D, echia- 
uc E, da fermare l'v no, c l'altro pezzo al fuo lutgo.comc è la IH, Hb, conlafuamoladifotco IG, 
c con le due guide QR, eguali a quelle delniaglio XT& , doue fi vede il canape attaccato V , eia 
corda legata X, che tirata da baffo in Y, cafenerà fcmpreil maglio N O, facendo poi nel modo 
detto calure la prcia M, che da fua polla ripiglierà elio uuglio L, come fi vede . 
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STRVMENTO DA CAVARE 

IL FANGO SOTTO LACQV A- 


< 



SSENDO le cittijchc godono il bcncficiodc" porti nauigabiRmolco dalla na- 
tura priuilcgiatc per il còmodo, & commun beneficio, che da efli fi caua , pcrà 
è ben doucrc che con l'arte ancora fi conferui, 3c augmenti tal fua commodi tà, 
c mallimc nel conferuarc la profondità delle lue acquc,acciò i naullij ci pollino 
Ilare, non rolocommodi,maficuri;e pcrciòfàrccncccflatiofabricaregli firn 
menti buoni per tale eltctto,come lata il prefcniei ilouale per elTcre più d'ognt 
altro vtiliinmo,e facilediò voluto porre in difegno , Kncne non vi lia altro di 
mia inucVuioiic del badile, oucr tanaglia doppia,c raccicfciméto delia licuanc'^ 
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col moto 
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fuoi manichi, cfléndo peraltro in vfo nel cauare li canali di Venetia.E’ quello ftrumento pollo fopra 
al barcone di forma quadro lungo coinmodilfimo, clicuroda (ollcntarfifopra l’acqua, d(.uc nel 
mezo del piano di fopra Hi limata la vite A B, palTata pcriainadre C, laqualec dominaci dalla 
licua CB, polla fopra l'aflc N G, che li foHicne dalle partì FG, ficallatcHa BS, vengon'attac' 
caci ì due legni perpendicolari BX, VS, alla cella da balTo, de' quali li vicnealnllcntarr le patti 
della tanaglia LK, in YV, con le due braccia doppie,Bt eguali di lunghezza M H, douclivedo- 
no i Tuoi rmeontri T, g $ pcrlafonezzanell'aprire,efcrrarccl 1 àun.'giia.Iiiquantoallafuaopc- 
ratione,rcmprc chela tanaglia cosìapercacaleràaballo fopra al tondo palTando la lunghezza del 
fuomanico HT, perii rifalto ,ouer vacuo O , e tirandoli con l'argano a8 la tcHa della'corda n, 
che deue pallàr per la taglia 4 , li vetri per le tre taglie S X, &; H, con l’altra parte che non li > ede , a 
ferrar la tanaglia cacciandoli le fue bocihc fotto il lango,chc li viene a riempire non G potendo alza 
re per elferc dalla vite tenuta immobile la lieua CB, c quando poi ferrata li volterà la vite P,perle 
fue litue Qi, verri la potenza ad alzar la canaglia piena di lango con J'iHclTa ptoportione , che fata 
tta la potenza C.efoUcgno N,alpcfo B , cpiu la forza della vice con le fue lieuc PQj^&alzata 
chefaràiatanaglia,cmdiaglifottolaburcbiclb,liapriripoiconl’atgano 6 ii,elieue 5 io,con 
J'aprirla, e ferrarla come li dille. Ifourndoli aucrcirc,che dalla parte A vuordlere vn ritegno, cioè 
vnpalo liceo ,li cheto li rumenco non pclìa dar indietro, e che ì'aJcczza del caHonelia aliai più dalla 
parte dauanti S ( 9 > douc fata il pelo , che non tara di dietro $ . Et ancorinon vokndovfarl’ar- 
gano detto per la incommodita del voltarlo , douendoci clfete vn'alloggiamcnco per gli operanti ,0 
^tri \ far la ruota dentata B C , nell'alie AD, dcucnell'vncino E , fì donerà attaccare la cella., 
dola corda a , laqual ruota li lari voltare co'l rocchcllo N F , e maniccie M L , G H , che dcuono 
elìere eguali nella lieu.i GH, con le fue ptefe HI, chcCaccommoderannoncUIAciro luogodcll'- 
argano/rutio dauanti nello fpaciu Qy. 

STKVMENTO DA PESTARE 

LA POLVERE- 

CAP. XXI. 

V E forti di edilicij fono fempre necelfari nelle Fortezze , cioè da peftar la poluete, 
e da macinare fotmento. E prima tratteremo del pcllar la polunc, chelipuòet 
Icquiteindiuerli modi,efTendo però i più vtili quelli fotti lauorar dal corfodeileac- 
que , e doue non li ritroua sì fotta commoditi, è necelfado feruirl! della forza de gli 
huomini , onero animali . DouendoO auertirc,che quelli edilicij vogliono nel 
peliate date fpefli colpi , ma non troppo gagliardi,c co'l pcAonc di legno forte , co- 
me anco doueriano elìere i mortari,accìoche nel battere non fi venga a rilcaldare,e pigliare il fooco , 
e malfime quando s'incorporano ìnlìeme i fuoi materiali,cioè il foinìcro co'l zolfo,& il carbone. Sìa 
il propollo Arumcncofabricato con la ruota dentata FG, fopra l'aAe AB,poAoperpcndicolareJa- 
qual ruota deue for voltare il rochcUo O, con la volante, ouerruou dì piombo HI , poAa foprad 
fecondo aAc, onero fofu QU, co'lmialc fi deue alzare ; e far lauorare gli otto peAoni V T,ne’moru- 
ri N M , cioè l'aAe propoTlo QÒ , fari il legnato da ba Ao AB, con le otto branche G K , le 
quali hauendo il taglio,aucroincauatura Gl, dcuono come li vede per TS, date fopra la tcAa., 
V, del legno mobilc,c doue fora attaccata la corda V, che pafieri per la girella R, cl'altraceAafiac- 
tacchcraalpcAonc,llcoineAincllollrumcncoper KS, tra i due legni K, onde voltandoli l'aAe la 
bianca ST,fora il fcmicircolo SX, eia tcAadcldettolegno,oucr bilico fori il VX,lichcneU’inccr- 
Iccacione X , verrà a lafciarfi, c fot dar' il colpo al maglio , ilqualc fari tanto alto quanto fori la di- 
Aanza VX j c con tal’ordine lì fori lauorare tuni gli altri pcAoni dando la botta l'vn doppo l'altro , 
cioè due per volu, onde in vna fui volta che dia il rocchdJo , habbino tutti folta la fua botta con la 
fotzad'vneauaAopoAoallalicua DC, in CE, nel voltar la detta ruota denuta EG. E volendo 
fuggitela fattura del detto bìlico VX,c corda V R , fi potranno fate ìpcllonipìùlunghì,echecia> 
feuno da alto habbìa il fuo braccio , lì che voltandoli Falle al contrario poAa la te Aa della lieua TS, 
in S V, alzare il detto pellone con l'iAcAo ordine nel forgi! dar la botta, che farà più libera, &aAai 
meglio. E tanto più fo in cima alla detu branca GK, forà mefio vna girella, chepo Aa fcorrerc, c 
non contraAarc con la prefa del pcAone. 
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MOLINO DA MACINAR TORMENTO- 


CAP. 


XXII. 



N tre cofcgli haomini fpcculjciui, e forfè troppo arditi nel prcfumcifi fapere , 
molto s'ingannano , cioè nel voler con l'arte imitar l'opcrc fatte da gli occalti 
fecreti della Natura, e maSime gli Alchimilfi,dre pretèdono affiliare il Mcrcii- > 

riojoueto conuertirc la Luna nelSole, cioè far l'oro. Sccondar'amemr creder 
di poter trouarc il moto pcrpctuo;e per vitiino con le diuerfe foegic dc'M'.li. i 
voler accompagnar la forza con la velociti , come per la perletiiune d i tali llru 
menti fi riccrca.E però non è marauiglia fe l'Alchimilladi cosi lung is'ingan- Alrb’mj'ti , 
na,diucntando di ricco poucro ; Se il curiofodel moto perpetuo diutnu niaito 
perpetuo, ma folca fabricatori de' Moliniè conccllo poterli conferuarecon qualche creditOjlempic tu 
però che fi contcntinodcl poco , nè fi prefumino arrichite nel l'uperarc con l'ai cilicio del moto delle 
iieuc quello dcll'acquc correnti ; ma perche in ogni luogo non fi ricroua il commoelo di clic acque , 
farà nccclTariu l'opera di cale liruméco in qual fi voglia modo fatto.e lari ancora molto ville il procii 
rar di fabricarlo con quelle più fondate ragioni, che dalla fcienza,& atte t engono apprubaie. h pe- 
rò Ila il propofto Molino cioè ièvpliccaicncc facto con la ruota PO, fciidaHP, cei'ii'ùo 

X s lOecliclàJ 





»}8 LIBRO 

loccheUo Gì che Croftenta con la macina fopra il traue HI, ilqual Molino farà dc'più faci- 

li, che fi poilino vTare. Q^ncoalprcfentc Aio difcjjno fi dcuc ri{>uaidarc come non compito, e maf- 
fimc le circoftanze , che vanno intorno alila macina , doucndo ciicrc il mcddiino che lonn gii altri 
vlàtiima foto riguardili alla tbrnu,& effetto del moto, doucndo cllcr l'altre Aie appaitenen zc per l'v- 
ib del macinate «/intonio al fofiegno N L, rAlcflò delle macine ordinaiic , e noK a tucu.Quaoco poi 



•Ha forza .dico che la rtiota,onero Volante PO, deneefi'ere alta dt^ici piedi almanco,e graue vna 
volta e mezo quanto farà la macina di fopra <^<hc fi prcfumc fia di diametro di tre pirai E L, Ita ot 
vciuiqu.ttro demi , & il tccthcllo di etto : li che quando la ruota per la potenza poAa alla manic- 

Ci- E. , haucràdatovna volta, lamadnanchabbiadatotreconrillcirapropoitioncd'tntomoalli 

forza, che fata A B, ER; benché ci fia il contraAo del diametro del rocdieljo, con quello della ma- 

«ina,Jie fnlo all'clpcricnza ti dobbiamo riportare.E quando ancora fi fàccITe manco largo ilduinc- 
tro £ E , dello feudo, cioè con fediti denti la ruou , oucr volante andtrà più veloce , c con maggior 
forza, come iatà ancora la macina Qa. 

MOLINO CON LA VOLANTE IN 

PIANO DI NOTABILISSIMO BENEFICIO- 

CAP. XXIII. 


L fegttto di tutti gli inuentori delle machinedc’MoIini,8Cj^ altro è di cerare 
folr,comc fi diUe/li potcr'accópagnare la forza c6 la veloci» , cofa in vero dri- 
- ficilillima iperche douendofi vn'ilicira potenza multiplicarc in molte, che polli- 
t no l'vna doppo faina alzare,oucro porarc vn pcfo,è neceflario, che fimilmcn- 
1; te fi multiplichi il tempo , come per effempio faria fc fi douefle trafportarc vn 
“ pefo di mille libre da vn luogo all’altro , con la femplke fona d'vnfolo huci- 
mo, ilquale ne porterdfolovna pane che farà cinquanu libre. Epcio bil«- 
gncrcbbc,cbeciro pefo folle compartito in venti parti , fi che conventi vo te 
di tempo, c di Arada potelìccller potuto : ccoM«umencconropc»tionediqualfi veglia lonc ui 
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Il mmcn michme, tome di fopra fi è detto, perche mnldpllcandofi la forra per le lieue fi multi, 

plica ancora U tempo nel compartire il pefo; nódimeno la pratica che fi tì con refpcricnza delle gra- 

sfckvclodu eoa la potenza jcque'' 
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tri fare in due modi, cioè ne) ridurre eflb pefo fopra t vn punto faciic a pigliare il moto. Sccondiria- 
inente,eheii moto dello ftenb pc(o aiuti ù poilanza per alzarli perpendicolare, onero moucrtirco- 
larmcntc vn ‘altro pefo non a fc fuperiore , (i come in quel» no(ira Inuennonedella ruota volante in 
U làriKoa pjanofipuóvedcrejcioèfialarurjtaco'idiainetrQ OP, laquaievorria eircrc di piombo con vna e- 
UvJocM. gujjgro((ejza,clarghczza,edcll'il)e(ropefochc farà la macina A , che deueeiTer voltata dallo feu- 
do C , c rocchello B , co'l moto della inaniccia C D , e li«ua E G > douc il fgo foftegno fi rà 1 ' » 
con la polTanza dVn'hunmo {x> 0 a in G , quale fari riileilà forza nel lar voltare la maniccia C D , 
conia volante OP, efeudo C D, chefiralapioportioneda GP, a l'E, ouerodc'duefemidia- 
mo metti HI,LK,potend'. fi ancora con cn'altra leconda licuapofladali’altra parte delia vplante,clìcit- 
milmcpte pigli con vn'altra balia di ferro il manico D, della maniccia,come fi la ED, & in tal mo- 
niccu ddU do la d,,(tJ maniccia l'ara da tutte le parti del fuo circolo fpinca, c Voltata con vn continuo moto , co- 
me più aujnti lì inoilrerg, facendo có la licua l'edetto di quelle, che fi operano a braccio nel voltar le 
ruocedi pietra per a 'ruota tei ferì i,Qoanto alla fattura di oucfioilrumento il fùfo di mero CN,fati 
iHtgnato&X.chedeceeller di ferro nquadrato,C piramidale ,cioè più grofibdallapanedi fotto &, 
douc ci li deue pofare. e foifentare il pefo della volante, come fi vede per Mj c però la detta punu &, 
douera eder d'acciaio , & il luo foitcgno N, dì metaIlo,dd'alcta maceria, che manco fi confumidxn- 
che fiicilmftc fi (Kifa mutare, c nelqual fufo deue andare da tal parte fitto vn'otungolo di legno fbr 
te, c ben cerchiato dì ferro , come Uà il fegato R, che deue foifentare gli orco puntelli, che hanno 
da reggere la ruota, ouer volante, come fi vede in opera per M, edi fopra raitro quadro T, douc 
faianno comincili i quattro ra zi da foitennr fimilmcnte tifa ruota, ciTcmio la pane V, rotonda, che 
deue palfarc , e follencaifi perpendicolare in vn vacuo d'vn legno eguale alla Aia groifezza,doue fia 
dentro vu'ancll» di gnouc, acciò non babbia nel girare eflb fufo alcun contrailo, & alla cella Y , de- 
lie cÌTere niclio la femina della maniccia Q^comc in opera fi vede per ia C . Le forme con che A 
poflbno fare elle maniceie,faranno in quattro modi , e ptùna la meza circolare Qj_chcè la piu 6cile 
nel voltarli d'intorno al fuo centro con vna iileifa pollanza ,come s'è detto ; la feconda farà ia fogna- 
ta 14, con manco volta , e di più lunghezza fuori del Aio circolodjqualc farà ancora elTa vtilc io det- 
to ilrumcntoj la terza farà la 1 1 , con aliai manco volta , c commoda a farla voltare a braccio , per 
non poter la molta lunghezza del fuo ferro cedere alla forza,eleuarlaal fuo centro. Quarta, & vici- 
ma Uri l’angolare 7 la I, Uquaiehauerà di licua la parte dell'angolQ la 7, efempre che dalla 
poifanza fara per la fua prefa 1 a 1 , voluta ad angolo recto, come per 1 , e ; fi vede , efià pollanza 
larifemprccgualeallaproporcionedidctulieua,&al fuopefo,come(ivcdccflerecgualcla 9 al7» 
& il 7 al 1 a.E per effempio di tutti gli altri moti che poironooccorTcre,fi deue fapcre u diuerficà del- 
la forza i perche le la pollanza fuflc coUocau come per 1 4 fi vededarà la fua licua manco lo fpacio & 

1 j , cioè 1 1 c 7, e fimilmcnte 1 3 , che farla S e 7, e pafiàndo pa fopra al centro 7 , come fi vede per 
I, ca non feria forza alcuna. che molta confidcracione,c diligenza firicerca nel dar il moto a co- 
si fatte machinc, douc paiticolarmente i'efpericnza fà fempre più ficuto il macAro, 



DIMQSTRATIONI DE* PIV FACILI 

E gagliardi moti. CHE 51 POSSINO YSARE 
NELLE PRECEDENTI MACHINE Sr PER 
scocfccrli fotZ3,come anco velociti» 

CAP. X X I I I I. 

S S E N D O cosi diucHì gii ordini de* mQtì,con che fi vengonoa Ht'opciate ! già 
dcttiflrumenrì , cioè co'l mezo della forza deJl'huomo , oucro di animali, dQ, anco 
co'i moto delle acque : douctemo per ciò fàperc , che il meglio di tutti è quello con 
che nù fi potrà accrcfccrc fbiza tùia poflànza , e velocità al pefb,pcr cflctc ( come 
fi diuc)qucflc due cole tra dì loro molto contrarie. E per tal cagione il moto caufa- 
to dal corfo naturale delle acquedarà fempre il più perfetto apportàdonc con la lor 

J |uan tità>la forza ; c per il corfo la velocità. £ jxrb confiderato alle caule cRi^une dalla natura di cf- 
eacquc,dallc quali nc dipende l'vno,c raitro efiétto, potremo con l’arte auuicinarfi alquanto ad efià 
nacura,ooè fe l'acqua con la auantità,c moto fà tale cfletto,fi potrà ben crouar qualche materia cosi 
proportionaumeocecompolta inficme . che con la quandeà del fuopefoA sruficiofb moto fi polla 

t— * . foio 





folo auuicinare alTefieno di ul’ckmentoj c per ciò fire.non poflb rkonofcere ij piii petente meio 
quanto che con la ruou volaotCjclies'èraollrau nel precedente Capitolo , nè altra difficuJtà ne oc-' 
corre , le non ilpotcìli dare edb owco con vna poccou concinuau , bqu^ Hìffirni tà doucti ancon 


j ^ ^•«‘jiota con la dimellntìoae/^;' ordinede'due pieTentì ordini di motì,cioè 3 «tfaio fa^ 
ta 11 dctcojcoa lo lcudo< douc pa di Ibpn alTuo piano fi rìtroua il cerchio den ta to di fèrro, come per 


per 

afe- 
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^fcgna» EC.fivfde, ìlcuslftiKlofìprorf'nccflcr fermato nella ttfla del fufo di ferro, cioè nei 
centro doue è il vacuo quadro iitlb fua grof czaza , come fi i mofirato per il 50, nel diù gno dcli'al- 
làt Tacqua al Capitolo decimo con la iattura di detto cenhio di ferro dentato , ecomc anco fi vede 
in quello per GB. In quanto al moto , dico doucr dipender dalia licua KI, & 1 H , co 'due brac- 
cia eguali HB, e HC, che per le tefte BC. tirano le due verghe di ferro BF, che vengono 
incaflate tnficme nella chiaue fopraai centro A. E per maggior mtclligcnza fi moftreranno efle 
verghe per le due R S , cioè alla pane Q, vanno vnite inficme con la chiaue XT , andando la tc- 
fta T, difotto fopraai centro , ouer teSa di detto hifo ; c nello Bile R, vanno attaccatele teflc 
delle braccia BF , \^apprenbdoucfivcdcvii buco, vanno due cacciatori di ferro , chedeuono 
fpingcreeiàrvoltarlofcudo.egualealftgnato VZ, cioè la parte V, va fermata nel buco fatto nel 
la verga, come fiala EF, clatefia Z, deuc del continuo Bar l'opra al detto ccrch io dentato, co- 
mcfivcdepcrlc DG. Sichceircndoilreflodcllachiaue A , nei traue di fopra con la chiauctta Y, 
mefla nella parte X, come fi rede nel detto dif^no al decimo Capitolo per DE; fipotràpoi far’ 
operare con lo fpingcrc la tcBa K, della licua si dalla deBra, come dalla finiBra ,cioc fe vcrió M, la 
tcBaandcrdin O, e fpiiigerà il cacciatore GF, che fari voltar lo feudo vrtando ne’ denti G , & 
l’altro ED,tomcrà indietro per ripigliar e(fidcnti,quando l’altro glilalcierà,per farcominuaril mo- 
to egualmente, conforme alla proportione della vclocitàjC forza della iieua KO, OH. Poial fe- 
condo modo, che farà il moto latto con la inaniccia fermata nella tcBa del fufo, onero alfe della ruo- 
ta,come hanno quelle mole c n che fi arruotano i coltelli, & altri fcrri,e nel prefente dileeno fi vede 
per 3 j a, commeflo nella tcBa del l'ufo 3 4, cioè il 2, farà la prefa della matticcia, laqual fari 
fatta voltare da due lieue 2 18 22, d’altra 2-8 12 ; Icqualilieue vcrtannofemprccon la loro po- 
tenza ad accompagnare il moto circolare di detta maniccia, che è quello che fi vi ricercando, attefo- 
che doue vna lieua manca, l'altra fupplifcc,foimando vn quadro nel far la loro forza nel tirare innan 
li, & indietro ciafeuna delle due parti nel volare lo feudo 6 4, che fi propone fia dentato di fuori 
nella fua circonlerenza,acciò ne polTa fcruire per molini,come s'e moBrato,& a ncora hauèdo i fuoi 
denti difotto ne leruirà per eccellenza a fare vn’edificio d’vna feea da legname, ò altro. Circa la fua 
potcnza,gii che fi è tratuto tante volte della proportionc di quelle licuc,ndoccorrc replicare altro , 
fenonchefaràconformcoucverriadcflerfituaueirapotcnzancllalicua II 12, ciocin 15,016, 
vedendoli laproportione de'fcmicircoli,doue fi potrà accrefcere.&Cninuite ella polTanza;potendo 
la velocità efler lOTptel'iflcfii , che fari la maggiore da poterli fare, e maOime con l’aiuco della vo- 
lante, che fi propone vi Ca da baffo,come nel precedente difegno fi può vedere. 

PONTE DA FARSI CON LE 

BARCHE PER PASSARE VN FIVME- 


CAP. 


XXV. 



'ORDINE buono del fabricare i ponti di legname fopra i fiumi , dette eficre mof- 
co Biinato , poi che dalla Babtiità, c fortezza di quelli ne dipende il commodo da paf- 
far glie Berciti con tutti que' preparamenti ,cmunitioni ad dii ncccflàrij ;lì comcal- 
l’oppofico dfendo farti ruinofi , ne può dipendere la perdiu del turco ; e però ul'o- 
i pera deue diete con molta diligenza prima confidcrau , con Fanti uedere i difordi- 
ni che poBono occorrere , si per la natura del fondo , e corfo ddl’acqoc del fiume , come anco 
delle commodicà dei fico, equalirà de' legnami da potcrcoperare.emafiimc con quella prcBcz- 
la che fi ricerca nel ridur l’opera compita . E primi proporremo di douer fabricare ri Icguence pon- 
te, e di hauer quella commodicà di harchc,che farà bilogno , Icquali fieno condotte con i'drctcito 
fopra le carrette, come perla fognata N, fi vede, ancora di quella quantità di tauoJoni groBi 
da fatui fopra il piano ddia Brada , ouc fi donerà caminarc ; c prima fi deuc fare clcccione del fico , e 
fuggii l’citrcmc iarghczzc,& ancora la inoica profombtà dcll’acquc con la fua velocità , e mallìme 
douendofi fabricare elfo pome, co' pali fitti fopra al letto del fiume, fi comeè ncceBario fare per 
più cagioni . E trouaco il fico , duuc fia anco alle due riue la commodica degli alberi da fcnnatuili 
i foBcgniicioc le legature del ponte , prima fi piglierà giuBamcntc la mifura della larghezza di cBb 
fiumc.accommodàdo poi tante barche iniicme per lunghezza della riua contro ai corlo delle acque, 
per quanto farà la deca larehczza. E perche qucBe barche non fi doucriano toccar l’vna con l’altra, 
acciò che Icacquc nclpa&« non ci vcoifTcroacoiicrailuc , ctancq più menando ilfiumc a fe- 
conda. 
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«onda, oatrofc vi fiilfebatuw<bln«mico legnami, àiltreiiBinond/tie, chenon potendo pa£arc 
tra na , e l'altra barca ne cau/crebbc la roatua del ponu ; doucndocHe barche ftarlj iontauervoa 
dall'altra quanto è la Tua larghezza , làrà bene il lurtificarledaogni parte con crani honcliamcntc 
grofli,e lunghi,e che l'vno con l'altro li pofla con le fue telle incatenare con due Uattoni dt tetro, co- 
me per HO, li vedc,& ancora nel craucKL, entrando la tetta G, nella doppia incallatura dell' H, 
& incócràdoli i Tuoi buchi , vi li mcctcrà la fua chiaue affai gagliarda, che non polla vfcirc,douc che 
verranno a £tr l'vno con l'altro legno l'effetto delle bertoucUe, oucro incallàturad'vn compalio di 
ferto. Econgiuntormaconl'altrotrauc doppiamente per lunghezza del ponte fopra le dette bar- 
che,comc nella parte EC, OF, li vede,e bcnilhmo fennati alle Iponde di elle barche vi li mctterino 
foprai funi tauoloni,che vorranno cller lunghi per il manco dodici picdi,c fatti come Ila il fognato I. 
Ma perche la larghezza del ponte non voti la cller manco di tre palla , li poti anno efli uuoloni met- 
ter ^rlungo , e Icruirlì di più corti per poterli meglio maneggiare , li che la groflezza della catena 
fatu con delti traui lia da ogni patte il termine della fua iargliezza ,doucndo clC uuoloni per celta , 
doue farà il fuo buco , «Iter conti tei con vn chiodo fopra le Iponde di effe barche, e fopra altre trauer- 
fe,cttc vi li mctteranno,li che non li pollino piegare nè mouere nel caminarui fopra. Le legature del- 
le celte AB, e D E, ‘di elio ponte lì doueranno lare prima con canapi, e dipoi con licuriltime catene 
di ferro , e ben ferrate con buone chiaui , che vn’buomo folo non le pofla aprite , benché vi lì debba 
del continuo far buona guatdìa. 



V PONTE FATTO SOPRAI 

T R A V I I N C A T E N A T !• 

CAP. XXVI. ^ 


I potriancora non hauendo rommodità di barche fabricare il ponte fopn a gli 
iltein traui , ò altri legni gagliardi , e bene incatenati inliemc , come s'c detto , 
cioè hauendo prefo la larghezza del fiume li fabrkherà il ponte lungo la riua 
LM, legando il cantone b, all'albero R, & accommodatoli al trauerlb dal- 
l'vtu , cTaltra catena i fuoi tauoloni legaci per cella con la fune , come li vede per 
QS, nel pezzo fatto RP, douendo elfi tauoloni cffcrgrolfi almanco tre onde, e 
con le fue incaffatnre dalle celle TV, fi che piglino a punto la gtoffezza dì detti 
traui, ò catene . Douendofi ancora hauerprouìllo di canti pah da ficcate , li che da dafeuna parte 
a ogni due pafla al più di lunghezza fene pofla ficcar'vno, c dipoi li allargherà dalla riua la cella M, 

acciò 
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*cciò che il corfo «Icll'acqiie lo faccia attraucrfare^ome per M 1 , (ì vede , & immediate legar*! tre 
fuoi cantoni ,cioè LFA , lìcurilTimamcncc , come li dille >e dipoi lìccar't detti pali , fi che foprauan- 
tiQo con le lottcficalounco due piedi fopra al piano del pome, c chcdavna celia all'altra fi polla 





tirare ima corda ^cciwhe faccia appoggio.oucr riparo a quelli che vi camineranno fopra , come per 
la parte D L , CA , fi vede; douendoli ancora per maggior fortezza con vna corda grofli le<>ar cia- 
Kun palo alla detu catena , fi che unto più quanto il ponte verri caricato con gnn pefo < unto più 
ftia forte , \ immobile , pur che i detti uuoloni non fi poflino llorccrt j e però deuono eflcrt dile- 


»ii,i ifcJM coltila luicu nei mezo tra jcauc primCj cneura iicunliiino a lo- 
Itcntarc ariiglicnc , pur che i ferri con che i rraui vengono IVn con l'altro incatenati fieno grofli , c 
gagliardi , ben confitti , come con facilità fi poflono £arc , nufCoic foftentandofi maggwr pane 

del pelo fopra a aceti pali icgau>coQ]c fi c detto. eo r- 
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Q V I N T O. HS 
PONTE F AB RIGATO SOPRA 

DVE»0 PIV CANAPI» 

CAP. XXVII. 

' I potri con molta facilità iàbricare il ponte /òpra due canapi , ouer gomene grot 
fc> cioè Amili a quelle , con chcAvcnTOnoalegarclcancorcpcr aflicurarlenaui> 
o galere centra le fortune del mate. Ik^ual ponte non foto lari faciAOimo a pot> 
urlo , ma AcurilAmo nell'i^nrlo , poi che perla Aia httura non occorre prone* 
deie altro che de’ canapi Ufi, AC, e le ugliecon le Aie corde OF, CE* 
con gli argani HG. e tauoloni ML, i quui A dcuono mettere in opera, co 
me nella parte del ponte fatto NO, Avede, cioècflcndolcfuctcAeco'lcanale, 
oucro prefa de' canapi, e buchi fatti , doue con vna corda , come A diAe , A deuono legare , & vnire 
co' detti canapi. In quanto poi a' pali, che dalle parti vanno Atti nel fondo del Aume , e chele 
fuetcAcfoprauanzinoal piano del ponte per iàrrappoggio detto, deallctcAe le legature co' cana- 
pi ,come A fece nel precedente deUc catene fatte co' traui . QucAi fenza portargli con rcdcrcito A 
trouctanno da cagliare , e fibricatc per tutto, c maflimc lung^ riua de' numi, (bue A deuono met- 
tere in opera . Ma ben A deue aueitire , che a \ n ponce commodo a palTar cauallcria , c finteria , 
&ancoatng!icria ,duccanaminon potranno fcruire , e però A fiiàcon tre, cioè vno nel mezo, ac- 
ciò che i tauoloni non A pollino (lorccre per il pefo , benché per più commodità , c Acuità A douclTe 
breil ponte con quattro di clG canapi, confonneall'oidinedctco. E quando non AvoleAero k- 
garccuulccoideipaAAttidihiori, A potrà dall'vnoall'akto palo per tnuerfo della laighczzadcl 




ponte, attrauerlàiteffi canapi con legni lunghi a baftanza, e legaci per le Aie due tefte à p2b fitti, 
che faranno egualmente incontro l'vno a l'atro , fi che effe trauerfe verranno non folo a lollentare 
le gomene co' u uoloni j ma a collegare, e fortificare il ponce , che potrà fol^care c^i graue pelo , 
come s'èpropoAo, benché per taA trauerfe il Aio piano verrà ineguale perii paflbdelleattiglicric: 
nondimeno in tutti i modi fi deuono ficcar beniflimo i pali , e le legatutt , che in qual A voglia modo 

ciAiàrannodiibptau>'lcuupCaOCtauctic,noBpoffinofconticaèallcnuifi, inacb'efipali fieno 

• - -- ncccfliati 
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neccffitati per il rcfoa Par più faldi.douc faranno fitti. E quando ch’il corfo del finmc fulTc veloce , 
f che fi dvb tafic , che portlflc materie di legname ,óaItro , fi fortificherà effe ponte con f(>cflc an- 
chr>re , onci pali fitti verfo il corfo delle acque con ficutiflimi canapi attaccati al ponte , che non fi 
pofia picearc per il pefo di efle materie, òmoto di acque . Madouendofi feruircdcl detto ponte per 
poco Ipacio di tempo, cioè per il palio folo deircifercicojnon occorrerà molto temere delle dette ma 
tei ic patate daU’acque , come ancora del fuo crefeimento : e douendo eller flabile per molti giorni 
bifogneria folle pollo fopra le barche , che follerò alte da 1 plano di elle acque, con la ficurtà de’ pali 
fitti da tutte le parti , e con buonillimc trauerfe , cheanco li potriano conficcare con chiodi grolli a 
elfi pali, facendoui però alle loto tcllc le lue morfe, ouero intaccature , fi che il chiodo nonjinlTa 
femir tutto il pelo. Douendofi però aueiiiie, che per mettere in vfo quclliponti nel paliarc li fiumi, 
è nccellario prima come s’e di no fapci c la fua giuda larghezza , perche venendo il ponte più corto 
farebbe inutile,* doutndo feruiic per il palio d'vno cllercito , potrebbe tal errore ellerc caufa , di 
ZI oppo grande diìordinc,e però fi debbono pigliate prima le fuc giufte mifute con li ftrumcnti come 
fi moltrcià nel fine del fello libro. 

SCALA DOPPIA FATTA 

CON LE CORDE* 


C P. XXVIII. 

A P A N N O le fcale portabili, e da efier maneggiate dalla forza di due buonìTni al 
più ccmmodilIime,e necefiaric da tenere ria le munitioni della Fonezza per li mol 
ti fcruitij, che alle occafioni fc ne poflbno trare , douendofi però faperc che la per- 
fettione della fua fattura dipende da tre cofe , cioè che la fia facile a maneggiarla , 
commeda per potenii falir molta gente , c ficura a poter fodcntarc il pefo; c per cf- 
fcquirqucliohò trouatovnanuoua foggia, comcpcriafoitofcrìna fi vede, cioè 
per AB, lunghezza, e BC, larghezza, laquallarghczza non vorriacffcrmaneodVnbraccioeme- 
zo, con la grofle zza delle fuc flsggicdi legno , Jaqual fiala fi deue poter piegate in mezo per lungo , 
cioè ciafeuna delle fuc trauerfe 1 GE, faran di due pezzi congiunti nel mezo con vna bcnouela allài 
g.>gliarda, fi che la parte AB , polla calcar fopra l'altra PC, c che la fiala redi largha per metà per 
la cnminodita del portarla, douendo dall'alua pane oppefita ad clic bcrtoucllccircrcvn gancetto da 
I ferrare, &aprirc per maggior fot terza. In quanioab’oidincdcU'accommcdarcilacorda,conchcvi 
fi dcuono fare gli fcalini,cioè la fcala con due Ialite, donerà cflcr'cflcquito nel modo, che dalla parte 
di fono deue dare conforme al pezzo fauo IK. £ prima da vna fiaggiaali'aJcia tirare gli fcalinico’l 






fermare 


r 
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fc riti ire t fla ojrdi fopra il volto di cùfcun fuo cantone dotte va piega ta , e fenniu con la Ha fE. tu di } 

ferro fegnau Qj, lacuale con Jeduepuntevàfitunella ftaggii,fi che nelU rorondita della telU 
per di dentro venga a reftar fcrraula grolTcaia della corda ciie donerà eflerc al più mez'ono'a.come 
per NO, fi vede A eflendo poi l'altro pezzo da vno (calino all'altro per il mezn della fua lunghezza 
IL, beniÓimo tiiau,G haucra fbrmaH la fcala propolb,doucndo(i ancora toriiriurc le dette itaggie 
daUapartedifottOjChcdoucricirerquelladapofarcverfolimurigiiaconlacorda AB, e C;U, 
benifiimo tirata,comc s'è detto , & ancora nel mezo G, alzata con vn cugnio di legno , che ellcndo 
la fcala ritu ,e carica di huomini nel piegarli debba dii corda riceuere il pefo , alHcurarc la lun> 

gheza di dS fuoi legni, come fi propoUo. 

- SCALA SECRETA- 

CAP. XXIX. 

A R A' la prcfcntc Scala molto commodada portare, 8t ancora nel tenerla occulta.. 
fenzaclIcrconofciutapcrfcala,nandupcrdfcrrau,comc(Ula £E, eguale alla.. 

AB, ma fcruira per (dirci poca genre. In quanto alla fua fattura già fi vede diet'vn 
pezzo di legno di abete, ò d'altra torte buono, c tendo egoalnicnte fegato per il me- 
zo della fua lunghezza, c di dentro incauato a tutte due le parti , (ichepollan'in det- 
M uuatura,ò canali entrard tutti i fuoi fcalinip quali fi fermano con le fuc chiauette 
di ferro per teda, che deuono pallàrc la groffezza di detu rotondità, benché la teda de gli fcalini de- 
ue clfer fortificau con vn cerchietto di ferro, fe già da ciafeuna di cflTc fue tede non fi vote de mette- 
te la dada di ferro legnan IG, doè nelfa parte IH, entra la teda dello fcalinocffendo confitto 
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^ dall’altra L, S^il pezzoapuntito G, entri perla «rodezzadel legno nel fondo de] canale, pie- 
gandolo poi di fuora , fi che redi la fnodatura H , libera per iàfaprire , e ferrare la fcala , come & 
vorrà. Potendoli fare ancora i detti fcalini di ferro fottili con Jadetu fnodatura H, daxiafcun* 
teda,chc fùria più gagliarda , e commoda. 

SCALEO- 

' ■ C A P. X X X. 

VESTA forte di (cala vien commoda , ma non tanto fìcura , quando bifognetia { 
fe però non fi Heedero i fuoi fcalini di legno canto gradi e gagliardi ,chc badaffino 
a'iodcncare il pefoutu per cflece facile il fàbricarla c rorum^ton farà fe non di fer- 
uicio il fuo vfo , pur che la fua lunghezza C D , fia fatta di buon kgname , e la fua 
gruccia da bado EF.chcgli deuc feruireperpicdi,(ugaglurda,accidnonfipo(fa 
voltare dalle bande la fcala nei (àlircj fopradi come fcnzacira£irebbc,epcrcalcau- 
' fa anco dalla teda D,fcoepottàfarcvn‘alttafccondapctmasgiorcfènnczza.Econquedodare- 
I . Biofine 
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' li a a ì"i r TTi ' ff' in r 'TTr ; 


tnoRneal prefente libro j c fi come vien terminato con le fcale, cosi relleremo certi che col me- 
lo di cosi lunghe fatiche haucr almanco moftrato a gli altri di più felice ingegno la ftrada di afeen- 
dere alle più cfquifiteconfidetarioni per fcruitiodcuadifera delle Fortczze^acciocbc tanto più ne 
fegua quel notale e cotnmun beneficio t che nel princìpio fi propofe . 




Il fine del Quinto Libro. 
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IN VENETIA^ 


PrelTo Francefco Rampazetto. 


dove si tratta della difesa delle fortezze, et 

fi moflrano tutti quegli auucrtimcnti . & inucutioni , con le quali i Oifenfori 
fi pofiòno difendere , con quel maggior vantaggio , che fi può defidcrare , 
per iìcurtà della Fortezza . 


ET OLTRE <sA CI0‘ SI MOSTRA L'ORDINE 7>EL MISVRARE 

le diHau:(e ($• Uutr le Titinte , con altri f articolari necejjari per effettuare 
guanto t’è profojlo . 


AL SERENISSIMO GRAN 

D V e A D 


e o 


FORTIFIGATIONI 

DI BVONAIVTO LORINI. 

NOBILE FIORENTINO. 

Libro Scilo , 
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AL SERENISSIMO 

D- COSIMO MEDICI 

GRAN DVCA DI TOSCANA- 

SIGNORE. E PADRON 

mio Tempre colendifsimo . 

Diche per natura . cioè per dono fingolariflìmo di Dio, nac- 
qui Va/àllo di V. A. S. c per volontà le viuo deuorilTimo Ser- 
uitore : è ben giudo , che con qualche legno le moftri infie- 
me con quella mia deuoiione il deliderio , che io ho di fcruir- 
la . Mallìmamentc hauendo io dalla felice , c Tempre gloriola 
memoria del gran Colmo di V- A Serenillìma Auo, riceuutotutti 
que'fauori, c quegli aiuri, che già per introdurmi in quelli Scudi di Forcilicacio- 
nc mi bifognarono. Ne ciò mini punto dilEcile ad impetrare: eflendo dato q^uel 
Prcncipe veramente Eccelfo , e fautore di tutti quelli che nelle virtù lì vollero 
impiegare ; perche fu di quella liberalità , di quella generolìtà di quella pru- 
denza , della quale c l'A. V- S. hormai conofeiuta , e predicata iniìeme, con il 
nome herede ; ma torno a’ miei debiti : perche non può lingua mortale a l'uf- 
£cienza parlare di quella SerenilTima & Inuittillìma Cala : Si aggiugne a tante 
gratie da me riceuute il gran numero delle cottelle , le quali ha in diuerfe occa- 
sioni , & in diucriì tempi la felice memoria del SerenilhmoGran Duca Don Fer- 
dinando luo Padre nella mia perfona conferito ; così piaccia a ChridoN. S. dargli 
il Paradifo con perpetua felicità . Quede fon dunque le cagioni , le quali mi 
hanno c perfuafo, e comandato, che io le dedichi quede mie nuoue fatiche del mo- 
do di fortificare, c di difendere le Fortezze. Ne quello ho io ardito fare con pre- 
luppolìto , che l'A. V. S. polTa mai hauerne bifogno; fapendo molto bene, quan- 
ti c quali fono i loggetti. che ella tiene di talprofcITionea'fuoireruicijiequancoè 
cotedo fclicidìmo Stato perNamta atto a difènderli: e per Arte inelpugnabilci 
oltre che abonda di sì numerofa , ben difciplinata. ingegnofa , e valorofa mili- 
tìa . che attiflima ad elTequir così per terra, come per mare ogni più dilhcile 
imprefa . £ quello . che dee a tutti recar marauiglia . c llupore , è in tal guifa tut- 
to il fuo Stato vnito , che può V. A. S. in tre . ouero in quattro giorni al più 
mettere iniìeme vn’elTercito di cinquantamila foldati . Si che pare, che la Natu- 
ra . c l'Arte habbiano di pati amore gareggiato per difenderlo. &aflìcurarliquan- 
to è da Dio dato alla lìia cura , & alla lua prudenza raccomandato; perche la Na- 
tura l'ha da vna parte d'altillìmi monti , & dall’altra di larghilfimi mari cinta ; c 
con l'Arte poi vi fono fabricate tante e cosi gagliarde Fortezze, l'vna all'altra viciu.i, 
e sì ben munite c prclìdiate . che in poco tempo, quando anche il nemico con potentil- 
lìmc forze vi cntralTc , gli tnanchetebbono le vcttouaglic , & ilmodo di conferuarcilì . 

Y 1 Età 



Et a gran ragione certo , poi che tra l'Arte e la Natura si bella gara fi vede ; cf- 
fendo Italia il giardin del mondo , e la Tofeana quali il centro i c come cnore dee 

f joter dare vigore e vita a tutte le fiie parti . Però le bene quella opera mia non 
c è nccclTaria ; fupplico nondimeno con ogni debita lonumlTione , e riucrenza 
l'A. V. S. che fi compiaccia gradirla, e porla fra l’altrc inuentioni, che in tal pro- 
pofiio le foprauanzano ; £ (opra al tutto da lei defidcro , che accettar voglia la ' 
dcuotione della mia volontà : e tenermi nel numero de'fuoi minimi Setuitori. 

£ con tal fine le prego da Dio que’mcdclìmi beni , che ella iflclTalì defidera. 

Di Venetia il dì aj. Fcbraxo liop. 


7)ellé Sereniù Vojiré 


tìumilijfmo Stn» 
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DELLE 

FORTIFICATIONI 

DIBVONAIVTO 

L O R I NI- 

LI B R O SESTO 

DOVE SI TRATTA DELLA DIFESA DELLE FORTEZZE, ET 
dcirvfòdcirartiglicrie, con la pratica , che dcuonohauerc i bombardieri > &il 
modo del Icuarc le piante , e mifurare dillancie. con altri particolari 
ueceflatij, per bene eficttuatcladcttadifcra. 


Difeorfò d’intorno alla prefèiitc materia . 

ER non hrciarcalcnna cola indietrOjChepolTàapportarcbcncficio all’vniucr- 
fale intelligenza d’intorno le Fon’fitationi jSi {irla Tcorica,come perla pra- 
tica che deue haucrc l’Ingegnero Militare» fi Irattcìà in quefto.Sdlo, StJ 
vltimo Libro della dilcfa delle Fortezze. {>erchc hauendo trattato tielli an- i 

tcccdenti cinque Lib(i del modo di fabricarle, tc del ridurle a perfetttene, 
con le lue arme, & munitioni, parefia anco ncccOariomofirare il modo da 
cfi'cttuarclafiiadifcraypoi che in quella confifieiuttoilbeneficio, che pud a 

defidcrate il l’rcncipc duppo rhauerla con tanta fpcla fatta fabricate, &co- 
ftodire , doè che nel tempo , che egli poi la conuerrà far difendere contea i fiioi nemici , polla dd . ^ 

fare con quel maggior vantaggio , che apportar deue ella Fonezza , ellcndo fàbricata con difefe 
fatte conforme aU'olfefc, come fi diflc, si che il poco numero de diiènlbriTOira difenderli da.., 
numero grandillimo di nemici, c {jcrcbc rartiglicric. M'opera della Zappai e badile, fono i mc- 
zi principalilllmi pcrelfcttuarc taldifcfa , tratteremo dell'vib dell'vno. & .ocli'a brodi quelli Urti- 
incnti.cioè,comcfideuonooperare,conqucllafacilità,& maggior ficurtà, die fi deue defidc-; 
rar ,& che dalla cfpcrienza s'e{’otuto imparare, si clic fi venga a dare al ncmicotuttequellii'djtfi- 
cultà, che fi afpetta dall’ingegno, & dal valore de’ difenfori, e tutto per trattenere , & fa», perder-, 
tempo a elfo nemico neli’aaicinarfi allafafla , & alla muraglia , e dò fi fari con rantiucdci^,i-j„,i^ 
l’ofiefcjtit^haucrcantidiviuincnic preparato la difefa j c pci dò fare, prima tratteremo dcllV- 
fo dcU’artiglicric , clfcndo neediàtio fapctlc operare , perche col mczodclla fpcrienza , &dd- 
la pratica li fanno li ciléiii de’ tiri , 4t douc poliono ferire le fue palle , contònpe alle « prew» 
lontananze , c benché coli fatti particolan s’afpcttino fapcre al femplice bombardicro , non tcleaifefc. 
fi doucrà |)ctò fdegnatc il capo da guerra , che li deue comandare , l’applicare à qucflL.. 
pratica , non folo lo Audio i ma l’efpetienza , perche comandando cofa , che non intenda 
con difficultà potià cAcrc obbedito, mafllinc da gente inefpertc , come molte volte accade , che 
hanno folo il nome del bombardicro, oltre a qucAo.ii fapeictarc operare con buan’ordjqc,jt^ 

Y j Zappa , 
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7jppai & ilbadilcjcioè foie le contramine, Me rimatram IrtBfcfc fatte con la fcmplice terra, qnc- 


fifveest 

buono or< 

dine far Li 
ttorare 
gtulUtori. 



• co< oghi fioflio jctcrifi fiderà inoltmndo nel rreSnt» Libro , e con 4«i<Ile pib certe àciK 
ni4Arj(foni-ancmcalb ikiliuDclo léuc <)ucik(lifncullà,ciie insali «^rcMglioOoacMétr, et 


ucndofi trattare di materia alcjuanra dtffitilcjdouc cqnuenga far t)uefiti,& rvplicaiciy ragioni per Hr 
chiaro li dcb)oft/atÌone,Jr ii«JdctOc il perche, introdurrrfto vnaT«,cdda pfttona lotto no^ci'Ami- 
co,& DialdgOjficficttucrilil diiiMtlòdilbtiOiJptetétc Lib<d'iiu<>nuallcmatcrièpropollc. 

RAGION AME^NTO FATTO 


D 4 LV A V^T Q R E CON V NVA MI C Q.> 

■ Dintorno laLmaterix proposta. Gap.i.-.. 

amico. , . ^ 

INCONTRO felicilHmo da me tanto dcliderato , poi che dopo a vna^ 
regrinàtionedi trenta anni continui, arriuato che fui tn liorenza per pren- 
dere ripofo , & godere la tanto da me dcliderata liberti , non prima intefi , 
chcvoiviritroaauatequi in Venctia,non potei contcnetmi di non partirmi, 
& irarferimiiqu! ipervcdcruii&goderlapcralcuni giorni;tanto potere ha 
l'amore dell'amico verfo il veto, & cordiale amico , come pretendo cflcric io . 
AVTORE. L'allegrezza chea! prcTcntcIèntOjèdatadamcdcfidcratain tut- 
to il tempo fcorlb,cne voi liete Rato fuori d'Italiaj fenza mai haucre intefo nuo 
Da alcuna del bene clTere fuor e però dicami douc è Rato, e che haucre facto nello fpatio di tanti anni. 
AM. Maggior commodo li ricerca per poterli racconure,quanto m'e accaduto,e al prefentc le baRt 
fapcrc, che io del cótinuo ho nauigato, e circondato la maggior pane della terra, maflime verfo l'in- 
dic Oricntali,c quello che m'è occorfo,e Rato con fortuna tanto varia,quanto foolc apponarc la ìm- 
inenlitd di que’ mati>& paci! incogniq^habitati io.buona parte da genti, che fono huotnini alle Littez 
ze, nel rcRo poi, pib loiinnii datThomanied ,ehe le lìcrc,& animali indomitiiSr bcncbcibabbi feampa- 
IO il pericolo di pcrdcrmi,& di venire cibo loro, non ho potuto però fuggire il riRcopur troppo mani 
fcRo di rcRare preda del Mare,& cibo de pcfd,haucndo più i olte naufragato, e perduto il tutto fuo- 
lichc la vita .tritando con le foleveRioicncapouero^elcmiaiuoima in queflicoR tatti fpauentofinau 
, fragt,non perii già mai la ottima mcrcantia da voi acquiRau, cioè la cogniiionc delle Mattemati- 
ivMmcr! fcienze,e mallinie dcU'ArthitecturaMilitate,doucnon prima che ari iuauo nelle Città, e luoghi 
canta, .he Ircquentaci da hoomìni chifli,cro loucnato,non fotoalbifogno; ma con canta abbondanza , che non 
non K pile fgio mi rinfrancai del pctl<>,ma al fise poi mi fon ritrotiaco con tanca abbondanza di tobba, e anco di 
iu°na hrinore , che ben al prefentc mi poflò contentare , e come priuaro Gcntirhuomo attendete a godere 
nae. la libertà, & fpcndere il tempo i^rit léruiiiodrU'anima,& poi del corpo, dt rendere continue gratic 
alla MacRà del Sig.lddio,delli infiniti bcncRcij riceuuti. A V. Se i fatti corrifponderanno alle paro- 
le.Ac che il fenfo li fottonietta aUa ragione, nel difprczare l’ambitioni, & le l'acuità fuperfluc,conicn- 
tandouidi quello che polledetc,per certo voi liete tornato Con più ricchezze, che non fanno le Hoc 
t« ,cbe vengono in Sfùgna con le naue cariche d'oro , onde con duplicato contento vi vedo , & alla 
gicmata non mancherà tempo di raccontarmi i particolari accidenti accadutoli in qucRi fuoi viaggi, 
de infìcme, che al fòlito, & antico noRru coRumc fpendiamo cflo tempo in qualche ville , & virtuolo 
ragionamenio d'intorno alle Fortificationi. A M. A mclàrannoancoragraciiruni tali ragionamenti,’ 
poi chea tutti gli huomini piace trattare della lor propria profcITione i ma dicami lei prima , che cofa 
ella ha fatto in quello tempo korfo . A V.Bcn conuicnc per commune fatisfationc , che ancora lev 
Iàppi,comeda me è Rato difpenfatoelTo tempo , e però doppo rcflcrc flato quattro anni in Fiandra 
e tornato poi mi pofi al fcruitio di qnctti Signori Venetiani, doueanco mi ritrouoal prefentc . 
AMICO. Buona clctrionc faccRi , poi che haucte nauigato lìcuramentc lontano da gli feo- 
lij&fenzapauna de' venti contrari. A V. Non fono nuncaliivcnticontrari,nc gli incontri dcl- 
Iccgli , ancooccoltidiqucRa mìa nauigaiione da lei tenuta coR facile, e Rema, come non man- 
cano a quelli che praticano per le corti , Se appreflo i Signori , douc moke volte R feorrono più ina- 
fpcttate fortune, che noiiR fàne'Marìvicmia'GiaponeR.eciòvicn caufato dalli adulatori, quali 
benché fiano a Prcncipi di moliodannojfon però aliai grati aU'orecchie loro , onde per non dare in 
«{«citi fcoglicoR eoo artiRcio cepettì, friggi^ viaggio di Piacenza , & dirizai il corfo verfo Verona, 
• • e parendomi 
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^rtndomiÌQquelportopotcrcAarfìcurojbciiclieiui 4nco babbi fcncito il romore di non piccola 
borafca, poidic la verità ^rtoriice l'odio , & l'ignoranaa col mero dcH'adulationc preuale , e tiene II “ 

primoliio||a, AM. Perccrto levi fiate potutodiiirigarcdalli adulatori, clic fono per natura per- chiooni 
recucorìde' virtuolì,&dcll’iftcira verità, eh ’à la più ptttiofa, & potente cofa, che ita nel Mondo, ,,iuU,ore 
hauete itwgico vn fpaucntofofooglio, benché (alparcrjnio) lenza alcun ’vtil voftto , pache fc 
nonfuteftatoancorvoiadulatoreconrattcndcreacoinplacereaU'upenionl de'foperiori , & non 
alpublico beneficio , poflo credere ehc fiate pouao di robba,& ricco folo di nemici , 3c perfccutori , d. 
ne mi pare che fi con uenga, cioèvolere per far bene achiforfenon luconofce,ononloflimadàr 
male a fc ftcfTo,pui eh 'è buona cofa il fapcre dilfimulare a luogo , c tempo, ne fi dà in fcoglio pa adu. 

' bre , ma molte volte fi fuggonoli cattiui incontri , & fi acquilb b grana de Signori, che coli voglio- 

no,attefochc il Mondo ècorrorto, pcrcheogn'huo'mo attende foto al proprio inccrefre,e perciò non 
b virtù , ma chi sà meglio ingannare , & limulare viene efaltato , perche fo io chedoucndofi trattate 
conqualchcperfonaggiodialturiiàdialcunalcicnra, ò confultare fopra aqualchcfabricadi l’or- 
terza, & non intendendo cglilc ragioni, & conuenendo per buon fine tarli conofeere l'errore, quan 
dohauefsecattiua opinione, ( benché ciò fi faccia con quelb maggior deflrcrza,&rìucrenra che 
fi deuc) non perciò fi fogge il difguflarlo,prctcndendo eficte notato d'ignoranzadaonde molte voi* 
teaccade , che volendo con b fua alturirà portare b propria opinione , ne relb nemico , o almanco 
male afiètto, ne altro procura che Icuarc il credito achid,òtpublicarlo per ignorantcj ti che pa* 
re ehc il Mondo vada albrouerfa,e però è ncccfoario cftcrc bandiera di campanile, & fecon* 
dare li altrui huniori per accattare bcniuoicnra , chcqucflaè hoggibveraftrada per efserc tenuto 
I vaicnt'huomoic fo bene fi fa danno al Prencipe, quello non molto importa, poi che il più delle voi- 

ce egli flcfso n'è principal cagione. A V.La voftra opinione a me non piace,parcndomi contro a ogni 
cenn inerii ragione, & di vera virtù, poi che non li riguarderebbe fc non a rvtil proprio, e non al có- 
mun benefìcio, come fi deue, epa ilqualc noi douemo anco fpendere b proprb vita j e però come jj 
altroucdilli, radubtionc,ò^ l'andare a compiaccnta, non deue circrc conceffo ad alcuno , e «c l-l,,;,* 
maflime al Medico, iSt a l'Ingtg leto Militare, perche il Medico per compiacere all'apcttito dell'a- R"'»o »ii- 
malato, lo amazza, & rlngcgneto per non moffrare liberamente quello , cne con ragione fi deuc fa- 
re per feruirio del fuo Ptcncipe,può fare perdere a lui lo Ibto , & ad infiniti altri la vita 1 onde perciò dulare. 

I qaeflitalihuominififannodegnìdifouaifnmocafligo, mancando olTobligoloro. AM. Diurni 

digraib, Ibnte il difeorfo da voi facto, fo il Medico o l'ingegnao foUaflc per ignoranza, come 
tnolcevolteacudc, che cafUgoIedarefti. A V. Quelli operandoconforme alfapere,& poca^ 
pratica loro,non fon degni di ufligo; ma fi bene coloro che c3 buon' immericcuoli gli introducono 
in coli importante Urico , e perche anco non a quelli buon' deuc riguardare il Prcncipc , ma lì bene 
aU'opac, & fperienze da loro bete, che altrimenti facendo egli nc farà col peccato la penicenzai ma 
blciamoandarc coli fatto ragionamento,chcibrfcnon vi aggrada poi che hauete detto douerlian- 
darea compiacenza , bqualc con verità poffomo dire cirere la dottrina dell'ignoranri, & b ruina 
di tutte le cofe , che forfè ciò permette il Signore Iddio per calligamc , e però pare che fìa ( co- mna de 
4 ncdiceAi)neccirariomofltarcdicredcre, che i Signori faccino ogni cob bene, & ciò approba- fifisnarfii 
re folo per acuttare beniuolenza , e tanto piùquando ralcuricà, & non b ragione haluogo , & con 

S uefto fine, eflendo horamai i'hora tarda , & il tempo frefeo , potremo vfeire di ub , òr per 
iporto andare a vedere le cofe più notabilidìquelbCittàjequandopoiileiomofeguenteucor- 
neràcommodo, daremo principio a trattare di materb più vtiie, ò^apropolitoalnofttofinCjChc 
bni non folo di non offendere alcuno, ma di giouarc, c far beneffeio a tutti . 


Y 4 SI DI. 
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SI DISCORRE INTORNO A’ 

preparamenti da farsi nella 

FORTEZZA. QVANDO ASPETTA D’ESSERE r 

combaKuudalncroicu. CAP. 11. 

A V T O R E. 

01 chenon fictcftatopiii in Vcnctù, checongHicfa pratica fictetnda» 
à vedere le cofe piii notabili, ditemi di grada quello , che hauetc vifto, & che 
le pare di quella coli ramofa,& nurauigliofa Città.benche in coli breue Ipda 
di tempo non polla hauere nouto fc non qualche parte del fuo lito, quale li de> 
uc riguardare come per vn miracolo latto dalla Natura. AM. Dalla lunga pra- 
tica latta nel vedere molte Città . ho imparato vn modo faciliflimo per vedere 
prcllo e bene il lìto.sì di fuoti.come di oentro, equeSo fò col fermi infegnare 

ilpiù altocampanilcòtorre,emontatouifopra,fcuoprod'ogti'intomoUtutto« 

di c per ciò fere fono andato fopra al campanile di S'.Marco, di douc ho villo quanto può fer l'arte, & 

' la Natura , cioè il MaK vino da vna parte di fuori, & per di dentro il morto, detto le lagune , feparate 
col m«o d'vn Lido fatto da elTa Natura, & confcruato con l’Arte , con opera marauigliofa , onde la 
Città benché lenza recinto di muraglia per clleteaptrta da tutte le parti,rcila peròdifcfe,&ficura, 
ferucndogli per Fortezza , vna continua larghezza,& profondità d'acque, con la vicinanza poi d’vo 
paefe COSI piano, e fertile quanto è la Lombardia , fi che llante il fico del Marc c quello di Terra Fer» 
ma , & de’ fiumi Regali , che vi concorrono , quella Città gode l'abbondantia dii tutte le cofe per il 
commodo di cosi numetofo popoloila douc credo, che altra Otta del mondo non fc li pofla parago- 
nare, feluo che il Guinzai ncll’I ndieduogo pollo in Zito limile, ma non già cosi forte,ellcndo in quel- 
la li ponti,che fanno firada per andate in Terra Fcrma,chc in quella non fi può fc non per barca , dal 
che ne nafee che fia il fico incfpugnabile.llantc elle lagune.it i fondi coli variati,& incerti. Oltre à tU 
l'ArfeM. villa fono fiato ncll’Arfcnale/jpcrdirmcglio in cafa di Marte, per haucr villo apparato cofiinclli- 
Icrfivcnc mabik, si d'arme d'ognì fotte, come di Galee in tantonumcro,c'haucndohuommi d'armatle > co- 
uài'Mané mecrcdo,chchabbianoquciliIllullrillimi Signori , eflipollono competere con qual fi voglia poten- 
tato d'Etiropa . A V. Mi rallegro che ha libiate con tanca diligenza siilo, 8c notato così latte mara- 
glie, e perche c horamai tempo che applichiamo il nollro ragionamento i concetti piti vcili, come lì 
dille, date principio a quella matcria,che più vi piacerà. A M. Poich'amedacc laclettionc.dclidc- 
ro clic difeorriamo fopra d'vna materia forfè noncranaucon ordine da ncITuno, benché eUa fia 
delle più importanti per Icruiiio de' Prcncipi , cioè delle confidcracioni . & prouifioni da farfi in vna 
Fortezza, che afpetti il nemico per combanerb, c però fopra di ciò vorrei che ne dicelli la vofira opi, 
nkme . A V. Molte fono le confideratìoni,& le prouifioni che fer deue il capo da guerra, che hauc- 
ràhauucodalfuoPrendpeilcaricodicullodirc,fe difendere la Fortezza, llqualccon l'Ingegncro 
Prtp.n- Militatc.che fempre deue hauere apptelIo,douerà prima riconofeerea parte perpartc,tuttcle piazza 
menti ^ & fi fianchi Con le difcfc di ella Fonezza,inCemc con le fortite,fofle,& con ttafearpe di fuori,tiHedm 
fóriten \ munitioni,si perii viuere de'.Soldaci,quanco per la difefa della Fortezza,come fi dif- 

che .1 pelli fe al fine del Secondo Libro i inoltre fc fono in quella quantica, che fa dibifogno , & fc confcruate in 
il oemito. oucUa bontà, fi che pollino, li dil'cnfori hauere il filo nccelfario alimentoj c latto qucllo,fi accommo 
ocranno tutti gli alloggiamenti , cheferanno dibifogno à quel numero di Soldati , che vi conuerra 
Rare per difefa della Fortezza ,el^lla d’ogn'intomo all'oficfa, quali non vorrebbono elTer manco di 
ottocento per rgni baluardo Reale; alli quali alloggiamenti fi prouederanno li fuoi caualletti, 8t pa- 
gliaricci con le lchiauinc,& altri vccnfili , Se commodi per il viuere ; con quel buon'ordine ,checon- 
uienc,acciochc durandol'alfedio, le municioni ncccilaric |>er il viuere non manchino , c mafiimc poi 
nel difpen farle fia vfato quella diligenza che fi conuienc;oltre a quello fi riuedino tutte le munitiont 
della poluere, & in che quantità , e bontà fi ticioua,c fimilmentc i fuoi materiali per feme della nuo- 
ua,ciuè folfo, carbone, & falnitro,douc deuono ellcrc preparaci gli edifici) per pefiare, & incorporare 
Dilitvnie maceriali,& allìcurarli che la poluerc non pollà manurc ; circa all'arciglicric già fc n'c tranato z 
da Tini ballanza nel Secondo Libro, si d'intomo al numero, come alla qualità loro,ricorderò folo,chc fi de- 
*^ché ^sòcrc, fe elle hannodi fuoi letti buoni,& ruote doppie da rifj^tto, & che nella munitionc fia pre- 

ifpvnà cT- parato legname da farne di nuouo, sì che non pollino mancare, comeanco non deuono mancare u- 
foc “ 1 ^- unioni , fic altri legni per fere i necellarij paglioli, & altro; fi deue anco fere la ralfegna delle palle per 
cadauno pezzo , e che ve ne fiano m abbondanza , Se fciclce con la fua oafiliera fetta col vento , che 

deue ha- 
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dcuc hauere la bocca del pezzo » P“i ftMte a monrooi , fi che conforme a pezzi dell'artigtieria vi 

fìano in monti , & fi mlSno pigliare lenza errore , Se kuate quelle non ben tondec mal gettate per 
fuggire i difordini t cne pollone accadete in £ir crcpare i pezzi , Circa alla reuilione che die cmo de- 
uctlitàred'ÌQCorooalJcdifcfe. Primafiriuedinoliprapeni, & refono inqucllaaltczzae grolkz- 
za^cbaQù&fele piazzede'fianchi > Se per tutto douedeuono Ilare per l'ordinario l'artiglierie, 
vi li rictouano le fuc cannoniere , c fc fono commodc , & ficurc > e particolarmente douc fulic mura- 
glia cfpoftaaU'eircre battuta con danno dcUcpiazzc, c de difenfori, lìdisfaccia, & fi ritorni a fare 
Talzatocon la fcmplicc terra iCome più volte s'i detto, de fi dirà , Se accommodati li pezzi alle fuc pò- 
ilccon ifuoi paglioli,& confvgnati a bombardieri, & aiutanti con curdi loro flrumend , fi attenderà 
alriucderclcfoititc ,& faruiiacommodicà,&ficurtàdcipoterfortirc,si nella follafcITcndo afeiut- 
ta) come anco per difcla della llrada coperta ;c prima fi farà finurarc le porte da ballo di clic forclic, 
che sboccano nella fi>IIà,rifaccndoul lafua porca di legnoalTa! gag|iar(fa, 5 c(>n ficuri catenacci, c per 
di fuori il fuo rallrello, che apporterà in ogni occorrenza ottinro beneficio; fi doucrà procurare, che 
chifortifccpulfacaininarepcrla ibirapiùcoperto,chcfipuò,cmallimclongalacuncccadavn fian- liraArcSi ' 
co all'altro TCr la linea, che fa la difefa delle fronti de baluardi > come fi dirà nel Capitolo fegueme, 
douc fianolcfuctrincierc dilèfc. Se feopcne da difenfori di dentro, come fi dille anco nel Primo Li- 
bro; nc fi dcuc mancare di diligenza in fare i ponti di legno mobili per paflarc la cunctu , q uaii ponti 
doucrannocifcrc almanco rincontro alli orecchioni de baluardi. Se accommodati in modo che per f 
k>ngofipoinnoriritareverfolacortina,colmczod'vn pezzo di cauanicnco canto longo,& profon- re&Ìrfd<l 
do con l'acqua,chc il pontCjO'zatta di legno vi pollà Ilare mobile ,&^che nello fpingerc auanti atra- la 
uerfi poi la cunetta, per ilcommodo del tranfito, come anco nel ritornare dentro, Icruhioche fipo- 
trà fare fempre con la difefi delle dette trincicre . Rcllapcrvltimoriucdcre fuori la fpianata, Sedo- 
tte fùlTcro fblfe piofbnde , Se commodc al nemico per trincicre da llarui cojKtto , come in molti luo- 


ta che fi defidcra , Se hauendo inficme fatto accommodare l'artiglietic per battere la fpianata , che è 
offefa qual fi fa nel principio, douc fi polfono operare in barba,& fatto tagliare prima, e poi riempire 
le canon icre nelle grofifezzede parapetti per frócc. Se feruirfi di efie aniglicric llando coperte per of- 
fendere il nemico da prcITo , c mallime airimprouìtb,pcr non mollrare auanti aicnn legno di tale of- 
fefa per fronte ilance il potere aprire,& ferrare elTccannoniere,& trafmutarc i pezzi che poi vcnilfe- 
70 offéfi dal nemico nel fare contrabatteria, e mallime quando ne vorrà leuarleditcfc. Inquanto 
aU'altreprouifionidilcgnami,Zappc, badili, Sccclli, con affai quantità di pezze di tela grolla da far 
fachnei, & di pietre nucigne per far palle d'artiglierie al b>fogno,già fe n'c detto al fuo luogo,douen 
do malfimc clfcrprcparacctuttclecofcperdifefa delle batccric,cumcfidirà> Inouantoalla proui- 
fioncdefuochiariificiari,diquefiifenedeucfarcpococapitalci poi che molte volte pet lallfcctce- . 

Za delle piazze, & confufioni dcll'operargli, hanno fatto più oflcCi a di fen fori, che li adoperano, che Fuochi 
non hanno facto a' nemici, AM, Quclliaucrrimenticpruuifionifonopiùchcncccffarie,mat)armi 
clfer fatti per le Fortezze medetne ; e confiderà to quanto dcuono cllere diuerfe in Fortezze fabrica- l^oocìLi i 
te all'antica, brà bene iltrattar particolarmentediqucllc, poi che non vi eflendo quelle commodità qudii.chi: 
di piazze c fianchi,che fono nelle Fortezze moderne , cóuicncche chi le ha da difendere, faccia della 
ncccflità virtù; c però fopra di ciò defidero,che mi dica l'opmion Aia, cioè d'intorno al prcualctfi del- kCcT 
Jcdifefcangultcconquclmaggiorvanuggio, cheli può. AV, Pur tropo male accorto farà quel 
Prencipc,cne lì condurrà al prouederc alle difefe antiche quando il fuo nemico verrà per otlmder- 
lo;e però fiprctende, che elle fiano rimodernate nel modo , che fi dille nel ^atto Libro , c calo che .midic. , 
ciò non fia facto,dcue ringcgncro prima leuare tutte l'altczzc delle muraglie,chc fono fopra le pi.iz- 
zc,douehannodallarel'artiglicrie] lìchelefcaglic,&lcfucruinenonpolfinoamazzaccbdìleolo- . 

ri, c particolarmente li bombardieri. Se rifare li alzati delle di fife con la femplicc terra , quale douerà 
ààrcauare dalia folla per allargarla , profondarla il più fi può , per apportate alla Fortezza dupb'a- ra |,aiaiì 
co benefìcio; Oltre a quefio con l'illclla terra (c bifognandoanco con quella de gli borri di dentro) lì 
deuonotabricarclcdifelc,de mallime de' caualicri, che per fianco pollino feoptire il più fi può U 
folla, si che elicndo nella Fortezza terra , & legnami a ballatiza per potere tramutare, & tinouaiccl- 
fc diiife,cUa farà ottima c nceeflaria munitione,Oltrc a quelle coli fatte rcparation,iin ogni angolq.d ^ gì 

cantone di muraglia , fi procurerà ridurla che faccia l'omcio del fianco, facendoli la fua cannoniera Ic^anior 
coperta perdi fopra conIcgnìctciTa,cquando la piazza fùHcpiccolafìmcttcrà il pezzo a cauallo 
fopra al caualictto,cheli mollrcrò. Quanto pni alla difefa, che fi potrà aggiungere fuori della foflà , fwkiiì . 
quella come fi dille nel Quarto Libio,li farà con li Keuclliai,da quali nc riccucrcmo grandilTima di- 
àcfa,e pero nelle Fortezzcantichc quella de Kcucllini doucria eflcre la prima opera , che vi fi ficct 
II. A M. Il potere adoperare l'arriglicric fopra al cauallctto da voi inucntaco con tanto beneficio 
della difolà^ mallime fopraiitotTioni c piazzcpiccolcdàrà ditela vciMiiiia, e perciò defidero vedere 
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bitbricadicnbcautllctto. AV, Per il prcftntedìfcgno ella vedrà quanto dcfidcra,(^pci AB, 
ilpczzoropralabafcdckaiuUetto GFH, foilcnandofì fui zocco t, nella torcala di ferro CO, 
che piglia li due tuoi orecchioni . Q^iio coi! fatto caualletf o và iabricaro co’ legni di roucre, fenza 
TOlitia aJcuna,ma che foto venga bène concatenata l'vna iella con l'altradi zocco £, che come lì di/Tc 
follcnta il pezzo AB, Itvcdc fuori perii legnato T&j nclbucodimezo S, vi lagamba della 



forcola VR, roficntandolìnpezzofopralifnoiorecchioninellefbrcate DC, il zocco va fermai 
tofopra la eroderà FGH, con li fuoi rincontri, cucio puntelli MNO, e perche la cuiaiu dd 
pezzo A, venga anco fuflentau ,c facile ai potete alzare cabalfare la bocca di eflb pezzo, & fare 
li tiri, che occorrono farli jfc gli tà il folicgno PQ^Ll, O(^con li foh'ti cugni RK, lifaiàref- 
fenodetto col mezo della manoueUa, 3; voltarlo, cerò con facilità follcntandoli il piede delia forco- 
la R, nel fondo della buca S, doucèvnapiaflradiferrogroiratanto,cliebaita,qualcctnifemo- 
bileella forcata col pefo del pezzo fopra. A M. Kcllofarìstacco della inuentinne. Ma cr vedo due 
difiìcultà nello fpa rati! il pezzo, c prima per non potere fare la fiu ritirata, duuc toccatuttoil tor- 
<^i>Mi;na n,{ntoagliorccci-.ìoni,nclfolicncarccaltroto,eperòdubito,chcnon potranno refìftcre; oltre a 
quello doucndoli alzare, d sbalfare la bocca , non lì potrà fere molte volte con li foli due cugni-. 
A V. Già prcuiddi il tormento, che potcuano Icnnrc li orecchioni, e quello fok> nc'pczzi più grof- 
fi, come fono lilagiùoucro cokbiinctte jinanona taiconidatrec dalci, poichcconlaeipCTK'nzx 
vengono operati lopra le prue delie Galere , lìmihnente fopra l’Jficflc forcate di feiro, c volendo fcr- 
' iiirli di pezzi maggiori, già ho preuifto con la fattura della braga di ferro TVK, che entrando il 
pomolo della cuTatu A, nelvacuu K, & all'altra pane pigli con le due gambe TV, pcrdiltiorf 
(iforcola CD, fopralaccliadclzocco,AfcrtatcconIcduechiaui XX, come lì vede per ZH, 
per certo queiia coli latta braga Icucrà a grorccchioni ogni cótrallo che poilà fare il pezzo ncHo Ipa 
rarlì, nc Tìmpedita al potercaizarc, c voltare la bocca, & farla girare da ogni patte . Quanto poi al- 
la difficuicà , che ella propone potete accadere nel fare i tiri alti, o balii , c che pcrcid la groflezza de* 
cugni non ballino , ciucilo non puóaccadcrt, perche fe l'artiglJcria doucrà fiate in fico piano, cita 
non fi dece alzare, o sbafiate , fe non per quanto è alto il terrapieno della Fortezza ,3;^ profondo il 
foflb,achcfololnfia alzare la bocca,osbafiarla circa a quattro diu,& li cugni fono alti inezo pie- 
de, c quando quelli pezzi fi doucficro adoperare in liti memuofi, fi fi il fuopagliolo col pendere 
conforme alle parti, che deue fcoprirc,&ferircsetamo riùcommodamcntc fi vicncalcuarclcdue 
oppufitioni da lei fette , quando alia tcfla della ctocietaael caualicao , che fopra vi 6 pofe il zocco , 

vifimct- 
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»i fi mòrtìno due mote, eetnee[DeIle che Ibnno folto il cannonci che fi tiene in fialei , fotto b coi», 
fu , cioè con ruote grutlc tutte d\ n pezzo <4ltt circi vn braccio, con Ic<)uilì fi potr^ crafporcare il e'»- 
ualletto col fuo pezzo (opra, douc vorremo , c cjucfto cofi (atto cauallctto ne apporta cinque firaor- 
dinari;~bencfici; , e prima come dilli ogni piccola piazza nc potrà fcruitc , fecondo , vn fol bombar- Imclici) . 
diero può maneggiare il pezzo , terzo con manco poluci c farà i tiri gagliardi , & più giufti , quarto 
& vltkno , il bonibardiero potrà (lare fempre coperto ,c ficuro , perche non foto nel caricate il pezzo uaUaio. 
fi può volute la bocca fuoti della cannoniera , & refiare coperto dallaliczza del parapetto ; ma cari- 
cato poi, & addirizzato la canna per la lunghezza della cannoniera, nel pigliare la mira , per ferire il 
nemico , fi può fiicililfimamentc coprite in due modi dalle mofehenate, e prima col fuo (Iraniazctto, 

(opra alqualc dorme la notte, (are vnaballetu,c niella Inpra la forcata , ii che refii vn vacuo tra lo p^c^n- 
ftramazzoi&laritondità del metallo ,chcpo(Ta (coprire la min, &doue vorrà da lonnno tirare, c re. 
non volendo fcruirfi di efio ftramazzetto , potrà accommodare due pezzi di tauoloni grolTi , che alle 
tede fi congiunghino per coltello , c doue ha l’apertura , per la mira bada , allargandofi l'altre d uc te- 
de quanto fi vuoici e fermato quello cosi fatto triangolo, o piramide fmira gli orecchioni CD, 
della forcola con la cella piramidale in fuori, il bombardicro rellcrà ficuiilhmo dalle arcoburare,nuct 
Kofchcttace, che fono la maggiore offefa, che riccua. AM. Poichccon canta facilità hanetelcuac 
to l‘oppofitioni,& mollraco cofi notabile beneficio nciropctarc quella forte di pezzi, che fonoli pili 
vtilipcria diféfa, giudico cllcr bene l'viàrc quelli caualletci in tutte le Fortezze ,emalltmein tempo ’ 
dipacc ,douefi doucrà fcaualcatci'altrc,chc fonofnpralecaHc,& leruote, & faluarlene’ hiaga> ' 
Zini per non le laflàte cofi inutilmente marcire , perche mancando poi in tempo di guerra , fi incorit 
ne’ difordini , che più volte s'e villo , malfimc alla Goletta , & a Carmagnuola , che cafeando nello chcicadù 
fparare la canna per terra, l’artiglieria con la piazza rellò inutile. AV. Quello è vn difordine pur «ondi^ 
troppo grande, c poco conofeiuto j ma haucndolcnc trattato nel Secondo Libro , non occorre rtpli- 
«are alito, e con quello daremo fine per hoggi al prefen tc ragionamento. 

SI RAGIONA DELL A DIFESA • 

DA FARE CAVANDO IL NEMICO SI VIENE J 

AVICINANDO ALLA FORTEZZA PER LEVAR 
Icdifcrci&pecitnpatronitfidcllafolTa. CAP. III. 

amico. . 

ESIDERO, (brite la materia che trattamirio il giorno palfato, che al prelcri 
te trattiamo della difcfa,chc dcuono fare 1 difcnfori,quando il nemico fi va aui ' ‘ '-r 
cinando alla Fortezza, e fopta a tali particolari vorrei , che fpendeflìmoìlpre- 
fente ragionamento, e però date quel principio, che più vi piace. AV. P* 
l’ordinario quando il Generale dell’cirerdto nemico fi auicina a villa della Fo'r- 
tezza, che pretende efpugnarc,egli fa quella maggiort mòfira, che può, & vii 
tutti gli aitificij pollibili.pcr mettere terrore a difenfori , quali come Soldati di 
valore, non deUono ad altro riguarda re fc non all’oflcfa, fi a Ha dcllruf tionc d( 

•H cfIbncmico;e perche ciò accada, conuicnc con la grandézza deU’ahimoaccompagnare l’ingegno, A 
" la pratica ncll’antiuedcre l’oiiefeA.^ anticipaumeme haucre preparato la difefi .quale cflen do antU 
lriua,bcit cofa faid il difenderli, con quel vantaggio, che delie apportare la Fortezza berle inicL, do. 
ue fi prcfupponc fiano fiate accommodare tutte l’artiglieric, & preparati i fuoi bombardieri , co# 
quelle prouifioni, che fi ricercano , per adoperarle . t prima quelle polle fcpra la piazza ,& angolo 
del baluardo, fopra li caualicri, thè per fronte , & in barba polTono fcoprircello ncmko,sl ncHb , 

feorrere per la campagna, come nel dar principio a cauamcnci delle ttincicre A alzzti di tetra per co- 
prirfi,& auicinarfi alla Foltezza, e malfimc per impedirgli l'opera de’ eaualicri , che farà per Amarne „ ^ 

più commodamente fcdifcléi e benché tali opere venghino fatte la notte, nondimeno unw quanto doiooorli 
potrà cflèrc l’impedimento, at^l’offcfa cliefeli potrà fare canto maggiorelirà H danno, òtpcfdL "• 
mento del tempo, che ticeucrà elio ncmico,e quello fi deue fare,non lolo con l’artigliciicaccoHiinfli- 
date in dette parti fopra a’ pglioli tanto alti , che badi al potete tirate in barba ,( come fi dillé, } ihh 
• con le fortite fi poflbnoi difenfori armati alla leggiera, con pìafitini fare pur troppo nobUiiinprefe’, 

' & ncccllìcarediò nemico, al ilon poter venire auanci, fc non gagliardo, e con li funi corpi di guardiai ictoiuie- 

t c ciò faranno efli difenfori femfic, che pofiino fonile (uoiia&fenaarfi, canea alloggiare (oprala 

■ -< cunuafcaipa 
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tontiafcaroa jflantclj Jifcfa della ftrada coperta , & aIcanìReucllinctti j che vili |x>trìa fare fopra if 
piano di ella ftrada , C che il nemico debba Icmpre con fofpctto venire auanti , c die la paura , & il 
danno venga compartitaj non douendo i dilenlori inancaredi tirarla notte palle di ftio<o,doiic giu- 
dicherà eflerc il nemico, & hauere preparato altri pezzi per tirare, oue immediate fi potrà offender- 
K6 fi lo,e non per quello dico douei fi lare tiri in damo, & infi uttuofamente confumarc la munitionc, che 
lìglmict- faria vergogna jcdanno, ctaldifefa conTaniglicric in barbafideue fare , fino che il nemico con- 
re liri in. inncicrc,&altrofiva coprendo fxrrauicinarfi, ma auicinato,&che babbi piantato le fueartiglieric 
ArSoic P*’’ le wwc le difefe d'appulTo, all’liora denono i difenfori sballare i pezzi con li fuoi paglioli , & fer- 
in barbi uirfcnc alle polle fatte ,douc fono le cannonicrc,(coine fi dille) e nialTimc quando se auicinato alla 
folIà,con ftradcfotterranec, e accommodatod’ogni intorno alla conrrafearpai fuoi mofehettieriprer 
berfagliare idifenfori , all'hora li fianchi de’ baluardi , & i caualieri dcuono fiir lolfido loro , c tanto 
Officiodc’ mag^oreoSéfa fi fard al nemico, quanto che con li già detti titiiubati j>cr le cannoniere de’ para- 
tancbi . j prima fcrratc,& aprirle poi,fi potrà improuifaméte ofiendcrlo,c anco có tiri in barba nel 
trafmuurc i prezzi fuori della villa di quelli del nemico , douendo però i difenfori conferuarclc for- 
tite,con le qualifcomc fi dille)p>ocranno fare dilèfa grandillima,fcmpre chela folfa Ila fenza l'acqua y 
eprcrò fi dcuono (cllcfonitc)fabricar c in tutti lifianchi de' baluardi , e che fieno più commodc , c 
coprerte che li può , & elfendo la folla con l’acqua , fi potranno vfarc le zattc , onero fortirt fono al 
Sonire al ponte della protta al mezo della cortina,douc fopra ad clfe acc|uc fi può fare la ftrada con le dette zaN 
nuodtlU te immobili, che £ttàairaìcop>crta,clicura. AM. Quella st fatta forma, coli copcrtada-per tut- 
*°a'”*nre ^ Fortezza , benché ella fia delle piu etili, che li profla dcfidcrare, c 

Ski pom però doue fi prolfono fare , ciocche venghino fcopcrtc c difefe dal fianco , non deue mai il Prtmeipe 
le Sonile mancare di farle, poi che col mezo delle fortitc li difcnlbrifi confcruano affai tempo patnmi della 
rì&lid* folla, & al nemico nello feannare la contrafearpaprer sboccarui dentro poffono d.trc tutte Icmag- 
• glori difficultà, prerche primal'apcrmra vicn fatta llrctta , doue pochi nemici vi poffono Ilare a com- 
attere, & lauorare, fi che effendo li difenfori pratroni della folta , poffono difrndcrc,& impedire ta- 
paleliTot li sboccaturc,c malTimccon fuochi di trombe , & arme d'hafte ,doucndoli però elfi difenfori poterli 
icniau . coprire dall'ollcfc, cheli poteffe fare il nemico per fianco . fempre che fi fofie impatronito della ftra- 
rir..r,*l. da coperta, & della contrafearpa oppofiia, benché in tal parte ri nemico anch'egli venga molto efpq- 
Itoairoltcfcdclla Fortezza. Av. iempre cheli difenfori pollino conferuarclc difefe de’ fianchi, 
Ufwitjzi & delle piazze fùperiori de' caualieri per cffcrfabricatc con la femplicc terra, e con grande fcarpa , 
come li dille, & clic le lortitc fiano commodecol trar;fito delh fona coperto con la fua trincierà, ella 
folla li protra difendere, con difefaftraordinaria , dalchcnmruòdiprcndcrc la falutc della Fortezza, 
A M. Già che iratiiamo della dilèfa de' fianchi,* della folla, dcfidcro che ella mi moftri il modo di 
fabiicarc quelle cannoniere , che dite voler tagliare nelle groffezze de' parapetti di terra , c ben che- 
le babbi di già ville nel Terzo Libro, ho perciò defiderio di rhicderlc,* meglio confiderarlc, e maf- 
Cinaonie fimccol mtrdo di ad- pcrarle- ncll'occalione di quella difefa. A V. 11 modo prcr fabricare quelle 
f'cO^'nc cannoniere può elleic diuerfo , & le più ordinarie fono , come fi vede nel prefentc difegno per- PO» 
paraptiti. CD, bocche di dentro, col fuomcrlonc di mczo RZ, LE, con l'altrcducbocchedi fuori QL, 
E A . L'ordine da formare clic cannoniere con le fuc mifure, li moflrò nel Primo Libro,* al prclen- 
te fololc moftrerò, come dcuono clicrc fortificate,&aliicuratc : si che nello fpraranii il prezzo del- 
l’artiglieria ,cpraffando la palla con la violenza del vapore, filante la llrcttczza della gola FB ,) là 
terra, con che dcuon'c-flcrc labricatc quelle cannoniere , proffa relifterc fenza rtiina, c tapto più prcr 
li tiri con che il nemico ci può colpire dentro , c perciò proporremo volere fabri care quelle canno-, 
nierc nella grollezza del parapetto della piazza I upcriore del fianco d'vn baluardo , dotrqC fari il ta- 
glio nella terra , come fi vede R S , O L, e tanto più largoquanto occuperà la grollczZa de’ pali > 
o tauoloni da ficcare dalle piarti , come per l’altra legnata CD, E A , fi vede con la fua catena da 
«Ito BG, cpcrclicilpefodcltcrreno,mairimencipellarlodidenttoperlofpatio ZR, nonpolfa. 
foeviolenzaa’dcttipali, eglifideuono follenurcconlcchiaui HI, TV, femute alla tefta di 
dentro fopra le tefte de’ pah fitti di fuori I K , c quando quelle cannoniere faranno fabricatc in 
# cSnofltee quello modo, e maffime nelle piazze fùperiori de’ fianchi, & nelle cortine , c altre parti per fronte , 

ooue le difefe de parapiciti faranno non piùdiquattrn palli, & fi potranno riempire di terra fenza 
■on. pcftatla , fi che picr di fuori non fi veda fc-gno di cannoniera , douendo refta r coperte da cllà ter ra tut- 
te le tcllc de’ piali fitti, con le fuc catene, fiche in tempo del bifogno non fi debba fate altro, che ca- 
uarla, * accommodarui il fuo pezzo d’artiglieria, fi pwtriaiio anco con più beneficio della difefa , tà- 
bricarc- quelle cannoniere ,con vnfolo angolo ,cinè feruirfi della metà della fualungliczza , doue fi 
verrà a fuggite roppofitionedclcontrallo , che riceue il moto della nalh ,& del vapore ncH’yfc.t 
fuori della bocca del pezzo, ftan te la ftrectezza , che fi ritroua al mezo delle cannoniere Ibprafcritiu , 
nu è ben vero che quelle meze cannoniere ne’ parapetti groffi fei , o fette palli , volendo feoprire 
tutu la larghezza della folla, la becca dauanii vetria troppo larga, c focile aircficte imboccata,noi}- 

dimeno 


id 



SESTO. 

\ cdono per d/cgucntc d^cgno,aoè per E F, tocca «retta di dentro, A B^aJtra bocca larga di fiio- 

tifiute con gli fuoi talloni o altro, come «ala cannoniera doppia, A G, cioè la parte, AB, EF, con 

oia^«r''l?ficd.‘riT^^ cperdidentrolaftiettaBF. AM. Quella meaa cannoniera molto mi 
pwcc la lacihw dell adoperami Jantghene fenza dcrrimcntodcJcorlb&lbfzadcUapaJJa , ne 
anco della cannoniera i che non cflcndoviolentatadaJ vapore della poJucrenciJo /'pinger fuori la 
detta fi verrà a conleruarc, & il bombardiero col pezzo rellcrà aflai più ficuro e coperto. Ma di- 

temi di grata, come potrete fortificare quelle cannoniere con li pali e tauoloni, doue fulTe fono la 
mungila grolla, come molte volte accade, A V. Aggiungerci all'arte maggiore artificio ,c labri. 
chcrci quelle ineze cannoniere con li tauoloni , armati con le Aie pianetc , come li vede, per OP. 

JK, bafe,& M, PH> al«to,che fata vnapartcdellagoladella cannoniera; fatta con tauoloni 

confitti nell armatura H 1, PK, clabricatc egualmente due di quelle aimaturc, comefi vede 

f'a * n^?i appreHo l'altra' , cioè E parte di fuori della 

teda IV, oppolla alla D.A, che come fi vede . formino l'illclla cannoniera AB, CD, fiche 
perdi fuori le parti dell'armatura H B, & B C , formino l'altra bocca llrctta E F , riempiendo poi 
con la terra ben pcftata, fo fpa tio di detta hafe da ogni parte C S, P O, fi haucrà fatto la annoni^ 
ralìcuta,per non potere bfauoloni dalle parti EF, clfetc violcnuti dal pelo della tcrra,chedcuono 
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foftentaftJbftenandofirifteflbpefofopMillebife ES, OP, écrf brio delle c*tene NH, LI, 
li Ibdoita l’altceza da Ogni pane della gola della cannoniera > de di qiieftc cofi fam armature , fc nc 
douerebbono fabrìcar moItc,e tenerle nelle munitionl per ferulrfene al bifogno , Se efscndouj legna- 
mi, li douerinofabricarenel tempo anco che occorrerà metterli in opera ,eÌfendo fattura aliai Acile. 
AM. Poi che trattiamo d'intorno la difefa de' iianchi,& della licurtà delle fue artiglicrie,che è la pib 
importante che lia nella Fortezu, è ben douere non lafciare indietro alcuna cofa che nc polla cilcr 
gioueuolc t c benché voi mi habbiate mollrato tutti i modi più ragioneuoli per aflicutarc tal parte , 
nondimeno eflendomi trouato quella mattina a difcorrcrc con vn fidato venuto di Fiandra, & adi- 
nudatogli delle fattioni occorfe in diuctli luoghi; e maflìnie nclT efpugnationc di Ollcnda,cgli dopò 
vari difcorli, conclufc cllcrc molto vtile, le piazze altee il tirare di ficco A operare rartigliaric in bar- 
ba lenza cannoniere ,o difcla di mcrioni , e folo quando il bifogno lo ritercafle coprirli con femplici 
gabbioni, c perche il fenfo nò viene appagato dalla ragione, dclidcro che dichiarate quella coli latra 
diléfa. A V T. La cfpericnza che li ve« accadere in vn lito particolare , non nc deue tare regola 
generale, come par che facciano quelli che non conofeono la ragione, doue perciò nc accadono 
unte confulioni del modo del fortificate, poi che le ragioni vengono portate a cafo, e lenza giu- 
dicio,lòlo con dire di haucr ciò vcduto.In quanto a gli cllctti delle diiefe ville nella cfpugnatione di 
Ollenda.il Soldato con dii haucte difcoifo,non ha cattiua opinione , ne li può negare, che lepiazze 
alte, & il tirare in barba non apporrafic vtile dilcfadn quclfito,llaiitelafaabairezza,emalfimcdi tuo 
rijdoueconuenirà alzarli per Icoprire idiJenl’oti di dentro, come anco efli difenforiper coprirli, & 
potere ofiéndere erano necellitati alzar li,nia iGmc per fronte dune conueniua oficndere, Se dilcndcr- 
li,poi che li olfcnloti non potcuanoatiiaueifaie la folla ne battere lepiazze balle de fianchi ; perche 
b maggior ditela dipcndeua dal fiullo c tcllullo ddl'acquc del mare ,eperò con caualicri , & aprocci 
di alzati di terra , o d’altra materia con artificio coni polla , li aitcndeua andare auanti , òcallringerc i 
difcnlori al litiraili con huoui alzaci di dilcle ,onde chi lì ritrouaua più alto , & acaualicre , benché t 
citi atidallino di ficco haucua maggior vantaggio, Se air.lnazzauano il nemico ancorché Ipllcroc» 
petti Ione le ditele . e non con b Icuiplice palla i ma con palliue di piombo , òc altre cole di ferro che 
- - 'li fpan- 
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fi fpjndcuanoacon grande vccifìonc, benché le palle grolTc de unnoni fusero molto vtili a dilén. 
(ori nel deftruggcieic machìnc fatte dal nemico, che lòtto al piane dellìio, col mezo della zappa, 
come è il folito non potcua auicinatlì coperto, ma per di fopra con i monti fatti di nuteria portata 
lootanoji conueniua fcrniriì Se difenderli contro i difcnfon,econtro l'acqua del mare;: per conclu- 
derla tacendoli ogni giorno noue difcfc,si di aptocci comedi ritirate, nó li potcua operare Tartiglie 
rie alle fue cannoniere, ma douc li potcua ,rubbarc i tiri & confcruarli, lino cheli nemico li siuraaua 
a mutar luogo, e ciò accadcua, perii lito ballo & pieno d'acque ,( per la maggior pane del tempo) 
appreiroaglialtri liti, ancorché balli per natura di quelpacle, quali hanno però per di fiìioti lati r- 
ra afeiutu ì e particolarmente dirò di quello del caliello d'Anuerla,tatto nel tempo che ero li,a que- 
llo furono bibricate due piazze per fianco, douc si nella balfa ,comc ncil'alu non erano cannoniere ; 
de la ragione perche ciò tu latto, non fu a cafo,ma con giudiiio , perche quel caltcllo è piantato da 
vna parte fopra il HumcSchclda, con la tua folla piena dell'acqua dictlotiumc, c perche non molto 
lotto il piano della terra li ritrouano le acque fortiue,giudicatonoquc‘ Signori & Ingegneri che vi 
li ritrouomo , che tulle bene aiutare la prolóndità di ella folla, con alzatela contrafurpa,con terra 
pofliccia , & per di fuori ridurla in pendere , douc viene per tal fua altezza à coprire buona pane 
della muraglia , particolarmente la piazza balla del fianco; li che le fue ariigliaie non ellendo 
fcopcrte fc non fopra la tlrada coperta,parue a elfi Signori die liilìcro licure à Ilare cosi in barba , & 
limiimcntc anco la piazza fupcriore potendole femprc coprirc con li gabbioni , ancorché quella 
ria difefa aliai più contro li roofehettoni che non è contro i'attigliatic , pure fu fatta coli . Benché 
in ogni occorrenza vi li pollono fabricare i fuuimerloni c cannoniere per cllcrui la terra fopra 
ai piano delle piazze , e perche meglio intendiate tali difelc , per il prelcnte dilegno vi mo- 
llrerò vno de' fianchi di elio caliello , altri modi die liviàno , cheli doneranno vfare 
fa lìcurtz delle artiglierie & de bombardieri; oltre a quello che s'ò dwto , c ptiuu il fianco A S ; U 





i 



■ \ 



i 


z£4 libro 

rapprefcnta quelO fatti nel Caftdlo d’Anocrfi con la fua piaz7a bafla E F , ij panpetto in barba , 
F G , alto fopra il piano di detta piazza, quanto c laltczza della canna del pezzo fopra il fuo paglio- 
Fiiiundel loiilpiano S, èlafufperficiedeiracquadcllafoflji&raltczzaddlapiazza SU, quale non atriua 
atre^liàila piazza lupcriotCìè la legnata AC, col fuo parapetto A Dj cfnrtc della con». 
«TAnucru f,jpj & il vacuo N, è come vn banchetto che fecero nel parapetto di terra per 

feoprire a baffo il fondo della foUà al piè del diritto deH'orecchione TH,la fpalla quadra farà la HI , 
& la fronte IL, con l'altezza della muraglia I O , c fopra il parapetto IC. Il fecondo difegno 
T X, raoftra il fianco fenza la fpalla, & con vna fola piazza QX , doue raniglierie vi Hanno in bar- 
ba per lo fpatio QR, pretendendo che la piazza ÒR, per cffcic ritirata tanto indentro venga co- 
perta dall'altezza ZR, che li fa fpalla, & a vn bifogno^r coprire la parte K t^j, pretendono po- 
Fiineorcn tcrfi feruire de i gabbioni polli in K&. Il pendere di quello fiancoè tale che rartiglicricpoflino 
»i oro- feoprire almeno la metà della lunghezza del follo, come fi vede per QS, con raitczza fopra al 
faiia'mff ST; Nondimeno quello coli fatto fianco, è feopertiflimo, ne lì può allìcurare con gabbioni 
kai . fc non per poco tempo .cioè da tiri delTartiglieric ncmicl)c,ne vi può Rare fc non vn pezzo coper- 
roin RZi &nclprimofiancodctto.ncpotràflarcduc,ciocncUapiazzabaffam G, &nellafu- 
periore in C. AM. E come farefti a coprire tutti quelli banchi , &rartiglicric , per feoprire 
e difendere la folla. A V. Le coprirei con la terra , fi con il legname, cioè farei le cannoniere non 
più alce di quattro piedi,& da ogni parte armerei la longhezza della fua gola, con tauoloni gtoffì , & 
non hauédone mi feruicci di alle ordinarie,c per longo,a parte per parte le vnirei inlicme,come fe ne 
vede due per li numeri, 9, 2, &, 8, j,conlegatcconlctraucrfe, 7, 6 , 5, 4, le quali trauerfe vor- 
ri.'u^a rebbono effer alquàto gagliarde, & dabaffo ratolùghechefi poteflino ficcale tre piedi fotto il piano 
della cannoniera , & alla bocca di dentro metterei due pezzi di craui, che auanzaflino ancoperdi 
fopra tre altri piedi come fi vede per 3 , 2, 1, cmclTun opcraal fuo luogo, come li vede per 
ir, 20, con li quattro traui per trauerfo 1 5, 1 2, 1 6, 1 7, & con li due altri, che alquanto li incaf- 
fino in detti tauoloni , & poi ben fermati nel corpo della terra , che prima da ogni parte della 
cannoniera vi dcuecffcre fiata ben pc fiata, & enndenfata, fiche i detti traui rcllino fcpolti per h' due 
terzi della iorgroffezzai & poi con altri traui poiliui fopra per longhezza della cannoniera , come 
fi vede per li 15, 26, 23, 24, ehe cadauno di loro deue cfferc coli per longoincaffato ne quattro 
Traaì fo- ptimi per trauerfo, con vna inuccatura che fia vn terzo dentro la fuagrofl'ezza, fi clic la gtoffezza de 
pra kcan. primi da baffo per trauerfo vi entri dentro,8e c6 chiodi di ferro tanto lunghi e grolli che balli, fi con- 
nenicrc. flchcranno fopra a tutte cffcincaffaturc, acciò che i traui l'vno con l'altro fi venghino tutti a vnire,& 
a reflarc immobili,reflando copena la cannoniera, doue fi vede la bocca perdi fuori 27,a8,longhez- 
za, & 27,2 5,-altezza,che non vorebbe eflere più di quattro piedi c mezo,& la bocca di détro tra i due 
traui in piedi 1 1 ,a a , ballerà di tre piedi àlta,fi che per tutto la fua longhezza 24,2 5 ,fi feopra foto l'al- 
tezza della contrafcarpa,& la metà almanco della longhezza del folto, le trecannonicrc,clit li fuppo 
nefìano nel lianco.li vedono per 29,3 1 ,34, che farà la parte didcntro,cóli fuoi traui che per di fopra 
fanno la palanata 3 0,3 2,3 3 ,có altri traui p lógo,& p vltimo fia alzato có la tei ra egualméte fopra a 
effe cinonicre col fuo péderc verfo la foffa,comcfi vedep 30,35, 36,33, laqual terra farà reffetto di 
vna trauerfa folida, che rCdcrà ficuriflima la piazza di effo baco có le lue artiglierie polle celle bochc 
1,2,3. AM. Quàdo le palle nemiche fériràno i detti tauoloni,& traui,crcdo che da effe vertano redut 
ti in pezzi c6offefadcdifcnfori.A\'.QuàtoaIlcpallc, che feriranno in detti tauoloni nelle gole delle 
cànonieic p certo elle b accieràno dentro, & b fcpcliràno nella teri a,come anco faràuo co)pcndo,p 
linea retta nella dirittura del piano della gola della cànonicra p effer baffa,e il nemico alco,<Sc venedo 
rotto alcuna di cllcaffc,facil cofa farà a conbccarucnevn'altra,Scpriina riempire i buchi co i fathctti 
pieni di terra.Circa a traui, che fono p légo qllinó polTono riceucrealtcratione per battc:ie,poichcd 
Sicunidd piano,c paralello a i tiri che far vi può il ncniico,c tato più efsedoui Ibpra vna altezza di tre piedi 

almico di terra,doue le pile nò poffono hauerc incontro,nia sbrifciare,& arare, che effendo fopra le 
cànonierc la palancata de traui, nó pafferà ancodftro fopra la piazza la sbroffatura dcH-i terra, ne ie- 
lla efpoffo altra pane fe nó la tcfla p di fuori 2 1 ,16, quale li deuebeniffimo fmullarc, b che effe palle 
nó vi polbno vrtarc,c tato niàco có la diteli di effa terra, & l'tCere cógiùii tutti li traui inlieme lenza 
potere fare moto alcuno. AM.Relfo molto lodislatto,ctergo che òlle bano le più facili .4 le più bcu 
re cànonicre,chc b poffan farc,benche pare, chep farle ci vada molto legname, quale legiiauie troui 
legnami dobi tutte le cali che b disfanno tal puibonc,& comodità nó può màarc i alcuni Fortezza. A V.Ol 
vi l\o mollrato p difefa delle piazze delle Fortezze voglio farui vedere /na facilità, p an- 
à^'nmì coni nó conolciuta,ck)è come b polla ditederep via di fortitc il fódo della folla,có tato vàtagaio de 
k»™ P«r difenforì quàto b può dclidcrarc,& ciò potrà vedere nel difegno de'due baluardi AB,dùuc p cTscpio 
SLocT’ b vede le Are fronti PC, EL.pigliarc la difefa nella cortina OM,in QS,&p tal dirittura dico doucriì 
fop'ra il piano della fobà fabricarcla trincierà angolare GIF,clic vóga da ogni parte difefa da banchi 
MO,Iaqualevuolc eflere p di dentro aita almanco fei piedi, b che 1 difenfori vi pollino Ilare coperti, 
& fa fua groCczza ballerà d'vn pallo,douc all'altezza ai quattro piedi vi bano fatte ipeffe feritoie, co- 
me b 
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me fi vede, quali deuono efferc fortificate con ieqname bene concatenato,* mito con la tcrra.ri che 
clic vcngliino coperte,nc pollino fcoprirealtrochc il fondodi tutta U folla. Si 1‘aitczza fopta al pia. “wf 
no della lirada coperta,doucidifcnfori, che fortiranno per li fianchi MO, llaunno copertilfimi 
Dando con li lor mofehettoni nello fpacio IH, 1 E, & faranno al ncniico/:hc vorrà entrar nSa folfa, f°"^* “ 
la maggiore oiìcfi, che far fc fi polfa, oltre a fianchi. Se alle piazze foperiori de cauaUcri,e ul difefa fi 
può lare anco nelle folle , che folTcro con l'acqua , potendoli tal parte rincontro la collina, tenere al- 
ta, sì che venga afeiutta , niairmiedoue la muraglia non fulTe molto bafta , perche emendo con l'ac- 
qua correte jba Ila che vi corra con l'iftelTa larghezza,chc fa d'ogni intorno alle Irono de baluardi j>oi Come li 
clic tra la cortina,* l'angolo che fanno i fianchi, clfe acque vi depongono,* atterrano per non vi ha- 
u-crc corfo vi fanno bofeo di caifhclle , ti che con la fattura di coli fatte trincicre fi riccueran- 

no duplicati bencficij,aucrtcndo però, che la parte di fuori LDP, lia alzata con tanta fcarpa, che 
i fianchi la fcoprino,e malliine nell'angolo D, ecafochela folla follefcnza l'acqua, &che«fullc 
almezo la fila cunetta, fipollonofarealtrctiincicrcj&firadccopertcpcrfortircfopralallradaco- r 

perla , ma che il tutto venga feoperto da' fianchi , come già dilli nel Primo Libro . E con talcocca- 
fione dcll'aggiungerc dilefa alle fortezze , dico che ciò li farà anco quando l'altezza del terrapieno ' 

ckDa cortina fi fata vn palio più ballq,chc non farà quello del baluardo , c quello t'imcnda doue le £ de'’tar 
Ibfic fon profonde, &i detti lerupicnialti fopra al piano della campagna tre o quattro palli, per- ■““‘Mi- 
chele dilcfc de baluardi verranno più commode , come anco quelle de caualicri , che con manco al- 
terza verranno con maggior fiiazza,* {liù coniinodi alio fcoprirela folfa ,non douendo perciò ilpa. 
rapccto di cITc cortine, elTer più grolfo di quattro palfa , come già dilli nel Primo Libro . A NL Poi 
che ogni giorno li và inuentando cofe nuoue per difefa delle fortezze , credo che di quà a cinquan- 
ta anni fi'larà trafinutatoquelluchcalprcfcnte viene vfato , llan teli variare dcH'olfcfc. A V. L'or- 
dine del fortificare farà lemprecol mero de fianchi ,* con quelle dilcfc, che al ptcfcntc fi vfano . 

Ma fiicte di terra. Se di legnami , & la Zappa,* non le Kuterie,làrà filmata,* vfata , si per offefa, cch 
me per difefa, c perche polliamo andalcagoderclcdvliticdi quella Citta, daremo hnc perhoraaJ 
noftro ragionamento. 

SI DISCORRE DINTORNO LA 

DIFESA DELLE RVINE> CHE FANNO LE 

BATTERIE, ET DEL MODO DA FARE LE 
litiratc . CAP. 111. 

AMICO. 

O V E N D O noi con ordine feguitare rincominciata materia d'intorno le diforc 
delle Fortezze, conuicnc al prclcntc,chc trattiamo del mtxlo , come lì deuono di- 
fendere le ruinc delle batterie, c fare le ritirate, * hauendo voi mollrato nel Dialo- 
go del PtimOjC Secondo Libro, l'ordine che tiene il nemico , quando èartiuato fo- 
pra la comrafcarpa,sì pcrfarac la batteria, comccon le trincicre offendere idifen- 
fori,berfaglianJogliconfimofchctti,ba(lcràalprcfcntc,chctrattiamodcllcdifc- ^ 
fe,&ritirate,fiantc ledette ruine. Ma prima dclidero,chc con qualche dimoftrationc mi facciate ve- poir,"mil 
dere la quantità della ruina,chc può accadere nella Fortezza confoiinc al lito ,&alla materia . A V. uciere 1, 
Ellanonpqteuaftrc,ncilpiùbcllo,ne ilpiùvtilequcfito per indrizzarc il noftro ragionamento à 
quella facilità ,c chiarezza , che in cola coli importante lì ricerca, perche anthiidiite effe ruinc vili dispuè li 
può laciimcmc rimediare ,c come fi dice, tàr che la piaga .'intiucdiita aliai mcn doglia, poi che antici- «la buie, 
patamenre fi preuede,*' fi prepara il remedio. In quanto alle grandezze di clic ruinc, quelle faranno • 
femptccóformcal'altczza,* fcarpa che haucrà la muraglia col luo tcnapicno,c fe occorrerà diuerfi 
tà alcuna,cUa dijicnderà dalla ma tcria,più o manco mobile ; nódiincno tutte fi follentano foprala Ara 
fcarpanaturalcuièhaueràfinelaruinapcrinfinoatamojchcnonfi faràfattola barefottn almanco uiiriili 
quanto farà la Aia altezza, cpcrcfcmpio di quello prclupporrcmo che il nemico nc polla feoprire la Mk róde 
metà dell'altezza della muraglia A B, che farà in H, & fopra d tal piano la batta c tagli, e cafeando la 
patte fupctiore, HB, calcherà iniìcme il tcrrapicno,ciocl.i parte della grollczza DE, del parapetto cheli diil 
àacedo le fuc ruinc la fcarpa OIF,chc làidcguale alla Aia altczza,come h propofc,quido il nemico fa I' "’x.’", 
cefie più alto la batteria, che ciò fare lo nccelfitaflc l'altezza della cótrafcarpa,non potrebbe calcare a fciljpiJn» 
ballo altro che la groflezza della muraglia , & la larghezza della fttada delle ronde, fiche dall'altezza ne jdicura 
della conttafcaipl, & latgliczza della firada detu veniamo adallicurarc le dilcfc della Fottczza,fiàtc 
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la fcarpa namiale,che fi di all'alzato del terrapieno CD. . AM. AI prcfeiirc vedo il bcneficio,che nt 
apportano le grandi fearpe, che ella da all'altczze delle muraglie , c terrapieni della Fortezza -, 
e però feguitatc . A V T O R E . Poi che per le grandi fearpe fi foftentano l’altczzc de' mon- 
ti, canto più douemo con tale efiempio mofiratoci dalla natura, procurare d'aflicurarc l'altez- 
w delle difcfc della Fortezza j e perche vediate l’effetto contrario che la la poca fcarpa , che 
dar fi folcua a tali altezze ,riguar^ il fecondo difegno , pur con l'altezza della muraglia , c ter- 



rapieno Umile , ma con poca fcarpa , e fenza la Ara da delle ronde , che ficendoui il nemico la batteria 
pure al mezo dell'altezza NO, cioèin V, viene a cadere la groffezza del parapetto PR, &hat- 
tendolaprte TO, cafeheri la groffezza PQ^douc in tutti li modi le ruinc fon cali , che il 
parapetto fatto reffa inutile, etanco più , quando fuffcmancogroffodiquattro palli , c che l'al- 
tezza OP, della fua terra non haueffelcarpa naturale. AMICO. Ditemi di gratia, come porri 
capire il corpo della tcrra,e muraglia V O, PR, che raderà a baffo, nello fpacio angolare NZV» 
A V. Quando fari ripieno elio angolo , la maceria foprabondantc , che raderà à baffo , farà ba- 
fe, sì che verrà a trattenere l'altra , che potria rumare per infino al detto legno i c battendo il 
Dcmicoalquantopiùalto, come con maggior facilità potrà fitre, cioè nel mezo tra VT, ladct- 
u bafe verrà capace ,d^ariccucrc tutte effe tuinc della batteria, oltre a quelle , che vi ^ràpoiil 
nemico con la Zappa , c fornelli nel ciratle a baffo , per bufi più cuiunoda la firada i c però da 
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dacbes'è dcno vi potrete ccnificaK , quinto beneficio aperti ilk Fortezza la ftrada delle ron- 
de conia grande fcarpadellamuraglia, cterrapieno, come lì propofe. A M- Quello era vnode' 
principalicrrotijchcfacclTcrogU antichi nelfiibricarc le Fottezzcìcioè nel dare poca fcarpa> con- 
ndandolì , folo vanamente nel^ groflezzc delle muraglie , c ciò faceuano per non perdere piaz- 
za di ropra> non fapcndo allargare la pianta col fondamento , quanto bifognaua , c fe ciò fa penano , 
j 1 confidarli nella groflezza di dette lor muraglie, li faceua fate tale errore ; Circa poi alle- batte- 
rie , che li ticcuono dal nemico , quelle non tono tanto dannofe quando fon fatte baflc > come cre- 
dcua , perche battendo la muraglia fopra al piano della folTa , non tù che più maceria pollà ca- 
feare , che fccgli labaticlfe palfato il mezo della Tua altezza , poi che la prima mina , che cafea fa 
bafe ali'altra, clic fegue , in tutti i modi non palla la fua fcarpa naturale. AV. La mura- 
glia della loitezza deue clfcrc dalla contrafearpa coperta il più li può , c venendo per cf- 
jempio fcopcrta vn palfo , o poco più , ellcnaoui fopra la llrada delle ronde , & il terreno 
ritiralo con grande Icarpa , non potrà accadere mina per le ragioni dette , ma fcopcrta al ine- 
20 della fua altezza , elle mine fariano , come s'è mollraco ; ma rellando fotto a tal piano 
la muraglia falda , ella ne apporterà molto beneficio , cioè impedire al nemico l'opera della Zap- 
pa nel cacciarli forco le mine ; beneficio che non lì tìceuerebbe fe clfa muraglia fuflc fcopcr- 
ta , c baliuu fopra al piano della folla i pcrclic tutta andrebbe in mina , efpolla a fifa 
Zappa , c però li debbono fempre antiucdcrc l'offcfc con quelle ragioni , che nc mollra prima 
lanamra delle macerie , &l'illcflacfpcricnz3 . A M. Dclìdcrofaperccon qual maggior commo- 
do portino i difenfori feoprire , & ofiicndere il nemico , mentre egli procura co' più valorolì 
Soldati montare fopra le ruinc della batteria . A V' TORE. In tre cofe i difenfori dcuono 
moRrarc il valore , & l'ingegno j c prima per impedire il nemico nell'entrare , fic impatronir- 
lì della forti , & poi darle tutte le poifibili maggiori difiicultà , nel volenti farcb traucrlà., , 
poi montar fopra la b.-irtcria per impatronirli della piazza j Circa allo feoprirlì l'vna par- 
te ,c l'altra per olfeiidcrlì . In qucRoil vantaggio egli deue effcrc de' difenfori , conforme al lì- 
to, & alla materia , c particolarmente alle ditefe fatte anticipate , perche in quanto al lito ef- 
fendo in piano il nemico, li può alzare fuori con i caualicri , & procurare di feoprire dentro li di- 
feiifori, quali con le crauti fe, o alzaci di difefe , li dcuono coprire . Circa alla materia gii fa- 
piamo, cheli può antiucdcrc la fua ruina , llantc il luogo della batteria , & fcarpa natutaic; 
KcRa di riconofccrc il commodo , col quale i difenfori pollino oficnderc'i nemici mentre vogliono 
montare Ibpra le mine della batteria , e quello fcoprimcntonon lì può 6re per fronte , le noi» 
condirtculià, c danno grandillimo , pcrchcclfcndo i difcnforialti li verrebbono a fare da loto 
ftclfi pur troppo commodo bcrfaglio ; baiclic ruina coli fatta con la fcmplicc batteria non polTa 
tirare a ballo tutto il parapetto , ne fare feoprire la piazza , ma fi bene ciò può accadere col 
iiìczo delle mine , e però la 'maggiore difcla , che in ul patte potranno fare li difenfori tira 
quella per fianco da ogni parte delta batteria , line della mina , c poi con li caualicri , 6c 

f iiazze del fianto del baluardo oppofito, che è principalillima , c ciò non folo fi facon le pal- 
c d'attiglieria , ma fcopi cndofi i nemici fi vfetanno i fachetti pieni di palle di piombo. AMICO. 
Quella c diléla allài buona , ma hauendo fatto il nemico la traucrla nella foffa , & del conti- 
nuo accendendo con la batterìa aH'imboccarc , & tormentarui il fianco , come potrà elfo fianco 
ht tal difcfa. AVTORE. Se il nemico cofifuà alzato con la trauerfa tanto , che ella ven- 
ga a coprire la falica della batteria , che è fattura molto difficile a farli , l^tc l'altezza della 
muraglia , de' terrapieni , oltre a che egli dafcneflofi impedirebbe h villa di potOT feoprì- 
tc, ithattcìc ilfianco, c tanto più la piazza balfa non può mai impedire i due pezzi , fopra le 
due piazze, addimandati traditori, poi che non può feoprire altra Mrtc , che la fronte del ba- 
luardo, battendo in batteria , Se oltrea tale dilclavi fono le piazze fuwriori de’ caualicri , dalle 
quali il nemicovicn fempre fcopcrto,bcnclic di ficco, con ilqual tiro fcbcncviila trauerfa fogli 
fa notabii danno , pcrcnc fi taglia in cima parte della fua groliczza , & offende quelli , che vi 
Ranno fotto, & non folo con le palle grclTc, ma con quelle da' niofchcttoni mefle nc' fachetti . A M. 
Potchehoinlcfo il modo della difcla, dcfidcro inlìemc che mi mollriatc l'oftcfc, che nc fi il 
nemico con le mine delle Seterie, & il modo da difenderle con le ritirate fotte fopra 1 illc&, 
piazza. AVTORE. Inquelloconlillelaprincipldifeù,pcrche oltre alla mina fotta con le 
batterie, erto nemico con la Zappa, & con le mine > c forni. Il và facilitando la llrada , & ìnlicme Icua 
adilenforìle difcfc, quali non hauendo prima proucdutoli d’vn'aJtra anticipata dìfofo , col mc- 
zo della ritirata , llaranno con affai pericolo di perderli , e peiche ciò non accada , trattcìcino 
del mododi fobricare effe ritirate , con le fucdilcfc, quali nc potranno fomite in tutti i liti , c 
quello vi mollrerò in cinque diuerfi modi , c prima per il prcfcntc difegno A B , quale pro- 
porremo che nc rapprefemi la fronte d’vn baluardo moderno , douc lia Hata fotta la batteria 
C D, & afeata naitc delia gtoITczza DE, CF, del fuo paiapctto con la miniL, 
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nararale , fenza che il nemico con la Zappa >’& mine, rhabbì fornito di tirare tutto al baffo , 
e chcUdiifenfocihabbinofobricaco la fua tidrata GH, deche HI, Cano due fiancheid , dsè 
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vno per parte ) laqualcn’tlnuvlcn fatta con la terradaeauarfìnello fpatio EL, inptofonditàal- 
mancoducp.iflìfottoilpianodcllapia2)!adclbaluardo,lanualdifdà, otrindera GH, non deuc 
pallarc l’altezza del pirapetto di fuori, fi che il nemico non la polla feoprire . A M. Quella coli fot- 
ta ritirata mi piacerebbe fe ella fiilfc fotta più lontana dal parapetto rcllaco , perche venendo li due 
fianchi EIj piccoli, non folo vi pofibno per di fopra fiate pochidifcnfori,maneanco nel fondo 
ditlfa, none fpatio da poterui fiate alcuno: che pure quefti coli coperti, pofibno con diucrfeamic 
faremolta oflèfoalncmicoihaucndoilcommododcltranfitocofibaflb. A V. ficnc,cfouiamentc 
bauete oppofio, e per fuggire talcoppofitionc,vi forò vedere il fccódo difcgno,& ritirata nella fron- 
te H 1 , per la batteria DE, la ritirata di dentro farà ABC, di forma angolare ,douel'vna par- 
te con Talira li difende . A M. Ne anco quella feconda ritirata mi fotisfi , llame l'oppofitioni fot- 
te da voi nelle difefe angolari, per non potere li difen fori feoprire , ne ofienderc il nemico , quando 
vi entra fotto, ne douemo fere alcun conto del poco fpatio, che rella alle tefie AB, non potendo 
feoprire il piede della trincierà FCG, ne meno l'angolo C. A V. Gii che coli bene conofcctc 
l'oppofitionc, & anco gli altri la pofibno antiuedere, le propongo inficme il terzo difegno,doue per 
la batteria ZY, farà la ritirata VQ^ST, non folo fiancheggiata dalle patii , ma tutta la fua lun- 
ghezza li potrà l’vna con raltrapartedifendcre. A M. Quella coli fotta difefo in apparenza pare af- 
foi gtgliarda , ma lagiudico dell’illefia natura dell’altra , poi che cacciandoli il nemico fono a gli an- 
goh QS , li difenlori non li pofibno feoprire, ne manco oll'cndcre, onde con la 21 appa può il nemi- 
co cacciarli fempre più fotte, & defiruggere la difefa , e però cficndo la parte S Q^ diritta , c lenza 
l'angolo R, al parer mio làrebbealTailicura quella dilefa. AV. Poi che mirate,à giullo legno, 
ebendouerc, che anco io ci dia dentro, e però le mofirerò il quarto difegno, che per la batteria 
KL, li vede la ritirata PO, MN, quale forma il fianco da ogni parte di larghezza almanco di 
otto palli, il cauamcntodimczo Si, farà fotto in due parti, cioè quella contigua al parapetto do- 
nerà efierc più balia ai manco vnpalfo più dell'altra S, fi che col mezo della trincierà 7,8, vi pol- 
lino fiale duplicati difenfori, laqpal trincierà dette efierfatta , non di terra, ma di legname , che vie- 
ne chiamata j'ahncata, qual fi farà mobile , come di fotto vi mofiierò . £ per dar fine a quanto pro- 



poncmo,il fcguentc difegno farà il quinto, e l’vltimo con la ritirata Z X, & X, che fo l'effetto del fq- 
praferitto , e più efiendo la parte & X,angolare d’ogni intornojli potràno fare le cannoniere.* feri- 
toie coperte con legname bene concatenato & allicurato con la terra , fi che la difefo non potria cf- 
fer maggiore , ji nel potenti ftarclidifenfori coperti, come per poterli anco feruire, non folqdclli 
archibuli.e pezzetti d’artiglierie mancuole.cioè Periere , si che Iparato vn pezzo fe ne polla fpinge- iVuimie 

re auantivn’altrocaiico.métrcchc il primo li ricarica cóqlle materie più ollcnfiue,cheliadopcrano eoo le l'o- 
ne' tifi corti.oucro fiano li pezzi fatti da caricare p la culata.quali nò fi doueràno muouerc.e forano 
al bifogno reffetto delia tiicieia . mcitCdo fopra le ruote firamazzi,o balle d'altra matcria.che relifia 
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all'offcrc > che potranno fare gli oCfcnfori conforme al fìto , e tanto piò quando il parapetto venite 
Co dofio- tuttodratoabafro.comefideucpropqrrc, cchcilnemicopotcflcb.i(tcrccuni'artigIicria,nialIuiic 
se" ella ^ la fronte della ritirata n> quale perciò li farà tanto gagliarda < &licura di ruina che balli. AM. 
fdapiùrca Siete arriuato a quel palT», doue delìdcro che ci fermiamo, per riconofecre tutte le olfefe, & difiefe, 
**• che fi pollono fare, c |>erò prima ditemi d’intorno al terminare quelle titiratc, le confiderationi, che 
fideuonohaue e pei fabrkarle. AV. Nel fabricarc quelle trinciere, fi deue attendere a tre cofe 
principali, c prima antiiicduta l'oficfa , che ne vuol fare il nemico, fi deue attendere a fatela ritirata 
commoda per poterui Ilare affai difenfori, & che per fronte, doue più facilmente potrà ellcrc offe là , 
VI fieno fatte le difcfcpiù Ccure, che fi potrà. Secche anco per fianco da ogni parte fi polla col van- 
taggio del fito, coprire per conferuare effe difefe, & feoprire il nemico, & farliquclla maggiore offe- 
fa, che fi potrà, mentre vorrà montare fopra le ruinc della battcriaiC quella offefa ,come li dilTe non 
lì può fate per fronte , perche il pendere di efie ruinc non potrà mai ellerc tanto , che per di fopra 
piWa del- poifj cllerc fcopcrto,non volendo i difenfori rcllare fcopcrti, & molto offcfi,ma fi bene per fianco, c 
malfime quando con mine , & altro farà confumato tutto il parapetto , & intaccata la piaaza, e però 
fi deue farcia ritirata tanto larga, & profonda, che balli ; cioè larga per conferuare la difefainogni 
occorrenza di maggior mina di quello ,che prima fi giudicò , (S^profonda per potere con dupituu 
difcfaollcnderc ilncmìco, e malfime col primo cauamcntodauan ti piòbalfo, per alficurarcì anco 
dalle mine, c tanto piò con l'aiuto della muraglia rellataui forco, fi chcin pane che elfi difenfori vi 
Hanno con grane danno del nemico, elfi non venghino fatti volare per l'aria ,& il modo pcralficurar- 
fi di quello tratteremo con altra occafione. A M. Molto gagliartie lipoffono fabricarc quelle riti- 
rate, fempre però che nel tempo del bifogno fi polla effettuare l’opera , che fi propone di fare , coij 
quella facilità, che fi defidera,c quella fatturala tengo molto per difficilc,llamc la flretczza del fito, 
& il donerei lauorarc con affai lauorancì,& in tempo di tanta confulionc, c doue conuicne combatte- 
cSbatre-e re, e lauorarc, che fono fatture tra di loro tanto contrarie , quanto è dalla maggior facilità alla mag- 
K Im 7,^. giordifficultà. AV.Nó fu mai opera tato difficile, che dall’ingegno dcH'huomo non venga facilitata, 
■urt mollo cquclloin materia di difefa fi farà conl’antiuedercilmalc, haiicre preparato il rimedio , con 
Auafa . quell’ordine piò facile, lì chcl’opcra del nemico non prcuaglia a quella de’ difcnlbri . In quanto al- 

la efecutione, doue conlì.tci’eccelenzadeH’lngegncro Militare ,quella , oltre al notare prima tutti i 
proprelfi del nemico, li deue in quella parte, doue li vedrà potere riccuere la batterìa,hauer pre para- 
to gli huomini, si boldaricomcgujll.itori,poi che in fiuiile occafione conuicne anco ali’illcfloPrcn- 
cipc lauorare,À prouilla che fia qi.e la quantità dì ltmmenti,sì di Zappe,c badili,cefli/> fachetti.che 
Ordine da potranno bilognatc (icr 11 alleggiare ,t ptrit.. re la tei ra fi noterà il termine dellauorodafare ,efcom- 
fireUuora partiti gii offìuj a quell' più pra:icbi,e dì miglior giuditioffi darà princìpio alla difefa auamiroffefa , 
remolini, fi che il icrrapieno didentro non )>olla cadere con la muraglia , ma neferua per farne la ritirata già 
S^ui'cito detta. lnqueflomodo,cioelilauoranti,clic haucrannodaopcrare,doppofhaucrfcgnato]i tcrn.i- 
jefcuacó ni detti con i'alzato dcJl’opcra da fare,econfegnnio li lliumcnti per maneggiare la terra >cioc Zappa, 
ftiilooc. j ^prbeli , fiichetti , o altro fi nuitteraniio li iauorantiin file doppie , che faranno qm Ih , che 
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doucrjtino portar via la terra j e dd facdno lenta niuouerfì , fl.indo tra di loro in lontananta com- 
moda da poterli rporgcrc il cello, ofachetto pieno di terra, qual vada con la tìla doues'hada butta- 
te, & l’altra bla poi rimandi detti celli vuoti al cauamento,douc con ordine Ila ranno quclii,chc2ap- 
perano , & tomcrano a riempire li celli , Se in tal modo lì farà vn moto quali perpetuo , nel portare la 
terra. Tenta occupare altra putta , le non per quanto terranno eflc blc , e Tenta alcuna confufione , 
douendolì però cambiare gli huomini, aedo la litica venga fcompartitai E perche l’opera venga 
fatta conforme alla diTcTa da fare , lì £irà che da ogni parte lliano Soprallanti intelligenti , che Tap- 
piano comandare,c farli obedìte con quella dcllrctta, e conclìa, checonuienc, vfando però il rigo- 
re , & l’alturità quando fari bifogno ; perche daU'obedìcnza dipende Tefecutionc in tutte le cofe , e 
con tale ordine , & numero di ble,anco in vna notte lì farà grandillìma opera, oltre a quella , che lì 
potrà fare il giorno . A M. Non èdubio alcuno ,clicdall'ordine buono vengono facilitate tutte le 
cofe, benché difficili, onde per compita mia fatiifattione vorrei, che mi molltallccon piùchiaradi- 
moftrauoneclTcbattcricccnlcfucruiiic,critiratc, AV, Giàho fatto il prcfcntc drfegno , douc 
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per AB, li vede la larghetta della batteria con le Aie ruine M, ritirata EF, CIX, edo- 
uendol! faperc le ragioni delle larghette, altette. Se profondità di quelle ritirate , dico, c prima cir- 
caalla larghetta ,deuci’lngegnero fare il conto con ordine tale, che egli non perda la piatta in- ^ 
fruttuofamcntc, ne manco la ritirata venga tanto angulla , che i difenfori non vi habbiano poi il me 
commodo per difenderli; si che il nemico facilmente con nuoua mina U faccia perdere le diféfefat- fiaumoli. 
te, llantcropcra della Zappa , & della mina ;c però nelle piatte commodedc’tùluardi moderni cITa 
ritirata nó vorrebbe clTcr fatta indentro màco di dodici palfi,e piìi.fepiii (ì potià,per Ibr IStano dalla 
ruina,olcrca che nel rifarui la Tua difcfa,nó la douer fondare foprala terra ruinolà,emaffimepcrfró delia rìiin 
te,doue ha da cllcrc più gagliarda,c volédolì profondare due pafli,dalla parte di ^étro vi vorrà altre- “• 
tanto di larpa,& daU'altra vcrfola ruina,fcnelaHcràancopiu,pcrla lìcurtà dell'altettadel terreno 
iellato di fuoii,chc copre i difonfori dairodclcdella càpagna, lì che il fondo verrà largo almanco Tei 
palC/loue per duplicata difclà, li difonfori vi poùìuo Ilare còmodi c 5 ogni forte d’amie noficnderc 
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il nemico ntllofcoprirfi fopra la batteria, & ncH'impcdirli l’opera della Zappa nel cacciarli fot» l’a iv 
gine del terrapieno rcfta»,i quali diicnfori potranno cifer diteli in ogniocicircnza dama palane^- 
ta mobile .come li dille, & li vede per IL, purchcncllo fpatio IG, LH, ti Ila luogo capace per 
alTai ditenfori , & che pollino vfarc picche , c meze picche , & arcobul! , & haucrc il cominodo da 
ogni parte d’vna firada coperta ,& heura per potere elle re foccorfi, e conferuarc ciucila difefa , oltre 
a quella di fopra, che farà la principale, douendo nella detta ritirata poterli .sballar più per iin* 
pedire il cauamemo delle mine , che vi farà il nemico ; e però la principale difcfa.fi tara col mero dd 
commndo della ritirata, & ficurtà dell'altra trincierà della piazza luperiorc, cmaOiinc per fianco 
EF, CD, comefidille. AM. Non è dubio che quanto fono maggiori le ritirate, tanto migliore 
fard il commodo per fare la difefa più ficura, & noncllcre impedita per le ruinc delle mine, entro 
vengono le ritirate, che fi fanno angufiedi piazza; ma ditemi in gtatia, quando il nemico hauciàdi- 
firutto tutto il parapetto vecchio per quanto tiene la batccru AB , e chcpolfa per di fuori fooprirc 
la piazza di dcncro,( come anco di fopra fi prqpofc) in tal cafo, che fotte di ditefa fareUia detta ti. 
tirata, mairimcpcrfronce,doucpuòcficr^itutaconl'arcigIicria. A V. A quella cfitfa bifogna 
haucr preparato la difefa d'vn parapetto fatto con la femplicc tcrra,&alfai indentro,e fatto ccn tan- 
ta fearpa, che non polfa rumare, & attendere alla difefa per fianco ,5t^in tal parte ccnfcruarlì più 
halfo, che fi può,per cITcre quel tanto più coperto , e particolarmente con palancate, & altri tma/i di 
legnami , e terra ; e douc redi il commodo a’ difenfori di fiarui bafli , coperti per potere fempre 
feoprire il nemico, quando fi auicina,fi;^oflcndcrlo con continui tiri, si d’aiic bufi , cerne anco di 
Pcriere. A M. Poiché dall opera della Zappa , viene fabricata la loitoza , dcuimo anco erede- 
re,che da efib firumcnto ella venga defirutta , quando però i difenfori non la fapcranno anticipata- 
mente meglio operare pci difenderli, perche il nemico per aule inatti , non folo fi alficuia con Icfira- 
dcfottcrrancc,& nella folTa con la tiaucrfa N, e poi per le ruinc delle batterie fi fatlfa firada , e 
tanto più poicoimczo delle mine per entrare nella Forttzza,cperòcomcdiccfic,èncccfi'3riola fi- 
eurti de’ fianchi, & la difefa dc’caualicricon le grandi fcarpc,sì nelle muraglie, come nelle altezze 
de’ terrapieni, pcrafficurarfi dalle gran ruine , per le quali temo folo delle mine , che con altra occa- 
fionc ne tratteremo; dcfidcrando ai prcfcntc, che difeorriamo fopra le batterie, che il nemico fa nel- 
la punta dd baluardo, douc fat» ruinare l'angolo , egli nel dare l’alfalto , vi fià molto più coperto , 
che non fià nell’altrc batterie già dette, non lo potendo li fianchi de baluardi feoprire, ne manco of- 
fendere; si che è bene il procurare fopra a tale offefa qualche rimedio. A V. Jiuoniflimaèlavo- 
fira opinione, e farà fempre quando applichcrctcranimo per fcruitio della difefa delle Fomzze, e 
malfiincdi tanca importanza ,comcèquefia ,cpcrchcgiàancopenfai atalecQefa , cfonnaiii prc- 
fente baluardo con la batteria ABC, douc l'angolo vien tagliato per Io fpatio XX, chcconla. 
ruina dello fpatio TC, s'éiàctobafc; nondltncnofiantcladcita grandclcaipa,chcfidàalIcmo- 
dcmcFottczzc, la ruina non può cflcrc tanto grande, che li due fianchi, e caualicrì non la pollino 
in buona parte feoprire, e però in Fortezze eoli fatte , non wtna al nemico quel beneficio, che dite , 
aliarcin tal parte la batteria, douendo fare due trauerfe, & idifenfoiind lare la ritirata , la fanno 
in parte, che mancooccupa la piazza del baluardo, e douc per taldiiittura,& ilcommrdo di fame 
aliai fenza impedire le piazze de’ fianchi , oltre alla difefa grandiflinia , che iànno li due caualicri , 
e per difeortete anco fopra a quella difefa , fi deue , come ìlilfi anticipare la ritirata , & il cauainenti • 
BAC, bafioalmancoaduepalla,olticalfecondosbal!amcnco D, s erfo l’angolo -.siche poten- 
do fi vada a ritrouarc la muraglia falda pcralllcurarfi quel t-intopiù dal cauamemo delle mine , l.i 
Aia difefa, oucro palancata larà la SF, & la difefa poi del primo cauamento SD, PL, fata 
HGI, & DEF, fcarponepiùchcnaturalclafciatopcrfoficgnodiclladitifj,&oltreaqucfiapii- 
ma ritirata fi può fare l’altra feconda MN&, & la terza ancora POQ_j^ fichcconlaqiÌJtta,che 
è quella de’ due caualicri VZ, già fatta la lìcurti della piazza del baluardo non potrà ellcr mag- 
giore, fenza impedimen» alcuno delle piazze de' fianchi, (come lì propofe, ) ma è ben vero, che 
per ciò fare, non vi bifegna haucrc careflia di tetra, ne indugiare a fate tale opera, quando'ilne- 


mìco s’c fot» patrone della piazza del baluardo . A M. Molto gagliarde. & ben fituatefonoque- 
flc ritirate, & le filmo aliai, fc però n'cconcelfo il poterne fate. Ma più filmo il lauoro, che può la- 
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icilncmìco,comcdilIi,coIcauamcntodcllcminc, conlcquali può diliruggcrcelfc ritirate, ben- 
ché babbìapoìdifiicultàalmontaruì fopra. A V. Gii più volte ho detto, che dalla Zappa. & dal 
badìlcfirìccuclamaggìorcofiefa,comcancolamaggiordifcfa , e ciò accade a quelli, che ccn più 
antiucderc,& giuditio la fanno meglio adopcrarc,c però circa alle mine la difefa prìncipale,è la con, 
tramìna, perche quelli che prima fi riirouano patroni del li», douc fi ha da fare il forno pei la mina, 
baranno tìccuu» il maggior beneficio, poi cheda pochi huomini li difende, & fi confei ua ,c per ciò 
fore gli antichi vfouano nel fobrìcarc le loro Fortezze, fatui prima fopra allondair.ento laluacon- 
tramina , e niallimc nelle fronti de’ baluardi , celò apporta ua ottima difefa ; ma perche in quelli no- 
fttì (empi, pvt (he il propoi re di fare l’opetc con poca Ipefo , fia fommair.entc gta to,e dò e ben fat- 
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to,mi non deueeflTcrc con d^nno della difefi , perche p<^o fpende chi ben fortifica , e poi che (juefte 
concramine non fi fanno con l'opera della Fortezza , giudico c/fcr nccefiario proiiedctt almanco in 
tempo di fofpctto,i tal difcià , con le fuc firadc fottcrrancc > acciò i difenfori fi confcruino patroni , raniSca. 
il più fi può, nel fondo delle batterie , e benché quefia farà tenuta per cofa ditlicile,nonditrcno fi de- 
uc fempre ancndere a quello -, che ne può giouarc , credere , che con l’ingegno fi polla fiipcrarc la 
forza, e perciò vi voglio far vedere vn modo faclliifimo da fare Brade fottcrrancc molto vtili a‘ di- 
fenfori per fare contramine, emalfiroe per difccndere ne i cauamenti latri fono le ritirate, c ciò fi ve- p 

dtà nel detto difegno per la Brada fotterranca, notata con li punti lYM, douendo però la porta citnaiiM 
E, che sbocca nella ritirata PS, clTcrcpiùpcrfianco,&ficuramcntcdifclà la fua bnica b, che 
ciò fi può fare con trauerfe , & con J'iBelTc palancate . A M. Se ella mi moBra il im.do di fate que- 
Bc Brade fottcrance , potrò dire haucr viBo cofa inafpcita ta , e da me tenuta , fc non pci ditf.ciic , al> 
nunco per poco Gcura. AV- Anzi voglio che la leniate, nonfolopcrficuriBìma,mapctMnro 
focile, che ogni ruBico villanola làp^i fare; e perciò clequirc, dico ,clic doue fi ha da late la Brada 
fotterranea, voglio che fi cauivnafofla a quella profonaicà, che doucràcuminarc il piano èi ella 
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ftrada , e perche k folfc profonde non folo fi cauano con grande fcarpa da ogni partc.ma fi incoin:ii- 
ciano unto pili larghe in bocca,cheà quella baflczza,douc hanno da andarci lauoranti,poflino but- 
tar fuori la terra col badile,& vi fi pofia anco pcrcid lafciarc vna banchetta per parte , fi che non fi rc- 
fltinga il terminato cauamento , & che la terra fi pofia anco poi buttata per due mani di badili , cioè 
fopra a cfle banchette, e per vltimo fopu al piano del fito,douc prima fi butuun , & acciò che il fen- 
fo redi capace dalla cfpcricnza, nel fopuferittodifegno per RI; REj le moftro il cauamento in 
bocca dei fofib da fareda banchetta lalciau da ogni parte farà la S C , tc BT, feguitandoa caiia- 
rclofpatio TS, BC, fino fopra alfondodcUafirada,che vorrcmofarc , qualeproporrcmofiail 
noutopcr GQi c largo quanto fi vorrà, cioè VX, c fiuto quefto cauamento, oueto a parte per 

f latte per non impedire tutta la piazza, fi hauerà tanti tnui , o altri legni , che mefii per trauerfo con 
etcftcfopuallcduebanchette TS, comepcr P, fi vede, fi faccia il palco, oucrocouerto ftabi- 
Ic, al vacuo della Brada P che dò fi potrà fare coli gagliardo, e ficuro , forfè più che non fareb- 
be vn volto di muraglia ; fopra aiti quali legni fi tornerà poi a riempire , & fare il fuo terrapieno , & 
fi redurrà la piazza al piano di prima, c per dar lume à detta linda fottcrnnea,fi lafcicranno i vacuità 
mododibocchedi pezzo, armaci con legnami. Se poi con le fuc feriate, siche lidifenfori pollino 
combattere fopra, & fotto la terra , che è quel maggior beneficio , che fi pofia appoi tare per là dilcfa 
delle Torrczze . A M. Non potcuo intendere , ne veder cofa , che più mi fofie grata, qiunto il fare 
le difofe delle ritirate con unta facilità , c ficurtà , si nel fore lauorare gran numero di lauonnei in 
poco fito,& fenza alcuna cófufionc, come anco nel fabricare le llrade fottcrranec,onde non pollo nc 
dcuo defidcrarc altro al prefente, e con quello daremo fine, & andaremo a metterei in ordine per il 
viaggio di Bergamo da principiarli diman da mattina . 

SI TRATTA SOPRA AL MODO 

DI FABRICARE LE DIFESE MOBILI» PER 
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fopra le batterie . CAP. 111. 

AMICO. 

V A N D O ne’ giorni pafiaticratiamo a \'cneria , trattammo d'itKorno le mi- 
ne che fanno le batterie , Se delle ritirate che vi dcuono fare i difonfoii iier dife- 
fa di efse . Mora defidcro ch'andiamo inuelligando, qualche artifiilofo ordine 
per facilitare la difefa,& preparare anticipatamente i' modo da difendi ifi,òcof- 
fcnderc il più li può , e quello al parer mio li donerebbe efequire con le difefe 
mobili , acciò che in ogni imptouifa occafionc elle nc po fiino femire , e mafiime 
quando per poca diligenza de’ difenfori accadclTcro ruine inalpcctatcìe li come 
il Medico mollra la lua cccellcntia nel fanare, ouero prolongarc la vitaà vno oppiclfo dal male , te- 
nuto da altri per incurabile j cosi vorrei che anco rfngcgneto procurafic la falute della Fortezza , 
benché ridotu, come li fuol dirc,all'cllrcmo . A V. Qiufto è quel line , che doucria clfcre in tutti 
gli huomini , cioè nella profellione, che fimno,procurar fcmpreil publico beneficio, & a quello at- 
tendere con la frequenza dello Audio, &dcII'opcre,c tanto piu ci^uando ciò li fit perdifendere le 1 ot- 
terze contro i nemici di Santa Chiefa, & à honore del Signore Iddio, per ilquale fcruitio mi fono af- 
faticato già quarant'anni con tinufie benché, come debile finimento non pofia arriuarc d quella pe r- 
fettione che defidcro , le darò nondimeno in quello particobre quelb maggiore fatisfattionc , che 
potrò , e prima proporremo douer difendere vna piazza , douc polla accadere il perdere le diftfe , e 
non folo per il poco antiucdcrc de’ difenfori, refiarefeoperti, ma nonhaucr materia comroodada 
poterli coprite; e per fuggire vn tal dilordine , Si non douerfi confidare pcrvltimo refugio nelli lira- 
mazzi, c cafie. Si altri legnami , coli alb icfufa melli inlieme , per non hauerc altro riparo , ma prima 
hauereproueduto le ditele affai più licure per potcrfcncfcruite in ogni improuifi occorrenza , ben 
che ciò fi polla fare con carri carichi con balle piene d’ogni forte di materie leggieri , e che rcllino 
all’oflefe,& ancora con le femplici balle di bna,o d'altro, ben legate |icr poterle fate rotobre per 
copriteli difenfori ; ma perche molte volte fi viene ad intrigare le piazjie, & apportare difordini 
non piccoli, c però vi voglio moftrare perii fcgiicnti difegni , diiictfi modi da fabricare anticipata- 
mente le difefe mobili di già propofie , & conferaarle poi ne’ magazinipcrfcmirfcncalbifogno, 
c prima colmczodc' ruotolilimilial ptefentc fìF, longhczza,St^ PG, groliczza , quali lidc- 
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unno fabricare.comc le botte, ma in cjuella maggior lungheaza, cbe fi pUf5.cioc in cambio di doghe 
iiadopcrìnotrauicclli bene fquadratijjt^ congiunti inliemcd'intomoa due cerchi di botte ,<i'intoi- 
no a quali fi fermeranno i detti legni, h..uendoanco preparato tre cerchi di ferro per metterli di tuo- 
ri,&poifcrrarcinficmcidettiIegni, lalongherzadequali fivede per PF, & l'altezza LE, fèr- 
zati con li cerchi di ferro PG, QJd , IR, douendo però eflcrc il ruotolo alquanto più grofio da 
vna teda, che non Tara dall'altra ,acciò li cerchi vi fi pomno metter ben fcrratiicirca all'altezza/ruero 
groficzza di elfi ruotoli quella doucrà cfirre tanta , che li difenfori pollino relfarcopetti,eioé al più 
vn paflb, c almanco quattro piedi ,e di coli fatti ruotoli , ouero botte fenza fondo , k ne dcuono £a- 
fcticare tanti, che fi polla circondare qual fi voglia grande fpatio di batteria , & poi allogarli ne' ma- 
gazini,c quando in tempo di bifogno, occorrerà awpcrarli , fi dcuono rizzare in piedi, & empirli di 
letame con aliai paglia, o materia non molto grauc,&: poi tornarli a dillenderc in tcrra.hauendo pre 
iraratoalTai pali ìonghi,quanto farà il ruotolu PF, eben diritti, &apuntati, efe ne ficcherà da 
ogni teda per forza di maglio, quanti ve ne potranno entrare, come per la teda E L, fi vede, enei 
condurquedi ruotoli fopra alla batteria ,fi anderanno fpingendo auanti daridclfidifcnfori , ebifo- 
gnando , opercrannodue manouclle , dando fempre coperti , potendoli con quelli ruotoli fopra la 
^tteria formare vna trincierà fiancheggiata, qual farà difeià grandillima,c t^uedocon fopratr.ctte- 
re le Tue tede lontane l'vna dall'altra , quanto bifogna, fi che li a rchobufieri vi pollino dare coperti, e 
comepercannonicrcpollinoperfianco, c daogni parte feoprire ilncmico. A M. Quedadi&iaè 
inolco fàcile &vtile, potendoli fareanco contro l'aniglierie, & fbrmarcvnatriricic.acon tanti fian- 
cbi,quanto lari il numero de' ruotoli . Ma ditemi in cortclia,eirendo quelli di forma rotonda,!! po- 
tranno ben mandare auanti, dando li difenfori fcmprecapcrti,comca'edettottnapotendoanco 
nel ruotolarli , fcorrcre pur troppo auanti , ouero neli'vltirno mancarli forco la terra , & cafcarc a 
bado per le mine, in tal cafo come vi potrete aflicurare? A V. Quedu r rimedio facililIimo,eniafii- 
me col mezo di due corde, o catcnccol fuo rampino di fèrro da attaccare, & didaccarc joltre a que- 
llo facendolo ruotolarc fopra a due tauoloni , alla teda de quali Ita fermata \ na trauerfa , o guancia- 
letto deiridcdb legno, il ruotolo carnincrà fopra al tauol<,ne,& li fermerà al fuo luogo, ben che fem- 
pre vi liano nccedaric le corde,o catene di fcrro.non folo per ritenerlo,™ per poterlo ritirare indie- 
tro,chc ciò anco li farà lacilmentc con badoiri rainpinatf,conie vfano li zatticri per le fiumaie, nel ti- 
tare,Stratccnerei legni. £qued-inchaliid'iruomoa‘iuotoU,douendouiinodrarc la ditefadelle 
palancate,^ de’ rallrelli mt;bili. E pr ima delle pa!ancate,non trattando petòdi quelle ,ciie piy l'ur- 
dinariolì fàbricano in Francia, in Fiandra )Kr impedire il palio, si nel paflàte La fòlla, come nclr 
l'cntrare nelb Fortezza fopra li parapetti,^; difefe di terra, pcrcbequelli fi tanno immobili, cioè con 
pali fpelli fitti in terra , & con trauerfe dall'vno , ah’aitru Urlo per impedire il palio e .Ma quelle 
chcalprefcnccvimDdrcrò,non folo fono nv ibrli ■ de iinpedifcono il pado, ma quello, chcptaitii- 
pirta.podònu fare difefa, e paunetto alli dilenlòri in cuti i liluoghi dentro ,c fuori della Fot terza , 
corticperlafeenata AB, ltrcdc,longbezza,& , altezza, tatù con h legni lunglii pci tia- 
uctlbfiiuilialTègnato MN, fuLluruttdapiediitalhcaalafuafoKclla,comcfivcdcpcr ST, 
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il piedcfbllo > ouero bafc LKD, & forcella EF> & G, larghezza eguale alla grolfczza delle 
denc trauerfe ,chc deuono congiungcrii , Si fermarli nella forcella , perle prefe PO, fatte con li 
cagni fitti nella trauerfa, come li vede per XS, acciò che non folo la bafe KL, CD, tenga fal- 
da Talteiza della palancata BT, ma anco rifteflé trauerfe con dette prefe PO, eguali in grolTcz- 
za alla longhezza F G , acciò venga a con femarfi inlicme, coli vnita,comc fc ella fuflc d'vnfol pcz- 
*0 • >Ua groflezza di efle trauerfe , balla che rcliflino alle mofehettate , c per l'altezza .tanto 

che li difènfori venghino coperti , e pollino feoprire il nemico , fcmpie che vorranno , e quello per li 
fpatijchefiirannorellarctraduc.opiti trauerfe, comeper YX, li vede, e quanto maggiori faran- 
no k bafe, ddcfotCcUc a tanto pili ficura lira la palancata al Ibftentarc gli vnijccaritachepotcflc 
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lao^^ dimoftnilunc del Raflttllo, quale fari riflclTo effetto della palancata, bfa non con canta li- 
rurtipcrlafioUczza del legname , con che lì pollono fate contro le tnofihettatc , potendoli però 
anco col Kaltrello aflicurarli con diuerfe materie da Icuarc , e porre conforme alJ'occurrcnza deli'of- 
fefa da inano, e malCmc per allicurarc il palio dVna batteria, e per di fuori fopra alla ffrada coper- 
ta per poteruili fermare idilenfori ,in tempo di notte , detenere il nemico lontano . Quelli taftielU 
mobili dcuono elTcre fabricati in due parti, cioè il piano della bafe, in terra, & il ratlrcllo alto follenr 
tato, come li vede nei fecondo difegno SE, AHj bafe, & AF, BC, altezza del raffrello , 
<|ualcvicncvnito,& attaccato con la bafe, fopra la pane AB, con tre bertouellc, oucr bandelle 
attaccaccallc traucrìe AGB, quali bcnouellc deuono clfcre , come lldlafegnaca B, ebencon- 
litccdaogni parte, fiche li poflaaLbalfareraltczza AF, BC, fopra alla baie AE, BS, Ecco- 
li balTc, occupando poco luogo, fi potei anco fabricare aliai numero di quelli raHrelli,&con- 
fciuarli ne' magazini , & al bifogno portarli poi doue fari il bifogno perla dite fa , e folo con alzare 
detta parte AF, fermata con li fuoi puntelli EF, IH, RS, quali faranno attaccati con vn'ab 
trabertoudla più piccola alle celle FHC, òQ,da baffo fi lerincranno nella intaccatura delle tra- 
uerfe E 1 S , con la Aia chiauccuda leuarc, e porre . A M. Quella difefa li iniò fare anch'ella af- 
fai gagliarda , poi che in cambio di correnti, omoralctci ritti in piedi, «ili pollono mettere taitoloni 
grolfi per trauerfo, con le lue feiituie.fi che li cbfcnfori venghino coperti,& che polCno feoprire, & 
offendete ; onde per ciò rello fatùlatco d'intomoa cosfconimoda,& facile dilefa , che ocpuó fctuirc 
in molti luoghi, si nella Fortezza , come anco fuori per impedi re il tranlìto al nemico, isL vi prego 
percoinpiumialaCÌsfacionc,chcmi mollriaceanco il modo da poter conlcruaieraltczzcdclle Acar- 
pe di terra ,che fi fanno nelle ritirate , perche caccùndouifi poi focto il nemico con la Zappa , filila 
llrada per minare cliè ditefe , onde farebbe vtiliflimacofa rafficurate effi alzati di terra , contro i tale 
nfftfa, e ciò facendo potremo dire haucrc aggiunto dilefa cale alla Fortezza ,chc poco piùffpoffa 
defidcrarc dall'ingegno , &valoicde'difenfon, AV. Quella, coffefa affai giandc,nc per ancoia 
s'è trouato alcun rimedioi nondimeno haucndoci io affai penfato, panni d'haucrc preparato il rime- 
dio, e queffo co'i mezo di legni longh i, & di non troppa grolTezzavniii inlìcinca loggia di zane, 
come nel prcfcnrcdllegnofi \cdcpcr AB, lunghezza, & AE, larghezza, circa alla lunghezza 
elle li faranno di due pezzi, il primo ML, ^ucri eflcte almanco vn pilo più lungo, che non fa- 
zà l'altezza della Acarpa del terreno, te l'altro pezzo LI, ballerà Ha lungo quattro piedi , ilqualc 
pezzo va attaccato alla cella LG, con due bertouellc limili alla fegnau XX, ilqual pezzo eoff 
uiobik oc potrà fcruirc per due effetti , e ptiina innanzi che fi alzi la zatu fopra alla Acarpa della ter- 
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ra da fortificare, fi fari tu caliamento da baflb, fi chela longheraa del paflb, che fari di più cheiioit ' 
èlafuaaltczra FG, vicmridentro,& rizrataIa 2 atta,comcfivcdcpcr LM, fi tornerà a riem- 
pire il detto caliamento pcllandouibcncla terra, C)x:rcheperdifopra,èil pezzo mobile GH, fpia- 
nato fopra il piano delia piazza , e caricato di terra foilcnta la patte dcll'alcezza di fuori , facendo- 
ui per di fopra il parapetto con la terra; onero alzare di più la piazza, & non voicndociò fare , ne po- 
trà anco femireriftefla pane di legno G H, L I, pcrparapettoalzandola,circndouilcfuefcritoic, 
& per foficntare poi l'altezza G F, fi potrà vfare per ogni zana due legni, che fcruino di dentro per 
catena, quali legni doneranno eflerlonghi due palfi , come ftà il fegnato ' QN , & che alla teda K; , 
babbi il Ino rampino di lèrro gagliardo per pigliare vno anello fitto in dena zana , dr all'altra teda 
fiiruia mododi gruccia deIJ'illcflb legno, come fi vede per PQ^ c canato vna fbfiettanclla grof- 
fczza del terrapieno profonda due piedi , folto il piano di detta ^zza vi fi metterà ella chiane , tor- 
nando la terra al Aio luogo , e ben pedata , & con Taltra teda pigli la zatta di dentro , come s'è Altro 
per tenerla falda , c cale opera fifa ficuramentc venendo fatta ne' cauamenti fotcocerrai douevifi 
potrà ftareafìaicoperto,cfabricandoquclnumcro di zattc, che pofibno far dibifogno, fi potrà ar- 
mare, &aflicurare li alzaci di cficfcarpc, & afltcurarcil più fi pud le ritirate dette dali'opèra della 
Zappa, A M. Quefte zatte, ouer foderi, come vengono nominaci in Tofeana, edendo faoricace, sì 
che pollino cficrc maneggiate , Se mefie in opera , come proponctc,nc apporteranno riftefio ,c rac- 
gUo fcruino che non fa la mutagUa, ma cacciandoli il nemico fono più d’vn pafio , che non farà ten- 
go la detta zatta ,ella non li-impcdirà l'opera della Zappa. A V. E vero quanto ditc,ma fi pofiono fa- 
te piùlunghe, che arriuino fino al faldodclla muraglia non buttata, siche pollino apportare tanto 
maggior licurtà, benché pcrcid fi deue anco procurare la difefa con le contramine, come fi diflc . 
A M. Quefic zane , anco le contramine non pofiono efier fatte da per tutto , douc il nemico di 

fuori , con afiai più corco viaggio fa il cauamento delle mine , nondimeno il rimcd in è buono , non 
folo contro la Zappa , ma contro le batterie, purchcfianiicipiilcempodapotcrlecficccuare. AV.- 
Non douemo confidarci di poterci del tutto afsicurarc, ma fi bene trattenere il nemico per afpcttarc 
li necefiari j foccorfi, come fi difie, per non perderli cofi vilmente , come fi fon perle molte Fortezze,' 
perche il combattere tetto terra , ( douc le terze potenti non fi pofiono vfare , ) li difenfori haueran- 
no molto maggior commodo per ditcnderfi, pur che anticipatamente habbino facto folo vna con-, 
tramina commoda, poi che col mezo di quella vi fi pofiono fare diiicrfc firadc,e con legnami fofien- 
tare il couerto,al1icurato tanto che balli, e pcrcid efienuarc bifogna Iiaucre tre cofe, cioè preficzza, 
ordine buono,A le materie con li lirumcnci preparati . A M. Hitemi di gratia, oltre alle dilielé det- 
te, qual maggiore ofiefa lì può fare al nemico nel volere egli monure fopra le ruinc delle baeicrìe . 
A V. Quando il nemico ne ha fatto la batteria, & che contenne ai lìio,& alla materia fard accaduta 
la mina , egli con quella maggiorpreficzza che potrà, darà l'afialco, acciò che li Afenfori non habbi- 
no tempo di rtpararfi,c potendo inficn,c anco idzarfi con vncaualicrcperfcoprù'cmafiiire pct fian- 
co elfi difenfori, procurerà A otfcnderIi,aImanco con pezzipiccoli , quando però ciò potrà fare fen- 
za offendere li Tuoi propri; , ondec nccefiano , come fi dille , battere preparato le difefe , per non 
douerc in quel tempo fare altro , che attendere ali'olfefa del nemico, cpcrcbcirattiamodicofa 
cofi imporuntc , ella mi donerà fculàre fe repliebarò alcuna cofa detta, cioè che li difenfori non pof- 
fono fare la più ficura ditclà,chc quella per fianco da ogni parte delle ruine della batteria , e non efi 
fendo fcopcrti di fuori per fronte dal nemico, la difefa A mezo farà vtilc , potendouifi anco Atre elTi 
fianchi, con le dette palancate , o altro,bcnchc venendo anco feoperti per fronte, il nemico non tire-' 
rà mai in ul patte, quando li Tuoi daranno rafialco ; douc anco li rafircUi , & le dette palancate mobi- 
li farannovtiliisimi; quanto alla difclà de' fiàchidc baluardiiquefta realmente dcuecficTCìIa prindpa, 
Ic,e tato piiiquódo faranno quclU fatti có due piazzc,chc fiano commodc, perche oltre alla maggior 
quantità de p^zi d'artiglieria, che vi potranno llirc,raranno iS»i coperti, & ficuri,chc ciò non fard 
in vna piazza fola , perche nella piazza bafia i fuoi Ai faranno.maggiore ofiefa , poi che non vanno 
tanto m ficco, non douendo feoprìre, ne anco cficrc fcopcrti fc non per tefptio della larghezza , & 
della profondità della fofià , douc daranno al nemico quella maggior difhcAtà nell'entrare in efià 
fofià, ò^fàrui la trauerla,& fatta poi anco con li cannoni pafiar!à,& fami molto danno , colà ebe 
cofi ficutamente non può fare la piazza foia alta, e tanto manco venendo fcopcrta, come ij più del- 
le volte fono, malTinic le Aie cannunicrc, oltre a che in dette due piazze vi ftannodue pezzi, detti 
traAtori , che fcoprcndo telo nella battala delle fronti ,il nemico refia daqucfiifemprcoficfopei 
fchicna,non li potendo con le Aie batterie fcoprite,nc mcnooficndcrc : circa ail'alticoficfc dcH'akre 
piazze fupriori, malfimcdc caualicri, quelle anco , ben che tirino di ficco,fanno però aliai difefa , c 
tanto più quando meglio pofiono fcopriicic ruine della batteria fopra l'alzate della trauerfa , pollb- 
no anco li difenfori col mezo delle fonitc, ( c maflimc nelle folle alciuttc ) fare molto fcruitio ,fcm- 
prc però, che in effe fbtfc Aano accommodatc le difefe per Ha mi coperti, À fortirc fopra la llrada co- 
pcru, ( come fi Afir,)e per tornate fopra alle difefe delie bacicric.dico douerli quelle armare d'ogn i 
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intorno , e nuflime ne’ Aioi fianchi , e poi fopia tutta la mina , & circuito dcUa'batteria ; con li arco» 
bufijCon ordine tale, che fparaii i primi pol&no li fecondi fubintrarc,ouero per fuggire la confufione *rmhi>- 

del motori làccino Ilare in fila per trauerfo della piazza . & che l'vno doppo l'altro vada a fparare, & 11^0 , mTf 
torni al fuo luogo, & carichi l'arcchufo , 5Ì che lìlnza perdere alcun tempo, fempre con \ na continua foriere U 
tciiipcllri d'arcobufate il nemico venga ofiefo ieciò tanto più potranno i^fenfori lare con ficurtà , . 

quando le difefe latte fopra a ella batterU,non venga Icoperta dal nemico per fronte. Se doue fi pof> 
la tare elTa difefa,con legnami,^ artifici) detti, sì che i diienlbri pollina reflare coperti il più li pud , ‘ 

&fcoptirefacilracntc, etcnercilncmico lonuno, echencll'alcendcre foprala batteria vengada 
ognipatteolTcfo,& fopra al tutto che per fianco vi liano almanco due, opiù Pciicre, emaflimedi 
Quelle, che fi caricano per la culatta con icueni ,& coni fuoifachcrti,o lanterne, per potere fubito 
/parato vna,ipùigereauanti l‘altra;e quandola piazza fulTe angulla,come il più delle volte fono,per 
le longhe batterie, e mine elle Pcriere li metteranno mobili fopra il fuo cauallctto, tenendole tutte comeffa, 
due alla pollai doue anco nello fpatio,chcoccupa fottolabalcdidetticauailetti,potrannotlateai- 
cuniarcobufiericollbalfiperoficndere tanto più il nemicoi Spoltre a ru .Ila ollcia,!! potrà per Iron Sftólfcàa 
tebuttarepiarCj&legnamid'ogni forte pienidipuntcdichiodi confitcìuida ogni parte, duuendo b,iiem. 
clfer buttati col mezo d’vn haleìltonc con l'arcod'vn legno, comed'vna antennadibarca ,ocome 
diuerfamente vfauano gli antichi, nel tirare non folo li verrcttoni,ma li traui, che fono machine faci- p^nidi p< 
li,& llando alquanto da lontano,non occupano la piazza i li polTono anco adoperare fuochi anificia- 
ci, ma quelli come li dilfe, molte volte hanno aliai più oHcfo quegli llclli,chc li mancggiano,chc non 
hanno fatto il nemico, e però adoperandoli, fi buttino,non à mano,ma con vno llruincnco fatto pet Fuochi ar- 
talcellétto. AM. M^piacclafacalitàdioperarcintalmodoglia^cobuli,cmaiIìmenc'litico^lltrc^ 
zi,chc farà con la ni.'ggiorcolfcfa,chc mai lia Hata fattai & mi aggrada inlicme il buttare que' legna- mueg^iac 
mi pieni di punte di terro,emalIime contro a genti barbare,& nemici della ChriHiana Fede. E per- 
che horamai l'hora ì tarda , potremo andare a vedere la fortificatione di quella Città di Bergamo , 
Jaqualcalla villa di fuori ella rapprcfcnla, la nugnificcnza,& grandezza a'vna di quelle più tamolc 
fabrichc de gli antichi Romani . 

SI DISCORRE DINTORNO 

L'ARTE MANVALE DE' BOMBARDIERI» 

ET DELLA PRATICA, CHE DEVONO HAVERE 
nel maneggiare rartiglicrie. CAP. 1 1 1 1. 

AMICO. 

N trecofc(alpaiermio)conlìllclafcdisfattioncdciranimodlquelli,chevanno 
in viaggio vedendo il Mondo. Prima nel conlidcrarc alla varietà deU’opcrc 
fatte dalla Natura , e dali‘Attc,& ali'vltimo,potcrlcconfciire, con amiciin- 
telligenti , e però , con compita mia fodisfattione , in quello , benché breue ) 
viaggio fatto con voi da Vtnetia fin qui in Bergamo , pollo dire hauer villo 
quantoeiraNaturapolIafircdibclln,òidibur;no,fopralatcrra,&mlIcmea r 

quanto polfa arriuaie l'ingc|no , c l'Arte de gii huomini , si in Marc , come in 
■Ferra Ferina . PoicheiniturclaCitiàdi Venetia, (come ho detto) ne rap- 
prefenta quanto lì può dcliderare , & in Terra Ferma, per il ■. Lggio folo di tregiomate Ito villo ein- 
que cosi grandiAnobiliCittafituatc, tra il monte,* il piano, come fono Padoua, Vicenza, Veio» 
na, Brcfcia , & Bergamo , che fanno in quella parte cotona à tutto quello bello , * fcnilillinio piano 
della Lombardia , in dillantiai'vna dall'altra Città circa à trenta miglia , doue li puòconiptc-ndere siuuiy»-. 
quanta lia la grandezza, & bellezza dello llato di quella Screniffima Rcpublica in Terra Icona. 

A V. La bellezza del paefe , & apprelTo la magnificenza delle Città , da tanta nobiltà , Se numerofo • ' ‘ 

popolo habitatc.clla non può haueme in coli breue tempo cognitione ,chc hauendcla voi real nètc , 
rcllerclle con aliai più matauiglia.comc anco farete quando, oitre alla bellezza,* alle gagliarde tor- » 

tificationi di elle Città , vederete dalla parte di mezo giorno cinque altre Fortezze aliai gagliarde , ■ 
che le finno catena, & ficura diùfa , e tanto più col beneficio di quelle montagne , molte miglia in- 
dentro, habitatc da numerofo popolo, * valfalli fcdeliilimi di quella Screnifluna Republica, onde 
ben li puódire, non diete per bellezza , fertilità, e fortezza altri Stati in tutta l'Europa , che di gran 
lunga v'atiiui; c bcnchc,pei confcrmationc di quello li taccile vn lungo difcotfojlc ne direbbe poco, 
r cpaò 
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e però fità bene che rcguicùtc il ragionamento, Jouendo dare principio a quella macciia ,chc piu l i 
piace. A .M. Riuendo noi gii trattato a baftaiiza d'intorno alla difefà delle batterie, al prclente vor- 
rei, che difcorreflinio dell'Arte manuale del bombardiere, e come meglio poUuno con facilià , e giu- 
ditio maneggiarcjdc operare l'artiglicrie , si per propria difcfa , come per otìcndere ri nemico . A V. 
Ivie del del bombardiere, cdiaiTaiingegno, evalore jdoucndolàpcrccol giuditio, e con la pratica 

Miwdie. offendere il nemico,con arme fpauentola anco a gli ffcfsi,chc la mancggiano,eUcndo limile a' fulgo- 
Ingcg^ ri cclcfti, & anco più , poi che quella fpczza , & ruina le muraglie, benché grofliflimc , onde effendo 
& valore! l’arte del bombardiere efequita con rtngcgno,c col valore , li l'rcncipi ne riceuono molto bctrcficio , 
eperòdcuono vfareogni diligenza in fare clcctioncd'huontini atti, & inclinati a tale clTercitio,quali 
‘lou^^no cflcrcdi compleflìonc robulla, & clfcrcitati in mcllicri manuali , & di fatica , come è il fa- 
pa l‘cHa- bro,marangoni, & tagliapietre, pcrchea quelli , hauendo il callo alle mani ,non farà lor male il ma- 
manoucUe.à li farà fàcile il conofccrc l'impcrfcttioni delle ruote, & letti de’ pezzi , e fa- 
te . P'™' ritnediarc ; nondimeno anco da tuttcl'altrc profcfltoiti , &ard , li può cauare huomini buoni à 

tale clTercitio,pur chele faccino volcnticri,cnon per forza . AM. Porche gli liHomint, che fanno 
tal profofftonc fon di tanto fcroitio, dicami quali fono le principali cofe ,chc dcuonofapete per tffc' 
Otto eofe re buoni bombardieri,& per potere ben fcruirc il fuoPrencipc. AV. Otto fono le cole, in che dcite 
hire j» pratica il bombardiere, prima fàpet conofccrc il difetto di dentro , & di fuori della canna del- 
biraierfc* l'aitìglicric/ccondo la inipcricctionc delle fue ruote, & letto, e anco del pagliolo, terzo conofccrc la 
finezza,& bontà della poluercrquarto faper fare le cazze, & operarle a propot tionc della bontà di cC- 
fa polucrc, quinto compartite , & punteggiare la bocca per l'anima del pezzo, & fopra alle gioie fer- 
mare le fue ntire giullc , fello faperlo mettere a fegno conforme alla dtuerlttà de’ tiri , fetumo faperc 
fcaualcarc,& caualcare il pezzo fopra le fue ruote, & letto, ottauo. Se vltimo fapcrli nelle fàttioni co- 
prire dall’offcfc del nemico in parte , clic caricherà , & maneggierà il Aro pezzo, maffimc dalle mo- 
fchcttatc,chc pafliiio per la gola delle cannoniere . AM. Mi piace la dillintione delle otto cole, che 
deue faperc il bombardiere , e tanto più fc le dichiarerete , sì che fi poffa co.Ttprcndcre la pratica per 
cffcquirlc. AV. Scnzala dichiarationeja materia che trattiamo farebbedi iielTun valore, e però cir 
CoiMfctre ca al primo,chc è conofccrc il diffetto delle canne, benché quello principalmente fia carico del Luo- 
il diffrTii, gotcncnte del Generale dcH'artigIieria,nondimino paefcrc diligenza poco vlataa farfi,il bomb.-.r- 
dicre per licurtà della propria iua vita, fe ne deue certifica rc,c trouàdo ù pizzo difctiofo, lo potrà i i- 
fiutarcjC farfine date vn’altto; il modo da ciò fare , egli piglierà l’halla dello ffiuadorc,o d'altro, & 
doppo l’haucrc bcnclauato , Se nettato dentro la camera del pezzo ,&afciugataia con la lanata , vi 
caceicià detta halia,doucalla tclla lìaatt.iccata,vna candeletta accefa,c d’ogni tnromoda pcrtutto, 
vedrà fc vi fon vermi , o magagne tali , chevi fi pofla fermare il fuoco, e conferuaiuifii oltre a quello 
douerà vedere la grolIezza,& ricchezza del metallo alla culata, non vi diendo notato tipcfo delle li- 
bic,cìò potrà vedere con vn pezzo di foago,c meglio farà vna ilrifcia di arra, & circondare la culata 
fopra la Iuniicra,& feompartita poi la luaiunghezza per il diametro della bocc3,lì vedrà qu.inte palle 
fa rajctrouandohpoucra di metallo, e che nò fia licuro, lo douerà rifiutare,douerdo anco cólo liiua- 
dore vedere fe è incamerato, o sboccato per faperfi goucmaic nel caricarloje per la feconda cofa,che 
CoBofet- rimperfcttionc delle i uotc,& del Aro letto,e perciò prima vedrà fc effe mote fon coro, 

rerimpc-- pagnc,& le il legname e Itcuro, perche effendo inalcuna parte marcio , o impcrlcttojo conofeerà fa- 
fanone cilmcntcicitca al pagliolo cgU In douerà lapcrcaccommodarcconalquantupcndcrcvctfolacanno- 
ddtaio. t'‘v*àitciò cheli pezzo Ir ritiri manco. Se che li mila fare ritornare al lùo luogo , quando 1? farà fpa- 
rato,& iicanc3to;la terza cofa faràil conofcerel.t bontà ,o trillczza della l'olucrc ,equeffo lo petti 
PokieroA' vedete in più modi col fuoco,& particolarmenic in due eofe, cioè per il colore, òt per il pelo , pcrcltc 
wfea bercttina,farà fegno efferui affai ralriitro,òr effendo leggiera, & nera ve ne farà poco, Cioè fat- 

ta borni. ** ‘l* quattro ad alfo,ad allo,ouero per efferc Hata in luogohumido elio Aro falnitro farà efalato , 

conucrtito in acqua/) in vapore, & tellatoui il carbone, e il follone qiiclla vaiicta della buona , & cat- 
tiua polucre,dcuc clTcre ben conofeiuta dal bombardiere, perche effendo cattiua fari li tiri deboU, Si 
nelpczzo dcntrorcllcràalfii leccia e diffìcile al nettarlo aff’oppolrto accade quando la polucrc 
filile gagliarda,^ fotta con lei parte di falnitrojcvnadifulfo, & vn'altra di i.ttbcttc,dt bcncpurgati 
•eflt fuoi tngtcdicmi,& ottimamente pcllata,ci«corpor.iti(dalilie ne dipende la Ara perlcttionc,)nu 
roIntrt,y cartcarido il pezzo con l’illclla cazza, e miluta,con che li là con l'altra polucrc non g.ig!iarda,fi ande- 
® purtroppo manifeffq , di tarlo crepare, dcattuzzar fc Itcffo ,& anco li auiiami ; e maffimo 
f fottir)ni,douc fi continua il tirare, & douc perciò conuicne rinfrefcarc i pezzi j e per cer tificarli 

Jaluab&a juco tncglio della qualità di clTa polucrc, & ancora d'vtra quantità di barili,clic fullcru pieni di diiier- 
fc forti di polucrc , li deue fuori aJl’aria fopra a vna tauola, ben pianata e iictta,for tanti monticelli di 
polucrc di due oncical più, quante laranno le forti della polucrc, che fi douerà ptouarc , Se lontani il 
più fi può l’vno d.ili'altrojli farà la Ara fcmcntelJa p erdarlì fuoco a vno per volta,* con diligenza no- 
tifi la grettezza del pigliare il fuoco, e come lih'cua in aito , & Ja qualità del fumo che fa , perche fc la 
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fiamma fari tarda , & non prefio fi efiingua j c farà poco fircpitOj c molto fumo 1 làrà inditìo di po- 
co falnipo , c troppo ^bonc c fialfo , e le doppo che la poluerc lari arfa , 1 cfteri nero il piano della 
tauola, il carbone farà troppo, c fc reità maccliiaia, conta icfegno che nel falnitrofaràgralTo ,& te- 
ilàdo alcuni granelli berettini farà per clTcr il folfo mal pedo con la poluerc, c quello nc Balli d'intcr- 
noia poluerc, douendo anco il bombardicroclTcr molto dib'gcntc , & intelligence nel làpcrcfarela 
feelta delle culle di ferro , che doucrà operare ..pigUando il diamccro della bocca del fuo pezzo , c 
quello con diligenza deferitto fopra vna carta, c tiracovna linea per elfo diametro , la fcom partirà in 
lette parti, & l’vltima di elTc fcomparcirà in tre parti, vna delle quali fari il vento , che deue liaucre la 
pila di elfo pezzo, cioè vn terzo manco di diamccrodi vna delle fette parti , col quale fari la fua tra- 
nlicra canata in vna lamiera di ferro, douc lari paifarc tutte le palle, con thè vorrà tirare, auertendo 
anco di fuggire quelle comucc,c mal buttate, perche po (fono paflarc per la tratìlicra c poi nel pezzo, 
haucr difiiculti nell'entrare, & poi farlo crcpare; e |>cr la qturta cufaichc farà fapcrc fare le cazzc,di 
qucilo non occorre entrare in dcmoilrationi, poi che ècola pur troppo ordinaria , & fi pretende do- 
ucrc ellcr nota la fua fattura , c folo fi attenda al proporcionarc le mifurc conforme al valore della 
jK,]ucrc , che cfì'endo betettina deue far paura al bombardiere , o almanco gouemarfi con giuditio ; 
Segue la quinta cofi, che lari vna delle principali, cioèfapere punteggiare il pezzo, ftllabilirc le 
tniie fopra alla gioia dauanti , & alla culata di dietro , fi che oltre aU'cfierc al luo luogo giulle , 
cioèchcla linea vifuaIcvengaparalclJaal centro dell'anima, & chclcmirc, pcrdoued.ue pafiare 
cllà villa, lianollabili,& non più larghe fe non quanto fari ncccfla rio per potere fcoprireil bcifa- 
gliojouero il luogo, douc fi doucrà tcrirc , e perciò elle fi dcuonofarc, come fifanno le fciicuie, 
cioc larghe da ogni parte , & llrettc nel mezo, in quello modo , cioè, accommodifi il pezzo A B , à 
JiucUo lopia al luo letto è pagliolo , & alla bocca li metta vna sbarra fatta con vna tauolctu ben pia- 
nata , Se che vi tlia con tutta la fu^roficzza dentro ferma , c figlila ta , come fi vede nella bocca I S, 
ccon vncompalTocon le puntcafià^ifoctili fi noci il centro della larghezza di eflà bocca fopra i det- 
ta tauolctu , e poi con vn filo di feta fottilcactaccacoui vn piombino, Ibflcntato con la mano fopra 
lagioia G, fi faccb che detto filo tirato dal pelo K, batu per a punto fopra al nota co centro I, 
della sbarra, che farà vn punto, quali della groITczza di elfo filo, & fenza muouere la mano,fi farà 
notate con vn punto da ogni parte nei metallo della circonferenza delia bocca , douc batte il filo , nel 
cafcaiclibcco fopra il detto centro I , c ciò fuco fi pigli vna riga foctilc di ottone , o ferro , & fi ti- 
ri da vn punto aU'altro , con vno llilc d'acciaio , vna linea per ildiamccro perpendicolare di ella boc- 
ca, si che copra cili tre punti, & refii il fegno della linea vifibilc , c mallimc alla parte di fopra S G, 
c ciò facto fi hauerà punuco fopra la gioia dauanti , e per hauerc il centro giullo dell'anima del pez- 
zo , & che la linea vifualc di Ibpra pci la lunghezza della canna , vada pa niella i detto centro , douc 
confine la giuficzza del tiro , li fata fare al torno vn legno di pcrfccu rotondici , & dirittura lun- 
goalmanco fei piedi ,cgrofio canto, che entri figillato nella bocca , Se anima del pezzo , e quc- 
ilo lo chiamcieoiovn ruotolo , che deue cficrc conforme al fegnaco AB, quale oltre al temo 
per farlo ancora giunamcntc diritto , fi opcrcri vna riga , onero rcgulo , si che d'ogni incorno fi 
pofia rincontrare la fua dirittura fenza fuario alcuno ; c quando quefio ruotolo non tulTcgiuno al- 
la groficzza , che bilogna per farlo entrar dentro l'anima , fi che non fi polfa ftorccrc da alcuna par- 
te, fi potrà egualmente ringrolfire con cartoncini, ocaitagroffa auuolcacici intorno , Se atuccati 
con la colla,auertcndo pero , che le tede di clE carconcini,o carranon fi fopramcctino inficme; c fat- 
to quello ruotolo,& fquadratc le fuc ccllc,cgli fi fermerà fopraa vn tauolino,aJqnanto più corco,chc 
non farà kmgo efib ruotok>,e con diligenza fpianacc, & polite le dette ccHc , vi fi noterà il fuo centro 
con vn compaffo fottilcdi che con la cella mobile faeda egualmente la circonferenza della grolTezza 
del ruotolo,ecome fi diilè nel punteggiatela bocca dd pezzo,!! crouicon li due piombini AF, BD, 
la finca perpendicolare, & fi noti perlldiametto ndla grolfezza da ogni parte fenza muouere giamai 
il ruotolo, c fatto quedodì tirerà con ridefla diligenza vna linea per lunghezza .che cafehi daU'vna , 
&daU'aIcra teda lopraa detti punti, òcUncc perpendicolari AD , ccon tal'ordine fi hauerà feom- 
parcico il centro del ruotolodi che vengaa farli eguale al centro ddl'animadd pezzo , con il quale fi 
deue fare la feconda punterìa allaculacu A. In quedo modo/:ioè fi metta vna delie tede del ruotolo 
nella bocca dd pezzo per iofino al mezo della fua Iunghczz.i,& fi fermi in modo, che la finta retta ti- 
rata per lunghezza fi confionti giudamcDte,con la perpendicolare della bocca folto la gioia, che di- 
cemmo douerfi legnare nella groficzza dd metallo, con Io dilc d'acciaio, e fcrmau che fia,come per 
circmpiofivcdcndJaboccadd pezzo B, &pcr BD, parte del raotolo,chc teda fuori,C piglierà vn 
piombino, & per fodcmarlo giudameme, fiche ilmotoddla mano nonappoiti varietà, fiaccac- 
chcrà a vna bacbccta con alquanto di forcella in clma,acciò podà cafcarc libero, quando dia bachet- 
ta farà fitta in terra , Se che il filo fia giudameme fermato fopra alla dirittura delia linea 
dd ruotolo DC, & ^ che cotrifponda alia punteria della gioia B, come fi vede per il piom- 
bùio E F, fodentato ialia baclictu G£, & in tal modo fermato fc nc farà mettere vn'altto 
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fìmilcalli culata I che farà PO, con la feconda bacchetta PQ^ per terminami la feconda mi- 
ra con quella più olTcruanza , & gipifeaza che ù può , ciò lì farà anco col mezo della linea del ruoto- 
lo, che auanzafiiori della bocca del pezzo B, pcrlunghczza della quale 1! fermerà due pezzi di fi- 
lo di ferro, che faranno roflìcio di due gemonilunghi, circa a mezo braccio fitti in due buchi ,chc 
vi fi fàranno, come fi vedono per DC, fèrmati perpendicolare , conforme al filo del piombino 
EF, e traguardando per il fecondo piombino PO, alla punteria della gioia B, &.alli due fili 
di fèrro DC, perpendicolo E F, fi fermerà con tali rinconcrì il detto fecondo piombino 
PO, e notaio douc batta la linea vifualefopta alla culata A, iui fi fermi la feconda mira , e con 
cale ordine fi punterà il pezzo fenza alcuno errore, fempre però che la canna non babbi impcifcc- 
tione notabile nel fuo getto. AM. La diligenza da voivfata nel confrontare la linea vifualc ,chc 
vada coli giufla , raralella (opra al cenirodcll'anima del pezzo, mi là certificare, dell'errore 

pur troppo grande, che perfordinariofannoibombardieri, nel puntare li pezzi, ò(^anco poi nel 
traguardare dali'vna all'altra punteria, perche oltre all'errore, che commettono nel terminarci! 
punto,che molte volte 6nno fopra la gioia dauanti,alto, onero con vna inuccatura di canta lar- 
ghezza, che nel mettere ilpezzoa frgno poffonofarc tanca variationc, nel dar coffiero da ogni par- 
te, che il berfaglio, ben che grande, iella ficurn da efrercodefb, e tanto più quando clic la mirafo- 
BR«f^ P” » '■‘"'c prefa, con tanta feniplicità tra le due vnghic dediti groffi della mano, douc mol- 

tocoarue. cc volte per lunghezza della Canna fi viene a farcana bafe fopra la gioia dauanu , e benché picco- 
ra,^l>aa la , fi và moltiplicando conforme alla lontananza del tiro , vfccndo la linea vifualc aliai 
nd p 5>»- centro deiraniina , fi che per tirare a cafo non fi può operar miglio , e ciò anuie- 

lelamin. DC , perche fòifc alcuno non ci ha nidfo cuia , e quello ne balli a'mtorno alia puntina de' | 

pezzi , 
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pc 2 z!, e però feguiremohfelUconi.cheèilfjpcrmsttcrcilpezzo à fegno , conforme alla lon- 
tananza} &diucrfitàde‘tiripcrfirligiuni,cnnofL'cndon da quello , la fumcienza,& il valore del 
bombardiere , c per ciò fare delidcro intendere la fua opinione , &di vedere quel fuonuouollru- 
mcnto>colmezo del qualeellaprcluppone poterli anco farci tirigialli. A V. In quattro modidc- 
ucilbombardierofapcrcmcttcraregnO}&opcrarcrartigliericKr offendere il fuo nemico jquali 
faranno quelli} c prima ferire da lontano, cioè di volata, come fi fa quando nel principio il nemico fi 
auicina alla Fortezza, il fecondo tirare a gioia per gioia, che fono i tiriordinarij, quando efib nemi- 
co s'è auicina co, il terzo modo c,cirare per il liuello d'anima del pezzo, il qiiarco,8c vltimo fard, fape- 
re tirare in tempo di notte ,& ferire ,douc s'è feopeno il giorno ,c perche douemo ragionare de' tiri 
l)rauaganci,comclono lamaggiorparcediqueni, procurerò facilitare il modo da effettuarli , col 
me zo dello finimento propo Ilo, si clic a pieno il tutto intendiate, con chiarezza, & facilità, ma flime 
occorrendo molte volte infcgnare carai tc a bombardieri ,chc hanno poca pratica, quali li vanno 
poi facendo buoni col inezo delia longa fpcrìcnza, li come anco fanno li Comici , & i Feoti delle na- 
ni nel fapcrc operare il bullolopcrconofccrci venti, & i liti con le bocchcdc' porti, onde fi fanno 
poi buoni marinari , coG il bombaidiercdcuefapett operate la fquadra. Se conofeere i gradi con 
che viene fcompartica, & fapcrc la lunghezza del tiro, che può fare il pezzo di punto in bianco, & 
per illiuelln dell'anima , ncll’alzare la bocca , quanto leporccràvn punto, oucrqucUo ,chc li con- 
ucrrà dare di clcuationcperfcrirc più da lontano , che farà fino a meza fquadra , e quella è vna 
Icmplice pratica , & fpcrienza fatta , c malliinc nc tiri di cleuata , c però conuicnc al bombardiere 
hauere non poca memoria, ddi'cfictco, che egli ficITo hauerà villo , oueto , che da altri con rificITa 
fpcrienza hauerà incefo , c fopra al tutto conuicne iiaucre ottimo giudicio , nel conofeere ledifian- 
2 e,Òcfapcr giudicare con quello apprclTamcnco, che più fipuò della fua mifura , e canto meglio 
farà fapere auanti con gli firumcnti pigliarle , c perche pochi fono quelli , che lappino operate elfi 
llrumcnu,comcpiùauancidirò , potrà bafiarc al pratico bombardiere far due, oalpiù , tre tiri col 
fuo pezzo , c con l'olleruanza de! primo , & del fecondo nel vedere ferite la palla , potendoli poi go- 
ueinarcncltomarca nicitcrca fegno il pezzo a quella clcuatione, che li parerà conforme al più, 
o manco alto , che haucra villo late alla palla , c però deue doppo l’haucrc melTo il pezzo a legno al- 
largarli da dio, tanto che il fumo non li polfa impedire la villa , douc ferifee la botta , e facendo da- 
K' il fuoco vedrà come se detto fc non al fecondo , almanco al terzo tiro , a che clcuatione lo deue 
mettete per fare honoraca botta . In quanto al tirare a gioia per gioia , che fon tiri di circa a du- 
gcnco palTi lontani , a quelli non occorre altro miglior mezo , che Thauerc punteggiato il pezzo con 
quella diligenza , che già s'è detto . Il tirare poi per lìudlo dell'anima; in quello occorrendoci più 
artificio, per lare il tiro giufto , & non fi potendo ciò effettuare con la feinpiicc fquadra , d fcruirc- 
mo dello ftrumcn to propollo per tale effetto con quella prcRczza, 8: facilità, con che conuicnc ope- 
rare ncircITcrcitio del bombardiere, c prima die fi venga aH'jtio della pratic.i vimollrcró la fabri- 
ca , & l'vfo di elio llrumento quale fi vcdià per il prefeme difegno A 1! . Qiiefto deue cf- 
icrc fabticato di metallo , o di legno dd piti denfo , de di lentezza , circa a inezo brac- 
cio douendo fare l'cffcno , ebe fa il liuello , c per poterlo lènnare lòpra alla ticondi- 
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rì dclli cann.i del pfj!7o, fc li fanno h due bafe R P, ON, circolarla propmtionc diedi roten, 
diti, drf(f'iaalni<zogiuftodicrcbafe,dcuc<(ItFcfcin.atalaIindaniobilc AB, (hedeueferuire 
pcrtraguardo.cpoMlaalzarc, &abl>. (lare daogni parte, colniezodc' due perni polli in ACj 
che (corrono per il vacuo 6T, & M R , ic fopraaqucRalinda dcuecflcrciabricatorarchipen. 
dolo ILE, con la traucifa perdi dietro hTc, & fcmicitcoio davanti per tare doppio archipcn- 
dote,chefari 1 L, compartito almanco in fei gradi per parte, Stciafcuno grado in cinque minuti, 
cioè per le parti OL, Gl, edendo G, ccntrooucrojinea media, doucdtuctcrminareilfci,oiI 
dodici quando la grandezza dello (Irumcnto fude capace per poteiui defe tiuete i numeri , il piom» 
bino, cioè la teda del ftto filo fi fermerà ncU'angolo E, fiche quando il filo batte nell’angolo L, 
fopra la linea media, la lunghezza della linda ali'hora farà a liuello, doue deue edere fermata con le 
due vite , & fi noterà da ogni patte il termine d i edo fuo piano , quale per certifica rfi che egli fia giu- 
do,fi farà la riprova , coi traguardare da vna parte a vn fegno lontano , & notato , fi capouolci i'ilTru^ 
mento, & fi torni a traguardare pcri'alcra teda. Se lì veda le il filo del piombino toma a battere nel fé*, 
eno medio di prima, & ferendo la linea vifuale ncll'ìllcdo fegno notato, il liuello farà giudo, fc non 
fi emenderà il fallo j 11 fecondo piombino E F, pollo per di dietro lì doueià femiaifi lopra vna pun- 
ta notata nel mi zo fopra la ba le H K , quale poi nc modrcià da che parte pendono le ruote , & il 
letto del pezzo , benché tal pendei e non farà mai altera rione alli tiri ordinari , che fono a gioia , per 
gioia,fempre però che la canna lìa bene punti ggiaca, ^ le mire podc al fuo tur gn,iomc fi dide,c per 
rodcruanza poi de tiri per liuello dclRinìaia, la linea vifiiaìc deue padare per la lorghezza della lin- 
da A B, &cdcrparalcIlaalLdittaanima,epcriiòf3reincdalinda,dcuccdcrcilcommodudapo- 
terc traguardare per di fnpra al (uo piano. Se anco perdi fono , e perciò vi fifirà a ogni teda vn buco 
nel mezo della Aia larghezza, faldandoui poi dentro vna punca,cbe rìfaJci da ogni parte, 8t quelle ne 
fcruiranno perle mìrc,&alla teda B, fi tara il cominodo di attaccarui il filo d'vn piombino, che fa- 
rà B X, qualcncdeucfcruircpcrpotcrctraguardare, e prima perla mira della culacta>dtpcrlcduc 
punte di fotto la linda , sì che in vno dedo tempo la vìda palli pc r la mira della gioia davanti , col'in- 
controdcl filodcl dcnopioml>ino,chc fcnzanonli potrebbe, per edere bada dia gioia, & aggiu- 
dando coli il liuello , ella nodra lìnea vifuale palfcrà paralella à l'anima dei pezzo , dal che ocaccadc 
la giudezza del tiro.potcndo poi fubito,pcr più commoiKrà traguardare, fopra la linda al fegno , do- 
ve lì vorrà ferire da lontano , & tcrmaro la bocca del pezzo a tal Agno con li ordinari) cugni fotto U 
fua culatta,fc gli darà il fuoco, de in didantia honeda fi colpirà neli'idcdo fegrao, che fi prefe, e tanto 
più aito quanto farà la grolfczza della metà dclmctallo nella culatta delpezzo, Paltezza del li- 
uello, quali tiri fi tiranno anco più giudi, con l'ordine che più auanti le mollrcrò (nucndonc il prc- 
fcntc liuello particolarmcntejperttrarclanottc.&ferircdouc fi Anice il giorno . A M. Dclidcro, 
che mi facciate vedere quello vodro modo da tirare, ancora più giudamcntc per l'anima del pezzo • 
A V. La inuen tiene perciò nonè mia,ma cdcl bignor Girolamo Galefc,Gcnrìrhuoino v iituofo,& 
goucrnatorc di quedi Signori , Uqualc mi modrò tale inuen rione, ma col mczod'vna riga di ferro > 
come nel prcfcntcdifcgno fi vede per AB, con la pkgatura quadrata nel mezo C> laqualc riga 
di cgualgro(Iczza,& perfetta dirittura vicnmelfa in vn ruotolo limile al fognalo DE, facto dì le- 
gno col tomo, fi che giudamcntc entri nell'anima del pezzo , & che per U mezo al dio centro, fia ca- 
uato vn vacuo , douc anco giudamence entri vna delle parti della verga A C , come fi vede per la 
GE, c mefib nel pezzo iJ ruotolo GF, con la verga FHl, actommodato il pezzo , si che 
traguardando pcrtlvacuo 1, perla lunghezza IH, d'vna linea fognata fopra alla larghezza del 
ferro , oucro per la dirittura de gliangoIi,a quel fcgno,douc fi vorrà icrirc , c ila togli il fuoco perra- 
gione naturale ferirà fempre nclfegito prefa* E perche nei fabriearc queda verga di ferro , & sbu- 
lare il ruotolo ci può accadere qualche diificulù , ho penfato di fàcilicare i'inucntionc , foruirmt 
foto dclruotolo,comcvimodraidifopra nel puntate il pezzo, c però cfTo ruotolo farailfegnaco 
LM, intaccato nel mezo in O, canrochevi fi poffa metter l'occhiopcrttaguardare perlalinea 
fegnata fopra la fua lunghezza LM, che corrifponda da ogni ceda fopra al centro X, doue fa- 
rà il diametro notato col piombino LX, come anco farà all'alcra ceda MY, conforme a quello che 
fi diffe nei detto ruotolo per punteggiare il pezzoiìlqualc ruotolo M L, lungo orto piedi jo almanco 
fette , fia con diligenza nbricato , douendo entrare per appunto, dt^ quali per forza nell’anima del 
pezzo acciò vi dia diritto, come fi vede nel pezzo KF, pollo fopra il pagliolo VT, alla bocca 
PQ 2 ,efermacoconIalìnca,chcfi titòpcrlonghczza LM, fotto giudamente alla linea perpendi- 
colare della gioia ,che fi Acc, quando fi punteggiò, & accommodaco il pezzo alla dirittura del berfa- 
glio S, fi che la linea per douc fi traguarderà FQ^ Arifcain detto Agno, cpcrccriificarfi della 
giudezza del riro,quando farà Armato il pezzo a quella dirittura fenza più muoucriofi caucrà il ruo- 
iolo,&capo voltatoli torocraattaguardarc, & fola feconda volta la villa ferirà ncH'idcflo legno li 
farà giudo il tiro , cioè la palla Attta più bado quanto farà la metà della fua groliczza , e tn>uandn 
qualche difuatio nel fare tal riptoua, con faciuu fi emenderà cdò luotolo, di li aggiudcrà per turu i 
• riti poi 
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tiri poi da &re con l'i/ic/To petto. A M. Tra le cofe più facili quella làrdficiliffima , & per ragione 
luturalc giufti dima > e con quella occalionc dclidcro che mi dica , fé il corfo che fa la palla nclTvfd- 
JC della bMca del pcttOjiàccia linea recui come la dcfcriucte per QS, oucio come vogliono al- 
cuni , ella non lia retta . A V T. Molti come dite , fono di opinione . che ella non faccia lìnea ret- 
ta j ma al parer mio fe ciò accade, dico non dipendere dalla natura del tiro, ma folo per accidente 
della palla,si per non edere ben tonda, come d'incgual pcfo,per edere il fèrro più dcnfo,o meno fpu- 
gnofo da vna parte che dall'altra, e perche quella è difputa di nedun valore , la lafciercmo a coloro, 
die non haranno altro da ^rc , & attenderemo all'vfo del nodto liucllo de bombardieri , prefuppo- 
nardo volere con elfo tirare con rartiglictic la notte, & battete ncU'illcdo luogo , douc il ^mo ha- 
tcmodctctminatoioirefachcpud^portarcadìfcnforimoltobcnclicio in diuerfe occalìoni iCper ù i^<u 
ciò farc,prefuppotemo,che i difcnloti habbino il giorno fcopcrto, douc il nemico vuole la notte pian 5 

tare le fue artig]ìctic,o làbricare trincierc c caualictiideuono elli difenforì accommodare le fuc piaz. toni . 
zc,c pagh'oli emuc non fudcto,madimc per fronte, & douc il più delie volte li ha il commodo di odén 
Ocre il nemico ,quàdo meno ccmetalcomfa,c per far quello, lì dee il giorno mettere a fcgnoquel nu 
mero di pezzi,chc li potranno opera rc,sì che fcrifehino con le lor mire là, douc h none vorremo bat 
tcrc,notando per far quello quattro cofe có ogni crqnilìta diligcnzaicprimapccommodato il pezzo, * 

come li dirà, li deue hauerc del colore nero, col fuo pennello non molto gtoflb, & d'ogn'intomoa 
quella dreonfetenza delle ruote, che li po&no fopra il pagliolo bene fpianato,li facci vn fegno, e ciò 
M faccia anco d'intorno la teda della calla ;fa feconda cofa farà, piglia re il detto liucllo , & Icrmarlo al g„"“ 
fuo luogo fopra la culatta,sì che le due mire della linda lì confrontino con le due ahre del pezzo, col io. 
mezo ifal piombino dauan ti, & che clTa linda lia fopra al fuo piano,come lì dille, & roi d'intorno alla 
fua bafe arcolarc,fì fegni fopra il metallo della canna col detto colore, li che vi redi l'impronto giu- 
fio di ella bafe,acciò che quando poi li Icuerà il liucllo, li polfa tornare fopra l'illcllb luogo , douc era 
prhna,& coli fermato elfo Uuello,con la linda ùnmobile al fuo luogo, lì noti douc batte il tìlo del piom 
nino dauant',notando i gradi, dei minuti, & limilmcntc li noterà anco, douc calca la puma dell'altro 
piombino,doue fotto farà,oltre la punta detta', diuerfe lince, e numeri per ciò farc,c iniicmc li noti fo 
ptaachc ventili tenni la lancetta della bulfoIa,& a quanti gradi o puntida quarta & vltima cofa farà 
hauerc vn filo col fuo piombino, fermato fu la mira della gioia fopra la bocca del pezzo, li che con la 
punta di elio fuo piombino tocchi ilpiano del pagliolo, & iui li noterà vn pùto fatto có vna brochet 
ta lenza tcHa,notando anche dalla mira lino fopra elio pijnto la lunghezza del fìlo,& fi tutto in fcrit- 
topcrcadaunpczzo,ccon talcoflcruanzanclritornarcil pezzo al luo luogo li potranno fare più tiri 
fopra al piano di detti pagb'oli,c potendo operare i pczzi,ouc fulfcro le cànoniere,chc già gli mollm 
douccli fare nc parapetti , li potrà offendere con duplicata commodità , & licunà . A M. La in- 
uentione è non folo bcUa,ma vtilc,e tanto più mi farà grau,quando li haueretc Icuato vna ^politio 
nc,che ci vedoncirctfcttuarc,quaIcè,chc doucndoli in tempo di notte ofeura , poter vcdcicluroc, 
per accommodare il pezzo al luo luogo , non sò come ciò potrete fare fenza cflcrc fcopcrto, 4^ of- Rimtjjo. 
tefo dal nemico. AV. llrimtdiopcrcopiirlì,callaifacilcpotcndolìcopritccondiucrfccofc,epri- 
ma per veder lume lì deue crcrarc di quelle lanterne , che li voltano, 4^ tenerle fempre apcr- 
te verfo l'habiuto della I ortezza , o Città j c per couipiu Ccurti li prcualcrcmo d'vna meza fpal- nemica 
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lieri diquelli corami d’orOjchcCvfano perparamcntìj & fi tenga alzata con due bafioni verfo la 
fpianao doue è il nemico , la quale nc veirà a coprire , maflìme per quella poca altezza che conuc r- 
ra , cola che anco il giorno in alcune parti della Fortezza fi può fare, fempre che il colore di eflb co- 
rame, o altra cofa lìa limile alla terra , o all'heiba con che fuircro le difefe , e tanto più tal copertura 
. fi farà commodamentc nelle boccliedcllecannonierecauatelanotte,&occultatcilgiotno, & che 
per qualche bufo fi potelTe anco vedere l'opera del nemico , e ma (lime efiendo alquanto lontano, che 
non polfa coli ben vedere tale offefa . Ma è ben vero,che per ciò fare ci vuole occafione, & ingegno 
da eflcquire,& nò moftrarea elfo nemico fegno alcuno di nuoua difcfa,&con quello daremo hne al 
prefentc pur troppo lungo nollro ragionamento, & rilcibercmo per il feguentc giorno , al dar lìnea 
quello, che anco nc occorre dite d'intorno all'ane manuale de bombardieri . 

SIDISCORRE DINTORNO 

ALLA FACILITADEL METTERE 

A CAVALLO, ET DI SCAVALCARE VN 
■ pezzo d’artiglieria. CAP. V- 

AMICO. 

ON infinito mio contento fono andato vedendo la coli vaga, Adilettcuolevi- 
lla,chc è d'ùitomo a quella Città di Bergamo , doue fi fcoprC , & lignoreggia , 
non folo tutta quella ampia,& gran Pianura della Lombardia ,mala bellezza, 
& maellrcuolc vaghezza di quelle colline coli bcncoltiuatc} legno manifcllo 
della indullria,& dell'ingegno de' fietgamafchi,douecon la coli nobile villa da 
lontano , par che anco da prcllo,ogni cofa aggradifca,c perche douemo fegui- 
tate a difcorrerc fopra l'arte del bombardiere, cioè d 'intorno la facilità da v lare 
nel mettere a caualio,& di fcaualCare vn pezzo d'attiglieria,c però date, fopra a 
tal materia, quel principio che più vi piafC.AV.Dop|)oalla pratica che deue hauerc il bombardiere , 
nel fa pere fare i tiri giulli,deuc anCo fapcre con gatbo,cgiuditio maneggiare la manouella , ouero la 
licua perdominare il graue pefo dcirartiglictic,che è attionc non folo vtile, ma di aliai fatisfattione 
a chi vede opcrarc,nel dominare cOn giuditio i peli ; doue con l'ingegno li viene a fuperarc la Naru- 
miicaM ra,comclidilTccm6llrònell'antecedenteQHÌntoLibro,cperciò, tanto quanto che ilbombatdic- 
^nd mt- ** d'inucn tieni, tanto più li farà degno di lode; & di premio,cioc à vn bifogno , doue non 

ncggurc liano le foLte commodità di lieue,& fuletce, laperli anco feruirè di legni llrauaganti, come fono i ta 
y uoloni dello llciropagliolo,pcr farlieua, c per fofiegno vfare i pezzi dcU'iltcìn legni tagliali , & polli 

in piede , fi che la tetta faccia follegno alla lieua,& altri legni poi dupplicati, con le tette congiunte 
inlieme,e eoa vna traucrfa;li venga a fare l'oflicio del cauallctto, li che li foftegni , & li imncggi con 
facilità ogni pezzo,come ho fatto,òt villo fare, si neffcaualcarlo,come anco nel metterlo a cauallo,e 
particolarmente anco dando fopra le Are ruote, poterlo fare caminarc per ttradecattiue, & fangofe , 
benché il Prcncipe , onero il Generale dell'aniglieria non fi debba mai confidare in tali diligenze, 
per elfere pochi quelli , che le fappiano vfare , douendoli però , Icmpre tenere preparata duppUcata 
SmiBcnn munidone di tutti gli ordigni da maneggiare rartiglierìe,cioè martincttedicua, capre, ruotoh.taglie, 
“napi, & panicolarmcnte le fcalettc con gli fcalini di ferro , e perche quelle , anco polTono man- 
r^’v^é care , e maflìme perii viaggi lunghi ùi campagna , ho penfato a vn facilillimo modo di potere da per 
tic ■ tuno,crouarc il commodo, per alzare il pezzodoenche calcato in vn fòttb,o fcppelito nel fango,e tut- 

to col mezo della licua , ehe ( come li ditte) è l'anima dì tutti gli ttrumcnti . A M. La lìeua , è beile 
doppo la martinetta, ma il doucre fottentare il pelo per tornarlo ad alzare , qui batte la difiìcultà, & 
la tardanza dell'opcnria. ‘A Vi Giàhoconofciutoladiificulià, & preparato il rimedio col inezo di 
filili (U licue, che in vn'ifteflb tempo l'vna follenga il pefo dciraltra lenza fare follegni , ma che fempre 

ludi li Uni col mctf d'vna capra , & fcalctta vna foia nc Icrua per qucU'altczza , che li vorrà alzare , ò sballare il 
nì^'potf^ pezzo,eomc nel prefentc difegno fi vcde,ci6è per A B, capra,& CD, pezzoja fcalctta farà la ST, 
opwiecó tutta di fcrru,& le licue VL, l'ariìfitio poi che nc apporta la facilità dcU'opcrare effedue lieuc,dipen 
^pbcju de dalli due llalfbnì QR, cutiidifcrro,qualieircndoattaccacialiducrampini G, dclferro GT, 
”■ Bela parte di fopra F, mette con le tre prefe fopra alla tetta della capra, come li vede per P U, qua- 
li prelc con le tic brache pigliano,c tegooo ferrate iniicme le tre tette de' tre lcgni,con che viene làt 
ulacapraA lotto il cfiroDjCorrifpondono li due rampini G,pcrrhalU ED, che patta per vn va. 

cuo far- 
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cuofjRotrarvnioncdiefliligni OP, douc^nco per più ficurti fìmcnerinnoduechiauettefi- 
milmcmc di ferro, che tenghinovnitieffi legni, dk attaccate aderti vncini G, k tefte R, dell» 
Ratfoni,comenvcdcncUacapra AB, per IK, fi legherà la natte della Inlccta S, allioreo 
chionidelperzo N, & poi fi metteranno le tefie ferrate delle clue licue V. Vnadaognipatccs 
nelIifialToni Q^K, dcl'altrapcr I, e pigliando con la detta cella vnodcllircalini, come fi vede > 
& tirando a bafluraltra cella L, dellalieua LK, fi alzerà, & fi terrà fofpelo il pezzo CD, pro- 
.ponendo conforme alla ragione già detta della licua, che la parte KL, con la potenza L, fiata. 

per alzare eflb pelo, chee operationcfacililfima, Scalzato perquantofipuò, l’altra licua IM, 
pigli con la cella 1 , Taltro fcalino , Se fàccia riltcfib elkcto , come deue feguicare la pri^ 
ma K , a ripigliare , & alzare la fua parte al terzo fcalino , 4;^ con tale ordine fi aize- 
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uarc il vommodo da ùrc'l’ifleflà capra, noij ci occorrendo' altro , che tre pezzfdi leeno; che 
ogni albero ne può fcruirc , come anco per fare le licuc, benché elle lieue con la Icdetta. , *’ 
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cfie moAntf, perii ftgnJta DE, fi portino per l'ordinario appreflbrartigUerie. A V. Quell»» 
fi pad fere rpiandoanco mancalfcroncilì viaggi Junghili detti ftrumcntijc deuenon tuflc altro coin 
modo che gli alberi del pacfc,atttfo che per li ftaflbni può feruire vn pezzo di canape , legatole fi:c 
•eefte ad vn ferro, o pezzodi legno forte, come fi vede per X&, eper X, ferro, o legno limile 
al X, la parte del canape &, fi può auuolgere d'intorno alla telU tre legni delia capra B, 
due pezzi diefli canapi faranno rilteflb officio , che fanno li ftafibni di ferro gii mollrati ; e con 
^ueuo fine defidcro , che andiamo di nuouo a godere il frefeo della fera , & la vifta di quefto cofi va- 
go pacfe,che tanto vi dilccu,comc anco deuc dilettare a tutti quellóche hanno ingegno. Se che fan- 
no conofeett la eccellenza dcU'opere fatte dalla Natura, Sedali' Atte . 

SI RAGIONA D INTORNO 

ALLE DIFESE, CHE IL BOMBA9.DIERO 

DEVE SAPER FARE NELLE FATTIONl DELLE 
batterie, per iìcunà deila propria vita. Gap. VI. 
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AMICO. 

N tempodi fattioni, quando! hombardicrifiritronanoallclotpoftc, col fuo 
pezzo d'artigUcria pCr offendere il nemico , ho più volte villo accadere due di- 
fordini , prima per non fi fapcrc elfi bombardieri accommodarC nel maneggia- 
re il pczzo,fono mifcrabilnicntc ammazzati dalle mofehettate , che fi vengono 
tirate per la cannoniera, accadendo anco, per talcaufail fecondo difordinc, 
cioè che i tiri, che fi fanno fon fallaci, & inutili, fparando il pezzo fenza vedcic 
doue fi deue forile , c però vorrei che fopra à tali difordin i , mi diceffi il modo 
con che elfi bombardieri fi poteffero più alficurarc, Òtinficme effondere il fuo 
nemico. AV. Dall'opera, & diligenza del prauco Ingegnerò ,dcue dipendere la principale ficuiu 
de’ bombardieri, si neli'haueieben fabricatc,S^^copcrtc lecannonicrc,comeiicldarequc'làluti- 
feri ricordi, ò^^auertimenti che fi ricercanoadeìE bombardieri nel coprirli , si che pollino offen- 
derei! nemico, 4^ làluarc fc llcifi, cpCTchc quella canta, & buono oflicio , poche volte viene fatta , 
o faputa fare, le darò fopra di ciò quelli aucrtimcuti, che più conofccrò cffcrc gioucuoli; e perciò di- 
co, che in tre modi può occorrere al bombardicredi operare il fuo pezzo , cioc in barba fopra al pia- 
no, 4^ groliczza de' parapetti, fecondo coprirli con Ji gabbioni , teizo col raczo de l’ordinafic can- 
noniere . Quanto al tirare in barba ; quello ( come fi dilfc ) fi fa con tiri lontani , c quando nel prin- 
cipio il nemico fi foopre , & fi vd auicinandoalla Fortezza , c non quando egli ne può beifagliarc , 
perche facendoli li difon fori bcrlàglio , nello (lare fcopciti , egli ne fanno col peccato , la penitenza ; 
ctantopiù quando il nemico ne può da ptcflb offendere con pczzipiccoli, &con li mofehettoni, 
benché fi pollino adoperare li gabbioni pieni di terra , melfi al fuo luogo , si che duedi elfi faccino la 
cannoniera, e quelli contro le mofohciutc nc afsicurcranno , ma non con tro le cannonate , non ef- 
fondo però doppi, cmoItogrRfsi, e tanto più facilmente farianoAracciati, & de Acuiti, quando fi 
vfaffcro in tal luogo fopra li parapetti,& in parte eminente , benché per ncccfsici fi potrebbono fare 
alti al più quattro piedi, & in quella maggior larghezza , che fi può , Se riempiti con la miglior terra , 
fe non pcAaca, almanco con facchetti pieni, bene Aiuati, benché fia opera difiicilc, & da lare in tem- 
po di none, ma Is'me quando il nemico è folto a tirodimofohctto,&nebcrfigIia,c peròin tal ca- 
lo la più ficura difofa fi deue fare col mezo delle cannoniere , che dallo Ingegnerò faranno Aatc anti- 
cipacamcmc fabricatc, douendo peròilbombardicroaucrtirc al commodo con che cgU deue ma- 
neggiare il fuo pezzo, e maffime che vi fia il pagliolo facto di tauoloni di legno, con alquanto pende- 
re in verfo la cannoniera , acciò il pezzo fi polla nello fpararlo ritirare folo tanto, chela bocca cfia 
fuori della cannoniera ,si che potendolo voltare , tanto che per caricarlo , rcAi dal parapetto coper- 
to, e perciò il fapcrc voltare elio pezzo lì Tara multa licurcà,& ciò farà, Aancc la lunghezza della caf- 
fa che li fa licua, & il piano del pagliolo lolicgno delle ruote, quali effendo circolari,& feAcniandofi 
col fuo pefo fopra vn punto, fi volterà facilmente peregni parte. KcAa la principale auucncnza, 
che deue hauerc il bombardiere, net lapetfi in tutte roccorrcnzc coprire per lo fpacio della canno- 
nicra,c maffime contro le mofchettacc,mcntrc che adirizza il pczzo/C piglia la mira, e ciò potrà fa- 
re in due modi, prima con l'iAtffo firamazzetto , dpuc la notte dormclbpra,qucAo lo deuc piegate 
in quattro volte, St l’v Itiina pùgaila poi al riuerfo dell'altrcpicgaturc,$i che venga a fare vn 'angolo. 
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& k tcfte della Cu» bafe, fianofcrmate fopta alfa «16,45^ orcahioni del pezró; e tintohrehe , cbtf 
(opra alla rotonditidcUa canna redi fpauo commodo da pigliare la mira , & rcopn'rc iliuogo ,doud 
li vorrà fetireda lontano. Ufccondomodofifaticondncpcaailarghidi tauolonijunghrdrcavn 
braccio congiunti eoa le tdlciaiicmcaà che £icuuo (bona angolate , fimik ad vn couetto di cop^ 



d'vna cafa, c fortificati inCcmecon due trauerfe perdi dentro la parte larga, Gmctterài doueGdiAè 
douerfi mettere lo ftramazzetto j ma al contrario ,douendo l'altezza angolare Ilare per di fuori pera 
f)cndicolare , fopra alla rotondità nel mezo della canna , & nella congiuntura de' detti due tauol^ 
fia laikto dalla parte fopra a eflb metallo vna apertura , che fetua per feoprire le mire , il luogo 

da ferire, &fi fermerà fiabile , si chela larghezza della bafe venga vicinoalleruoteda ogni partèi 
d^coprinolofpatio della larghezza della cannoniera, acciòche IcmofidhectacetinteuinonpalE. .. , , 
no ondaci iiqual riparo coti angolare fi potrìa anco fare con pezzi di tegru grofG , che poffioo re- . - ■ 
liflere anco a' lirid'artiglierianon reale, fcrmandouiperùanco vnabaUadi materia, che refifta . ' 
tanto, chelcpalle chevi colpjlTcrodcntroipcrdinoIaforza, e pcrafficutarlipiùrealmenteda'tirì ‘ * ‘ 
dell’attiglictic , potria il bombardiere procurare di hauer legni groffi, e metterli per il trauafb del- 
la larghezza delIecannoniercnKttendonc almanco quattro , con le tede dentro alia grodezzadcl n rnprire 
roerlone, & poi per lungo coprire con traiti lunghi coiigiunti inOeme tutta la cannoniera con Tiflef. 
fopendere, che hauerà il pianoda baffo, 4^^ non più alti di detto piano di tre, o quattro piedi, $1 eieriv<ii 
^e (blo rartiglicrìc pofltno feoprire l'altezza dcUaconcrafcarpaoppofica,4( poi perdi fopra fi alzi 
il più 11 può con la terra folida , acciò il tutto venga coperto, 6c ficuro datk batterie , come fi moiltò 
nel fecondo Capitolo foprafetitto. AM. Quelli fono ottimi auucrtimenti, e però inCeme vorrei 
fapcre,comefi poffonoopcrarc rartiglierie ,doue molte volte conuienetrafponarle fopra alle piaz- 
ze fatte di nuouo , e che non vi fìano farti li funi paglioli , come accade nelle ritirate perdifeù delle 
batterie, doue non è tempo di fatui elfi fuoi paglioli . A V. Per prouedere a tal difordine , deue il 
Prcncipe tenere nella muniuone preparato vna quantità di paglioli mobili, come lì vede, nc'duc 
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prt(én.tldif<igniptf AB, pagliotd (icr lUrrfgli'«rie,chefonoa cainllo fopra il fùo letto, 4;^ mole'; 
qiuleC farà al più duc biaccia lungo , di più che non farà la calla del pezzo , si che nello fpararc , 4>s 
ncll'vfcircla palla fuori della bocca, la idia della calla B, polla alquanto fcorrcrc perdio piwo, 
(lilrclto.pcù.diillalfAghczza BC, chplaù pofticcio .fermato con ic due bcnoiicUc di ferì 
rd ■RP,*li aizeri la tclla K'E, che feccia il pendere , che lì vede NR, per l’altezza ND> 
colmczo del follcgno O, il qual pendere trattencrà la tcAa di detta calla B, & Icucrà buona 
parte della ritirata al pezzo , c quando il pagliolo fulfe fatto immobile , e tutto col pendere verfo la 
cannoniera, volendoli alficurarc, che nello fpaiarc il pezzo, nel primo moto ddl’vléir fuori la 
pila , il tiro non vcnilTc baffo, fi metterà vn zocco di legno quadro , alto vn terzo di braccid , fono 
la tefh dcDa catfa B , c quelli coli fatti pglioli poilòno apportare molti notabili benefieij per le di- 
féfegià dene, e particolarmente quando vi lì accommodahero le quattro ruotellc,^hefivcdonojpcr 
GH, IL, che fcrniranno per condurli col fuo pezzo , fopra alle piazze fotte di nuouo , per difelii 
delle batterie , & nelle piazze lirenc , douc per l'ordinar/o non li polfono operare rartiglierie fopra 
le ruotc,fipotràvfareilpezzoacauallo, foprailzocco,&cauallctto, chclimoftrò di fopra, che 
farà limile al fegnato M fopra al zocco , oucr ceppo OI, & cauallctto GF, fullcncàrodal- 
l'altropgliolo LV, affai più piccolo del primo , &folocapacc per quanto feri la bafe , o poco 
più del cauallctto , ilqualepgliolo, haucndoJcfuc quattro ruote fettcd'vnfol pezzo, d’vn rauo- 
lone groffo , fi potrà col fuo pezzo condurre in ogni lungo ,<lfcndo però pezzo piccolo . cioè falco- 
netto, oPcriera, chcncfctuiranno nella angullc piazzede' torrioni antichi, o fianchi confumati 
dalle batterie , petferuì con tal mezo , tjudla maggiore , & più licura difefe ,che fi può . A M. Per 
compùncnto d'ognimia maggiore fodisfettionc in materia della diièià delle Fortezze, mi rclla con- 
ferire con vqì alcune cofe d'intorno la dilefe de’ caualiai, perche ritrouandomi il giorno palfato 
così a cafo , a fentire vn Dìfeorfo fatto da vn di quelli Signori configlicrì da guerra , coti due-Ingc- 
gnicri , e per quanto fi potcua comprendere tenuti , da elfo Signore in gran vcnctationc d’intdli- 
genza ,clfendo concordi d'opinione ,c tra ttandoddla dìfefa dccaualieri , rifulfcro che dii caua'ìc- 
ri fono , non folo inutili^ ma dannol! in tutte le Fortezze , onde intendendo concetti , al parer mio, 
molto lltauaganci, reflaì tra me Hello eonfufo , vedendo huomùii coli llimati per intelligenti nelle 
forcificationi,che poi tcnclfcro coli cattiua opinione i cioè conclufcro cl.'crc li caualicri inutili , per- 
che tale officio nello feoprire , Se battere la campagna per fronte , per difefa della folla per han- 
co, lo potcua ferelcfcmpiiciplazze de' terrapieni delle cortine per cilcrc ordinariamente fempte 
più alte, che none il piano della campagna, ondeda per tutto dia fi feopre. Se libane acaualietc ; 
circa allo feoprire per fianco la folla rincontrolafrontcddbaluardooppolito, riHcffo parapetto 
delia cortina differo, che appetta tal commodità pottndouili tagliare le cannoniere pcrtltrauerlb 
della fua grolfczza . Epcrmoflrare.efTcreilaoaliercancodannolb li fecero treoppofitioni,cpri. 
ma,chcìmpcdiua la piazza, poiiltranfito, c che coti la fua altezza li feccua bcrfeglio alle batterie 
nemiche,ondc ho voluto conferir con voltai nouità di opinioni, acciò ne dica l'opinion fua . 'AV> 
Giàho deno, che gli Ingcgnicrt ,quali vogliono perucmra qualche gradod'honocc , & di ricchez- 
za , non conuicnc in quelli tempi ( douc la vinù non dlcrdtau , li conucrte nel fuo contra- 
rio , e volentieri fi accompagna con li fimujatori ^ per haucrc più credito ) Hate fu la rigoro- 
fità dimahtdncrc opinioni, bcnchc'buonc', ma feguire la più focile, & licura Hrada , che è II non 
contradire a' fuoi fupcriori , perche altrimenti fecendo li fe contrario cftno, poi chcfcomc più vol- 
te s'è detto ) non all'opcrc li riguarda, ma alia fupcriorìtà di chi fc ne fe autore , circa alle oppolìtio- 
nìfettc allicauaiicrì, dt^ilproporrcchcfolficiofuo lo polla fercrordìnaric piazze della Fortezza , 
ellendo più alte del piano della campagna, quella è bene opinione da non andarca compiacenza , 
fc però non fi volcllc operare, come nemico dd fuo Prcncipc , poi che lì nega la difefa de caualicri , 
che doppo a quella de fianchi de baluardi ella è la prìncipalddla Fortezza, c per forni conofccre la 
vanitàditalecofi cattiua opinione nel proporre ^terfi feruirc delle ordinarie altezze delle piazze 
delle corti ne, vi dico che per fronte ne polfono feruirc, ma con poco beneficio , perche auicinan- 
dofi il nemico con ogni minimo alzato dì trincierà , egli li verrebbe a coprire , ma a quella difefa 
per fronte non douemo riguardate , ma fi bene a quella per fianco per difefa della foffa rincontro h 
frontedd baluardo oppolìto, per la quale volendoli que II ilcruire delle cannoniere ragliateperltm- 
godei parapectodella cortina, cimpolfibile per due caufe ciò potercircquirccondilcfaddlaFor- 
Kzza,c prima nel tagliare le cannoniere , mallimc in parapetti moderni, per le quafi volendo i 
bombardieri feoprire ul parte h'conuerrcbbc fere clic cannoniere lunghe di tromba, circa a do- 
dici palli , la feconda difficoltà è ,che volendo anco feoprire il fondo della folla , oltre alla detta lun- 
ghezza conucrrebbe fare la bocca della cannoniera con tanca larghezza , & baflezza nel cagliare an- 
co la muraglia , ebe più farebbe limile a vna porca , che a vna bocca dì cannoniera , e canto più , 
clfcndo b tollà larga , &ii baluardi Ibpragli angoli alquanto acuti i In quanto airoppofitioni fette 
al caualiae , c pinna dclBcccup ari; là puzza j quella è vanità , poi che fc bene in larghezza vic- 
• • ; ncaoc- 
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nca occupare per la quantità della fcarpa c^c K dà all alr«za della terra da ogni parte, a effa pùz», 
fi fabrica poi per di Ibpra il doppio più grande, douc poflòno Ilare lèi pczr.i almanco d'aiiiglicria , 
dc'quali a ballo prima non ne potcuano ilare, ne ancr> tre ,& è Tenta alcun beneficio . come a'è det- 
to, quanto poi airoccupure il tranfito, perqueftofi fa la ftnda perdi dcntrovcrfola Tortezza, ol- 
tre a che pcrnitto la longhezza della cortina perla fearaa grande dclTuo terrapieno , lì fa coinmoda 
afecfa , & difccla ; e per vltimo che per la Tua altezza 1: Taccino berlaglio. Te quelb ofiefr, & ditcTa, 
ven ille intefa non Te li farebbe taleoppofitionc , perche tantoquanto é maggiore la Tua altezza, tan- 
to più li difenfori vengono coarti , Ccuri , benché diléli da lottil parapetto , palfmdo le palle 

firpra allelor ielle, ouer dandonclla terra, chef Tollenta con fcarpa naturale, efla palla vi fi perde 
lenza fare ruma. Marron pcrquellolideucfarettoppoaltoilcaaalicre,st per acquillare maggior 
piazza dentro fenza ritirarii troppo per la grande fcarpa ( come anco laccio li tirinon vadtno tanto 
di ficco , e mallimc quelli per fianco, &pcrò la Tua altezza fi deuc, comes'c detto fare tanto , chele 
artiglierie pollino feoprire il fondu della IblTadel baluardo oppofiio , che farà circa a due pallt fopra iiddcaua 
al parapetto della corriiu. Inquanto aUapcrtcttionedcUadifcfadi quellicaualicri , ella è ptinci- 
paliinnra , poi che fanno Toflicio d'vna feconda Fortezza, con anticipata dilcfa da tutte Icpatpi , |-arii):lic-- 
cioè per fianco da vna pane per difelà della folli, doue llaranno trcKzzi d'artiglieria, & vno fi- ri« pofc 
curiirmiovcrfo la cortina, non douendo te Tue cannoniere fcopnrc , Ip non la larghezza della folfa , 
e per tal Vida potrà folo elicre ullcfo, clfendo Tempre commode le Tue difcic per rilburarle, & 
dairattraparcc,fencaccommodcrannoaltri tre, o almanco due, che fimilmcnic per fianco diitn- 
dino la piazza del baluardo vicino, dcinquelmczo per fronte, ne lUrannoducaltri per feoprire, 

& battere la campagna con quella maggior heurti , & beneficio , che pollino defiderare ì dilcnfoti 
da vn vero, & perfetto caualicre. AM. QucAo nodro vltimo ragionamento fatto in materia di di- 
léra, m'c dato molto grato, come anco Inno dati tutti gli altri , & ve ne rendo infinite gratic . E do- 
uendo domattina metterli in viaggio per la drada di Crema , & de gli Orci , & doue a voi piacerà 
anderò a mettermi in ordine, dclidetando molto vedere il piano , & il paefe di quella beila Lombar- 
dia, e particolarmente quelle coli impurtanti Tortezze . 

SIDISCORRE D’INTO RNO 

AL MISVRARE LE DISTANTIE. ET LEVARE 

LE PIANTE DELLE FORTEZZE. ET METTERE 
iudifcgno le frontiere dVuaProuincia. Gap. VII. 


AMICO. 


E I viaggi , che fi fanno per vedere le diucrlità de* Paefi , fulTcro come que- 
do , fatto vltinumcntc da noi , per certo alcuno non doucrebbe riguarda- 
re, ne a fpefa, o fatica per farli i poi che li vàcaminandu per pianura co- 
li grande, è fèrtile, & ptrllrade tanto commode , & diritte che non folo fi 
fa licuc la fatica del corpo i ma rintcllctto con la villa ricunuicc con dimlica- 
to contento il viaggio alianti che fi taccia. Oltre al vedere la diucrlità dì 
tanti fiumi , & canali , che con taniu artificio , & diucrlità del corfo delle Tue 
acque apporu, oltre aldilcrto,marauiglia, in vedere fpandere ede fue ac- 
que per li campi , 8e adacquarli i dal che nc uulà la fertilità del raccolto -, Se 
fipuòdire, che in quedo Paefe gli hahitanti tacciano pioucrc à lor poda , cflcndonii certificato 
della verità dì quel prouctbio , chepiouein Brcfciana. Quanto pui alle bene intefe fabriclie del- 
le Fortezze, fattemi da voi vedere , che fanno frontiera alle già dette < atta , non nc patlarò , per- CaModi 
che ne dirci poco , & mafllniamcnte dì quedocofi famofo Callcllu di Brcfcia ; duuc pare che la 
Natura, &TAi te lubbiano gareggiato iniicme , a chi di loro più Thabbia potuto ridurre incfpu- 
gnabilCj e poichcqucdéfonoopcrcfattcdavoi, nel rimodernare Tantichc fue difefe, nonne di- 
ròaltro ,Tcrucndomi i ìùoi fcritti fopralcfortificatUmipennodrarmilctagioni, con IcquaU eflc 
opere fono date latte . E quedo nc badi intorno a tal materia; Kedando con dclidctio d'imendis 
re da voi Toedine più facile , & più giudo da mifurarc le didantìc , & di Icuarc le piante delle For- 
tezze. AV. Sentocontentochc fiate redato lodisfaitodclviaggio fitto, & delle Fortezze vedu- 
te . Qu«mtoall'ordiredclD-.ifutarelcdiftantic,& Icuarc le piante , procurerò anco fodùfirui , c 
m alli m f con la facibtà ,&cbiaiczzacbc conuienc alboldacoin tutti i tuoi afl^ri . £ per venire a 
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particokticl'intomoalniiruniitlcdjftanzcjdico doucrfi attendere foloalb proportione c’hanno 
gli angoli tra di loro , 8^ laptrii con diligcnaa formare ; e ciò fì fa col mczo de gli Arumemi Ma- 
tematici ,&^tra 1 molli clic il vlano , voglio fami vedere vna nuoiia inucntioncdiAmmcnto.chc 
per facilità , per giuAtzza paAérà tutti gli altri ; poiché per facilità egli è vn pezzo di legno, co- 

nte fono quelle mifuie d'vn biaccio,con che i mercanti mifurano il (unno; & per la giuAezza, dico, 
che potendoli coimczo fuo formare qual A voglia grandezza di angolo, otàafa, dal che ne accade 
ha certezza dcljc niilure , quello che aliai fi delie apprezzare è, che cAe mifum fi potranno fare 

fenza il tnczo di numeri , & inoltiplicationi di conti, i5^ con quella oflcruanza, douc manco pof- 
fono accadere errori. E pervenire a particolari, prinudoucmointcndereh ferma, «Se la fattura 
dello Ammento , per lo quale fi deuc fabricarc vn legno circa vn braccio e vn quarto t deuccAcrc 
di legno forte, cioè di buffo, oucrohebano, & di groAczza per quadro vna delle trencadue parti 
della fua longbezza , bene pulito , de {quadrata ; vi fi deuc poi aggiongerc quella parte , che vi 
và fatta di menilo, cioè di ottone, od'argencoi li chclabngbezzadcl legno venga a fare la gam- 
ba d’vn balcAtino , & le righedi metallo 1 bracci j E perche da vna pane loia effe righe fanno l’of- 
ficio del balcArino, adimanderemo qucAo Ammento mczo balcAtino, quale fi vede nel fegucntc 
dilègno, cioè per AB; fi moAra la lunghezza, & la groAezza del legno ,& alla tcAa A, fono 
fermate le nghc di metallo in (biffate infiemc,coinc fono le fquadrc zone , & come fi vede in A , & 
in G; la pane da baffo deuc effettfennata nciranello quadro , chefeorre per la lunghezza del 
legno, & la picgarclcduc righe in quella forma d’angolo ,*chc fi vuole, rcAando la terza riga 
A X , da fuap^ta , quale poi nelle operationi ne apponetà il commodo di leuarc le piaiirc con 
cfquifiu dih’^za , & facilità. Nel fecondo difegno fi moAra il mczo balcArino apcno , co- 
me deuc Aarc , per mifurare le diAanze , & far tutte raltrc operationi , cioè E S , longbezza 
della gamba di legno , & F 1 C , balcArino aperto , che fa l’angolo retto £ C I , quando rancl- 
lo 1 O, viene fermato al fuo luogo, con la vite, O ; l’altra riga , onero braccio farà EF, e. 
douendofi con qucAo Ammento poter fare tutte Jemifore, che polfono acadcrc aU’lngcgncm 
Militare, eonuicnc ridurlo al fuo fine , cioè graduarlo ,& ancora col mczo d'vn piombino , chedo- 
ucrà effere attaccato nel centro E, fipoffa operate, come fi dirà , & per la giaduationc , fi feom- 
partirano le parti dcUa fquadra CEF, con tutta la longbezza della gamba ES, in decine di 
numeri, come fe tal pattifuffcroduefcalcaltimitrc : poi che col mczo loro donemo fare le più fa- 
cili, & ficure mifurc ; cioè con vn compaffo fi faccia lalargliczza d’vna decina , óuc fi potrà nel 
mczo fcgnaiui dicci gradi con le piccole virgole. Se la larghezza di effe decine fi poffa fare tanto 
quanto cil mczo diametro della circonferenza , doue le tcAc delle righe fono incafiatc inficme ; co- 
me per effempio fi vede nclhi pane deH’angolo X Se gl, e quefio al prtfcntc ne baAi perla fica- 
ia altiniitra ,cdoucndoci anco fcraitc riAmmcnco per quadrante, icnonvi fi potendo fare la for- 
ma del quattro perfetto, ma folo la mctà,chc farà la fua diagonale, oueio fchianciana, cioè la riga 
CI, doùc eonuicnc in detta pane dcfcriucrc tutta la gratiuationc , che và nelle pani del quadran- 
te, che fi fupponefiaoppoAo all'angolo Ctl, clicfarà CKI, & per dcfcriucrcllo quadrante, 
&crafponaTpoilaruagraduationefopraladctMpane IC, fi deuc formare in caru reale, bene 
fpianau fupra vna tauola ,vn circolo eguale di diametro a centri C I , & formata la circonferen- 
za, fì che feompanitoht in quanto pani eguali a' centri de' fuoì angoli, cadino fopra all! CEI, 
cucroqueAidclloAmmcntocadinofopraaqucllidefcritci nella carta, che faranno i più giuAi ; e 
ciò fatto fi tirino due linee paraldlcd'ogn 'incorno, o almanco alla pane CKI, & chela prima di 
dentro fi pana da ceneri ICK, come deuc fare l'altra di fopra , Se fopra l'angolo di tal pane 
CKI, fi deuc graduare il quadrante, cfoèinfcffanu gradi periato, fiche da mete due le pani il 
feffantatcrminiTopra l'angolo K , e qucAc linee , per più giuAezza fi tireranno mone con vn.i 
punta fonile di compaffo, dcdcfcricti i gradi , e tagliata la carta d'ogn'intorao al quadro, sì che 
i centri fi pollino rincontrare per di dentro al quadro , ella fi fermerà fopra al balcArino apeno , co- 
me fi vede, & con la cera da figillarc , fi farà che detta carta vi Aia ìmmooìlc , hauendo prima fopra 
effa cana defcriiro la diagonale , oucro fchianciana dclquadro CI, tbato tutte le linee 
della graduatìone delle due pani dette KIC, o almanco a ogni meza decina, con vna riga di fer- 
ro folcile vna puntad’acciaio, si che fenza alcunoerrorc riferiichinoal centro E, Se paffi. 
DO fopra il diametro IC, e per dcfcriucrc la graduatìone fopra effu diametro, con la dona punta 
fonile d'acciaio fi punterà fopraacÌ4rcunalmca,aggrauandu la detta punta con la mano, acciochc 
refii il fegno fono nel metallo, oucro da vna pane con la penna. Se ìncbioAro vi fi legnino ; & poi le- 
uatoeffa cana con l’ìAcffa riga, & punta, fi tornino a foimarc le linee vìuc per la larghezza della ri- 
ga I C , douc tra le due linee paraìcllc fi deferì uìno lì fuoi minuti, & fopra anco i numeri delie deci- 
ne, come nel difegno fi vede; &doticndo quello Ammento femire a bombaidicri per mettere a fé. 
gno rartiglictic a quella elcuaiionc , che gli occorre per ferire il nemico , il quadrante deferino non 
laicbbc da loro bene ùnefo , pei che liannp in vfo quello cattalo dalla quana pane dclccrchio. , do- 
tte fica- 
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ue n catu il dcfcritto M N L, fcompanlra in dodici patti,& cufcuna parte in cinm minuti, com^ 
anco.con più commodicà fi fcruono della femplice quana parte del circolo X N C , fi che il fello 
gradovicncdaogniparcefopraalccntrodimczo N, c per dcfcciucrc anco quello cofi latto qua- 
drame lópra al nollro llrumento fenza eonfulionc della graduatione fatta, ciò fi farà fopra a ella 
carujdefcriucndoui elfo quadrante CNl, con l'iAelfa regola col mezo della riga, dal centro E, 
alla circonferenza detta fi noteranno i gradi , & i minuti , fopra la grollezza della riga del diametro 
CI, ncUaparte ST, liclieilfilodcl pionitiino EKa ne ièrua a tutto ,& oltre alle opcracioni 
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dettti potremo con (juclloftrumcntofaptrc il pelo delle palle di ferro deirartklietie j Se appreflbil 
vento che fe gli donerà date , cioè quanto la palla deue eflete più Arctta > cric non £>rà larga la 
Come li hoccadclperzo.&taJmifura Atirànelioucrfodeirangolo, che fanno K'due righe ECI, nel- 
’ l’apertura dcllangolo E 1 , lotto al fuo centro C, douc farà da ogni prie tirato vna linea, che 
delle palle formeranno l'angolo per douc faranno notati i dianKtri delle Mllccolnumcro delle libre del fuo 
E'/ér1c"cnl pvio , che da ogni partd terminerà fopra a i fuoi punti , & poi fi deue con il compalfo , da vn punto 
Lo velilo, all'altro pigliare i detti diametri , per trouarc il vento , eia vna parte fola farà notato vna feconda 
linea , la lontananza che farà tta cAa alla prima , farà il vento che fi deue dare a tutte le palle , e per 
trouarc queAi diametri farà da parte notato vna linea piccola , che farà il diametro d'vna palla , che 
peli vna libra ,& da ogni tcAahaucràvn punto, ne quali allargando le puntcd’tn compalfo da l’v- 
no all’altro fi haucrà pigliato cAò diametro , allargando poi tanto le due righe , che le due punte 
dicAocompairotnttinonc’ducaltripunti, che faranno alle tcAc delle due prime ìinec, & doue 
farà notato il legno d'vna libra di palla ; e ciò fatto , fi fenili l’angolo con la vite O , & tutti gli al- 
tri punti , & diametri faranno conforme alle bocche de’ pezzi del pefo della palla , che vi làià no- 
tato, dcrincontro nella terza linea, farà anco ilvento, come fi dille, che tcrmincràal punto nota- 
toui , fi che col detto compaAo fi troucrà l'vna . & l’altra cola , cioè la grò Aczza delle palle , & il fuo 
vento , che volcuimo faperc . A M. Circa al quadrante il numero di fefiànta gradi , con che Io 
fcompartitc,amemoltopiace, apportandone le graduationi grandi molta facilità, & giu Aczza, 
mafl!imeneUcmultiplicationi,&proportioni, che fi aua neUe quantità de’ numeri , nel fuggire i 
refidui , eperò quando anco l'iArumcnto fulTepcr la fua grandezza, capace a graduarlo in cento par- 
ti, faria aliai meglio, perche con più realità di conti vengono fatte le mifurationi, malllme le grandi, 
douc le proportioni ,che hanno tra di loro gli angoli , fi trouano con maggior facilita, quanto poi al 
quadrante de bombardieri, della quarta parte del cerchio feompartito mici patti per lato , qucAo 
per loro, è commodo, perche il fello punto gliapporta quella maggiore eleuatione,& tirochepof- 
fa fare il pezzo dell’artiglieria, pur che elle patti, fi diuidino almanco in cinque minuti per potere 
pigliate con più diligenza eflccleuationi, douc il filo del piombino batte tra l'ino, e l'altro grado . 
In quanto alle mifure delle palle col fuo vento qucAa olfcruanza farà affai commoda , e fopra al tut- 
to la fiicilità del mifurarc , molto mi piace ,ma panni circa al mifurarc vederci vna dilficultà non pic- 
cola, qualeaccaderàncltraguardarcperilpianodellcmirc, poi che patte di qucAe verranno fer- 
mate fopra alle righe alte , & poi fopra la gamba dilegno chec balla, & non andando i traguardi pa- 
ralclliaU’Orizcnte conuicne che le mifurationi non verghino giulte . AV. Buona opinione èia 
vcAra, & il rimedio è di già preparato , qual fi farà col mizo d’i na riga fimiimcntc di me tallo, & del- 
l’iAcAa larghezza laqualefivtde al fuo lutigo,ntl dento dilegno per la gradaau douc è Qll , che 
incafiata ncllegnofideucpottrcalzarc,dallapartc HI, oucro EF, li clic Aando tutta la fua lun- 
ghezza CE, 6, conino Aefio piano dell’aiticiiglic, le mire non liaranno l'oppofitiqnc da voi 
erta, douendofi anco nel rcAo delia longhczza 7,8, accommodarc vn’altra di cAc tighc^, cofi 
graduata, ma incafiata, &termatancllcono, e queAo non folo per accompagnate Falira prima 
QR , mobile,ma douendo l'anello poterli fermare al>]Uanto fuori dell’angolo retto , quando occo- 
rc?fc,& Aarc la prima riga alta, nel mifuiare le diAanze è bene che l’anello poAa lcoricrc,&cherc- 
Aino baffii numeri de gradi di detta fcala altiinitra 7, 8, ne può per tal bafiura accadete errori > 
mallimc che in tal parte non palli la linea vifuale , A.ante la grandezza delle bafe, che fi deuono fere} 
e perche vediate chiaramente tutte le parti di effo mezo baleftrino , e come deiionocfferc meffe al 
fuo luogo , ho fatto il terzo dilegno D T , che inoAra il rouctfo , & con li fuoi pezzi da parte , che 
vi vannoincaffati, ciocia prima ligi 24, 25 , che deue cfferc mobile per ptterla alzare, come fi 
diffe ,& fi vede perla 7 V, alzatacoimczo diducmafchietti,lateAalaiga de quali farà i, 5 j 
dentro la groficzza del legno,!a quale fpinta con l’vnghia d'vn dito della mano in dentro, tanto 
che effa riga fi alzi all'altezza dell’altre, e perche elfi mafchictti hanno all’altra te Aa fottilc la fua vite , 
qualcdtucentrarcncUamadrevitCjdouefono i bucchinotati 4, j, le quali vite fcrmatc_ncl|e 
due patti J , ; , 1 , 2 , fi che la fua lunghezza non rilàlti fopra la groffezza del legno , ne impci- 
difcal’anellonell'andarein sù ,ojngiù, e perpiùchiarezza livedalariga aj, 24, douefonoi 
bucchi ,& li mafchictti 22, l’altra riga da incaffarc immobile farà la 28, 29. In quanto alle mi- 
re per traguardare, elle fi deuono fere di metallo, & in tre modi, come fi vede per la jt , con le due 
gambe, doue poAà entratela larghezza delie righe , per)), terni fcoircre per la lunghezza, & fo- 
pra fia il fuo giumonc 14, & di qucAe felle faranno due , le feconde mite faranno le fognate per 
30, fatte come vn quadro lungo da vna parteqiialva foga© per qu.adro in croce , $ì che per elfi, 
taglili poffatraguardaredaogni patte fopra al centro E, lafuagamba 32, fi farà tonda ,& di 
groffezza tale, che poffacntiare ne’ bucchi del detto centro E, douc fatala madrevite, acciò che 
con la vite di detto piede, la initaltiafcmiaalfuoloogo, cnonpofracalcarcquandofivuolcope- 
tarcriAtumcntodl terzo tiaguardo,o inita fata la 15, 17, fatta per di fopra a modo d’vna lunet- 
ta con 
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aeónvna punta nel raczoicbecafchilbpraalccntro de gli angoli, comcdeuono cadere tuttcTal- 
trc , £atted'vna ftefla altezza . Rclla il riconofcercla ibnna dcll’anrilo di già detto ,doue perdi 
iòpra vieti fermata li iella I, del mezo baleftrino , come nel primo difcgnoin H, lì vede fopra 
TancUo X, quale fpintoinaù fa l'angolo ECl, c tutti quelli che ne occorrono, e fermato in O, 
deue fcne l'angolo retto , li clic la teda della vite entri dentro nel legno , acciò redi immobile quan, 
dofivaolcibquilvitefìdcucfarvcnire alla parte delira fotto l'angolo, acciò non impedifea il tra- 
guardare , & oltre al detto anello , li farà al fin della gamba , il fuo ca dettino di metallo per tcncrui le 
mire, & il piombino S , col fuo filo di feta $ , ri , la teda del quale deue palTarc per il buco 
«fvtucannettadì ottone, come eia io, n, che lia tanto lottile clic entri nei buco del cen- 
erò E, la cadetta propoda fari perla ai, ip, & 19, 17, altezza, & la lunghezza 17, 18, 
la teda che fi ferra 15, i£, col mezo dì vna molla , che ferra ,& apre nella parte ao, emelTaal 
duo luogo, come da la R9, fi doueri da due partì iàldarui fopra vn pezzo di verga eguale alle ab 
tre per potere traguardare da vna teda all'altra lopiavno dido piano, il pezzo faldato fi vede per 
^ , 5 , douendo il limile elTcr fatto all'altra parte oppefita all'angolo C K , -cioè verfo la man fini- 
flra , come ancora fi doueri aggiungere tal grollezza , ma dcH'illcdb lcgno,aU'aItra teda che fi vede 
per V. AM. Lafatturadclloltrumcnto,cdataalfaìbcncdamcintcla,dancclccofidiligcntidi- 
modrationi da voi fatte, purché con rillclfafacilitàpoiraintendereilmododiopcratlo, c perciò 
dcfidcroche mi modriatcla pratica, per ciò fare. A V. Molto bene intenderete il tutto , poiché il 
modo dell'operare non potrà elferpiù facile, nepiii giudo, come già li dilli, eprimain tuttel'ope- 
rationida fare,conuicnchauercprcpitatovn ballone daficcarein terra, con vna morfetta dì ferro 
con la fua vite per pigliare la gamba di legno di elfo lirumcnto, tenerla ferma immobile, c per la 
prima dimodratione vi voglio mediare il modo da liuellarcvnfito, quale proporremo, fia il piano 
£F, doue fermato in terra il piede del badone E, &allateda F, chevifaràladettamorlettali 
fermerà la gamba dcU'idrumen to , con l'angolo petpcndicobre col fuo piombino , cerne fi vede per come fi lì 
BG, e calcando elio piombino BH, fopraalccntro O, filafcieràkitnarc, e poi traguardando «dii. 
per il piano della gamba fopra l'altczze del metallo , doue fopra le ielle faranno le fue mire , fi farà 
notare, ouc batterà la linea vifuale BG, laquale fi prefuppone , che dia nella pertica CD, nel 
feono & mifurato poi l'altezza C, con quella dell'illrumcnio EF, la diuerfità, che fi ri- 
troueràtral'vna, & l'altra rnifura ,f3rilainegualitàdelpiano, cioè quando la DC, fuffepcrcf- 
àempio cinque piedi, & EF, quattro,il fegno D, ouero il lito farebbe niù baffo vn piede , che 
clfcndò eguali ellofito , farà fimilmentecon l'illcifo piano della linea vifuale, e per certificarli che 
la liuellatione fia giuda , fi farà la riproua, cioè fi leucrà l'idrumento , fenza muoucrc il badone , & fi 
capouoitcrà la BH, per traguardare di nuotio per la parte oppolita alla prima , & aggiudató jlli- 
ucllo, fi che il filo tomi a battere fopra al fuo legnp, & ferendo la villa neU'iflelfo luogo C, il li- 
neilo farà giudo , & variando nel dare più bado , o più alto il difetto verrà dall'angolo della fnua- 

dra BIO, qualpotràcliere fotto fquadra,ofopiaafquadra,&lacilcalcoieggerloperviadella 
vite,* ridurlo, con talccfpcricnza con l'angolo perfetto, come fi deue fare nel principio per ter- 
rninarc il lucgo da fermare l'anello con la detta fua vite . A M. L'ordine del liucllare è adài fàcile , 
comcèapcoilcorcggcrelafquadra , e però feguitaie d'intorno al modo damifurarclcdidanze. 

AV. Voglioptimaperfacilitarcriniclligcnzadclle cofe più difficili, raodraiui roidincdamifura- 
rc le didanze fopra a vn lito piano , con ilqualc ordine fi potrà poi milurarc qual fi veglia altro fico, 
di altezza , o di profónditi, c perciò farc,prcfupporrcmo voler faperc la lontananza che è dal fegno 
A, al B, & riirouandofiin A, fi fcmieri il badone in terra con l'idrum eneo Icmiaio nella mor- 
fetta, & non con l'angolo perpendicolare, ma in piano,* fenza piombino, comcfivcdcper OF, 
con la fquadra O Z M , e traguardando per le mire fermate al Uro luogo per la dirittura della gam- 
ba OP, alfeoiio B, & per ulvida fermato lo llrumento , fi traguarderà poi per l'altra parte 
ON, con l'idcDa mira O, che dicemmo doucrcedcrctrgliata mctocc, aqualche fegno, qual 
prcArpporrcmofiail C, cioè vnbadonc,opcriica fitta in terra; ecafoche nel detto fpatio AC, 
fulfc qualche iinpcdiinento di cafe.o d'alberi, che fi opponcife alla vida, come alcuna volta accade , 

& che la bafe A'C , non potede venire con l'angolo retto eguale a quello dello dtumcnto , clióan- 
eolo fi potrà alquanto alterare, ma poco folto, o lopra a fquadra, col fermare l'anello con b vitc,più 
an giù , o più in sù fopra la gamba , & tornato a fermare le parti dello d rurncnio , cioè che la gamba 
O B, per le mire ferifea il legno A , ( come fi dide , ) il braccio O N , l'altro legno C , * 
fenza muoucrc l'idtiimcnio, fi faccia mifurarc con tradì, o altra mifura la longhtzza della baie A C, 
che vorremo fitrc,c per cllcmpio diremo , che ella fia palli fcllama , doue fi termerà vna bachetu , c 
per tal diri'ttura fi feimeranno altre tre bar.hctrc fitte in terra , * ben diritte , fi che U linea viluatc , 
che pada perle mire ON, le incontri tutte da vna parte , come fi vede per la OG, che pada per 
le bachette L I H , c ciò lartolicuifi il Icidonc con l'idrumento termaio nella morfctu fenza alte- 
rate il fuo angolo , & fi torni a r iamare lopra al termine delle feflàn» pada , c unto manco quanto i 
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fatta coi rincontro cfclle bellette DEFj come fi diflèjdoucndoll però accoaimodartrifirumcn- 
rn, non in piano, ma con la iua gamba in «juclla cleuatione.chc haucrà la iàlica dei monte, sì che folo 
ilfuo braccio venga in piano, come fi vedepcrNP, gamba,&NO, braccio per il (]aalc traguar- 
dando fi formerà la baie col mezo delle bacnctie OFF, con l'ifiefib ordine detto , faluo chcrìtrra- 
iiatido il piano da baffo ineguale i c performarcefibangoloconla fua milùra giufia egli fi mifuterd 
colmezo d’vna corda tirata, fi che venga in piano , Se paraletio alla linea vìfuale , & fi racquirà firn za 
alcuno errore ,comc anco lì tari, fiando fopra al monte per mifiirare la fua afccfa, ouero dìfccfa QZ> 
Icruendofi della bafe ZX, fopra a elfo nroiite,con la prima politura S Y, gamba della fquadra,& 
angolo SX, perlabafe ZX, con rolferuanza delle tre bachettc i, 1, J, in fine per la fe- 
conda politura, 4 c linea traucrfale T Q, fopra al braccio V R, fapremo laltczza della difccfa, che 
' voleuamo làpere. A M-. Quello mododi mifurare è coli chiaro, c fàcile, che vna fola regola nefer- 
oe in tutte le occorrenze d'ogni longa dillanza , pur che la longhczza della gamba ne polfa fcruire , 
bcnche.come dicelli, li pollino fare maggiori le mifurc,cìoc di canne,o palli triplicati, onde n c rello 
fodistauo , e unto più rcllcrci quando potcllìmo mifurarc , & fapcrc il perpendicolo dell'altezza del 
monte , & la quantità della fua bafe fopra al piano . A V. Potremo laperc l’vna , & l'altra milura , 
e quello le niollrcrò farli anco col mezo del quadrante, come nelfeguente dìfegno potrete ve- 
dene , cioè per A H , altezza del monte , proponendo ritrouarci fopra al piano H & , piana 
tato il battone fopra al legno X, con rillrumento nella morfetta perpendicolare col Aio piombi- 
no, come li vede per BTY, Spiombino bS, traguardandopcrla^mba , all'altczzadelmon- 
te al legno A, e fermato fopra a tale villa l'ittruincnto fi noterà, doue batte il filo del piombino 
BS, lopralabafc.oucrodiagonale TY, & per facilitare rclTcmpio prefupporemo , che batta 
fopra l'angolo medio , cioè in I , che fari fui numero 60, òc l'intiera diuifionèd'vna delle parti 
dclquadrantc,ondcclfendoeguahtradiloroiducangoli IBY, òc BIT, fari fimilnicniccgua- 
lel'altczzadclmontenelluo perpendicolare AL, conia bafe LR, epcrchcrvna, dtl'aitrapar- 
U',n'è incognita, cioè dentro il corpo del monte , per non ci potere auiciiure al termine da ballo del 
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princìpio dell aItczM L, cercheremo di faperc ulmìfura^con rna feconda po(itione,e perd ci te- 
tircremo indietro fopra rintlio piano , c per cITcmpio douc è il fegno X, pianteremo il baftone 
col iito ftrumemo j che come fi dilTc , fi vede per ZQR> & per la gamba tomcremoà 

traguardare, alla ama del monte ncirificfio fi gno A, & icrmatol'ifirumentofopraa tal villa, no- 
teremo fopra a quanti gradi batteri il filo del piombino P Qj, Se prelupporemo , che calchi fopta 
d trenta, cioè in P , chcèla metà dell’altra parte del quadrante neU'ombra verfa , doue cadendoli 

f iombino in tal parte , la proportione della mifiira fi vi radoppiando , lì che li tienta gradi fanno 
illcflo effetto de' feffanta primi dcirombra retu, e però, fi termini douc batte la linea viluale ZA, 
fopra il pianodel fito , e citi fi fari col tragiurdare daU’altra parte Qj. dello llrumento , fenaa muo- 
ucrlo,& la villa terminerà in &, epcròdicoeffere dcU’illcira proportione l’angolo , che là il per- 
pcndìcolo del piombino QO, fopra il piano PR, conlafuabafc P &, .all’altczaa perpendico- 
lare AL, del monte, & alla bafe L&, cioè per due volte tale altezza ,& facendo mifurare lo fpa- 
tio dalla prima pofiiura S , cioè da douc termina la linea vifuale TA, in terra, che lari in R, che 
pct modo d’elicmpio diremo clfcrc dal fegno R, al &, pafficcnto,chc tanto fari l’altezza del mon- 
te per il perpendicolare AL, che volcuamofapcrc,c per haucrc la mifurt della bafe HL, di elfo 
monte , fi farà mifurarc lo fpatio H, termine dcU’afccfa HA, lino in R, eirouandoiircretalc 
dillanza palTi 35, quali fi trarranno dal centro, ne rclleri 65, e tante palla farà la bafe, & L. 
AM. Homoltobcncvillolafaciliti, & la giuffezza delle mifurc mediante la proportione dclli an- 
goli, per i numeri montatici dal filo del piombino, ma facendo voile dimollrationi con la più fa- 
cile ollcruanza , cioè in fate cadere elio filo Ibpra le parti medie , & più commode , che occorren- 
do poi non potere haucre il commodo dì fare le pofiiioni coli proportionate , o l’haucrc a.fcr- 
uìrfi, delle multiplicationi , dt fcompanimcntì di numeri , molti ciò nonlàpranno effettuare . 
A V. Con l’cflcmpio di quantoTio detto, fi pollono tare tutte le mifure, e particolarmente nel pri- 
mo mollrato , col mezo del formare gli angoli,& vna parte mifurarc col palio , o altra mìfuta , 
l’altra con la fiala altimitra, & con la Icmplice villa , e per trattate in tal materia dì quelle dìfficultà , 
che ne polfono occorrere fopra diuerfi lìti da mifurarc , col mezo del quadrantc,prima prcfiipporre- 
mo dì volere mifurarc l’altezza d’vna torre , come fi vede nel detto difegno per 7 , 9, altezza 
della torre, c douc fopra al piano 7, 8, ci poflìamo accollare al fuo piede, de lontano da elfo quan- 
to ne tornerà commodo Icrmcrcmo il baffone fopra al fegno 1 1 , con rifinimento nella fua^ 
morfetta , come fi diffe dì fopra , c traguardando per la fua gamba alla fommicà dell’altezza d i ella 
torre , che farà >1, & 9, dìrcmochcilpìombinobattalupraavcntigradì,quab'eircndoraltcz- 
zapancdeIlìfi'irantagradi,con cheli graduòlcpattidclquadrantcd’altczza della torre 7,. 9, fa- 
rà con la bafe 7 , 1 1 > con rìffclfa proportione ch’è dal venti al fcITanta, cioè cllà bafe farà vn terzo di 
detta altezza, & facendo mifurare dalfcgno ii , douclipretcndc,comcfidìire,chcccrm!nilalì- 
nca vifuale, de trouando che ul dillanza it, 7, lia dodici paffid’altczza della torre 7, 9, fard 
palli 36, c quando voleflìmo ciò fapcrc per vìa di moltiplicationi,per tutti que’ numeri indilcrenu, 
che ne può legnare il piombino , a’ò potremo fapere col mezo della regola del tre , per le tre quanti- 
tà, che ci fono note, cioè la prima di ao. gradi del quadrante per l’ombra retta, la feconda i éo.^radi 
con che è fiompartitoèffo quadrante , la terza fara il la, bafa, ouer dillanza , che è dallo ffruincn- 
to, de piè della corre, onde moltiplicando la feconda quantità, che è £0, col dodici ne verrà 710, 
che partito per ao, nerellerà 36, chcfonolaquantitàdcllepairadellacorrcgiàdctca,deiiiro- 
uandoci col noffro llrumento fopra la torre, de fermato, come fi vede per 1, 3, 6, conlafuagam- 
ga 1,4, pcrdìfùorivcrfoilpiano,deferendodabaffolalincavifuale i, 4, ncifegno 8, 
cheli filo del piombino i, 5, cafchì fopra al a, cioè al £0, che è la parte media , la dìllan- 
za dalfcgno 8, al piede 7, della torre farà eguale alla fua altezza, la quale col mezo d’vna cor- 
da, de d’vn pefo attaccatoui , c mandata a baffo dalla cima al piede 7 , de tornata in aL 
tOjcmifutata faperemo cllàfua altezza,de inlìcmcladillanzadclpìano 7, 8, e perche anco re- 
niate fodisfatto nell’ìntendcr la diuerlìtà delle mifure lontane , che occorreffe a fare ffando fopra al 
monte, oalcroucpicfupporremodiritrouarcifopraaldcttomonte A, de perle mifurationi fatte, 
iàpere l’altezza A H, della fua dìfiefa , cioè che ella fiapaffi 130, fermeremo il baffone con 
•• lo llrumento, come fi vede per BO, fiche per la parte dell’angolo DE, polliamo fare andare 
la Imea vifuale il più paralello alla dificià del monte, che lì potrà, come per la D H , li vede, de fer- 
mato lo llrumento li noterà douc batte il filo del piombino DI, che fupporremo lia fopra a 3£.gradi, 
ondcfapcrcmo che rillcffaproportìone,chc farà dal 3 5. alti £o.gradi con che è fiópartìto ilquadran 
Comeani te,farà tra la pcrpédìcolarc del filo DI, alla bafe IE,ouerodall’aIcczza AL,alIa baie LH, c |icr troua 
fcIlalStU quàtità,dellc palla di effe due parti incognitedi lieui lo llruméto dalla morlctta,dt li poli fpiana- 

mitn , do! to fopra a vn lòglio reale di carta , douc lia circa al mezo della fua larghezza tirato vna linea retta , de 
fi poi da ballò vn’altra per il trauerfo,chc li parta dalla tella della prima,d: faccia angolo retto, deferitto 
có qucirordinc,chc fi mollró nel principio del l’rimoLib.li che l’angolo lia pfetiamctcìcttoipiglill 
- poi lo 
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poiloflrumentojd^limettailccnuo D, fopn h tetta di clTi prima linea, fi drt perdiropra 
il filo del piombino attaccato ai Aio luogo, &lcrtn.ito lagamba ficlic tiracodiotilofipofi fopnai 
detti 3;. gradi , &chevengaropraalIadettalinragiuftimmo;acciocliec<lbfib,che doum ellcre 
alquanto longo , facci Telfetto della linea che Ji parte dal centro ddl'ilirumento , cmne pri. 
ma faccua il piombino O, I, & poi fi tirerà vna terza linea conferme a quella, che fi fece vi Alale, 
cioè fopra dal centro D, Se E, &^vadaininfinito,fichccadaropralarecondalincaangolareda 
ballo , e dd fatto con quella diligenza che i.cnuienc , con vna riga giuAa , Si vna punta lottile di 
Compafio fi tiri la terza linea , & haueremo fermato vn angolo eguale al DEI, ouero airaitczza 
del monte LA, &bafa LH, nèrcnaaltrodzfarc,fenonrcompartireefiaterzalinca,che|>ro- 
porremo fiala AH, con qud numero di pallà , che fitroua l'altezza della falita del monte, cioè in \ 

130. & feompartita a decine ella nc Atruirà pcrfcala altimitra per mi Aitare non felo la perpendicola- 
re AL, malabafe HL^chcèqucllo,chcccrcauamolàpercconlanotitiad'vnapartc;comean- 
co fi può trouare per la regola detta, mediante la politura clic fi faccllc AK, fi che il filo del piom- 
bino cSdclTc fepraal do. numeromedio, &poicol numero delle palla della bafe RH, fiantele 1 

interfigationi del piombino per le due vedute A R , & AH, e per vltimo douendo mollrarle 
rotdincdamiAirarcledillanzc più Ionghc,cciòfifard con rifiefla regola; chcllando noi fopra al- 
l'altczza del monte A, & voler fapcrc la lontananza fino in &, Icmra al piano H &, fitraguar- 
<li aquclA;gno,&notatodouebattcitfilodelpiombino,ebattcndofepraalnomcro 30. dicoche 
Berle tre quantità di numeri , che ne fon noti , cioè '.30. della graduatione,centrodciraIcezza del- 
la pérpetxlicolarc del monte , & li £0. gradi, conche è Aompartitoilquadraiitc, Arcome fidillè 
multiplico ioo.pcréo.& ne viene doo. che panito perdo, vi viene 100. die tono le palla L&, 
cquandoancouritrouainmofopraàvna torre, troucremo fiinilmcnte con rifiefla regola , e con 
la notitia della mifura del piano , Taltczza di ella torre, benché qiiefia lì polla mifurare convnacor- 
da,comcfidiirc. AM. L'ordine da operare il quadrante fi può dire che fia noto a tutti, poiché 
cà fono molti autori, che lo mqfirano jelTtndomi fiato molto grato la fidlità delle miAirc fette con 
lapolitioneiielfotmarcl'angoloj&fapcrlcdilfenzc, con tanta facilità e giufiezza col mezo della 
fcala altimitra , douendo anco non poco apprezzare l’haucr villo il modo da mifurarc , per Via di li- 
neamenti il perpendicolare , & bafe de monti, che è mifura delle più incognite , & refto foto defide- 
rofo, che mi moli tiare il modo del Icuare le piante . A V. Perefieuuarc Ufuodcfidcrio , le moftre- 
lò prima il modo di mettere in difegno vn lìto d'vna campagna , o paefe , perche dalla fecilità di 
quello intenderete meglio quelle diIBcultà , che poteflcro accadere nel Icuare le piante delle For- 
tezze , o altri recinti di Otta, ò Callclli , e per ciò effettuare la figura , che vedete nel prcfcntc dife- 
gnocondiuetfe linee circondata, nerapprefcnteràelTa campagna confoire,o firade d'ogtii intor- 
no , che polTono feruiie per confini , come fono le parti ABC, & N M L , e quello che fegue , Coto tipi 
& douendo fopra vna cana , & in quella grandezza , che fi vorrà trafportarc tutto elfo circuito , con 
griftefliangoli,emifura ,apritemoalfolito il mezo balellrino Anza fermarlo con la vite , ma coni ni d'vna 
tuoi bracci mobili , fermandolo nella morfetta fopra al baffone , che fi vede K T , & ftrumcnto ùoawr» • 

6 V Y , auettendo che deue Ilare in piano , & con le righe , ouero bracci per di fotto , verfo il piano 
del fito, e perche fi polla terminare la vifta fopra a cadauno delli angoli , non vi eflendo legnali , vi fi 
ferà mettete in pieni vnapertica ; Se per dar principio , prefupporemo fere la prima politura fopra 
l'angolo N, doue fi fermerà il baffone con rillrumcnto, che li vede per 4, S', cioè g^^, 

4, a, I, bracci,chclìdeuonoallargarc,&ferrarficonformcallcpartideiransolodapigh'arc,co- 

mc fi vcdeperlcduepard NM, Se NA, ficheperladiritturadellcrighc, favilla dcÙariga ,q 

braccio 4, i, fenica nel fegno M, & l'altro braccio 4, j , ferifea nel A, e ciò fatto , n lieni i 

rifirumento dalla fua morfetu , Se come egli Uà aperto , fi poli fopra al piano d'vna carta reale , & fi 

tiri leggiermente vna linea da ogni patte , fi che vi fi formi l'illcflo angolo , e perche con la politura 

di quc«o,&dituttilialtriangoli,doucmodcfcriuerliconlagrandczzadcllclorparti,ondccoonic- 
nc far mifurarc effe parti, & volendo in parte che li licua la pianta dcfcriuerlagiullamentc fopra la panie, ar 
carta, fi hauetà fattola fua fcala altimitra .conferme alla lua grandezza con quella del circuito di ef- . 

là campagna, come fi dirà, e però diremo effere la parte NM, pallà 80, termineremo li fua li- 
nca di tal longgezza , come anco l'altra parte N A , che lia paffa 65 , che tanto fi tirerà in lon- la. 

ghezza, eciò fatto fi tomeràl'illrumento , fopra al baffone nella fua morfetta, &fiandera perla fe- 
conda polmone, e per cllcmplo, fopra l'altto angolo A, fi chevnode'fuoibracci,fi_fermialladi- 
rittura della parte imfurata , cioè alla AN, & l'altro fi adirizzi alla parte AB, dcagiullatopcrtal 
villa, fi tornerà alenare lo ftrumento, & pofarlo fopra effa carta, fi che il braccio Gnilcto fia fopra al- 
la feconda linea AN, &aH'altro fi tiri la terza linea AB, con la mifura clclla Aia longhczza , * 
con taleordinc , fi andrà circondando d'ogni intorno , Se formare il detto difegno principiando da 
vna parte della carta, siclicellarclli capacedi tutta la grandezza del fito,c quando ciò non lì vo- 
glia, 0 non fi pollà fare , fi noteranno fcnipliccmen te i luoi angoli con ^gifura della lor tonghezza , 

■■ Bb a &poi ' 



& poi con pià Gonnwdiià lì formeri il fuo diregno ,not.indo il vento della prim/poltmn pe^ voltat 
re per il Tuo verfoidt farui la Tua bulTola: e quello è quanto ini occorre dirle d'intorno ài formare coli 
fatti dilani , doucndogliinollrareilmododalcuarclc piante delle Fortezze, c douendo convna 
fola diaiillrationelàclc vedere le dillicultà, cliepolTono accadere nel kuareindifeeno le Fortezze 
antiche, &le moderne, perii preferite dilcgno li potrà vedere la difefa del baluardo CE, con i 
fooi hancbi coperti dalli orecchioni, & l'altro HO, fcopcrto fenza cfliorccchioni,& 11 terzo cor» 
po di difefa, farà la più ontica,cìoè il torrione & Z , & per Icuare quelle piante , fi delie attenderà 
con diligenza a tre cole principali , c prima pigliare li angoli giulli , Icconda mifurare tune le partì) 
terza & vldma, notare le difofe che pigliano le fronti de naluardi da ogni parte nella lunghezza del> 
Per laure le cortine, circa al pigliare li angoli, fi olfcrucra l'ordine detto j ma perche uioltevoltelclinee, che 
delle'’ Por! fanno le cortiiie,fi interfecano nel mezo della piazza, & gola del baluardo, o torrione , douc in patte 
leireaire coli balla perle difofede parapetti, chcvi fon d'intorno , nonfi può Icopritc la dirittura di cficcoP' 
M «fciìaé conuicne aitarli con l'arte , in quello modo j c prima prefopporemo dar principio, per le* 

uarcle piante, fopra al torrkmeAR, & per potere fopra al mezo della fila gola R, piglirrtèran- 
golo delle due cortine ,afccndcremo fopra l'altezza del parapato , cioè fopra la parte S , doue 
corrifponde b dirittura della cortina & V , & per tal dirittura fi facci fermare due bachette fitte 
nell'altro parapetto rincontro fopra &, lontane l'vna dall'altra canto, quanto fiuàgrofibelTo para- 
petto, ometlonidicannoniere, &poifivadadaU'altra partein T, per pigliare la dirìttura della 
cortina QO, &fopraall'altro parapctto,odifcfa &, fi fctminoalcieducbachcttc,&pervlcimo 
fi dcfccndetà fopra la piazza nel mezo della gola,o douc fi interfccheranno le due lince molliate nel 
incontro delle quanto bachcne,iui fi fermerà il balloncdibe farà in R, & con l'ordine detto, ^i* 
glierà l'angolo, & fi deferiuerà fopra la catta,con la mifura della longhczza delle conine, & grofiez* 
za delle difofe, e larghezza della piazza , si nella gola , come anco per la longhczza R V , & lar- 
ghezza TS, c ciò fatto, fi feguiti a mifiirarc la longhczza della cortina & 0 , aucncndo di no- 
tare a quante palla pigli la ^fefa la fronte M P, del baluardo oppofito,qualc prciùpporremo termi- 
ni al legno CU ét lontana dal fianco del torrione &, quanto farà , feguendo il rclto QO, & fo- 
pra la gob dclbaluardecto HOM, fi pigli l'angolo N, nel modo detto,con b longhczza de fian- 
chi PO, & HI, col diametro per b longhczza M N, feguitando nella cortina a mifutare, fino 

9 Ifl A’/Vimb ^ D. Kalnarrlrk f\ìatia IA nìfrfii. tarò m T . nnrandn ralmìritra 


S E S T O- 30Ì 

fi^tìancora/inoin <loueIa6nnte IM, del primo baluardctto piglia cITadifefa^ fi regniti fi- 
no al fine della cortina C> dedoppo rhaucrc prefo l'angolo fopra al mezo deJIagoladiqijeltovl- 
timo baluardo fi mifurerà tutta la longhczza C D, & la larghezza del fianco , Se della fpalla , e poi 
appartatamente l'vnai&l’alcra con le Aie fronti DFG , ne fi potrà fallare anco al pigliare il detto 
angolo G F D , bcnclic q^uello venga formato dal termine delle diiefe , che fi pigiano nella corti- 
na, & dalla longhezza de banchi, delpallc CD, EF, & in fine notato la lunghezza della piazza 
X G, con la groficzza delle difclc , & longhezza dclli orecchioni , con la larghezza poi delle piazze 
de terrapieni delle cottine AB, fi haueraeflequito quella diligenza, che li deued'ogni intorno la 
fortezza per di dentro,refiando b larghezza delb folla con la lua contrafcaipa A linai coperta per 
di fuori, che eficndo elù Ibfb piena d'acqua , & non volendo miAirarc la Aia larghezza con vna cor- 
dafipotrà tal Aia brghczzapigliaie foprala firadacopcrta perlo fpatiodi nil, con b dìiKtura 
di ella cootrafearpa con quella delb fronte del baluardo, Ampie però che vadino paralelle, c propo- 
nendo con tale ordine fi fia d'ogni intorno notati li angoli , & le mifure delb Fortezza , & che fioi in 
cala con commoditìvogliamo lare il difegno della lua pianta , douemo prima preparare b cara in 
quclb grandezza ,che vortemo,& fare b Aia fcab altimitra, li che b Fortezza con tutte le Aie parti , 
vi fi jxilb commodamentc defcriucre, c per non fallare al farcqucAa fcab , dalb quale ncdipcndc h 
|ierfcttionc del difegno, fi vedrà quanto farà a vn diprcifo brga , & longa la Fortezza col luo follò-', 
cparte della fpbnata,dt^ fermata b carta fopra vna tauob; come per elfempio lì vede per b regna- 
ta TS, db fifcompartirà pcrquclnumcrodipalfi,chcbrà,ò tutta, oparte della Fortezza, che 
vorremo mettere in difegno, &da tale fcompartiinento fé nc haucrà b fcab , che fi vede notata in 
detu carta, con b quale lì anderà foniundoil torrinneQ^ e il baluardetto P , l'altro baluar- 
do'V, con le Aie cortine, &diAfc conforme alli angoli ,i3c mifure notate, onde comefivedenon 
deue elfcrealcuna varietà di mifura , o ptoportione le non dalb piccob fòrmaalb grande , come Iti 
k EY, Se ER, con l'altre che fcguono,elfere in tutto limile alla Fortezza reale MQ^jlK, 

GL, cqueAonebafUd'intomoallcuatcIepiante. A M. Poiché con unte particola ndih'gcnze 
mi baueic nwllrato il modo da lena re le pùnte ,colmezo dello finimento , iella per villino , cnc mi 
dichbrbtc, come li polla Icuare in difegno i confini d'vna frontiera , tra vno fiato e raltro , Anza U 
mezu di firumcnto,o altra fattura apparente ,& che polb arreca re fofpetto a nemid , poi che a di- 
fenfori imporu aflài , il fa pere il paefe ,<on i pafii de fiumi, de grimpeaimcnti delle lagune , Se delle 
firade commode , o incommodc perdoue il nemico pqtelTe paflare , come anco a efli difenfori , noa 
folopcrilriccuercifoccorft, ma cercare ogni maggior vanuggio per impedite, otrauagliate elfo 
nemico. AV. Molto a propofito^ tal diligenza, de vi dirò quello che io Itelfo ho fatto, non mola 
annifono,cioèoccorrcndoaqucl Prcncipc,chemicomandàua ,fapcrc da che parte il nemitopo. 
telle con più commodo entrate nel Aio fiato , & come aH'oppnlito fc gli poteua impedire , 3e darle 
quel maggiore trauaglio, che col mezo delie Aie forze , & del fito ti poteua fare , onde per elfeqiiite 
A deuepnma llabilircrordincda tenerfi, sì per Icuare il fofpctto,comc per fuggire que' perlcolf,chc 
folTonoaccadercjqualc ordine faràilcaminare come vbndante, cioè «fiere a càuallo,a(^hauerc al- feguo vna 
manco vn feruitorc cfpcno, che vada a piede ; Se nell'clAttuare il fcruitio , conuiene fin quattro eofe, 

«prima mifurare con quelb più diligenza che li può , ilvbggio {feconda pigliare il vento in tutte le ”, 
volte per le diriturc, o fblfe, & argini, e fiumi che lì trouano j terza nourc in di Agno tutti i fiu , si di 
«afe, come dì ville con ifuoi nomi, cpattìcobimcntcdcpaflidifhcili. Se notare la larghezza delle 
linde, & l'altezza de gli argini, & de fiumi con b profondità delle Aie acque, quarta, & vlcimaha*- 
aierc qualche pradcacn giudicare le lontananze di altri pailìifi-rgni , o fiumi, che fulAro fuori ,& al- 
quanto Antani dal vbggn, che fi fa , per metterli anco quelli in dilegno: Circa a particolari d a elfe- 
quire A quattro dette cofe , dico, cheper b prima del mifurare , quello lì fi co' palli andanti , fi del 
pedone, come anco del cauallo, che camini moderatamente, per tenete a mentei numeri de p«f. 
fi, deue il pedone haucrebfuacotona,%a ogni cento mandarca ballo vnfegnojc perla feconda Co- 
fa del pigiare ì venti,deue il patrone hauerc l'orìolo da iole d'auorio ,0 d'altra cofa , Con la lanzera 
za delb Tramontana più grandc,chc fi può , li che per di fuori d'ogni intorno vi fieno gli otto Venti , 

«tanto lontani l'vno dall'altro.che vi li polla notare tre linee, che feompartifunoin quattro parti tal* 
Antananza, pcrpotcrcfapcrclcquaru da vn vento all'altro, perdoue correrà la dirittura delb fliO- 
da, argini, fiumi, o altro per notarli, io quello modo fi hauerà vna carta non molto larga. Ina longal 
& fanone vn ruoioA<, m vna tetta fi ebrà principio a notare quello , che li trofia per doue lì camb 
na, notando prima il vento, & poi b dirittura, ò torma circolare che hauclfe la firada, & al fine i pa(- 
- fi delb longhczza,tirando vna linea col bpis , doue li (lolb defcriucre elfi palli , & il vento , per uoik 
fari voltata, cioè i mCG col numero. Se il vento, con vna fillaba, cioè fc farà per leuan te li metta- L ■» 
con quelle quarte d'appreflamento , che bari con l'altro vento propinquo , Se appreflo lì notino tut- 
te le cofe notabili del fito, come fi dille, ouero fi notino da parte col fuo cont ra Agno . E perche mol- 
te volte non conuiene operare l'urioA, o b bullòbtu per non dar mfpctto a gli babitanf! del luogo, 

. A potre- 
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ci potremo prcualcre della vìfta del corfofolarcj econofduto ilLcuame, & il Ponente là premo il 
Mero giomojà la patte della Tramontana, & con quelli potremo notare li altri venti,cquando an- 
co fufle nuuolo , & il Sole coperto , lì riguardi alle colombare , che fempre ton polle a mezo giorno > 
a quella parte delle faautcdcllc cale con la muraglia più negra , che farà verfo la tramontana > 
coni quali fogni fi liancrài'apprelTamcnto deventi, Stdoucnonfatannole cafe,& in campagna lì 
eirequità con la bullòletta , aucrtendo che nel tùare le linee per il viaggio che fifa , elle vadino llor- 
cendofi alla delira, o alla finiUra, come vanno fopra al fito . In quanto alla quarta,& vltìmacola che 
è là pere giudicate le lontananze, doue non vi fi potclTc andare j in quello allàrc , la miglior regola li 
caucrà dal giudi tio, nel faper pmportionate , moltiplicare, le pai ti delle longhezze più note con 

il tutto , benché lontane , c mallime de luoghi notabili , quali anco fi polfono faperc dalli (lelli villani 
del paefe, & anco più commodamen te certificarli del tutto , fe come cacciatoti ,o arcobufieri per tì- 
rarea gli eccelli, oaltri animali, andcremorìuedendo il nitro. AM. L'ordineda voi detto alTai mi 
piace del notare tutti li particolari, ma mi pare poi dirhcilcofa formare il difegno , benché ciò fi 
Acciaio cala, & con tutte le commodità, e quello per douecerrafporarecon.ordine tante fimi di 
linee , e coli diferenti , che mi pare fattura pur troppo efpolla a errori notabili. A V. Sempre che 
venga intcfol'ordine di quello, cheli opera , non fi farà mai errore, e però ella fi imagint divedere 
vira carta piena di linec,numcrì , & fchizzi di difcgni,qucllo non ha da penare coiifufione , poi che 
ogni dirittura , & continuationedilinecnc rapprefenta il viaggio fatto conforme al fito, che và li- 
no al fine della carta , & lui notato con vna lettera dell'alfabeto , & con l’illellà fi torna a principiare 
da ballo, fi che poi in cala, accommodato la cana in quella grandezza, che li vuole, & conforme alle 
mifure latte , fi fiiccia la fcala altìmitra , e con Tordine detto fi onderà deferiuendo il viaggio.prìncì- 
piando doue li léce la prima olfcruanza,& con vna buUolagrandcfiritrouerannoivemrviccìó le lì- 
nee fi tornino fopra alla fua dirittura , Se col compalTu e riga li tireranno effe linee longhe conforme 
alle paflà notate, con tutti i panicolari del fito (come fi dille) deferiuendo il tutto, prima con il lapis, 
& llabilito il circuito , fi tirerà poi al fuo fine con l'inchiollro , & colori , acciò che chiaramente 
ne rapprefenti elio filo, fi come egli IH naturalmente, & che coi compalTo li poflà mifiirare tutte clic 
fueparti ,c perche habbiamo trattato a ballaiiza d'intomoa tutto quello , che defideraui d'intende- 
re, lata bene, per nollto diporto , che leggiamole lettere venute da l'iorenza per intendere qualche 
nuoua di quelle parri, e però pigliate quella che viene a voi. AM. Turiroppodi nuouo intendo, 
auifandomi ella la morte del nuo carillimo fratello,chc era lamia compagnia,e tutto il mio bcncion- 
dc il diporto , che mi ha ucce accennato , non farà altro , che il confiderare la perdita grande , eh e ho 
fatto al prcfcntc,circndn rdlaro lblo,& priuo di colui,per cui mi conuenà pauàril tempo in mcllitia, 
& dolorc,& viucrc fconfolato. A V. Già làpeua io,cne'l fine del palfarc il tempo era la morte ; poi- 
ché egli più non ritorna . Onde polCamu ben vedernoi quanto fragile , St caduca fia l'humana no- 
llra Natura: òt però fchauetcìntefo da ella lettera la morte di vollro fratello , non la doue te per ciò 
tener per cofa nuoua , poi che egli ha pagato quel debito , che tutri douemo paga te , ma fi bene ac- 
cettar l'auifo per vn ricordo ,& (per dirmeglio ) per vna cltatione, mandataci dal gran Tribunale di 
Sua Diuìna Maellà,conla qualccifa intendcre,che a noi ancora fra poco tempo ci conucrtàcoBapia- 
TÌre auanti a quella , per renderle conto lltcttifiimo della vita , che haucremo malamente fpefa, onde 
conuiene prima ben confultarele nolbe ragioni,& cercare di fuggire quella lèntenza,cbc ne può far 
andate in quelle habiutioni, doue fopra la porta ò ferino; Vlcitedilperanza voi ch'entrate; poi- 
ché habbiamo tempo per difenderci 1 6 le opere buone,llando nel nollro libero arbitrio il faluatci,& 
l'andare a goder, doppo quella fragil vita , quelle eterne felicità , che Dio ci ha digii preparate nel 
Gelo. Però non più alle lortificationi terrene, & alle vanità di quello fallace fccolo, alle quali ci tnt- 
lionolenollreambitioni, ma voglio che attendiamo ad allicurar l'anima nollra con vfare l'ingo- 

f no, & l'opera per fabricare ne nollri petti vna Tortezza , e prefidiarla di fanti penfieri, e di opere 
uone per difenderci dalle llratagemcÀmfidic del Diauolo, nollro comun ncmico,pcrrcllarvitto- 
riofi del Regno del Gelo . 11 che fenza dubbio ottcncremo , & ne riportaremo gloriofa vittoria , 
quando poltpolla ogni viltà, & codardia d'animo, con rifoluto volere ci sfbrzatemo mediante l'aiu- 
to Diurno (che deue fempre clfcr da noi inuocato) di fuperarc le grandi infidie , che ci tende elio no- 
llro comun, & potente nemico, con la fpcranza certa , che douemo hauere nella bontà; & mifericor- 
dia del Signore: di modo che douendonoi relb'tuire quella nollra vita, la quale ci è fiata imprefiata , 
&nondonata, ciò polliamo fare liberi quanto piùfi può da quello fpauento , che ci apporta la pro- 
pria confdcnza , agcrauau dal peccato ; anzi come quelli, che doppo vna kmga prigionia fon polli 
in libertà , coli a noi ben morendo parrà di eflcrc fatti liberi , che pure è verismo quel detto del no- 
llto Diuin Poeta , cioè 

La morte è fin d'vna prigione ofeura., 

A gli animi gentili , a gii altri è noia , 

C'hanno pollo ikI fango ogni lor cura., , 

AM. 
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A M. Vinto djIU ngione, e temperato 11 dolore, confèlTo cflèr neecflario per fuggire il umore della 
morte, muur la cattiua via in buona, & non llar nel fango, che fono li vitij,& Tnabi to fatto ncH'of- 
fendere Iddio, douc li viue,come fanno li animali btutti,c però cóuicne mutar regiftro, & prcpataili 
alla difcfa,pcr le male opere fatte ,& non con Tifeufate il laIlo,ma con quella penitenza, & ^-ntiincn- 
to che la debolezza, & la Agilità noftra potrà comperare , ftme la penitenza , li che il noltro com- 
mun nemico perda quelle ragioni, che contro dì noi ha acquiftate,poi che elfo Poca foggiunge , 
Però chi di fuo ftato cun ; ò teme^ 

Proueggia ben , mentr'è l’arbitrio intero 
Fondale in loco llabilc fua fpemcj j 

A V. Et quello unto più douemo far noi, con diligenza, quanto che lìamo di niolto a Iddio obliga. 
ti perle tante gratic riceuute da quella benìgnilGma manojoltre che ci riuuuiamo invia età da non 
perdere pib il tcmpo^ & col Poca dire , 

£ quanto phlfo al hne mi apparecchio 
Penlando’l breue viuer mio; nel quale , 

Stamane ero vn fanciullo , & hot fon vecchio « 

Che più d’vn giorno i la via morule 
Nubilo , c breue , freddo e pien di noil^ , 

Che può bella parer , ma nulla valej ; 

Jo per me voglio confelTarui la Verità de’ mici trauagli, ne quali fpelTo ho detto ttsi me flelTo , quel- 
lo che egli foggiunge , quali bialimando la vita,, , 

Quanti felici fon già morti in fefee , 

Quanti miferi in vltima vecchiezza,. 

Alcun dice; Beato èv'chi non nafee , 

Benché quello fu vn modo, che aucndcaldifpcrato,* non ( come douemo ) cioè voler patire per 
amore dd nollro Creatore , che pur troppo ha patito per noi , poi che nafeiarno Chrilliaiii , e unto 
cari a fua Diuina Macllà, che per farci degni della Cefelle Patta , di Signore fupiOTo , si foce non 
foloferuo, ma efpollo a tutte le maggior miferie ;epeiò adatichiamoci , anco più per acquillarcil 
Ciclo , di quello , che non habbiamo fatto ncU’aflicurare le Fortezze , douc li perde foto il corpo co- 
iuttibilc,& efpollo a unte calamità, & attendiamo (come lì dille) alla làlutcdcU’anima per non 
hauerd poi a dolere di noi lleiS , quando il pentimento tiri del tutto vano , & non foto frullatorìo , 
na per a^umcnto di pena, che ibSignoie Iddio ne guardi, douendod confidare in lui, dire con 

l'illello Poetai , 

Ma tarde non fur mai grane diurne ; 

In quelle fpcro , ch'in me ancor faranno 

Alte opcrationi , e pellegrine 1 t • , j 

E con quelli pcniicri, c dcfidcri, conlolatc voi fteflo in q^uclla pcrdiu del fratdlo,riconolcndo il tut- 
to dal voler cf Iddio . A M. Bello confolato dalle volkre parole , che fono da veto amico , & mi 
quieto in tutto quello . che piace i fua Diuina Macllà ; e perche oonuicnc che io mi prepari per tor- 

narraencaFiorenza,doue vengochiamato,lia qui il fine de' nofiri ragionamenti, de quali prot- 
rerò tenere frefea memoria, e maflime di quelli vltimamente fatti, e coli fpcm che anco fi rete voi, e 
forfè quelli, che leggeranno quefii vollri Icritti , acciò che il Signore Iddio fu Icmprc laudato. 


11 fine del Sefto, & vlb'mo Libro. 
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IN VENETIA. M D C I X- 

Preflo Francefco 'Rampazetto . 


a fogli tre. 

A fogli due. 

B fogli vno . 
e fogli quattro. 
D fogli vno. 

E fogli tre. 

F fogli vno. 

G fogli vno. .■ 
H fogli vno. 


I fogli quattro. 
K fogli tre . 

L fogli due. 

M fogli quattro. 
N fogli quattro. 
O fogli quattro. 
P fogli quattro, 
fogli tre. 

R fogli quattro. 


S fogli tre. ^ 
T fogli quattro. 

V fogli quattro . 

X fogli quattro. 

Y fogli quattro. 

Z fogli quattro . 

A a fogli quattro. 
Bb fogli due. 


Aucrtendo che la diuerlìtà de’Quaderni è cagionata dalle Figure grandi. 
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